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f. — Della Frenologia; note del? abate Oio. Battuta Reitaoi 
alla lettera del consigliere G. Frank pubblicata nel fasci' 
colo CCXXXII della biblioteca Italiana il di 3 di ottobre 
1839. Milano s Bravata } i84o« 



JLa Frenologìa., della cui diffusione abbiam data una notizia , statistica 
dietro qnanto ne disse jà dotto Pietro Molossi in una tua Memoria pub* 
blicaia nel 1829, seguita, a moltiplicare i propri cultori, e ornai la Tediamo 
accolta negli Annali delle Sciente religiose pubblicati in Roma dall'abate De 
Loca, studiata da sacerdoti e da uomini gravissimi. — La Frenologia, dirò 
eoli' abate Restani, autore di .una nuova Memoria su questa scienza, va 
raminga per. \\ Europa e aldi là dell'Atlantico, cornea la nave d* Ulisse com- 
battuta da tulti gli elementi, ebe tutti sembrano congiurati a .subissarla: 
fulminata nella culla con un muover di ciglia dal Carlo Magno della cen- 



ci) Saranno indicale con astenico (*) di riscontro al titolo d*4P Opera 
quelle produzioni italiane e straniere t che si troveranno degne di una par* 
ùcolare menzione > e sopra le quoti si daranno, quando oecorrano, arueoU 
ewmlilki. 
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furia deciurtuiona, che ributtatala fer principio e praticarsi* per genio; 
combattuta 4agK fsicoiogi, the non sanno comprendere come organi ma- 
teriali servano' ari ente immateriale; respinta talora dagli anatomisti, che 
collo scalpello alla mano non trovano alcuna traccia delle diverse funzioni 
dell'anima nelle diverse parti cerebrali; rigettata 4 svisata, calunniata dal 
dotto e dall'insciente, dà chi la conosce e da chi l'ignora, dal saggio e 
dallo sciocco, e soprattutto conculcata dal solo debellatore potente della 
ragione, lo scherno: tale si é la frenologia già da quarantanni. 

L' autore, aggiunge che jn Italia ebbe la scienza una recente opposi- 
'zittio in un articolo tiel consigliere Giuseppe Frank, e si propóne di ri- 
Ipbhdergft: — Quan tun q ue siffatti stndj non sieiio dell'istituto di un ec- 
clesiastico, quale io mi sono, nondimeno ad essi alcun poco mi applicai 
non tanto per dilette, sjuauto per conoscerli nei loro rapporti colla sa- 
pienza evangelica, persuaso che di tutto ciò che costituisce l'umano sa- 
pere, niente siavi d'inutile all' uoanrttel santuario. — Anzi sappiamo che 
l'abate Restani per istudiare con maggiore sicurezza e profondità la Fre- 
nologia fóce appositamente un corso di Anatomia e di tisiologia; e di ciò 
gliene diamo verace lode. <. - 

Definita la Frenologia maraviglia l'autore che malgrado a quanto dis- 
tro Afi^lsh e il -parroco Giacoma, dubiti il compre cl^ (e Coltrine fre- 
nologiche pon si accordino con quelle della Chiesa. — È inutile, ei ri- 
sponde, ridice ciò che fu tante volte già, detto; che, i frenologi non con- 
siderano ìt cervèllo còme agènte solo negli alti délfiiftelligenzà; — che 
anzi non lo risguardano che coite & còttoìzlbne organica indfrpensabile 
per le funzioni dell'anima; — che si ha dunque torto di credere che la 
Frenologia conduca al materialismo; — che non si può in buona tesi anj- 
4n&«éf£ eh* l' ànima edWcHi J l^ sue futirtfftti seììztì ht¥iirt^nH; -^ che UHI» 
tóWudiò frenologica consìstè netf esaminare quaUt cotìdiilént siano Becca* 
<é*tfe perchè qtìétU tìkì abbinò lllbfco. È inutile. Codesti àntfiftenologf > 
cristianissimi: Wlèr^réU della natura, trovano più conformi sigi* insegnai 
itìentó drilà Gtóésa ti sognò degli spiriti' animali, il pensiero dell» seer*. 
Woaè dèlta sosfattsa' cerebrale, l'àziòbè del cervello in masse. Trovano pr4 
VéWgióso if kt passeggiare Tauima nel cervello ' stanandola e parere di 
Besèartes mila glandola pineale per pòscia diseacciarnela net corpo cal- 
loso ^beneplacito di Lapeyrènoie, e di là esiKarla bel «entrò «Wle a 
' piacere di Vieussen, e da qui confinarla nel cervelletto a voglia di Dar- 
1 incourt, e da questo coofine mandarla nei ventricoli a piacimento degli 
altri, e cosi trasferirla continuamente da una in altra parte del cerebro 
àrsemi©' dei fisiologi e degli anatomisti, ciascuno dei quali vuol darle un 
♦alièno di propria aggradimelo. 

Ma questa nota di poca e non sincera concordia dèlia Frenologia collo 
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dottrine della Chiesa è antica come la scienza stessa, ed è troppo assur- 
da, perchè possa ancora trovar credito. Questa taccia fa data a Locke, a 
Vicq-d'Azyr, a Bonnet, a Galileo, a filosofi insomma, ad anatomici, a 
fisiologi, a naturalisti, a matematici, ad astronomi di ogni colore, di ogni 
genere. Èra ben giusto che la Frenologia non ne andasse immane. Ma una 
dottrina che stabilisce innato un sentimento di giustizia, il quale insegni 
a frenare l'istinto della distruzione e dell' appropriarne nto; innato il sen- 
timento che ci porta a cercare Iddio per adorarlo; innato il sentimento 
della speranza, che ne mostra l'avvenire, quale oggetto di ansietà e dt 
contemplazione continua, e ne ispira il desiderio della vita al di là della 
tomba, giusta le sapienti considerazioni di Combe; una tale dottrina, io 
dica, non può essere attaccata come irreligiosa, fuorché dalla ignoranza 
é dalla malignità. Ma la Chiesa, vigile custode del sacro deposito della 
lede cristiana , non si lagna dello spandimehto delta Frenologia : ella ha 
beri altri motivi di piangere. — • 

L'autore quindi prende ad esame le proposizioni del professore Frank, 
contro la Frenologia, e vi risponde con acutezza di ragionamento e va* 
stità di dottrina. Il riassumere queste risposte sarebbe troppo lungo, e 
piuttosto invitiamo i lettori a leggerle , perchè si confermeranno della va- 
stità e dell'importanza della Frenologia. Meritano speciale ricordanza però 
? capitoli ne* quali 1* abate Restani mostra che il cervello deve avere ne- 
cessariamente una pluralità di organi, perchè è modificato in diversi modi* 
nello stesso istante; l'altro ove riassume assai bene le osservazioni di Vi- 
mont fra le relazioni nell* organizzazione del cervello fra l' uomo e gli ani- 
mali; la diversità che prende la struttura dei nervi e della pólpa cere- 
brale secondo le diverse funzioni cui sono destinale, ed altre quistioni 
teile quali si sviluppa il nerbo della scienza. Questa lèttera viene oppor- 
tunamente compagna all'articolo già posto nel Politecnico eolio stesso ar- 
gomento per chiarire la fallacia delle opinioni gittate contro la Freno- 

Da principio abbiamo detto che questa scienza è accolta dagli Annali 
delle Scienze religiose di Roma, compilati dall'abate De Luca: infatti net 
feseicolo di marzo ed aprile 1839 si riferisce una notizia intorno ai prin- 
cipi di filosofia della Storia deli' abate Frère, H quale riduce a tre le 
eause degli avvenimenti che costituiscono lo sviluppo dell'u m a n i t à, cioè: 
i.° La provvidenza divina, a. Le dottrine dominanti. 3.° Certe attitudini 
intellettuali, morali e fisiche. L'ultima causa è tutta frenologica, e viene 
dal compilatore degli Annali sviluppata con lungo estratto: la conclusione 
è che Fautore prova che i popoli seguono una legge di sviluppo per pe- 
riodi di sette generazioni, e che ad ognuno di questi periodi corrispon- 
dono speciali attitudini intellettuali, morali e fisiche. L'autore ha fatto 
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delle ricerche nei sepolcri, ed, ha studiati sui crani i caratteri di svilupp* 
cerebrale indicante il carattere dei perìodi della nazione, a cui apparte- 
nevano. Pare che con questi principi egli* intenda di fare una grand 1 op- 
perà nella quale considererà da un lato l'indole dei caratteri storici dei 
popoli, dall'altro la manifestazione di questi nei. crani degl'indivìdui: in- 
fine di porre in mutua relazione la storia e la frenologia. 

Questo pensiero dell'abate JYère ne pare veramente vasto e fecondo: 
ina vogliamo a .onore del nostro paese richiamare che fino dal i836 l'illu- 
stre introduttore della frenologia, Pietro Molossi, fra di noi, in un articolo 
inserto negli Annali di Medicina di Omodei , ha manifestato questo pen- 
siero, cioè che gli organi delle facoltà devono continuamente modificarsi 
a tenore del mezzo sociale che ne fomenta l'esercizio: lo sviluppo di que- 
sta tesi, nuova come fu inserto negli Annali t di Medicina, e con ntaove 
aggiunte si leggerà in breve nei ,Saggi frenologici che lo stesso Molossi 
sta pubblicando, e in questo modo potranno gli studiosi confrontare le 
opinioni dei due frenologi italiano é francese. Per chiudere poi coll'abate 
Restani, da cui abbiamo cominciato,, aggiungeremo che infine della «uà 
lettera, egli promette altri scritti di frenologia : ne sollecitiamo la pub- 
blicazione, perchè avendo nel primo saggio mostrata vasta cognizione 4ella> 
scienza e forte induzione, gioverà a diffonderla fra di noi, perchè venga 
da uomini assennati / posta a discussione, e non sia; solamente combattuta; 

per capriccio, da chi non, la conosce. f 

/ ; Difendente fiacchi. 

II. — Lettera ptpriqhe ec( artistiche pubblicate con note da 
Carlo Morbio, , delta, Beale Società degli Antiquarj di 

- Fratina, dèlia Reale Giunta Sarda di Statistica * della 

-^ Regin Deputazione sopra gli studj di storia patria, ecc. ecc. 

'^Seconda edizione notevolmente accresciuta. Milano* Società 
tipografica de 9 Classici Italiani, 1840; in 8. 9 r di pag. 107. 

ÌI|. — . Storie dei Municipio italiani illustrate con documenti 
inediti da Carlo Morbio* ecc. ece. Volume I. Ferrara m 
Pavia e Lodi. Seconda edizione corretta e notevolmente 
accresciuta. Milano } tipografia Manini , 1840 , in 8. Q 

Annunciamo la seconda edizione di queste due erudite opere del chia- 
rissimo Carlo Morbio , stato testé nominato a socio dell' Accademia Pon- 
taniana di Napoli ^ dell'Ateneo di Bergamo e dell'Accademia Tiberina 
Toscana. 
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7 
Le lettere storiche ed artistiche tono notabilmente accresciute di al- 
cuni importanti autografi con molta diligente ed ingenti spese raccolti. 
Sono corrispondenze epiatolari di Bonnivet , di Moutmorency , di Mazza- 
rino, degli Sforza , degli Estensi -, del Duca di Nevers, di Guerctno da 
Cento , di Mascheroni , della Pepoli Mansi , ecc., che lotte illustrano pia 
e meno la storia , la letteratura e le belle arte. 

Delle Storie dei municìpii italiani e pubblicato il volume primo , che 
contiene Ferrara , Pavia e- Lodi. Le molte edizioni ed* aggiunte fattevi 
dall' autore danno a gran parte del suo libro il pregio di edizione origi- 
nale. Preziosi documenti abbondano in questo volume , che è altresì fre- 
giato di tre tavole litografiche rappresentanti la pianta di Pomposa ed «1* 
cuni juc-sinùlì. 

IV. — Ragionamenti di cose patrie ad tuo della gioventù ^ dei 
conte cavaliere Francesco Gambero. Voi. IIL Brescia, 
tipografia Venturini f 1840. 

altra volta ti diede lode al divisamento del conte cavaliere Gambera 
da Brescia di raccogliere e pubblicare notizie storiche più o meno impor- 
tanti intorno alla sua patria* Questo scrittore , che non rista mai dall' e- 
aercitare il molto suo ingegno in giovative letterarie fatiche, procede con 
vivace lena a sporre al pubblico i suoi storici ragionamenti sulla provin- 
cia bresciane* Parve a taluno che il conte Gambara discendesse a sover- 
chie particolarità in questo suo libro storico. Non fo intendimento deh 
T autore il dettare una storia sistemata , come lo fa chiaro il titolo del» 
r opera: né la contrada italica bresciana offerita per avventura soggetto 
d' una grave storia sistematizzata , che valesse a fermar V attenzione dei 
sapienti. Erano a cogliersi precipuamente alcuni fiori di municipale ero» 
dizione per intesserne una modesta corona alla patria. Perciò con dili- 
gente magistero , a nostro avviso commendabile, leggiamo la Clio del Gam- 
bera «venir rovistando viste narrazioni, registri mortuali , privati e pub- 
blici documenti per presentarci nomini in lettere , scienze ed arti , o in 
cariche ragguardevoli agli occhi del colto mondo , o solo notabili nel ri- 
stretto cerchio de' propri concittadini ; e per rimembrare accadimenti di 
universale o comunale interesse ed ammirazione* Chi vorrebbe dar taccia 
al Gambara di minuto se minute cose ci narra della nostra provinciale 
famiglia ? Non diede già egli mano alla storia di Grecia e di Roma dove 
può mietersi ricca messe di virtù magnanime , di fasti gloriosi al genere 
umano: ei prese a descrivere all'occasione di supposti viaggi e conver- 
sazioni i fatti e gli uomini più cospicui del nostro paese; ma la narra- 
zione sarebbe di brieve finita se il eav. Gambara non V avesse estesa a 
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edi 
da qua 

•fi 

■emWai 
il Gambara, fl quale ci 

dal Carvi che ad i*6e profe 

aandò inoltre mi collegio de* poveri etu* 
di tre pontefici , sane al dell» me» 
dico Zambonelli largitore alla nostra caaa d mémxrm delle bene a c rua en» 
late tue reame» ed al valente operatore cUrergo Diuuniis Padrìacà 
non è guari rapiti all'amore ed all' estimazione de* loro eoacàtUdmi =ìl 
Gambara che teme catalogo di prelati e sacerdoti bresciani segnalati per 
ornici e par sapere da Ottone da Brescia creata cardinale nel n5o sino 
all' attuale vescovo di Brescia Ferrari , al propasto del comune di Gam- 
bara Alberto Bazzoni insigne sacro oratore ed al pro£ abate nobile Pietro 
Zambelli, scrittore purgatissimo, ritenti r= il Gambara che di roto ri- 
corda i pie predi gneriieri cmomsai da Geaia Catini primo saBtore solle 
mora detta combattete Damasco al tempo di Goffredo Buglione fina ai 
celebrati generali eV giorni nostri conte Ginseppe L^chi e conte mem> 
sciaUo Luigi Maaauchelli» Né <è sterile compiacenza a' terrazzani, né scarsa 
inettamente a lodevoli studi il ra mmemo r a re le tenoi prisebe vanaglorie 
manici pali e le contemporanee. Oltreché il lustro e la coltura di una na- 
zione non si misura sole dalla elevatezza de 9 rari ingegni , ma dalla copia 
di valorosi. Parimente non tutti gli eventi che appaiono toccare gli abi- 
tanti solamente d' una citta, sono infruttuosi al di là di quel confine. Per 
lo che noi pUudiame alla risoluzione del conte Gambara di regalare al 
pubblico per la prima volta stampata la cronaca della pestilenza avvenuta 
in Brescia nel v63o tramandataci dal medico nobile Antonio Bacco via- 
auto a queir epoca , della progenie dei viventi conti Boceo di Brescia. 
Dalla partaoolareggiata descrizione, di qnel contagio possono agli ■■■inaiali 
fa* ogni paese tralucer . pratiche ed insegnamenti di salutare emetto, -i- 
Sonvi in vero eposizioni di cose trite e di minuzie ; ma non ne lfg giamo 
densa alcun lagnamente di simili negli odierni romanzi i più reputati ì E 
uon si asseverano desse profittevoli a manifestare e dipingere i costumi', 
gli uomini , le cose ? Non appongasi adunque nota di biasimo nemmeno 
ai ragionamenti storici che annunciamo se in essi si fa tesoro di nomi , 
di casi municipali e di minimi saccessi; ma eoa giusto encomio manica- 
rasi caldo neli autore 1' affetto per siffatti faticosi stadi di «rodinone , e 
fermo il volere di condarre a compimento si bene incominciato ed ianol- 
tmte lavoro. 

Avv. Gimmbattùtm Pugnai. 



Digitized by 



Google 






DSS CLASS ES DANGEBBUSES DB LA P0P9LATI0N DJIfS IBS OBAtfDES 

riLLES f etc — Delle glassi pericolose della popolazioni 

NELLE GRANDI CITTÀ, E DEI MEZZI DI FARLE MIGLIORI. Opera 

premiata nel i838 dalF Inslituto di Francia ( Accademia 
delle Scienze morali e politiche ) $ di H. A. Frégier , capo 
di ufficio aUa Prefettura detta Senna. Parigi j i&to, voL % 
in 8.°, di pag. xn-435 e 5*8. 



( Articolo II ). 



Gh* 



ìiuoque con uoo spirito indagatore «sente da prevenzione ha 
studiato i costumi delle classi operaje non può non riconoscere 
come queste classi presentino in generale numerosi esempii di 
virtù» Collegati tra loro da veri vincoli fraterni! umani e carita- 
tevoli verso i poveri e capaci di attaccamento vero per gli intra 
prenditori che gli adoperano, molti operaj si trovano sempre 
pronti ad . essere utili, aia che si tratti di portare rimedio ad 
accidenti particolari che sono ad essi estranei) sia che faccia d'uo- 
po esporre la propria persona nei pericoli che interessano la 
pùbblica sicurezza. 

Ma se vi sono operaj virtuosi, altri ne esistono in preda ad 
ogni sorta di vizii, e di questi ora ci occuperemo innanzi tutto, 
dando contessa della seconda parte dell'opera- di Frégter, che ha 
appunto per iscopo di prendere ad esame i costumi, le abito* 

Annali. Statistica 9 voi. LX1V. a 
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dinì ed il genere di vita «felle elassi villosa e pericolosa. E dopo 
aver detto dei costumi della parte viziosa delle classi operaje 
e delle cause di questi vini, faremo conoscere i costumi della 
parte viziosa delle classi agiate e finalmente quelli della classe 
pericolosa. In quatta nostra esposizione avremo del resto sem- 
pre di mira di riferire in particolare modo quelle notizie e quei 
fatti che, essendo comuni ad ogni paese, possono essere applicati 
anche alla nostra popolazione. 

La ubbrinoheese occupa il primo luogo tra i vizj proprj 
delle classi operaje t dal quale non sauno sottrarsi se non con 
moltissima difficoltà. La bettola è per l'operajo un luogo di ri- 
creazione, dove si porta per i più lievi motivi. Se un capo di 
manifattura muove ad esso , alla presenza dei suoi compagni , 
rimproveri che sembrino ingiusti od espressi con troppo amare 
maniere, l'operajo abbandona I suoi strumenti e corre alla bet- 
tola ad esalare il suo risentimento contro colui che 1' ha mal* 
trattato o l'ha umiliato. I dispiaceri domestici sono pure una 
delle cause che portano I' operajo a frequentare la taverna. Lo 
stalo di ubbriachezza ned' operajo non risulta però sempre dal- 
l'abuso delle bevande spiritose, vi influiscono molto auche la eo- 
stituzione fisica dell'individuo e l'indole dell'industria, cui è ap- 
plicato. 

S' interroghi del resto un Operajo sulle cause dbftaali dei 
suoi eccessi ; egli vi risponderà che hanno la loro sorgente o 
nella debolézza del Carattere o nell'orgoglio. Gli operai ricono- 
scono, dice Frégier, che t'uso di andare alla bettola ad ogni pro- 
posito è vizioso, che li trascina a spese, dalle quali avrebbero 
potuto trarre un partito migliore per sé medesimi o per le loro 
famìglie , e pure non hanno la forza di resistere a questo uno r 
sia perchè non vedono intorno ad essi esempio alcuno di tale 
resistenza , sia perchè credono il loro amor proprio interessato 
a uon arretrare diuanzi una spesa , che per essere superflua non 
è meno l'oggetto di una specie di punto d'onore tra operai, in 
conseguenza della tirannia del costume. 

11 lunedì è il giorno delia settimana, in cui più d'ordinario 
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gli opera) «fi abbandonano alla ubbriacbezta. È questo no uso 
che dipende dal contagio delle eattive abitudini e che non sa- 
rebbe difficile distruggere» se gli intrapreoditori, i capi di ma- 
nifatture, d'officine» ecc. sapessero meglio apprezzare i vantaggi 
di una buona disciplina e la facilita eoo cui la manterrebbero 
nei loro operai portando net loro rapporti con essi una esatta 
giustizia, una continua benevolenza ed una tranquilla fermezza. 

II quadro tracciato abbraccia principalmente la prima metà 
della cifra stabilita, riassumendo U situazione statistica degli ope- 
rai viziosi (i). Lo studio degli individui , dei quali si compone 
l'altra metà fa conoscere disordini portati a ta|e eccesso che 
sembrano incompatibili -col sentimento morale che costituisce la 
dignità della umana natura. Qui abbiamo a considerare la pas- 
sione o piuttosto il visio della ubbrieohezza in tutta 4a sua lai* 
desza. 

Non e uno spettacolo doloroso ed indegno della umanità 
quello di un padre e di una madre oppressi dotta ubbriaehezza 
e giacesti od mezzo della notte sol limitare di loro camera, di 
cui non hanno potuto aprire la porta colle loro mani tremo* 
lanti? Chi vi vede per il primo in questa vergognosa situazione 
è il loro figlio che in una eSà ancora tenera non può ad essi 
prestare assistenza e che si vede ridotto a riposare, in mancanza 
d'asilo, sui gradini della scala I 

Si ettribniscooo a questi operai costumi che arrovesciano 
le condizioni fondamentali della famiglia. Così si citano indivi* 
dui che vivono in istato di concubinaggio e che con un mutuo 
accordo cangiano donne tra loro} e quando si realizzano questi 
cambiamenti i figli di ciascun letto seguono la loro madre nel 
suo nuovo domiotiio. 

Non contenti di dissipare i loro salari! per cosi folle ec* 
cesso, come è quello del bere, un gran numero di operai con- 
traggono debiti, che non pagano j quindi querele col locatore 6 

* .u u j 'i »g jji : r ' ..«>» n \ \\ i ..i. i i . , , , ■ . . , 
(1) Articolo I , Ann. di Statuì , voi. 63.°, febbrsjo 1840, pag. i45. 
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co! proprietario, col forna jo ed anche col bettoliere. Nella ira* 
polenta di pagarli cercano di sottrarsi colla fuga alle sollecita- 
zioni premurose ed alle roinaccie dei creditori , ed adoperano 
con questo scopo ogni sorta di strattagemmi. Vi sono anche 
certi operai che si presentano sfrontatamente ad un trattore , 
si fanno servire a pranzo, e dopo il pasto sanno evadersi senta 
pagare. 

Ma chiudiamo questo triste quadro e coli' autore «inoltria- 
moci ad esaminare altre abitudini, altre costumanze, quelle delle 
opera/e. 

Le operaje considerate io massa presentano a Parigi due 
distinte divisioni: quelle che spettano a botteghe o ad officine 
e quelle che sono adoperate nelle filature e nelle fabbriche 
Queste ultime sotto il rapporto della educazione non devono es- 
sere confuse colle prime che si distinguono per modi eleganti 
e politi, i quali contrastano al più alto grado colle forme rozze 
e grossolane delle seconde. U vizio domina, è vero, in ambe*» 
due le classi, ma è raffinato nell'una, sfrontato nell'altra. 

Gli stabilimenti di filatura e le fabbriche sono risguardati 
generalmente come focolari di corruzione per la gioventù/ Gli 
operaj carichi di famiglia non potendo bastare alle spese di man* 
tenimento dei loro figli col modico salario che guadagnano e che 
non sorpassa spesse volte quaranta soldi per giorno, non ag- 
giungendovi quello di loro maglie che è appena la metà di que- 
sta somma, onde aumentare le deboli risorse della famiglia tro- 
vansi , obbligati a collocare i loro figli negli stabilimenti dei quali 
parliamo sino dall' età in cui sono capaci di qualche lavoro. Atti- 
messi nelle grandi riunioni di operai, nelle quali i sessi sodo 
d'ordinario mescolati, questi fanciulli si mettono all' unisono de- 
gli altri. Gli adulti sprovvisti d'ogni. specie d'educazione non ser- 
bano modo nei loro propositi; i papi di manifattura e quelli che 
la dirigono non si occupano che a mantenere l'ordiue materiale 
nello stabilimento e l'attività del lavoro ed in quanto alla mo- 
ralità degli operai non se ne danno pensiero; ne segue quindi 
che la disciplina morale vi é quasi nulla e che il vizio se ne 
sta accanto al lavoro. 



Digitized by 



Google 



i3 
I fanciulli dei due sesti adoperali in queste industrie sono 
pertanto depravali innanzi tempo, e quando |a natura li porta 
a mutuamente cercarsi il cuore e 1* immaginazione non diffondono 
alcuua attrattiva su tegami prodotti da passioni puramente ani- 
mali. Una giovanetta diviene madre sioo dalla età di sedici anni 
e qualche volta il padre é uno dei libertini più scapestrati dello 
stabilimento in cui essa lavora: giunto il termine di sua gravi- 
danza non esita a farsi ricevere all'ospizio delle partorienti, e 
non si prende pensiero di sorta sulla sorte di suo figlio* Uscita 
dall'ospizio la giovane opera j a rientra nella fabbrica con. modi 
sfrontati, e riprende il suo primo lavoro, sino a quando una 
nuova gravidanza l'obbliga a fare ritorno all'ospizio. Solo dopo 
una o due consimili prove pensa a mettersi in famiglia o col pa- 
dre del suo secondo figlio, che allora viene ritirato dall'ospizio 
o con un nuovo amante. In questa classe di operaje valutasi so 
lamento ad un terzo il numero delle donne unite in matrimonio 
cogli uomini, coi quali convivono. 

Parlando dei costumi della parte viziosa delle classi agia 
te, Frégier si limita a descrivere quelli degli scrivani o copisti, 
degli studenti e dei commessi mercanti. La categoria degli seri* 
vani, che lavorano presso avvocati , notai , eccv, ed il cui gua- 
dagno è, termine medio , dagli otto ai quindici franchi per set* 
umana , si deve distinguere in più classi. Tra essi vi sono in- 
dividui di ogni specie espulsi da altri studii per ozio od abuso 
di confidenza , institutori senza allievi , sottofficiali allontanali 
dai reggimenti a motivo di loro vita sregolata e dissoluta » figli 
di famiglia ripudiati dai genitori pei disordini e la depravazione 
di loro costumi , e pur troppo anche onesti padri ài famiglia e 
giovani irreprensibili ed istrutti , cui la mancanza di fortuna o 
d'impiego e qualche volta circostanze sventurate' od impreviste 
ridussero al mestiere di copista o di redattori di petizioni onde 
avere i mezzi di sussistenza. 

I vizii principali della classe depravata degli scrivani sono 
la ubbriachezza , la ghiottoneria , il giuoco e 1* ozio. Quelli de- 
diti alla ubbriachezza ed alla ghiottoneria sono anche grandi 
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confumatori di caffé e dì liquori spiritosi, e sembrano non esti- 
mare che i godimenti animali. Il giuoco condauoa quelli che vi 
si abbandonano a privazioni che sembrerebbero intollerabili, se 
\a passione per esso non bastasse a spiegare le cose più straor- 
dinarie. Ma di esso diremo parlando dei giùocatori di profes- 
sione. 

L'ozio é ano dei «isti che neh" nonio sono più ostinali e 
più perniciosi : istupidisce le sue facoltà fisiche e morali , e si 
direbbe che le incatena o le agghiaccia. Come concepire altri- 
menti r apatìa di quegli esseri che. non lavorano se non per non 
morire di fame ? Così molti copisti > che potrebbero mediante 
una moderala fatica guadagnare dà venti a trenta soldi per 
giorno, arretrano contro l'assiduità a cui questo guadagno gli 
obbligherebbe e preferiscono sprecare la loro giornata , accon- 
tentandosi di lavorare soltanto per ottenere un cattivo salario 
di sei ad otto soldi : per essi far nulla è la suprema felicità. 

Gli studenti* come ha osservato Frégief, sótto uniti tra loro 
da legami fra tei ni , i quali sono dovuti ad uba dolce e viva 
simpatia che li porta a sostenersi e ad a j Ut arsi reciprocamente 
nelle prove talune volte difficili del tempo dei taro atùdii. Seb- 
bene questo spirito di mutua benevolenza stabilisca tra essi Una 
specie di comunità > concentrasi però in una maniera affatto par* 
ticolare in piccoli gruppi di amici che mettono in comune le loro 
pene ed i loro piaceri e che formano altrettante società distinte 
ai corsi , ai caffé , al passeggio, ed in tutti i luoghi bei quali 
si raduna il pubblico. 

Lo studio ed il piacere , tale é il programma della vita * 
dello studente.. Le seduzioni del piacere superano dapprima di 
molto quelle dello studio , ma la esperienza e la ragione non 
tardano a ristabilire la bilancia. * 

Il tratto di costumi che maggiormente colpisce nello stu- 
dente è la cordialità: egli si affretta a. darne testimonianza agli 
amici in tutti gli incontri ; uno di essi è malato? é soccorso da- 
gli altri collo zelo più attivo ; lo curano , lo vegliano e nessuna 
pena costa ad essi. Fuori dei casi di malattia si prestano non 
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solo denaro , ma parte dei loro vestiti. Fra gli studenti , come 
in tutti i giovanetti , I' ordine e la previdenza non tono sempre 
rigorosamente osservali anche per i più assennati > e quindi gli 
imbarazzi pecuniari! sono frequenti. Le donne ed il giuoco sonò 
le cause abituali di questi sconcerti i gli usurai fanno, pertanto 
diverse operazioni con questa classe di studenti, ed i Monti di 
Pietà ricevono bene spesso i loro abiti e le loro galanterie. 

Ma oltre questi mezzi di credito cercano un palliativo mo- 
mentaneo ai loro disordini col mettere mano ai fondi destinati 
dai genitori al pagamento delle loro iscrizioni. Da qui. supposi- 
zioni di malattie e di spese straordinarie , come acquisto di li- 
bri , eo&, supposisiooi che essendo ripetute colla stessa. frequenza 
con cui si riproducono gli imbarazzi , eccitano i sospetti dei pa- 
dre e lo decidono qualche volta a portarsi presso suo figlio onde 
verificare i fatti. Ma lo studente con mille sotterfugi sa colorire 
le cose in modo che i sospetti dei padre svaniscono,* cheque- 
at* ultimo affascinato «P altronde dalla vista e dalle carezze di 
suo figlio , parte se non compiutamente edificato della sua con? 
dotta , soddisfatto almeno sino ad un certo punto daUe spiega- 
zioni che gli aveva in origine indirizzate nelle sue lettere ed 
alla veracità delle quali aveva in sulle prime ricusato di cre- 
dere. 

Gli studenti del primo anno y stranieri alla città in cui si 
portano a fare i loro studi» , sono i più proclivi allo spendere 
ed al disordine, e ciò si compreode facilmente. Passando dalla 
vita di famiglia , Je coi abitudini sono dolci ma gravi, ad una 
vita libera ed indipendente , tutto gli invita al piacere s Ja ine- 
sperienza , lo esempio ed il difetto di ogni vigilanza. Dall' use 
all' eccesso non vi è gran disianza per questi allievi , special» 
mente quando non sono premuniti contro certe seduzioni ed in- 
sidie. 

Alcuni tra gli studenti non contenti di moltiplicare coi cat- 
tivi esempli , colle seduzioni e cogli agguati di ogni specie i di* 
scapoli di loro depravazione , cedono al bisogno di farne dei 
merlotti, aggiungendo ali' odioso mestiere di corruttore la parte 
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spregevole di parassito. Sono questi quegli stessi individui che 
introducono la ubbriachezza e l'orgia tra i loro compagni, che 
insultano al pubblico pudore con dimostrazioni ed atti osceni 
che non si tollererebbero nei luoghi più malvagi , che si coro- 
piaciouo io una parola a turbare la pace della città con voci* 
feratioui ributtanti ed una licenza senta limiti. 11 piccol numero 
di studenti che si slancia in questo vortice tutto mette in ob- 
blìo , lavoro , doveri , avvenire e sino la sua propria dignità V 
felici quando si arrestano a tempo in questa via d'immoralità 
e di rovioa. La massa degli studenti non approva cotali eccessi 
ed a sua lode è mestieri dire , che i giovani sventati o gli uo- 
mini corrotti che se ne rendono colpevoli, si guardano dal trarne 
vanto alla sua presenza. 

A questa debole minorità appartengono gli studenti con- 
dotti dinanzi la giustizia per furti che commisero in momenti di 
penuria , a pregiudizio dei ristoratori o dei caffè, abitualmepte 
frequentati da questa classe della gioventù e spesse volte anche 
a pregiudizio dei loro colleghi. 

Del resto faremo osservare coli' autore che in tutte le classi 
della gioventù la effervescenza della età, e i primi saggi della 
forza virile spingooo quasi sempre l'uomo al di là dei limiti 
della saviezza. E un tributo che tutti pagano od hanno pagato 
alle esigenze delle passioni , ina queste debolezze, alle quali non 
si oserebbe non compatire, anche quando meritano il biasimo, 
sono esenti da disordine esterno j coloro ai quali si possono rim» 
provenire ricercano la oscurità ed il mistero, ed in ogni caso 
si nascondono abbastanza per non portare 1' allarme alla pub- 
Mica onestà. Queste ultime riflessioni ci sembrarono necessarie 
per dimostrare , dice Frégier , che non ebbimo né la preten- 
sione né il pensiero di erigerci io censore dei costumi di una 
classe , alla quale abbiamo ad onore V avere appartenuto. 

1 commessi mercanti sono uniti tra loro come gli studenti ; 
ma questa unione è meno intima , perchè il sentimento di fra- 
ternità che li lega ha minori occasioni onde esercitarsi. Non 
ostante si prestano un mutuo appoggio in tutte le circostanze 
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difficili nelle quali ti trovano ; sovvengono ai loro bisogni con 
prestiti di denaro e questi soccorsi divengono coscrizioni, quan- 
do sono necessarii a quei commessi aitivi , intelligenti , di un 
carattere facile e benevolo , conosciuti ed amati da tutti , «ui 
una grave infermità ha obbligato a rinunciare al commercio o 
che provarono una perdita di denaro die sia » per essi irrepa- 
rabile. 

Ma a lato di tratti così onorevoli , alcuni fatti sono rive- 
fati dall' autore che ne indeboliscono , è vero , V interesse , ma 
ehe nulla togliere debbono alla stima dovuta ai buoni sentimenti 
della classe che ora esaminiamo ; qnesti fatti provano soltanto, 
che fi sono vizii in questa classe come in tutte le altre della 
società. * 

I commessi mercanti appartengono in generale a Tamiglie 
poco agiate ; quelli tra essi meno retribuiti guadagnano ( a Pa- 
rigi) 3oo franchi per. anno e sono inoltre alloggiati e nutriti dal 
commerciante che gli adopera ; vantaggi dei quali godono pure 
gli altri commessi, i cui appuntamenti £i elevano per gradi sino 
a 3ooo. Il vestire proprio ed accurato di questi commessi , l'a- 
bitudine che hanno di frequentare i calle ed il * loro trasporto 
per gli spettacoli ed i balli svegliano di buon' ora le passioni di 
coloro che fanno parte dell' ultima classe ed il cui salario ba- 
sta appena al loro mantenimento» Questi eccitamenti non sono 
sempre repressi dal buon senso o da quel sentimento d' impo- 
tenza che produce d' ordinario la rassegnazione. Quando il gio- 
vane commesso è abbandonato a sé medesimo si lascia traspor- 
tare a derubare alcuni deboli articoli di mercanzie « onde pro- 
curarsi del danaro, fatto ardito dalla speranza di sfuggire al 
sospetto , speranza che si realizza del resto più di spesso che egli 
non sia ingannato , soprattutto nelle grandi case di commercio. 
Così questi giovani trascinati dal bollore e dalla inesperienza di 
loro età giungono a procurarsi alcuni dei piaceri gustati dagli 
altri commessi; ma la loro indiscrezione e millanteria a propo- 
sito di questi piaceri fanno cianciare i loro compagni e le ciarle 
di questi giungono all' orecchio del commerciante, che cercando 
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di conoscere la sorgente di consimili spese non tarda ad accor- 
gersi che derivano dal furto e congeda lo sventurato commesso. 

Le .notizie raccolte d» Fregiar sulle abitudini dei commessi 
mercanti ci fanno poi conoscere ohe in quelli tra essi che vivono 
nel disordine notansi gli eccessi medesimi ohe abbiamo notati 
negli studenti : il cinismo e l'orgia si mescolano ai loro piaceri ; 
nei balli pubblici sono i promotori ed i complici degli atti pili 
licenziosi, specialmente quando la folla può nasconderli alla vi- 
gilanza dei commessi di polizia. 

Ma progrediamo e facciamo conoscere i costumi della classe 
pericolosa e le cause di sua depravazione e dei suoi misfatti : i 
giuocatori, le prostitute ed i loro protettori , le donne che ten- 
gono case di prostituzione, i vagabondi, i borsajuoli, i ladri, i 
truffatoli, ece^ sono, come abbiamo già esposto (i), gli elementi 
che compongono questa classe» 

il giuoco è una delle passioni , aHe quali la classe viziosa 
si abbandona con maggior ardore. Gii individui di questa classe 
dominati da tale passiono divengono presto o tardi lo spa- 
vento di tutte le persone dabbene, poiché queste lavorano per 
economizzare il loro superfluo, mentre che i primi non lavorano 
che per assopire la loro passione, e questa passione è la più ti* 
renna e divorante di tutte. 

Fra i giuocatori di professione alcuni ve ne sono non preoc- 
cupati che Miai bisogno di giuncare e questi appartengono alla 
classe letterata, ma bisognosa. Si direbbe che l'attività di que- 
sto bisogno assorbe in essi tutti gli altri bisogni, anche i più im- 
periosi. Tolgono più che sia possibile al loro nutrimento e ve- 
stito^ onde fomentare la terribile passione da cui sono dominati ; 
frequentano i cattivi ridotti , adoperano la più gran parte del 
prodotto di loro lavoro a tentare gli azzardi del tappeto verde 
e spendono a malincuore un pezzo da due soldi per riposare la 
loro testa su paglia infraerdita. 



(i) Vedi articolo I cit. 
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Fra noi più non esistono cose da giuoco, ma vi tono in- 
dividui per esso appassionati ed il teatro di loro passione sono 
i caffè e le osterie. Ma ciò che merita una speciale attenzione 
si è che il giuoco costituisce una delle passioni più tenaci nei 
malfattori. Quegli uomini che vivono di assai poco, quando non 
trovano l'occasione di spogliare le oneste persone, sono traspor- 
tati dal furore di spendere , allorché qualche inattesa rapina li 
ha messi in possesso di una somma piuttosto rilevante. Perse- 
guitati incessantemente dal timore di essere scopèrti ed arrestati 
dalla polizia si affrettano a ginocare , e dopo si abbandonano 
alla dissolutela ed alla ghiottoneria. Ecco il perchè la polizia 
malgrado ogni diligenza e tutti i suoi sforzi non giuuge che as- 
sai di fado ad afferrare intatto il frutto dei loro misfatti. Que- 
sta crudèle passione del giuoco assedia tali individui smo nelle 
prigioni é li trascina qualche volta ad eccessi che si direbbero 
proprìi di dementi. 6i citano prigionieri che dopo avere perduto 
in un istante il prodotto di una settimana di lavoro f onde sooV 
disfare la lóro passione, noo hanno temuto di giuocare anticipa-' 
tamente il pane che doveva nutrirli per un mene » due e fino 
tre mési ; è ciò che più de Ve recare sorpresa ai sono riscontrati 
uomini talmente feroci per tener dietro, durante la difrtribusiooa' 
dei viveri, a coloro dei quali avevano cosi guadagnato il nutria 
mento e non abbandonarli se non dòpo avere ad essi strappato 
il pezzo di pane, di cui non potevano essere privati senza sof-* 
frire. • 

La prostituzione, come già abbiamo avvertito (i)» esiste a 
Parigi sotto due forme distinte! è pnbbliea o Handtstina: la' 
iscrizione sui registri della polizia è la lìnea che separa gli eie* 
menti dell'una da quelli dell'altra prostituzione*; é descrivendo* 
le abitudini ed il genere di vita delle prostitute l'autóre ha ap*' 
puntò riguardo a questi due caratteri speciali della prostituzione. ' 
La iscrizione ba per oggetto di verificare la individualità 



(j) Articolo I cit. 
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della fanciulla o della donna che si prostituisce , e di mettere 
così gli ispettori di polizia in grado di scoprirla nel caso di di- 
sordine o di delitto represso dalla legge. Non si creda però, 
come taluni lo pensano, che la iscrizione accordi l'autori?zazione 
di prostituirsi ; essa non fa che dichiarare il fatto della prosti- 
tuzione. 

La fanciulla che si presenta a Thrsi inscrìvere , o che vi è 
condotta dagli ispettori come non sottomessa alla legge per es- 
servi inscritta d'ufficio, è maggiore o minore di età. Se è mag- 
giore e che non sembri priva di buoni sentimenti , la polizia 
adopera tutti i suoi sforzi onde farla rientrare nella sua famiglia 
e non procede alla iscrizione se non con savia prudenza e quando 
è perduta ogni speranza di riconciliaziooe colla famiglia. Che se 
si tratta di fanciulla minore di età e che non appartenga a Pa- 
rigi, la polizia scrive al maire del luogo ove abitava, annuncian- 
dogli che una giovine della sua comune, e che non ha raggiunta 
la età maggiore, ha domandata la sua iscrizione fra le prostitute 
e lo invita ad informarsi della posizione dei genitori e dei mezzi 
ohe, prenderebbero onde assicurare il ritorno della giovane fan- 
ciulla presso di loro nel caso in coi volessero che venisse ad essi , 
rimandata* In attenzione di sua risposta è messa separatamente 
nella prigione di San Lazzaro; e quando i genitori non la ri- 
chiedono, ciò che ha luogo assai frequentemente, viene defini* 
tivamente inscritta sull'elenco generale. Golia eguale sollecitudine 
sono trattate le fanciulle minora, la cui famiglia abita in Parigi. 
Parlando del registro delle prostitute di Parigi, non passe- 
remo sotto silenzio la dichiarazione per la quale s'impegnano a 
sottomettersi ai regolamenti sanità rj, non che alle misure di vi- 
gilanza prescritte a riguardo di esse. Questa dichiarazione è di 
ush grande importanza, dapprima perché imprime una specie 
di legalità alle punizioni , che si è incessantemente obbligati ad 
infliggere ad. esse; ed in secondo luogo a motivo della forza at- 
taccata nello spirito delle fanciulle alla specie di legame di con- 
tratto, che la loro segnatura posta io bassp della dichiarazione 
ha formalo tra esse e la polizia. 
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Le classi della società, nelle quali ha luogo principalmente 
la prostituzione | sono quelle degli artigiani; ma il focolajo più 
attiro di essa è nelle officine e nelle fabbriche. Alle classi ope- 
raje devonsi aggiugnere certe categorie di professioni che sono 
egualmente accessibili alla influenza di questo Vizio, e sono quelle 
dei' mercanti di fiori, di' frutti, di legumi che si vendono sullo 
pùbbliche strade, di saltimbanchi, di cuoche, di domestiche, con- 
cia) uoli, eoe. 

Le abitudini ed.i costumi delle prostitute dipendono dalla 
loro educazione, dalla loro intelligenza e dalle tendenze più o 
meno depravate del loro cuore. Onde prevenire* relativamente a 
questo soggetto ogni errore, diremo prima delle prostitute iso- 
late o libere, ed in seguito di quelle che spettano alla case di 
prostituzione. 

Fra le prime il genere di vita più distinto consiste in un 
molle ozio, interrotto soltanto dal passeggio, dalla lettura, dalla 
musica e da alcuni lavori di ricamo. Ve ne sono, che benché 
mantenute, per la loro passione allo spendere, si danno all'eser- 
cizio di toro turpe mestiere in tutto il giorno ; altre invece par 
un certo tempo della giornata soltanto e passano la sera coi laro 
amanti particolari al balla e allo spettacolo. 

E inutile il dire che queste prostitute non ritraggono alcun 
vantaggio dai loro amanti sotto il rapporto del denaro; il disiti* 
teresse che in generale presiede alle relazioni tra questi indivi* 
dui stabilite è una lègge che non soffre quasi mai eccezione. È 
anzi da osservarsi che più il rango della prostituta è infimo, e 
più questa legge e fedelmente eseguita. 

È raro che le prostitute di questa classe siano soggette come 
le altre, agli eccessi delle bevande, però non lasciano di pren- 
dere parte con ardore ad òrgie, nelle quali si fa scialacquo di 
▼ino di Champagne e di punch ; la ghiottoneria è il loro vizio 
capitale. 

Le prostitute della classe media sono meno disoccupate di 
quelle delle quali abbiamo parlato ; esercitano mestieri , lavo- 
rano nelle officine o vendono nelle strade ; scelgono esse i lord 
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amanti tra i commessi mercanti e principalmente fra i garzoni 
aar|L 

L'ultima classe delle prostitute chiama la pili feria atten- 
zione da parte delie polista, poiché nel suo seno 'fermentano 
le pia turpi passioni, oltre che è il centro intorno a cut si raggrap- 
pano tutte le specie di malfattori. Vedremo più innanzi la ten- 
denza che hanno per il furto, non che i loro rapporti coi ladri 
di professione, sia come nasconditrici degli effetti rubati, sia 
come complici dei loro furti, per le indicazioni e l' assistenza 
cho ojd essi forniscono. Ora ci Umiliamo a notare alcune circo- 
stanze ohe caratterizzano la prostHueione di queste donne. 

Molte tra esse hanno per amante utile un operajo, del 
quale ricevono la miglior parte del salario, ed un amante a cui 
questo salario* è di profitto e che più di spesso appartiene ad 
individui che già subirono qualche condanna. I forzati ed i pri- 
gionieri liberati ricercano le donne di questa specie e la pror 
lezione che' ne aspettano degenero quasi sempre in tirannia; 

L'attaccamento delle prostitute per i loro amanti è appas* 
stanato e giogae in molte sino all'esaltamento. Nella classe in* 
fima,le invettive, i eattivi trattamenti* Je percosse e le ferite, 
che ricevono dai loro protettori , non sono capaci di alterare 
un cosi vivo attaccamento. E la parte utile che i protettori 
adempiono a riguardo delle prostitute consiste nello invigilare 
su di- esse, quando è del loro interesse il contravvenire ai re* 
golemcnti di polizia, mostrandoti od ore indebite sulla pubblica 
strada, o penetrando in località che sono -loro interdette; se 
vedono un ispettore di polizia ne prevengono le prostitute e la 
fanno scomparire ; -ma il loro a? viso non sempre riesce oppor- 
tuno! queste prostitute possono essecè prese in contravvenzione, 
ed impegnasi alloro una disputa tra il protettore e Jo ispettore 
e quesf ultimo se vuole dar seguito alla contravvenzione devo 
aspettarsi una lotta violenta, dalla quale non esce sempre con 
vantaggio. 

Le caie <*' toiicrana esistenti a Parigi sono di due sorta s 
4e noe danno ricetto x a prostitute di permanenza; le altre che 
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prenderne» il nome di cate di passaggio servono di rifugio insie- 
me e a prostitute inscritte ed a fanciulle o donne noo regi- 
strate, che non facendo pubblica'» ente mestiere di prostituirsi, 
sono per ciò stesso libere dalle prescrittoci imposte alle prosti- 
tute e dsl sequestro ohe tiene dietro agli attacchi portati a que- 
ste prescrisioni. Le case di passaggio sojoo tollerate, in quanto 
che le donne che le tengono aperte conservano permanente* 
mente due prostitute soggette allo stesso regime di quelle delle 
altre case di tolleranza ; e ciò perche la casa possa essere ac- 
cessibile io ogni ora del giorno e della notte agli ispettori che 
così possooo attenuare gli Riconvenienti annessi alle case di 
questa categoria. Ciascuna donno provvista di una casa di tol- 
leranza riceve un libretto diviso in due parti , «ne è destinata 
alla iscrizione delle prostitute poste «otto la sua vigilanza e la 
sua responsabilità immediata: l'altra alla iscrittone delle prosti- 
tute libere. 

Le prostitute ohe appartengono alle case di tollerante non 
ritraggano altro frutto dalla loro prostitusione giornaliera fuorché 
il nutrimento ed il vestito. Questo fatto é generale e non sof- 
fre eccezione, etiandio nelle case di tolleranza di primo grado, 
nelle quali certe prostitute procurano alle padrone di queste 
case molte migliaja di franchi al mese. Le prostitute di questa 
classe sono circondate da tutte le ricercatene del lusso. Vestite 
con molta eleganza non hanno ad occuparsi che di loro per* 
sona. 

L'industria delle donne che tengono case di- prostituzione 
non consiste soltanto nel prostituire fanciulle che esse manten- 
gono, ma anche nel dare a nolo per un tempo breve camere 
mobiliate più e meno eleganti ad individui deti'uno e dell'altro 
sesso. Sono queste case clandestine di tprostituzione che offrono 
un rifugio non solo aHe prostitute isolate, ma ancora a donne 
di tutte le condizioni che non sono inscrìtte sui registri di pro- 
stituzione. Queste donne sono specialmente domestiche , ope- 
raje, certe donne maritate che non temono di superare la so- 
glia <JeH'antro di prostituzione, giovani fanciulle trascinate dalle 
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promesse ingannevoli di qualche seduttore, o che di già perver- 
tite vi attirano esi^ medesime gli nomini, dai quali si fanno se- 
guire, finalmente attrici dell'ultimo grado o figuranti. 

Innanzi di penetrare nei segreti della prostituzione clande- 
stina, diremo che, nonostante l'avvilimento annesso alla qualità 
di prostituta, le donne pubbliche non sono depravate nel fondo 
del onore come lo sembrano } uno dei tratti particolari che le 
caratterizzano è la bontà ; questa preziosa qualità si spande 
intorno ad esse, non solo sugli autori dei loro giorni e sui loro 
figli che amano con una viva tenerezza, ma eziandio sulle loro 
compagne ammalate o detenute , ed in generale sugli infelici a 
favore dei quali viene sollecitata la loro esistenza* 

Le prostitute non inscritte costituiscono gli elementi della 
prostituzione clandestina, Sono esse le donne galanti , quelle 
che contrattano, le abituate agli spettacoli ed ai teatri, te ope* 
raje, le domestiche, ecc. 

Le donne galanti sono donne mantenute, se non intiera- 
mente, almeno in parte, e che per sovvenire alle spese richie- 
ste dal loro lusso e prodigalità cercano di piacére a piò indi- 
vidui senza dar ombra a colui col quale hanno rapporti abi- 
tuali. 

Le donne che contrattano si distinguono dalle precedenti 
più* particolarmente per le grazie e la coltura dello spirito. Ten- 
gono casa e non si può essere ricevuto da esse se non presen- 
tati da uno di coloro che sono soliti a frequentarle ; danno pranzi 
e serate e sono ricercate in certe riunioni, nelle quali il giuoco 
ed il nessun riguardo alle convenienze ordinarie del mondo at- 
tirano molti giovani che vi consumano il denaro e la salute* 

Le donne che frequentano d'ordinario lo spettacolo for- 
mano una classe speciale; annodano i loro passeggieri intrighi 
laddove si trovano e questi intrighi si sciolgono tra un atto e 
l'altro dello spettacolo in case vicioe al teutro. . 

La prostituzione clandestina è la sorgente di un supple- 
mento di salario per un gran numero di opera/e sparse nelle 
diverse officine di Parigi o che lavorano per loro conto. Que- 
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sto fatto si verifica pare per le domestiche; le une come I» 
altre ti recane io case particolari, ove tanno farti seguire. 

Il contagio non è raro ira queste diverte classi di prosit-* 
tate; presenta anche caratteri pia grati che fra quelle soggette 
ài regolamenti saoitarj. 

NelJa sorte delle prostitute vi ha un tale obbrobrio, che; 
la miseria e le eause più imperiose e più indipendenti dalla 
volontà di queste sfortunate sono impotenti a rialzarle da qùtU 
l'avvilimento, di cui il loro vergognoso commercio le ha col- 
pite. Perchè sono esse vituperate dalla pubblica opinione T Per* 
«ìhè in generale la loro condizione è l' effetto di loro volontà , 
perche- erano libere di scegliere tra l' onore ed il disonore e 
perchè preferirono l'ultimo. Coloro che haono fatto studio delle 
diverse cause della pro&titutiooe crederanno che sia ingiusto 
tanto rigore esteso senta restrizione a tutte le donne qualificate 
volgarmente di prostitute; ma non é meno vero che il tenti- 
mento pubblico è inesorabile a questo riguarda e che noo di- 
stingue tra quella che cede allo stimolo della fame od ai biso- 
goq di soccorrere la propria famiglia e quella che sr lascia tra* 
scinare dalia vanità, dall'olio o dall'ardore dei sensi. » 

I vagabondi sono quelli che non hanno ne domicilio certo, 
né mesti di sussistenza e che non esercitano abitualmente prò- 
fessiooe alcuna o mestiere: essi rappresentano quegli uomini,, 
che coperti dei cenci della miseria vivono in un osio continuo, 
sprovvisti di previdente e di energia ed immersi in una specie 
di torpore che ad essi toglie sino l'ombra del carattere di uo* 
mo, Unicamente preoccupati del presente affluiscono nei mercati' 
onde guadagnarvi le sussistenta di ciascun giorno , mediante 
commissioni che eseguiscono per i mercanti e per gli acqui* 
renti e che consistono nel trasporto di derrate od io deboli 
servigi* In ogni dove poi 'la carità privata * distribuisce soccorsi 
essi sanno accorrervi* : *• ; \ 

II vagabondaggio ond' essere compreso deve èssere prinei* 
palmento osservato presso i minori ; nel rapido esame à che ne 

àukau. Statìstica, vói LXIP* 3 
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f# Fré^ier, egli non lo «epura dalla mendicità e del furto »iuoi. 
naturali ausiliarii* La sorte, <)el figli*, dpi povero 4*pep4* d* 
caute diversissime* dal suo naturale o dpUe sue, passioni», Quan- 
do il fanciullo è indolente, udiste, jd lavora qop una ostina- 
tezza istintiva } la disciplina regolare e leverà dejla .scuola & 
per lui insopportabile; invece, di andare allq. .scuola,., va sovente 
errando nelle strade e sui trjvji; attirato 4ai «iupcjii dei fan- 
ciulli della sua età si mescola; ed. essi, contrae i lqro gusti e In 
lotrp abitudini;, finalmente rimandato dalla, scuola a, mptiyo 
delta sup continue assenze si abbandona intieramente aU'qzios j 
genitori apprendono che i cattivi esempi che dava lo (tanno 
fatto rimandare, lo correggono, ed egli fugge dalla casa : i ge- 
nitori inquieti lo ricercano e non giungono, a scoprirlo ; si è 
egli associato affatto. ai cattivi soggetti che lo bapnp corrotto ?, 
conosce a fondo le leggi del vagabondaggio. 

I giovani vagabondi, vale a dire, i giovanetti dai sette ai 
sedici anni di età , che conducono una, Tifa errante co 1 oziosa , 
formano tra essi una specie. di corporazione,, i cui membri devono 
sostenersi mutuamente onde sfuggire alle ricerche dei genitori 
e dei capi di officina. I meno pervertiti ed i piti timidi men- 
dicano, frequentano i mercati per offrire i loro servigi ai mer- 
canti ed agli acquirenti; gli altri commettono piccoli furti; tutti 
poi .si danno al giuoco con passione. 

. Tenendo ora a dire dai ladri, ci occuperemo innanzi {ulto 
delle circostanze che conducono l'uomo onesto», ina infelice» ad 
impadronirsi della, roba altrui. L'industria è soggetta a riposi 
Corsati *d a «risi più o meno prolungate f - cbe compromettono 
non solamente là esistenza, dell' opera jo, ina apcora quella di 
sua famiglia. La cessazione del lavoro ed il disordine momenta- 
neo, portato alla tua azione dalle civili discordie sono calamità, 
che pesano su tutti» ma principalmente tuli' opera jo, perchè que- 
sto non avendo altra risorsa che il suo salario può sperare di 
trovare sicuri messi di sussistenza, soltanto in un impiego conti- 
nuo. In questi intervalli di qoavulsipne a di prova la pubblica 
assistenza, rimane sempre ai di sello della massa dei bisogni ; 
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d' altronde non àkt h md t i suo* soccorsi ohe fìra : i neeeeiilosl 
riconosciuti alt» a partecipare m beoe&ftii dalia i cjróuYj legale. Ora 
questa* cl as i c a c c essi yiaoien te limitata» quantunque soccorsa] sobijeej 
piivazkmi corrispondenti' ali» perdita di una gram parie di ano sa* 
tatto che if soooaMO ooo patrebbe supplire tuttcb intiere* D'ai» 
tra parta coloro che non, riiiaiicoao lecoodistonieccetsarte par 
essere inscritti sai ruolo déficit indigenti * asstado pari di ogni 
risorsa iti seguito» alla cetaatioae del lavarono aost alando, a. foro, 
dftpósiciòne che economie iosuffioteet» par to« venire alle loco orinai 
necessità si atfretlaào * mettere la loro. lingerie,, r orologio > i gfo* 
jeìli di loro moglie al Moote di P.età, ed adoperano il prestito, 
che Tiene loro fatto a, far acquisto di pana- ohe distribtyacooo 
con- risparmio ai figli , impattando ad. essi medesimi; le più duce, 
privecionit* intanto*.» danna ad un gnan- Quattro di i piccole in- 
dustrie capaci di< procurare qualche dee aro $ dalle* industria, le», 
ette passane» a quelle illecite , e ■Wkeentet.tpmii «ito» piii dal fri/» 
siogpo si abòandooaoai al Gaeta..: 

H' furto^ commesso dr proposito deliberate» et oet> ano tpjrjtp, 
fraudolento non* equivoco; aMirawciai tutta; le» sepia, di aattfasjonj 
dalla mariolerie sino al farla qualificato.. Ftegicci tanta qui qj, 
fcr» cenòteere le. diversa, categorici dei. ladri» ooacb* .le, snano^rei 
proprie di ciascuna di esae» Itr letta di qaest* di» tre* cajcgqric, 
trotiaroò il borsajnoivyHvm acetato d'imhistcia^ceosiiterneJI' agi- 
lità e presteexa dit saai D>«H(»v la hersa ed il facccjftto, dfb MQ- 
ooccia sooe gli aggetti, più* ttHasiia portata v ed* ìì giorni «fonivi e» 
le domcnkbe seno per Ini rat» giorm di kvòV<*. I piitj ftfetyj e, 
ptfc pericolosi tnu qeesta tortai dà ladri sane* quelli, qfcf . gceft*> 
atta ekgasna di laro, «astilo e di, loco: mansare ttovanQ^iL facile, 
aoeesco preste alesane radunante» Fceqaaaiaoe gli spettacoli, i, 
oeneerti , i musei, le chiese, eoa.» e tutti i luoghi nei quali: la so* 
cielà ama riunirai 

Il torto nelle grandi città e speciale* Ufc Parigi «aste; ferme 
drrertissita*; ciascuna di queste ferme e- cfwattoristica ed iov 
prime ei malfattori che. l'adottarono* un? marchio pericolane,, ia 
pari tempo che loro attribuisce una dtnommationa affinchè 
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difficilmente ti potrebbe in altra lingua tradurre. Cosi vi sono i 
ladri di camera 9 i ladri degli oggetti ; trasportati su carri o vet». 
ture, i ladri di mattino, quelli di bottega a di magarono, ecc. 

• i ladri combinano poi i loro progetti di spogliazione co»^ 
tro* la società con una inesauribile varietà di metti. Ve ne sono 1 
che: percorrono le piatte e le strade più frequentate, e sanno* 
mescolarsi con una rara sagacia tra i passeggieri ed avvicinarsi, 
al provinciale , al campagnuolo, all' uomo semplice e facile che si, 
può- assalire con franchezza e ben presto condurre al caffè, dove, 
sanno più tardi impegnarlo in una partita di giuoco , di cui pa*. 
ghera «gli tutte le spese» i 

• Fra le numerose categorie di ladri la depredatone si mo- t 
stra sotto gli aspetti più diversi: moltiplicano essi le. loro com- 
binazioni, sotterfugi e strattagemmi a detrimento* della società f r 
ma non ricórrono né alla violenta, né all'assassinio* Però, ben* 
che la popolazione malvagia delle grandi città (e ciò è vero di. 
tutte le capitali del mondo civilizzato come di Parigi ) sia più- 
cupida che sanguinaria, non è meno vero che esistono nel suo 
seno degli esseri, la cui brutalità e profonda depravazione' ren*' 
dono il carattere duro e feroce, e sono pronti ad immergere le. 
loro mani nel sangue al primo grida od al primo segno di re-i 
sistema dell'infelice che essi spogliano. 

Diciamo ora qualche parola dei truffatori Procedono que- 
sti con maoovre sottili, artificiose e proprie a sedurre la buona 
fede di colui che vogliono gabbare. Vi ha questa di Screma tra, 
il truffatore ed il ladro che l'uno riceve in modo ostensibile 
dàlie mani della persona ingannata l'oggetto che 'egli desidera; 
mentre' che l'altro ruba secretameli te al proprietario la sua co- 
sa, e se l'appropria sema il concorso della volontà di quest'ut— 
timo. Non si potrebbe ■ non convenire tuttavia che la baratteria, 
non sia nel fondo un furto, ma un furto mascherato. • 

Gli individui che a Parigi vivono di baratteria compongono 
tre classi principali, e sono i mendicanti a domicilio, quelli che 
prendono il titolo di negozianti e certi giuocatorL I mendicanti 
a domicilio si dividono* in? due* categorie. Gli' uni si presentano 
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in persona pretto particolari tli un'alta considerazione s molti am- 
ebe estendono il centro di loro specnl astone in -tutte le datti, 
che per la loro posinone sociale possono oirire qualche proba- 
bilità di contribuzione volontaria a loro favore. Gli altri ti ac- 
contentano di scrivere ad etti e per cattivarli il loro mtereete 
usano di tutti gli strattagemmi , ti suppongono antichi officiali , 
o ti dicono artisti, letterati, resi infelici da qualche colpo dalla 
sorte; molti sono impotenti in cooseguensa di loro ferite; tutti 
pregano la persona benefica, a cui si rivolgono, di deporre pretto 
il portìnajo il soccorso loro destinato. 

Nel numero di quelli che non ripugnano a domandare a 
viva ?oce, ve ne sono che raccolgono sino a quaranta franchi 
per giorno/ e questi sono i più arditi ed i piti abili. Ora si pre- 
sentano a nome di un padre di famiglia che appartiene ad una 
classe considerata della società, e che l'infortunio ha ridotto alle 
più crudeli estremità ; ora chiedono per essi medesimi sena» si- 
mulazione, ma non si fanno allora scrupolo d'imporre sulla loro 
qualità, i loro servigi e solle circostante di loro racconto, che 
in generale è piti o meno menzognero. 

Nel fare conoscere gli elementi della classe viziosa letterata 
colpita da condanne giudiziarie (i) si e notata una categoria com- 
posta di pretesi negozianti: ecco le spiegazioni che ora in que- 
sta seconda parte della sua opera ci dà Fregiar a riguardò di 
essi. 

Il commercio, come tutte le altre classi della società, rin- 
chiude nel suo seno individui corrotti , che non volendo assogget- 
tarsi alle pratiche ordinarie e regolari di loro professióne si get- 
tano nella via del disordine e della frode. Famigliari coi' processi 
del negozio sono Unto più pericolosi, perchè ti sforzano di non 
eccitare la diffidenza con una condotta prudente e calcolata. L'in- 
terno dei loro stabilimenti annuncia la intrapresa di persone spe- 
rimentate, e che sono animate dal desiderio di fondare il ere- 



(i) V. Articolo I citato. 
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Pilotili riore noe nulla bupna fe^fe la.ap^&fen** te loro jprime 
tr«$aiioni tono ^ri;ttpr«DwbilU o^asilariji dj .tper C W ^ *«»-" 
|ono iad tiW» i»w«^ ^r few* la rendita*, pagano con tutta esat- 
tezza, fe (cambiali totfe ,suie*si 4*i loip. opinniiUpnU owjc rira- 
jiarsari* dal pam* ,# *<*»elle .«ejqwzic,; annodano correlazioni 
.ohe U <rii*o*ano ,e >d>«e*$wio >v je #wia$p*Ktaotf yinp al momento 
( » sui u#* «persaioue cba^pnittte .ctMisMerevflli bejaefici^ ,per- 
i mal ^ Arto idi tapprspróraeje ^P* Ufta *%a pwtf» *d inattesa. 
cQ«ts*e fradici ffir**^^ centri di 

attività commerciale, ed è cb*u xfJiflM* f prevedere e mandarle 
.a xubto* -.* « , 

tParlaato fluì ttUO*am£n*e % 4ei, gi^c^ow squo dall'autore in- 
«o^ratf )nei,w»g>M p«ù incerati ,de% «lasse pericolosa. I g»uo- 
aatorÀtcb* fi allontanalo dalle «?gole .ordinarie del giuoco e che 
*i a**wmp^p [la ,P^siooe d'ingannale la buona fede dei loro a?* 
wm*\ -mariani* .sqMìJì onanowe ,xUsap^c.ovate dall'onore, appar- 
Awtgono mutamente .alla fep^gJie dei ^wiftatori^ Questi individui 
non *e*o «umorosi,, pure, ne esistono, in tutte le classi della so» 
cietà e specialmente in quelle intermedie a superiori. Noi qui 
nan diramo «ha degli individui .che hanno rapporto con queste 

ulùwe /olaasi 

Yi «ano «a Parigi femmine galanti j>iu p meno equivoche , 
che «leggono, casa e fcba banno 4', arte dj attirare s presso di loro 
donne avvenenti, i cui mezzi di esistenza non sono meno incer- 
ti, no» che figli di famiglia che sono la molla principale <H que- 
ste ^ /società ,io ragione di luto iortuna e passione, per il giuoco. 
Mo\\e 4» P^ue^te donne no» jsì accontentano di dare e serate e 
•talli» tpngpnp tavola da pronao onde potere fissare attorno ad 
e**e cql J^gacne jdeJJ\ abitudine e la 4p*za «delle relazioni coloro 
che il mw, la .wiositfj, V amore dei giuoco odi favori di una 
.facile galanteria conduce in loro casa come convitati di passag* 
agip-i Qu**te donne hanno eonssarii e spie e *epgooo informata 
della dimora di giovanetti o di persone, le abitudini viziose dei 
quali li conduc o n o senza ri pug na nza nelle s ocie tà ^leHa natura di 
quelle da esse riunite , e loto scrivono, quando noo hanno altro 
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inescanti inerte aM* Joro aerate* I avocatoti duetti dato spi- 
rito di frode frequentano volentieri queste oste, vi trovano buona 
accogamea e quivi finmo uso di tolti gli strattagemmi per in- 
gannaw* Cutanei anebe dame di tse/alta classe abituate a queste 
salo, ò per andare pili gioito, a queste infami bische ed asio» 
ciaiè Mha>l&»>*alpèmÀk convpiecento «Ile turpitudini èhe tì si 

Qfttonp; •- " • ' « 

Le doeneicne sii danno al forto, alla truffa ed adi bartìt- 

possono amatasi in due datti: Funa si compone di donne 
traaaiaata dalla umana e dalla* accattone, l'altra di donne che 
la enptntgia a io- spirito * rapina eccitano ad appropriarsi il bène 
altrui, <I tanfata *hfe procedono- dalla prima classe sono puri ac- 
cidenti 'che- cessano eolia miseria dello donne sventurate alle quafi 
si possono attribuire. Non è lev ttesio dei misfatti commessi dalle 
ladre di professione? sono educati attentili, cfhe banno la loro sor- 
gente in tendentn depravate ad ostili alla 1 società : la truffa ed 
il furto abbondano in quest'ultima ciarle. 

Esistono altre dona*, «fan «ansa' rubare direttamente si as- 
sociano a bande di ladri e lindamente li afotanò col foro con- 
corso; agevohnn la aia ai ladri, studiando i luoghi che devono 
essere il teatro dal delitto , facilitando coi loro consigli Tesecu- 
aione della intrapresa;, krrigaaado perché non siano sorpresi du- 
rante la operaaiotie e partecipando «pitiche- tolta a questa , sia 
col portare gli effetti rubati, sia mediante uno spediente o strat- 
tagemma capace dì distrarre Tattvnsiòné di cofirf contro il quale 
è diretto H rartev 

/ muoonditori dei farti formano f ò!nmo anello dette ca- 
tena dei malfattori, godono una parte importante nel fa storia delle 
astuzie, poiché no sono 4 piti attiri rstrutoetfti » mantengono ed 
incoraggiano lo spirito di rapina non solo' doHnèqnisto degli og- 
getti involati ; ma per i loro rapporti coi ladri , dei quali ecci- 
tano la cupidigia e le passioni. Questi individui uon sono meno 
pericolosi per la società di quelli che vivono delle sue spoglie: 
il furto è nascosto in ispecial modo dalle doune che sono eccel- 
lenti in questo genere d'industria e molte delle quali sono an- 
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che donne pubbliche, onde mascherare «otto il velo detin prò- 

s ti t usi od e la loro principale e colpevole industria; i 

Più eopra abbiamo detto esservi donne che si associano a 
bande di ladri: non sarà inutile lo avvertire con Frégier che 
più. di tutte le altre classi di malfattori, i ladri sono quelli che 
hanno una decisa tendenza ad associarsi per la esecuzione de' loro 
misfatti ed agiscono quindi per gruppi o per bande; non sono 
mai meno di due, meno poche eccezioni in cui precedono iso- 
latamente. Le bande dei ladri sono più o meno forti; alcune 
contano sino quindici individui ed anche più, e ciascuna di esse 
ha il suo capo, che : d'ordina rio è l'uomo più intraprendente e 1 
più abile. Vi sono poi alcuni capi dotati di tale abilità che sonò 
per cosi dire l'anima del corpo tutto intiero» Se questi misera* 
bili si proponessero di fare ciascun giorno, qualche spediiione 
sarebbero per la società veri flagelli. Avventurosamente per essa 
si riposano fin quando abbiano consumato al giuoco o in par* 
tite di dissolutezza l'intiero prodotto di loro rapina,. ' 

Diamo qui fine al triste quadro che delle classi viziosa è 
pericolosa della , popolazione , nelle grandi città ci ha con tanta 
cura e diligenza offerto Frégier nella sua interessante opera, alla 
quale rimandiamo coloro che desiderassero più circostanziati e* 
diffusi particolari; noi abbiamo solamente . procurato che un tale 
quadro y per quanto ce lo permettevano i limiti imposti ad un: 
articolo , riuscisse almeno nella sua totalità, meno imperfetto e 
tale da portar lumi sugli elementi delle stesse classi della popò*: 
Iasione dell'Italia e di altri paesi: in un successivo articolo ci 
occuperemo dei preservativi contro la invasiòne del vicio e dei 
rimedj contro di questi, suggeriti, nello scopo di rendere migliori 
le classi pericolose, da odo cosi compimento all'analisi dell'impor- 
tante lavoro di Fregier. 

D* À. A 



Digitized by 



Google 



31 

Di nettar òtmoni Urtòtm Mttf onm m Omitm Panasi „ 
'fico bt i g tir jub. Paris s iBSg. 

V atta etìlica utile alla scienti ... è quella 

■ die sa cogliere mmi le inesattezze isolale , 

naqaegUeriwe.qiielleiipperlezioBisisle- , 
, marcile dove si può fissare il perno delle 
> rersioni snceessiye della scienza. 
<t FaaiAai, Jlfenfe diG.p.BomagnQs^p! 13$. 

T ■ •■ ■- -•■■-•'■..:....' ' ... .; 

XI signor Libri , distinto matematico , mosse recentemente nel 
Journal des Sàvans una polemica contro gli scritti 1 del Ferrari 
(V. Resìsta Europea* matto). Ciascuno riprometteva*! dal si* 
gnor Libri un esame cbé Fòsse degno della sua riputazione a 
di quella coséienziosa lealtà che è Voluta dalla dignità delle Jet* 
tere. Ma egli disertò le ragioni della sciente per usare la ari* 
tica negativa defl* erudito. Nel giudicare di un lavoro nel quale 
viene esposta una teoria di alta filosofia sul processo degli in* 
gegni, diretta a dar ragione d r uno de 9 maggiori fenomeni intélletr 
tuali, egli non parla né di scienza, ne di filosofia^ né di dottori* 
na, né di principj. Le serie dei problemi, dai quali Vico derivò 
le sue mirabili induzioni, la connessione delie sue dottrine colla 
teorie filosofiche e sociali italiane, it posto che sì addice al pen- 
siero di Vico nell'attuale condizione della scienza, erano l'argo» 
mento essenziale degli studj di Ferrari ; ed egli restrinse la sua 
polemica a pòchi fatti di storia letteraria, e ad alcune idee ac- 
cessorie sui dialetti e sul teatro municipale in Italia. Le rettifi- 
cazioni fatte dallo stesso Ferrari a quell'articolo (V. Politecnico* 
n. io) mostrano di qual metodo abbia voluto usare U signor 
Libri nella sua critica. Ma qùand' anche egli riuscisse a pro- 
var falsi tutti fino all'ultimo i farti recati in questione, avrebbe 
egli distrutta l'analisi della mente di Vico data da Ferrari? Sdi- 
rebbe scambiato il punto di veduta assegnato per ispiegare tale 
fenomeno? avrebbe egli smentita una sola delle idee sul genio? 
— - Noi non lo crediamo; e nessuno lo credere , il quale abbia 
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per fermo teli*!* 4C>a*a .no** pw& essej*,aM¥tftota } equiq^i «ir- 
, rogata che dalla, scienza, 11^ signor ^il^riDrese. -assunto di esami» 
nare uo lavoro scientifico: col modo di critica da lui adoperato 
egli fc^ perduta q^U?»q^ft qowpjptp^a a pronunciare un giu- 
di^ e in pari te^po iquakiQquft diritto ad essere egli medesimo 
giutiteatff eoo pifaeipf jWiètttifiaX <p < 

1 ,{ & opportunità di' recare" di tintiti a tale critica il .giudizio 
che il dottor G Cattaneo ha portato sulla stessa opera del Fer- 
rari net Politecnico, o. 9, ne rendè ineno increscevole l'aver trat- 
tenuto i lettori di questa disgustosa polemica. In seguito ad una 
nitida tpvRÌW sujl'j/ndote degjj^udj aprici nel secolo XI<, 
égli sviluppa JJ lavoro 4» £er^ari r , e presentale 4ottrioe di Vicp 
coordinate secoi^. un'analisi pietraie» <Noi non, apremmo cjie 
a forci interpreti dal pubblico vojo per render grazie al dottor 
Cattaneo di aver fatta fra poi poppiate ft sentita l'importanza di 
questi stud|^ so alcune sue pdf e non ne fasserp sprpbrate di tale 
interesse nella scienza per dilungare^ ad un nsputo jssame. La 
diversità d'opinione intorno a queste, jdee, e la. franchezza colla 
quale là esponisi^, avranno presso di lui une; scusa pel suo 
antere alla scienza <e per l'amj^iwa di che ci onora. 
- La etìlica fjaUa dal dottor {fettaneq a, Ferj^ri involge una 
epposmooe fondamentale alla (^pMriaa <Ji Cousiq. Jl dottor Cat* 
taoeo vede distrutta la spo«tanei!ii del genio da quelle parole di 
tiousié: « -Il genio non è una. creatura arbitraria, che .possa es- 
m eerè «r nt» esaere % egli non .viene n4 priqia , n?.dopo il suo 
m atonie nt»; egli è l'espressione del suo tempo» è un sistema che 
«s'incarna in. Un uomo ». Ma il doti., Catlanjep scorre la storia 
m Ja *cde prorompere io individuali)» reluttantj alla .teoria pre- 
concetta da Gousiftt Socrate, Galileo, Vico» Shakespeare, Pietro 
il Grande • . . 000 possono piegare SOUp questa formule di rappre r 
séotatraa, e peto l'universalità degli uomini consente loro i diritti 
del genio. «Il genio dunque «egli copchiude »,.per se non rap- 
» presenta l'època; perché se è genio d'originalità, la precede; 
* ed eltora è Socrate, Colombo o Vico; se, è genio, di perle- 
m auone, la sorpassa r -ed allora è Paole \ e fa dire improvvisa* 
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m ltìt*4e adutn dsaletfo.y no» insella- ajMK>r+.<del, tritio r te W^ 

* che osatine per seiieb gii fiM* 4hr mei 4 «e 4 genio .*r effica> 

* 'eia v Cesate, Meo matta, Aotero* Pietra il Gtoande, Webcmef- 

* AVi , tra*» fuori dalla eoetanaa nazionale forme inaspettate* in- 
^. credibili, mwHarc un'altra josuiee*,,*;!!*)' altra p^rlft di «azio- 
« t*,*«p |raè inai imm queU» ^utafiot* tWfrp i» »»« *su«U" 
« stessa latente patema» Me mi *atti i .«od» U «««io * acmp* 
«imi* fcrzm propri*, «he anco te -«afe dalla iadisjdnjJe bigina 

* 4ha> e pes^eeaeme f)er ekre ssapubo *> «Mao* #Jle cjecbt 
« /otte dalle aMaltaiUm* ta eempre «e» at»po |>oalo luori ej. 

* »fotto fda! «Nte>ottDuiM e dalla coomat probabilità* :*l quai> 
a e*/ii salo y «Ualaata* manze *ewle*si * sa coordinare L' azione 
« de' lawati *«denai»». p; ';.'.;< 

Ma con tali «ozio»» -^iene ritolta (a domanda «ha allupar 
rire di b;ueeti aaaaoi streofdinerj ciascheduno ai fa intorno ai se- 
greto detta loro esiaUuaa^ domande, che *o etesso dottor Ca> 
tsaeo fermato nei 4l*e gran* pwWemi > : Ctwistf in certi uomini 
n swig* <fi"*ta «/sgelar* «evita e pota*** M concetti Come l? 
jptoubte swioai M gonio ù eoUtgfrnpd senso comme dcglf, 
akri menti} —8*11* isioe addotte noi non abbiamo una risposta 
maMtfaeente. L'iaoogaita del genio ni ***** ^prodotta io tutto 
il muterò dalla sua .indipendenza 6 della su* originalità, *be si 
nove per forza propria e ai diriga ad uno ecopo non detenni* 
nato. E questa potè*** incalcolata i messa a confronto coU'cpoca 
per determinare UinBuanaa polla aitate «Ma ai manifestala noli 
por iatndiare le cause da am viene prodotta a le leggi dalle quali 
è nella. E ae quindi vaeremo risalirà da questa influenze d'ori- 
ginalità ò di perfezione o d'efficacia ad interrogare il perchè dì 
un* tale forza* noi teleremo ancora intatto il medesimo enigma. 
Eppuee non possiamo concepire il secreto del pensiero se non 
eotta salariane dei due problemi proposti ; allora soltanto potremo 
raccogliere un* esatta nozione del genio* e definire tutti i carat- 
teri «eaesnieli aita sua intima energia,, e tutte le condizioni che 
legano guasta potenza individuale eolia storia. Ma noi non vo- 
gliamo rendere reafKmaabile til dott Cattaneo del rigore sciente- 
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fico d'una definizione ohe egli fora* non pretese dare. EgU vide 
r individualità erompere indipendente dalla storia, « «olle che 
questa individualità venire accettata .come um fatto a sé* In- 
tendendo così puramente opporre alle aggruppate sictteti di Cou- 
sin la varietà riconosciuta comunemente nel genio , jndìù^ più 
larghi confini al problema ch'esso presenta,* e presuppose^ a ri- 
chiese una nuova via ali- analisi degli ingegni* 

Ferrari assunse di spiegare il fenosbena di questa indivi- 
dualità , di giustificare le contraddizioni cfee^softgóoo tra easa e 
la stòria. Il dott, Cattaneo , evit* egn* coa^s*s\arcione coi ren- 
dere indipendente il genio dalla storia, traendone un sicuro 
Hcriteria per determinare il proprio giudizio. Quando. Ferrari 
studia in Vico la potenza intima, egli lo, stima odia retta via,. 
1ò vede assumere il genio come un fatto , studiare il gemo nel 
gènio. Quando* Ferrari chiede alla storia le condizioni dell'indi- 
viduo , allora egli lo accusa di uscire del ratto del genio , di 
distruggere l' originalità e l'indipendenza nhe in esso viene rico- 
nosciuta dai senso 1 comune , allora gli' avvicina le dottrine co- 
lossali di Cóusin, lo dice traviato da tale influenza perturbatrice, 
e lo scorge dimenticare il genio nel genio e cercarlo invece nel- 
l'epoca; nella nazione* net vulgo* in tatto ciò dove non appare 
'sovente rie genio * ne ingegno 3 né talvolta spunta ancora la pik 
pallida luce di buon giudizio e di ragione. 

Cousin involse e trascinò l' individualità di Vico nell'asso- 
lutismo delle sue necessità storiche, li dott. Cattaneo rivendica 
Vico a tutto l'assoluto delta indipendenza, e questo argomento 
gli è leva a som move re tutto il sistema di Cpusin. Studiamo 
dunque il fenomeno di Vico nella storia e nella individualità. 

Cpusin distrugge la personalità del genio in un ordine di 
necessità psicologiche e storiche : il genio non è ehe l'epoca in- 
dividualizzata, l'epoca non è che una fase della storia, e la 
storia non è che la manifestazione progressiva dell' intelligenza 
umana. Per tal modo Co u sin colla necessità metafisica del 
pensiero spiega là necessità della storia e del suo sviluppo. 
L' umana ragione è costituita di tre elementi necessari! , cioè 
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delle idee di infinito, à\ fi*ito • di rappòrto. Queste idee 
prete isolatamente non ' formano ISntettgema. Perche 1 si posta 
concepire; Punita, è' necessaria la varietà, ma la. varietà non 
può essere percepita datP unità, genia cm rapporta intimo tra il 
principio dell'unità, e delta varietà; La condizione dell'intelligenza, 
è la differenza, e non vi può essere atto intellettuale te non osi* 
stendo più termini (Lez. V s Inirod. alla Storia della Filosofia). 
La storia presenta lo sviluppo di questi elementi nello spazio, e 
nel tempo ; poiché qua! cosa può sviluppare la storia se non Tu* 
inanità? e che può essa sviluppare nell'umanità se non gli eie** 
menti che la costituiscono? e quindi quali caratteri' può rappre* 
sentare se non quelli delle diverse idee che sono il fóndo , la 
legge è la regola dello spirito umano? Così i tre elementi del- 
l'intelligenza a ? ranno uno sviluppo storico completo , ciascuno 
mediante la propria epoca speciale', penetrando* in essa le diffe- 
renti sfere che comprendono la vita di ciascun 9 epoca , di eia* 
scun popolo di ciascun todiviéuo: religione, stato, arte, filosofia. 
Quindi a quelle tre idee corrisponderanno tre grandi epoche 
(Lcz. VII* opera di.). Così là dottrina' metafisica della scuola 
alemanna riassunta nella profonda fresa di Hegel che la storia* 
è Pobbie ttivazione àeWidea s riceve da Coosin un nuovo sviluppo 
rannodandosi alla legge del pregresso. 

La filosofia (Lez. Xì 3 opera cit.) e V espressione ultima del* 
l'intelligenza : essa involge e rappresenta tutte le forme anteriori 
del pensiero; essa avrà dunque il suo posto, la sua storia in 
ciascheduna fase dell'umanità, e ri suo avvenire nella rappresen- 
tanza completa dello sviluppo umanitario. La filosofia e la storia 
seguono dunque un corso paralello, e in tale paralellismo gli sto» 
nei dell'umanità devono avere Un'epoca propria. Infatti l'idea di 
una storia universale suppone un piano preconcetto sulla mobilità 
degli avvenimenti di questo mondo. Bisognava sopravvivere a 
molte rivoluzioni e ad infiniti disordini per indurne la legge che 
muove l'umanità sotto queste differènti forme. La storia delìfu» 
inanità appartiene quindi alle ultime generazioni. Il secolo X VII 
ne concepì il pensiero, il XVIII tentò darle una forma, al XIX 
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è forse ritmata efeeasia ell'alterte di ftciee**, fl*«i%a. U comi- 
prendere tubi gli elee**** MI' aateUigflna*,. e. 4 coppleto *vi- 
lappo che-riceàeUeeo io cteacosia tcpojaa* 4 io f<VW, tfJtiiapa che 
1» storia dètP .umanità paò lioever^ eJWff t»0;d, *■*** mai ?V 
soluto ma relàti*a y essendo, PJwJiwk»e f diisicupp, f|tg)i, elementi 
nectssnrf o> d? alena periodo eWl Was?ilupp0i*ragre*MTO, Qpesta,. 
gtadaeionè dìmioueat* di cschiamtt* astegoA un, pflsjjj a^ (ciascuno 
degli storici i ésllf iinaaftftn.. ftassuet, comprende. I^a dall'uni sui tè^ 
nello sviluppò esclusi?* del atoodoi «atigieao.. ftejfder abbraccia 
lo sviluppo) armonie* dir tutti gli eleoteait, deìl^umanjià che pro- 
gredito© in tutte k epoche* Quale, a***, U .ppftp, f)i Vico fra 
gli storiati Àwieiaate il fatto 4i Vico, ai tipi r*pnre*en.tat,ivi di 
Gbusin, e< sorge, una atostòna contnadditiene*, U solitario di Na- 
poli ehe dimenticar diee*aeOe secoli e statai* le. sue rejqinjst eo*e 
dr sMittehitàp nell' allenite pejr dewar** uqa, Agae eterni* % .£ 
uà fatto eher rifugge a qu*Jt»oqoer gmdoaajoa* ^«ieatifica. J^l- 
eogoet* almeno concederne. 1! «ocesionalttà, e dqvne, una spie- 
gazione. Ma Conato traocia la ^ra«di> linee storiche, n e, non, a,4-> 
denteandoti nelle individuali!*^ I* forra a inaerai neR- ordine 
delta Tacita metafiainhe % 'dalla, legge, progressive, 4a esso, corco* 
aita» Cernia lede nella &i'e*z4 .iftw* rif*qU» a, principi tt*tKu- 
aioni sociali sulla base deljta^ytatw/ie noterà delle na%iani r topr^c 
Vicn, memo cadueiffa* di Joss^e^ considerare la. religione come 
patte dello Sitata e 4*|la aocifttàr,, mentre io £os*uet. lo %A*o, 
faceta parto dej|a wtìgtQUftiJq^iede, pjfr esclusilo, di flerder per 
la prepondejraaaa date all'elemento poiifjco* 1 fletti della Sciente 
Snoia dipe«dc**e*o, da. questa esclusività e da questa prepon- 
deraeta ; i suoi, ricorsi dariierann* dall'atere considerate isolata- 
oleate le epoche io cui predomina, l'elemento poetico, — Vicq e 
dooqu* sulla, scala progressiva degli storici «ielT umanità*, i) suo 
posto è tra Boasuet ed Herder;, la, «ne dottrina segna il paecag» 
gÀO irò Veaaluaùrità. religiosa di 8os*uet ed il compialo ayilp^po 
degaV tletecoii social» studiato da Herder^ 

Io tal modo Causili traccino foreatmqnte la Scienza Nuoto 
otite *ed*)ee e attile dimcajÀaai driÉ* sue leggi reppreseniatire, 
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dtarcalìoaede tutto > oàtatttriM ptoptyiaV uW *oergi* »«Himoiet«-. 

•etto peeisiOD* ettxirtvksitev Viee/.uoeA uel» logico inflenèWe fdgi»^ 

tifico to»il r fwpotó^ tuttw Je 4lw*e, trtle le *Uiltà; *€oe»i» 1* 

de«tguer«bb? oetoe *^p » to e ttte«>tc ^drtma ttneos* obe*gJi stese* 

profeta**^ foedale «ulta d>ft*f?*M"dc)J»v jcraomivé «MrftÀ e-aelse* 

dhre*s*"ans»ionfr dei popoli cbé > pf*do*ii»*rooo saette storie*' B 

quindi «gU attrìfciièrtbòt a Vi«ò hi .coswirtiiooe dr tutti quegli 

elementi tisik fs«§rét*)** fbrtftejdeHtautnità, i quek furono ' d* 

Vico .indefe ssa» s e n te ooudsattojfr /ooda knpoire a tatti i pop*# 

la- tniesione di p aes ana ^er. il ^tiecoh» dalla eM^ctoria>idee*e efet* 

na» CLecmo, trattioeto dalla » tue/ necessita etorioucy non si ferme» 

a+ feeomeoo deaViodsnduafclà di Vico, e Jaeeik ieeoloti tutti i 

protriceli che si elevano ìatoerno aUa gaojsoaù che procUsstero >la\ 

Ma dottrina a ohe 4svcpìèsefo, ci esaggìori paffedotsv^ à^roi» 

al destino a cui «ofjajscajUfrjl itoo-tibica, Antncssd il posto èeeef 

guatagli da Geusin, Vico saprebbe dovuto ceserò accattato < dèi 

Qonaampo^aiia* cavie lo tomuo- ftotsuet ed Herder. v Le sue. doto 

tsèoajarehbet* s^ate t«eciaetj..e\ si sarebbero identificale aeipro* 

grasso della ^sciente. €ou*ia assorto Jtelft* sue?.* «adula atorfob* 

net* *oa»prese\ qntodb la ooottaddaùdoe fbo' jl\ cl$Y* Ira iti . fata* 

nana di Vico e fa natia. : \ . \ ■•.•.' ; .r-, 

Q dote .Cattate* Mattai quatte >co#Àt*^iiee*. tea l'iodjei* 

duo e la «tersa, tra Vice cl U aua.epooa, par terne un? arma di 

opposiefooe a Cousin* a poscia la tronco col. dire obe il genio v de** 

estere assunto come un tatto, obe bkogna s^iUtnt e U geni* nal 

genio. Vi ba oontraddiaipue fra il jenocaeoe .dal genio a la tm 

epo ca e 1» storia? Sia pure che futile §emo *h* *pkn<k 4oliHfr 

f» *w infelice e infecondo; esso sarà iantopik mirabUfi* fitsKMv> 

pik prodótto desile sole sue fon*. Sia pure isolate I» *it*di Viooy 

e Menile le sua fatica t appooto tale è la condimmo ifieretfe ali* 

potenza, del suo genio* ed all'originaliià deUe su» delirine, ejae 

precorsero di troppo l* id*e dell' Europa» Quale iti dopale* % 

processo delia mefite di Vico ì II primo pasto rM genie <#A À 

quello di neeifensi fuori delta ma vmlgoee, e oeréarsane marni*** 

propria, che in processo diverrà* la strada larga e baùuéa dal 
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genere umano . . . . Fra milioni di indolenti, e % di ciechi ohe non 
cercano mai la verità, che la negano quando è nuòva ola sprez- 
zano quando ti antica, surge, tratto tratto un uomo^ singolare, 
che si forma dove tutti oltrepassano; che vede* luce, dove, tutù 
vedono bujoj che canceaisce un sospetto, tó cova* lo nutre, vi si 
ostina; aduna d'ogni parte ricerche e induzioni, 4 e dopo. un'osti*. 
nata lotta con se, càgli altri, colta natura viene adirvi...* il zo- 
greto del genio. Co*ì la cagione della lunga noncuranza delPEu~ 
ropa per Fico stava nel pregio , massimo della sua dottrina, cioè 
nella sua indipendenza ed originalità. > Il pensatone napolitano 
educato -nei secolo XFII rimase a fiotto inaccessibile alle dottrine 
che dominarono nei XFJII4 e saltando colla mente tutta la frap- 
posta età, divinò le opinioni, che solò in quésto ultimo venten- 
nio prevaUefo in tutta l'Europa, e riescono siffatto opposte ac- 
quette del secolo precedente. — Si paragonino le induzioni che 
Vieo avventurava neUc tenebre del suo tempo $ cotte deduzioni 
•he noi tranquilli e sicuri ricaviamo aita copiosa luce del nastro* 
e quando^ siansi eccettuati i due principi del progresso e della vai: 
rietà, noi troviamo una mirabile consonanza tra i più recenti si- 
stemi umanitarf, e Videa fondamentale di Fico che la provvidenza 
coli' 'occasione degli interessi trae dalle inique passioni la giustim 
zia, effettuandola gradatamente nel mondo delle nazioni. Quiodi 
la dottrina fondamentale delle scuole moderne ricade sempre in 
quella di Fico t e il loro pregio particolare sta nello sviluppo delle 
variazioni isteriche, ossia nella somma copia dei fatti che danno* 
élla dottrina un più largo fondamento sperimentale, mentre Fico 
dopò aver percorso uno stadio brevissimo d'esperienza isterica 
si raccolse tutto nelle generalità. Cosi noi oltrepassando Vanga* 
stissimo teatro dei fatti presenti a Fico, vediamo il diffórme ed 
li vario, e Vieo doveva vedere l'uniforme. Noi distruggiamo adun- 
que il ricorso delle nazioni, spezziamo il circolo perpetuo, e sten- 
diamo il moto del genere umano sopra una tangente che si di- 
rige' inflessibile nelle profondità deW avvenire* Il secolo nostro ha f 
oltrepassato le dottrine umanitarie di Fico, aggiungendovi le due 
dottrine del progresso e della varietà. 
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i .- Ecco come il doti. Cattaneo sottrasse J'iodjriàSielità del ge- 
nio a qualunque condizione storica, ed ansi prefitte questi li- 
mita indipendenza come condizione della sua grandezza. Sì; Vico 
ti elevò att" altezza del genio, egli ti oppose alla propria epoca, 
«.questa lotta è condizionata .alla sua indipendenza, al suo iso* 
lamento , e essa doveva rendete sterili le sue dottrine. Ignoto 
cifri secolo contro al quale lottò non compreso, è il nostro che gli 
retribuisce i diritti del genio, perchè comprende la sua missione. 
Sfa la via battuta da Vico non divenne la strada larga e bat» 
tosta dal genere umano. Vico spingendosi in un' opposizione an- 
ticipata contro il criticismo poteva riabilitare le idee platoniche 
a riflettere Ja storia ; ma noi, nella matura reazione contro al cri.*, 
ticismo, non opponiamo più ad esso ne le idee platoniche, nà, 
le idee di Vico. La ndstra lotta suppone, lo sviluppo stesso di 
quel criticismo che Vico voleva distruggere, suppone che esso 
sia stalo svolto fino a toccare le estreme conseguente, 'eh e il &.uo 
principio fosse stato rotto dal dubbio di Home. Alle idee pia* 
toniche di Vico noi surroghiamo quelle di Locke , di Hump e 
di Kant. Il credere che noi abbiamo . puramente aggiunto a}lo 
idee fondamentali di. Vico le due dottrine del progresso e delia 
varietà, sarebbe quanto asserire che la scienza avanti : per ..u» 
successivo accumulamento di teorie, mentre essa invece progne/» 
disce per una continua modificazione di principi ; sarebbe u,o. 
supporre un assurdo- massimo inolia legge del progresso: che, 
cioè un secolo di. sciente sia, riescilo inutile, e che l'individuo 
sì elevi onnipotente nella storia. L'eccentricità di Vico lo sotto- 
pose allo sprezzo della propria cuoca. L'epoca nostra lo va ria- 
bilitando nel tempo stesso che gli assegna un posto nel passato, 
perchè non sono le nostre convinzioni derivate dalle sue dot tri* 
ne, ma bensì queste che vengono rannodate colle moderne, men* 
tre si compie il processo alla storia della scienza. 

£osi il dott. Cattaneo assorto; nel!' esclusività . individuale 

troncò la contraddizione che sorge tra il fenomeno di Viro e la 

storia, rendendolo indipendente da essa. Eppure «tgli impiegava 

questa stessa contraddizione a combattere le leggi boriche # Cou- 

Ahwali. Statistica , voi. LXIV. 4 
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sin, ma invece di risolverla non fece che approfittarsene nella 
sua opposizione, ed essa, come contro a Cousin, si eleverà som* 
pre ad impugnare P indipendenza asserita dal dott, Cattaneo* 
fioche non venga a pieno giustificata. E siccome il bisogno di 
questa giustificazione dell 1 individuo in faccia alla storia, sfug- 
gito all'assunto di Cousin e di Cattaneo, forma lo scopo ehe 
Ferrari si era proposta nella sua opera, così crediamo a mag<* 
giore schiarimento della questione, seguire i principi che lo gai* 
daronO a dare tale giustificazione. 

Ferrati stesso riassunse netta sua Mente di <J. D. Roma** 
gnosi (t 835) le differenti dottrine colle quali si era tentata l'e<* 
stigma del genio, ne espose la insufficienza, e additò il moda 
eoi quale egli cercava supplirvi. 

' Elvezio e Gali cercarono con diversa veduta scientifica l'es* 
pKcazione del genio^ Elvezio ammette con Locke che noi riamo 
discepoli degli oggetti che ci circondano, che le due nostre fe« 
colta originarie, la sensibilità fisica e la memoria f ricevendo In 
loro attuazione dalle circostanze esterne, producono, per la inde* 
finita variabilità di queste, l'immensa gradazione di menti e dì 
attitudini che si scorge nella specie umana. Quindi egli ridusse 
la storia delle scoperte, del genio, dell' incivilimento al prodotta 
dell' accozzamento fortuito delle sensazioni sulle due potenze pas* 
sive, la sensibilità e la ricordanza. L'azzardo presiede a tutto: 
con esso egli spiega le scoperte di Galileo e di Newton I — Gali 
sostituì gli istinti alle facoltà, e quindi rifiutò- l'impero dell' arte 
per imporsi quello della natura; rifiuta il processo dell' espe* 
ricusa , e vi euppfr mecoanicamente eoli' organizzazione. Quindi 
dovette negare quau tutta l'educazione della specie umana, di* 
mentieare la storia, negare la scienza delle origini o dei prò* 
gressi delle nazioni, negare la- perfettibilità, onde a tutto sosti- 
tuire il fatalismo colla parola- d'istinto. — • Nel processo del peni 
siero Elvezio considerò così le sole sensazioni, la sola materia, 
gli atomi solamente del mondo intellettuale, e non penetrò nello 
elabarotorio -mentale, e nel circolo magico delie passioni» Gali 
tentò un' analisi anatomica ed ideologica del ccntimento , m» 
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otterrò «chràraaente le iòne motrici della macchina krielleu 

tuale, e soppresse negli istinti tutta il processo mentale da cai 

dipendono l'edacsaione ed il perfezionamento della specie urna* 

uà. — La contraddisiene fra l'asserdo delle sensazioni d'Elv caio 

e l'istinto di Gali, deriva da elementi che però non si escludono 

Fon l'atee, e Ferrari tentò connetterli e completarli. Bisogna tra*> 

re, dice egli, dal caos delle sentosioni di Elvesio il mondo» citi* 

le, e restituire al tirocinio dell'incivilimento la specie umana ri» 

dotta da Gali all' istinto delle bestie. Se si anima colle passioni 

le scheletro. di Elvesio, se più esattamente si calcolano le forse 

mentali dell'automa di Boooet, se poi quest'automa si eentem* 

pia nel corso fatale dello grandi evoluzioni sociali per le quali 

passa l' incivilimento, allora non sarà più sterile Papera dell' a* 

■telisi, onde spiegare il pensiero nel corso dell' umanità. Cori 

Ferrari per non. perdersi nello sgranato delle sensazioni, osserva 

U processo intellettuale nella storta , e sottrae l'energia mentale 

alla passività di Ehresio ed al fatalismo di Gali, studiandone la 

poterne nelle facoltà del gradino e dell' associabilita, del giudi* 

aio che coordina, e dell 4 associabilita che assimila i fenomeni» 

e porta nell'ignoto le analogie de' suoi antecedenti; e in queste 

Ricolta egli trova la grande elaborasione dell' umano sapere. _> 

Ma. l' elaborasione mentale non comincia se non quando le sen« 

iasioni toccano la sfera magnetica dei sentimenti e delle passioni* 

Questo sentimento è une oondisione necessari* ed attivare il con* 

tatto fra fé forse deHIntelletto e le sensasiooi. Se quindi è casuale 

l'apparire dette sensasioni sul fondo della nostra sensibilità, non 

i per questo in balta ell'ascardo la fbrmasiooe delle nostre prit 

me abitudini intellettuali. Quella stessa attrattone che rende im* 

portanti le prime sensasioni, che le trasceglie fra mille fortuite 

impressioni, che determina le prime credente, che dirige le pri* 

me ricerche , continua pure a presentare successivamente alle 

nostre facoltà attive que' fenomeni che interessano i nostri san* 

tioseati , continue a trascegliere sulla stessa diresiene i dati che 

devono alimentare lo sviluppo e le evotustont nel sistema delle 

analogie. **» Cosi il sentimento lega la poteoea mentale dell' ia> 
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difiduo alle tradizioni, e questo nesso forma, la legge necessaria 
che costituisce la gravitazione degli ingegni. Qualunque , indivi- 
dualità si lega dunque al passato per messo del sentimento 
che dirige la «uà mente attraverso ls»vatie dottrine che la sto*: 
ria gli pone innanzi , si ripiega nella propria intimità per l* e* 
nergia delle elaborazioni intellettuali , e si riproduce nella sto- 
ria, portando un nuovo scioglimento ai problemi .che questa 
gli aveva presentati. E appunto a ciò mirava Ferrari dicendo 
che 1' alca critica deve esercitare tre funzioni sui lavori degli 
uomini grandi — determinare il punto che occupano let loro 
dottrine nella tradizione progressiva dello scibile , misurare le 
forze de' loro ingegni , avvertire gli ulteriori progressi che re-» 
stano a sperarsi. Queste verità ebbero un nuovissimo sviluppo 
nell' opposizione che Pietro Leroux fece all' ecoietismo. ( Vegi- 
gansi i cap. § Unite de l'esprit humain y £ Tout philosophe 
part toujours du point oh en est la scUnce, *t ne laisse jamais 
la science au point oh elle était avant quii pardi, g Tout 
penseur a eu un sysùme s g Le prob&mc de la philesophie est 
toujours nouveau ). 

Così Ferrari per mezzo di uno studio complesso delle fa- 
coltà , delle sensazioni e del sentimento , tentò spiegare colla 
ideologia il processo degli ingegni e risalire da questo studio alla, 
storia. 

Quando imprese a giustificare tutte le contraddizioni che 
si presentano nel fenomeno di Vico , dovette tracciare il corto 
sinuoso delle sue induzioni, ed ivi studiare la recondita energia 
della sua mente, e la scoperse procedere da difficoltà in diffi- 
coltà, trasformare ogni ostacolo in problema, ogni problema in 
progresso. Egli delineò in questa forza di elaborazioni mentali , 
tutti i dubbj , le angoscie , le vittorie che accompagnano il ge- 
nio che rovescia e che crea, lo • questo procedere sembra aia 
concesso al genio di usare di tutta l'indipendenza umana j egli 
si oppone alla scienza ed al volere de 9 contemporanei , ne per- 
turba tutte le convinzioni e riesce ad imporre al proprio secolo 
i suoi responsi. Ma ove si consideri profondamente questa on> 
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ni potenza ipdividuale, essa scompare per cedere all' onnipotenza 
della nazione e dell' umanità. Il genio assume i problemi dalle 
traditioni che si vanno accumulando su di lui. Egli trova in 
queste tradizioni il sentimento che io dirige, che lo sostiene nella 
sua lotta. Se il genio fosse una energia isolata , ove potremmo 
trovare un criterio per giudicare le sue dottrine , per dar ra- 
gione della scoperta , per giustificare il paradosso e 1' errore , 
per istabilire la stima o il disprezzo che lo deve aspettare? Per- 
ché Cartesio pronunzia una parola , ed essa signoreggia tre se- 
coli di scienza, mentre Vico dopo una vita travagliata dalla medi* 
tazione presenta una nuova scienza non intesa pel corso di quasi 
un secolo? Il problema sul valore d' una dottrina involge quindi 
il problema delle tradizioni che la- produssero. L' indipendenza 
assegnata dal dottor Cattaneo a Vico non può render ragione 
delle sue dottrine. Ferrari studiò il sentimento che faceva gravi. 
tare la mente di Vico e sorprese le condizioni storiche del suo 
pensiero onde assegnare ad esse la ragione delle sue scoperte, dei 
suoi paradossi e del suo destino. La sorte di Vico impugna pure 
Y asserzione di Cousio perchè Vico si sottrae al paralellismo di 
qualunque epoca. Ferrari studiando il problema di Vico nel pro- 
blema delle sue tradizioni , dovette scomporre la sintesi artifi- 
ciata di Coustn per assegnare a queste tradizioni il loro posto 
nel corso dei secoli. Le reminiscenze greco-romane dì Vico lo 
pongono in opposizione con tutte le dottrine progressive dell'e- 
poca ; a forza di analogie e di induzioni egli rannoda queste 
reminiscenze e continua con esse la sua reazione. Così egli si 
pone ostilmente jn faccia al razionalismo di Cartesio , al sensi- 
smo di Locke , al progresso della riforma , alle concentrazioni 
monarchiche del suo tempo, e opponendo a tutto ciò la scienza 
classica vede riprodotto nel razionalismo il metodo degli stoici , 
nelle discussioni religiose i sofismi di Alessandria, nelle concen- 
trazioni nazionali Roma imperiale. Tutti i progressi dell' evo 
moderno non gli si presentano che per essere combattuti cogli 
elementi del mondo antico, e fattosi contemporaneo ad esso, lo 
lancia in una storia fatale , eterna , e predice a qualunque na- 
zione il destino della Grecia e di Roma. 
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Cosi per opporsi al criticismo , egli ordina le antiche tra* 
dizioni e le costringe successivamente in nuovi sistemi per com- 
primere tutti gli ostacoli e tutti i problemi cbe gli si elevano 
contro. La lotta con Cartesio lo conduce a riabilitare le tradi- 
zioni , a cercare in queste la filosofia , a rintracciare I 9 antica 
sapienza nelle origini della lingua latina; ma qui incontra un 
primo ostacolo; vede i costumi è le leggi di Roma essere il ri- 
sultato della forza e degli interessi , e invece la morale e il di- 
ritto dei Pittagorici essere dedotti da principj filosofici ; e quindi 
più tardi è obbligato a separare il diritto filosofico dal diritto 
romano. Questa divisione lo mette in necessità a poco a pòco di 
generalizzare il diritto romano , di stabilire un diritto storico 
estraneo al diritto filosofico, e allora é forzato a sottoporre tutte 
le storie alla storia di Roma. Qui tutta la filologia sembra ele- 
varsi contro la tirannia di Roma : Omero , i miti , una motti- 
plicità di fatti sembrano stranieri a Roma ; ma Vico comprime 
tutto sotto una nuova scienza poètica. Le somiglianze tra Roma] 
e gli altri popoli si moltiplicano, di maniera che ne esce l'astra- 
zione di una storia ideale; allora tutto il lavoro storico sulla ci- 
viltà romana, è inopinatamente trasportato «ùlla base d'una spe- 
cie di psicologia dell'umanità. Così idealizzata, la storia si sottrae 
all'impero dei fatti, e Vico si fa inaccessibile a qualunque op- 
posizione , e compie il suo tipo ideale , travisando ad un tem- 
po e la filosofia antica e la civiltà moderna. Vico cosi ad un* 
epoca che non riconosceva altra autorità fuorché il puro razio- 
nalismo, opponeva la necessità delle tradizioni, e così intendeva 
troncare il dissidio tra la storia e la ragione, tra la filologia e 
la filosofia, ma i contemporanei lo lasciarono tra gli eruditi, e 
questi nulla potevano comprendere ai nuovissimi sensi dati da lui 
alle tradizioni ; sicché la sua dottrina cessò di essere un enigma 
soltanto allora che rinnovandosi la stessa opposizione contro il 
criticismo venne inteso il sènso e la forza della sua reazione. 
Noi ammirammo l'energia colla quale egli seppe stringere a si- 
stema tanta congerie di problemi , e seppe forzarli a spiegare 
le sue idee, ma dobbiamo nello stesso tempo tògliere questi eie» 
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menti al senso loro dato da Vico, per riporti al loro posto ed 
assegnarne ti vero significato. Tale é la grandetta di un genio 
che -dopo un corso lento, ostinato 9 si eleva colle sole sue forse 
ad un'altezza eccezionale 9 e si trova isolato fra i suoi contem- 
poranei. Noi lo ammiriamo ne' suoi istinti elassici rappresentare 
tutte le convinzioni del cinquecento italiano , di quella grande 
epoca che trasfuse nella propria spontaneità tutta la sciente e 
tutto il pensiero antico. Bla da questa asaimilaiione coti' antico 
si svolse uoa nuova era di scienza d'istituzioni e di civiltà. Vico 
coetaneo di questo progresso, non lo vede che per indurne diffi- 
coltà e problemi che tenta risolvere rimanendo tra le convinzioni 
del cinquecento. Vico dunque è una delle maggiori individualità ; 
esso è un anacronismo nella storia e un'eccezione aeUa scienza. — 
Ma se tale è il destino d'una eccezionalità, quale deve essere la re- 
gola normale che guidi l'indi viduo* che oe renda efficaci gli etudj, 
che gli meriti la stima de' contemporanei t -—L'identità del sen- 
timento che dirige f individuo, e che guida le masse. Per essa 
l'individuo sarà condotto a sciogliere i problemi preparati dal 
popolo , allora le sue induzioni entreranno nella vita della 
scienza , ed H genio rappresenterà. 1' epoca. Così Ferrari svi* 
luppò con uoa prova negativa nell'analisi della mente di Vico 
ciò che aveva detto nella teoria sulla analisi degli ingegni, che 
la gravitazione delle menti spiega necessariamente le potenze 
motrici del genio e la mixura della stima attribuitagli (Mente di 
Rom., p. io5). Così egli dimostrando una delle grandi eccezioni 
nella storia della scienza tentò avanzarsi nella sua proposta di 
giungere alla spiegazione della storia per mezzo dell' analisi de- 
gli ingegni. 

Noi diremo quindi che non si può isolare lo studio del pen- 
siero dalle necessità storiche riassunte sinteticamente da Cousio, 
e studiate da Ferrari nella legge del sentimento come condì* 
zione necessaria degli atti intellettuali. Quando si fosse provato 
il contrario ooi saremmo posti in una fantasmagoria di fenomeni, 
e per dar ragione del genio cadremmo sempre o nell'azzardo di 
Elvezio o nella fatalità di Gali. Oseremo poi dire intorno all'o» 
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pera di Ferrari che egli non prende a base le asserzioni di Coti* 
sin, raa prova coll'analisi individuale la necessità delle leggi sto- 
riche, e quindi modifica la teoria di Consin adoperando un me- 
todo inverso. E così mentre Cousin considera P epoca come 
causa del genio, Ferrari invece studiandolo come risultato del- 
l'epoca rompe la sintesi di Gousin e giustifica le eccezioni ai tipi 
rappresentativi di esso col mezzo di una riordinazione cronolo- 
gica delle tradizioni. Né questo avvicinamento lo crediamo una 
malaugurata influenza di dottrine, ma un vero progresso di scienza. 
Quindi noi non taccieremo Ferrari di aver abbandonato lo studia 
del genio isolato per seguire la teoria straniera , uè di aver 
varcati avidamente tutti i fatti che potevano in qualche modo 
collegare la vita scientifica all' epoca e alla nazione per essersi 
creduto in dovere di sottomettersi aW impero d J una dottrina 
seducente , mia stimeremo il lavoro di Ferrari su Vico uno svi* 
luppo voluto dalla logica de' suoi principj , ed augureremo alla 
sua fama ed alla gloria italiana che egli abbia a continuare in 
un campo più normale, e meno spinoso le sue analisi degli in- 
gegni, apportando -così una nuova luce nella storia della filo* 
sofia. Alessandro Porro. 



Statistica degli Stati Imperiali Austriaci , 

DI GwrjNNI SPRINGER. 

( Articolo II ). 

Continuazione del § i. Popolazione. 

Ootto altri aspetti giovi ora considerare collo Sprigner la pò* 
polazione dell'Impero Austriaco, che egli calcola nel 1837 ascen- 
desse a 34,912,438 anime, esclusi i militari; ed aggiungendo 
questi a 35,3g8,438, il che forma all'incirca la sesta parte degli 
abitanti d'Europa. Quindi, potendosi, al parere dello stesso pro- 
fessore, ritenere l'aumento annuo di 1 17 io per ioo, si avranno 
pel 1839 presso a 35,695,000 anime. 

Con questa popolazione viene l'Austria ad occupare il se* 
condo posto negli Stati Europei. Perocché solo la Russia conta 
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un numero magpore di sudditi in quatte parte di mondo ; e 
«otto questo rapporto le Francia é il regno d'Europa che più 
all'Austria s'avvicina. 

Incremento delta popolazione* _ Accennammo che i i; io per 
ioo sia la cifra dell'aumento annuo della popolazione nella totalità 
dell'Impero Austriaco; questa cifra però non è che la media 
del tutto , mentre nelle siogole partì della monarchia deve va- 
hare e varia realmente secondo le particolari circostanze dei 
paesi, pi vero trovossi in generale massimo 1 J accrescimeli lo nel 
L litorale, nella Galizia, nella Boemia, Moravia, Bassa- Austria, e 
Dalmazia ; mìnimo invece nell'Austria Superiore, nel Tirolo, nella 
Venezia e nella Lombardia, siccome lo sì può conoscere dalla 
seguente tavola: 
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3.249,954 


3,828,749 


4,001,925 


i,3 


1,0 


Moravia e Slesia. 


i>7 3 7»9 a 9 


2,046,794 


2,074,346 


i,3 


0,9 


Austria Inferiore. 


1,096,111 


1,291, 858 


1,3*^793 


1,3 


°% 


Littore le . • . 


356,235 


4*4,071 


4584o3 


»4 


Galizia . . . , 
Totale 


3,738,5*0 


44 2 6;88o 


4,5i8,36o 


i4 


°>9 
o,8 


18,334,646 


21,068,416 


* i,73o,334 


M 
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La semplice ispezione di quésto quadro ci dice, die l'Au- 
stria superiore , il Tirolo ed il Regno Lombardo- Veoeto sona 
le divisioni amministrative dell'impero che presentano un accre- 
scimento annuo di popolazione minore che nelle altre. La quale 
inferiorità viene pei due primi compartimenti governativi dallo 
Springer attribuita all'estensione occupata dai monti poco suscet- 
tibili di produzioni non solo vegetabili ma anche minerali; e 
pel Regno Lombardo-Veneto, alla popolazione già fitta ed al- 
l'agricoltura da tempo perfezionata, e perciò difficilmente atta 
ad ulteriore miglioramento ed estensione. 

Dallo stesso quadro risulta che massimo è L'aumento di po- 
polazione nei paesi abitati da 9 popoli Slavi, e minimo in quelli 
abitati datle genti Tedesche ed Italiane. Vano ei sarebbe , per 
sentimento dello Springer, il tentativo di determinare quanto 
questo fatto dipenda dalla potenza riproduttiva delle razze , e 
quanto dalle altre circostanze del paese. Noi opiniamo che la 
forza generativa vi abbia poca influenza , mentre amiamo con- 
cederne moltissima all'indole dell'animo Slavo, che in generale 
si accontenta di poco , ed alla sua tenacità per gli usi e costumi 
Suoi nazionali: usi e costumi di poco dispendio. Il perché i pesi 
tnatrimoniaji riescendo minori che non presso i Tedeschi e gli 
Italiani, presentano anche minore ostacolo alla naturale tendenza 
al matrimonio, e conseguentemente alla moltiplicazione della 
specie. 

Immigrazióne (i) ed emigrazione* ,— L'aumento annuo 
della popolazione dell'impero sopra notata dei esi menomamente 
agli stranieri che vengono a cercarvi lavoro o quiete, perocché 
9 picciolo loro numero viene compensato dalla emigrazione per- 



(x) Non abbiamo trovato nn vocàbolo significante lo stabilirsi di un 
estraneo nella Monarchia (Einwaderung dei Tedeschi) ed abbiamo adot- 
tato quello di Immigrazione, pronti sempre ad abbracciarne un altro, che 
gli intelligenti credessero e suggerissero più conveniente. D. 
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messa dalla patente sovrana del *4 «Mirto i83a. Al lettore de* 
gli Annali non sarà discaro il leggente quadro: 



Aimo 



1838 
1839 
i83o 
i83i 
i83<i 
i833 
i834 
i835 
i836 
i83 7 



Immigrazione 



Emigrazione 



Uomini 



Donne 



lUgi 



Somma 









998 








IOO7 


3o5 
353 


361 


io3 


7 5 9 


i63 


7* 


49' 


5o3 
586 


319 
416 


356 


ss 


3 7 s 


333 


iK 


665 


469 


373 


938 

883 


465 


371 


'47 


495 


388 


n5 


898 



Uomini 



5ig 
4i3 
488 
5o6 

467 
4s3 
63 7 



Donne 



568 

447 
34i 

355 

3i 

3i 

338 

568 



Somma 



1084 
»449 

966 

754 
843 

$i5 

785 

761 

i*o5 



Totale de\V immigrazione dal i8a8— 1837= 9,086 
— — — emigrazione 11,081 

Popolazione relativa. — Se l'Impero Austriaco occupa il se* 
eondo posto tra gli Stati d'Europa quanto a popolatone asso- 
luta ; scende più in basso quanto alla popolazione considerata in 
reiasione allo spazia Avvegnaché infatti l'Austria appartenga 
agli Stati più popolati, pure è inferiore in proporzione a varii 
piccioli e grandi Stati, e principalmente al Belgio, alla Sassonia; 
al Wiirtemberg, all'Olanda, al Ducato di Baden, alla Gran Bre- 
tagna, a tutti gli Stati Italiani ed alla Francia. Le singole parti 
dell'Impero Austriaco presentavano nell'anno 1837 le seguenti 
cifre per media, ogni miglio quadrato: 
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Individui 



Individui 



I La Lombardia . . 6io4 

a Venezia fòiZ 

3 Boemia . • • • . 4 ao 4 

4 Moravia e Slesia • . 4 '74 

5 Austria inferiore • . 3701 

6 II Littorale . . . . 3i83 

7 La Galixia .... 2821 

8 L'Ungheria .... 2659 



9 Austria superiore 
io Stiria • • . . 
11 Carinzia e Garniola 
•11 Siebenbiirg • . 
i3 Confini Militari . 
i4 Palmazia . • . 
i5 Tirolo e Vorarlberg 



Totale senta i militari 



Individui 



con 



**99 

«99* 
1953 
i635 

'*79 

2870 
*9°9 



Dunque abbiamo 4 compartimenti governativi con più dì 
4000 anime per ogni miglio quadrato, a con più di 3ooo e 4 
altri con piti di aooo. Ai due estremi stannò la Lombardia ed 
il Tiralo. La media di tutto l'impero era nel 1897 di 37 13, e 
nel 1837 di 2870 individui ogni miglio quadrato, dunque in un 
decennio crebbe la popolazione di i5j uomini per miglio qua- 
drato. 

Non seguiremo qui l'autore nei particolari intorno alla pò* 
polaiione relativa dei distretti e dei circoli dei singoli compar- 
timenti governativi di lutto l'impero, ma riferiremo quanto dice 
intorno alle terre abitate dagli Italiani. 

La terra più popolata della Monarchia Austriaca è intanto 
la Lombardia che sotto questo rapporto, paragonata agli Stati 
di qualche estensione, tiene il primo posto in Europa. Non meno 
di 6104 uomini trovatisi infatti ogni miglio quadralo sotto il Go- 
verno di Milano, ed in alcune provincie p. e. in quelle di Cre- 
mona, e di Lodi e Crema ascende il numero sino sopra il 7500 
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ed 85oo. L'estremo addensamento di popolazione però incontrasi 
nella provincia di Milano, dove si contano sino ai 4>ooo indi- 
vidui per ogni miglio quadrato. Minima per contrario è la pò* 
notazione della provincia di Sondrio , che non alimenta, se non 
; x5oo nomini ogni miglio quadrato. 

Minore popolatone del Governo lombardo può vantare H 
▼ertelo, sempre però ricco di 4&00 abitanti per miglio quadrato. 
E tra le provincia a Venezia subordinate - primeggiano , le fer- 
tili di cereali Padova, Rovigo, Vioeoia e Treviso che nutrono 
da 5ooo a 7000 uomini per m. q., mentre l'alpigiana terra bel- 
lunese appena supera i a3oo. La provincia propria di Venezia 
sta in mezzo ai due estremi' della popolazione della provincie 
sottoposte, avendo 55ao individui per m. q. . . 

Se queste due parti del Regno Veneto*Lombardo si conside- 
rano unite,, la popolazione totale ascende alla non comune eie* 
vatezza di 5449 anime per ra. q. La grandezza, di. questa cifra 
maggiormente risalta se si paragona il Regno. Lombardo*Veneto a 
quello di Galizia, nel quale ultimo vt ha una popolazione totale 
presso a poco eguale a quella del primo, ma sparsa sopra una 
estensione doppia. La bontà del suòlo e del clima t la divisione 
maggiore delle proprietà territoriali, la quantità maggiore di 
canali e strade, e infine l'avantamento maggiore dell'agricoltura 
spiegano la superiorità numerica di popolazione relativa allo spa- 
zio del Regno Lombardo-Veneto a petto di quella del Regno di 
Galizia. Del resto il Regno Lombardo- Veneto è superiore in. po- 
polazione relativa anche «e lo si confronti col rimanente della 
italica penisola , la quale nel suo insieme - non conta che circa 
3760 uomini per m. q. 

La Boemia con 4 a0 4 individui per m. q., la Moravia con 
4079, la Slesia con 4^99 sono quelle parti deUlmpero Austriaco 
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che rispetto alla relativa popolazione tengono dietro al Regno 
Lombardo-Veneto. 

Il Tirok> oon il Vorarlberg è paese moutanistico , in gran 
parte di nude incolti? abili roccie. Perciò rimane al di sotto di 
aooo anime per m. q., quantunque il Tirolese sia attivo e senti 
fortemente amore per la sua terra. Nelle stesse parti meridio- 
nali del Tiralo» dove pure il dima ed il suolo favoreggiano la 
moltiplicazione della umana famiglia più che nelle settentrionali, 
e dovè là suddivisióne dei beni territoriali già da tempo facilita 
l'aumento delle famiglie, pure la popolazione non vi è così fitta 
come nei circoli centrali della Boemia. Perocché i due circoli 
meglio popolati, cioè di Roverédo e Tirato (il così detto Ttrolo 
italiano, (Wàlschtirol)) hanno soltanto una popolazione di 3197 
e *3g8 uomini per m. q. 

Tra le provinole costituenti il Regno Illirico primeggia in 
popolazione il Littorale (Gorizia, Trieste, Istria) avente 3 1 83 in- 
dividui per m. q. E tra tutti i circoli e le signorie di detto re* 
gno predomina il territorio della signoria di Trieste, che sopra 
l'estensione di 16 m. q. conta 70,81 3 uomini, la più parte abi- 
tanti nella «tessa città di Trieste; a Trieste succede il circolo 
di Gorizia con 333 1 anime per m. q. 

La Dalmazia infine, paese Itelo-Slavo, è tra i meno popò* 
lati dell'Austriaco Impero» Al che contribuirono in parte gli an- 
tichi padroni; ed ora l'indole del suolo e le estese paludi ri- 
tardane* pure l'accrescimento della popolazione, la quale però nel 
circolo di Catterò ascende a 3073 individui per m. q., mentre 
in quello di Zara appena giungo a 1295. 

Numero, estensione e rapporti dei luoghi abitati. Città. — 
Meno una parte di Ziogani che mena tuttora vita vagante e 
motti pastori d'Ungherie che viaggiano utoessaatemente noi loro 



Digitized by 



Google 



ss 

armenti, e con questi od a cielo scoperto od in capanne di terra 
o nelle stalle vegliano e dormono, il rimanente della popolazione 
dell'Impero Austriaco vive partita in 798 città, a3g6 borghi, a 
67,590 villaggi, corti, castelli, case isolate. La monarchia nel suo 
insieme contiene una città ia i5 m. q., un borgo ogni 5 m. q. 
e cinque villaggi per m. q. La tabella seguente fi riferisce al- 
l'anno 1837. 



Austria Inferiore . . 
Idem Superiore . • 

Stiria 

Carinsia a Carni+la • 

Litorale 

Tiroio 

Boemia 

Moravia • <• • • • 
Galizia» . • • • . 
Lombardia • • • • 
Venezia . .. • • • 
Dalmatia . . . . • 
Confini Militari. • • 

Somma 

Ungheria 

Siebeobùrg .... 

Totale 



Città 



35 

«7 
30 

a5 

3o 

aa 

a85 

116 

96 
i3 

l5 

ia 



708 
61 

*9 



798 



Bórghi 



a3a 

«.I 
96 

4» 

2 

»79 
184 
iq3 
135 
a38 

i4 
a3 



i^99 

46 



Villaggi, 
Corti, ecc. 



a3 9 6 



4^3oa 

6,7*« 
3,5g3 
5,937 

944 
i,7ao 
ia,o3i 
3,673 
6,056 
3,519 
3,ai4 

845 
a,o35 



53,570 

11,706 

a,3o5 



67,590 



AbHaaiooi 



i584i9 
136,533 

i6i,qi5 

11 4,684 

65488 
1 14,882 
570,573 
3o5,358 
676,619 
aÓ448i 
361,916 

68,a43 
i38, 9 5a 



3,i 58,o62 

1,307,173 

a86,3oo 



4,75i £34 



Questi luoghi abitati diridonsi sulla superficie del paese, e 
le abitazioni éono popolate come segue: 
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Vi ham&o 


~"! ** 


Per 1 


In un 




miglia quadrale] mìglio qtiadra te\ 






, .... Il 




Ptf r ctf w* 


Austria Inferiore • 


Una 
Città 


Un 

Borgo 


Villaggi 


Case 


io 


I 1/3 


13 


44i 


8 


Idem Superiore . 


ao 


3 ,. 


«9 


364 


7 


Stiria . • . .' . 


ao 


4 


9 


398 | 


6 


Carinzia e Garoiola 


i5 


9 


16 


3oQ I 

455 


6 


Litlorale. . . . 


5 


IO 


6 


7 


Tirolo e Vorarl- 












berg . ♦ . . 


*3 


18 


.3 


n3 


7 


Boemia' • » , • 


3 


3 


i3 


5 99 


7 


Moravia e Slesia • 


4 


i 7/ro 


7 


614 


7 


Galizia . . . . 


16 


8 


4 


4»3 


6 


Lombardia • • . 


3i 


3 


.6 


730 


8 


Venezia . . . .. 


r 9 


i 8; io 


•7 • 


838 


6 


Dalmazia. • • • 


i5 


16 


.3 


291 


. 5 


Confiti! Militari • 
Media 


59 


3i 


.3 


»94 


8 


IO 


4 


7 6/ io 


453 


7 


Ungheria • . . 


68 


5 1/2 


3 


3i» 


99 


Siebenbùrg . . . 
In tutta la Monar- 


U 


11 


i 


284 










chia. 1 ... 


i5 


5 


5 


390 


m 



L'occhio basta a conoscere che la Boemia formicola di città, 
e la Lombardia conta pochissimi luoghi decorati di tal nome. £ 
siccome il numero maggiore delle città vuoisi indicatore di mag- 
gior floridezza , cultura , e prosperità generale ; così apparente- 
mente la Lombardia sarebbe molto al di sotto della Boemia. 
Se non che la Lombardia contiene non pochi borghi, la cui pò • 
notazione i 6, 8,. ro e sino a 16 volte maggiore di quella di 
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molte città boeme, p. e. Melegnano, Codogno, Gallarate, ecc. «?cc, 
onde la differenza non è che nominale. 

Tra tutte le città poi della monarchia tiene il primato la 
capitale dell'impero rispetto alla numerosa popolatone. Infatti 
essa contava nel 1837 (escluso il militare) 333,582 individui 4 
53,45o dei quali abitavano la città propriamente detta, e 280,182 
nei 3a suoi sobborghi. Nel numero totale però si comprende' 
▼ano 15,877 stranieri, e 1 16,01 5 forestieri provenienti dalle Pro- 
vincie. 

Dietro il numero maggiore della popolatione vanno dispo- 
ste le altre città capitali governative dell' impero noli' ordine 
seguente : 



Milano 


con 


l45,378 abit 


Ofen con 


3o,ooo abit 


Praga 


n 


io5,529 * 


Lina » 


33,378 » 


Venezia 


» 


93,847 » 


Glausenburg * 


i6,5oo » 


Lemberg 


» 


58,7*8 » 


Lubiana » 


1 4*855 » ' 


Trieste 


» 


5%fify » 


Kiangenfurt » 


11,93» » 


Grate 


* ■ 


43,798 » 


Innsbruck » 


10,826 * 


Brunii 


* 


37,183 * 


Zara » 


6,714 » 



Altre città dell'Impero Austrìaco che per lo meno conten- 
gono 10,000 abitanti, sono le seguenti: 



Nel Regno Lombardo Veneto. 


Udine con 20,256 abit 








Treviso » 11,758 » 


Verona 


con 


5 1,61 5 abit. 


Como » 16,177 » 


Padova 


» 


35,2*5 » 


Lodi » 15,962 » 


Brescia 


» 


29.214 * 


Bassano » io,356 * 


Vicenza 


* 


22,881 » 




Bergamo 


» 


29,059 » 


Nel Regno di Galizia. 


Cremona 


» 


26,578 * 


Brody con i5,68i abit 


Mantova 


» 


27,082 » 


Tania poi * i3,3o5 » 


Chioggia 


» 


24,354 » 


CzernowiU » 1 0,657 * 


Pavia 


j» 


23,68o » 


Stanislau » 10^22 » 


Aiuoli. 


Statistica' voi. LXIF. 5 
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Nei paesi ungareri. 



Pestìi 


con 


6ofi5j a 


bit 


Pressburg 


» 


38,2oo 


n 


Theresiopel 


m K 


35,ooo 


n 


Szegedin 


» 


32,5oo 


» 


Zombor 


» . 


21,000 


» 


Sthnlweissenburg 


20,000 


99 


Erlau 


» 


, 18,000 


99 


Komorn 


9» 


17,800 


» 


Scherno ilz Bela » 


17,500 


99 


Neusate 


W 


20,200 


» 


Grosswardein 


«» 


16,100 


99 


Werschetz 


99 


16,000 


» 


Raab 


* 


x 6,000 


1» 


Sta th mar 


n 


1 4,3 00 


fi 


Temesvar 


n 


12,000 


» 


Àft-Àrab 


» 


1 3,000 


» 


Oedenburg 


a 


i2,5oo 


» 


Kaschau 


» 


i3,5oo 


1» 


Waisen 


$9 


11,000 


» 



Fttofkircben eoo n,3oo abifc, 

Àgram ' * 11 ,3oo » 

Eszek » 11,000 n 

Panczova * t o,3oo » 

Grao » 10,000 » 

NeW Austria super, ed inf. 

Saltburg eoo 11,127 abit. 

Wiener Neustadt» io,3io » 

In Boemia. 

Reichenberg eoa 1 2,357 a ^ ,tv 

In Moravia e Slesia. 

Iglau con i5,3£2 abit 

Olmiitz * 14,019 » 

Prossnitz » 10,759 » 



Abitazioni — Rispetto all'ediBzio delle case ed alt* interno 
corredo delle medesime s'incontra da una parte gusto squisito, am- 
piezza, magnificerà e comodità, dall' altra semplicità, angustia, 
miseria e schifezza, e questo contrasto salta allo sguardo nella 
stessa provincia e nello stesso gruppo di case. Pure interi paesi 
e vaiti circoli vengono caratterizzali da una certa uniformità di 
edififj, e da una data dominaote maniera di fabbricare e disporre 
le abitazioni si può conoscerne il vario grado di incivilimento e 
di ben essere degli abitanti. 

In generale alloggiano comodissima mente gli opulenti citta- 
dini delle provincie tedesche, italiane e boeme. Principalmente 
le grandi città, ove d'ordinario vivono e spendono i pia ricchi 
po 9 srdentr, pompeggiano sei lusso degli edifizj , e talune gareg* 
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giano nel ancorare le parli anticamente mal fabbricate» Le cine 
italiane (è Spriogor che parla) si distinguono nella . aolidità e nel 
gusto; ed nache le pio piccole località d'Italia presentano nella 
forma e nel disegoo molta analogia con le città, e manifestano 
T agiatezza degli abitanti, non che il loro amore al bello ed al 
piacevole nelle opere di architettura. 

Tra le città di grandetta media e minima tedesche , boe- 
me, galiziane, ed ungaresi, avveoe molte ancora, che, fabbri- 
cate anticamente ed ampliate sema stabile piano, mancano di 
strade larghe, di piazze, e d'ogni maniera di comodità; haano 
molte case anguste, irregolari, ed eguali alle casupole dei vii* 
leggi. Anzi gran parte di queste città sodo costrutte di legno, 
mentre oell' Italia superiore e nel governo di Trieste appena si 
conoscono case composte di simili materiali. 

E qui l'autore rallegrasi che le Autorità tutelataci della salute, 
e della sicurezza de 5 popoli, e le Amministrazioni municipali prò* 
curino con felice successo il miglior ordine, la solidità conve- 
niente, il bello architettonico nelle nuove fabbriche e nella rin- 
novazione delle antiche ; come pure lagnasi che in qualche luo- 
go incontri osi gravi difficolta al miglioramento nei pregiudizi , 
nella miseria., nelP interesse dei possidenti ed in altre circo- 
stanze locali. Alcuna di queste difficoltà, diciamolo con dolore, 
non mancano netta opulentissima capitale lombarda , dove molti 
dei nuovi é dei rinnovati edtfkj si possono pur troppo chiamare 
alveari d'uomini* Ma passiamo ad altro. 

Rapporto tra la popolazione maschile e femminile. — Al pari 
di quasi tvUti gli altri luoghi anche nell'Impero Austriaco ha 
l'esperienza insegnato «he V insieme delle popolazione conta pie 
donne che uomini, «ebbene vi nascano più maschi che femouV 
ne. Questa auperiorità dei maschi su le femmine si perde in gra- 
zia della grande mortalità dei primi specialmente nel primo svi» 
loppa; inoltre per V indole faticosa o pericolosa delle loro oc- 
cupazioni , per le guerre e loro conseguenze: cause tutte che 
diminuiscono la popolazione maschile molto* più ohe non le gre» 
widanze, i parti ed i puerpeij distruggano della femminile. 
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Nella tavola seguente si presentano le popolazioni deHe prò- 
ciocie dell'impero, quali erano nell* anno 1837 escluso il milita- 
re, meno il compartimento governativo intitolato Confini Militari 
nel quale è naturalmente il militare compreso: 









Più di 




Popolazione 


Popolazione 








maschile 


femminile 


Popola- 
zione 


Popola- 
zione 


Austria Inferiore 






maschile 


femminile 


646,920 


681,873 


• • 


34,953 


Idem, Superiore 


4°4,*48 


435,653 


. . 


3i,4o5 


Stiria . . • . . 


45o f 73g 


484,83 7 


• • 


34,098 


Cari ozia e Car- 










riola . . . 


35o,*5i 


387,220 


• • 


36,969 


Littorale. . . 


225,837 


232,566 


. . 


6,7*9 


Boemia • • • 


1,866,402 


2,1 35,523 


. . 


169,121 


Moravia e Slesia 


976>864 


1,097,382 


.■ . 


1-20,5 18 


Galizia . • • 


2,199,78* 


2,3i8,5 7 8 


» • 


1 18,796 


Confini Militari 


5i2,43i 


483,43o 


29,001 


• • 


Tirolo. . . . 


399»^4 


4i5,368 


• « ( 


1 5,844 


Lombardia . • 


i,*35,485 


1,224,594 


10,891 


■ . . 


. Venezia . . . 


1,039,715 


i,o34,4°3 


5,3i2 


• « 


^ Dalmazia • . • 
Totale 


589,804 


i83,6 7 5 


6,129 . 




10,498,001 


II,Il5,I02 


5i,33 


668433 



Quelli dei nostri lettori, i quali o per avere visitatole va- 
rie parti della Monarchia Austriaca, o per altra guisa ne cono- 
scono i gradì diversi dì moralità in relazione ai sessi nelle di* 
verse regioni dell'impero stesso, facilmente scorgeranno ndla sur- 
riferita tavola un legame tra la sovrabbondanza delle femmine 
•d i costumi proprii delle singole provinole ; parimenti la tcn* 
denta maggiore o minore al sertizio militare potrà in parte spie- 
gare la preponderanza de' maschi su le femmine nelle provin- 
cia più meridionali e floride, . 
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Chete vtrigianto lo sguardo alle fingale località, meritano 
attenzione le città capitali nel rapporto della propdrrioae tra 
roescbj e femmine. Avvertati perì» che Inori d ; Italìa toso le donne 
le. quali prestano tanto negli alberghi ohe nelle locande e nelle 
case private molti servigi che in Italia adempiono gli nomini , 
quindi nessuna- meraviglia se il numero delle donne nelle capi* 
tali non italiane sia tanto superióre a quello degli uomini. E 
lasciando ad altri il decidere quale dai due usi sia il preferìbile , 
offriamo il seguente quadro dello stato della popolazióne nelle 
singole capitali governative dell'impero, quale era nell'anno i834' 







In Vienna. 
Praga • 
Milano . 
Venesia 
Lemberg 
Gratz . 
Bruno • 
Lini . 
Lubiana 
Klagenfurt 
Innsbruck. 
Zara . '. 



153,176 

68,455 
44,109 
2 7 ,i3 7 
174*?/ 
17,400 
11,116 
5,86 7 
5,427 

4,7*8 
3,089 





Femmine 


Femmine 


sopra 




100 Maschj 


173,177 


n3 


55^55 


i«6 


68,5 11 


100, 


53,o4 7 


Ì20 


27,828 


io3 


22,343 


128 


19*307 


III . . 


12,265 


no 


7.212 


123 


6,578 


121 


6,010 


127 


3,372 


107 



Modo d' alimentarsi. — In generale il Tedesco nutresi di vi- 
vande migliori e più variate ( cosV lo Springer ), indi teogongt* 
dietro lo Cieco, il Moravo ed in parte, anche FUngarese; più 
parco è l'Italiano ; e limitati nel numero e non raffinati nell'ap- 
parecchio dei cibi sono i Valacchi. Il popolo d'ordinario si pasce 
di semplici cibi farinacei, di latte, formaggio ed erbaggi , meno 
in proporzione di carni. Nei paesi italiani , ove maggiore è il 
consumo delle sostanze vegetali a petto delle animali , formano 
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no oggetto importante di nutritone il riso e la polenta (mais); 
la quai ultima è pure usitaUtsima nelle altre parti meridionali 
dell'impero. Il Valacco, il Rujte&o, il Dalmatina, e soprattuUi 
l'abitatore dei Confini Militari cuoeoao i Wp cibi farinaccio 
semplicemente nella cenere calda, o come gli Italiani,! Tirolesi a 
gli Istriani gli apprestano sotto forma di polenta. Si fa grande 
uso di miglio nelle cucine della Carinsia, Carniola, Croaaia e 
Stiria inferiore, grande pure di saggina nella Stiria e oeU'Illirio ; 
ed il poma di terra costituisce principalmente peri Slavi ( eccettuati 
i Croati ed i Dalmatiai) il più preferito ed importante articolo di 
consumo. Tra i generi coloniali trovano grande consumo il caffè 
e lo succherò anche nell'infima classe del popolo, minore è l'uso 
del the, che pochissimo adoperasi nei paesi uogaresi e galiziani. 

Nel mangiare e bevere 'consuma in genere più il Tedesco 
e lo Slavo che non 1' Italiano ( è sempre Sprioger che parla )• 
Specialmente hanno Tama di consumatori fortissimi gli abitatori 
dei migliori distretti dell'Austria -superiore, e Stiria superiore, ed 
i cittadini Vieonesf. In quelle regioni montuose esigono maggiori 
consumi le maggiori for?e volute dal genere dei lavori ; in Vienna 
poi quei bisogni fittizj che ovunque ingenera radunamento delle 
ricche»**, Sono per contrario iu opinione di temperantissimi. gli 
Ebrei e gli Armeni, nei) quali ultimi come anche nei Velacahi, 
4 ancor minore il consumo delle carni, in grazia -dei digiuni fre- 
quenti ordinati dalla loro religione. Amendue gli estremi di mas* 
sima injemperaoza, e dì digiuni protratti si incontrano nei Mor- 
ia echi ir* Dalmazia , che consumano oggi quanto hanno seni a 
troppo occuparsi dell'indomani. 

* L'amore per le bevande spiritose domina fortemente fra i 
Polacchi Austriaci ed i Ruteni. 

Fin qui l'autore, la^eui opinione in materia di fatto non 
sarà probabilmente eguale a quella di tutti i lettori. Taluno in* 
fatti dubiterà se il Tedesco ed il Moravo godano dei migliori 
alimenti ( bessere Nahrungs stosse )i ed aliri nella generale par* 
simonia italiana scorgerà qualche eccesioue in certe parti di Lom- 
bardia. Nei non entreremo in questa questione gastro-grafica ; 
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invece avviseremo che Vienna formicele di Italiani, i quali «ten- 
tano ad abituarsi otta cucina viennese , e non trovano un soler 
albergo all'italiana ; il perchè non potrebbe sbagliare chi erigesse 
colà una locanda con cucina italiana* 

Doti. D...i. 



GiooftAm, Costumi io Aitticut*'. 

Scrmceu* 

^ceraceli, l'antica Julia C*cserea 9 ora conquistata da* Francesi, 
fa , durante l' oceupatione romana , la capitale delia Mauritania 
Cesarea , è i6 leghe discosta a ponente da Algeri; essa e borgo 
di aooo anione circa costrutte presso alle rovine dell'antica oHtfe, 
ed abbellito nei suoi ridenti dintorni da numerosi giardini irri- 
gabili. 

il possesso di Cesarea rendeva i Romani padroni dt nn buon 
porto» e loro schiudeva V accesso alte pianure ed alle valli tm 
lo Sceli fife e Maiafran* Quindi essi penetravano senta fatica sino 
a Medeah, ed a Miliana; onde questa contrada è aiacora tolta 
coperta degli avanai delle loro- colonie. La oragaéficeusa di qtte«/ 
ste rovine attesta che i Romani avevano fatto Giulia Cesarea la 
principale sede della loro potente nella Mauritania Cesarea* 

Dalla parte del mare, Cesarea formava un terrapieno soste- 
noto da mura di 35 a 4° P**di di aker.za , tuttora io piedi e 
che abbracciano tutte le sinuosità del lido. À qualche distanta 
da questa spianata, metta la città sorgeva su di un pianoro; 
l' altra metà «piega vasi quindi in anfiteatro su di un peadio al- 
quanto ripido. Era una città di riguardo , cinta da nu muro di 
oltre una lega di giro e di ottima muratura , ohe seguiva le varie 
ondulazioni del suolo. 

L' acqua del fiume el Hakbom eravi menata da più leghe 
lontano per un grande e sontuoso acquidotto, di cui durano 
tuttavia le reliquie, come durano tuttora non pochi serbatoi e 



Digitized by 



Google 



64 

cisterne) in cui ractoglievansi anticamente le acque piovane: la 
maggior cisterna che trovasi oggi assai guasta, potea contener 
pili migliaia di botti di acqua. 

La città moderna non é difesa da mura: essa è stata costrutta 
da' Morì scacciati di Spagna verso gli ultimi anni del secolo XV. 
L'ammiraglio Andrea Doria se ne impadronì nel i53i. Le case 
vi sono coperte di tegole: condotti a fior di terra menano a 
Scerscell I* acqua di due buone sorgenti. 

Le legna da fuoco è abbondante nei dintorni di Scerscell. 
Gli abitanti vi coltivavano già tempo il gelso, educavano filugelli 
e tessevano eziandio la seta , lavoravano il ferro e 1' acciaio , e 
facevano un gran traffico di grani, ma la popolazione e la pro- 
sperità di questa nascente città non hanno potuto reggere contro 
la gelosia degli Algerini; 1' una e l'altra da lungo tempo deca- 
doro. Oggi i' industria di Scerscell non consiste quasi più che in 
poca rozza stoviglieria che essa fornisce agli Arabi del vicinato e 
che manda a vendere' ad Algeri. 

U porto anticamente spazioso, circolare, e comodo, è stato 
posto a soqquadro da un tremuoto. Si scorgono ancora sotto 
V acqua le rovine degli edifizj che vi furono precipitati. La bocca 
ne è riparata da rupi contro i venti di settentrione e di ponente. 
I Romani aveano scavato accanto al porto una darsena che co- 
municava con esso e in cui le navi erano affatto al sicuro. Essa 
è ora piena di sabbia ma non sarebbe forse impossibile di net- 
tarla. 

A settentrione del porto e della darsena vedesi un vecchio 
castello rovinato , su di un' eminenza semicircolare di un quarto 
di miglio in girò» , 

Sotto il governo * del maresciallo Clauzel si tentò di stabilire 
a Scerscell un bey nominato dalla Francia. Mustafa ben Omar 
non potè forvisi riconoscere. Gli abitanti del porto sono, soggetti 
ai capricci de ; Cabaiii delle vicine montagne. 
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Un nuovo Benefattore Digli Asili di Caeita' 

GlOTAKlfl DOMBMICO FALCIOLA. 
DOB PAROLE SUL PROGETTO DELLA PtAEEA DEL DlJOMO DI MlLAHO, 



N. 



[ella mattata del 16 maiEo 1840 una schiera di poveri 
fanciulletti accompagnava io Milano uoa funebre bara ohe fac* 
chiudeva la salma del più cospicuo benefattore che finora ab* 
bia avuto la nascente Pia Causa degli Asili di carità per V in-» 
famia , quella del segretario emerito Oio tanni Domenico Fai' 
ciola. 

Nel ano testamento aveva disposto il tegnente legato x 
« Collaudo , egli scriveva , all' istituzione degli Asili per l' io- 
« fansia , ma a meglio raggiungere lo scopo di avviare al buon 
« costume t poveri figli preti così a beneficare 9 credo oppòr- 
«r tuno che il beneficio venga prolungato anche oelia loro pue* 
« risia sino ai dieci anni compiuti. Destino quindi I' annua 
* frutto del capitale di lire milanesi cinquantamila per la fon- 
« daxione e manutenzione perpetua dell' indicato istituto per la 
Amali. Statistica f voULXlF* 6 
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m puerizia da erigersi io Milano nella parrocchia di Sant'Eufè* 

* mia a beneficio de* poveri fanciulli appartenenti alla medesi* 

• ma parrocchia. In pendenza intanto dell 9 esaurimento delle 
m indispensabili pratiche preparatorie potrà il detto annuo prò* 
» dotto applicarsi in sussidio degli attuali Asili per l' infanzia *■„ 

Con questo savio pensiero il Falciola coronava Fra noi quel- 
la opera di beneficenza che il benemerito Atimonti promuoveva 
pel primo in questa metropoli ricca di tanti istituti di carità. E 
da quest' opera buona è da sperare quel frutto che gli attuali 
Asili infantili così da soli non posson dare. 

Noi avremmo potuto chiudere questi brevi cenni necrolo* 
gici colia notizia di questa pia disposizione che riepiloga per 
cosi dire la vita di questo nuovo benefattore, ma non vogliamo 
omettere di far noto che alle qualità del di lui bell'animo egli 
sapeva accoppiare le piti squisite doti d* ingegno. Negli impor- 
tanti affari da lui coperti per quasi trent' anni come segretaria 
della Direzione Generale delle Dogane e nelle missioni avute 
anche all' estero in concorso del Ministro delle Finanze del ces- 
sato Regno d' Italia , dimostrò tutto I 9 acume del suo intelletto 
e quella previdente penetrazione che nelle cose pubbliche sa 
preconoscere il bene e sa promuoverlo. 

Ritornato , sino dall' anno i83o , alla vita privata y coltivò 
il Falciola gli studi agronomici con vero frutto , e noi fummo 
lieti di poter pubblicare alcune sue preziose Memorie nel no- 
stro Giornale Agrario Lombardo* Veneto. Si occupò anche de* suoi 
prediletti studi di pubblica economia e noi pure pubblicam- 
mo alcune sue vedute intorno all'istituzione del Monte delle 
Sete. Nello scorso anno egli ne comunicò un' ultima sua Me* 
morìa sul progetto di rendere monumentale la Piazza Fontana 
di Milano, differendo a tempi piò opportuni il dispendioso prò* . 
getto dell'ingrandimento a splendide forme architettoniche del- 
l'attuale Piazza del Duorno. Noi pubblicammo volentieri nei no- 
stri Annali questa Memòria non già come un progetto destinato 
allo scopo di distrarre i pensieri dei nostri concittadini dall'aro* 
pliaziont della Piaxza della Cattedrale , ma come V espressióne 
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dèi pensieri di un uomo che avendo a cuore II luitro delle 
propria patria ama dì proporre ciò che è possibile e che gH 
pare opportuno. 

Noi non vogliamo essere giudici sulla convenienza di intra* 
prendere piuttosto l'uno che l'altro dei due progetti, ma questo 
solo avremmo desiderato che chi si fece oppositore delle idee 
del defunto Falciola , avesse discusso le sue opinioni seni* astio 
e senta spirito di beffa. Questo spirito per Io meno non avreb- 
be dovuto turbare la memoria di un benemerito trapassato. 

G. S. 



Delle operazioni intraprese dalla Veneta Repubblica sul fiume Po 
dall'anno iioo pino al cadere dello scorso secolo; di 
Bernardino Zrndrinu 

La superiore Italia rinserrata fra l' Alpi , gli Apennini ed 
fl Mare Adriatico, è tutta per lo lungo attraversata dal Po, dai 
Greci denominato Eridano , che scendendo dal Monte-Viso , è 
correndo da occidente ad oriente, per oltre cento leghe, mette 
per molte foci in mare tra Adria e Cornacchie 

Questo gran fiume il maggiore d' Italia , e Pun de' mag- 
giori dell'antico mondo» accoglie nel suo passaggio tutte l'a- 
cque che si riversano in quella gran conca da tutto il tratto 
dell' Alpi che corre dalla Savoja alle fonti dell' Adige ne! Ti- 
rolo , ed egualmente da tutta la linea degli Apennini dai con* 
fini de' Monti Liguri fin alle fonti del Montone nel Benignano; 
e che formano dall' un lato la Dora, la Sesia, il Ticino, l'Ad* 
da, il Serio, V Olio, il Mincio ; dall' altro la Scriva, la Treb- 
bia , il Taro , la Parma , la Secchia , il Panaro , il Reno, per 
tacer di tant' altri minori. 

Non é a dirsi quanta copia d' acque si mandino al Po da 
tutti questi fiumi parecchj de' quali son navigabili infino ai la- 
ghi da cui traggono nascimento , e di quanta mole carco si 
corra al mare il loro ricettatore ; massiopmeote allorcM «qua- 
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gliandoyi le nevi di tutte la circostanti montagne a primavera , 
o dirompendo le pioggie in autunno, non v'ha fiumicello o tor- 
rente o riviera di minor conto che soverchiando e straripando 
non renda immagine di gran fiume. 

Conseguenza necessaria di un tanto terribile accomunarsi 
di acque sarebbe ad ogn' ora I* allagamento del miglior tratto 
di questa regione Italiana , se non fossero Y opere colle quali 
T ingegno umano provvide nella successione dei tempi a conte- 
nere e raffrenare tutto questo immenso concorso di fiumi, tanto 
che cessata la causa che li gonfiò venissero poi tutti dal Po 
condotti e dispersi nel mare ; né certo senza queir opere pò-, 
trebb' essere una sì ricca e pingue parte del bel paese, o colta, 
o abitata da gente umana. 

Troviamo perciò che le antichissime e civilissime popola- 
zioni del mezzodì dell'Italia conosciute sotto il nome di Ata- 
lantiche, Etnische, o Tirrene, discendendo dagli Àpennini ed 
allargandosi al piano, e respingendo o contenendo colle argina- 
ture le correnti, ed escavando canali ed aprendo al Po varie 
bocche onde agevolargli il passaggio al mare., asciugarono i 
piani, posero a coltura i grassi relitti dell'acque e ricoprirono 
di colonie e di città fiorenti tutti que' luoghi in cui sorgono an- 
che di presente Venezia, Bologna, Padova, Ferrara, Mantova, 
Brescia, Parma, Milano, Torino, spingendosi fin oltre le sona- 
rne Alpi. 

Certamente que' giganteschi Dicchi da cui é infrenato tut- 
tora il Po tra Revere ed Ostiglia furono costruiti , come narra- 
rono Tito Livio e Plinio , dalla sapienza di que' primi Italiani 
abitatori ,. perchè senz'essi non poteva né potrebbe essere colà 
né abitazione né vita (i). 

Le opere di quelle prime età si andarono dappoi allar- 
gando dalle successive di secolo in secolo, perché i fiumi re- 
cando in un coU'acque il limo delle dilavate terre al Po, e que- 



*(i) Vtd. la noU da *oi inscritta nel fascicolo di febbrajo p: p. a p. 193* 
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sto depositando le più gravi materie di tali torbide plesso la 
foce là dove l'acque sue erano rattenuta e respinte da quelle 
del mare in cui andavano a dar di cozzo, prolungò il suo al* 
veo, sòemò la pendenza, fece più tardo il corso; rialzò il Ietto, 
e rese perciò di continuo necessario o l'ingrandire gli argini, 
o lo escavargli nuove uscite al mare. 

iVé il bisogno di queste opere mancava di dimostrarsi ad 
ogni occasione di alcuna piena straordinaria, come si dimostra 
tuttodì con estremo spavento e ruina cosi dei colti come degli 
abitatori ; e a quella guisa che la presente età nostra ebbe pur 
troppo ad esperimentare in sulla fine dell'ora trascorso anno 
nella inaudita piena, della quale non sarà troppo agevolmente 
tolta né ogni ricordanza dalla memoria, né ogni traccia dal 
sommerso e sepolto paese» 

Il fatto del successivo prolungamento delle terre in mare 
presso la foce dei grandi fiumi , e del continuo rialzamento del 
loro letto, là dove le correnti sono rallentate o respinte dalle 
acque del mare è di una tanto chiara certezza che non può 
mettersi in dubbio. 

£ senza allegare l'esempio del Nilo che recando con sé nelle 
annuali innondazioni le terre dell'Etiopia , formò a poco a 
poco tutto il Delta; che dal sólo tempo che eorse da Omero a 
questo nostro, riempì quasi in tutto il gran tratto di mare che 
si frapponeva tra l'isola del Faro e le costa d'Affrica, e ridusse 
ultimamente quasi al nulla il lago Mareotis, noi troviamo sulle 
spiagge dell'Adriatico ed in sul Po memoria di fondazioni Etni- 
sche che anche nei tempi . romani erano sul mare ed ora si tro- 
vano a gran tratto da quello infra terra pei successivi aggiun- 
gimene fatti dalle deposizioni delle acque; tanto operativi e 
tanto costanti , che solo da tre o quattro secoli le foci del 
fiume si sono protratte ili mare pel corso di parecchie miglia. 

Ravenna fondata in sulla marina , ai tempi di Strabone tro- 
vatasi già in mezzo alle paludi; ed oggidì sorge sul continente 1 
a tre miglia dalla costa. 

Spina fondata anch'essa sul mare, tro varasi ai dì del suc- 
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dUto geografo da quello allontanata lo spazio di nove ftadii 9 
pc gK aggiugnimenti sempre successivamente fatti dalle torbide 
del Po alla sponda su cui era posta. 

li prolungamento dell'alveo e l'alzamento del letto del Po 
«Ila foce, hanno rese insufficienti le opere che in fino ad ora 
giovarono a rattenerlo. Ciò può vedersi agevolmente da chiun- 
que ne percorra le rive. Il fiume accenna anzi ad una com- 
piuta mutazione di alveo che o tosto o tardi andrà necessaria* 
mente ad operarsi. 

O noi pertanto penseremo a 9 rimedj ed a provvedervi in- 
dirizzandolo coli' opere dell' arte a quello che è richiesto dai 
nostri interessi agrìcoli e commerciali ; o egli farà dà sé stesso 
senza il concorso nostro ; senza provvedere né agli uni né agii 
altoi ed annientando forse totalmente quello che noi dobbiant 
desiderar di ritenere e di conservare. 

Ben potranno le riparazioni del momento andare incontro 
a' pericoli' che più ci stringono e differire la mutazione ; ma la 
scienza se non vuole attendere nuove e più funeste e terribili 
rovine , deve pure risolversi a pensar seriamente all' avvenire. 
E poiché questi nostri Annali furono fin dai loro principj volti 
specialmente a tener nella diritta via gl'interessi materiali del pae- 
se , noi abbiamo in fin del suo primo apparire con ansietà ac- 
colta la prima proposta che venne in luce in un bisogno di 
tanta gravezza offerendoli agli studj di chi volesse discendere 
nel difficile aringo. 

Sono però trapassati da quel tempo circa tre mesi senza 
che nessuno si alzasse ; onde noi traendo dal silenzio argomento 
• considerar meglio la difficoltà della materia , non dimenti* 
cando punto come dall' esempio di quel che fu fatto per l' ad- 
dietro , possa per avventura sperarsi il migliore od almeno un 
buono indirizzamento di quei che resta a farsi , siamo venuti 
in deliberazione di estrarre dalle Memorie della Veneta Repub- 
blica tutto ciò che si riferisce alle operazioni da essa intra* 
prese in sul fiume Po , giovandoci della insigne opera di Ber- 
«ardiuo Zendrìni matematico dèlia Repubblica stessa s che 
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frugò tatti gli Archrr) ed ebbe dia mano tatti I pubblici do* 
camenti (i), 

Noi riferiremo perciò tutte le anzidette Memorie quali ai 
▼eunero porte dallo Zendrini , e coli* ordine cronologico da lui 
seguitato ; e portiamo fiducia che i nostri associati e tutti i 
buoni Italiani , ci saranno grati della fatica che v' abbiamo spa» 
sa, sì perchè quell'opera è di costoso e non facile acquisto, a 
sì perchè ninna tornerebbe piti opportuna ad indicarci la suc- 
cessione costante delle cause e degli effetti su cui devono vol- 
gersi gli studj nostri , e la prudenza e la dottrina che si ri* 
chiedono a proposte della natura di quelle che si riferiscono a 

questo fiume M 

Air. i556. 

Sempre piti difficoltandosi la navigazione di Lombardia a 
cagione degli atterramenti del canal di Loreo , ne fu da 9 periti 
ricercata la cagione ed indagati i rimedj per ostarvi , e consci* 
▼are queir importante passo (a). Stati pertanto sopra tutti i lue* 
ghi del MDtvi , Giovanni Carrara e Cristoforo Sabbadini espo- 
sero nella scrittura zxn Agosto i loro sentimenti. Dissero adun- 
que , che. essendosi il Po da m anni in qua prolungata più di 
>x miglia la linea in mare , ciò faceva che tenesse piti alte del 
consueto le proprie acque , onde se prima l' Adige per esso ca» 
nal di Loreo trovava continuamente esito nel Po, adesso stava 
stagnante , e deponendo la torbida atterrava il letto ; che il Po 



(i) Memorie storiche dello stato antico e moderno delle lagone di 
Venezia e di qoei fiumi che restarono divertiti per la consenratione della 
atedesime, di Bernardino Zendrini, matematico della Repubblica di Va- 
nesia. Padova , neUa stamperia del Seminario, MDGCGXL VoL due in 4»* 
«on 57 tavole topografiche in rame. 

Cogliamo di buon grado IV opportunità di far menzione dell'opera 
veramente stupenda di questo dotto matematico bresciano che si vorrebbe 
vedere più di sovente alla mano di chi pretende trattare materie idrau- 
liche. 

fa) Lib. II. Depos. a. e. sol t. 
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nelle sue escrescenze l'egurgitava nel detto canale , e che per- 
ciò le di lui acque incontrandosi con quelle dell'Adige , tanto 
più le obbligavano a deporre la torbida, lo che maggiormente 
ancora succedeva da che esso Po di tre bocche principali, tra- 
montana , sirocco e levante , non aveva felice che questa ulti- 
ma , pregiudicate di molto le altre : che si accrescevano i di- 
«ordini , perchè interrito il Po di Ferrara quasi intieramente $ 
tutta la torbida discendeva nel Po di Venezia : che circa ai ri- 
medi nuli* altro poteva esser più iittle che far al Po un di ver» 
sivo , il quale lo portasse verso Goro, 

Air. i56& 

Per la prima volta fu quest' anno formalmente proposto , 
nbbenchè il Sabbadini in qualche sua scrittura ne avesse data 
qualche idea , di dare un taglio al Po , il quale venendo per 
V alveo di tramontana verso il porto di Fessone talmente lo 
danneggiava con le immense alluvioni che vi portava ó? avanti» 
che infelicissimo era ridotto quello sbocco con essenziale pre- 
giudizio dell' Adige ; ed oltre a ciò l'interramento che andavasi 
a questa parte protraendo in mare , lasciava assai ingolfati i 
due porti ài Brontolo e di dileggia, per nulla dire delle grandi 
secche che in faccia de* medesimi col favore de' venti australi 
andava formando, 

È noto che il Po avanti il mcxc non veniva a questa par- 
te , ma che arrivato alla Stellata, luogo del Ferrarese , piegava 
ai muro di Ferrara , ove partendosi in due rami , passava a 
scaricarsi in mare per le due antiche bolle di Volano e Pri- 
maro. Accadde j' anno suddetto mcxc che un tale da Figarolo , 
nominato Siccardo » non so per qual motivo , desse un taglio 
neir argine sinistro del Po , mezzo miglio incirca inferiormente 
alia Stellata : tale fu il corso preso dal fiume per questa rotta, 
che non riuscì più possibile il ripararvi, e quindi in poco tem- 
po venne a stabilirsi il Po diviso in due rami , cioè V antico 
verso di Ferrara , ed il nuovo verso Adria , Ariano e Loreo. 
Durò così diviso sino verso il fine del mdc, quando sbilancia- 
tosi molto il ramo di Ferrara per alcune novità introdotte in 
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quell'alveo, passò tutta la piena delle acque ad ingrossare il 
amo sinistro , che si chiamò, di Lombardia o di Venezia , re- 
standovi solo nelle escrescenze maggiori qualche risoro per il 
detto Po di Ferrara > sino che fu poi intieramente cavedonato 
al Bondeno del Bmcxxxvni. 

Per ovviar dunque agi* inconvenienti sopraddetti , che ri- 
guardavano parti sì interessanti , come erano quelle de' porti 
delle lagune e dello sbocco dell'Adige, fu proposta da Marino 
de' Silvestri la diversione del Po nelle vicinanze di Pòrtoviro, 
acciocché passando con breve linea nella sacca di Goro solle* 
vasse T alveo dalle piene , e restasse di superficie più basso di 
quello che per. avanti faceva con sommo danno degli scoli del 
Polesine , e con frequenti mondazioni del territòrio di Loreo. 

Il medesimo Silvestri in quest' anno diede anche alla stara* 
pa i suoi pensieri col titolo , Discorsi di M. Marino de* Sihe~ 
stri sopra la regolazione del Po (i). Fu commesso a Domenico 
Gallo ingegnere da Vincenzo Contarmi savio alle acque di ver* 
sar sopra questa proposizione , e nel medesimo tempo fu ecci* 
tata la virtù di Luigi Cornaro a voler sul medesimo argoménto 
espor il proprio parere. Avanti però del Silvestri, fecero il me* 
desimo progetto il Sabbadini e Giovanni Carrara , cioè V an- 
no mdl vi (a), quando proposero i mezzi per render navigabile 
il canal di Loreo. 

Rispose il Gallo li nu Gennajo (S) dicendo , che sarebbe 
di grand' utile il proposto taglio , mentre il Po sboccando in 
mare cosi verso tramontana aveva rovesciato tutto il sistema de 9 
fiumi vicini , e che facendosi le porte , come veniva proposto , 
verso di Loreo , restava del tutto in sicuro ed il paese e la na- 
vigazione. Il Cornaro disse del pari (4) > esser ottima la propo- 



(i) In Venezia per Nicolò Bevilacqua i563. 
(a) Lib. II. Depos. a. e. ao3 t, 

(3) Ivi a. e. 33o. 

(4) Ivi t. 
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sizione ; né esservi altro modo di abbassar la superficie del Po 
pieno , che ormai tenevesi eccessivamente aita , se non iscari* 
candolo in mare con linea più breve che fosse possibile; e che 
non facendosi quest' opera , potevasi contar per perduta la na- 
vigazione e tutte le campagne del basso Polesine. 

As. i5q5. 
Intanto si presentò altra scrittura del fiscale e capitano del 
magistrato (i), nella quale mostravano , che stante il pochissi- 
mo fondo del porto di Brondolo di soli piedi m, ed il molto 
spazio di passi xxxm che restava fra il lido e il paradore , non 
poteva cader dubbio , che la Brenta ed il Bacchigliene, i quali 
nelle loro bocche avevano p. xvn dì profondità ,, non si diri- 
gessero verso di Chioggia ; ricordavano quindi come salutare ri» 
medio fare il taglio del Po, fiume che mandava le proprie sab* 
bie ad interrar Brondolo , e ad assediare la bocca dell' Adige ; 
riflettevano che questo fiume si sarebbe considerabilmente ab- 
bassato , potendo anche gettarsi nel Po per la Retinella e per 
il canal della fuosa, invece che il Po, come faceva, venisse 
nell'Adige; e per quello spettava al porto nuovo fra Fossone 
e Brondolo , erano di parere eh' esso non fosse stato realmente 
per riuscire per la sua troppa vicinanza al porto di Brondolo, 
mentre sarebbe andato soggetto agli stessi danni di questo ed 
anco a maggiori, essendoché senza laguna non vi può esser 
porto buono : e se la laguna di Brondolo , dicevano , non é 
stata capace di mantenerne uno , molto meno ne potrà mante- 
nere due; riflettendo che quando il Sabbadini lo propose, il 
Po non faceva- i dannosi effetti che fece dappoi , e principal- 
mente da ni anni , da che si era rivoltato a questa parte con 
le proprie immense torbide. 

Ah. 1596. 
Pochi giorni dopo si spedì l'esecutore Federico Contari- 
ni (a) a riconoscere la nuova proposizione per divertire il Po. 



(f) Dep» lib. V dal 1 595 tino al 161 1 a. e. a. 
(a) Itin. II dal j$$S sino al 1597 a. e. 46 t. 
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Passò egli ne* luoghi dei «ignori Malipierì , ore «totem comin- 
ciar il taglio, poi andò al Gottolo , e fatto scandagliare il ra- 
mo di tramontana , fu trovato profondo p. xl ; lece parimenti 
misurare tutta la lunghezza del taglio proposto ( V. Tav. n) , 
il di cui termine doveva essere al Po di sirocco , e fu trovato 
di pertiche m/hi eexe , tali essendo le prime disposizioni del ta* 
glio che doveva tirar per levante. Fu anche livellata la cadente 
che avrebbe avuta , e fu trovata di p. iz incirca ; ma al certo 
con manifesto errore, non essendo mai possibile in tanta vici* 
nanza del mare, ove il Po cammina quasi per il solo impulso 
dell' altezza delle proprie acque , che avesse una tal sensibilissi» 
ma inclinazione. 

Stante il decreto uscito li xvn Dicembre circa alla visita 
del Po , venne essa fatta nel Marzo di quest' anno urne dai de* 
putati assieme con due del magistrato alle acque, cioè il savio 
Andrea Sanudo e V esecutor Pasqual Cigogna (i). Furono i de* 
putati nove in numero , abbenchè 1' elezione dell' anno passato 
non fosse se non di sei ; come sieno stati aggiunti questi altri 
ire a me resta ignoto. I nove adunque furono Francesco Mo» 
lin , Niccolò Quirini , Bernardino Loredan , Niccolò Ferro, Gio- 
vanni Garzoni , Giacomo Bragadin , Niccolò Contarmi capo del 
Consiglio di z , Gianjacopo Zane e Pietro Bondumiero ; vi andò 
pure il segretario del Senato Giovanni Battista Padavino, il fi* 
scale del Magistrato alle acque Luigi Domenici ed il notajo Ce» 
sare Giliolo : i periti che V intervennero, furono Girolamo Gai- 
li , eh' era passato a vita religiosa , e divenuto Pievano di Go- 
dego , Antonio Glisenti detto il Magro , Ottavio Fabbri , tutti 
e tre ingegneri del magistrato predetto delle acque ; vi furono 
parimenti i viceproti Gianluigi Gallesi e Girolamo Righetti. 

Arrivati sopra luogo e riconosciuto prima il sito ove divi- 
savasi di fare il taglio, fu poi ad essi indicato un altro luogo. 



(i) Itin. dal 1690 sino al 1610 a. e. 7 U 
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che aveva- certa divisione fatta con palificate , detto comune* 
mente il pertegà, che serviva a far sì che nei pascoli non si 
mescolassero gli animali dei Loreani con altri. Fu quindi co- 
minciata la livellazione , ma questa essendosi praticata con due 
differenti livelli , riuscì sommamente discrepante , abbenchè i 
periti per eseguirla con esattezza v' impiegassero tutta la loro 
attenzione , non avendo lasciato di assistervi molti anco dei 
membri della deputazione. Era allora L' arte del livellare molto 
addietro , non ancora servendosi gì* ingegneri di strumenti esatti 
e rettificati come adesso si costuma,. onde non è punto da stu- 
pirsi se vi fosse una tanta diversità. Furono anche prese le lar- 
ghezze delle due bocche di tramontana e di si rocco, trovata la 
prima di pertiche cl ; e la seconda di pertiche cvl. 

Dopo di che i delegati eh* erano stati dieci giorni sul luo- 
go i ed avevano veduto e considerato tutto ciò eh' era di loro 
ispezione , ritornarono a Venezia , ma con diversi pareri. Sette 
di essi seguitarono 1' opinione di far il taglio ; gli altri , che 
furono Niccolò Quirini , Gianjacopo Zane e Niccolò Contarini , 
ne dissentirono : il Senato però nella discrepanza de' pareri sti- 
mò bette di eleggere altri ut senatori , perchè di nuovo andas- 
sero sulla faccia de' luoghi > e riportassero quanto avessero cre- 
dulo conferente all' ardua materia che loro era appoggiata. Fu- 
rono i nuovi deputati Marco Venier, Angelo Basadonna , Luigi 
Giorgio, Niccolò Cicogna, Pietro* Magno , Giovanni Cornar o j 
Giovanni Pasqualigo , Benedetto Tagliapietra , Giovanni Mar- 
cello , Francesco Emo e Girolamo Eri u li ; la qual nuova depu- 
tazione veduto il tutto , ed esaminate tutte le circostanze stabilì 
unanimamente con i sette che fosse fatto il taglio, d'accordo 
con tutti i periti ed ingegneri. Gli albi tre soprannominati so- 
stennero tuttavia fortemente la loro opinione mostrando la dif- 
ficoltà dell' impresa , ed il dispendio gravissimo, ed assicurando 
che sarebbe riuscita infruttuosa questa diversione , la quale 
avrebbe servito piuttosto a beneficar i particolari che a recare 
utile veruno al pubblico : allegarono gli esempj di molti gran 
Principi , i quali avendo assunto l' impegno di por le mani ne' 
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fiumi, anche minori del Po, non \i frano plinto riusciti; e 
nominatamente quello del Re di Francia allora regnante , che 
a Tendo voluto condurre il Rodano oejla Loira, ed aprire una 
interna navigazione dal Mediterraneo all' Oceano , ben presto 
n' aveva abbandonata i' impresa ; esagerarono poi il fatto della 
Piave , la quale sebbene di gran luuga inferiore di acque al 
Po , con tutto ciò il taglio di Re per divertirla -, quantunque 
fosse stato con tanto calore intrapreso , avesse costato m/ccc du 
cati, e fosse pur anco di precisa necessità divertire quelle acque 
le quali vicinissime essendo alla laguna della Dominante le re- 
cavano l'ultima desolazione,, nientedimeno quel lavoro èva stato 
sospeso ; si diffusero finalmente assai sulla difficoltà dell' opera 
mostrando l' impossibilità di scavar V alveo, e molto più quella 
di formar 1' arginatura , e suggerendo esser più utile , senza 
impegnarsi nel nuovo taglio , il rivolger la piena delle acque 
per il ramo di «rocco, cosa che si avrebbe potuto ottenere con 
non molta difficoltà , giacchi l' alveo di tramontana essendosi 
as*ai prolungato , le aeque facilmente e con poco ajuto avreb- 
bero piegato nell' altro di sirocco , che ormai cominciava ad 
esser più breve del predetto. Con tutto ciò avendo nuovamente 
parlato Marco Vernerò e Luigi Giorgio a favor della proposi- 
zione , ed avendo sciolti tutti gli obbietti, fu li xxvii di Agosto 
approvato il decreto nel Senato , ch'era stato preso prima, cioè 
li xn di Luglio nel Collegio delli in delegati sopra questa ma- 
teria (i). 11 decreto fu il seguente : 

« mdic xn Luglio. Nel Collegio delli infrascritti xn delegati 
« del Senato sopra la regolation del Po. 

« Per rimediare alle atterraaioni grandissime nel mare verso 
« li porti et laguna di Venezia et per proveder insieme alle 
« continue rotte et inondationi , che seguono nelli fertilissimi 
« territori del Polesine, Veronese, et Padovano, furono dal 
« Senato espediti doi Senatori perchè vedessero et riferissero la 



'<i) Capo VI , pag. 63. 
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« causa et il rimedia a tanti danni t sopra la relation da quali 
« fu a 17 decembre passato deliberato che si facesse un taglio 
« sopra la fusa per sborador del fiume Po , et che li Savii et 
h Esecutori alle acque con altri aggiunti venissero fuori per ri- 
« solvere il luoco , et il modo di far questo taglio secondo che 
m le fosse parso più a proposito : ma perchè oltre di ciò fu 

* poi proposto et discusso , che anco per altra via si potesse 
«v divertir il corso di tramontana fa giudicato espediente per 
« P importanza della materia, et per altre considerabilissime 
« conseguenze di haver più distinta et particolar informatone f 
« a fin che ponderate tutte le cose, si prendesse qualche si- 

* curo espediente con maturo consiglio , et però con nova de* 
« liberatone fu eletto questo Collegio con P autorità dechiarita 
« nella parte de xvni Maggio passato , alla quale fin hora à 
« stata data piena et pronta esecutione col' essersi questo Col* 
« legio più volte trasferito «opra i siti liveiati , et scandagliati , 
« et fatto formar da novi periti un novo diligente dissegno per 

* li venti , con le misure et distanze , et considerate così la 
« proposta di far il taglio , come quella di far parador, et spi» 
«r roni et ogni altra cosa necessaria ; et essendosi da tante vi- 

* sioni , relationi , et depositioni hormai fatti certi del danno 
« manifesto che ne riceve la laguna di Venetia , et della ne- 

* cessitk di presto rimedio , né potersi revocar in dubbio la 

* causa d' ogni male procedere daHe torbidissime aque del Po» 
« che sboccano per diverse bocche nel mare , et specialmente 
« per tramontana , fattosi da pochi anni in qua ramo princi- 
« pale di così gran fiume , et conoscendosi appresso chiara- 
» mente unico et solo rimedio esser quello che già molti anni 
« fu racordato , et che oggidì viene uniformemente approbato 

* da molti dei Giudici delegati sopra questo negotio , et eoa. 
« dalli periti che furono all' hora adoperati, come da questi 
« che sono venuti al presente non solo in voce , ma anco in 
« scrittura , et havutasi parimente P oppinione del S.r Theo* 

* doro dal Monte gentilhuomo Veronese di moka esperientia , 

* et intelligentia , ricerca il Publico servino , che- non si diffe- 
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ff lisca più lungamente (a provinone : Però inherendo a tutte 
«« le deliberatìoni sudette del Senato , sia per J* autorità con- 
« eessa da esso a questo Collegio preso col nome dello Spirito 
« Santo : Che se debba far un taglio al detto fiume Po nella 
« comeada vicina al cason de Cà Malipiero, il qua! taglio scor- 
ci rendo per luoghi d' indubitata ghirisditìon della Serenissima 
h Signoria possessi sempre pacificamente da Loreani , sia por- 
li tato secondo che ricercherà il bisogno a sboccar nella sacca 
« di Goro , nella valle et gottolo dei Contarmi , et Consorti 
«*• con quella distantia , profondità et larghezze dell' alveo che 
« dovrà esser più espressamente dechiarito da questo istesso Col- 
« legio per compita essecutione della voluntà del Senato , i| 

* che è conforme a quello che con otto ballotte delli u Dele» 

* gati fu giudicato piti sicuro partito di ogni altro. Et coA fu 
«» preso *. 

Restò approvata prima nel detto Collegio , poscia nel Se- 
nato anche la scrittura segnata in Loreo li xn Luglio (i) da* 
gì' ingegneri , i quali furono Bonajuto Lorini » Ottavio Fabbri, 
Girolamo Pontara* Bartolommeo Montino ed Alessandro Bet- 
tinzuoli : era il contenuto di questa il seguente : « Nel nome 
« del onnipotente Iddio , dal quale dipende ogni nostro bene. 
« Noi Ingegneri et Periti sottoscritti per obbedienza del coman- 
« damento di VV. SS. Ul.me et Ecc.me si siamo uniti insieme, 
« et longhamente discusso sopra il modo di divertire il fiume 
« Po 3 nel tocco dessignato nel dissegno fatto et sottoscritto da 
« noi : dicemo che prima è bisogno designare il vaso del cava- 
« mento di larghezza in bocca passa n.° ixxv^ et nell' uscita 
« passa n.° l , formando li suoi arzeri equidistanti in larghezza 
« di passi n.° ccl , con profondar l' alveo di mezzo per il me* 
«ao, et più se occorrerà doi piedi sotto il comun del' aqua 

* del Po , et qualche cosa più nel mezzo , secondo si potrà 
« vedere nel prefetto dissegno in dimostratone 9 fabricando gli 



(\) Gap. VII. 
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« arzeri dì quella materia che si. caverà in quella miglior for- 
« ma che sarà possibile. Quanto alla bocca nell' angolo nella 
« spalla inferiore del vaso , sia fatto prima una spalla , overo 
« sperone di legname stabile et forte per assicurar 1' incontro 
« dell' aqua , che sarà per imboccarsi nel sopradetto vaso , et 
«f nell' altra riva opposta del Po sia fatto al in su pendii senza 
« ingrandirli di conveniente lunghezza , quali in dolcezza re- 
« spingi , et pieghi X aqua in essa bocca di detto nuovo taglio, 
«r li quali pendii di tempo in. tempo siano alungati secondo . il 
« bisogno , fabricandoli che non eccedino con la sua altezza 
« all' àque mezane , li qua! penelli si faranno con molta faci- 
h lità in quella parte, dove vi è buon arzere, et conveniente 
« fondo per far tal opera si coma habbiamo detto nelle nostre 
« scritture. Et questo è quanto habbiamo giudicato esser neces- 
« sario per quello comporta il presente servitio , non restando 
« per oppinion nostra alcuna altra cosa considerabile (i) ». 



Sulla filatura a macchi» a dblla canapa. 
Lettera deW ingegnere Giacomo Maffei. 

Amico pregiatissimo» 

A quella deferenza che in vari altri iocontri vi piacque di- 
mostrarmi sono debitore della comunicazione fattami di alcune 
vostre giudiziosissime viste relative alla convenienza ed al modo 
d'introdurre fra noi la filatura a macchina della canapa, ed aven- 
domi autorizzato a sviluppare quelle vostre idee e renderle di 
pubblico diritto, tanto più volentieri ne ho profittalo, in quan- 
tochè ho avuto la compiacenza di osservare che le vostre viste 
su questo interessante argomento coincidono con alcune già da 

(i) L* estratto verrà proseguito nei venturi fascicoli. 
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toc esposte io una Mcmortettà, the netto- scorso anno {Joublicii 
dolile stampe (i). < 

Per verità spero non ftstcr io di colora, e ne oe compite* 
«io, li quali vedono tutto io nero, essendo quindi ben alieno 
dairuoirmi a qoe' tanti, che, ad udirli, parrebbe esser no* in fatto 
d'industria indietro un meno secolo da taluno de' limitrofi paesi* 
e quasi in istato di barbarie rispettò a quelle nazioni d'òltre- 
moùte e d'oltremare per le quali il commercio e l'industria es- 
sendo una necessità* oon è a maravigliarsi se qui ti trovansi al 
loro ptù alto grado di sviluppo. Ciò miMàmeno è un fatto in* 
Negabile esser noi in materia di tpirilo di aèsociatione anche 
quasi tanto bambini, quanto lo èravamo allorquando detto spi* 
rito appena cominciava a metter radici altrove; e qui lasciando, 
da parte T indagare quale ne possa èssere là ragione , vi dirò 
bene trovare io fondatissima la vostra opinione, che applicando 
intaoto lo spirito di associazione alla introduzione fra noi della 
industria relativa alla filatura a macchina della canapa due im* 
portantissimi scopi si raggiungerebbero e cioè di procurare a 
questa nostra proviricia i vantaggi inerenti al possesso dell'indù* 
stria anzidetta e contemporaneamente famigHariscàre gli animi 
allo spirito d' associazione , traendo fondata lusinga di vederlo 
Quindi estèso ad altre non meno utili applicazioni. £ rispetto a 
questo Secondo particolare, non è difficile a vedérsi che tanto* 
più di buon grado i capitalisti si decideranno ad acquistare le 
azioni che in caso si dovranno emettere i.* pèrche queste azioni 
potrebbersi limitare ad assai piccola somma, mentre nulla oppo- 
nendosi a ciò che si cominci l'intrapresa sii limitata* scala non 
vi occorrerebbe l'impiego di fortissimi capitali; a. perchè que- 
sta novella industria presenterebbe agli azionisti sicurezza di 
conservare il capitale delle azioni e moka probabilità di ritràrne 
oongruo lucro, derivante il tdtto dà ciò, ohe la forma di filai» 



(i) Vedi 11 fascicolo di agosto i83$ di qocito Giornale. 
A*jriu. Smttxioa , poi. LXlFi j 
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da darsi aHa materia prima non è che uà grado di lavorazione 
al quale ad ogni modo la materia stessa avrebbe, dovuto porr 
tarsi, priora di entrare definitivamente a far parte di altre ma* 
ni fatture ; non essendo quindi temibili par i filati quelle perdita 
ohe la volubilità della moda minaccia di contìnuo alle manifat- 
ture che dal suo impero esclusivamente dipendono. 

E qui offrendosi quasi spontaneo il passaggio che ne con* 
duce alla disamina dell'altro scopo, ottenibile coli' introdurre la 
filatura a macchina della canapa, e vale a dire del vantaggio 
da- ritrarne a prò della provincia non dubito nel convenire pie- 
namente seco voi questo vantaggio non potere venir meno, A 
buoni conti l' operazione eseguita dalla signora Rosa Sarti Mio* 
ghetti e cioè di far tessere ottime tele con filo procuratosi di 
Scozia , dimostra la possibilità di ottenere fra noi tele atte a 
vincere la concorrenza delle estere, benché il filato adoperatosi 
dalla suddetta signora costasse baj. 5j la libbra, e vale a dire 
dieci volte più di quello che md summum possa costare (a ma* 
terìa prima fra noi : ora stando ad un vostro conteggio, la spesa 
per la riduzione delia canapa allo stato di filato a mano impois 
tende» solo il duplo circa della materia greggia , vedesi subito 
come i nostri filati ricucirebbero ad un prezzo di gran lunga mi» 
nore di quello del filato venute di Scozia , quindi ad assai più 
basso prezzo le tele da ricavarsene : e che sarà poi quando i 
filati stessi si atterranno a prezzo, ancora più mite mediante la 
filatura meccanica? Farmi che in quest'ultimo case il vantaggio 
da ottenersi sia cosi evidente da averlo come per dimostrato» 
Altro calcolo da voi istituito mi fa vedere come portando noi 
stesai all' ultimo grrdo di lavorazione tutto il nostro prodotto di 
canapa se ne aumenterebbe il valore per quasi un milione di 
scudi : non mi occuperò nel discutere se tale calcolo possa rea> 
gere in totalità, mentre quando bene si riducesse a metà e si 
dibattesse da questa quel tanto che anche attualmente si lucra 
per quella parte di canapa che si spedisce all'estero più o meno 
lavorata, aggiungendo pei l'ulteriore guadagno da ottenersi colla 
filatura a macchina, non si dovrà riguardare cerne, esagerato un 
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lucro di meteo milione di anobi feudi che la noe tra prbv inda 
potrebbe fere dando alla lavorazione delle noatre canape il u»a§« 
gtore possibile sviluppo ; i" idea di questo lucro dorando quindi 
essere alimolo potentissimo a determinare la istituitoti e della prò» 
gettata società ch'azionisti (i). 



(i) Parmi trovi qui tuo luogo il tegnente prospettò, ricavato da of&V 
ciati documenti» dimostrativo l'enorme lucro che si calcolerebbe di otte* 
nere in Francia raanifatturando quivi pure il prodotto totale di canapa 
• lino.. 

<« La coltivazione della canapa e del lino occupa in Francia 170,800 
ettari ogni anno e cioè 120,000 a canapa e 5o,boo a lino , fora' anco pò* 
trebbe dirsi 180,000 ettari (poco più di Bolognesi tornature 860,000). 

« I lavori agricoli per queste coUWasioni versano nelle elassi l ab o rio se 
circa 34o franchi ogni ettare. 

« 11 loro prodotto in materia greggia è di fr. 950 V ettare pel lino a 
fr. 750-per la canapa , media fr. 800, totale 1 44 milioni. 

« H prodotto in seme da olio è di fr* 200 È* ettare pel lino , e i5o 
fr. per la canapa , media 175 fr. ^ totale 3i mitioni e tnetxo. 

u E come V industria dà un valore triplo a quéste materie mllòrch* 
sono manifàtturate * sarebbero ebrea 600 milioni di matto d'opera per fi- 
latura, tessitura, imbianchimento, ecc. da aggiungere ai 61 mitioni di lavori 
agricoli , che potrebbero rappresentare le risorse prodotte dall' industria 
della canapa e del lino ». • 

Lasciando da un cantò le molte conseguenze che potrebbero dedurrsi 
dalle cose esposte nel surriferito "prospetto, bastami fermare V attenzione 
su ciò che sono per dire. La superficie coltivata m Francia a canapa sol- 
Unto, essendo di ettari 120,000 corrispondenti a Bolognesi torneiate 
577,000, danno adunque un prodotto in materia greggia di 90 milioni di 
franchi. Ora, nel solo Bolognese se ne coltivano circa 60,000 tornature e 
cioè poco mene del nono della superficie coltivata in Francia, dalle quali 
ottenendosi 20 milioni di libbre di canapa a se. 4« 6VH cento dannò un 
valore di fr» 4>833,ooe, ohe invece di essere paco meno di un naso dal 
valore che si ricava in Francia ne sono éu diciannovesimo appena, lo eoa 
porta a dover concludere che la superfìcie coltivata a canapa nel Salo* 
coese tende la méta mento di quella ad uguale eollrvaiioae in Francia. 
Ora a che dovrassi attribuire questa differènza? a minora quantitativo di 
prodotto matnb, che più ricche produzioni di quelle ottengono dal pmgae 
nostro auotò uè fcieno si potrebbero Immaginare; é gioco fona quindi ae- 
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Ma qui mi accorgo come allettato dal desiderio di entrare 
presto nella trattaiìone di una materia troppo per me simpatica 
«ni è accaduto di porre, come suol dirsi, il carro innanzi a'bovi, 
avendo fin qui parlato della filatura della caoapa a macchina 
come di un fatto già avverato, la qual cosa se a voi e ad altri 
è notissima, molti pur vi saranno che stenteranno a persuader* 
sene, memori che già tempo l'imperatore Napoleone, avendo ai* 
segnato il premio di un milione di franchi all'inventore del mac- 
chinismo atto a filare la canapa non fuvvt alcuno che rottene*» 
se. Oggi però la cosa procede diversamente, e le molte compa- 
gnie formatesi in Francia, nel Belgio, nella Svizzera, e fino in 
Russia (i) aventi per oggetto la fabbricazione delle tele, il loro 



cagionarne il maggior prezzo in Francia della materia greggia , e questo 
è appunto quello che i Francesi stessi vengono in altro luogo a confer- 
marci dicendoci (Vedasi Moniteur a febb. i84o) che mentre le canape 
delle sponde del Baltico costano poste a Belfast ed a Leeds, otto o nove 
soldi. la libbra* le francesi costano io luogo ia e i3 soldi* lo che corri- 
sponde o baiocchi nove per ognuna delle nostre libbre Bolognesi. Un' utile 
.deduzione panni intanto poter ritrarre . da ciò, e vale a dire che se gli 
elevati prezzi della caoapa francese non possono sostenere la concorrenza 
delle canape del Baltico ne' mercati Europei, da egual timore non è col- 
pita la nostra. produzione di canapa, comechè il medio attuai prezzo della 
medesima ha un vantaggio eziandio su quello delle canape del Baltico, 
il . quale ridotto alla nostra moneta e misura resta fra i limiti di se. 
5. 4° a se. 6 al cento. 

(i) Nel Memi te ur di Francia 9 novembre i83q leggesi essere stata 
• approvata dallo Czar una Società intitolata della Russia Bianca, la quale 
appunto si occuperà della filatura e de' tessuti di lino, loro imbianchi* 
mento, ecc.; il «ao capitale è di rubli 1 37,126 pari a fr. 5£o,ooo ripartiti 
.in vào azioni. Venendo però a cose più vicine, e cioè che si stanno già 
eseguendo in Italia, leggesi nel Politecnico, essersi formata in Lombardia 
1 J Impresa ùi accomandita di Melegriano destinata alla filatura a macchina 
del lino. Il suo fendo è di t,5oo,éoe~ lire «austriache diviso in cento 
tarati; il contratto stabilito col fabbricatore delle macchine porta fra le 
«altre condizioni che ei dovrà fornire aooo fusi entro un anno, altri 1000 
tnt«t dicioUo mesi ed altri tre mila $ abbisognando, un anno dopo rice- 
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imbianchimento, eco. basano appunto sul ptiaetpio della filatura 
a macchina della cabapa : non vi tacerò per altro aver io buone 
ragioni per supporre che nella maggior parte di quegli stabili* 
menti tengasi la pratica di cotonizzare il tiglio prima di sotto- 
porlo alla filatura, la qual pratica se non sarebbe gran fatto lo- 
devole pe* bellissimi nostri tigli, facendo lor perdere buona parte 
di quella robustezza della quale sono naturalmente dotati e che 
ne costituisce uno dei maggiori pregi, sarebbe poi del tutto adat- 
tatissima alla fila tuba delle stoffe, che si ricavano dalle ri* 
dusione della canapa in gargiuoli. Lasciando peri» da parte (al* 
meno per ora) la disamena di questi particolari di dettaglio e 
venendo alla possibilità della filatura a macchina della canapa, 
valga per tutto la segueote descrittone di una macchina filatrice 
che figurò nell'ultima esposizione di oggetti d'industria fattasi a 
Parigi e che ottenne il suffragio universale. 

Fra le macchine che fissarono al più alto grado ì atten- 
zione pubblica in quest' ultima esposizione citeremo quella da 
filare il lino (i) che il signor Schlumberger di GuebwUler ha 
presentato con tutti i suoi dettagli. Al vederla , non potevasi a 
meno di chiedere a *i stessi corno mai il gran premio già prò* 



votone V ordine. Una società privata per lo slesso oggetto si va pare *r- 
ganizxando nel Bergamasco; sembra poi degna di osservazione la seguente 
conclusione del Politecnico; 

u La moltiplicala delle Aziende non, porta pregiudizio A anzi fa pre-. 
•amere sempreppiù che i calcoli degli sperati vantaggi abbiano buon fon- 
damento. Del resto la massa del materiale che possediamo è molto supe- 
riore alla portata anche di parecchi Stabilimenti, tanto ma che questa 
industria può adattarsi anche alla canapa d*olt*m pò ». 

E qui si noti bene che la Lombardia., sarà capace di mantenerci la 
parola , chiamando a sé le nostre canape e lavorandole : DUNQUE AL- 
L' SRTÀ ! 

(i) Per verità nella descrizione non partasi che di lino, ma si hanno 
dati per ritenere che il processo della filatura da ottenersi con questa 
macchina sia egualmente applicabile alla canapa salvo etconc modifica^ 
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pottb da Napoleone , m idiota non potette ottenerti da alcuno, 
mentre fuétto macchina ripota esattamente tu gli stessi princi- 
pii di quella da filare il cotone, non diversificandone che per 
te seguenti modificazioni le qaaa' non tono tottanziaU e che pare 
ti sarebbero potute indovinare prima d?ora. 

i.° Ad ógni apparato che fa tubine al Uno una nuova ope- 
razione* trovati aggiunto un lungo pettine compotto di una serie 
di piccoli regoli, ognuno de 9 quali è fornito di un lungo ago d*ac~ 
ciajo. L'officio di questo congegno è di tenere teparati li fila* 
ménti del lino ; comechè lunghi, e guidarli mentre vengono ta- 
rati per filarli. 

a.° La tensione alla quale ti toltopone il lino per filarlo , 
dovendo ettere tei, otto , o dieci volte più forte che quella #te- 
cessaria pel cotonei mentre i filamenti del lino hanno una forza 
loro propria per retittere alla trazione che ricMedeti onde te- 
pararti gli uni dagli altri e mantenerli teparati t quindi è che 
ad attenere e conservare l'occorrente tensione, servono opportu- 
namente alcune viti di pressione ed alcuni contrappesi. 

3.° Il lino essendo assai più rigido del cotone* ne viene che 
per filarlo bisogna dargli momentaneamente della elasticità e 
della morbidezza (souplesse) lo che ti ottiene facendolo pattare 
per un bagno d'acqua calda alt ultimo momento in cui sta per 
essere definitivamente filato. 

Non vi occulterò poi come in questa nostra stessa Bologna , 
già evvi un ingegnoso artefice il quale occupasi alacremente nella 
fabbricazione di una macchina filatrice della cànapa , il di cui 
nome se ora taccio egli è perchè mi fo interprete del suo de- 
siderio di non presentarsi al giudizio severo del pubblico se non 
allorché potrà farla con fatti innegabili comprovanti essere riu- 
scir a buon fine i suoi coraggiosi sforzi > sieeéme gli auguro 
cordialmente e con fondamento spero; co ns ini ile riflesso tot im- 
pone pure di qui accennarvi soltanto li tentativi che vanitosi fa- 
cendo da altri sia per facilitare la lavorazione della canapa pri- 
ma di passarla al pettine, come per ricavare dalla stoppa tutto 
quel meglio che se ne può estrarre, e bastivi per ora il sapere 
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che tali tentativi promettono i pili brillanti ritulUti. Quanti eie* 
menti dunque abbiaci noi di prosperità, mio carissimo, quanti 
germi di provinciale ricchezza di cui l'intero sviluppo non altro 
aspetta se non che l'alito di quell'aura vitale che in fatto d'in» 
dustria si ottiene dall' applicazione di capitali adattati all'effetto 
ebe si ha in animo di conseguire! Posta essere questa l'opera di 
una bene intesa associazione da sorgere sotto gli auspicii di filati* 
iropi bene intenzionati» de 9 quali non manca questa nostra Bo» 
logna ! 

Con questo desideria e con questa speranza fo termine al 
lungo mio importunarvi» e mi dico» eco* 

Bologna» io dicembre 1839. 

P. S. Avendo differito a pubblicare questa mia aell' aspetta- 
tiva di poterla corredare con alcuni dati positivi chiesti all'estero , 
ma non ancora pervenutimi» è accaduto che nello infrattanto il 
Deputato Bresson avendo presentato alla Camera Francese un 
progetto di legge relativo alla introduziooe in Francia de' fili e 
tessuti di canapa e di lino , questa proposta ba succitato nel seno 
della Camera una gravissima discussione, la quale portando saolta 
lume sullo stato della filatura a macchina del lino e della cane* 
pa» ho creduto non inutile di aggiungere qui il poco che sono 
per dirvi. 

Risulta adunque dalle cose dette nella citata discussione 
(Moniteur a febbraio 1840) che la divorante industria inglese 
si è già quasi esclusivamente impossessata de' metodi relativi alla 
filatura a macchina de' tigli a segno da importarne nella sola 
Francia, e nel solo anno 1839, per 6 milioni e più di kilogrammi 
(i6,56o,ooo libbre bolognesi) in soli fili, mentre questa importa- 
zione nel 1829 era stata quasi che nulla e cioè di pochi 534 
kilogrammi 1 La Francia ba già sentito il contraccolpo di questa 
novella industria» che per una parte ha veduti i suoi mercati 
ingombri di filati inglesi» e per l'altra nel solo corso di un an- 
no» dal *838 al 1839, minorate per tre milioni e più di kilo- 
grammi le consuete importazioni di canapa e lini greggi » ed au- 
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mentatene quasi di, altrettanto la esportazione; io uUiuaa analisj 
sodo mancati sei milioni di kilogrammi a que' lavoranti, che erario 
soliti ad impiegare la iorp mano d'opera in questo. genere ^'in- 
dustria. Sì fatto stato jdi >co*e, minacciante peggiori conseguenze 
pel tratto successivo, motivò la proposta del Deputato Bresson, 
scopo della quale si era che i filati esteri dovessero essere caricata 
di un dazio d'introduzione, maggiore dell'attuale; per verità la 
proposta non fu ammessa, rna pel solo motivo che il Governo frani 
cese fece conoscere trovarsi già in trattativa coll'inglese, per que* 
sto e per tutt' altro riferibile aUe future reciproche relazioni com- 
merciali delle due nazioni. Infrattanfo si è riconoscilo che la no- 
velia industria estera portando un colpo mortale ed irreparabile 
a quella nazionale della filatura a mano, riesce indispensabile 
ripararvi di qualche guisa, lo che sperasi ottenere promovendo 
anche in Francia .la filatura meccanica, cfcè dovendo questa dar. 
luogo ad una più abbondante, produzione di materia greggia 
(come in questi casi suol sempre accadere), tale aumento di 
produzione richiederà l'impiego di quelle braccia minacciate d\ 
inoperosità per. lo attivarsi della filatura a macchina. J$, questa 
ultima osservazione hp voluto qui riferire all'uopo di togliere 
que'.dubbii che potrebbero insorgere anche fra noi in ordine al- 
l' introdurre la filatura a macchina, e ciò indipendentemente dal- 
l'altro riflesso di gravissimo peso a' miei occhi, e cioè che quandq 
bene accada fra noi l' introduzione delle macchine filatrici, come 
per lunga pezza non vi sarà il tornaconto di rityarj-e dalle me* 
desime i filati ordinari, così questi continueranno ad essere for- 
niti dalle odierne filatrici, della campagna, specialmente, di cui 
la mano d'opera , uelle lunghe serate autunnali e d' inverno , es; 
fendo di un valore minimo, cosi a' Ipro prodotti P.on recheranno 
Ciaono quelli ricavabili dalle macchine filatrici , specialmente, 
destinate al consumo delle classi elevate,, non che all'esporta^ 
itone* 
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Di uv Hovtuo Mabigowo ih Bbbscu. 

Il fiore della presente civiltà vediamo segnalarsi con gran- 
diose edificazioni, con monumenti e cimiteri, testimoni della 
pietà de' cittadini , della eccellenza delle arti , e delia conditione 
felice dell' età che noi viviamo. À queste parole ne richiama 
una, nuovissima fondazione, che onora la patria nostra, 1' umanità, 
la sdenta e specialmente quella generosa anima , c{ie sola si 
ardiva alla spesa di sì bello edificio. 

Era nella opulentissima Brescia il ricovero delle pane in T 
salubre, malvagio e per le sue qualità locali mal conveniente 
• quelle infelici: ma in breve doveva sorgere a stato migliore 
quella casa, dai forestieri chiamata una medica prigione, poiché 
non patì 1' animo ad una donna di vedere che altre donne in 
sì misero asilo fossero più a lungo ospitiate. Sia dunque bene«i 
detta dai buoni il suo nome, e per sempre ricordata la sua 
memoria. 

Ora di questa fabbrica noteremo con patrio orgoglio l'ele- 
zione degli scompartimenti, la costruttiva e quelle varie sue 
condizioni architettoniche, che convengono ad una casa di alie-i 
nati., ed agli intendimenti di una cura medica e psicologica. Di 
qui ai farà manifesto come noi dobbiamo augurar bene di essa 
per la sua forma e per le interne istituzioni, traendone anche 
gli auspicj dalla vigile sapienza di ch,i la dirige e governa. 

Sorge a due piani il novello Manicomio, cui circonda un 
cortile di una forma rettangolare, e nel cui mezzo è bello il 
vedere una fonte, che in alto rampolla le sue acque, circondata, 
da modesti sedali di marmo, e ombrata di alcune piante alpine. 

Un portico convenientemente elevato sul piano di quel cor- 
tile, corre per tre lati di esso, e ne conduce a ben sedici ca** 
inerette destinate a studio e custodia, di quelle inferme, che, 
agita il furore o il delirio : nel quarto lato vi grandeggia un* 
Infermeria , ove allogare in adatto modo coloro, cui assedia una 
più lenta e tranquilla follìa ; nella superior parte poi spazia, una. 
loggia quanta è I' area de) por ti cale sottoposto , la quale, d$ gU 
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accessi ed altre tedici celle, e ad altra spaziosa Infermeria, 
aperta a quelle che sono uscite novellamente del male. 

Hawi inoltre una sala ai lavori , che si estende oltre il pe- 
rimetro rettangolare dell' Ospizio, e già pertinente all'Ospitale 
femminile, cui essa è aggregata, e tuttavia in. guisa da non tur* 
barri la quiete ^ ma sì veramente da giovare V economia dei 
servigi. 

Una portioaja vigila quell' ingresso, un parlatorio fa gli 
uffizi di vestibolo , e due scale agli opposti angoli del cortile 
agevolano la via al portico ed alla loggia, rispondenti ai due 
piani del fabbricato : I' una si allarga quanto conviensi a corno* 
do transito e ricambio di una lettiga , e I' altra a rincontro sol 
quanto è bastavole alle bisogna delle infermiere. 

La salubrità dell' edilizio , com' è da credersi , fu poi sin* 
gola r meo te avvisata , per quanto il consenti la strettezza e la 
natura del luogo: ogni cella è ventilata da due finestre schiu- 
se nelle contrarie pareti, sopporta un volto levato sul piano di 
essa, e lo spazzo con arte intonioato dechina un cotal poco al- 
l' uno degli angoli della parete, ove per un vano nel marmo 
fluisce l'acqua versata a tergerlo d'ogni bruttura. 

Sono attigui i bagni dello Spedale al Manicomio, ai quali 
si avviano le dementi per via spartita, e sensa pure uscire del 
loro ricinto. 

Tale è il concetto di questa fabbrica condotta da quel nobi- 
lissimo intelletto di Rodolfo Ventini, secondo le moderne dot- 
trine sulle affezioni della mente, ed i sistemi comparati dei prin- 
cipali stabilimenti. Semplice, elegante e grave ne è lo stile, non 
imitante le forme greco-romane, ma quelle che nel cinquecento 
furono adoperate dagli Italiani, le quali per nostro giudizio adem- 
piono meglio delle antiche ai bisogni delia presente civiltà r ed 
imprimono alla nostra architettura un carattere suo proprio e 
nazionale. 

Questo esempio santissimo , e in tutto degno del secolo 

XIX , -che- intende a migliorare la fortuna miseranda di loro, che 

. hanno perduto il bene dell' intelletto, cresca le prove dei me* 
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dici e le cure dei filantropi verso qtte' tarami ili perfesséaa» 
mento, di che é ancor lungi ogni Manicomio ia Italia. Né que- 
sto diciamo per vanità o rancore ,• ma perchè non tutti sanno, 
che importi anche la parte materiale di una casa di passi : nelle 
mani di un medico sapiente è istrumento prof a t issi mo eli gua- 
rigioni, ed un agente terapeutico opportuno alla c'ora fisica £ 
morale della patria. E inoltre né sia libero il ripetere i «he 
una fabbrica, un ospizio, un* spedale ajotaao megli» V Umanità» 
e il -civile progresso, che un secolo di lettere, di statistiche, e 
di speculazioni. DotU liberti 



NUOVO MECCANISMO TEK IA FILATURA È FBft L'iltGlIfriJrTURA ROLLA* SITA. 

Con decreto del 4 geonajo 1840 6* M. il Re di Sardegna 
ha accordato al sig. Sebastiano Poidbard di Lione un privilegio 
per 16 anni per un uuovo meccanismo di sua invenzione col 
quale la seta e filata, ed incannata con una sóla operazióne. 

Lo stabiliibenta modellò del sig. Poidbard fondato alla Ve- 
neria presso Torino è già state* visitato da un gran nùmero di 
persone* 

I principali vantaggi di questo nuovo meccanismo destinato 
a cambiare intieramente il metodo usato fino ad oggi per la 
filatura della aeta consistono nell'economia della mano d'opera 
e del combustibile, neW assenza di calo nell'incannatura, nel mag- 
gior prodotto dei bozzoli e nella perfezione della qualità delle 
sete. O. X. 



Manifattura pel ferro in Toscana. 

Fu detto in una Memoria modernamente stampata : « Nou 
«. vi e certamente solla terra un paese più ricca 40, prodotti na- 
« turali utili all'uomo di quel che lo sia la Ma^mtftfr. Qfeest* 
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*» óltre alle ▼•rie miniere di fono racchiude miniere di piombai 
#r argentifero, ecc. (i) ». 

Per provare la qual verità, ed in aumento delle utili in- 
traprese da vari anni tentate, yuolsi far noto che nuovi indu- 
striosi esperimenti sonosi già portati ad effetto consistenti. nella 
incominciata costruzione di un forno fusorio a ferro nelle vici*. 
nante di Gavorrano attivabile con minerale» che si trova pressa 
quel paeset{o e l'altro di Rari, ovvero con una mescolanza di 
quello dell'Elba. Neppure è da tacere delle ricerche ed escava- 
zioni, che si fanno di carbon fossile nella tenuta di Mon tetani- 
boli presso Massa Marittima e presso Montemassi. Questa ultima 
località sarebbe alla portata della nuova fonderia di Gavorranov 
Tutte queste intraprese emergono dalla facilità di comuni- 
catione, che dall'ottimo Priori pe è stata aperta fra la Maremma 
e le principali città della Toscana. 

fenduta cosi la Maremma centro d'industria manifatturiera 
le somme che questa spande annualmente nella classe degli ope- 
rai, e nel valore dei generi di consumo influiranno, utilmente ad 
estendere e perpetuare 1* agricoltura a vantaggio universale dei 
sùdditi Toscani. 

E. Fensf. 



(i) Memoria del professore Paolo Savi salta Miniera di ferro delF isola 
<WVEUml più »836\ 
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Scuola deiab abti * mbstibri a Vik*hà. 



u. 



Ina delle più preziose istituzióni che possegga l'Austria è 
l'Istituto politecnico di Vienna. Il signor Prechtl *uc è il fonda- 
tore ed il direttore* Egli ti è consacrato tutto alla «uà prospe- 
rità e ne ha fatto l'affare principale della ma vita. In fatti a 
Ini deve tutta attribuirsi la bella riuscita di questo stabilimento* 
V'ha nell'Istituto politecnico, oltre aHa scuola, un conservatorio 
di arti e mestieri» con dei gabinetti ài chimica, di fisica, di mec- 
canica) eec. Ogni aono si fa una espostone de' prodotti dell'in» 
dustria nazionale. Questo Istituto fa di più l'ufficio di una as- 
sociazione destinata ad incoraggiare ed a migliorare l'io dustria. 
Esso distribuisce dei premj alle scoperte utili, dà dei pareri , fa 
dei rapporti alla Amministrazione* Come scuola commerciale ed 
industriale* esso ha avuta una gran parte ai progressi che ha 
fatti l'industria in Austria da ventanni in qua , e le sue mani- 
fatture rivaleggiano con quelle della Francia e dell' Inghilterra. 
Dal mese di agosto 1816 l'Istituto politecnico illuminava col gas 
le officine di meccanica. Questo è il primo esperimento fatto in 
grande sul Continente, di questo genere d'illuminazione, uno 
dei desiderj dell'Istituto essendo quello di servire in qualche mar- 
niera di manifattura sperimentale. Il signor Prechtl avendo pre- 
sentato il progetto dall'Istituto politecnico, l'Imperatore d'Au- 
stri* Io. chiame a Parigi, dove si trovava nel i8i5, e lo inea* 
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ricò di esaminare li stabilimenti destinati all' incoraggiamelo e 

all'insegnamento delle sciente e dell'industria, e mise a sua di- 
sposizione i fondi necessari per comprare diversi istrumenti di 
chimica e di fìsica , ed un gran numero di opere preziose rela- 
tive a queste scienze; finalmente, il i4 settembre 1816, l'impe- 
ratore pose solennemente la prima pietra dell'edifuio principale 
dell'Istituto politecnico. Un rotolo di pergamena contenente le 
parole seguenti, e sottoscritto dall' imperatone, fu deposto nei 
fondamenti: «Jo attestato dello zelo che nutro per incoraggiare 
la scienza in tutte le. classi della, società austriaca , e del vivo 
interesse ohe prendo alia pubWica istruzione, della mi* fedele e 
diletta cittadinanza, ho posta e murata di mia propria mano 
Ja prima pietra di questo edifiziti il giorno l4 Ottobre 1816 m 
Gli statuti di questo Istituto vanno d' accorda colle intenzioni 
del monarca ; tutto è organizzato in modo da dare agli allievi 
quel genere d'istruzione industriale di cui hanno bisogno, ciascuno 
nella sua professione. La specialità, neil' irruzione e lo spirito 
ili pratica ecco le due massimi foadaifteutali della scuola. Vi 
sono nell'Istituto politenico tre stfcbilLmenti: .una scuola inda* 
striale , un conservatorio delle arti e mestieri, una società par 
4' incoraggiamento dell' industria nazionale. Il sig. preqhte.1 ha 
voluto fare del suo Istituto una. grande università industriale che 
potesse , a misura dei bUogni dell' industria , ammettere nuovi 
eorsi ed estendere la sfera del suo iasegeauienjto; nello stessa 
tempo egli ha adottato il principio fondamentale delle università 
tedesche, la libertà degli studj. Questa è il principio a cui quelle 
-università attribuiscono . la loro prosperità. L'I tUluto: politecnico 
di Vienna non ha un. numero limitato di studenti. Gii studenti 
si distribuiscono ft loro talento» da principio, nei differenti corsi 
ebe corrispondono alla professione alla quale iétcadbno dedi- 
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carsi. Questa facilità dipende meno dalla libertà degli studj che 

dallo spirito di pratica e di specialità, che e lo spirito dominante 
della pedagogìa io Austria. Gli studj sooo liberi acciò sieno spe- 
ciali. (Panorama della Germania 9 del signor Saint- Marc -Gi- 
rardin ). 

MbMOBJA PBBSBlfTATA Al GoVBBRO FBAlfCBSB 

da uva Società' di Lisi a j di quella hauorb 
sulla proprietà* lettebabu. 

La Compilazione di questi Annali non lascia sfuggire al» 
cuna deposizione promossa od adottata allo straniero sulla pro- 
prietà letteraria ostde Darne, parola e .così indirettamente gio? are 
alla causa che pende sulla proprietà letteraria in Italia. 

I libraj francesi edotti che nel progetto di legge che si sta 
preparando dal loro governo vi é la clausola di ammettere gli 
stranieri a godere in Francia dei diritti annessi alla proprietà 
letteraria , ma soltanto. nei casi nei quali anche gli Stati esteri 
avessero* riconosciuta la proprietà letteraria francese, hanno eoi? 
toposto la seguente rappresentanza. 

« I sottoscritti , alla opinione dei quali hanno aderito i 
principali libra} ed editori francesi credono che la condisione di 
reciprocità , posta come base del diritto letterario intemaziona- 
le , non produrrebbe verun risultato soddisfacente , e sarebbe 
non meno fatale alla letteratura che alla libreria. 

« la fatti , trattasi egli qui di un trattato di commercio ar«» 
bi tra fio e locale, o di un diritto imprescrittibile ed universale 1 
1 libri sono eglino una merce , la di cui produzione debba es« 
sere favorita o proibita secondo i bisogni industriali di ciasche- 
dun paese ; ovvero .sono essi creazioni individuali, proprietà par- 
ticolari % rispettabili come tutte le altre proprietà , ed anche pie 
degne di protezione perchè sono, a modo di dire, confidata 
alla feda pubblica ? Tutta la questione sta quu Una convenni 
zione che avesse per base la reciprocità , . sarebbe una stipula* 
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costanze, E la significa in (atti la ckusula per cui ognuno si ri* 
serverebbe la facoltà di essere contraffattore verso queHi che ri* 
cusassero di obbligarsi seco lui? Non è ella questa una pub- 
blica giustificazione della contraffazione , è non ci toglie ella 
qualunque diritto di convenire in giudizio e diffamare quelli che 
rovinano la libreria , e scoraggiano gli uomini di lettere ? 

« Non si transige così neh" ordine morale ; se la contraf- 
fazione è una usurpazione della proprietà altrui » bisogna avere 
il coraggio di dichiararlo apertamente) ed incominciare dal dare 
agli altri 1' esempio del Sacrifizio , per avere il diritto di chie- 
dere che essi lo Seguano* 

« Ecco i sentimenti che hanno animalo i libraj francesi 
quando si sono diretti all' uomo eminente a cm era ultimamente 
affidato il ministero dell' Istruzione pubblica in Francia , il si* 
gnor Villeniain , e che gli hanno domandato di porre in testa 
del futuro progètto di legge sulla proprietà letteraria una di- 
sposizione concepita in questi termini : <* La proprietà letteraria 
degli stranieri è riconosciuta in Francia secondo gli usi di ogni 
paese, e i* introduzione sul territorio francese di qualunque opera 
contraffatta è proibita ». 

a Varie obbiezioni si Sono innalzate conerò questo sistema ; 
ci si dice : « Voi vi legate le mani e chiunque all' estero ha 
interesse ha essere contraffattore , proseguirà il suo commercio 
illecito senza essere punto scosso dall'esempio che voi avrete 
dato ». Noi all' incontro nutriamo la ferma fiducia, che saremo 
iutesi ed imitati da una gran porzione dell' Europa. La Germa- 
nia si è pronunziata altamente ed in varie occasioni in favore 
del principio che noi proclamiamo ; l' Inghilterra Sembra attac-t 
carvi la stessa importanza che noi. V'ha tutto il motivo a ore-» 
dere che l' Olanda , la Svizzera , V Italia , la Spagna , 1' Austria 
e la Russia lo ammetteranno senza difficoltà. In America per- 
fioo varj scritti rimarchevoli furono pubblicati contro la cori; 
trattazione , e gli animi sono jn quél paese disposti a desiderare 
una legislazione repressiva. Dal momento in cui si chioderanno* 
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ai contraffattori i principali mercati del mondo incivilito e che 
verranno rintuzzati entro i confini del proprio territorio, eglino 
saranno ridotti alla necessità di .chiudere 1$ loro officine.- 

ir Ma, si. aggiunge* delle onorevoli cose . dì libreria c|ie 
sotto il sistema della libertà attuale, si occupano della ristampa- 
di libri stranieri , saranno colpite da una assoluta rovina ine- 
diante la misura che voi proponete »•, Questa considerazione 
delie persone non ci sembrerebbe di natura tale da potere ar- 
restare lo sviluppo di un principio : ma fortunatamente il cam* 
bi a mento di Iegisla%iooe non farà delle vittime. 

* Lungi dal partecipare ai tipiori che si è preteso d' ispi- 
rare sulla sorte degli editori delle opere straniere , noi siamo 
«nei convinti eh' essi troveranno dei vantaggi considerabili ed 
inaspettati in una nuova posizione., Primieramente egli è fuori 
di dubbio che le loro mercanzie, fabbricate acquisteranno un 
maggior valore importante dal giorno in cui la ristampa sarà 
proibita. Non avendo più da temere quella concorrenza sfrenata; 
che porta quasi da per tutto i contraffa ttofi a rovinarsi 1' un 
1! altro, essi sojerciei anno fino all'ultima copia con più guada* » 
.gno e maggiore sicurezza, , le loro precedenti pubblicazioni. 

« Né più ci spaventerà il loro avvenire. Egli è certo che 
da un paese all' altro , gli editori che intendono i loro veri in- 
teressi , si concerteranno per assicurare ed estendere lo smercio 
delle loro pubblicazioni rispettive , sia col mandare nei paesi 
stranieri degli esemplari in buon numero ed a prezzi ridotti » 
sia colla cessione dei loro diritti in certi limiti ed a. condizioni 
determinate » quando la fabbricazione all' estero presenterà una 
riflessibile economia. Ora in questa ipotesi tutte le probabilità 
favorevoli , non sono elleno dalia parte di quelli, che presen- 
temente si trovano in possesso del commercio dei libri stranie- 
ri ? Conoscendo i bisogni , ed essendo assicurati di numerosi 
sbocchi, eglino , offriranno agli .editori, proprietarj dei vantaggi 
reali, in cambio di concessioni, che sarà del loro interesse co- 
mune sì il chiedere come I' accordare. 

Annali. Statistica, voi. LXIV. , . ~ •& . . 
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« Non è necessario, signore, lo accennare qui i vantaggi 
immensi che risulterebbero dalla adottatone generale di un di- 
ritto internazionale di proprietà letteraria. Nello stato presente 
delle cose , gli editori , scoraggiati, non osano intraprendere al* 
cuna pubblicazione importante che possa tentare i contraffattori : 
gli uomini di lettere frustrati in gran parte del prezzo legittimo 
delle loro Teglie sono atterriti , e non osano intraprendere lun- 
ghi lavori ; il pubblico è in tal guisa privato delle creazioni 
nuove che la certezza di un pacifico godimento farebbe na- 
scere. 

« Molto un sistema nuovo che guarentisse protezione e sicu- 
rezza all' estero , la libreria si metterebbe tosto io misura di or- 
ganizzare , sopra una scala più vasta e con maggiore utilità per 
il pubblico , per gli autori e per sé stessa il commercio dei 
suoi prodotti. Miglioramento nella fabbricazione 9 riduzione con- 
siderabile nel prezzo dei libri , retribuzione più larga agli uo- 
mini di lettere , ecco gli infallibili risultati che deve produrre il 
riconoscimento del principio , che noi abbiamo posto. Gli edi- 
tori francesi sottoscritti dichiarano , che appena essi potranno 
appoggiarsi ad una legislazione conforme ai loro desiderj , sono 
determinati a non risparmiare sacrifizio alcuno , per riprendere 
sui mercati esteri la posizione che si è loro tolta , e per sosti* 
tuire da per tutto le edizioni originali dei libri francesi o delle 
ristampe autorizzate alle riproduzioni mal fatte spacciate dai 
contraffattori. 

« Nói abbiamo créduto , signore , dovervi esporre somma* 
riamente le nostre idee intorno alla proprietà letteraria , prima 
di appellarci alla vostra simpatia. Sebbene fermamente convinti 
della bontà della nòstra causa , nói sappiamo eh 9 esso non pub 
trionfare se non mediante dei grandi sforzi. L' opinióne pubblica 
non è ancora bastantemente determinata sulla realtà del diritto 
letterario. Da questo derivano le esitazioni dei tribunali, quando 
devono reprimere delle contraffazioni, e Y indifferenza degli uo- 
mini di Stato quando si chiede loro una legislazione protettrice 
più positiva e più larga. 
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« Bisogna dunque somministrare dei lumi alla discussione 
pubblica the quanto prima si aprirà , e toglierle le tacertene , 
facendo arrivare da tutte le parti deb? Europa intelligente, fino 
alle due tribune politiche della Francia, i voti legittimi di 
tutta la libreria. 

« Noi ci dirigiamo con fiducia a voi , signore, che per la 
vostra posizione commerciale e per le vostre relazioni estese 
potete sostenere i nostri sforzi, e vi chiediamo, che' con tatti 
i messi che sono in poter vostro, vogliate contribuire al buon 
successo della causa che ci i comune. I rapporti che avete oolle 
case di libreria le più considerate della vostra città vi permet- 
teranno di provocare il loro assenso. Gli uomini di lettera gl'in* 
teressi dei quali sono inseparabili dai nostri vi presteranno ap- 
poggi ne » giornali che si pubblicano intorno a voi , e dispor- 
ranno favorevolmente i vostri concittadini ed il vostro governo 
verso di noi. 

« La pubblica testimonianza ohe voi ci dirigerete della vostra 
simpatia , proverà al mondo incivilito , che la Francia , non ri» 
mane sola quando fa una dichiarazione di alta moralità, e di 
un così grande interesse per I' avvenire della letteratura e de) 
commercio librario. Forti dell'adesione deUe più ragguardevoli 
case dell' Europa , e dell' appoggio morale degli nomini di let- 
tere i più distinti di tutti i paesi, aspetteremo eoa fiducia l'è* 
sito della nostra causa presso gli uomini politici innanzi ai quali 
essa deve essere agitata. 

« Abbiamo l' onore , ecc. 

(Seguono le sottotcrmoni). 



Là Pbofbiita' littibaiia m Russia. 

La Compilatone di questi AnnaH coglie sesapre tutte le oc* 
cationi che le sono presentata per far cooosoere le diseipliiae sta* 
bilite nei vari Stati sulla proprietà letteraria , ed io questo fa» 
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scicolo essa può trattenere i suoi lettori sulla proprietà lettera- 
. ria in Russia. 

Ogni autore , Ogni traduttore di un libro ha io Russia il 
diritto esclusi yo di trarre un utile dalla pubblicazione e dalla 
vendita per tutta la sua vita. Alla sua morte questo diritto pasta 
ai suoi eredi o a coloro ebe egli • ha dinotati per testamento* 
Questi ultimi ne conservano il godimento per venticinque anni, 
ma il loro diritto è prorogato di dieci anni , se durante gli ul- 
timi cinque anni della successione pubblicano una nuova edi- 
zione dell'opera, di cui possiedono la proprietà temporaria. Que- 
sto privilegio adunque estendesi realmente a trenfacincjue anni. 

Gli editori dei vecchi canti nazionali e dei vecchi mano- 
scritti stampati per la prima volta sono investiti dei medesimi 
diritti degli autori. 

Perchè i manoscritti e le opere stampate possano essere 
venduti a profitto dei creditori , è mestieri che V autore abbia 
•dato il suo consentimento durante la sua vita , o che i suoi 
eredi abbiano dato il loro dopo la sua morte. 

E un diritto riconosciuto negli autori quello di fare stam- 
pare a parte, di pubblicare sotto la forma di libercoli, di ri- 
vendere, in una parola, gli articoli che hanno di già pubbli- 
cati , a meno che non siansi interdetta questa facoltà per con- 
tratto. La stessa disposizione è applicabile agli editori di gior- 
nali , almanacchi , raccolte in prosa ed in verso , letterarie e po- 
litiche» Questi ultimi possono ristampare gli articoli che hanno 
di già pubblicati , ma solamente conservando ad essi la loro 
forma primitiva. 

La pubblicazione delle lettere particolari non è autorizzata, 
se non in quanto che l'editore ha ottenuto il consenso di co- 
lui che le ha ricevute e di colui che le ha scritte. Se questi ul- 
timi sono morti spetta agli eredi concedere un tale privilegio* 
Chiunque pubblica un frammento di corrispondenza senza es- 
sersi conformato a queste disposizioni è giudicato e punito co- 
me calunniatore. Io generale, la legge russa proibisce di abban- 
donare un pensiero, una frase, e, se fosse possibile, una sola 
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linea di uno scrittore alia pubblicità tenta la sua autorizzazio- 
ne. Proprietà rigorosa delle opere della . intelligeoza , rispetto 
delia vita privata degli autori , inviolabilità dei loro scritti , tali 
sono le basi fondamentali della legislazione russa sulla proprietà 
letteraria. 

La legge russa, poi, cbe si è mostrata così attenta nell'.as- 
sictirare i diritti e nel conciliare gli interessi della proprietà let- 
teraria , non poteva non imprimere uu carattere di estrema se- 
verità alle sue disposizioni repressive della contraffazione. Chiun- 
que , in pregiudizio del diritto degli autori o dei loro eredi , 
pubblica o riproduce un* opera senza esservi autorizzato, è con- 
siderato come contraffattore. Vi sono molti casi di contraffazio- 
ne. Eccone i principali : 

i.° Quando uu autore ristampa innanzi il termine di cin- 
que anni un' oper* di cui ha venduto la proprietà. 

a.° Quaudo un traduttore ristampa all' estero il testo dui- 
T originale colla traduzione e lo mette in vendita in Russia. 

3.° Quando un editore stampa un discorso pronunciato od 
un' altra opera senza avere ottenuta l' autorizzazione dell 9 autore.. 

4«° Quando sotto pretesto di critica un giornalista ristampa 
un articolo o cita un passo, la cui lunghezza eccede un foglio 
di stampa. 

Di leggieri si comprende, come il legislatore introducendo 
questa ultima disposizione uel Codice della proprietà, letteraria , 
non ha per nulla preteso togliere agli autori il diritto 41 cita- 
zione , ma solameute reprimere i suoi abusi. Non ha voluto che 
la citazione Cusso più lunga del coniinentaijio 9 ciò che vera* 
inente sarebbe arbitrario; ma cbe il commentario fosse piti 
lungo della citazione, ciò cbe è perfettamente giusto e ra- 
zionale. 

Un autore .può riservarsi il diritto di fare tradurre la sua 
opera in lingua straniera , ma deve annunziarlo nella sua pre- 
fazione. La durata di questo diritto é limitata a due anni , nu- 
merando dall' epoca in cui i stata messa V opera in vendita ; 
epirati i quali il libro , se 1' autore non ha fatto durante que- 
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8 to tempo ùìo del privilegio che la legge gli concede, cade imI 
dominio del traduttore che te oe impadronisce e pub pubbli* 
cario in quella lingua che meglio gli sembra. 

La indennità accordata all'autore leso e la multa import* 
al contraffattore sono considerevoli. Non solamente il contraffai- 
tòre paga allo scrittore le spese delta editione contraffatta, ma 
rimborsa ancora quella che l'autore ha fatte per la prima edi- 
zióne. È tenuto inoltre di rimettere a questo ultimo tutti gli 
esemplari della edizione contraffatta , dei quali I' autore è au- 
torizzato a disporre h suo profitto. 

Un fatto notevole e che dimostra come le disposizioni della 
légge russa siano compiute ed efficaci si è che dopo la promul- 
gatone di questa legge nell' Impero, vale a dire dopo il i83o, 
la contraffazione , questa grande nemica dei letterati , è stata 
talmeote intimorita dall'ammenda pronunciata contro di essa f 
che benché gli oggetti di cupidigia siano lontani dal mancarle , 
i tribunali non ebbero a giudicare «sbe due soli casi di contraffa- 
zióne; ed ancora i fatti non furono sufficientemente stabiliti per- 
chè siasi potuto fate ar prevenuti 1' applicazione della legge. E 
pero vero che in Russia , più che altrove * la contraffazione è 
circondata da ostacoli è da pericoli. Il numerò degli editori, 
stampatori è ristrettissimo e la vigilanza esercitata so di essi 
rigorosissima ; quindi assai difficilmente e cótì Una grande cir- 
cospezione st decidono a fare intraprese di questa natura, il cui 
risultato inevitabile , in caso di non successo , è la loro asso- 
luta rovina. 

La legge russa sulla materia in discorso non è circoscritta 
atta letteratura propriamente detta. Si applica a tutte le pro- 
prietà artistiche riconosciute , a tutte le emanazióni della intel- 
ligenza materializzate dalla penna, dalla matita , dallo scalpello, 
a tutte le opere pubblicate colla incisione , colla litografia od 
in tutt' altro modo. La sola letteratura drammatica è per cosi 
dire rimasta sin qui al di fuori della sua sfera , senta dubbio 
perché non ha ancora pensato a reclamare l' applicazione di 
quest' alta e salutare tutela* 
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Gli autori drammatici sooo retribuiti dalia direzione dei 
teatri imperiali. Il massimo, per uo componimento io tersi ed 
in cinque atti , è di 7,000 fr., il minimo di 3,000 fr. Il presso 
di un vaudeville in un atto varia da 4 a 5oo fr. Gli autori non 
percepiscono alcuna indennità dagli intra prenditori dei teatri 
particolari di provincia , che fanno rappresentare opere di già 
esposte sui due grandi teatri imperiali di Mosca e di Pietrobur* 
go. L' abuso è spinta sì lungi a questo riguardo che questi ul- 
timi non si prendono la pena ( come in Italia ) di domandare 
agli autori il permesso di rappresentare i loro componimenti, di 
modo che realmente le opere drammatiche non costituiscono 
una vera proprietà se non nelle due capitali dell' Impero* 

Il ministero della pubblica istruzione è incaricato di velili* 
care le infrazioni fatte alla legge e di invigilarne la repressione. 
Le differenze tra gli autori ? librai , editori e stampatori sono 
giudicate dinanzi arbitri- Se la sentenza non soddisfa il quere- 
lante pub appellarsi alja camera civile di seconda istanza (graj* 
danskafa palata) detta ci ita in cui è domiliato la «causato. Que- 
sto tribunale giudica definiti ?adi ente. Pub aggiungervi, quando 
lo crede necessario , i membri della Università. La parte della 
polizia, nelle azioni di questo genere, si limita d** ordinario a 
fare la inchiesta , a compilare i processi verbali di perquisizione 
e di sequestro. Un processo di contraffezione non pub essere in* 
cominciato se non su querela della parte che si pretende lesa. 
Questa querela dev'essere (atta durante i due primi anni deHa 
pubblicazione dell' opera , se 1' autore abita in Russia , o du- 
rante i primi quattro anni , se egli abita in paese straniero. 
Scorso questo termine , la contraffazione rimane impunita. Nel 
caso assai raro, in cui due individui reclamino la proprietà 
della stessa opera J la differènza è sottomessa ad arbitri , la cui 
senteuza viene in sull'istante eseguita. 
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vfaoÓMue recente 
Jofvra & S/tdù&ma &enétewiu*rùo . 

Il Regime selli frigio*! ih Russia. 

X particolari che qui andiamo esponendo sulla organizzazione 
delle prigioni in Russia diffonderanno qualche lune sullo stato 
delio incivilimento in questo vasto inspero , poiché la statistica 
morale di un popolo procede naturalmente dalla sua statistica 
criminale, e si può dire che il numero crescente o decrescente 
dei delitti , degli accusati e dei condannati sia il «ero termome- 
tro de) grado d'incivilimento io cut uno Stato è pervenuto e della 
saviezza delle sue instituzioni. É quindi l'opera più conchiudeote, 
diressimo quasi la più eloquente su questa materia, sarà sempre 
il migliore riassunto della criminalità. Sotto questo aspetto, Dft- 
cókoff, ministro della giustizia , che per il primo si è occupato 
di pubblicare i dati della Statistica penale in Russia, ha reso un 
vero servigio alla scienza. Da questo importante lavoro estrar- 
remo alcuni documenti, che non saranno qui fuori di luogo; 
poiché trattare della questione delle prigioni senta occuparsi del 
movimento della criminalità sarebbe un fare un lavoro incoro* 
piuto e senza possibile soluzione. . 

Il Codice russo divide in due grandi categorie le azioni che 
la legge reprime: quella dei delitti e quella dei crimini. La pri- 
ma é punita coli' ammenda (multa), la reclusione ed altre pene 
più leggiere; la seconda colla prigione, i lavori forzati ed altre 
pene corporali ed infamanti. 

La Statistica penale del Senato, che forma il. tribunale su- 
premo per l'ara mi Distrazione civile e criminale, ha dato per l'an- 
no i836, io,oo3 accusati fra gli uomini, 486 fra le dooue; per 
cifra totale 10,489 accusati, sui quali t,ua furono lasciati iibe- 
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ri; 4 t 3o8 rinviati dinanzi" le prime istanze per dare principio alla 
inchiesta- i3a condannati ai lavori forasti} 700 alla deportazione 
in Siberia, e 44 2 7 a ^ e punizioni corporali ed alla prigione. 

Confrontando questa cifra eoo quella degli anni preceden- 
ti y vedasi che il numero delle dònne accusate di crimini , che 
nel i853 formava il dodicesimo della cifra totale, ed il quattor- 
dicesimo nel i835, diminuisce progressivamente, poiché non si 
elevavo nel i836 che al ai. iitai; ciò che indica un migliora* 
meato notabile e sensibile nei costumi di questa classe. 

Notasi in pari tempo con qualche sorpresa che il numero 
dei crimini segue una proporzione inversa di quello delle accu* 
se, vale a dire che aumenta tutti gli anni. Nel i833 era di 8,984 ; 
nel i834 di 8,956; e nei i836 di 11,149; ma questa c *' ra * m 
qualche guisa bilanciata dal numero decrescente dei condannati 
e dalla tendenza dei grandi delitti a divenire più rari , come lo 
dimostra la seguente tabella. , < , * 

Natura dei delitti i833 i834 i835 i836 



Omicidii • .'. . • . . 5i8 718 S5o 5oi 

Suicidii ....... 11 11 6 9 

Furti gravi • . . • • . 907 io3i 1071 83o 

Truffe e frodi ..... 26B *7$ "4 4* 

Commercio illecito . . . 3i6 191 270 164 

I quadri compilati onde verificare la condicione degli accu- 
sati e dei condannati, stabiliscono ohe i delitti sono molto pili 
numerosi fra i paesani appartenenti alla Corona, che fra i pae- 
sani appartenenti a particolari. In 8,175. paesani accusati di de- 
litti durante il i836,. 5,*5a appartenevano alla Corona, e i,ga3 
soltanto ai particolari. Questa enorme differenza , che potrebbe 
a rigore spiegarsi . per la differenza di posizione di queste due 
classi, ha per prima causa la mancanza di una vigilanza attiva 
ed illuminata da parte dei funzionarli pubblici incaricati di que- 
sta .cura. * Un felice cambiamento sembra tuttavia avere princi- 
piato ad operarsi nei costumai dei paesani delia Corona, dacché 
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un nuovo ministero affidalo al generale Kineleff, onde fatorire 
la riforma, ha fatto uso di due delle sue più possenti lete» la 
istruzione elementare che sviluppa la intelligenza e sublima l'ani* 
ma, ed il commercio che procura l'agiatezza, senta la quale è 
tanto difficile lo esercizio della virtù. 

Quantunque la classe dei borghesi , confrontata coi restò 
della popolazione sia minima, è non pertanto quella che forni- 
sce più condannati. Si comprenderebbe diffieihneote questa spa- 
ventevole propensione al delitto* se noo si sapesse che i diritti 
ed i privilegi di questo classe poce favorito sono lungi dall'es- 
sere proporzionati alle imposizioni che es&a paga ed ai carichi 
dai quali è gravata. 

U culto della famiglia , che è stalo per lunghissimo tempo 
uno dei tratti caratteristici dei costumi russi» tende da alcuni 
anni ad indebolirsi. Gli attacchi al rispetto figliale ed all' auto- 
rità paterna» tanto rari in Russia, che vi erano» per cosi dire, 
sconosciuti» e che vi sembravano inauditi, sono oramai divenuti 
frequenti. Questa ultima osservazione è grave, merita tutta l'at- 
tenzione del governo, perchè prova che la educazione domestica 
è lontana dal trovarsi in buon stato. £ perché dissimularselo? 
Il male esiste; ciascun giorno si accresce, ed è còsa urgente il 
portarvi rimedio, prima che abbia preso un carattere pericoloso 
per la società e per la famiglia. Onde prevenire gli eccessi , che 
i dati dell'amministrazione ci dinotano, bisognerebbe che i tri* 
banali adottassero una via affatto opposta a quella che hanno 
gin qui seguila^ bisognerebbe «classificare le offese dei fìgji ?er*p 
i loro genitori non più fra i. semplici delitti» ma fra i crimini ì 
giudicare le azioni di questo genere con una specie di solennità 
e fare ai colpevoli l'applicazione delle pene più severe, per esem- 
pio , della solitudine mstoluta* 

La geografia della criminalità in Russia presenta particolari 
talmente curiosi, che non ai può /dispenserai dal non citarne al- 
cuni in un articolo ohe tratta delle prigioni e <W aelnevoli. La 
esperienza di molti anni ha dimostralo ohe i governi, nei quali 
si commettono più omicidii, sono quelli di Tambofi* di Koursk, 
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di Sirobirsk, di Orembourg, e soprattutto di Perai; che i sui* 
cidii sono frequentissimi nelle provinole di Minsk e di Tver; che 
il contrabbando si esercita con attività nei governi di Vilna e 
di Volinia , che tutti gli individui che. vi si dedicano sono giu- 
dei; che i briganti scelgono di preferensa il terreno di Koursk, 
di Orel, di Jarosloff e di Bestarabia; finalmente che le rapine 
sono in particolare modo numerose a Peno, a Pietroburgo , a 
Vilna; ciò che viene in appoggio di una osservasene fatta da 
lungo tempo che tutti i grandi delitti si commettono nelle Pro- 
vincie vicine all'Oural ed alla frontiera dell'Ovest* 

Non vi ha forse paese , in cui le recidive stanò menti &*• 
quenti che in Russia , senza dubbio , purché non vi ha paese in 
cui le leggi penali siano così rigorose ed il sistema penitenziario 
tanto efficace. 

Si numerano le tre seguenti categorie nelle prigioni russe • 
Le prigioni di polizia destinate ai prevenuti di delitti che 
vi rimangono sino alla loro condaana od alla loro liberazione. 

Le case di correzione (sntiritttny dùfrty), nelle quali sono 
deposti i condannati per delitti od altre leggieri infrazioni alle 
leggi di polizia. 

Le prigioni centrali (ostrogui) destinate agli accusati di cri* 
mini ed ai condannati a più di un anno- 
La vigilanza delle prigioni è affidata a governatori civili , 
assistiti da procuratori che sono tenuti a visitare le prigioni ogni 
otto giorni ; la polizìa interna e la direzione speciale a direttori 
particolari che abitano nello stabilimento e non perdono mai- di 
vista i prigionieri. 

In quanto al regime interno dei prigionieri non diversifica 
essenzialmente da quello delle prigioni sottomesse al sistema di 
Auburti. Il lavoro, lo insegnamento religioso ed elementare, ri re* 
girne alimentare , la formazione di uba massa di riserva a prò* 
fitto dei prigionieri) tutto n è organizzato in guisa che richiama 
o le prigioni americane , o quelle francesi. 

La direzione morale della prigioui è affidata ad una società 
particolare, fondata nel 1819 sotto il patronato dell* imperatore 
Alessandro e la presidenza del principe Basilio Troubetrkoi, aj li- 
tanie di campo generale dell'imperatore Niccolò. Questa società 
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conta fra i tuoi membri i personaggi piti considerevoli dell'Im- 
pero. Mantiene in molte città sezioni incaricate di provocare le 
riforme utili, d* inculcare la istruzione elementare ai detenuti e 
di venire in loro soccorso mediante doni pecuniari!. 

Fondata sulle stesse basi della Società reale di Londra , la 
società delle prigioni ba riconosciuto come efficace sul morale 
dei detenuti I' uso dei cinque mezzi cbe seguono: ■ 

i.° La vigilanza attiva e continuata; 

2.° La osservazione strétta delle suddivisioni indicate dalla 

legge; 

3. Q V insegnamento delia morale cristiana ; 

4-° Il lavoro 3 

5° L' isolamento compiuto.. 

Questi savd mezzi di disciplina» di moralizzazione e di pro- 
gresso , adoperati dalla società con una prudenza ed uno zelo 
al di sopra di ogni elogio , produssero di già. i più felici risul- 
tati. I casi di recidive diminuiscono in una maniera sensibile e 
tutto porta a credere cbe cesseranno ben presto affatto di pre- 
sentarsi. Nel r836, la loro cifra totale non si è elevata cbe a 
i35 , ed ancora; la maggior parte furono notate in Siberia fra 
i .deportati cbe non vivopo» in prigione. 

Le prigioni russe non sono ingombre di grandi colpevoli. 
Un gran colpevole giudicato e condannato è tosto deportato in 
Siberia. E vero , die finche dura il giudizio quest'ultimo abita 
la prigione, ma è compiutamente separato dagli altri detenuti, 
di < modo cbe non vi .ba contagio possibile. Sotto questo rap- 
porto la Siberia serve considerevolmente all'amministrazione cri- 
minale, E per la Russia ciò cbe Botany-Bay é per la Inghilter- 
ra : il ricettacolo di tutta la popolazione corrótta e degradata 
dell' Impero. 

Lo stalo delle prigioni nelle piccole città non è già così 
soddisfacente* Le suddivisioni ordinate dalla legge vi sono di 
rado mantenute e la vigilanza non vi è così attiva, come lo si 
potrebbe desiderare \ ma questo stato di coj»e non è che prov- 
visorio. Il governo cbe ha definitivamente organizzato le prigioni 
centrali incomincia ad occuparsi seriamente della riforma delle . 
prigioni secondare sul modello prescritto dalla legge. Ora la 
legge è buona, e perchè produca frutti fecoudi non ha bisogno 
cbe di essere eseguita fedelmente, in tutto il suo significato ed 
in tutta la sua verità. 
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/buove comimùmzcont '< far mezzo de va- 
na/c , oc ^Bcurtwnenà, a vaAore , cu 
c/praae e £ronfo ck rema 

Privilegiata Stbada febrata Febdirabdea Lombardo -Veheti 

V^uesti Annali »ono esultanti di poter ripetere il fausto au- 
nunzio che S. M. l'Augusto nostro Imperatore degoossi firmare 
il 7 corrente aprile la grazia della concessione definitiva per la 
costruzione della grande rotaja ferrata a doppio binario da Mi- 
lano a Venezia. 

£ questa Sovrana grazia e tanto pia rimarchevole, in quanto 
che contempla eziandio la-preventiva concessione' per un tronco 
di comunicazione fra Treviglio e Bergamo , città che non poli 
essere toccata dalla linea principale, coinè lo sono Brescia, Ve- 
rona, Vicenza e Padova, coli' avvertenza però che la. medesima 
riguardo alla linea di comunicazione fra le città di Milano e 
Bergamo mediante una strada di. ferro , non sia in alcun modo 
da considerarsi come una concessione di un diritto esclusivo * e 
in quanto che, oltre i dieci anni conceduti alla costruzione e i 
5o di ulterior durata , è detto « essersi la M. S. degnata per* 
« mettere, che sia dichiarato alla Società in riguardo alla doman- 
ti data estensione del privilegio per 99 anni, che V. Amministra* 
•» zione dello Stato sarà disposta di prenderla in opportuna con- 
« siderazione, allorquando, dopo finita la strada, si potrà prò' 
« nunciare un giudizio più davvicino sulle circostanze econo- 
« miche dell' impresa , in base dell'esperienza che si sarà acqui* 
« stata dopo un triennio di andamento della strada ». 

La imperiale Concessione abilita pure la costruzione del 
ponte di' pietra attraverso la laguna veneta, destinato a oongiun» 
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gere , con nuova conquista dell' arte , la Regina dell' Adriatico 

alla terra-ferma. 

— Strada ferrata da Firenze a Livorno. — La Società della 
suddetta ha avvisato gli Azionisti di questa intrapresa che a co* 
minciare dal primo maggio prossimo e colle stesse discipline che 
furono praticate nell'anno scorso saranno pagati al Banco dei 
signori Emanuele Fenzi e Gomp. gì' interessi di un anno sulle 
respettive promesse di Azioni. 

Nella stessa occasione li rese consapevoli che S. A. h e R. 
con rescritto de 9 *x5 febbrajo p. p. ha incaricato l'avvocato regio 
di discutere colla predetta Società gli statuti da stabilirsi per la 
Società Anonima che deve eseguire ed attivare la strada sud- 
detta, e che consimile incarico ha ricevuto il Corpo degl'Inge- 
gneri, per esser quindi l'uno e 1* altro lavoro sottoposto alla so- 
vrana risoluzione. Qesideriamo che tutto si risolva prontamente 
e per parte nostra ripetiamo ancora il nostro voto per ottenere 
che il Governo Toscano si decida a permettere una Diligenza 
tra Firenze e Bologna onde rendere più celeri le spedizioni delle 
merci tra Milano e Firenze e viceversa. 

— Strada /errata da Genova a Torino. — Alcuni banchieri 
e capitalisti piemontesi, distinti per credito e finanze , collegati 
con altre case possenti dell' estero , a ciò invitati .dagli studi che 
il governo sardo faceva eseguire nell'anno trascorso , hanno di- 
visato di rivolgersi al governo medesimo all'uopo d'ottenere le 
sovrane lettere patenti per costruire, una strada ferrata che» bi- 
partita al passaggio del Po, deve dovrebbe stabilirsi un ponte 
stabile, non al di sotto del porto di Gerola, serva tanto alla di* 
razione da Geaova a Torino , che a quella da Genova ad Arona* 

Non sì tosto sieno disposte le operazioni preliminari alia *U 
stemazione di così fatta intrapresa nei rapporti della società che 
debbe formarsi, avvi fondamento a sperarsi che anche il piano 
tecnico di questa linea sarà fra pochi mesi ultimato. E di ciò è 
tanto maggiore la lusinga, mercè il possente appoggio del go- 
verno piemontese, che bramerebbe conservare al porto di Ge- 
nova «pie' vantaggi che gli derivano per la naturale sua giaci* 
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tura, siccome porto dell'alta Italia, e di una parte delta Svis- 
cera e della Germania. 

Senza dubbio il porto di Genova, immenso emporio delle 
manifatture e dei ' generi coloniali che gli arrivano dal Medi- 
terraneo, recherebbe queste merci nel seno della capitale del 
regno, dove farebbe eziandio affluire il gran numero de' -viag- 
giatori che arriva in Genova, in parte destinato per Torino ed 
in parte al lago Maggiore per le celebri isole Borromee, e quindi 
a Milano. L'altro braccio che legasse la città di Novara, non 
che i grossi borghi di Arona ed Oleggio, con Torino, non 
sarebbe il meno importante: infatti da questo lato si offre l'at- 
tivo commercio colla Svizzera, e le vivissime comunicazioni coi 
ricchi e popolosi borghi della Lombardia, divisi da un breve 
tratto di lago, che si fa comodamente in pochi minuti mercé 
il servigio del battello a vapore da Arona al porto di Sesto Ca- 
lende sulla riva lombarda. Da questo porto si traversano i bor- 
ghi di Somma, Gallarate, Busto Arsizio, Parabiago e varii al- 
tri paesotti popolosi e importanti, e percorrendo sette leghe te- 
desche (53,ooo metri circa) di strada postale, il viaggiatore ar- 
riva a Milano. Giunto in questa capitale, egli troverà di nuovo 
la strada ferratala destra per recarsi a Venezia sull'Adriatico, 
a sinistra per Monza , e da Monza bipartita la rotaja, a sinistra" 
per Lentate e Como, e quiodi alla Svizzera od al Latto, e con 
esso alla deliziosa Trenrtezztna; a destra poi proseguirà la linea 
di Bergamo, raggiungendo nuovamente il gran tronco lombardo^ 
veneto. Questo meraviglioso viaggio di circa (recento miglia (70 
leghe tedésche) potrebbe farsi in i5 òte, allorché le ora men- 
zionate lìnee venissero costrutte, e fra le compagnie, mercè d? 
opportuni accordi, ben combinati fossero gli arrivi e le partenze 
alle rispettive stazioni. ( Dall'Eco della Borsa). 

— Strada ferrata da Varsavia a Vienna. — > Colla già 
incominciata primavera si diede principio ai lavori per la prò* 
gettata strada ferrata da Varsavia a Vienna. La livellazione di 
essa è già terminata, ed i principali punti sono già disegnati. 
La strada passerà per Scernevicz , Pitikowo e Csenstochaù. 1 
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punti interni dipendono ancora dalle condizioni che si dovranno 
accordare ai diversi proprietai j del terreno; ( O. A. ) 

— Strada j errata ungherese sulla riva sinistra del Danubio. 
— Sol capitale occorrente per questa impresa , calcolato a io 
milioni di fiorini , nel passato anno 1839 sei milioni vennero 
coperti dalle sottoscrizioni. Questa importante strada ferrata, 
posta in contatto colla strada ferrata settentrionale, quando sia 
prolungata fino ad Arad, Grossvaradino , metterà in contatto 
le diverse industrie dell' Ungheria, della Transjlvauiai della Mo- 
ravia , della Slesia e della Boemia. 

— Strada di Zurigo. — Il governo di Zurigo accordò la 
concessione della strada ferrata da Basilea a Zurigo. Al presente 
sarà mestieri il conoscere se i -vicini Cantoni vorranno darvi aiuto. 
Quest' aliare merita una grave attenzione, e richiede una base 
sicura perchè lo scopo possa raggiungersi. I profitti dell'impresa 
arriveranno a suo tempo: ma, senza dubbio , il vantaggio del 
paese è di piena evidenza. 

Navigazione. 

— Lettera sulla navigazione a vapore nel Mediterraneo , 
nell'Adriatico e nel Levante. — Giunto qui appena da Marsiglia 
yeggo che niente bavvi nei porti da me visitati che sia parago- 
nabile al movimento che regna in quest'isola, cui a taluno piace 
talvegna di situare nella carta come appartenente all' Africa e 
talvolta all'Europa. A creder mio, mi ritrovo in Europa; giac- 
che partito appena jeri dalle Sicilie , sono giunto già a Malta 
che ha il sole dell'Italia se non ne ha anche il più bel clima. 

Lo scoglio dove gl'Inglesi hanno piantato la loro bandiera 
è senza dubbio il centro dei Mediterraneo , perchè tutto da qui 
parte per ogni sua estremità , e quivi pur tutto ritorna, e si 
riunisce , come a luogo di convegno d' ogni nazione. 

Io aveva veduto Malia dieci anni fa, e sono stupefatto del 
cambiamento apportato in quest' isola dalla navigazione a vapore. 
E quasi impossibile formarsi un' idea esatta dell' attività delle co- 
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sonno ; le strade tracciate sul mare gli hanno dato l'attività 
necessaria per avvicinarsi all'Europa. 

< -Tre grandi strade o linee di pacchetti uniscono tutti i luo- 
ghi dell'Oriente alla Francia , all' Italia , all' Inghilterra, all'Eu- 
ropa infine.. La linea francese porta a Malta i dispacci , le mer- 
canzie ,i passeggeri della Francia e della Spagna , del Belgio e 
della Svizzera , della Sardegna , della Toscana , dell' Inghilter- 
ra! eco* Dal Iato d'Oriente la linea medesima di pacchetti porta 
gli uomini e le mercanzie delle Smirne , della Siria , cT Atene, 
di Costantinopoli; d'Alessandria» ecc. Le linee dei pacchetti au- 
striaci uniscono l' Ale magna , la Prussia , la Russia e V Afta Ita- 
lia ali 9 Oriente ; da un lato esse mantengono) relazioni freccienti 
con Trieste; dall'altro conducono i viaggiatori sino a Vienna 
da Costantinopoli pel JNJar Nero ed il Danubio. 

La linea dei pacchetti inglesi porta a Malta i pessaggeri 
ed i dispacci delle Isole Jonie , d' Alessandria e dell' India ; e 
varj pacchetti trafficano due volte al mese per T Inghilterra , 
approdando a (^fcilterra, ed una sola volta a Marsiglia* 

Queste tre linee tengono in moto 4° battelli a vapore. Ag- 
giungete a questi i continui viaggi delle navi leggiere a Tripoli 
di Barberi a e a Tunisi , i tragitti dei navigli da guerra e dei 
mercantili , e potrete cosi formarvi un' idea esatta deli' attività 
che regna a Malta , punto centrale di questo gran lago che 
chiamiamo Mediterraneo. 

Io sono in estasi per tanto incredibile ed incessante movi- 
mento che il vapore ha dato alla navigazione ; e pel vantaggio 
che sì è saputo trarre da questa sublime invenzione^ Solo è 
spiacevole che la linea francese sia la pjtk lenta di tutte, pre- 
ferendosi da essa il comodo dei viaggiatori alla celerità , per il 
che troppo lunghi sono i riposi nelle diverse- scale. P. . 

— Un aermo sullo stato dei lavori, del Tunnel nei Tomi* 
gì. — Lo Standard, giornale inglese del 7! di marza* scrive, che il 
giorno tì suddetto si e tenuta alla ta vernateti Londra una grande 
riunione degli azionisti del Tunnel nel Tamigi. Un rapporto ^ 

Ammali. Statistica , voi) LXIF> # 9 
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stato letto stillo stato dell' Impresa da cui risulta che la spesa 
sostenuta nei i? anni dacché l'opera si è incominciata è di 

St. 363,ooo — fr. 9,075,000 
Che occorrono per terminarla » 5oo,ooo — * ia,5oo,ooo 



Per cui verrà a costare . ■ . . St. 863,ooo — fr. a 10,575,000 

I direttori si occupano per acquistare un terreno ove sta- 
bilire la discesa dei pedoni. Tosto fattone l' acquisto si costruirà 
sopra una delle parti laterali una strada per i pedoni , mentre 
che dall'altra parte saranno continuati i lavori. 

II Tunnel è stato visitato nel 18 38 da 2 3, 000 persone, e 
nel 1839 da 34,000 che hanno pagato per essere ammesse. 

— Navigazione celere sui canali di Scozia. — Si è per 
lungo tempo insegnato , come principio di meccanica , che 
un corpo mosso nell' acqua prova una resistenza in ragione 
diretta del quadrato delle distanze , di maniera * che un corpo 
galleggiante , qualunque si fosse , rendeva necessaria, per es* 
sere tirato sopra un canale , una forza tanto più grande quanto 
più celere era il movimento che gli si voleva imprimere. Nelle 
circostanze ordinarie il principio è vero; ma secondo la nuova 
teoria di un giovine e dotto professore di fisica di Edimburgo, 
il sig. Russel, si sono posti in chiaro dei fenomeni fino ad ora 
sconosciuti sugli effetti dei fluidi e dei corpi galleggianti, ed una 
nuova applicazione del vapore come forza < locomotiva ha pre- 
sentate delle risorse non sperate al commercio ed all'industria. 
Nel i834 si fecero le prime esperienze, alfe quali si presenta- 
rono colla massima sollecitudine gli amministratori dei canali di 
Scozia. Ecco alcuni particolari sopra le nuove esperienze. Sopra 
una strada di ferro, improvvisata lungo un pezzo del canale di 
Forth-and-Clyde una macchina locomotiva ha rimurchiato un 
battello carico di 70 passeggieri con una celerità di 19 miglia 
(7 leghe i;a) per ora, e se questa celerità non è stata mag- 
giore, non è da attribuirsi che alla stessa locomotiva, mac- 
china di un sistema antico, e buona tutto al più per degli 
esperimenti preparatore Con una locomotiva di costruzione nuo- 
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▼a, dod v' ha dubbio che non fosse focile il giungere ad una 
celerità di 3o, 4° ed anche 5o miglia per ora (19 Teghe). Que- 
ste esperienze eseguite in presenza di un gran numero di spet- 
tatori e di varj distinti ingegneri, hanno intieramente giustificate 
le teorie del sig. Russel. Mai le previsioni della scienza non 
erano state coronate da un successo più brillante. Si era cal- 
colato che per correre compiutamente sulle onde ( ridethe wa» 
fes) dei canale di Forth-and-Clyde , era indispensabile una ce- 
lerità di i4i o i5 miglia l'ora atteso la grande profondità delle 
acque, e questa celerità doveva far sormontare le onde alla 
barca-, e farla strisciare sull'acqua , senza produrre quelle vio- 
lenti ondulazioni inevitabili con una celerità di 8 a io miglia. 
Due esperienze comparative hanno resa chiara I' evidenza delia 
teoria. — Prima esperienza : Un battello carico di passaggeri , 
rimurchiato col vapore ha percorsi 100,57 metri in 12,4 se- 
condi : questa è una celerità di 19 miglia (quasi 8 leghe) per 
ora. Il battello correva sulle onde e non produceva che una 
debolissima ondulazione. — - Seconda esperienza : Un battello 
che conteneva varj viaggiatori, ma che era mal disposto per una 
navigazione veloce, ha percorsi 100,57 metri in 34,2 secondi. 
Questa non è più che una celerità di 7 miglia (meno di 3 le* 
ghe) per ora. Il battello sollevava alla prora delle forti onde 
che «andavano a frangersi sulla riva, e lasciavano dietro di sé un'a- 
cqua fortemente agitata. — Oltre queste due esperienze se ne 
potrebbero citare varie altre di un grandissimo interesse econo- 
mico. Una flottiglia composta di tre Schooners, tre Sloops e tre 
altre barche formanti un totale di circa ottocento tonnellate, e }ha 
potuto essere rimurchiata senza altra resistenza che quella della 
semplice adesione delle ruote della locomotiva sui rails. Un' al- 
tra volta , cinque battelli insieme di 4 a 5oo viaggiatori sono 
stati rimurchiati con una celerità di i5 miglia (6 leghe) per ora, 
da una sola locomotiva. Questo sistema esige, come s\ vede, un 
canale ed una strada di ferro che segnano insieme due linee 
pajralelle e consecutive (Moniteur industricl). 
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.— JLjocomotore senta vapore e senza combustibile. — 
Già da dieci anni il signor Roussèi , orraotajo a Versailles , si 
occupa della confezione di un apparecchiò cbe ora ha felice* 
tnente terminato. Non si tratta di niente meno che di «oppri- 
mere il vapore ed ogni specie di combustibile nelle locomotive, 
e le macchine a vapore in generale , tanto io terra quanto io 
mare. • - 

L'aria compressa è sostituita al vapore nell'ingegnoso ap- 
parecchio del signor Roussel. Ma quello che caratterizza questa 
macchina, si è l'arte colla quale, l'aria compressa è sempre man- 
tenuta alla medesima tensione, di maniera che il camminare del 
locomotore non prova alcuna variazione nella velocità. 

Questa scoperta e immensa e produrrà necessariamente una 
rivoluzione in questo ramo così importante dell'industria, e sic- 
come il serba tojo, o piuttosto i serbato} d' aria , non occupano 
maggiore spazio di quello di una delle caldaje degli apparecchi 
ordinarj, si potrà disporre a bordo delle navi v di tdtto lo spazio 
occupato ora dal combustibile. I viaggi di lungo corso non sai- 
ranno più impossibili, poiché, aria se ne trova da per tutto* e 
non si avranno più a temere esplosioni. Chi ha veduto funzionare 
questo apparecchio assicura che la regolarità del su» andare e 
la sua semplicità lo rendono una delle macchine le più utili per 
la quantità delle applicazioni che se ne possono fare , e per la 
moderazione del suo prezzo. L'Accademia di Parigi deve darne 
una descrizione dettagliata. 

— Nuovo perfezionamento al Dùguerreotip<K -*- Orami é 
raggiunta anche la seconda metà della grande scoperta - del 
nostro tempo. Il professore dottor Berres di Yieuna , mercé 
una serie di sperimenti , ha trovato /il modo non solo di censo- 
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fidare stabilmente te immàgini eliografiche e fotografiche risul- 
tanti dall'applicazione del metodo di Daguerre, e quali Tengono 
disegnate dalla natura sulla Iantina d'argento kltoficata, ma pure 
di moltiplicarle coli' impressione mediante un ritrovato sempli- 
cissimo* Questa invenzione è di un'immensa utilità per le sciente 
ed arti, mentre nello spazio di no' ora arriva a disegnare , fis- 
sare e preparare per- la* stampa l'oggetto che «i contempla. Il 
prof. Berres si < propose di pubblicare quanto prima il metodo da 
Ini scoperto per quest' oggetto così importante. 

— Curve delle strade di feri*. *~ Il signor Chesnany, mec- 
canico a Parigi , scrive di aver prese delle patenti d ? invenzione 
per 1' applntazipne dei galletti diagonali per dirigere i convoglj 
sopra i rails delle strade di ferro» Vi ha aggiunta una specie 
di timone per rendere la direziono dei galletti più sicura, e di- 
minuire lo sfregamento sui rails: propone ìin nuovo sistema di 
incastro applicato ai wagons, ed un grembiale spaziatore, che 
toglie dai rails tutto quello che vi si potesse incontrare; final- 
mente annunzia di avere perfezionate le ruote che girano sugli . 
assali. 

— Nuova inventione netta navigazione a vapore* **- Il si- 
gnor Samuele Hall fece un' importante scoperta , colla quale 
ottiene un' economie rilevante di vapóre. Egli giunse a rendere 
mobile a piacere l'asse delle ruote, per supplire alla differenza 
del loro diametro, quando la nave più o meno carica le som* 
merge proporzionalmente nel seno dette onde. Infatti essendo la 
nave molto carica, le ruote sono quasi tutte ricoperte dall' a- 
eque, ed allora 1 la resistenza che questa oppone è così forte, che 
lo stantuffo della macchina batte 9 colpi per minuto invece di 
18 , e fa perdere moltissimo gaz sena' alcun profitto > cioè ri" 
duce la forza di due macchine di 5oo eavalli cadauna , per esem- 
pio , a- soli a5o cavalli col nuovo apparato si possono innalzare 
le ruote di quel tanto che basti , perchè peschi nel!' acqua la 
sola metà di esse e quindi conservino i' ratiera loro forza. Questa 
invenzione è importantissima per i battelli a vapore di mare. 
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^voapaomm, swamme e 3rr#m& cwfowuUo 

JL/a più anni questo giornale va dimostrando come la colti* 
▼azione dei bachi e la filatura della seta Teda progredendo fuori 
d'Italia e come sia del maggiore interesse che i nostri filandieri 
non trascurino alcuna pratica perchè colla buona qualità naturale 
delle nostre sete vi sia anche progresso e perfezionamento nel 
lavoro e così possano consertare la primazìa su tutte le altre. 

Oggi piucchè mai si rende necessario questo perfezionamento 
poiché in ogni Stato estero si studiano i messi onde perfezio- 
nare le proprie sete, ed i programmi che qui comunichiamo lo 
provano ad evidenza. 

Paemj pbk la filatuba della seta ut Austria. 

La Società d' industria dell'Austria inferiore, nella sua radu- 
nanza 9 marzo, ha stabilito di mettere a pubblico concorso i 
seguenti premj , cioè : 

Una medaglia d' oro del peso di ao zecchini. 
. Una medaglia d argento. 

Due medaglie di bronzo. 

Queste medaglie saranoo distribuite noli* assemblea generale 
del maggio 1841 » e conferite a quei producenti di seta filato- 
lata greggia i quali avranno fino a marzo 1 84 1 messa in com- 
mercio una certa quantità di seta che in matasse, tutte di 
eguale lunghezza, siano fra di loro del titolo più preciso; e ciò 
alle condizioni seguenti: 

i.° Ogni matassa deve avere la lunghezza di 1600 verghe 
parigine (una verga è pari 118 844/ 1000 centimetri, ovvero 44 
11 6; 1000 pollici di Vienna). 

a. Il naspo, sul quale si formano tali matasse, deve perciò 
avere la precisa circonferenza di una verga parigina , affinchè 
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i suoi 4°° P« * ^ e ▼engoao contati da un apparato meccanico, 
formino una inatassina ( filzoletto ) ; quattro di queste matasse 
dovranno venir ceppiate sul naspo, ed allacciate (capotate), 
insieme a laccio rilassato devono fere una matassa di 1600 
verghe. 

3.° Ognuna di queste matasse sarà pesata col peso milanese 
e la quarta parte di questo peso, espresso coi denari, dinota 
il titolo od il numero della seta. Supposto dunque che una 
matassa pesi 120 denari , ne risulta per quarta parte 3o denari 
come peso delle 4<>o verghe, quindi una tale seta sarà segnata 
col n. 3o 9 ciò che indica il suo titolo. 

4«° Dovranno venir legate insieme 100 di queste matasse, 
per formare un pacchetto di 160,000 verghe parigine* 

5.° Al più tardi ai i5 mano i84i dovrà il concorrente man* 
dare alla Società d? industria deW Austria inferiore almeno un 
pacchetto di diversi numeri ; e queste prove di seta , preparata 
secondo la suddetta prescrizione, saranno accompagnate dagli 
attestati legalizzati da fabbricatori e negozianti accreditati , i 
quali confermino la quantità di tale seta che fu dal concorrente 
recata in commercio dal giorno d'oggi fino al marzo i84i. 

Una commissione, che sarà nominata dalla Società d' indu- 
stria, esaminerà le prove e gli attestati, e nel giudicarle avrà 
specialmente riguardo all' esattezza della numerazione ed egua- 
glianza del filo. 

La medaglia (foro sarà conferita a quel producente che nel 
termine sopraccennato metterà in commercio la maggiore quan- 
tità ( almeno libb. Soo di Vienna ) di tale seta preparata col 
metodo prescritto. 

La medaglia d'argento a quel concorrente che il più si av- 
vicini al primo , almeno con libb. aoo di Vienna. 

Le due medaglie di bronzo saranno conferite a concorrenti 
che metteranno in commercio la quantità più prossima all' an- 
tecedente. 

Dopo gli esperimenti saranno restituite le matassine di prova 
ai rispettivi proprietari od ai loro procuratori. 
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« Pmmj proposti dalia Cambra pi Commercio di Lioke 
per l'industria drmb Sbtb. 

La* Camera di commercio, di Lione nella sua adunanza del 
io p. p. marzo ha discusso il programma propostole da una 
Giunta incaricata di stabilire dei pr^mj a doloro che troveranno 
i mezzi onde ottenere un regolare inaspamento (Jhttqfe) della 
seta lavorata. Lo • scopo principale si è quello di stimolare i fila- 
tojeri francesi ad occuparsene sei ieo&eute , quindi la Giunta pro- 
pose e la Camera, di coatmercio adottò quando segue : 

« c.° Un premio di 5,cioo. fr. sarà dato al filatojere che 
avrà spedito e venduto sul mercato di Lione, dal i4 marzo al 
3r di dicembre i84i 9 l a maggior quantità di seta, trama, o or- 
ganzino, non al dissotto di 2,000 kilogr., preparata come segue : 

« Ciascun mal tei lo ( matasseììa- mattcau ) di trama o organ- 
zino esser dee di dieci capi (matasselline-^c^e^eaiix) di mille metri 
di lunghezza cadauno f la circonferenza essendo di un metro. 

«a,°Un premio di 4*ooo fr. da darsi al filatojere che avrà 
fornito la maggior quantità dopo quello che avrà meritato il 
premio di 5,ooo fr. , purché essa non. sia al dissotto di. i,5oo 
kilogr., Colle condizioni accennate pel primo premio. 

« 3.* e 4** : 3 9 ooo fr. e 2,000 fr. a coloro che avranno 
fornito colle stesse condizioni non meno di 1,000 o di 9bp kit. 
rispettivamente. 

« 5.° Ogni balla dovrà contenere un saggio composto di 
due o più «Battelli, allacciati in fascia con suggello e firma del 
filatojere , colla dichiarazione che tutti i mattelli sono di' dieci 
capi, di un metro di giro, e di mille metri di lunghezza. 

« 6.° Il mercante da seta o il consegnatario di mano fn 
mano che riceverà le balle, dovrà* darne dichiarazione scritta 
al segretario della Camera di commercio, indicando il nome del 
filatojere, o chi per esso, il numero e il peso della balla. 

u ÀI momento della vendita si farà una seconda dichiara- 
zione* la quale conteoga il numero, i nomi del filatojere e dei 
compratore, e il peso di condizione e di pagamento e di essa 
dichiarazione si spedirà ricevuta ». -^ 

La Camera di commercio, discussa, e maturamente delibe- 
rata la proposta, la approva, e stanzia pel pagamento dei pre- 
mj accennati la somma di f 4*000 ér., da prelevarsi sui prò* 
dotti liberi della condizione pubblica delle sete» 
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ECONOMIA PUBBLICA» STORIA E VIAGGI. 

**n ' 

V. — - Saggio postumi sui prìncipii delle scienze murali 3 del 
dottor Paolo Maoio, compilato ed esposto dall'avvocato 
Francesco Restelli , con appendice sulla proprietà letteraria 
e tutta convenienza delle Colonia oltremarine.' Milana* 
Stella, 1840. . 

Un giovane d'alto ingegno, di nobili sentiménti e di bellissime spe- 
ranze , Paolo Marno* fa nel 1837 rapito immaturamente all' affetto de'suoi 
e alle morali discipline che coltivava con sommo amore ; ora un altro gio- 
vane d'animo -gentile , ottimo cultore dei buoni studi , Francesco Restclli, 
viene a risarcire in parte la memoria del perduto amico. Bfanio avea fatti 
molti studj filosofici , avea stese molte contiderazioni sui sistemi de' più 
grandi scrittori , avea ideata un' opera sui Prìncipii delle scienze morali , 
e abbozzatane la parte principale; ma tutto era incompleto, come soglio-' 
no essere te annotazioni che si fanno per istudio; vi erano i prìncipii , le 



(1) Saranno indicate con asterisco (*) di riscontro al titolo deW Opera 
quelle produzioni italiane e straniere, che si troveranno degne di una per- , 
licolare menzione , e sopra le quali si daranno, quando occorrano, articoli 
analitici. 

Awhali. Statistica, voi. LXIF. io 
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idee , mancava la forma Morendo esse* lagóso tutti i proyrii manoscritti 
al suo amico^>e^erf)* Vefa^tibA € l. *fGd^i ne) tene? Iettò lealtà, di un* 
amicizia santissima , che desiderava unicamente far conoscere a' suoi con- 
cittadini quale bèlla speranza era stata troncata nel primo fiorire. 

Restelli si pose a faro studio, à ricerche Sui manoscritti di Manio , 
vide che si potea ordinarne .un libro , si pose al lavoro, pubblico l' opera 
che abbiamo annunziata , della, quale, ei dice — le idee sono dell' infe- 
lice amico, l'esposizione è tutta mia. — Lo slesso aggiunge, che questo 
libro non ^ uitrMtterat ostinato e compiuto, è un abbozzo, è un saggia 
intorno ai principi! delle scienze morali: ne sia però concesso aggiungere 
malgrado questa* modestia' a lode dei due amici , che 1' opera è ben ordi- 
nata, che vi è un'ottima classificazione di idee, e che specialmente hanno 
forza* logica l' esposizione e la Cfcnfutaztooe <fci f priocjpafi sistemi di filo- 
sofia morale. Fra le prime ricerche di Manio, era la soluzione del quesi- 
to, che cosa sia moralità, che cosa sia giustizia, e Restelli espone il suo 
pensiero. — Egli trovava che la moralità e la- giustizia sono qualità reali 
di certi atti che sulF uomo normale apportano clate modificazioni , dalle 
quali il nostro intelletto trae là cUtrispcndente idea di moralità o di giu- 
stizia , e colle quali caratterizziamo appunto codesti atti siccome morali o 
giusti ì trovava egli che nell' uomo esiste quindi la suscettività nativa ed 
i da mediata a giudicare del bene e del male , suscettività che nell' indivi- 
da* cagli anni e neil* umanità coi secoli va scmpreppiu. acquistando svi- 
luppp e perffeziojiej trovava che v'ha nell'uomo una tendenza nativa e 
primitiva a realizzare in sé stesso e vedere realizzata negli altri la mora- 
lità e la giustizia; trovava in questa tendenza uno dei bisogni piò elevati 
di nostra natura , e la cui soddisfazione concorre, quale elemento princi-' 
patissimo/ insieme alla soddisfazione 1 di altri sentimenti, dì altre tendenze, 
di altri istinti , al raggiungimento della destinazione che l'Autor della nai 
tura' assegnò all' uomo ò*à compiere su questa terra. — 

Quest'opera merita' essere più diffusamente esaminata che non con- 
cede l v indole d* un annunzio : ne riescirebbero certamente giusti eftcoinj 
e alt* estinto e all' amico èhe per così dire lo fece redivi vere ne' propri 
pensièri. Pochi certamente sotto gfi uomini che hanno la generosità di or- 
dinare uno scritto altrui , l e adoperarvi intorno molta fatica nel dnbbio 
che il merito debba tutto tornare ad altri, e i pochi che il fanno devono 
essere rimeritati dalla pubblica, stima e. riconoscenza : fra questi pochi pri- 
vilegiati vuoisi porre il giovane Restelli , il quale in questa grave cura che 
si prése ., seppe adoperare con tanta saviezza , che mentre fece maggior- 
mente compiangere la perdita dell' amico, consolò colle speranze che diede 
di se quelli clie desideratìO veder prosperate in Italia le scienze morati. 

D. Sacchu 
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avrai i«3i , i88t^ »833 ^ ^r r«^fer^ife iV^nr M«r^c4^«^ 
seppe De Oé*ramb , reb\>ióso detta « Truppa* "rraìf&ltó ' dai 
francese. Milano, Silvestri, 1840. Po/ 3. " ;i: : ' -^'^ 

Tutti quelli che peregrinarono hi Terra Santa dai pernii seeotidel afa 
stianesimo fino ai tempi nostri , ritornarono maraviglia tt , accesi' o? éntàt 
stasino, e procurarono con racconti dt destare- negli aHrf I pròpri ièntfr 
nienti. Tfel medio ero 1 pellegrini lèdaci di Palestina narravano siale piane 
delle chiese , innanzi alla commossa móHftudine, la beflexza dei lot>£hi fAé 
avevano visitati , narravano i patimenti del Salvatore : sovente a un pel- 
legrino se ne univano var j , e alternavano i rancanti* n tanjki sUcceód^- 
v#no ^lel rappresentare, varie *par^ della Passione che espiavano dialoghi, 
e diederp Je pr^me origli alla drammatica. Venne, poscia maggior , coltu- 
ra , e quo* che visitarono Terra Santa $00 a Lamartine pensarono di ri- 
creare i lettori col descrivere r amenità di fcjue* luoghi V e qtufofcb' 'aveano 
di maraviglioso i monumenti. Quindi fra que* primi viaggiatori e gli ulti- 
mi vi è la differenza che ìgfi uni diffondevano in E«r^ te.Ì9p^rtt4òni re- 
Kgiose che aveanò avute/ gtf alfr* quelle del bello 5 p ubi moveano tì 
sentimento , gli altri ìk curiosità. Ora eco* uft frate nVUa ^rappas Mari* 
Giuseppe de Gérarab, mettersi per devoiione tu catomfe* verW Gertrtt*> 
temute , e ritornato* in pàtria esprimere, eotné i peHègrihi del medio 1 evo* 
lutti quei sentimenti 1 'devoti che -se gK^ti sitarono in «tìn'ìaW visitando qué r 
luoghi di sacre rWòrtìanze : ^ Seduto, e* oWy'sUhVdh^^ 
saltuario , genuflesso hèfla* Malìe <èi BétK^rthd^iMhflmen^^pròà^to 1 èttlH 
tòthba del Salvatóre ', scrtséi fé vèrte, e ^ motti^ »enÌtoin^Fa^lte^bÌ»i eri 
penetrai Paniito tóia: '^^ 

nato da racconti, da descrizióne dalla ricordane* Bèi Ifattl del Ifuovo Tei 
stamento ', dsHnni "è'Vfc ^rtgHiére: è'ttof libro ' «'tfaggteVite di' devotìone; 
è tfn UbrVdl tutta consolazióne 1 ai ptefc}#««eT& fì twhtttonr intesa 'fbY- 
temente i sentimenti ttéìl' autore; è ptocttrò di i^o^?fUt^la ) steséa «esal- 
tazione onde li espresse il devoto viaggiatore. < &. Sacchi 

VH. — * Còrso di Slatta Universale ad uso de 9 pih atti istituii 
di educazione, dèi doÌL Enrico Leo» versione dal? originate 
tedesco del prof. Q. B* ì^zomi., Milano iS^p , fir^sq Paolo 
Lampato. (Manifesto di associazione)* t 4 . .. 1 • ...-•:.. V 

OH r J taluni ha 9 no imparato a. stimare gli scritti coacienziosamenjc 
dqtti 4d.do^, .J^eo^ allorché, lessero la sua Storia o>fcU SUU JtAJiamTpfa 
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avranno una nuova occasione di apprezzare V lamento sapere di questo 
storico puntatore, leggendo il «io Gorgo di Storia Universale, la cai ver- 
done é meritamente affidata al proti G. B. Menini, profondamente versato 
oe* due Idiomi* 

Noi ci riserviamo a parlare distesamente di quest' opera , appena ne 
saranno pubblicati i primi fascicoli. Intanto ci gode V animo di annun- 
ziare che in questa storia della civiltà antica e moderna, l'autore professò 
quasi gli stessi principi del nostro ftomagnosi nel ano libro Siili' indole 
ed i fattori dell'Incivilimento* Questa coincidenza é tanto pia preziosa in 
quanto ohe può dirsi contemporanea. G, & 

Vili. — Per l'apertura dello Sf pedale degli incurabili in Cuneo; 
orazióne letta dal sacerdote Giusto Benigno Ceruti', mem- 
bro detta R. Accademia & Soperga il 4 ottobre 1839. To- 
mo, dalla tipografia Mussano. 

Dopo ta pubblicazione della regia Patente colla quale il governo di 
Sua Maestà Sarda procedette al riordinamento della pubblica beneficenza 
nel proprio Stata, noi vedemmo in ogni città eo* IP *gP* borgo del Pie- 
monte, .della Liguria e della Sayoja, fervere .una, viva gara in tutti i buoni 
par, dare al povero gli opportuni sussidi togliendolo da qoeMue funesti 
contagi, quello della oziosità e quello dell'accattoneria» in poco tempo 
nieroè questo operoso concorso .ai riordinarono o si fptncfaronp di nuovo i 
ricoveri della mendicità, gli Asili di carità s>#V PioÉinzia, gli spedali per 
gli infermi, per gli incurabili e pei pazzi, %é case peqitenùarie, |e scuole 
gcataite pei popolo, e tutte quelle altre sante istituzioni eho danno in- 
dizio di un paese avviato ad una solida civiltà. 

Seguendo questo lodevole esempio la popolazione di Cuneo, or sono 
cinque anni, travagliata fieramente dell' asiatico morbo, . senti- più di tutta 
P importante necessità di correre in ajuto del povero con nuovi istituti 
di provvida carità* 

Essa eresse nello scorso anno uno spedale per gli incurabili, ed in 
quest'occasione il sscerdote Giusto Ceruti recitò Porszione che annun- 
ziamo a nella quale ci piacque ravvisarvi . mirabilmente trasfusa la sa- 
pienza evangelica colla sapienza civile. 

Egli tuonò giustamente contro la mendicità volontaria e le limoaine 
libere: egli disse, u troppo sono a 1 di nostri coloro che vanno intorno 
mendicando oziosamente, che, validi alla fatica, potrebbero da per se 
stessi procacciarsi il proprio sostentamento. Ora per due ragioni io so- 
stengo essere dovere d'illuminata beneficenza e di ben intesa religione, 
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siccome di sovvenire ti veri poveri, cosi di non dare Indebito soccorso 
ai falsi, perché non si esauriscano senza prò a cagione di gente oziosa 
quei beni che ai poveri carità vorrebbe fossero distribuiti, e perchè eoa 
improvvide elemosine non s'incoraggino gli infinti poveri a continuare 
nel ladro nmtiera. Che uomini di grandi viste sorsero a dimostrare co- 
me la limosina data a caso , torni per lo più in danno gravissimo della 
società , siccome quella che fomenta P ignavia , e, rende inutili allo Stato 
quelle braccia che utilissima opera prestar gli potrebbero! siccome quella 
che, fomentando Posio, fomenta i vizj che dall'ozio derivano } siccome 
quella che fomenta la promiscuità di convivenza tra maschi e femmine 
di tenera e di adulta età, l'ignoranza massima di ogni principio morale, 
nonché religioso, lo insegnarsi Puno alP altro la consumata malizia e lt 
fine arti, onde servirti della nudità e de'cenci, dei miserabili e disperati 
omet come di reti ad accalappiare i creduli cuori, a rendere pia proficuo 
questo mestiero di oziosità e di stravizzo, questo mestiero che quale con- 
tagioso morbo » dai vicini si propaga ai lontani , dai padri ai figliuoli, di 
età in età si tramanda funesta eredità di scelleranze. Perchè quindi si 
educano alla finzione, alla scaltrita menzogna, alla crapula, alla ebbrie- 
tà, alla rotta licenza, al furto , alla rapina, alla violenza , all' omicidio, 
giovani di scarriera che crescono a peste 'della società. 

« Dal che si vede (egli continua) che quanto fa di bene la limosina 
saviamente compartita, altrettanto e forse pia, di male fi la limosina 
data ai vagabondi» ai paltonieri di professione, Perlocché io stimo col 
sin qui detto aver tessuto il pia proprio, il più vero, il più bello elogio 
che per me si potesse, dell'opera della pietà vostra, o concittadini , de- 
gnissimi di ogni onore t perchè sia che riguardi alla ilarità del vòlto e 
delicatezza di modi con cui vuoisi fare la carità, o sia che alla saviezza 
nel locarla si ponga mente, io dico, la vostra essere opera di vera bene- 
ficenza ». 

Da questa santa indignazione contro Pozioaità vagabonda» passa 1' O- 
ratore a parlare delle nuove opere di beneficenza che occorre d* intro* 
durre, dovendo, siccome egli osserva, le istituzioni civili opportunamente 
progredire , non soffermarsi o retrocedere , soggiungendo', che via di con- 
tinuo cammino i la via del Signore, e il non progredire nella virtù è in* 
dietreggiarc. Noi apprezziamo queste parole p restose dette da un sacer- 
dote in uo tempo e in un paese in cui vi hanno pur troppo ancora per- 
sone che, imitando gli esempi de* barbari, giurano guerra ad ogni nuova 
o rinnovata istituzione che sia promossa dai buoni e protetta dai go ter- 
ni, e quasi che Pu man ita dovesse eìernsmente giacere sul letto di Pro- 
custe Is vogliono affogare nelle fascio maledicendo chi si ricorda che 
quella sacra parola di Vangelo non vuol dire altro che buona novella, e 
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siccome questa redense Puroanilà, cosi aver àeie % secondo la ragione dei 
tempi, il 6uo pia appropriato sviluppo perchè offra la perpetua conferma 
della sua eterna verità. Giuseppe Succiò* 



-IX. — Guida alla revisione de* conti , offerta dal ragioniere 
Gaetano Capsoni. Pavia, stamperia Fusi e C, 1840. 

Te opere dettate dall'ingegno dell'uomo e fatte di pubblica ragione, 
opino doversi dividere in due generali categorie, cioè nell'una annoverare 
quelle realmente e strettamente utili all' umano consorzio, nell' altra quelle 
che solo arrecano allo spirito passaggiero diletto. 

Prediligendo esclusivamente la prima serie ed in questa specialmente 
i libri che mi rtsguardano per omogeneità di principi e P er is,U( ^j ^ atl > > 
mi cade sotto gli occhi e con vera, soddisfazione mi posi a scorrere la 
Guida alla revisione de' conti offerta dal sig. Angelo Gaetano Capsoni,, giac- 
ché nell'epoca nostra in cui la contabilità è il principio essenziale d'ogni 
affare riconosceva la deficeoza di un libro che insegnasse conoscerne la 
base, svilupparne le conseguenze e rilevarne i difetti. 

Le Considerazioni sulla censura.de' conti delle pubbliche amministra- 
zioni edite in Milano nel 1832 e le istruzioni date parzialmente da alcuni 
uffici sebbene presentassero già qualche norma per la revisione parziale 
, de* conti non corrispondevano allo scopo quale si è di presentare un si- 
stema regolare e completo d* istruzioni che applicare si potessero da tatti 
a4 Ogni specie di conti d'amministrazione. Mosso forse da questo principio 
j6 dajl? utile f che ne sarebbe derivato, l'autore pubblicò questo suo libretto 
in cui presenta agli intelligenti una tavola sinottica da seguire, ai meno 
esperti un'istruzione. Esso dapprima classifica i titoli principali su cui 
devesi rivolgere l'attenzione per rinvenire gli errori e li riduce a sette 

Alle ommissioni 

Al calcolo 

Alle giustificazioni 

Al metodo d' amministrazione . 

All' economia 

Allo scopo del conto 

All' assicurazione della proprietà , 
poscia passa ad esporre il significato di ciascuno e ad .analizzare il modo 
.di ciascuno ed il diverso aspetto con cui possono essere ravvisati ne'conti 
. e le operazioni ed avvertenze che occorrono. In tal maniera colui al quale 
incombe la revisione di un copto vi trova la cognizione degli errori che 
si sono, verificati e quanto deve operare per la loro rettificazione. 
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Sebbene «la <f uopo convenire che* il metodo preso sia 1* unico che 
seguire si possa in late materia che presenta si abbondante e variata messe, 
a rendo con principj generali procurato di estendete i precelti che espone 
rendendoli applicabili, ad un numero grandissimo di casi , ciò nullameno 
ritengo che vi si possano ravvisare se non molte almeno diverse mancan- 
ze. Per i conti preventivi, e per la contabilità parziale de' magazzini , a 
parer mio, non offro tale Guida a citi' volesse attenervisi precisamente co- 
gnizioni sufficienti, come pure per qualche istruzione ivi esposta mancano 
i schiarimenti applicati ai' casi pratici, giacché è fona dirlo, in certe parti 
non può egualmente essere da tutti inteso. 

Tali difetti però che ho notati pel solo desiderio di potere concorrere 
su- tale materia alia maggiore possibile perfezione, non tolgono che l'ope- 
retta pubblicata dal' ragioniere Capsoni non sia eminentemente utile e de- 
gna di lode. li magistrato, l'avvocato, H ragioniere, il padre di ; famiglia ' 
ai- quali Occorre sovènte analizzare complicate posizioni di' conti, al certo 
saranno meco costretti convenire quanto i precetti contenuti nella pre- 
sente Ouida concorreranno ad estendere le viste loro, e quanto contrihui- , 
ranno a meglio tutelare l'altrui ed il proprio interesse. 

Méntre mi congratulo quindi coli' autore che abbia dato un libro in 
relazione alle attuali sociali circostanze , ed allo spirito del secolo calco- 
latore ed economo, Io conforto a progredire ne' suoi studj pratici, perchè 
mentre, a tutta ragione si può dire che apri una* via quasi nuova ed in- 
gombra di spine ancora, possa vieppiù renderla ampia e praticabile a tutti 
e cosi ottenere con la dolce compiacenza d'essere utile il premio al caro 
alle anime nobili che è quello di una lode meritata. E. IL 

X. — Queiques retttfons sur l'emploi de» enfant dans les 
fabriques , eie. — * Alcune riflessioni suW impiego dei fan* 
ciulli nelle fabbriche i e dei mezzi di prevenirne gli abusi; 
di GiììeX. Parigi , Bethune e Plon, 1840 > in 8.°, di8^pag. 

Questo scritto compare per la seconda volta : dopo la sua prima òub- , 
blicazione l'autore incaricato, in quanto ^joncerne il suo circondario, uella 
risposta officiale alle questioni pòrte dal Ministro dell'agricoltura e del 
commercio di Francia, visitò quelle fabbriche nelle quali l'impiego dei 
fanciulli chiamava la sua attenzione. Estese anche le proprie osservazioni 
su alcuni circondarli vicini, in cui stabilimenti d 1 industria più numerosi 
e più considerevoli gli promettevano uno studio più compiuto e più istrut- 
tivo. Tutti i fatti che egli ebbe occasione di verificare, gli sembrarono 
dare un nuovo peso alle sue Riflessioni, la cui nuova pubblicazione è ora 
del massimo interesse per essere stata tale 'questione sottoposta nella at- 
tuale sessione alle Camere che hanno deliberato sul progetto di legge rW 
sguardante il lavoro dei fanciulli nelle manifatture, come ne rendiamo 
conto in altro articolo di questo istesso fascicolo. D. B. 
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XI» — Etudes gcographiques et historiquea sur l'Arabie, etc. — 
Studii geografici ed istorici tuli* Arabia , accompagnati da 
una carta deWAsyr , seguiti dalla relazione del viaggio di 
Mohammcd-Ah nel Fazogl, con osservazioni sullo staio 
degli affari in Arabia ed in Egitto j di Jomard, membro 
deW Instituto di Francia , ecc. ecc. Parigi» Didot, 1840. 

B nome dell'autore e lo esteso titolo di quest'opera dicono abba* 
stanza quali ricchezze possa la scienza ripromettersi. Fra queste ricchezze 
la più preziosa è senza dubbio la carta dell' Aqyr % contrada fertile e po- 
polata che si estende per uno spazio di più di diecimila leghe quadrate 
nell' Arabia e la coi esistenza è appena conosciuta. Se il nome di A*yr 
figurava di già nella nomenclatura geografica , non si applicava di fatto 
che ad una città, o tutt'al più ad una tribù. La scienza deve la scoperta 
di questa vasta contrada alle armi di Mohammed-AH; ma non era ancora 
giunta a determinarne né i limiti né la fisionomia generale. Bla mercè la 
carta tanto abilmente tracciata da Jomard, giusta elementi che celi sotto- 
pone al giudizio dei geografi, si può sperare che lo itinerario àt\Y Asyr 
sia abbastanza fedelmente tracciato per facilitare le 'esplorazioni che in» 
▼oca con tutti i suoi voti. 

Jomard non si è limitato a dare la carta e la descrizione di questa 
parte ignorata di un paese troppo poco conosciuto; vi uni un lavoro ge- 
nerale sull'Arabia, occupandosi dei più difficili problemi che presenta 
l'Arabia antica e moderna sotto il rapporto geografico e storico. Le di- 
verse spedizioni romane, delle quali questa provincia fu il teatro, sono 
per lui l'oggetto di uno studio particolare.. Deduzioni etnografiche attinte 
nei monumenti del passato e confermate dalla osservazione rendono com- 
piute queste ricerche. Questa parte dell' opera , nella quale l'autore ha 
concentrato tutti i lumi della erudizione e della sua personale esperienza, ' 
dovrà essere in particolare modo consultata da tutti coloro che vorranno, 
compenetrando il genio della razza araba, rendersi conto della influenza 
di già manifesta di questa razza guerriera ed iniziatrice sui due conti- 
nenti , dei quali prepara la fusione fisica e morale. 

Jomard, con tutta l'autorità che gli appartiene, assegna alla popo- 
lazione dell' Egitto moderno , per origine , la razza araba , di cui deter- . 
mina il fisico ed il carattere morale. 

L'autore di questa erudita opera era del numero di quei scienziati 
che presero una parte tanto gloriosa nella memorabile campagna di 
Oriente. Da queir epoca egli non ha cessato di dedicarsi all' opera della 
civilizzazione dell'Egitto. Così nell'appendice del suo volume, che non è 
per cosi dire che la prefazione di una più importante pubblicazione , tro- 
vansi documenti del più variato interesse sullo stato presente di quel 
paese. Questo volume insomma sotto il rapporto geografico , storico e po- 
litico sta certamente nel numero di quelli che estendendo la scienza sino 
al limite delle sue più utili applicazioni fanno meglio apprezzare di quale . 
benefizio sia la stampa. 
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Seguito della relazioni! dell' o?eba — La Svueeba Italiama zz 
di Stefano Fransciai, consigliere di Stato* preride della 
pubblica Istruitone j cancelliere 9 membro detta Società di 
utilità pubblica del Cantone Ticino. Lugano* per Raggia t 
1838-39 (i). 

Jlpibus quidem ad Italiani spectantibut 
ego plurimum boni spero. 

Ali» Haluuu 



N. 



I eMa prima parte della nostra relazione , inserita in altro 
volume di questi Annali , abbiamo dato té notizie risguardànti 
la storia e le vicende di quella Repubblica , la sua topografia , 
la popolazione e la sua industria, non che dello stato sociale. 
Ora ci resta a dire dell* essere politico ed ecclesiastico , cioè 



(i) Nota delle opere pubblicate dal C. Franscini: Arimeuca elemen- 
tare ad uso de* Ticinesi = Statistica della Strizzerà , in H.°, con carta 
geografica. = Della pubblica istruzione nel Cantone, a Istruzione sui rag* 
guagjUù dette monete * pesi* misure* eco* ss Grammatica elementare della 
lingua italiana* la quale serre ora anche per la scuole di Lombardia. = 
Saggio di Cronaca Ticinese, = Prime letture dei fanciulli dt ambi i sessi 
= Manuale politico « legale, ' = Raccolta di leggi, ecc. « Guida al com- 
porre italiano, = La Svizzera Italiana, in 3 volami. = La Storni della 
Strizzerà, tradazione del tedesco. = Libro di lettóre popolari, =s il Pro- 
pagatore svizzero* giornale nuovo in sostituzione ad altri sospesi per po- 
litiche vicende. 

Ausìli. Statistica , voi LXIV. it 
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nozioni risguardanti le costituzioni, l' amministrazione, le leggi 

organiche , i tribunali , le finanze , i comuni ed il culto. 

Costituzione. Divisione del territorio e stato politico de' cittadini. 

Delle diverse alterazioni avvenute nell'anno 1814 «Uc I«ggì 
costituzionali create nel i8o3, non faremo per brevità menzione 
contentandoci di conoscere le vigenti, cioè quelle dopo la ri- 
forma del i83o. 

Il Cantone^ Ticino è circoscritto nei confini, ed è diviso in 
distretti, xircoli e comuni già fatti conoscere al lettore nella 
prima parte dell'opera. La popolazione però divisa come allora 
in 8 capi - luoghi si conobbe coli' ultima anagrafi eh' ebbe un 
aumento di 12,067 individui) contando ora sulla superficie to- 
tale di quel cantone di miglia quadrate 780, 11 3,634 abitanti. 

La sovranità di quella Repubblica siede essenzialmente nel- 
r universalità dei cittadini. Essa viene esercitata dai loro rap- 
presentanti eletti secondo le forme costituzionali. Ogni abitante 
del cautooe è soldato. Non v' è in quel paese previlegio di na- 
scita, di luogo, di persona, di ceto, di foro, di famiglia, rs Le 
cariche simultanee legislativa , esecutiva , e giudiziaria, sono tra 
loro incompatibili. ZZ Nessuno può essere arrestato né proces- 
sato , che in virtù della legge , uè può essere sottratto dal suo 
giudice naturale , né detenuto oltre le *4 ore Senza essere pre- 
sentato al giudice competente. — E garantita la libertà della 
stampa , in guisa però che non offenda la buona morale , né 
la religione, né le relazioni colla Confederazione, e colle potenze 
amiche. La legge ne reprime gli abusi. 

La capitale del cantone alterna in Lugano > Beiiinzona 9 
e Locamo per un tempo determinato. Ivi i Consigli sovrano ed 
esecutivo esercitano le proprie funzioni. 

Per esercitare il diritto di cittadino attivo è necessario: 
essere patrizio di qualche comune : avere Y età di venticinque 
anni : possedere beni stabili pel valore di franchi 2000, o l'usu- 
frutto di 3oo costituito sopra beni pure stabili del cantone: es- 
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«ere da un anno almeoo domiciliato stabilmente ed inscrìtto nel 
registro civico del comune in cui intende esercitare il diritto 
di cittadinanza. ~ Un estero che voglia conseguire la ticinese 
cittadinanza dovrà prima rinunziare a qualunque altra, ed acqui- 
stare ir patriziato per contratto volontario di un paese del can* 
tone. Le altre condizioni vengono determinate dalla legge. 

In ogni comune vi è una Municipalità composta di tre 
membri almeoo , e non più di undici compreso il sindaco che 
ne è il presidente. Essa ha l'amministrazione comunale» la 
polizia locale, ecc. La legge fissa gli altri di lei attributi, i quali 
sono pressoché eguali ai nostri , e con consiglieri comunali , i 
quali formano le così dette assemblee. I membri del Municipio 
restano io carica per un triennio, si rinnovano par un terso a 
sono rieleggibili. V è io in ogni circolo una Giustizia di pace. 
XJnTribunaU di prima istanza io ogni distretto composto di un 
numero di membri a secouda della popolazione dei medesimi, 
tanto in criminale che in civile. Esso tratta le cause a norma 
dei tre codici del cantone penale , cioè , di procedura criminale 
e civile. Ve un Appello composte di tredici membri: esso giù* 
dica in ultima istanza le cause civili e criminali a lui portate in 
grado- di appello. Non pronunzia che io numero completo , ed 
in mancanza di qualche membro si chiama un supplimentario. 
Tutte le sentente riguardatoli delitti politici con peaa capitale 
o infamante devono necessariamente essere portate avanti a que- 
sto alto tribunale. — - Egli tiene le sue sedute ordinarie alter- 
nativamente in Bellinzona, Lugano e Locamo , e le straordina- 
rie per gli affari criminali nel capo-luogo nelle cui giurisdizioni 
si trova l' imputato. 

Havvi un Consiglio di Stato composto di nove membri, 
nominati dal Gran Consiglio, avendo ognuno di essi un mese 
la presidenza. Egli ha l'iniziativa dei progetti di legge, d' im- 
poste, di grazia, di commutazione di pena, ecc. E incaricato del- 
l' esecuzione delle leggi , ordini e regolamenti , facendo decreti 
e prendendo quelle determinazioni necessarie all' uopo. = Invi* 
gila sulle autorità inferiori pel mantenimento dell' ordine, senza 
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influire nei giodizj dei tribunali. ~ Nomina li suoi Agenti ed 
impiegati ^ ma i toro emolumenti detono essere aggravati dal 
Gran Consiglio, ir Rendè cotto ogni anno Al medesimo di tutti 
i rami dell* ammiri* trazione , tool presentargli il quadro delle ri- 
sessioni , e delle spese dell 9 anno presente e le presumibili pel 
venturo» Questo dopò l'approvazione del Gran Consiglio ai pub* 
blica in istampa, si distribuisce ai cornimi a generate istruzione. 
±r Tiene corrispondènza cogli altri Stati è colla Elvetica Confo- 
Aerazióne , ss dispone della forza armata pel mantenimento «lei 
buon ordine, Z3 Può prolungare là durata deHe sessioni ordi- 
narie del Gran Consigliò e convocarne di straordinarie. Cinque 
membri alméno devono giornalménte trovarsi al capoluogo, 
ed intervenire alle sessioni e deliberazioni , le quali non sono 
vàlide senza la loro presenza. ~ Esso assistè -motore in corpo 
alte discussioni del Gran Consiglio prendendovi parte, senza Vote 
pero, nelle nòmine dei membri del Piccolo Consiglio, eoa 

Il potere sovrano è esercitato da un Gran Consiglio compo- 
sto di centoquattordici deputati, nòtofuàfi per quattro anni, e 
rieleggibilr. •*■* Si radunano con pieno diritto ogni anno il primo 
lunedi di maggio, in quella delle tre città in coi stanzia il go- 
verno. La sessione d' ordinario dura un mese , e non si prò* 
lunga cbe dietro invito del Consiglio di Stato, ed in casi ur- 
genti. — Il Gran Consiglio i.° accetta ò rigetta i progetti di 
legge e d'imposte che gli sono presentati dal Consiglio di Stato. 
Nessuna legge d' imposizione è di aumento di essa pub esaere 
sanzionata senza il voto affermativo di settantasei membri, a 
Egli esercita il diritto di grazia soltanto in materia criminale 
con decreto apposito, sulla proposizione del Piccolo Consiglio, il 
quale dovrà aggiungere il preavviso dell 9 appello. La legge sta- 
tuisce sul modo, sul tempo e sulle coedizioni necessarie per 
essere ammesso alla domanda di grafia , là quale deve avere il 
voto di tre quarti dei membri presènti dèi Gran Consiglio. = 
Esso inoltre si fa rendere conto dell' esecuzione delle leggi, or» 
dini e regolamenti , non che dell' amministrazione n fìssa gli 
onorar) per le autorità costituite e per i pubblici impiegati zz 
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autorizza e rettifica l* alienazione de* beni cantonali zz delibera 
sulle domande ó\ diele straordinarie, Domina i deputati per esse, 
e cjà loro istruzioni dalle quali non ppssQno dipartirsi giammai. 
Nomina pmre |i rappresentanti al Consiglio federale, ed i mem- 
bri fai Gonstgliq dj Statq, i segregar j, quelli del Tribunale pj'ap- 
petlq, il tesoriere,, il capitano-generale delle milizie, i membri 
ed i fienaia*} dei Tribunali di pqnja istanza. z= Sceglie il pro- 
prio presidente,, di ciascuna sessiqne ordinaria e straordinaria, 
Queste vengono latte sempre * porte aperte» al giudizio di tutti, 
estendendo ogni Tolta verbali processi i quali vengono poi pub- 
blicati colle stampe» Ogni nomina de( Gran Consiglio è fatta 
per ballottazione secreta; escjuae, le schedule. — 

Elezioni. 

Qualunque membro cV qua pubblica autori Ut deve necessa- 
riamente essere cittadino, , attivo. 

Per essere, eletto console è necessario avere possidenza di 
beni stabili pel valore di franchi 5pop o V usufrutto di 5oo. I 
presidi dei Tribunali di prima istanza sono eletti rfal «indaco 
sopra duplica lista propostagli dal Tribunale d' appello ; devono 
avere trent' anni , la laurea in legge e la possidenza di franchi 
4ooo. I giudici dei tribunali vengono nominati dal rispettivo 
congresso distrettuale fra cittadini del proprio distretto che ab* 
hiano venticinque anni , proprictarj di franchi 3ooo ,, licenziati 
in legge o ebe abbiado fatta pratica legale per tredici anni. — 
I membri dell 9 appello sono eletti dal Gran Consiglio, fuori del 
suo seno; stanno in carica quattro anni , e si rinnovano per 
quadriennio. Per essere nominati bisogna avere trent' anni la 
possidenza 4i 6000 franchi, essere laureato in ambe le leggi ed 
avere occupato impieghi, d'alto affare. 

I deputati del Consiglio cantonale sono nominati nel se- 
guente modo: i cittadini attivi {li ciascun comune componenti 
il circolo si radunano a formano un' assemblea nei capoluogo 
del circola istesso, ogni tre anni la prima domenica dopo Pa* 
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tqua , previa Y intimazione di quindici giorni prima fatta dal 
console comunale nel modo che sarà prescritto dalla legge» Lo 
stesso Consiglio deputa provvisoriamente il suo presidente, e due 
Segretarj finche 1* assemblea è radunata. — Perchè essa sm co* 
stituita legalmente debbono intervenire due terzi almeno dei 
cittadini attivi del circolo. — Elegge poscia a scrutinio secreto 
ed a pluralità di voti uti deputato al Consiglio cantonale, fra 
i cittadini del proprio circolo, che abbiano l'età di anni venti- 
cinque e la possidenza di franchi 3ooo ; indi ne nòmina altri 
tre per formare parte del Gran Consiglio. ^ 

I membri del Consigliò di Stato vengono nominati dal Gran 
Consiglio, durano io carica quattro anni , e non possono essere 
nominati piti di due volte. Abbisogna possedere per otto mille 
franchi , e trent' anni. I membri del Gran Consiglio , del Con- 
siglio di Stato, il segretario di Stato, quelli dell'appello, li de- 
putati alle diete, il tesoriere generale, il capitano-generale delle 
milizie prestano giuramento avanti al Gran Consiglio. Quelli di 
prima istanza lo danno in seduta coli' intervento d' un commis- 
sario di governo ; gli altri impiegati davanti ai loro capi d' uf- 
ficio. — Non possono trovarsi nel medesimo ufficio due pa- 
renti, né nessun individuo può occupare due impieghi. — 

Amministrazione. 

IJer 1' amministrazione del Cantone Ticino .dipendono dal 
Governo una cancelleria di Stato , otto commissarie di distret- 
to , ed altri uffici e funzionarli che si parlerà in appresso. 

La Cancellerìa di Stato ha alla testa un segretario di Stato 
la cui nomina spetta al gran consigliere , e gode dell' onorario 
di 80 luigi, come un consigliere di Stato, e io altri impiegati. 
Essa costa al cantone dalle 18 alle 39 mila lire annue , mene 
le spese straordinarie. 

Tesorerìa cantonale. La cassa del cantone costituisce un 
ufficio a parte. Essa riceve e fa pagamenti in tutti e tre i ca- 
pi-luoghi , con tre ufficii sempre aperti. Il tesoriere ha 60 luigi 
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di emolumento , più il càmbio ed il giro delle monete; Quello 
che è straordinario si è che non dà alcuna garanzia del soldo 
che, possiede in cassa, né va soggetto ad alcuna verificazione per 
parte del Governo. 

Il Commissariato è creatura ed il luogotenente del Consi- 
glio di Stato , ed è nei distretti il principale agente del potere 
esecutivo ed amministrativo. 

Camera di commercio. Essa è nominata dal Governo » che 
la compone d'un preside che è consigliere di Stato e di 6 
membri (gratuiti ) pigliati fra i principali negozianti delle di- 
verse parti del cantone. La camera poi nomina nel proprio 
seno un vicepreside ed un segretario. Ha i' incarico di manife- 
stare ài Governo gli abusi che si verificassero in oggetti di com- 
mercio e di transito \ di proporre all' uopo le necessarie varia- 
zioni delle tariffe sulla condotta delle merci; di sorvegliare l'e- 
satta osservanza, dei regolamenti relativi alle operazioni com- 
merciali ; di far rapporti sul cattivo stato delle strade e de' 
ponti ; espone i proprii pensamenti in ciò che risguarda leggi e 
discipline daziarie , tariffo delle monete e cose simili. 

La Commissione postale, instituita nel i834, è composta di 
membri del Consiglio di Stato. Ha cura di far osservare i re- 
golamenti e i contratti relativi alla posta delle lettere, al servi- 
zio delle diligenze ed aUe corse de' cavalli e dà conto al* Go- 
verno di tutto ciò che le può abbisognare. Dalla commissione 
dipende un direttore generale che eseguisce le sue risoluzioni, e 
fa rapporti e tiene registri e burò postali. Ha il soldo annuo 
di lire i8*5 ; ma ha il progetto il Governo di darli il due per 
cento dell' introito netto acciò questo servizio abbia maggiore 
regolarità. 

Società centrale di Beneficenza. Questa , al dire del consi- 
gliere Franscini non esiste che per nome , giacché il Governo 
di quel cantone non si è voluto .mai occupare , lasciando alle 
- municipalità le amministrazioni de' LL. PP. Elemosinieri , come 
anche le tutele e curatele. 

Pei mendicanti forestieri f compresi gli Svizzeri , la legge 
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ordina l'espulsione fuori del territorio Ticinese ; gli indigeni 
vengono tradotti al cornane a cui appartengono e congegnati 
di municipio , perché se sona abili al lavoro ne li costringa, se 
inabili li faccia mantenere a spese del paese o colle private eia- 
mOsine e di quelle de 9 Pii Luoghi , dei quali abbiamo parlato 
nella prima parte. 

Manca al Cantone Ticino una casa di lavoro o -di indeatria, 
ospitali pei mentecatti, una casa per gli esposti , e gii asili del- 
r infanzia o scuole infantili , cosi diffuse fra noi. 

Incoraggiamenti La Ticinese amministrazione non bis in* 
statuito finora né premi , né pubbliche esposizioni * né cornisi 
agricoli, né concorsi, atti a promooTere V emnfamione firn il po- 
polo ed i rami dell' agricoltura e biella tjastorisia. Noti ebbe fi- 
nora mezzi a fondare degli istitati , né giornaii scientifici , né 
pubbliche libterie , eé&, onde far progredire il nazionale inci- 
vilimento; Non hanno ora di consolante che la diffusione in 
ogni piccola terra di quella Repubblica detta giovanile; istrucio- 
ne , mercé gli studj e lo celo del Franzini e le cure indefesse 
dell' autore del Giannetto , prof. Pallavicini. 

Polizia sanitaria. Con legge iq maggio 1808 e 1811 so- 
rtosi messi ra eorso alcuni provvedimenti per le visite dette far- 
macie, e per la proibizione a chiunque di vendere medicinali 
o d' intraprendere cure mediche , chirurgiche , ostetriche , senza 
essére munito del diploma e d'una patente <, da riconoscersi 
idonea da un medico a ciò delegato* 

Nel 1837 si nominò inoltre una CommUsiofie camionale di 
sttniià acciò sorvegliasse aHà pubblica igiene e particolarmente 
a vincere i pregi udkj sulla Htmulatione nei campi stinti , alla 
propagazione della vaccinazione , al buon andamento e polizia 
degli ospedali , che ne hanno «in gran bisogno ^ ed alle ìnalat* 
tre contagiose. 

Ufficio à! acque, tfradt , ecc. Questo ramo , eh' é de 9 più 
dispendiosi , per te pùbbliche bisogne non camminava per lo 
passato nel Ticinese Cantone con quell'ordine, «pedttezsa ed 
economia che gli si +oam6o»% Varj furono i progetta ed i de- 
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creti pubblicati, senta pere ottenerne un plausibile effetto. Non 
fa ohe ari gwgoo 1837 ohe *i mmmk uu legge io wtà delle 
quale un ingegnere in capo , S ingegneri delegati e 6 ispettori 
avranno <T ora innanzi sotto tal *orvegthmta del Governo , la 
cura di tutto ciò che si riferisce « ponti * strade ■ f ripari , ed*» 
fici pubblici* arginature, ecc. L'onorario . ingiunto, è di lire 2000 
V ingegnere in capo « noo gli ingegneri delegali e 6ooglt ispeV> 
tori. Il (Governo spende annualmente tra costruzioni, riparazioni 
e manuteniioni milanesi lire 334>8oo, non ammettendo le strade 
Ordinarie. . ■ -. , 

Milizie* 

Nelle bisogne militari regola il Cantqoe Ticino una legge 
pubblica del 180&, Secondo essa si tirano le sorti fra i maschi 
di 18 a 3o anni compiti , e di 4 in 4 aoD > w n f estraggono due 
soldati su 100 abitanti; questi dopo essere stati quattro asmi 
nel contìngente attivo 9 passano per altri quattro nel contingente 
di riserva, ed in virtù d' una disposinone del i8$3 , per altri 4 
anni ancora nella Landwchr. Tale regola Iva molti incoweoién* 
ti i ogni quadriennio si rinnovano intieramente i corpi militari 9 
«d il contingente che all' uopo sarebbe il primo a prendere le 
armi 9 si trova composto tutto di reclute o novisj. Non tutti poi 
i giovani ed abili uomini, non solo l coscritti o colpiti dalla 
sorte , tono assoggettati ad appendere il maneggio dell' anni: 
benché riesce una solenne mentita , e lo assicura l'illustre au- 
tore , che ogni uomo di quel cantone è soldato. Inoltre dice 
che si vedono ammessi semplici coscritti e del tutto nuovi del* 
Parte della guerra , col grado di comandante , serua ohe si ri- 
chieda guarentigia alcuna della loro capacità. La spesa annua 
per la miliaia costa al Ticino 4 » 000 l* re al*"* ai militari che 
deve dare come tutti i cantoni della Gonfederasione Elvetica , 
ba anche la propria guardia civdeaj ed ora Lugano si orgaoma 
la guardia nazionale. 

Finanze. 

Serva per le medesime il seguente prospetto pubblicato nel- 
T anno i838. 
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PROSPETTO 

delle finanze dal primo 



Eotrata ordinaria 



Appalto de 1 Da2), Dogane e Pedaggi Cantonali . .. . . , .. ,. Lif. 

Simile dei sali ................... « 

Simile del bollo di pesi e misure . . . . ........ w 

Prodotto, della carta bollata . . . . . • . . • . . • „. • » 

Simile dei passaporti, o vidimazioni dei commissàri .....,.» 

Simile* delle licenze da caccia, j *'• '. . • • . . • . • '• . » 
Simile-.. delle Poste e Diligenze* : ..••;'• ,> .'• .,.-;. * • • » * • » 
Simile della tassa mercimoniale in acconto .......... 

Privativa del lotto Borsa scaduto li 3i dicembre i838 ...... 

Tasse giudiziarie di Appello ...,«„ » 

Dette di Prima Istanza ...... 

Dette delle 'Ipoteche. . '; .,• . .- .i '. ..! . • • •■•*.• • • • » 
Affitto del nuovo fabbricato sul San Gottardo ad uso di albergo, e do- 
gana per uh semestre ;* * , • ' . ; • • • . • . ! • • • . . ' . • * 
Introiti #, Cspoeliem. • -*. f , , f ;. ». * », . . • • . • - . » 

Detti dei diritti sul transito dei legami. »» 

Detti diversi. ; .'* .'*. . . "."'' . f ;• V ; . , • . * . • ■ * *» 

1 Totale de IP entrata ordinaria . , Lir. 
Rimanenza attiva dr cassa al i.° gennaio 1 838 . ' . . . . . . . » 

Incasso, d'assegni rimanti inesatti alU sistemazione dei conti, del cessato 

anno 1837 •• • •••.•••••.••» 

Detto di debiti arretrati. ... ..';.. i . ; ; ». .* » 

Monete erose coniate dalla Zecca di Lucerna. .,,».,• • • * » 

Versamento per saldo dei venduti beni di Monte Piottino coi relativi 

interessi. • .'..-. . ." . ; .- *. . • . . , . . . . . » 

Detto del rimborso del Comuni pe^gli effetti militari riparati e mancanti *» 
Prodotto della tassa mercimoniale 1837 • . • • . .' ... . »> 

Profitto derivante' dall'azione di ÌAtì 1 eoo, impiegata dalla Cancelleria 
3 di Stato nel Battello a ya^iore, il VcrbmiQ . » .,...,. . . . . n 

Riscatti di decime a favore della mensa Vescovile 

di Como ............. L. i388. 3. 3. 

Sovvenzioni provvisorie • . ... ... . ... » 3354* 5. - 

Versamenti in danaro fatti dai Ricevitori della Cassa 
di Risparmio ...,,.» 1 36,574- 1. 7. 



5a5,ooo 

357,100 

3,402 

«4»974 
i3,83 9 

3,523 

33,818 

. i>965 

4,ooo 

2 } 85f 

6,542 

79° 

i,o3 7 
14690 

6,535 
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896,967 
53,954 

13,473 
•3,100 
^7,811 

i3,95i 

10,34^ 
2,692 
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Deduzione degli assegni rimasti Inesatti alla chiusa de 1 conti 



Passività di Cassa al 3f dicembre i838 a pareggio. 



Lir. 
• » 

Lir. 
n 
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14,043 



1,157,754 
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GENERALE 

gcrma/o al 3i dicembre i838. 
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Uscita ordinaria 



Appuntamenti dei pubblici funzionari ed impiegati Lir, 

Pensioni n 

Compagnia scelta n 

Deputazione alla Dieta, ed altre ■ , , . » 

Riparazioni ai fabbricai Cantonali » 

Contingente in danaro » 

Locali in affitto » 

Interessi del debito pubblico i838 Lir. 71,571. 9. - 

Detti arretrati del iS37 . » 127. 1 5. 6. 

Detti della peschiera d'Agno i838 . » i,58i. l5. 3. 

Detti del prestito Ehinger e Corop, di Basilea i838 . » 25,3 14. 5. 2. 

Detti dei sovventori diversi . .. • « a5,3oo. 4- " 

Detti della Cassa di Risparmio 2. sem. i838 . • . n 72,101. 1. 7 

Ergastolo m 

Prigioni » 

Spese giudiziarie civili e criminali . , »> 

Dette di stamperia, carta ed altri oggetti » 

Dette delle cancellerie del Consiglio di Stato e del Gran Consiglio. » 
Dette diverse, compresi i premi delle uccisioni delle bestie feroci , ed 

altri oggetti • .,...« 

Manutenzioni stradali » 

Istruzione pubblica , ..... » 

Messe a carico dello Stato pei soppressi conventi » 

Governo d 1 Uri pella rinuncia d'un novennio ai diritti daziari di Monte 

Piottino « » 

Camera di Commercio » 

Polizia sanitaria » 

Competenze dei Giudici supplenti ai Tribunali di prima istanza, e 

d'appello » 

Direzione generale d'acque e strade, ed opere pubbliche » 

Polizia interna » 

Totale delV uscita ordinaria Lir. 
Pagamenti rimasti impagati alla sistemazione dei conti del cessato anno 

amministrativo 1837 1 ••••*• 

Spese dell' arsenale . .'. . • . . % ■ . • .. • . . . * » 

Costruzioni e riparazioni di ponti e strade . » 

Ospizio del S. Gottardo »... » 

Anticipazione delta convenuta seconda rata d 1 affitto del palazzo Gover- 
nativo in Locamo . . . , , » 

Costruzioni di fabbricati Cantonali *...»» 

Contingente militare Cantonale al Campo di Sursée » 

Pagamento fatto alla Zecca di Lucerna » 

Detto di due rate cioè i3. a e i4» a del prestito Ehinger e Comp. di 

Basilea Lir. 61,872. 1. 4* 

; \ Detto delta 7.* rata del prestito volontario 1 1 mar- 
zo i83o • n ^{,i23. 3. 9* 

Detto della 4. a rata di quello 18 ottobre i833 . » 19,302. i5. - 
Detto all'amministrazione della Cassa di Risparmio » 178,912. - - 

Detto di diversi Boni *» 22,270. 12. 6. 

Restituzione di sovvenzione provvisoria .... » 20,4o3. 16. ■ 



Lir. 



Deduzione dei mandati rimasti impagati alla sistemazione dei conti. 

Totale . Lir. 
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Culto. 

La costituzione riformata del Ticino ha per tuo primo ar- 
ticolo quello che stabilisce la religione cattolica , apostolica, ro- 
mana per la* religione del Cantone, e tatti i rappresentanti del 
popolo, prestando il giuramento, giurano di professarla e di 
mantenerla; e sono esclusi dal Gran Consiglio chiunque non sia 
cattolico» . 

Yarj tentatiti, al dire del nostro Franscini, furono fatti di 
novità religiose* in diversi secoli e specialmente correndo il 
XVl, con danno grande di quelle talli. E non ri fu che il 
cardinale arcivescovo Carlo Borromeo, chje visitando quo/ monti 
colle prediche, coli' autorità e eolla santità de If esempio , arrivò 
a porvi riparo 9 a ristabilire i templi,, gli ordini religiosi e la 
riforma de* costumi. Fu quel grande, che vedendo la scamata 
ài mezzi d'istruzióne in cui erano $ chierici delta Svizzera cat- 
tolica, fondò in Milano il celebre Collegio Elvetico a loro van- 
taggio. 

Giurisdizione Episcopale. I Ticinesi dipendono ab imme* 
morabili da due diverse diocesi (non avendo potuto arrivare 
inai ad avere un proprio vescovo), cioè due tersi dal vesco- 
vato di Como, ed una tersa parte dell'arcivescovo di Milano , 
seguendo ognuno la loro liturgia. La Nunziatura pontificia in 
Isvizzera esercita i diritti e le prerogative che spetta al Metro- 
polita. — 

Il Ticino «onta a. a3a parrocchie con una diocesana po- 
polazione divisa per parrocchie. 

Il clero secolare è composto di 5*7 tra parrochi , cano- 
nici, priori e sacerdoti. Il regolare di 133 individui divisi in i* 
monasteri. Ha inoltre, quella Repubblica 9 coonesti di monache 
popolati. di 177 religiose. — 

Omettendo.! frati memdmamji^ la so# tanta delle altre reti* 
giose corporazioni ascende a due milioni e 3oo mila lire; meo* 
tre le prebende ed. i beueficii de 9 parrochi e de' preti sono assai 
miseri. — • ,< ' 

(Sarà €ontmu#io). A. S. 
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SOTTO IL REGGIMENTO Dì MoHAMHBD AxT, Ù relationc dt$Ì OS* 

venimenti principali che occorsero dal? anno i8a3 al i838, 
di Felice Mengtn, preceduto da una introduzione, e seguita 
da studi geografici e sisma intorno V Arabia, di M. Jomard, 
membro delt Istituti* di Frauda, aeoompagnata dalla rtìaùom 
del viaggio di Monammed-Àly nel Fttzoqlj da una caria 
deHAcyr e da una carta generale deW Arabia detto stesso j 
terminata da considerazioni intorno gU affari del? Oriente. — 
Parigi, libreria di Firmino Didot, fratelli, stampatori del* 
ritmato di Francia, «83g* im %.° di pag u # 53^ 



R. 



( Articolo IV )• 



Làidamente palleremo deHe molte fondazioni tutti ed impor* 
tanti operate da IMohdntmed-Aly. — Scada di medicina, ospe* 
dale militare e consigliò di sanità', eretti esattamente sol sfatemi 
europeo, massime della Franchi. — Scuole dt fanteria e El- 
Khanké, di cavalleria a Gyseh, formate dal sig. Varin* antioe 
aiutante di campo del maresciallo Gouvion-Saint*€yr 9 d'artiglio* 
ria a Torrah , di musica militare a El-Rhaoké. — • È mirabile la 
celerità con cui i giovani fellah o contadini giungono a leggera 
là musica e ad eseguire i più difficili pesai — quando il miai* 
strò della guerra abbisogna di suonatóri p^ reggimenti, 1» scelta 
è sempre fatta per messo dt esami. — Oggidì il nomerò della 
scuole primarie nell'Egitto oltrepassa le cinquanta, frequentate 
da più di 5,ooo giovanetti, hi quella di Qasr-et*Ayny ara «ina 
biblioteca di f 5,000 volumi di opere francesi ed italiane. •— Diedi 
anni or sono, misera cosa era l' arsenale — - ora £ Immenso $ 
nella officina delle armi vi sono 900 operai _ 600 sino a 45o 
fucili al mese. — Pili importante ancora , la fonderia de' ean* 
noni — quivi, non meno di i,5oo lavoratori. ^— Avvi altre Ab* 
brica di fucili a ttòd'et-Marsoud, fondata e diretta dal fcriròs* 
simò Marengo* genovese, da qualche armo conosciuto etfto il 
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nome di Aly*Efftndi, che cjà «n*§Ho di 900 facili ai mese, -*- 
Le arnù di qualsiasi genere sono fatte con grande finitezza. — • 
Mohammcd dà gran parte dell'antico splendore ad Alessandria — 
ora è fatta città europea, un oasi in seno al deserto — essa è 
ancora una volta la capitale dell'Oriente. Ha arsenale/ navi di 
ogni ordine , latzeretto , ospedale. Sovente nel suo porto , più 
di 200 o 3oo navi opercantili. Nell'interno della città pia di qua- 
ranta fondazioni di traffico europeo. Botteghe di oggetti di lusso 
e di moda, cocchi eleganti, case ornate magnificamente, danno 
al quartiere franco V aspetto di Parigi. Alessandria che nou ha 
guari racchiudeva a pena 12 in i5,ooo abitatori, senza indùstria 
e senza traffico, eccetto quello délP estraneo, ora ha una popo- 
lazione, di 4<> jOOo anime, non compresi circa 4>°*° europei. — » 
L'ospedale della marina, benissimo ordinato e diretto, contiene 
200 letti — fuori della citta avvi altro ospedale pel presidio, 
che pub contenere 4 00 infermi. U lazzeretto è eguale a quello 
de 9 porti del Mediterraneo. -7- L'ospedale civile provveduto di 
ogni sorta di sussidi ,. può ricevere sin 280 malati. 

Credevasi che il clima asciatto dell'Egitto non potesse favo- 
reggiare la coltivazione della canapa; ma fu cimentata da un 
francese di Grenoble nel 1827 in alcuni terreni presso le Pro- 
vincie di Gharbyeh e Mansourah, dove il tempo umido dell'au- 
tunno e del verno è propizio alla crescenza delle piante — que' 
saggi riuscirono bene; dopo quell'epoca la coltivazione della ca- 
napa è assai estesa. — La provincia di Fayoum è la sola pro- 
pria alla cultura delle rose , per cui vi sono moltissime terre co- 
perte da rosai; Tacque e l'essenza che se ne ottiene è oggetto di 
traffico assai Ineroso. *— Pochissime piante d' ulivi crescevano nel 
Fayoum e ne' giardini circostanti al Cairo. Mohammed conobbe 
P importanza di quella coltivazione, ed ora oliveti numerosissimi 
coprono le terre del Said e del Basso Egitto ; ne' soli poderi 
ò'Jbrahim pascià vi sono più di 80,000 ulivi. — L'indaco, l'op- 
pio, la robbia, sono pure di presente produzioni ricchissime. — Si 
è piti volte tentata la coltivazione del caffè, ma sin ora con esito 
infelice. — L'allevamento de' bachi da seta è pure con gran 
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cara promesso; nei i833 il numero de' gelsi ascendeva a 3,060,000* 
la seta ottenuta in quell'anno, 6,i5o ocfar* e 3o6 dramme. 

Quando l'esercito francese occupò l'Egitto, noo eranvi che 
700 barche di grandezza diversa sul Nilo in tutta l'estensione 
del Said , da Àssòuan sino al Cairo , e 900 circa le barche de* 
stinate alla navigazione ne 9 dintorni della capitale, e sur i due 
rami di Rosetta. e Dannata sino alle loci del fiume. Ora nel- 
l'Ai to e Basso Egitto vi sono 3,3oo barche , dalle quali 800 ap* 
partengono al governo. — r Di tutti i principi moderni che hanno 
retto l'Egitto, al solo Mohammed è dovuta la gloria di aver di- 
schiuso le vere fonti di ricchezza delle nazioni , col promovere 
e proteggere l'agricoltura; ed anzi grandissimo egli è stato in 
questo, che malgrado le guerre, le cure e le molestie politiche di 
ogni genere, egli non ha mai saputo. distrarre la mente da og- 
getto sì importante. Dal i8aa i lavori eseguiti nel Basso Egitto 
pnd' aumentare i mezzi d' innaffiamento , sono in vero sorpren- 
denti. Nel Delta un canale a Tantah che mette in quello di Chi* 
byir — - il canale di Boubyeh , nella cui lunghezza ha quattro 
ponti — quello della provincia di Bahyreb, lunghesso Je sponde 
del NMo. io linea retta, con cinque ponti — quello di Mahmo- 
dyehj cotanto alla navigazione vantaggioso » in cui si sono pro- 
fuse immense somme di danaro, ora non è più navigabile che 
durante l'allagamento del Nilo, per cui rimane a secco durante 
otto mesi dalla sua foce sino a Birket-el-Gheytàs. Nel i833 il 
sig. Coste presentò un suo disegno per rendere a libera e certa 
navigazione quel canale, ma i grandi avvenimenti massime di 
questi ultimi anni, hanno distratto la mente di Mohammed à% 
quell'opera importantissima. — Non tanto può dirai dell'Alto 
Egitto, dove la canalizzatone è al totto trascurata, per cui l'agri* 
coltura è ben lontana , anche per la quantità delle terre incolte 
e per lo sparpagliamento della popolazione, di trovarsi in fiore 
come nel Delta. Nel Said, nel Medio e Basso-Egitto ci sono 
5o,ooo pozzi a ruota d'innaffiamento. 

Tra le nuove fondazioni di fabbriche manifatturiere, la 
prima introdotta nel Cairo fu nel 1816 nel quartiere detto Kho- 
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rounfecb. Alcuni operai eUamati da Ffteoafr cominciarono a filare 
la seta per farà velluti e rasi leggieri. Poco dopo quei telai fu- 
rono trasportati altrove,, e ad essi si sostituirono altri telai pe* 
tessuti di cotone. Ma da queir epoca in poi le macchine per i 
tessutoci seta, ootoue, lana, si sono pltrexnodo moltiplicati e 
molti di questi per l'esattela, la fineiaa e la varietà del U- 
▼ora possono gareggiare co* più belli della nostra Europa. Su 
le sponde dèi Nilo, tra Boulaq e Choubra, innaltansi di conti» 
nuo nuovi edifici;, frammessi a ville belle e signorili. — Vi sono 
pure stamperie <jU stoffe con isicariQti. disegni e colori. — Tutti 
gli ordigni ut legno» i* «oeteUo ed ia altre materie /bisognevoli 
per quelle industrie «wanifalturiere , hanno le laro particolari of» 
ficine e i Tòro lavoratori. Egualmente come ai Cairo, nel Basso* 
Egitto le arti meccaniche vi sono prosperevoli ; e nell'Alto sin ora 
si diffondopo assaìssimo le filature del cotone. La fabbrica de' pan* 
Dilani che ne' suoi incunabuli ebbe a provare molte difficoltà, è 
ora pure a bel punto ridotta-, mxvcè il volere sempre perseveratole 
del prìncipe — oltre 1 buoni operài che fé' venir da Francia , 
mandò poscia giovani arabi a Reims è ad Elboeuf, dove impa- 
rarono bene queir arte , e che ora impiegati nella fabbrica di 
Boulaq vanno in ogni dì formando altri allievi. La fonderia del 
ferro è vasto edificio, in cui si è impiegato un milione e macao 
di franchi 9 fatto dal sig. Gallo way, meccanico inglese ai servigio 
del Viceré, sul modello di quella in Londra. — Ora vi sono 
grandiose raffinerie di zucchero a Reyremoun nell'Alto Egitto, 
che fu la prima fondata, a Sakiet-Moussé, provincia di Minyeb, 
e a EMUudah presso MelUony. Noteremo per ultimo le impor- 
tanti fabbriche delle lastre «di rame , della polvere e dei nitro 
che danno prodotto abbondevolissimo e che sono dirette magi- 
stralmente. 
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Nel f8*a noè eranvi io Alessandria che 16 fòndattotu di 
traffico d'europei, mentre in oggi se né annoverano 44 5 *gual* 
mente nel Cairo e in Damiate quelle utili fondazioni sono d'as- 
sai aumentate (i). — £ giacché parliamo del traffico* noa ta- 
ceremo altro beneficio assai importante di Mohammed, quello 
di avere fatto spurgare è rinnovare t possi d'acqua potabile 
dalla valle del Nilo sino al mar Rosso, per cui ora questa strada 
a traverso il deserto e a domia provvista d'acqua, con im- 
menso vantaggio, soprattutto nella state, dei viaggiatori e delle 
carovane nel cammino di Keneh a Kosseyr — degli Inglesi t 
più ancora, che recami nelle Indie e ritornano per questo cam- 



Le monete die cemansi ora, nel Cairo sono — * il keryeh 
di 9 piastre» che pesa 4 carati, de' quali' 3 io oro fino eie i/a 
in lega. — Il messo keryeh ó sadyeh di 4 piastre di a cara- 
ti, 2/3 in oro fino, i;3 in lega — la piastra di 4° /wv«r di I 
dramma, ma astata parte in argento, l'altra in lega —• le mo- 
nete di 20, io e 5 parai. •*— Le monete che hanno corso in 
Egitto, ottr e quelle che vi si coniano, sono il keryeh di Costan- 
tinopoli di io piastre, la quadrupla di Spagna, il zecchino di 
Vtnegia, il ducato d* Olanda,- il secchino ungherese, la piastra 
di Spago*, il talaro' della Oermania, le ghinee. Bai 1822 in poi 
le monete «ano state in cóottouo ribasso. Il corso del Ularo 
eh* era allora la piastre ip t è ora ridotta a 19 e ita. Lo 



« (1) Nel Cairo «raavi, (*S?8); ij casa di oonuaercio francesi — 7 in- 
giesi _' g austriache — • 8 toscane — a sarde — 1 danese — 1 olandese 
— 1 prussiana — 1 del nuovo regno ^ del là Grecia. == Rei Cairo — t in- 
glese — 9 aoturtack* — | toscane — a sarde *» % deL nuovo segno èsHa 
Grecia. = In Damiata — a case Egiziane — 5 Levantine-Greco?Cattoliche» 

àajiiu. Statìstica, vo/. LXIP. la 
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stesso è della altre monete estranee, óra assai rare; esse segui- 
tano sempre il corso de' talari. 

Daremo breve cenno della divisione amministrativa. I mou- 
dyr o intendenti sono in numero di sette — due per l'Alto Egitto, 
e al di Jà che governano 21 dipartimenti — il primo esercita il 
suo potere dalle cateratte di Ouady-Hatfah sino a Keneh; il se-' 
condo da Keneh sino all'ostro di Mineh. 

Uno nel Medio Egitto dall'ostro di Mineh sino all'ostro di 
Gyzeh, che regge 6 dipartimenti. 

Quattro nel Basso Egitto che governano: il primo io di- 
partimenti o 3 provìncie; il secondo i4 dipartimenti o 2 provin- 
ole; il terzo 6 dipartimenti i provincia; il quarto 7 diparti- 
menti o a provincie, congiuntamente aU'Atfyhyeh e atfOuady- 
Toumlat — In tutto 64 dipartimenti. 

Rosetta e Damista al pari del Cairo non tono comprese in 
questa divisione. 

Ogni dipartimento é amministrato da un mamma* o pre- 
fetto, che può paragonarsi a un vice-delegato. > 

Oggidì quasi tutti i maimour sono indigeni* — Turchi, i 
moudyr. 

In ogni distretto esistono vasti depositi o magaxcipi per le 
produzioni del suolo e dell' industria manifatturiera detti chouneK 

Il prospetto. che esponiamo della divisione territoriale del*. 
l'Egitto potrà sembrare a prima giunta stucchevole» pure noi 
lo crediamo soprammodo importante, massime per gli studi geo- 
grafici, poiché non solo compreode molti nomi di terre de' quali 
le opere geografiche sono manchevoli, ma esprime — e questo 
importa assaissimo — tutti i diversi nomi con quell'ortografica 
esattenta che in vano oercherebbesi in grandissima parte di quelle 
opere sieste. *' >*•-,.....« 
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MEDIO E ALTOEGITTO - 3 MOUDYftS. 
DiPAB-rniEirro . Cunam Dipabtiotiito Catowb 



»*»*(» S2Jr 



Mioyeh . 



ÌELZdouyeh e el- 
Mcymoum Saqyet 

El Chenaouyeh Mousse. , 
AboucyrelMalaq. 

Deyrout . • 
ÌMedynet • el - /fa- 
gotti» MeUaouy. 
\ELLahoun 



ÌEUMinyeh 
Zaraouch 
Mechat-clrHag. 

] Saqyet Moussi. 

Deyrout. 
Mellaouy. 



JSennouteà 
l Sanhour. 



\ChylUh x 

Maofolbut . Man/atout. 

Syoat o Asy- 

Otti . . 

Souhag . 

Tahta . 
Akhfnyn. 



II. Fayoum. {JJ^""* 11 
El-Fechn . jj 



[ElA'douah. 



7 '\syout. 



8# JJb#è elFar. 

Ì Betty Mazar o 
Mzar 
Qalossanè o Qà- 
lousneh 
Beny SamèU 



Bardys 



I Souhag 
ElGezyreh 
El-Maraghàh. 

Tahta. 

Ahhmyn , 
Saqyet Qoltah. 

vEl-Belyaneh 
[El-Ramam. 



kjreh* 



<i). PJtfrfyèh è anttiaUtrftto dal)* iU»o imudyr che regge il Char* 
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Dipabtmuito Cauto** 


DlPARTIMBlffO CHITONI 


[Girgeh 
Girgeb . . \El-Mechah 
\E\rEsseyraJL 


# Qous 
Qous • . . J Ghamoulleh 
\Naqadeh. 


tFarchout 


tEsne 


Farcbout . ÌSamhoud 


\Erment 


lEl'Hamrtm. 


\El-Metta'nek 




Esne. . . lEssalamyeh 


Faouba's . [%2ckan*. 


ÌEl-Mehamyeh 


iKoum Myr o 




\ Koum Mtyr. 


tAoulad A'riur 




— ]Eyssour 
Kene. > . \q^ 


(Edfou 
Edfou . .. \El4 3 0amyeh 
VByban (i). 


[ElrB alias. 



BASSO-EG1TTO - 4 MOUDYR. 

GOVERNO DEL I.° MOUDYR. 
DlFABTlMWITO CANTONE 



a.* 



El-Gyieb . , 
EkBedricheyn , 



■:l 



i.° E!-Qelyoub» . 
a.° El-Marg. . . 
3.° Beitba el-À>«al. 
4.° Taba. . . . 



• t Choubra Chàhab 



:\ 



i.° EIRabmanyeh 
a. El Neguyteb . 
3 .* Chebrekbyt . 

4*° Damaobour. • 



El-Beteyrah • . 

ÌBirket Ghcytas . 
Deyrout . . . 



pBOyOKUB 

Gyzeb. 

QSLroUBT&H. 

Idem. 
El Bautreh. 



(i) Spignora la litttoiitoc dei cotóni •itaatl t» il dip. dì Ed/òu e 
Quad/Haifàh- 
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GOrEBNÒ DEL *•* MOUDTR. 
DlPARTIMRNT© CAHTONB PrOV«C1E 

i.° Àchmoun Gireys • Gizey . . . . 

a.° El Beydjour . . . Menouf . . . . 

«.-■«,, ... .\sLs*r. : 

i.° Fouah. . . . . Kafr el-Cheykh , 

a.° Zefteh Mcytbreh . . , 

3.° Tania > . 

«••««—• ■•■•KS*SC:./ <>.»«„. 

6.° El-Mekallet-el-Ke- 

byreh 

7.* Nafbaro . % . * 

a° Cbctfbya. ...... . . 

9*° Damyat .... • ....•• 

GQTMWQ DM 3. UOVQYR. 

i«* Myt Ghamar . . 

a.° ElSenbellaoueyo • Chanfa . . • 
3.* El-Maosourah . . . . . . . 

4.° El-Ouady ) Mjffsoi/RJB. 

5.° Mefcallet ai-Dame* 

neh 

6.° ElMentaleb. . . ..... 

G0VBRK6 DEE, 4*° MOU&TR. 

i.° Qusbeyl e|.N«ia- . . . 

a.° El-A'«yxy«h ... ^ S CBMXnB. 

3.° Belbeys .... Moia cl-Qamih 
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DiFJATmBXTQ Càmoxt Provutoe 

4* 9 Hehya» .... Abou Hamad • • 1 

5.» Abou-Kebyr. . . _ .... Cuurù. 

6 ° Kofour Ned ' e,B - * WDaqhaìyeh. '. ) 

Ouaéfy' Toumlat dipende da . Charkych. 

In quanto alla provincia di Aifyhyeh, che fórma un solo 
dipartimento, V. pag. 147. 

Ora esporremo alcune, riflessioni del Mengjin di peso gra* 
dissimo. — » Il riconoscimento- dell'autorità di Mohammed-Aly è 
stato l'oggetto di numerose discussioni tra 9 pubblicisti — quali 
favorevoli, quali contrarie. '„ te Situazioni e i sistemi politici 
non sono opera del momento noia solo del tempo. L'Egitto, gran- 
dissimo nell'età antica, nella moderna caduto era nel soqquadro 
e nell'avvilimento piti vergognoso. L'esercito francése nella bre- 
ve occupazione di tre anni vi accese viva fiamma di rigenera- 
zione. Già racchiudeva nel suo seno germoglio d'ingentilimento ; 
il suo avvenire più non pareva incerto* — L'Europa ammira- 
trice gettava l'occhiò sur esso. Ma gli avvenimenti diventavano 
incalzanti} la spinta ricevuta , era minacciata di un movimento 
retrogrado — l'Inghilterra intervenne ne' dibattimenti. ~<- Questa 
potenza avrebbe potuto col sussidio de* suoi trionfi compiere 
l'opera cbe Napoleone avea cominciato con auspicio tanto favo- 
revoli _ la rigenerazione della Terra de 9 Faraoni; l'inciviuroento 
dell'Oriente. — Ma l'Egitto doveva essere nuovamente esposto 
al crogiuolo dell' anarchia e soffrire ebollizione violenta. — Il 
suo destino era posto in problema. Doveva esso ricadere ne' suoi 
abissi o atterrare l'idra delle fazioni? o pure innalzarsi a poco 
a poco affatto libero dalla densa schiuma che copriva la sua 
superficie? — Una nuova era, un'era di glorio incoolinciaver per 
esso. Un. uomo trascelto da fortuna a stabilire la sua sorte , 
apparve improvvisamente per salvarlo dal naufragio. 
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Qàeifùomo superiore pei sub genio « per la tua accortezza 
àrea il presentimento Mia tua futura grandezza. In breve la 
patria de 1 Faraoni cessfr d'estere un'arena insapgninata; la cal- 
ma succedette al furori dell'anarchia-; l' ordivo e la siotretsa 
chiamarono le menti a fiducia. — - Uno scettro di terrò opprimeva 
già da lunga età l'Egitto; non oravi palmo di terra che non fotte 
profondamente impresso delle orme de* Mammalucchi e Turchi, 
estranei all'indole e ai cottomi di una nazione * ohe. altro non 
sapeva opporre a' suor oppressori che dolcezza e tùmmetttone. 
— Quale 'contratto! — Oppressione da uni parte, tommessione 
cista, per non dire stupida, dall'altra. Non doveva egli forse de- 
rivare da ima riunione cotanto eterogenea una «arie d'atti ar« 
bararti e di concussioni incettanti? — *[Per tali! modo «tolto, era 
avverto al bene pubblico f alla iprosparità delle- nazione. Tutti i 
costituiti in potere erano akraUAnti tiranni; in tutte le parti 
amminfetratrv*, disubbidienza, arbitrio, indisciplina t disordine. 
Lo spirito dalle fazioni, le aderenze e i dttegdi loro non 
arano sfuggiti airaccortettea <H M#hammcd*Afy\ eoa abili casa* 
binazioni seppe rivolgerle a suo- proprio vantaggio. Fin dal tuo 
elevamento al potere, egli allontanò i cospiratori: i capi più tur. 
falcati furano {Munti; quali coltf esilio; quali colla mannaia. L'or- 
dinamento delle milizie; «n nuovo regolato sistema in ogni ramo 
di emUBnistemakme sostituito all'antico,^ nomini di qual ti fesse 
religione ammassi' agli impieghi pubblici ; la lingua éraba negli 
atti governativi- surrogata alla turca — per tal modo Moham* 
wiedT immedesisaavasi cogli Egiziani ; per tal modo giunse a 
forza di fermezze, di coraggio, di perseveranza a. dare all'Egitto 
da secoli disonorato » manometto da' tuoi dominatori, il perduto 
nome di Nizioxb. 

Dalla condizione attuale di Mohammed possono di certo 
procedere grandi vantàggi e miglioramenti immenti, frutti d'eco- 
nomia e di pace durevole. Ma questi vantaggi e miglioramenti' 
sono inseparabili dalla indipendenza di quel principe, perche 
questa indipendenza può solo far cessare gli armamenti, aumen- 
tare le rendite, t diminuire le spese $ perchè* questa indipendenza 
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può essa sola dissipa re, annichilire le inèerteue per ancora av- 
verse ai destini, dell' Egitto, ;«■-- Pace non è- la condizione, al? 
tuale; bensì fregna: imposta da necessità, «he prò essere folta 
dal più lieve contrasto — a caratteri dir fuoco, mai sempre 
indelebili, scritta sta la memoria- di un sofferto avvilimento, 

Mohammed regolarmente ei- «ondarne nte costituito non do* 
vrebbe più temere alcun attentalo di easalimento* W pace sa- 
rebbe guarentita dalla pace e- dal concorso a vicenda rannodato 
delle Alte Poterne. D'ora inoauzi «Icona nube non offuscherebbe 
l'orizzonte de' suoi dominò. D'altronde non si potrebbero sup» 
porre nascosi e pravi pensieri nella Francia e tieir Inghilterra f 
eke già pugnarono pel conquisto dell'Eguto — e poi, non più 
siamo attempi della conquiste» ~ La Francia dà ogni dì cimento 
di moderazione — né >e$$% la prima sarebbe a gettate il guanto, 
che dall'universa Europa sarebbe raccolto certamente, -r L'È* 
♦ gitto è figlio adottivo della Francia* dal éuo seno seno usciti 
gli elementi prestasi che hanno servito ad innalzare V edificio , 
ch'ella presenta al motido inóivitfto. I suoi -interessi politici e 
commerciali esigono che l'Egitto- riceva solide basicene aia ricco, 
possente, capace di opposizione; 

L'Inghilterra, sopratnmodo occupata delle tuo oase interne, 
dee .pensare al mantenimento dett'equilibrio nelle vaste pertinenze 
dello sua monarchia. Potrebbe essa in quest'epoca <dt perplessità, 
in seno alle dissensione che divideranno per lungo Campo Je sue 
popolazioni, allontanare dalle Sfiondo del Tamigi un esercito ba- 
sfevolmente numeroso per minacciare l'Egitto^ mentre più facile 
le sarebbe dalla conservazione della pace ottenere -gli stessi van- 
taggi che si procurerebbe con una occupazione ' ostile ?» Si può 
conquistare, ma giova poi conservare. — L'Inghilterra ha Jo 
stesso interesse della Francia per mantenere l' Egitto in grado 
altissimo di forza e *li potere. I prodotti della sua industria vi 
trovano facile sbocco. La strada dell'India per questa via è din 
schiusa al suo traffico, senza che le carovane abbiano bisogno 
di essere scortate da milizie; le sue navi trovano stanca sicura ne 9 
porti di Alessandrini KoCseir, Suez; una strada ferrata che sarebbe 
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stabilita de quella 'Città tino' al Cairo,, aumenterebbe la prestezza 
dfelle eomunteazioni. Quali più grandi vantaggi pot^ebb'ella trarre 
da un'occupazione ? — La Grande Bretagna non pensava a por- 
tare la guerra nell'Egitto, te non allorquando questo era invaso 
dall'esercito francese, e quando era in preda all' anarchia affine 
di favoreggiare un partito a danno dell'altro — ma que' tempi 
si allontanano fuor di modo da noi. 

La Russia , dopo la sua ultima guerra colla Porta, ticpe 
sul mar Nero una flotta pronta allo mosse. Questa potenza per 
la sua posizione vicino al Bosforo , può giungere in Costantino- 
poli persino prima die si sappia che ne ha il divisamente. Ma 
questo rimovimento di forse non potrebbe essere che l'effetto 
di un avvenimento inaspettato. Il governo Egiziano, in tale ipo^ 
lesi , non acquisterebbe che maggior nerbo e solidità. Mphatm* 
med dovrebbe concorrere in un colia Francia e l' Inghilterra a4 
arrestare i progressi de' Russi e impedire loro di farsi arbitri 
nelle cose dell'Oriente. Ma la Russia è padroneggiata dagli, stessi 
sentimenti delle altre nazioni — vuole la pace e ne desidera la 
conti miattooe -*- il suo monarca sa, che un cangiamento di 
politica così violeoto, sarebbe nocevole alla prosperità delle sue 
Provincie australi (111). 

Il Sultana colla perdita de' suoi diritti sur usa regione, .che 
di presente non è a lui rannodata che per memorie lontane., 
darebbe tregua al suo proprio rancore. Il suo impero » simile a 
grand' albero al quale sì sono tagliati i rami troppo esposti ..ai 
turbini , sarebbe maggiormente consolidato , perchè otterrebbe 
una estensione minore — allora, non più pensieri segreti , non 
più disegni di vendetta , non più ostilità $ una pace durevole ,, 
divenuta il bisogno de' due Stati , rannoderebbe i due sovrani in 
ferma amicizia; — Quindi, il riposo dell' Oriente ; nuove rela- 
zioni tra Costantinopoli e V Egitto , traffico operoso pel cambio 
incessante de' prodotti naturali e artificiali, il Cairo tenuto dai 
Musulmani come la porta delle due città sante, aperta con mag- 
giore pompa ed apparecchio ai numerosi peregrini -da pietà tratti 
al &aba. 
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MohammedMy pago detta sua esistenza politica» tranquillo 
sa r avvenire, non altra cura avrebbe che quella di rendere 
l'Egitto sempre più fiorente , altra pensiero che quella di for- 
mare la felicità di una nazione eh* ci ama e da cui è amatissi» 
mo. — Il monarca, amante della gloria, ama il bene pub- 
blico; 

Allora , proporzionato disarmamento di léne terrestri e 
marittime — riforme vantaggiose* ueU' esèrcito — coscrizione re- 
golata e resa più agevole — leggi e istituzioni poste in armo- 
nia co* gradi dell' incivilimento — sistema, di canalizzazione reso 
con grandissimo vantaggio universale — - imposta bene ordinata 
esmfaaitft ,e*eosl' tutti gli altri rami di amministraaioae pertir 
"nenti alle finente — la Jteea del deserto resa boscosa onde raf- 
frenare le sabbie e la violenza de 1 venti — fondazioni di villaggi 
( ef di altri edifici' 1 -*» risanamento e vaccinazione universali •— fla- 
gello dell'epidemia distratto. 

A misura che la popolazióne diverrebbe più numerosa e 
più agiate, il traffico riceverebbe una estensione maggiore e l' in- 
dustria manifatturiera sarebbe perfezionata in- tutte le sue ra- 
mificazioni. Si accorderebbero premi alle sebverte utili, l'cinup 
lazione sarebbe stimolata da' guiderdoni. L' Arabo è accidioso 
per natura, le sue azioni non sembrano animate da. alcun mo- 
tore, il suo carattere i estraneo ali? amor proprio— questo sen- 
timento , tanto suscettibile di grandi cose allorché i diretto verso 
uno scopo onorevole, può benissimo essere svegliato. in esso. — 
Prima dell'invasione francese, le terre appartenevano al sovra- 
no ; i Mammaluchi che le possedevano , non n' erano in certo 
modo ebe gli usufruttuari. Tali erano state all'epoca della con- 
quista dell' Egitto le disposizioni di Setimo I, che ricevettero la 
sanzione di SoUmano li suo figlio e de' suoi successori. I po- 
deri di coloro che morivano senz' eredi , appartenevano di di- 
ritto al fiscOi Dopo quali' epoca non avvenne alcun cangiamento 
nelle disposizioni de' Sultani , comechè fossero cadute i§ dissue- 
tudine per- la debolezza degli ani e la possanza degli altri 1 bey 
mammalucchi , malgrado le loro recriminationi e le loro guerre 
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coi sovrano, erano obbligati fogne ogni anno al tesoro di Co- 
statttinopoli duemila- borse , oltre altri canoni — era uà diritto 
di «fitto , che la sciabola qualche jrolta eludeva. Dopo la di- 
struzione dei Maéimnluochi > f tutte quella terre, furono riunita 
ai patrimonio di Mohammcd , che la possieda e fa coltivare a 
suo taleoto* E$i è a questo possedimento , che L' Egitto è de- 
bitore de' nuovi prodotti che atriocbiscooo.il suo suolo , che il 
traffico carnose .dote 1* abbondante dilla materia pjjeiiose indi-». 
•peasabUi alla sua ibdustria. —> Mohammod'Aty farebbe eoa 
una parie de' suoi poderi ▼sodissimi dalla concessioni gratuite. * 
per denaro' secando* la qualità dalle, terra, lo stalo e la coadisione 
in cui si trovano*; -*-Jdea ingegnosa* temper a o seoi o salutare» da 
ani .ne deriverebbaco vantegg* ìojbmpsì al parfeatanaaienlo « allo; 
prosperità* all'eseveitia fermo * universale, dall' agricoltura. Da 
afe* uà cambio di relation* ispessenti Ira gli indigeni f gli estra* 
nei che quivi natica posto o porrebbero Ja statua loro* I co- 
stumi si raddoWuebbcro t i contadini rannodali in amichevole a 
indispe nsab ile cójonoansa f in breve purgati. al tutto treverob* 
bossi da qua 1 ! tisi» da quelle rosaesza, da quella indolente, solo 
dovuti alia manca*** d' istruzione* di comunioesione e dall' a» 
more ai propri* possedimenti. 

L'Egitto al pari. daUa capitali europea avrebbe i suoi mu- 
sei. S' innalaerebbe un edificio, in, cui sarebbero esposti i capo* 
lavori di scultura e di pittura. Vi si conserverebbero modelli, 
dall' industria meccanica $ collesioni di storia naturale tanto ricca 
io ispecie ne/ climi africani. I viaggiatori accorrerebbero ad am- 
mirare in questo santuario delle arti, i monoliti (t), le colonna 
in granito e in porfido , le sfingi, gli steli (a),i monumenti che 



(i) Opere forniate di una sola pietra. 

(a) Nome dato dai Greci a certi monumenti circolari , conici o an- 
golari di pietra o di metallo , più alti che larghi, lisci o al più coperti 
da qualche iscrizione. Servirono dì fasti storici o scientifici, a conservare 
talvolta il testo delle leggi , 4sr* altra la memoria de' trapassati, ed allora 
si ditterà dai Latini ^iù comunemente Cippi (G, B. Cf. )• 
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adornavano nelle età reante i dcipbri di liesnfi e dclk Tebe«- 
de. — Io questa guisa ogni giorno si camminerebbe di miglio* 
ramento io miglioramento — ma questi benefici effètti , non al 
solo Egitto particolari — Mohtmtmed volger eb be lo sguardo a- 
quelle terre remote , óra Atte 41 suo dominio. L' Egitto da* 
rebbe all' Etiopia le sue istituzioni , e r popoli de questa vasta 
regione, avvititi,' depressi da ut» lunga serie di secoli d'igno* 
rama e di barbarie, sarebbero «focati abettane^eaTOiioue,— 
1 monumenti di Meme, interrogati •*— et diseppellirebbero daUe 
mine le vestigia detla scieasa aatica* 

Ostacoli naturali non permeUooo di stabilire xsomuaicKsiooi 
fiumali colle provtocie di Dongola, Barbar e Senoar. Mohammed 
ha già ti mentalo , die non avvi impresa al suo genio superici, 
re t ei pub , sovvenuto dall' industria europea, in seno* agh eoo* 
gli che impediscano la navigazione ^ aHetabò il- IBfc> è nel suor 
letto > Aire scavare un cattale, in* cui le x barche trasporteranno 
in ogni tempo oggetti d*ft*lo*triw wadifattarier* e produzioni ve* 
gelali. Questo sarà un 9 opera gigantesca, un concepimento su- 
blime dell' età moderna» — Quel aainiera Inesauribile ? — Qaal 
sorgente di rkehezsa scaturirebbe da un terreno cotanto fertile 
come quello di provincie piti vaste ohe latta la vatte del Nilo? — 
Quel suolo privilegiato diverrebbe il dominio dei cereali, dei co* 
tea», della pianta zuccherine , dell'oppio^ dett* indaco — - «bè 
i cimenti già tati di queste coltivazioni, non laètJfenealcatidvb» 
bio di riuscita compiata. Quivi la vite s 1 iaaalca rapidamente 
rigogliosa e dà fratti squisiti. — Un' tale risultamento ricompeo» 
sarebbe de' tesori impiegati io opera si vantaggiosa. 

Mohammed* Aly che agogna ad ógni genere di celebrità , 
servirebbe e proteggerebbe validamente le scoverte nell* interno 
dell' Africa. Si potrebbe visitare senza temente Y Abissioia, viag- 
giare nel paese dei Gallas, nel Fazoqlo e su la costa orientale 
del mar Rosso. Lo scienziato , il colto viaggiatore a gara pro- 
fitterebbero .di uq* occasione sì propizia, che loro largamente a 
sicuramente permetterebbe di amplificare la sfera delle, cogai* 
zioni già acquistate intorno un continente^ oggetto di tante esplo- 
razioni. 
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D* altronde, beneficio laminoso, invocato altramente da fi* 
(entropia, sarebbe aggirato a questi isiglioramenti, pel cui ot* 
lenimento la Francia e V Inghilletra hanno già impiegato tanti 
mezzi di raffreoamenlo z= L' itnuacAiiainro bdu bassa dbi Na- 
oai. zr Questi «steri sventurati rapiti alla loro patria, alle loro 
famiglie da orde nomadi , avide* di rapina, sono venduti a mar* 
canti géllabt, da' quali sono condotti nelP Egitto. Que' Neri, la 
maggie** parte in tenera età, camminano a piccole giornate ne' 
deserti , non avendo a nutrimento che grani triturati di saggina 
e a dissetarti che acqua salmastra e melmosa. In que' tanghi tra* 
gttti , le malattie , conseguenza dello fatiche , il cangiamento di 
china ,- la nudità loro t i cattivi trattamenti t ne fanno perire 
una gran parte. Que' disgraziati giunti ài loro destino, tòno con» 
fusamente gettati in luoghi umidi e malsani, esposti alle curiose 
e avide disamine da' compratori. Egli non è ali* agricoltura , a 
lavori utili o al tirocinio di una qualche arte che i nuovi padroni 
destinano le vittime loro — ma a solo servaggio durissimo — 
che percorrere eglino non possono altra carriera (IH) — Que- 
sto traffico abbominabile soqquadra le popolazioni africane senza 
alcun vantaggio per l'Egitto 7— il suo estirpamento sarebbe 
opera umana, santissima — opera , benedetta da Dio ! — Que- 
sti, tpno i beni che deggiono scaturire dall' independenca di il/o- 
hamme&dly — • quatti pure i suoi pensieri, sostenuti da volontà 
fermi ss im e di dare loro vigore,' 

Dopo tutto questo , ognuno vedrà quanto importi il riconoi 
scimento del Governo egiziano. Il suo differimento altro non fa- 
rebbe che allontanare 1* adempimento dei miglioramenti e dei 
vantaggi che deggiono da quello derivare e convertire in pro- 
blema r avvenire dell'Egitto, di quest'Egitto impaziente di ri* 
caperai* il suo splendore antico. QuesV indugio vano renderebbe 
gli effetti che deggionsi aspettare dalle istituzioni già poste in 
vigore da Mohammed-Aly , istituzioni che dovranno presto ,0 
tardi rigenerare tutte le regioni circonvicine. — Questa verità 
non. può sfuggire alle meati illuminate, .^.L'Egitto è in contatto 
diretto coli 9 interno dell' Africa, coli' Arabia, colta Siria — ■ essa 
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farà a poco a poco trapelare in quelle terre limitrofe i gelinogli 
dell'ingentiliménto, a cai il tempo dare scMndimento rigoglioso— 
Uoa generaxione nascente con facilita riceve nuove impressioni — • 
bene diretta, caanniaa oelerameate verso il suo scopo. L' igno- 
raoea è attaccata a' suoi pregiudizi, alle sue abitudini., a' suoi 
▼ili ; ma un popolo che si ingentilisce , passa senta violenta 
da una cooditione all' altra , perché trattasi della sua felicità. 

Se la Francia avesse conservato 1' Egitto, l' ineivilkaento 
sarebbe già « oggidì propagato ne' due continenti. Neil' Etiopia » 
nel Darfour e Sénnar vi sarebbero scuole, fondazioni di agri- 
coltura , officine <P indùstria — in Medina, neU« Biacca, le sto- 
rie arabe sarebbero tradotte in lingua francese (t). — Quo- 
st' occasione , unica nella storia è fallita ! — Si lascierà ora 
sfuggire ? . . . _ Ma veniamo all' A'cy* o A'rrm. 

La guerra di Mohammed-Ahf nell'Arabia ho dato luce al 



- (t) Nel breve soggiorno de* Francesi nell' Egitto fa tale avvivala scuv» 
lilla d'ingentilimento, che Mohffmmed-Aly seppe alimentare, e convertine 
in fiamma vivissima. — J/ Istituto francese nel Cairo , composto di uo- 
mini sapientissimi , e la Commissione delle Arti e delle Scienze occupa- 
vano un piccolo quartiere situato non lungi da Sitty-Zeynab e dal cana- 
le. Quivi era il luogo delle radunante , la biblioteca , le officine di chi- 
mica , di fisica , di meccanica, l'orto .botanico, e di altre scientifiche ed 
utili fondazioni* —• In un vasto terrazzo erasi delineata dagli astronomi 
con molta cura una meridiana. Oltre le tornate periodiche dell' Accade- 
mia del Cairo , tenevansi nel giardino dell' Istituto libere radunanze in 
ogni sera di quaranta o cinquanta persone , i quali intertenevansi in ar- 
goménti scientifici, e' nelle svariate e importanti qnistioni intorno la con- 
dizione fisica e morale dell' antico e moderno EgHto. I progressi stessi 
delle -scienze fisiche e matematiche occupavano nel- Cairo i Atonge e i 
Berthollet, come se abitassero una metropoli dell' Europa in seno a pace 
profonda. Quivi il Monge estese i confini della geometria — quivi il Ber- 
ihollet fece dell* applicazione de' colori una scienza esatta — quivi il Conte 
svelò i tesori dell' industria europea. — In tal modo que* sommi getta- 
rono le fondamenta di una Scuola d' Alessandria , che ora può al tutto 
sorgere luminosissima (0. B. C). , > 
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nome di uà vasto territori — ¥ A'sia -~ quasi inttoaineot* 
sconosciuto anche di nome sino al presente come provincia del- 
l' Arabia. 1/ opera di Ifiebuhr* la più dotta e più sminuzzata 
che si possegga intorno l'Arabia, non fa alcuna parola dell'A'syr — ■ 
ed invano cercherébbesi questa regione in tutte le opere geo- 
grafiche e in tutte mai le relazioni de* viaggi. Nel solo viaggio di- 
Burckhardt — cotte altrove dà noi notassi _ trovasi il nome 
dall' A**fr, ma èjuai nome dr semplice tribù. — E pure l'A'syr 
è vasto e popoloso ; )a pianta del caffè vi è soprammodo col* 
tivata ; gli abitanti assai bellicosi sanno con coraggio e non senza 
fortuna opporsi a milizie dirette da tattica europea; in una pa- 
rola V A'syr è il teatro attuale della guerra ostinata , che dura 
già da quasi dieci anni , Vale a dire dal principio della lotta 
ohe ha esistito nel Nedjd e nel&Hedjaz, dove forse vi regna par 
ancora — ivi furono combattute battaglie sanguinose. Il dottis- 
simo Jomard accompagna queste sue notizie col saggio di una 
Carta , nitidamente disegnata ed impressa , della provincia di 
À'syr con una parte dell' Hedjas, e del Nedjd o Arabia centra- 
le , formata su le ricognizioni fatta dagli ufficiali dell' esercito 
egitiario , su la carta del mare Rosso di Moresby e tur i do- 
cumenti più recenti ed autorevoli, — E affine di raggiuguer* 
perfezionamento maggiore, ei scommise U mio lavoro alla disa- 
mina di uno degli scrittori dell' ultimo viaggio dell' Abissinia, il 
zig. TamUitr, il quale per lunga stagione percorse PHedjaa e 
1* A'syr. — Quel dotto viaggiatore riconobbe esattissima la si* 
tuazioae respettiva de', luoghi , di modo che potè deliàearvi ini- 
mediatamente e senta alcuna difficoltà , tutto il suo itinerario 
senza proporre altri eaogiameuti eccetto r, aggiunta della suzio- 
ni. Per tal modo il Jomard ha sparso vivissima luce su quelle 
regioni e reso uno de' più importanti servigi agli studi geogra- 
fici — studi che non abbisognano di parole gonfie , confuse , 
ripetute, eterne, ma di fatti positivi, chiarissimi, incontroverti- 
bili. Assai ne spiace di non potere pe' limiti «che di sono asse- 
gnati , seguitare il Jomard in tutte le sue profonde osserva- 
zioni e critiche disamine , per cui solo diremo che la parte set- 
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tentrionate del Yemen che. corrisponde all' A'tyr non è in al- 
cuna carta od opera descritta , eccetto 1* Asia del Berghaus, in 
cui vi é soltanto nominata, senza però essere accompagnata da 
qualche particolarità o descrizione geografica , e, come già no- 
tossi, l'opera del Burkhard^ nella quale si parla dell' A.'tyr 
come semplice tribù f ma là dove ti cita il suo territorio , non 
se ne indica né la qualità né l' estensione. — Quella provincia 
dunque o quella parte che il J ornar d ha potuto esattamente 
descrivere, comincia a) settentrione presso il torrente Tabalah 
e termina al Khoulan ; dal Nord-Est al Sud-Ovest è contermi- 
nata dal torcente di Bycheh e dal mare. Impossibile è , almeno 
per ora, stabilire il circuito del suo territorio; quello che è certo 
assai vasto, coltivato» coperto da villaggi e da altri luoghi ahi* 
tati , e popolosissimo , come se ne ha certa prova in qnest' ti- 
no , che il capo principale della provincia , Aly Mujessrn , fé* 
una leva di 10*000 uomini per servire la causa dell' esercito 
Egiziano. I distretti dell' A.'syr jono- contraddjsttnti da' nomi dette 
principali tribù , cioè _ Hamdan ; Maha^l} Bt&dhnarj Th** 
mandi Djanfour o Djanfou ; Red/al èl»Mà; Dfera o Tefera/ 
Khamys~Micheyt\ Kharcf j O'beydah j DarBeny-Seba. — Al- 
tra parti al Sud-Est mancano probabilmente a questa enumera* 
sione» — Riconoscenza quindi grande al J ornar d, che ci ha fatto 
conoscere una provincia vasta di quest' Arabia, che relativa-* 
mente a) grado della fertilità del suolo dee estere certamente 
assai più popotosa di quello che si é creduto sino al presente. 
Questa penisola aspetta ancora sapienti esploratori a scoperte 
accertate » che potranno spargere luce nuova e chiarissima sor 
uno de' grandi vivai della specie umana. 

, . G, fi. Carta, 
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Compimmo di Geografia 
Compitalo su di un nuovo disegno conforme agli ultimi trattati 
di pace e alle più recenti scoperte j opera del nobile veneto 
Adriano Balbi, consigliere imperiale s ecc. Seconda edizione 
italiana. Tomo I. Torino j Pomba e Fontana* 1840. 



u. 



' d dotto che offre a' suoi concittadini un libro di universale 
geografia , . porge loro un tesoro di cognizioni , una fonte quasi 
inesausta di piacevoli notizie , V immagine, se mi è lecito così 
esprimermi ,. del mondo su cui viviamo riflessa in uno specchio 
luminoso. Uo librò di geografia è necessario compagno dell'uomo 
in qualunque posizione egli sia, perché gli fa conoscere la terra 
che abita, le meraviglie che acchiude, ed i compagni che gli 
sono dati a peregrinarla. Un libro di geografia rivela all'uomo 
la potenza del suo ingegno nel considerare le opere de' loro si- 
mili e lo iocbina innanzi alle meraviglie dell'universo. 

La geografia coltivata da tutti i popoli de' quali ne rimane 
memoria di una letteratura, lece continui progressi all'avanzare 
delle nazioni: però dopo la grande rivoluzione che risentì all'e- 
poca - delle scoperte di Cristoforo Colombo e de' suoi seguaci , 
noo vi fu tempo in cui avesse. maggiore perfezionamento che al 
nostro. Continue spedizioni ai più lontani mari fatte o per vo- 
lere de' governi , o • per mezzo di società f continue relazioni di 
viaggi e diffusione di nuove cognizioni sullo stato economico , 
politico e morale di tutti i popoli della terra, instituti per for- 
mare le migliori, carte, infine scrittori numerosi che presero curo 
di dare sempre migliore forma alia scienza, e .riunire, con roag 
gior ordine io una sol' opera le sparse cognizioni che si hanno 
intorno a tutte le parti e a tutti gli abitatori del globo. Varj scrit- 
tori a vicenda otteonero il primato nella scienza geografica , 
siccome meglio ia riordinarono e la resero compiuta: aI tempo 
nostro, dirò con Dante, ne .tiene il campo il copsigliqre Adriano 
Balbi, per consenso d'Europa, la. quale il manifestò coll'accogli- 

AmrAiJ. Statistica, voi. LXIV. i3 
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mento che fece al suo Compendio di Geografia: infatti scritto 
io francese nel volgere di pochi anni fu tradotto due volte in 
tedesco, in inglese, in boemo, in russo, in greco moderno, in 
portoghese, in italiano, ed ebbe moltiplica edizioni in Francia, 
ove dall'Istituto fu destinato per testo per l'istruzione nei col» 
legi, e venne da alcuni giornali chiamato la bibbia de' geografi. 
Tanto favore certo non ottiene un'opera scientifica per moda, 
ma perchè è trovata ottima ed utile, e facile nel prestare tutte 
le cognizioni ohe si desiderano. 

Balbi ha considerata la scienza in relazione ai bisogni, alle 
cognizioni del nostro tempo, l'ha ordinata dietro un nuovo piano. 
La geografia ora non pub andare disgiunta dalla statistica e 
dalla etnografia, ma siccome queste cognizioni associate alle de- 
scrizioni dei luoghi, rendevano confusione, esso ne fece de' capi- 
toli preliminari a parte : però saviamente segna i limiti della geo* 
grafia e della statistica, e prese di quest'ultima que 9 soli elementi 
che si debbono considerare siccome comuni ad ambedue. Egli 
cerca il numero a cni ascende la popolazione del globo, e reca 
in una tavola tutte le diverse opinioni de' viaggiatori e scrittori 
per trovare il numero più probabile. L'autore sa precedere on 
ragionamento molto logico nel quale discute intorno alle varie 
fonti , ai diversi indisj da cui si può dedurre la popolazione ; 
noi riferiamo piuttosto la sua tavola storica delle varie opinioni 
sulla popolazione del globo, quindi la statistica delle grandi di- 
visioni del globo che viene a stabilire la popolazione che egli 
crede più probabile. 

Tavola comparativa dette principali opinioni pubblicale 
intorno al numero degli abitanti della terra. 

Abitanti* 
Il teologo Cznz, nel 1744» riducendo la po- 
polazione d'Europa a 10,000,000, non dava a tutta 

la terra piò di • . 60,000,000 

Volney net 1804 137,000,000 



Digitized by 



Google 



i63 
Abitanti. 
Isacco Vomì» , prima 4<x> milioni nel 1685» 
poscia portando a 170 milioni la popolazione d'Af- 
frica e d'America, e a 3 0,000, 000 solamente quella 

d'Europa 500,000,000 

Struick verso la metà del XVIII secolo . • 500,000,000 
Malte-Brun nel 1804 e nel 18 io . . ♦ • 640,000,000 

L'Orientai Herald nel 1829 683,44<V><k> 

Graberg nel 181 3 ........ . 686,000,000 

Fabri nel i8o5 700,000,000 

Balbi nel 18 1 6 ....... . , . 704,000,000 

Pinkerton (Walckenaer e Eyriè») nel 1827 • 7104000,000 
Woroester nel suo Dizionario pubblicato nel 
1822 ....••.•..••••• 718,000,000 

Gli Estensori del Giornale di Trévout, terso 
il mezzo del XVI il secolo #........ 720,000,000 

Reichard neAl' edizione dalla Geografia di Gal- 
letti, nel 1822 . . . ♦ • 732)000,000 

Balbi nel 1828, nella Bilancia politica dei 
Globo, 6 il dott. Villermé nel suo corso di Stati» 
itica igienica nel 1829 ......... 737,000,000 

Morse nel 1812 •••....•.• 766,000,000 

Goldsmitb nel 182 1 ♦ . 800,000,040 

•Hassel nel 1828 , riferendo i suoi calcoli al- 
l'anno 1825, e V Almanacco di Gotha nel 1829» 846,782,210 

Stein nel 1825 e nel 1826 • 884*9*7/*°° 

Julius Bergms, riferendo i suoi calcoli all'an- 
no 1828 893,348,580 

L'abate di Saint Pierre nella sua opera sopra 
V Utilità dei Censimenti verso il 1758, Guilbarto 
Carlo Le Gendre nel atto Trattato deW Opinione, 
dando 25o,ooo>ooo all' America , e il signor Le* 
tranne nel 1824 ....,..*••. 900 > ooo,ooo 
Bissinger nel 1822 , tra 700,000,000 e . . • 9004000*000 
Canóabich nel 1821, tra 7oo > ooo,ooo e . . 912^000^000 
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Abitanti. 

Hassel oel 1824» oe * suo Statistiscker Umriss 938,4*1 ,ooo 

Bietfeld nel 1760, dopo l'analisi delle opinioni 
di Riccioli, di Spech, di Sussmilch e d'altri . . 950,000,000 

Denaix nel i8a8, seguendo le stime di Has- 
sel . 951,370,700 

Riccioli, verso il 1660, dando 100 milioni 
all'Europa e 3oo milioni all'America 1,000,000,000 

Vallace , supponendo che la terra presa col* 
lettivamente non potesse essere né tanto popolata 
quanto l'Inghilterra, né aver pure la popolazione 
relativa della Spagna, faceva il numero degli ahi* 
tanti del globo nel 1729 di 1,000,000,000 

I direttori della Società dei Missionarii nel 
loro Adress to the friend* 0/ the missionary So» 

eiety nel 1818- 1,000,000,000 

II Conversations Lexikon all'articolo Erde 

(terra) nel 1827, da 800,000,000 a .... . 1,000,000,000 

Sussmilch nel 1765 dando 65o milióni all'A- 
sia, e i5o all'America 1,080,000,000 

Beausobre nel 1771 • • . . . . • • • 1,110,000,000 

Voltaire deridendo la stima data dagli autori 
della Storia Universale Inglese, • faceva la popola- 
zione del globo di .......... . 1 ,600,000,000 

Gli Autori della Storia Universale Inglese 
verso il messo del XVIII secolo ...... 4,°°o,ooo,ooo 

Questa prodigiosa discrepanza che pare a prima vista ine- 
splicabile, non offre veruna difficoltà per chiunque conosca l'an- 
damento progressivo della geografia e della statistica ? perocché 
egli vede d'un'occhiata quali stime sono da rigettarsi come er- 
ronee, e quali motivi contribuirono a far levare sì alto o troppo 
abbassare certe altre stime ammesse in questa tavola. Chi non 
vede, per esempio, che le stime del teologo Ganz e del filologo 
Vossio, di Volney e di Struick sono evidentemente difettive, lad- 
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dove quelle degli autori della grande Storia Universale Inglese, 
di Voltaire, di Beausobre, di Sussmiich e d'altri dotti sodo troppo 
ampie? Uo esame soltanto superficiale intorno allo scomparti- 
mento delle somme assegnate da codesti autori a ciascuna parte 
del mondo dimostra l'assurdità dei loro calcoli? Lo Siatistìscher 
ZJmriss di Hassel, per gli. anni i8aa e i8*4> sebbene vi si in- 
contrino sbagli particolari, è però il più pregiato lavoro intra- 
preso intorno a siffatto argomento. Noi conosciamo soltanto per 
un estratto datone nelle Effemeridi Geografiche di Weimar, l'opu- 
scolo pubblicato a Berlino nel i8a8 dal dottore Carlo Julius 
Bergius sulla popolazione della terra nello stesso anno} ma i 
risultati generali che abbiam sottocchio, dimostrano che quel 
dotto non fece tutte le indagini richieste allo scioglimento di 
così difficile problema. Lo stesso giudizio ci convien fare di un 
altro articolo notevole sopra la stessa quistione pubblicato Tan- 
no 1819 nel! 9 Orientai Herald , di cui citammo le stime prin- 
cipali. 

Quanto abbiamo detto in quella Memoria, e le notizie che 
vi sono riferite nell'esame della popolazione di ciascuna parte del 
mondo , ci dispensano dal continuare queste osservazioni. Ma non 
possiamo parimenti dispensarci dall' avvertire che parecchi dotti, 
per altro ragguardevoli, ma estranei a questa sorta di studii, 
disgustati de' calcoli fastidiosi della statistica, e non sentendosi 
forse atti a sormontare le difficoltà inseparabili dallo studio di 
onesta scienza , vollero screditarla agli occhi del pubblico , di- 
mostrandone e amplificandone le dubbiezze e le apparenti con- 
traddizioni, ma che direbbero i Cuvier, gli Humboldt, i Brown, 
i Decandolle e tanti altri celebri naturalisti , se avuto niun ri- 
guardo ai tempi diversi, in cui furono immaginati i principali 
sistemi di classificazione, qualche geografo o statistico, cono- 
scendo appena i generali della zoologia e della botanica , sor- 
gesse a schernire i loro lavori, e a rigettare come non esatti i 
numerosi elenchi di tante specie animali e vegetabili registrati 
in quei magnificai inventarli dell' inesauribile ricchezza della na- 
tura ; e questo facesse perchè il sistema di Tournefort è diverso 
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da queMo di Linneo, e questo da quello di Jussteu; e perche 
infine Linneo fa il numero dei ?egetabili di 8,000, e quello de- 
gli animali di 3,g5o , laddove i naturalisti odierni stimano i pri- 
mi 80,000 e 100,000 i secoudi? 

Ma lasciando da un lato questi rimbecchi , che hanno a far 
nulla con la scienza che noi coltiviamo, passiamo ai risultamene 
per noi ottenuti dopo lunghe e difficili indagini a cui ci siamo 
dati per conoscere la popolazione probabile delle cinque parti 
dei mondo: risulta menti già da noi pubblicati testé nel :.° vo- 
lume della Rivista dei due mondi/ speriamo che i lettori pre* 
steranno qualche credenza a cifre , che sono il risoltamento di 
una diligente disamina di tutti gli elementi , di cui è necessaria, 
la cognizione a voler sciogliere presso a poco un problema cesi 
difficile ed importante. 

Tavola statistica delle grandi divisioni del Globo. 

■ Superficie 
miglia quadrate 
Grandi Divisioni di6o per ogni gr. assoluta. Belati* 

—■ — ■ — — equatoriale, — va* 

Antico Móndo o antico Conti* 

nente a3,4 a 7>°°° 678,000,000 29 

-~ di cui in Europa . . . 3,793,000 127,700,000 8a 

— Asia 1 2, 118,000 390,000,000 32 

— - Affrica 8,5oo,ooo 60,000,000 7 

Nuòvo Mondo o nuovo Con- 
tinente, detto America . 11,146,000 39,000,000 3*5 

Mondo Marittimo o Coatinen* 
te Australe, che con le sue 
appendici compone V Ocea- 
nica . . . . . . . 3,ioo,ooo 2o,3oo,ooo 6. 5 

lutale del Globo .... 1 48,5* 2,000 

Parte occupata dai mari . 110,849,000 

Parte occupata dalle terre . 37,673,000 737,000,000 19. 6 
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L'autore porge quindi la popolazione di tutte le nazioni divisa 
nelle principali provincie, quella delle più grandi città, accennando 
le valutazioni fatte or dal numero delle nascite delle morti, ora 
da quello delle mi line in uno Stato, or da quello nelle case in una 
citta. Quindi Io studioso trova in un solo capitolo riunito quanto 
desidera conoscere intorno alla popolazione della terra senta di- 
vagarsi correndo da uoo Stato all'altro, e può formarsi un'idea 
concreta in mezzo alle opinioni diverse degli scrittori intorno agli 
abitanti di uno stesso Stato. 

Il consigliere Balbi pubblicò già da parecchi anni un atlante 
etnografico del globo, nel quale diede lo stato comparativo di 
tutte le lingue, cioè di 860 liogue e di 5ooo dialetti , de' quali 
idiomi i53 appartengono all'Asia, 53 all'Europa, 11S all'Affri- 
ca, 117 all'Oceanica e 4 2 * all'America. 

L' estratto di quest' opera della quale si attende la seconda 
parte, forma un apposito capitolo della Geografia, nella quale 
si dividono gli abitanti della terra a norma delle loro lingue : 
quindi in essa si attingono cognizioni che invano si cerchereb- 
bero nelle opere geografiche anteriori alle nostra epoca. Anche 
le religioni offrono una apposita classificazione dei varj abitanti 
della terra: questo capitolo pel quale l'autore consultò gli uo- 
mini più ragguardevoli della Francia, e bello ed erudito,, e porge 
con molta chiarezza una compiuta idea non solo di tutte le re- 
ligioni del globo, ma di tutte le sette ohe le dividono. 

Finalmente prima di lasciare queste vedute generali , ricor- 
derò che il consigliere Balbi è stato il primo a dividere la terra 
per grandi bacini, e che nella presente Geografia egli determinò 
con precisione e dietro nuove vedute le grandi catene dei mon» 
ti, sicché offre una divisione chiara e precisa del globo. 

Con questo apparato di cognizioni il lettore è accompagoato 
dal geografo a conoscere partitamente il pianeta su cui abita , 
e primamente. l'Europa, colla quale si compie il primo volume 
della presente edizione. Non vuoisi tener dietro all'autore in que- 
sto vasto pelago, ove certamente smarriremmo la vela. Useremo 
solo come fanno i viaggiatori che ai trattengono a considerare 
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qualche isola, qualche conti oe cite, e noteremo alcune descrizioni , 
è i cuoi miglioramenti. Innanzi tutto volendo 1* intraprendente li- 
bra] o Pomba di Torino fare una seconda edizione dei Compendio 
''!■ Geografia di Balbi, si rivolse all'autore, perchè vi facesse qual- 
che aggiunta o innovazione. Accondiscese di buon animo l'au- 
tore, perchè dopo il primo momento che pubblicò la sua ope- 
i a , non attese che a migliorarla , sicché in sei anni potè riesci re 
a condurla alla presente perfezione. 

Le aggiunte che il consigliere Balbi fece a questa nuova 
edizióne torinese della sua Geografia, sono di due sorta, una po- 
ti ebbesi dire polemica, l'altra veramente geografica. In un ar- 
ticoio della Rivista dei due Mondi, Reybaut fece molte osserva- 
?-.om ed acri censure al nostro geografo, ed «gii in una lunga 
ingiunta alla introduzione risponde a quelle censure in modo 
da dimostrare che il critico francese più che dal vero, era stato 
masso da Spirito di parte. Reybaut aveva accennata dei fatti 
bicorne errati, e sono questi fatti che Balbi prova essere spe- 
« [mente veri, conseguenti alle relazioni e alle scoperte degli 
\ timi viaggiatori, sicché sempre maggiormente dimostra ch'egli 
uene incessantemente dietro i progressi della scienza. L'altro mi- 
ora mento consiste in importantissime aggiùnte che fece alla 
p.rie che risguarda l'Impero Austriaco, alia sua topografia, aite 
*ue città, parte ricchissima di nuove cognizioni, di notizie per 
t rima volta pubblicate, e che l'autore potè raccogliere e am- 
pi ùcàre nella sua lunga dimora a Vienna* 

Un terzo miglioramento che l'autore fece a questa edizione, 
appartiene all'Italia: esso volle presentarla alle nazioni nello stato 
£Lr-do in cui si trova, non già descrivendo come si fece fino ad 
cry, i soli musei, le statue, i quadri, ma coli' indicare tutti i mi- 
b otamenh dalle Alpi a Lilibeo economici ed industriali, sicché 
s attiene a livello del progresso europeo. 

L'Italia che nel secolo passato fu la prima fra le nazioni 
che abolisse con un codice la tortura e il tenebroso processo 
cr. minale che le era compagno, interprete Leopoldo in Toscana 
«se" lamenti che innalzavano a Milano , a Pisa ed a Napoli i fi- 
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losofi, che ebbe m Lombardia il primo censimento e le migliori 
riforme di Finanza, che diede il primo esempio d'una Tasta co- 
rografia negli Stati Estensi, che diffuse i migliori insegnamenti di 
politica economia» e concorse potentemente al progresso econo- 
mico e morale delle nazioni , ora non è certo indifferente al ri- 
catnbio che esse le fanno con miglioramenti industriali d'ogni 
latta. Solcano battelli a vapore i suoi mari ed i suoi laghi , si 
aprono strade ferrate , s' introducono nuove manifatture , nuove 
macchine*, sicché prende un nuovo aspetto di prosperità. Men* 
tre si continua a stampare Guide d'Italia che con maggiore o 
minore esattetaa descrivono soltanto l'amenità dei luoghi, gli edi- 
ficj ed i musei , e la presentano soltanto autrice di belle arti , 
il solo Adriano Balbi nel suo Compendio di Geografia pensò di 
risarcirla presso le altre nazioni siccome progressiva nell'indù* 
iitria, nel commercio, nella diffusione dell'istruzione popolare, in 
fine in tutti quei miglioramenti che appartengono all'universale 
progresso europeo* La nazione che fondò i bauchi , che ioventò 
le cambiali, che costruì le prime macchine pei tessuti di seta e 
di lana, che aprì le prime strade fra le montagne, non poteva 
atarsi indifferente alle invenzioni delle altre, bisognava solo farle 
conoscere in un libro di universale geografia. 

A questo fine Balbi fece molte aggiunte alla nuova edi* 
sione torinese per rendere compiute le notizie generali e parti- 
colari intorno aH* Italia. Infatti dopo aver parlato della parte fi* 
sica, cioè della posizione astronomica, delle dimensioni, delle su* 
perfide consistenti in g5,ooo miglia quadrate, dei sistemi di mon- 
tagna, dei messi naturali di navigazione, discorre degli artificia- 
li, cioè dei canali e delle strade. 

_ Non è meraviglia, ci dice, se la patria di Leonardo .da 
Vinci, del Galileo, del Castelli e dei loro discepoli, ha gran nu- 
mero di lavori idraulici ragguardevoli , fra i quali alcuni sono 
pure riputati i più antichi che abbia l'Europa. Il più gran nu- 
mero di canali e i più importanti trovansi nella parte d'Italia 
compresa nell'impero d'Austria; noi ne abbiamo già fatta men- 
zione alla pagina 4*5. 4i6. Le altre parti della penisola ne hanno 
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pur molti, massime il regno Sardo, il ducato di Modena e la 
parte settentrionale dello Stato del Papa} ma codesti sono piut- 
tosto per l'irrigazione ohe per la navigazione. I principali canali 
navigabili sono: il canal* di Pisa, che va da questa città a Li* 
▼orno; il canale di Cento per cui vi ba comunicazione tra Bo- 
logna « Ferrara; esso è insigne nella storia della scienza idrau- 
lica per i lunghi e difficili lavori di cui fu obbielto per quasi 
due secoli sotto la direzione dei primi matematici d'Italia; il 
canale che va da Ferrara al Po di Maestro; il canale Tassoni 
che va da Moncasale al Po, e fa comunicare Reggio con que- 
sto fiume^ il canale che da Modena va al Panaro. 

Per rispetto ai canali di "scolo e d'irrigazione, che tanto con- 
tribuiscono ad aumentare la fertilità del suolo dell' Alta Italia , 
faremo osservare che la magnifica valle del Po ne offre un gran 
numero. Uà documento officiale che abbiamo sottocchio, ci fa 
vedere che la sola parte sarda annovera non meno di 175 cu* 
nali principali) e 49 secondar/ o derivati dai primi. Convien ac- 
cennare specialmente tra siffatti canali il canale d'Ivrea, eh' è il 
phY importante del Piemonte, e fu anche navigabile dal 1573 
al v i7*Oi questo canale insieme con quello di Cigliano e il Rotto 
ed i loro rami numerosi , compongono il sistema di irrigazione 
artificiale, a cui le provincie di Vercelli, Biella e Calale deb- 
bono in gran parte la loro fertilità ; il naviglio di Brà y che è il 
più importante della parto del Piemonte situata alla destra del 
Po; esso è alimentato dalle acque di Stura, di Cuneo e della 
Giana ossia Melica: Emanuele Filiberto aveva divisato di ren- 
derlo navigabile; il canale della Fenaria derivato dalla Dora; 
il canale di Caluso 3 per cui vasti terreni incolti ne' dintorni di 
Chivasso furono dal re Carlo Emanuele HI cangiati in fertili 
campagne? vi si ammira soprattutto una vasta galleria che si 
dovette scavare per la condotta dell'acque. Due altri notevoli ca- 
nai' sono derivati l'uno dalla Seri via, l'altro dall'Orba, e se ne 
scava un nuovo ohe porterà il nome di Carlo Alberto \ esisteva 
già anticamente, e la nuova sua costruzione si deve in gran parte 
olle osservazioni pubblicate dal conte Piola nella sua dotta Sta- 
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Ustica d'Alessandria; il conto delle spese che sì devono fare ol- 
trepassa un milione di franchi. Nella Toscana trovasi il canale 
della Chiana , ragguardev ole per estensione e per antichità , il 
quale congiunge il Tevere con l'Arno; e il canale deirOmbrone, 
che dovrebbe*! nominare il Leopoldo a onore del giovine prin- 
cipe altrettanto filantropo , quanto intendente, che con mirabile 
prestezza lo fece teste costruire a fine ili rendere abitabile, e da 
potersi coltivare una gran parte della maremma di Siena: esco 
condùce parte delle acque dell' Ombrone nella laguna di Casti- 
glione. Il nostro disegno non ci permette dì accennare i moltis- 
simi canali di irrigazione che solcano le fertili pianure dei ducati 
di Modena e di Lucca, e quelle delle legazioni di Ferrara, Ra- 
venna, Bologna : ma non possiamo tacere di molti ed importan- 
tissimi lavori fatti in varj tempi per render sane le così dette 
Paludi Pontine , e di quelli che s'incominciarono nelT Abbruzzo 
Ulteriore II, per aprire l'antico canale emissario costruito già 
dall'imperatore Clandio ad impedire le devastazioni prodotte dalle 
acque traboccanti del lago Fucino, ora detto Celano ; e il re di 
Napoli presente ha pure il disegno di far servire quel lago come 
di gran serbatojo, a cui debbono metter capo i due canali na- 
vigabili , che si vogliono aprire per congiungere il Mediterraneo 
con l'Adriatico. Aggiungeremo, come rarità che ben merita di 
esser notata, il picciolo canale di CasteUGandolfo nello Stato del 
Papa, che é forse 3 canale di tal genere più antico che si co- 
nosca per la storia : scavato dai Romani l'anno 398 avanti Gesù 
Cristo, stimasi che non abbia mai avuto bisogno di essere risto- 
rato; essa ha 3 piedi e mezzo di larghezza, e 6 dì altezza, e 
1,260 tese di lunghezza; serve a scaricar le acque del lago di 
Castel-Gandolfo situato presso Albano. 

Noi crediamo qui necessario far menzione delle magnifiche 
strade che aperte con grandi spese dal principio di questo se- 
colo, tolsero l'inconveniente che si rimproverava all'Italia di es- 
sere segregata dal rimanente dell'Europa da baluardi appena ac- 
cessibili. Le superbe strade del Sempione, del Monte- Cenisio, e 
quelle aperte pia tardi pel S. Bernardino , per lo Spiugen, lo 
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Stoino s l« Cortina e per la PonUba oell' Italia austriaca ; la 
nuova strada del S* Gottardo nell' Italia svinerà ; quella aperta 
tra Genova e Livorno, della quale ammirasi la stupenda galleria 
tra Rocco e Chiavari} e la grande strada la quale attraversando 
la Sardegna» unisce Cagliari a Sassari, sono giustamente anno- 
verate tra le opere più insigui che la mano dell'uomo abbia 
finora prodotte in tal genere, sia per le difficoltà che bisogna 
superare nel costruirle , sia per gli immensi lavori d' arte nei 
muri di sostegno, ne' ponti e nelle gallerie sotterranee. La na- 
tura e Farle gareggiano in farsi ammirare dal viaggiatore che 
le percorre. Queste strade meritano singolare menzione nella 
descrittone di un paese che più d'ogni altro è ricco di bei mo- 
numenti. La nuova strada di Calabria, che sopra una linea di 
più di a5o miglia , percorre tutta la parte meridionale del re- 
gno di Napoli, per lo più sopra le creste delle più alte mon- 
tagne, e sopra fiumi o torrenti indomabili, che sempre distrug- 
gevano gli argini opposti loro per contenerli : U ristorazione 
dell'antica via Romana she conduce a Brindisi, passando per 
Fondi, Benevento e Bari; le grandi e belle strade che traver- 
sano nelle diresioni principali tutta la Sicilia, a cui geografi poco 
istrutti rimproverano ancora 1* universale mancanza di grandi 
strade; la nuova strada da Torino a Genova, per un colle molto 
più basso che quello della Bocchetta. La Latomie detta anche 
Ligure che lunghesso il mare stendesi dal Varo al di là delle 
ruine di Luni, vale a dire dalle frontiere della Francia a quelle 
della Toscana, la cui parte orientale fu già da noi menzionata ; 
la strada da Parma a Pon tremoli, la cui costruitone fino al 1814 
costò due milioni di franchi, e che fa poscia continuata sino a 
Sarzana , passando per Fivuzano; la nuova strada militare co- 
minciata nel i8ag, condotta a termine da qualche tempo dai 
governi Toscano e Modonese, la quale da Sarzana va a Modena 
per la valle della Secchia passando per Fordinovo, Fi viziano e 
Sassalbo, tutte queste strade vengono a buon diritto annoverate 
fra i più bei lavori di cotale maniera. Le nuove strade da To- 
rino a Casale , da Novi ad Arena sul lajo maggiore , d'Alba a 
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Savona, dd Mondovi a Oneglia, e quella che i governi Toscano 
e Pontificio aprirono pei* formare una comunicazione agevole 
tra Livorno 1 e i porti di Rimitai e di Pesaro ; la nuova strada 
da Orvieto a Perugia per Bagni, Ficulie, Spazzolino, ecc.; quella 
che il granduca di Toscana fa costruire tra Livorno e Grassetto 
non sono certo da tacersi, perché sono lavori così importanti almeno 
come la fabbricazione di qualche picciolo canale che i geografi 
si compiacciono a , descrivere co' piti minuti ragguagli. Ma a do- 
ver rispondere con fatti indubitati agi' ingiusti rimproveri Catti 
ai Napoletani di darsi poca cura delle loro strade , recheremo 
un passo notevole di un rapporto fatto dal direttore generale 
dei ponti e strade del regno al ministro delle finanze nel i835. 
Sotto il regno di Carlo III , dice quel magistrato, in un periodo 
dì trentanni si costruirono non piti di 200 miglia di strade al* 
Fi nei rea, il che fa a un dipresso cinque miglia per anno. Dalla 
partenza di Carlo III in poi, sino al 1806, durante 4° anni, 
se ne costruirono soltanto 4°* ° IO miglia per anno. Dal iftiS 
al i835 se ne costruirono 1,100 miglia di grandi strade e di 
provinciali, il che dà quasi 55 miglia per anno, senza parlare 
di 400 altre miglia che 6i stanno costruendo. — - 

In quanto alle strade di ferro se non potò accennarne ese- 
guita che una breve a Napoli , indicò tutte quelle che società 
attive si propongono di fare. La popolazione d'Italia assoluta è 
2 r, 4<>o,ooo; relativa ai5 abitanti per ogni no. q. Piacerà udire 
l'etnografia del paese ove il sì suona. — L'Italia dentro ai con- 
fini che noi le abbiamo segnati , non è abitata che da Italiani 
appartenenti alla famiglia Greco-Latina. Una picciola frazione 
soltanto della sua popolazione si compone di popoli che non 
parlano l'italiano ; e sono i Valdesi nelle valli di Lucerna, Ao- 
grogna e San Martino , nella provincia di Pinerolo nel regno 
Sardo; i pretesi Greci del regno delle Due Sicilie, che sono in- 
fatti coloni Albanesi ; i veri Greci stanziati a Livorno, Trieste e 
Venezia e di cui una piccola colonia esiste in Corsica nelle vi. 
cinanze di Ajaccio ; i Catalani che vivono a Alghero in Sarde* 
gna; questi quattro popoli appartengono alla famiglia sopra ac- 
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cannata. I Tedeschi dei VII comuni a tramontana di Vicenta , 
quelli dei XIII comuni nel Veronese» quelli di Val Sugana nel 
Tiralo meridionale» e alcune altre migliaja; di TedeAhi stanziati 
a Venezia, nella parte italiana del governo di Trieste, e in pov 
ehi altri luoghi a ostro deUe Alpi» appartengono alla famiglia 
'Germanica. Alcune migliaja di Sla?i abitano nella parte italiana 
del governo di Trieste, e sono compresi nella gran famiglia dei 
popoli Siavi* Finalmente gli Ebrei di cui fu tanto esagerato il 
numero» e che si trovauo in tutte le grandi città e nelle piasse 
di commercio, e i Maltesi ohe abitano le campagne del gruppo 
di Malta, sono popoli appartenenti alla gran famiglia Semitica. — 

Quindi in Piemonte segnò la nuove strada e canali» le faci 
litaaioni al commercio» le iostituzioni per la diffusione degli studi 
storici, per l'insegnamento delle arti e delle scienze; in Lombar- 
dia, a Venezia l' introduzione di nuove manifatture e macchine, 
il prosperamento del commercio» la diffusione dell'istruzione pub- 
blica ; in Toscana, a Roma» a Napoli innovazioni, provvedimenti 
utili di ogni genere. 

Balbi descrive le città nella loro situazione» i templi» i 
pubblici edifici, le arti» il commercio. Egli dice che Milano 
può aversi per la prima città d' Italia settentrionale sotto ogni 
aspetto; in quanto alla sua importanza artistica aggiunge: ~— 
Milano » per la sua situazione , per le magnifiche strade del 
Sempione, del S. Gottardo, dello Splugen e dello Stelvio» e pei 
canali ohe la mettono iu comunicazione con l'Adda ed il Ti- 
cino, è diventata il deposito generale di tutta l'Italia settentrio- 
nale i quale ampio campo non si aprirà al suo commercio» 
quando le strade di ferro già approvale dal governo la uniranno 
dall' un lato a Monza, Como, e Bergamo, dall'altro a Brescia, 
Verona, Vicenza, Padova e Venezia ! Già esso abbraccia non so- 
lamente il traffico dei frutti dell' agricoltura , ma anche i lavori 
delle numerose fabbriche di seta» di nastri, di veli, di velluti, 
di fazzoletti, di orificeria , di bronzi dorati, di fiori artificiali, 
di ricami e di galloni* Abbiamo già veduto che Milano è il 
§ran deposito pel ricco traffico della - seta. Le grandi ricchezze 
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di molti de* tuoi abitanti , e le grandi somme che postedono » 
vi tengono bassissimo l'interesse del denaro, e resero da alcuni 
anni Milano una piana di gran conto anche per le operazioni 
del cambio» Vuoisi aggiungere che il suo traffico librario vi 
fece grandi progressi dal 18 15, e specialmente in questi ultimi 
anni; il numero delle tipografie e dei magazzini di carta che* 
nel i8a8 era dì 73, sorgeva a 78 nel i834, ed a 88 nel 1837. 
In questo ultimo anno si pubblicavano 29 giornali , numero che 
era superato in Italia solo dalla popolosa capitale del regna 
delle Due Sicilie, e che , sotto quest' aspetto , le dava il primo 
luogo fra le città di tutto l'impero Austriaco , tenia escluderne 
la sua fiorente e ricca metropoli. Il perchè ti pub dire tenta 
esitanza che ora la capitale lombarda è la prima piazza ita» 
liana pel traffico dei libri, e che non ha rivali fuorché Venezie, 
Torino , Firenze e Napoli , come altri pub agevolmente convin* 
cersi, scorrendo l'eccellente Bibliografia Italiana pubblicata 
dagli Stella. _ 

L'autore si è molto esteso intorno a Venosta, e certo città 
sì magnifica 9 ricca di tanti monumenti voleva particolari ricor- 
danze. Lasciando le descrizioni artistiche, recheremo dei fatti. 
-—Computi abbastanza esatti fatti dai parrochi per ordine della 
commissione della beneficenza, recananei 1837 la popolazione 
di Venezia propriamente detta o de* suoi sei sestieri, e senza 
comprendere il numeroso presidio, e i forestieri di passaggio 
a 119,932 abitanti, e riducono a 6,38o individui, solamente 
le persone di continuo sovveoute dalie case di beneficenza, in 
luogo dei quaranta ed alcuni mila accattoni che scrittori mele/ 
informati le attribuirono, senza pensare che i H4«8u3, altri in* 
dividui iuscritti nel medesimo anno e nei precedenti, non sono 
per la maggior parte se non se artigiani, pescatori, e barca-, 
juoli, i quali ricevono ajuti temporanei allora tolameute che 
tono iu fermi o senza lavoro. Secondo colali tavole uffiùaii com- 
pilate nel i833 : il porto di ' Venezia possedeva ao8 vascelli 
di 30,096 tonnellate) se vi si volessero unirò li an della por- 
tata di io,ia3 tonnellate appartenenti a Chiowa che può tiguar* 
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darsi come un sobborgo di Venetia , si arra un totale di 4*£ 
vascelli e 39,732 tonnellate; la sua marineria mercantile sarebbe 
dunque nel primo caso superiore a quella della Roóhelle che 
per questo rispetto è la nona piatta marittima delia Francia ; 
e nel secondo,- oltrepasserebbe di quasi un ottavo la marineria 
mercantile di Cherburg che n'é l'ottava; perciocché cotaii due 
porti francesi possedevano nel i833, il primo 28,772 tonnellate, 
il secondo 35,oa5. L' operosità mercantile del porto di Venezia. 
negli anni i83i, i832, i833, dà per l'entrata 3,a5o navi della 
portata di 211,000 tonnellate, e fa salire il valore medio delle 
mercatantte importate ed esportate a 57,715,000 franchi, A 
poter apprettare convenevolmente tutta V importante di siffatte, 
cifre metteremo sott' occhio che la media proportionale di que* 
sii medesimi oggetti relativi alla città di Odessa, giusta docu- 
menti uffitiali che si riferiscono ai medesimi anni , sonò per l'en- 
trata 1,200 navi, della- portata di n5,ooo tonnellate, e pel 
valore unito delle importazioni e delle esportazioni 44> 3 00,006 
franchi» Ecco dunque il movimento della città di Venetia & me- 
schina e sì scaduta , al dire di alcuni autori , oltrepassare di 
oltre ad un quinto il movimento mercantile di Odessa , quella 
magnifica creazione di Caterina II, divenuta in oggi il più, 
grande emporio del Mar Nero e la terza piatta' mercantile del-, 
l'impero Russo. Dal i833 il commercio di Venetia non venne 
meno, poiché nel i836, il numero delle navi entrate nel sud. 
porto fu di 3,294 dèlta portata di 2o5,568 tonnellate , e la 
somma delle sue importationi ed esportationi , sali al valore di' 
60,864,487 (ranchi. Qui noi toccheremo un fatto importante , 
sfuggito finora a tutti gli statisti , che . il Loca teli i pubblicò di 
poco nell'appendice della sua pregevole Gazzetta privilegiata di. 
Venezia* ed è che una grandissima parte dell' esportatione del 
porto di Trieste - % passa a minuto a Venetia , per rispetto ad 
alcuni oggetti , cotale quantità va fino ai tre quarti ed anche 
alla totalità. Dalla tavola statistica che mette innanti ad appog- 
gio della sua asserzione vedasi che dei 99,246 quintali di caffè 
esportati in quest'anno, 39,434 passarono per Venetia; che delle 
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*&479 balle di cotóne esportate, 11,074 faretti dirette per 
Venezia, e die dì 49>65o quintali di tabacca, 384 *° entrarono 
nel porto di Veoezia. 

Ma uno splendido avvenire f attende , quando la diga co- 
minciata sotto Napoleone , e la imi continuazione fu decretata 
dati' imperatore regnante , sarà condótta a fine ; quando la nuora 
macchina da nettare , che it governo fa costruire, avrà ripunto 
ed affondato l'entrata del vasto suo porto; e quando il magni* 
fico ponte disagnato a traverso della parta occidentale della la* 
guna , unendola alla terra ferma, senta farle perdere i vantaggi 
della sua posizione insulare, l'avrà unita a Padova coBa strada 
di ferro destinata ad unire fra loro tutti i gran eentri dell' in- 
dustria , della popolazione e del trorawercio degli **vaHamenti 
del Po , dell' Adige , del Baccbigliona , della Brenta , del Si- 
la , ecc. ; allora Venetia posta all' imboccatura di questi fiumi 
e delle principali strade che discendono dalle Alpi e dagli Apen- 
nini , divenuta , per modo di dire , il patto deh" opulenta e in* 
dustre capitale Lombarda * di ioti* 1* mttfc vieeW'V 'popolose 
del regno Lombardo-Veneto , vedrà in abbondanza nella sua 
laguna i frutti dell' agricoltura e dell'industria non pure di tutta 
P Italia superióre , ma anche una parte considerevole delle merci 
e de' passeggici i vòlti all'oriente; ai quali essa offre una delie 
tre (pandi strade che traversano l' impero d' Austria. Abbiamo 
già veduto che frequenti e facili comunicazióni la uniscono a 
Trieste questo grande emporio deW Europa meridionale , per 
mesco de 9 numerosi battetti a vapore del Looyd austriaco $ w* 
contribuiranno a farla partecipe de' vantaggi immensi che deri- 
veranno certo dalle nuove refezioni mercantili che sono periata- 
bftìrsi tra V Oriente e l'Occidente. — 

Chiuderemo tot riferire le notizia esatte e curiose che Balbi 
porge della Spezia, seno 1 che potrebbe divenire uno dei pimi 
porti del mondo | e tale intendeva ridurlo quell'uomo straordi» 
nario atì quale ouHà pareva impossibile, e considerava ben poco 
qualunque dispendio quando voleasi erigere un grande monu- 

Avwlu. Statistica y voi LXir. r| 
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mento , o costruire up' opera di pubblica utilità. — Spetto* pia* 
cola città , assai industre e commerciante di circa 8000 abitan- 
ti, in un sito pittoresco in fondo al golfo che ne prende il no* 
me. La strada ligure cbe V attraversa , e che contribuisce d' as- 
sai alla siia prosperità, e specialmente il suo golfo creduto a 
buon. diritto il più belio ed il più vasto porto naturale delPEu> 
ropa, meritano cbe se ne faccia menzione. Questo è l' antico 
porto di Luta, U quale , da cinque ò sei secoli soltanto , prese 
il nome di golfo della Spezia, porto et Elice, e porto di Fé* 
nere o porto Venereo. La sua importanta per rispetto al com- 
mercio ed alla guerra non era sfuggita a Napoleone, cbe volle 
farne la prima istituzione militare della marineria dell* impero 
Francese «ni Mediterraneo. .Venti milioni di franchi dovevano 
costare i soli lavori necessari'! a mettere in istato di difesa le 
due sue coste occidentale ed orientale, cinque milioni dovevano 
essere destinati alla fondazione di una nuova città da fabbri- 
carsi, nel seno de* Corsi; e più di un milione alla costruzione 
di vi .wt^eeinel, seno, di P/uugagUa* MeL»8i4 sei anni dopo 
il decreto che prescriveva colali immensi lavori, la picciolo som- 
ma di 247,000 franchi era stata, spesa per la loro esecuzione, 
che parecchie cagioni aveano fatta andare a vuoto. Daremo qui 
alcuni sicuri indi*) che metteranno, i| lettore io grado di farsi 
un' idea della grandezza e dell' importanza di questo magnifico 
golfo, la cui sola costa occidentale offre,, cinque porti. Perchè 
se ne possa apprezzare 1' estensione , gli ricorderemo che il bel 
porto di Genova ha , secondo il sig. Bertolotti , soltanto i5>ooo 
metri quadrati. 

I cinque porti della costa occidentale si seguono da tra* 
montana ad ostro nell' ordine seguente : II. Seno di Panigaglia, 
che stender .vicino al borgo di , Fissano y esso ha una superfi- 
cie di 400,000. -metri quadrati. U Seno o Porto delle Grazie y 
vicino al villaggio delle Grazie, ne, ha 240,000; li vicino v'ha 
il Lazzaretto fabbricato dai Genovesi nel 17^3 » aumentato e 
terminato dal 1775 al 1782. Cangiato in bagto sotto, il reggi* 
mento francese , fu restituito allp sua prima destinazione dopo 
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il i8i4; il comune di Genova spese pib. di 600,000 franchi per 
ridurlo allo stato presente. Non ostante la sua gran distanza 
dalla capitale della Liguria h i il solo luogo ove si ricevono le 
persone e le mercanzie dirètte a Genova, che vengono da paesi 
infetti dalfa peste , o in gran sospetto di esserlo. Il Seno di Va* 
Tignano che dà il nome al Lazzaretto ; esso è destinato a «ce- 
rere j navigli che devono fare la quarantena ; è il mezzano per 
la posizione , ma il piò piccolo per 1* estensione ; avvegnaché" la 
sua superficie sia di 100,000 metri quadrati. Il Seno ile* Corsi 
detto anche delle Castagne^ ne offre «ina di 160,000 mètri qua- 
drati. Il Seno deWOlba, detto anche di Portovenere dal nome 
della piccola città vicina , è il pie bello ed a pezza il piti este- 
ao; l'hota Palmaria ne ferma la costa merkfionale, la sua su* 
perfide non é meno di i,a5o,ooo metri quadrati. I cinque porti 
riuniti offrono dunque una superficie di 2,i5o,ooo metri qua* 
drati; perciò 1 43,333 volte l'area del porto di Genova! Che 
sarebbe se si volesse aggiungere la superficie dei seni della co- 
sta orientale e tutta quella del golfo, il cui interiore offre un 
asilo vasto e sicuro ai vascelli che navigano nel mar ligure ? 

I luoghi pie notevoli sono : Portovenere , piccola città di 
forse a,ooo abitanti, molto scaduta a fronte di quello che era 
nei tempi di mezzo ; convien accennare le rame delta chiesa 
di S. Pietro, fabbricata nel XII secolo sullo scoglio di marmò 
portar, che forma il promontorio di Portovenere e sopra le fon- 
damenta dell'antico tempio di Venere j ci è già noto lo stu- 
pendo porto al quale questa città dà il nome. A tramontana 
a' innalza il piccolo Monte di Castellano, in cima al quale a 161 
tese, vedòosi le fondamenta della superba Fortezza cominciala 
da Napoleone \ tre milioni di franchi erano destinati per la co* 
etmzione delle tortificationi' propriamente dette, a tacere 74^,000 
franchi pei quartieri 9 3*o,ooo pei magazzini della polvere 9 e 
75,000 per lo scavamento di due cisterne; vi si ammirano le 
mura veramente cicfopee che s' èrgono già ad unsi certa altezza» 
ed il largo fosso tagliato nello scoglio. La piccola itola di fitl' 
maria che abbiamo veduto formare la eosta meridionale «*' piò 
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grande dei cinque porti é per poco deserta ed incolta r a mal- 
grado della belletta del tuo cielo , a malgrado della sua situa- 
tione magnifica nel metto di un mare copiosissimo di pesci, ed 
a malgrado delle vastesue cave di marmo detto portor.^ porta 
oro) « Poriovtntre* rinomato e cercato in, tutta l'Europa per la 
nccjiezza^ delle sue tene gialla d'oro sopra un fondo nero-oscuro; 
se ne esporta soltanto una piccola quantità j ed anche senza li- 
W*riQ; quali ricchezze non potrebbe procacciarsi questa «soletta e 
jportpve^ece^te vi sostanziasse una colonia di scultori come a 
Carrara) Tiafii piccola toletta vicina, è tolo. abitata dja due .per* 
spne alla quali £ affidata la cura del faro «he. yi ,si stabilì* — 
Marplg ,. piccolo, villaggio quasi in mezzo della costa occidentale 
del gojfo della Spezia,, notevola per la vicinanza della celebre 
sorgente d* acqua dolce che sgorga dal fpndo deL mare con tanta 
forata che conserta la sua dolcetta. Noteremo a questo proposi* 
to, cka ritaJia ai ricca in monumenti delP arte del pari che in 
marafigtie della natura, non ha meno di quattro, altre simili 
sorgenti, che accenneremo nella dei critinnr 4i Ritorno,, di Baja 
nei;, dintorni di Napoli , di Taranto e dv Siracusa. Faremo an- 
cora menzione della SprugaU recipienti di S* Benedetto- e di 
C^mpostrinos che sono due eaecrne in vicinanza della Spezia 
che assorbono un' immensa quantità d' acqua j e la Sprugoia di 
Maggiola* altra caserma, che e la più considerevole fra k Spru- 
gpjt* scaturiew} o sorgenti ascendenti* Siffatte sorgenti che fu- 
rono studiate e descritto da Spallanzani , Guidoni , Rossi , Tar- 
gjoni-Tozzetti , Pareto , dimostrano evidentemente V assurdità 
della teorica degli antichi» che attribuivano ai mare 1' origine 
d$J|e fontane; fatti avverati misero funr> dp dubbio la comuni- 
cariane tra loro di notali acqua correnti nella cavità della terra.— 
Bapo tutte queste cose ne resta di aggiungere un altro me- 
rito di Adrjano Balbi» ed è la religiosità con cui cita 1^ fonti d'onde 
press la notizie d'ogni genere, e fino talora alcune espressioni, co* 
ma usa parlando di S. Marco dei tratti caratteristici datigli nel re- 
manzo di CoUeooi, Nello stesso modo non risposero gli altri scrit- 
tori (ftp lui, veramente con poca lealtà: cosi l'Enciclopédie detjeu* 
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nes étudians et dee gens da monde, pubblicata a Parigi nel i835 
da Firmiti Didot ba riprodotto tutto il bel capitolo tulle religioni 
di Balbi del quale abbiamo parlato nel primo articolo. , e senza 
neppure nominarlo : il Dictionnairc de commerce et det mar- 
chandiscsj prese alla Geografia di Balbi cootioue cognizioni senza 
citarlo , e fra 1$ altre quasi tutta la descrizione della città d' A* 
strakhao e di Leitb. Così usarono gli autori dei Cours méthodi» 
ques de Géogfaphie M e il Continuatore di M aHe-Brun , ed altri 
scrittori di viaggi o relazioni geografiche. Questi plagi > sono ver* 
gognosi, ma non devono sconfortar* un autore, perchè restf 
pur sempre il pubblico , il quale conosce $ condanna questi, vi? 
tuperj , resta |a gloria d' un' opera insigne j sebbene, saccbeg» 
giata da' pirati. Quando, .sarà, uscito il. secondo volume dejla Geo» 
grafia di Balbi , torneremo a parlante» e forse V avranno ad ac- 
cennarne le, maggiori 4iific+U& che: ebbe l'autore nel, descrivere 
lq altre parti dsl «noo<h> \<&* bau gli avvenisse coli' Europe* Bi- 
gioni lontane, nazioni nuove , scoperte continue furono pausa 
d? innuo^erpyoli ricerche al geografo: » e variazioni $ e. ìqoova- 
sioni , e miglioramenti alla scicpta dppo If opere phq. lo hanno 
preceduto : questi studii e queste ricerche spqo.qupUJ, appunto 
che; danna alla Geografìa di Balbi il primato sopra tutta lq altre. 

Defendante Sacchi, 



Snm FaBsouMUct ni Biskbq Matassi f ... 
Parte Polemica. GugUelmM e AedaetH s i&fa Un coi in S* 

Lt - . * ;. .=; . : . • 

Italia ha con Pietro Molossi una; grave obbligazione quale 
si è quella per l'introduzione di MPS nuova scienza, cioè la .fte*» 
oologia* Dirà alcuno, et non fe/ce una creazione, e il concedo, 
ma io credo che, anche per trapiantare nel proprio paese uu'o. 
pinione già diffusa in, un altro, si voglia un forte proponimento, 
genio per la scienza» e molto acume per trovare vario modo di 
insinuarla in animi renitenti. Infatti si parlava fra di noi della 
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frenologia come di* uo sogno o di un delirio, e chi avesse pre- 
teso di darvi improvvisamente credito, sarebbe stato deriso. Mo- 
lossi vide che bisognava prendere tempo, procedere a poco a 
poco , toccare delle partì separate , rivolgersi a vicenda ai dotti 
ed alla moltitùdine. Quindi incominciò con qualche piccola Me- 
ìnoria a dare nozioni generali sulla frenologia, poi a presentarla 
sotto una forma più completa e popolare e ne fece un alma- 
nacco , il Frenoscopro , che fa letto con avidità. Fece pòscia 
qualche analisi delle tette di alcuni uomini straordinarj per prò* 
movere la curiosità, indi con articoli, con memorie, con estratti 
di opere straniere entrò nelle più gravi discussioni delia scienza. 
Con queste cure potè -vedere a poco a poco in molli sciogliersi 
i pregiudfej intorno afta frenologia, difendersi il desiderio di stu- 
diarla, in altri sorgere 1* volontà di scrivere intorno ad essa, 
ed ora ^ossiauio dire non solo che fa frenologia non è più fra 
di dòì una novità, ma che o accampata o combattuta, è rispet* 
tatar-fcome scienza. ' 

: Dòpo tante cure Molossi zi propose «fi pubblicare in un* Ol- 
ivera intitolata Studf frenologici l'insieme della scienza, ordinata 
non già còme in un manuale, o in un corso elementare, ma che 
risultasse da un complesso di diverse discussioni. Ora ecco che 
egli pubblUa una paVte di quest'opera che intitola Polemica: 
non ti creda già che sia un insi e m e di discussioni agitate per 
occasione, di risposte nude latte agli oppositori della scienza. 
Qui è vero ^i «on* appuntò due risposte a osservazioni fatte dal 
professore Sparane* e dal consigliere Frank oootro la frenologia. 
Ma il meno é il ribattere i loro sofismi: egli agita tutte le più 
importanti discussioni che si fecero ìotoroo alla frenologia in 
Frància, in Inghilterra e in America, sicché l'assunto dell'intero 
volume è di far conoscere tìoapoteuza delle obbiezioni di alcuni 
scrittori contro la cranioscopia e psicologia <fi Gali e Sporzheim 
e contro V organologia cerebrale da essi stabilita, e dimostrare 
la fallacia dette fatte opposizioni; Sono quindi numerose e variate) 
le disctBsWui, molte gravi come quelle agitate fra la scuola della 
filoeefia scozzese e quella dei frenologi, molte di curiosità, co- 
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ne quelle sulla «scoperta del cranio di JBUfloelio, ««Ile analisi delie 
tette di vaij ingegni -strordinarj o grandi scellerati, contempora* 
Dei, e alcune di un'importanza speciale come quella relativa ella 
disputa della Reale Accademia di Parigi sulle lesioni dei lobi 
anteriori del cervello concomitanti la perdita della parola. 

- Quindi quest'opera di Molossi è piena di erudizione e di 
dottrina: ne sia prova una nota ove accenna quasi una storia 
della scienza fin nelle sue origini 

«L'idea di conciliare l'azione di piti iacolta in un solo o«& 
gano è cosi ripugnante al buon senso che molti scrittori e filo- 
sofi di varie epoche inclinarono sempre ad ammettere nel cer- 
vello una differenza locale di facoltà. Net Giornale Frenologico 
di Edimburgo (voi. II, n. 7, pag. 3 78 e seg.) è fletto dai si- 
gnori C Trevelyan e G. Comhe, che' anche Aristotile poneva 
i7 senso comune e le funzioni dei cinque pensi nell'anterior ven> 
tricolo del cervello, f immaginazione t il giudizio e la riflessione 
nel ventricolo medio, e la memoria nel ventricolo posteriore. 
Se questa fu la véra opinione di Aristotile nói troviamo abba- 
stanza curioso di osservare che le sedi delle facoltà per lui sta* 
bibte nei ventricoli cerebrali : Terrebbero a collegarsi in. gran 
parte colle; stesse sue induzioiii fiMognomonicbe iatorno alle dif- 
ferenti configurazioni o eminenze della testa» Gli schiarimenti 
che daremo nel successivo volume tu questo soggetto, potranno 
forse convincere che gli antichi non solamente avevano rac- 
colti' dei materiali opportuni per far conoscere che una qualche 
relazióne doveva esistere tra le pia generali facoltà (attualmente 
attributi di facoltà) e alcune parti del cervello e della . testa» 
ma che ancora le più importanti eminenze della testa , sulle 
quali hanno concordemente scritto Galeno, Polemone, Adaman» 
zio, G. B. Montano, G. B. Porta, Ingegneri, Garamonzio, Gbi- 
rardelli, ecc. , erano conosciute fin dallo stesso Ippocrate; e 
circa la dottrina dei ventricoli cerebrali in relazione colle più 
generali facoltà , se anche non potessimo attribuirla con tutta 
sicurezza ad Aristotile (giacché nulla abbiam trovato in prono* 
sito di ciò scorrendo varie edizioni delle sue opere), essa avrebbe, 
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per lo meno , una data certa nelf opera di S. Giovanni Dama- 
sceno (lib. II, De fide ortodoxa, pag. i85, edizione di Pa- 
rigi 1711)1 ed ancora in una precedente opera di S. Grego- 
rio di Nizza da noi pare indagata, per cui una tate dottrina 
lungi di essere un'invenzione dei medici arabi, siccome hanno 
stortamente opinalo il Massa ed il Fernetta, si troverebbe co* 
nosciuta fin dal IV secolo dell'era nostra, cioè, molta tempo 
innanzi delle opere di Razes, Avicenna, Algazzelli , Haly Abbas, 
Avveroe che pur tutti abbracciarono • diffusero essa dottrina 
dal IX al XII secolo ». 

A compimento del promesso lavoro intorno agli studj fre- 
nologici! Molossi pubblicherà da poi una seconda patte, nellar 
quale avrà per assunto di esporre le principali dottrine di Gali 
e Spurzheim in connessione con ciò che si trova di meglio e 
di nuovo nei più recenti libri di frenologia. Nell'introduzione 
poi darà un lavoro affatto nuovo e interessante, cioè la storia 
delle opinioni dei filosofi antichi fino al nostro tempo intorno 
alla divisione e distribuzione delle facoltà ne' ventricoli cerebrali, 
da cui si vedrà che la frenologia era presentita fino da'tempi 
più remoti. Questi due volumi infine sono ordinati in modo 
che possono andare uniti e disgiunti: intanto possiamo asse* 
varare che nel primo vi è un ottimo insieme di dottrine e di 
cognizioni esposte con novità e con chiarezza. 

DefcndaUe Sacchi. 
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BOLLETTDIp DI NOTIZIE ITALIE E STRANIERE E 

deli^ pnr importanti i»WwqNi E SCOPERTE, 

O PROGRESSO DELL' INDUSTRIA «E DELLE UlÙl 
COGNIZIONI. 



Fjscxcoia P4 MmfQ «J4ft. 



woévzìe SfauoriA 



Prospetto degli EftQSfr 
ricoverati nella P. Casa di S. Caterina alla Ruota in Milano 
. Vanno 1839. 

proseguendo V assunto nostro raggnafdante latte le nosiooi 
che concernono il grafissirag punto c(egl^ espos|i| pubblichiamo 
tinche in quest'anno il Prospetto (1) di questi s?coturati che tn* 
verono ricovero neUà oostra Pisi' Gasa di Santa: Caterina. 

Rimanevano oell'ot pillo il. 1 gcanajtf 1639 , quale avana? 
dell'anno precedente: 

Ranibini da latte W r*4 

Fanciulli ......».<* » *64 

Presso diverse famiglie fuori dell'ospizio bambini e fan* 

citrili ....,...,..., •■ «*>3 

• Totale W. 7*61 

(ì±£ev il 18S8 vedi fascicolo di aprile 18S9. 
A****! Statistica, voi. LXIF. i5. 
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Accettati ndVanno 1839. 

. Per ordine superiore . . , . . . . N. # 13 

Raccolti da! torno in Milano . . . .' . > i54< 

' " '» : | A Varese* L * . •'*•'. -V W : '» 4*' ,: 
Idem da| 4o f no ,} tf,^^ , , -.,. ^ r é . ^ , 

Esposti nei comuni di campagna • • •.'/•» M.\?7. :• ' 

Trasmessi dalla casa delle partorienti . . » i36 

Per arere la madre malata dtTospedale . » n3 
Per essere la madre in attualità di bai ire nella 

Pia Gasa ....,—;.....» 6 
Nati nella Pia Casa e da ritenemsi tempora- 

neamente . • . . • •..,..» . » i33 
Per essere i genitori malati da ritenersi tem- 
poraneamente . ...» 101 

T .. . _v.i»^ S dalla città . ■<. » i3o 

la cansa d» miserabilità j daUa ^p.^ m «4 

Totale N. # 3o65 . 3o65 

Totale generate . . . • ff.° io3?6 
Vi ha un'eccedente di esposti n. ga sul i838. 

Tra quelli ricevuti al torno ve ne a? èva 5i da pane* Gli altri 
tutti bambini da latte; Dei suddetti n. 3o65 i maschi sono 16*8, le 
femmiue 1437. Neil 9 anno antecedente erano in vece di più le 
femmine» • - 

Scarice. 

'Pittassi per atere compiuti gli anni i5, per essere stati 

- adottati da alcuno , per. causa di matrimonio , o per altro 

moti?*. ...../ N.° 355 

Dati a nutrire in campagna I? ,alt ^ ' •-■•- * *"* 

I da pane, . • . » 1034 

'"' ^ N° 3507 
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N. # 35o7 

Consegnati ai proprj genitori ..,«.♦.. » 1004 

Morti nella Pia Casa ..'...'» 833 

Morti fuori della Pia Casa .".'.".'. é . . » 900 
Ai tenuti dai contadini in campagna oltre i consegnati 

nell'anno » 3460 

Rimasti nella Pia Casa il 3i dicembre \ ** lattc * **° 

\ da pane » 44° 

Totale N.* 10*74 

Nell'anno i838 la mortalità della Ha Casa eccede?a quella 
della campagna; nel 1839 avvenne il contrario. 

Nell'anno i838 se ne restituirono ai genitori n. 960; nel 1839 
n. 44 di piti. 

Specchietto limitalo ai fandatU e bambini albergati nella 
Pia Casa. 

Carico. 

Avanto dell'anno antecedente IÒ38 \ J* ÌMe * "J 

C da pane * a64 

Accettati l'anno i83 9 .... I ** ,altc * 3o I< 
9 * da pane # 5t 

Restituiti airospiiio dalle nutrici \ ? ,ftUe * IO Z 
r (da pane • aiao 

Totale ». d 5688 
Storico. 
Dati a nutrire fuori della Pia Casa * « . . • N. 3i5a 
Restituiti ai genitori .,••♦♦.♦*..# 1 004 

Morti * ..*... » 883 

Non più a carico del Luogo Pio per diverse cagioni » 89 

' Rimasti il 3i ottobre i83g j J £"« • " ' «J 

v I da pane • ♦ ♦ . * 440* 

Totala N> £698 
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Mortalità. 

Nell'anno i83g morirono nella Pia Casa 

Bambini dà latte . . . . . . . . N. 84 1 

Fanciulli . . . » 4? 

Totale N.° 883 

Vennero esposti morti N.° 48 

" "Nacquero morti .* » 4* 

Morirono nelle prime 24 ore dall' esposizione 

ner essere prematuri .......* 60 

Idem perchè ricevuti agonizzanti • . • » «4 



Totale N.° 174 . 174 



Le malattie che accagionarono la morte si ri- 
ducono alle seguenti : 

Tabe proveniente da diarrea in seguito special- 
mente all' aUttttamen|o artificiale . . N.° fói 
Infiammazioni di organi interni . . . . * 168 

Apoplessìa cerebrale » 21 

Sifilide » 23 

Epilessìa e trismo . . . \ . . . . . . n 5 

Itterizia * » 17 

Sclerìasì ossia induramento cutaneo. . - » 24 



'/ 



Totale N.° 709 . 709 

Totale generale N. b 883 

La inectaiità ragguagliala «a$ armerò deg^i esposti, albergati 
nelb Pia .Gasa .risulta del tS ip. per o;o r vale. a dire j/2 
meno dell' anno antecedente t8i8. Presa sul totale degli esposti 
ascende al 17 i;4* 

Ove pttHi levino gli esposti morti, i venuti agonizzanti, i pre- 
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maturi sopra indicati net noterò, di i?4 » mortalità della Pia 
Gasa discende al la e i/a per ojo.. 

Qui però giova riflettere che nella Pia Casa il numero mag- 
giore dei morti' io ter ▼iene oella sala dell' a nettamento artificiale, 
contandosene nella state inaino al 90 per oso* Per quanti studj 
siensi fin ora praticati onde veder modo conse riparare a tanto 
ineoaveuiente , non si riuscì a nuMa» L' allattamento eolie capre 
sarebbe ancora il meno più acconcio e pia sicuro per dimi- 
nuire tanto eccidio , ma nella nostra Pia Gasa per piti ragioni 
appena* intrapreso* si è dovuto lasciare da banda. U numero 
medio cotìrinrae dei bambini da latte lungo il 1639 «uscì di io5. 
Quello delle badie di 34, le quali sottosopra nutrirono 58 bam- 
bini al jgicvao ; fyf dovettero quindi avere il latte artificialmente, 
11 qual latte è quello di vacca recato alla Pia Casa da un ap- 
paltatore. 

Il novero degli esposti a carico del Luogo Pio il giorno 3i 
dicembre 18 3$ rin veni vasi il seguente : 

Albergati oella Pia Casa N.° 570 

Fuori di essa presso diverse famiglie tanto dello 
Stato che del Piemonte nelle vicinanze di 
Pavia » 6614 

Totale N.° 7184 

La spesa della Pia Casa attenente al i838 col numero de- 
gli esposti a ioa34, risultò 723,000 lire austriache. La spesa del 
1839 sarà data, a suo temj>o. 

Tutto quanto concerne la gran questione degli esposti nei 
diversi suoi punti e qei diversi Stati viene progressivamente ri- 
ferito con vavj articoli in questo giornale per tenere a giorno i 
suoi lettori di -una-jcosì .grave ..questione di Economia Sociale. 



Digitized by 



Google 



i9« 

Socuta' di mvtuo sbcooaso. 
Pio ItTiTUTo Filaimohico di Milavo (iy 

Verso il 1780, il cantante Luigi Marchesi, reduce da Vienna 
dopo esserli acquistata grande riputazione in varie città d' Eu- 
ropa , per la prima volta veniva a far udire il maraviglioso suo 
canto sulle scene delia Scala nella propria patria. Allorché verso 
sera egli avviatali al teatro, maravigliò di vedere sotto gli atrii, 
agli ingressi molti uomini attempati o infermi che sporgevano 
la mano a dimandare l'elemosina: chiese chi fossero quo' di* 
sgraziati , e udì di' erano tutti maestri dell'orchestra del grande 
teatro, i quali o dall'età o da qualch'altra disgrada, impediti di 
più suonare , rimasti senza messi di sussistenza, erano costretti 
procacciarsi l'ultimo pane nella vecchiezza col mendicare. L'ot- 
timo Marchesi ne sentì compassione, e subitamente si ricordò di 
avere veduta a Vienna una instituzione , la quale provvedeva 
appunto ai professori di musica divenuti inabili, un decente sust 
sidio, ne parlò ai direttori del teatro, ai primi maestri dell'or* 
chestra, e li persuase ad erigere in Milano un eguale Istituto. 

Quel suggerimento fu accolto, come la voce paterna, dai 
maestri di musica che pur troppo vedevano in quei mendicanti 
la loro sorte futura, fu accolto come ottimo suggerimento dai 
direttori del teatro e dai magistrati. Si pose subitamente mano 
all'ordinamento del nuovo Istituto, e nel 1782 si ottenne la 
concessione dell'Arciduca, non solo di formare la nuova pia 
causa che s'intitolò Pio Istituto Filarmonico, ma di dare ogni 
anno sedici accademie nel Teatro della Scala, il cui frutto do- 
vesse usarsi per formare il capitale dell'Istitutori professori di 
roosica ascritti alla nuova associazione , doveano "prestarsi a suo* 
nare gratuitamente in questa accademie, pagare .una tassa d'i» 
scrizione, e qualche piccola annualità. Ai .7 dicembre 1782 si 



(1) Vedanst in questi Annali gli articoli sai Wo Istituto Tipografico, 
• tal Fio IUituto Teatrale, 
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costituirla nuovajntfituzione nella quale erano inscritti ottani*-, 
sette, associati , primo, tra i quali, lo stesso- Luigi Marchesi, et 
con lui Alessandro Eolia, che poi acquistò, tanta rinomanza net, 
suono del violino, ed ora è il nestore della instituzione. Per 
formare un capitale che valesse a sostenere all'uopo i pesi del 
nuova Istituto per dodici anni, si mise a cumulo tutto il pro- 
dotta delle accademie e delle tasse degli ascritti senza dare al- 
cuna pensione ^ si aggiunsero poi alcune donazioni e legati, sic- 
ché ora il capitale del Pio Istituto è di circa duecentoveptisette 
mila cinquecento lire; 

Ora invece delle sedici accademie, eh' erano diventate poco 
produttive, si accordano» a beneficio del Pio Istituto, quattro 
serate ajl' ajino : i professori assenti in quelle sere pagano ulna 
tassi}* alla, cassa sociale. Le spese poi degli ascritti alla pia as- 
sociatiooe, sono poco gravose , cioè , la tassa d' ingresso è éà 
lir. 45 prima dei trent'anni* e di 90 lire doppi trqnt' anni ed yioa 
memuale di lir. 1* all'anno. Gli ascritti giunti in età che piti 
non possano suonare* o per malattie sono impediti da questo 
esercizio, hanno dall' Istituto lir. 65o milanesi annuali : le loro 
vedove; ottengono t pure l'annua pensione di lir. 600; gli ascritti, 
poi. che non hanno moglie , possono disporre per testamento 
dalie 3oo alle 600 lire, secondo il tempo che appartengono alla 
Società; se alcuno muore senza avere stabilito di questa som- 
ma , essa viene adoperata a benefizio . di persone appartenenti 
all'Istituto, e specialmente a sussidiare fanciulle da marito, od 
altri bisognosi. Quéste disposizioni sono savie 4 provvide ,- ma- 
ne pare che le pensioni degli uomini sieno scarse a confronto 
di quelle delle vedove. Agli ammalati ascritti si accorda ne'primft 
dì un sussidio , e così di seguito a varie riprese. In questo 
modo il Pio Istituto potè in cinquanlasette anni d'esistenza aver 
sempre prosperità e soccorrere gli ascritti bisognosi , sicché non 
abbiano, a soffrire il disagio della miseria quando pi b non sono 
atti al guadagno: ciò conferma l'ultimo bilancio che è del i836. 
In quell'anno i836 erano settantadue gli ascrìtti; i pensionati 
sei;. le vedove con pensione quattordici j molle con figli minóri 
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sussidiati e un òrfano. Or» forte saranno aumentati , ma noni 
ii sono ancora pubblicati i bilanci cóntro Pino dalle altre asso- 
ciatiooi di simil gènere che si danno tutti gli anni. "" 

Ogni anno l' Istituto ha un'avanzo cbe pone ad aumento 
di capitale, sicché si rafferma sempre pili la pia causa, a pre- 
para miglior avvenire agli associati: tutto ciò si deve special- 
mente élla «arietta con cui Venne ordinato e formato il oapt* 
tale primitivo, alla buona economia onde si danno te penstooi, 
le «pali se non sono inolio laute, non pongono neppure io pe- 
ricolo l'instituzione di cadere. 

Abbiamo già altra volta reso conto di altre eguali associa- 
zioni milanesi, le quali rassicurano ai propri socj ama vita tran- 
quitta senta il timore nella vecchietta e nell'infermità di dover 
mendicare la sussistente. Queste insti talloni sono il Pio Istituto 
Teatrale, formato a sussidio degli artefici che lavorano negli IL 
RR. Teatri, il Pio Istituto Tipografica, ai Vjuàie sonò ascritti i 
lavoratori dette tipografie milanesi ; è' aggiunga 11 Pio latitato 
Filarmonico di cui abbiamo ora dato un breve cenno; Sovente 
generosi cittadini soccorsero con- elargitimi! quéste* istituzioni 
che tanto giovano a sostenere la n¥oraìi& in molte classi so* 
ciati : conviene sperare che esse abbiand metti di contino* prò* 
•perita o in qualche altro legato, come fece etti Pio Istituto Ti* 
pegrafico V egregio èott. fjotneoi , o nel concerto di numerose 
persone nelle serate «he si danno nelle varie stagióni £er le due 
associesìoni dei maestri di musica e degR artefici del grande 
teatro milanese. Coloro che sogliono passare alcune ore piace* 
volmente al teatro, possorio retribuire qualche sussidio ad utile 
Al quelli che pongono ógni loro èollècttudfoe e fatica nel ri- 
crearli: D. S. 



Muova Svtk coiobata * ATURALKEtrrt u» Toscana fefr m Piemonte. 

In Toscana si raccolse tfa un certo sig. Giuseppe Rosai di 
Pisa una seta di Tari colori prodotta da una nuova specie ài 
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bechi. Or» si annuncia da Tonno , che il stg. Bertelli , ricco 
proprietario rurale nelle vicinante d' Alessandria io Piemonte , 
he testé intentato on messo mediante il qoale si possono a 
«celta far filare ai batbi dei bossoli ressi o turchini , di modo 
«me la seta cbe viene estratta trovasi naturalmente tinto dell'uno 
o dell'altro degli anzidetti due colori, cbe non solamente sono 
bellissimi me indelebili. Il sig. Bertelli conserva ancora il secreto 
della sua intensione ; ma si crede ehe questa consista in una 
particolare preparatone della foglia di gelso di enti nutre i ba* 
«hi. Vi sono altri proprietari piemontesi che si studiano a fare 
consimili tenta ti vk Sarebbe bene che si facessero questi tentativi 
anche nel regno* Lombardo*Vcnete> 



Istituto di Sahta Eiisabitta ria la bducasiohb 
djbxs ràKcuKLC ut FsftaiBà 

Ferrara mance, è ▼ero, di asili per la infamia e di scuole 
tecniche, che diffusi, specialmente i primi, in altre parti d'Italia, 
e soprattutto nelle Toscana e nel Regno Lombardo» Veneto, dorè 
appunto saranno presto attivate anche le stuoie tecniche, tanto 
giovane ella educazione dei ftmeiutli segnatamente nelle ebeti 
povere e ad iniziarli allo apprendimento di qaatehe erte o me* 
stiere, dall'eseroisio del quale dovranno trarre il proprio sosten- 
tamento e quello della fsrmtgHv in più inoltrata età. Ferrara 
però mentre fa voti per l'attivazione di quegli stabilimenti, non 
mane* tJInltittft» destinati alla «Mie e^fricatiòney tre 4 quali me- 
rita che si faccia menzione di quello conosciuto sotto il nome 
di Santo Etuabetia, e cui tróveti 'attuatatele- 'assegnate per lo- 
cale un' Miopia e bella ^parte «*ei già Convengo di Sante Maria 
della Rosa e destinalo aita istruzione delle 'fanciulle : «quWi fcfcre 
età un Convitto vi sono due scuole estevoe* Mina pe* le fttaekdte 
heìiè data civrti e l'altra gratuita 'por Ite feockiWc povere* 

Alla signora marchesa Canonici Facchini deve la città di 
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Ferrara il primo penero di avere ima- particolare soUecitudin*. 
per la educazione delle fanciulle. Ella per la prima divisò uno 
stabilimento, nel quale raccògliendosi alcune giovanotte ooav de» 
stioate ad eserctsii servili venissero affidate alle cure ed agl'in- 
segnamenti di persone religiose» dotte e gentili, facendosi centro 
ella medesima di ogni loro tnovimenlo* 

La educazione dev'essere, ed è in questo Iastiiuto, morale 
e religiosa } s' insegna quindi la storia osservata ed applicata a 
farne apprezzare la virtù ed abbonirne il vizio} la geografia» 
perché si conosca dalle fanciulle la varietà sublime del nostro 
pianeta tanto rispettivamente ai luoghi che agli esaeri che va 
stanno sopra; lo studio del nazionale bellissimo idioma e della 
lingua francese oggi quasi universalmente conosciuta; il disegno, 
i lavori dell'ago di ogni sorta e l'aritmetica , insomma ciò c(ie 
occorre onde formare una buona massaja, una madre educatrice 
dei proprii figli ed una moglie affettuosa. 

Il Convitto aumenta sempre di numero, e così le due scuole 
esterne , civile e povera. Il metodo delle scuole fu da dotte e 
rispettabili persone proposto ed approvato dalla superiorità; e le 
giovani uscite, a educazione compita, tanto dal .Convitto quanto 
dalle scuole esterne , compiono perfettamente il desiderio dei 
genitori e danno generalmente felicissimi risultati di soda refi- 
gione, di saviezza, di coltura e di destrezza nella domestica eco* 
nomia ed in ogni maniera di lavori* 



Lo zolfo ni Sicilia, Questione tju t' haamuau i Napoli. 

La questione promossa dall' Inghilterra al regno di Napoli 
per il commercio dello zolfo di Sicilia e da qualche tempo l'ar- 
gomento di tutti i discorsi. I giornali espongono la cosa in 
mille modi e chi la presenta sotto un aspetto, chi sotto l'altro» 
Il Débats di Parigi dei giorno 29 p. p. aprile, per illuminare il 
mondo sopra una così importante questione consacrò un supple- 
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jmeoto apposito di olio lunghe colonne, déttagb'abdo minutamente 
tutte le vicende che hanno dato origine al contratto tra* Napoli 
ed tma Compagnia francete per la produzione e rendita degli 
zolfi) contratto di cui l'Inghilterra pretende ora Io scioglimento. 
Noi abbiamo fatto il sunto della relazione del Dèbats non ora» 
mettendo alcuno dei punti che può mettere a portata di cono- 
scere ogni particolare ed il vero stato delle cose, e qui lo pre- 
sentiamo ai nostri lettori. 

La Sicilia somministra al commercio quasi tutta la quantità 
Jello zolfo, possedendo più di i5o zolfanerie. La consumazione si 
calcola in generale a 63o,ooo cantari circa (i) (5o milioni di chi- 
logrammi), e la Francia e l'Inghilterra sono gli Stati che ne con- 
sumano la maggior parte. La Francia ne consumava nel i8i5, 
chilog. 536,6?8j e nel i838 le esportazioni per la Francia sali- 
rono a chilog. 18,578,710. Si può dire essere la produzione 
dello zolfo un naturale privilegio della Sicilia , per effetto della 
costituzione vuloanica del suolo, ma il pessimo stato delle stra- 
derà mancanza di capitali , la concorrenza dei produttori , le 
spese enormi di trasporto ne hanno per lungo tempo ritardata e 
danneggiata la produzione. Tutto il profitto era goduto da i5 
o 20 case di commercio inglesi stabilite a Palermo , a Messina 
ed a Siracusa' che facevano a caro prezzo delle anticipazioni ai 
produttori o proprietarj delle miniere. 

Una gran parte dello zolfo si trasporta a Marsiglia ; nel 
i83a se ne spedivano per quel porto 3oo,ooo cantari. Fu nello 
stesso anno i83a che l'Inghilterra incominciò a farne un gran 
consumo, ed il prezzo che in allora era di 11 carlini (3) com- 
presi due carlini netti di beneficio per il produttore , ammontò 
nel i833 sino a carlini 55 in Sicilia. Un tale straordinario au- 
mento prodotto dalle grondi ricerche servi di stimolo alla prò-. 



(1) Il cantaro di Napoli corrisponde a chilogr. 79. 
(a) Il carlino è la io.* parte di nn ducato; il ducato vale fr. 4 e 26 
«ent. A cariino <a e. if*. 
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duzioné per etti Tèsca^aiione divenne tripla e portela a 900,000 
cantari.» ma la consumazione non potè mai arrivare che al dop- 
pio e cosà si produsse un eccedente annuale di $00*000 cantari 
che ingombrarono i depositi della Sicilia» ed i mercati stranieri 
di una massa di zolfo sufficiente per la consumazione di die* 
ciotto mesi, e questa eccedenza fece progressi diamente ricadere il 
prezzo dai io ai ia carlini coni' «era nel {•83a> 

I vantaggi ottenuti nell'anno i833 avevano fatto aumentare 
il prezzo della -mano d' opera al punto che a poco a poco re- 
scavazione venne a costare i3 o 14 carlini» prezzo che non veniva 
rimborsato colla vendita» e, cosa strana» l'industria privilegiata 
della Sicilia dovette per qualche tempo sostenere la perdita del 
a5 per 100 sulle spese di produzione. 

In tale stato di cose i proprietarj delle miniere trovandosi 
nel maggiore avvilimento., ricorsero al governo supplicandola 
per avere il suo appoggio ed un valevole soccorso* Molti furono 
i mezzi indicati » e per primo quejlo di ridurre la produzione 
per dar campo di «smaltire i depositi esistenti. , 

Giova osservare che il governo napoletano non aveva in al- 
lora alcun profitto sul prodotto che apparteneva per privilegio al 
suolo siciliano, poiché non yi era tassa sulle miniere, né veniva 
imposto alcun dazio di sortita, sopra lo zollo che, passava allfe- 
stero. 

Mentre si agitava una cosi importante questione il sig. Taix, 
negoziante francese, presentò un progetto che poteva conciliare 
tutti gli interessi. Egli propose di ridurre la escavttzione n 600,000 
cantari fino a che la consumatone si Caaeaee maggiore, offerse 
di acquistare i 600,000 cantari al ptfezto di o3 <eadkii 4. condi- 
zione ch J egli sarà il solo acquirente > e s' impegnò di indenniz- 
zale le escavazioni in ragione di 4 carimi* ìpèr cantaro per i 
3oo,ooo cantari de' quali la produzione sarebbe interdetta, come 
di tenere costantemente un approvvisionamento.considerevole di 
zolfo a disposizione dei commercio al prezzo maximum di 43 
carlini per cantaro. Il sig. Tai* si obbligava inopie di far co- 
struire annualmente a sue spese a5 miglia di strade in Sicilia. 
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Conte è focile a vedersi t) progetto presentava un 'vero mo- 
nopolio , ma corte fare al ponto in cai erano portate le cose , 
e nel momento che i proprietarj delle miniere invocavamo un 
pronto soccorso? Il progetto passò al ministero , il quale dopo 
mólte discussioni , li ?3 dicembre 1837 lo sottopose alla san- 
zióne reale per l'approvatone. II re, malgrado gli avvisi con- 
cordanti dei suoi ministri, meno uno, ha creduto bene di as- 
soggettare il progetto ad un nuovo esame nella vista di far pos- 
sibilmente sparire ogni traccia di monopolio. 11 nuovo esame 
ebbe luogo e finalmente li 9 maggio i838 si cónchmseil con- 
tratto con delle modificazioni, e sono le seguenti. 

La produzione normale è fissata a 600,000 cantari; i pro-t 
duttori possono vendere a chi loro piace , ma là Compagnia 
concessionaria è sempre .obbligata di comperare dai produttori 
tutti gli zolfi eh' eglino troveranno del loro interesse di cederle 1 
al prezzo 4i 2S carlini, senza pregiudizio dell'indennità dei 4 
carlini per le quantità la coi produzione è interdetta? un premio 
di 20 carimi è dovuto dai produttori alla Compagnia per ogni 
cantaro di zolfo da loro esportato.; il terzo di questo premio o 
tassa di sortita , somma per minimum di 4 oc *,ooo ducati per 
600,000 cantari, deve essere versato dalla Compagnia nelle casse 
dello Stato; la Compagnia e finalmente tenuta di avere costan- 
temente in Sicilia una provvigione di i5o,ooo cantari di zolfo 
a disposizione del commercio - a) prezzo maximum di 43 caro- 
lini. 

Si pretende che non essendovi in tal modo un solo vendi* 
tare 1 adi untolo compratore non vi sia monopolio, poiché po- 
teà&s* il prodottele vendere lo zolfo a chi più gli piace , me^ 
Alante il pagaménto di 30 cartina per ogni cantaro esportato, il 
commercio - dfriene libero. Noi però osserveremo che il dazio di 
20 carlini per cantaro dopoché- la merce nel rBSs e nel t83^ 
non ite -valeva -die ri; è im : fatto se non nuovo almeno strano 
netta storia commerciale dei nostri tempi. 

In forza del contratto, edile indicate clausole stabilito ,. lo 
zolfo costa per cantaro alta ÉonVsmgnia 
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Per prezza da pagare ai produttori . .. ,; carlini 23 — 

— h —ragguaglio dell'indennità dei, 4 carlini pei 
3oo*poo cantari interdetti . „ ♦ * » a — • 

— » — < il terzo del diritto dei 20 carlini da pagarsi 

allo Stato . .. . . . . • * * 6 2f3 

— » — spese d* amministrazione , eco. ecc »3 i;3 



Totale per cantaro preso in Sicilia carlini 35 — * 

,11 beneficio della Compagnia resta dunque di 8 carlini per 
cantaro , non potendo essa far oltrepassare il prezzo di vendita 
per maximum 43 carlini* 

Dall'altra parte, come si è dimostrato, lo zolfo costa al prò* 
duttore per spese di prodazione cariiqi 14 che rimangono 12 
deducendo i 2 carlini d'indennità per la quantità interdetta* 
Pagando alla Compagnia 20 carlini *. il costo viene ad ammon- 
tare a, carlini 32 , ciò che lascia al produttore un beneficio di 
11 carlini, prendendo per base il maximum del prezzo dei; 43 
fissato alla Compagnia , alla quale non ne restano che 8 , com- 
perando lo zolfo dai produttori» 

Tale è la sostanza del contratto che ha dato luogo a tanti 
articoli nei giornali , a tante discussioni , e quello che più im» 
porta ad una rottura tra la Gran Bretagna e Napoli. 

L'Inghilterra pretende che il contratto con Taix debba ev 
sere sciolto perchè intacca il trattato di commercio 18 16, e Na- 
poli risponde che il contratto degli zolfi non porta la menoma 
alterazione al trattato di Napoli coli' Inghilterra» perchè il trat- 
tato non garantisce che il medesimo trattamento dei sudditi 
delle nazioni le più favorite > e gli Inglesi col contratto Taix 
vengono palificati ai sudditi degli altri Stati co' quali Napoli fra 
degli uguali trattati di commercio. 

Si pretende che l' indennità* dovuta alla Compagnia in caso 
di scioglimento volontario o forzato dovrebbe appoggiare sopra 
due basi distinte : il calcolo del pregiudizio cagionato , ed i bc- 
neficj di cui sarebbe privata per 1' avvenire. 
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Si dice che la quantità dello zolfo consegnato alia Compa- 
gnia od acquistato dalla medesima sino a quest'epoca ascenda 
a 900,000 cantari , i quali , tutto calcolato , le costano 40 car- 
lini turca per cantaro, e se si tornasse allo stalo del i83? o del 
1B37.il prezzo Terrebbe a ricadere ai io o 12 carlini, quindi 1 
la; perdita sarebbe di 2»5oo,ooo ducati che Napoli dovrèbbe pa- 
gare alla Compagnia. Il contratto (colle clausole stabilite) assicura 
alla: Compagnia per lo spazio di dieci anni un beneficio annuale 
di 5oo,ooo ducati circa, ed anche questi dovrebbero essere pa- 
gati dal governo delle Due Sicilie. Ammettendo che il tutto si. 
riducesse' alla metà, cioè a 5,000,000 di ducati, sono ao milioni 
di franchi che la Compagnia dovrebbe ricevere , oltre i5 mi- 
lioni che reclama l'Inghilterra per i danni ricevuti. 

Aggiungasi a ciò la perdita che farebbe il governo napo- 
letano dei 400,000 ducati che la Compagnia assunse V obbligo* 
di pagare al tesoro dello Stato , la sospensione delle a5 miglia 
di strada che Taix deve far costruire ogni anno a sue spese 
finché dura il contratto , e ciò che più spaventa , la riduzione 
del 7 5 per 100, a cui sarebbe ridotto il prezzo dello zolfo se 
si tornasse al i83a od al 1837 (1). 

A tutto l'esposto si deve però aggiungere che da qualche 
tempo si dice che Napoli dovesse modificare il contratto Taix 
in seguito di alcune rappresentanze fatte dall'Inghilterra. In ogni* 
modo come è già noto le parti hanno concordemente nominata 
mediatrice la Francia , e tutto dà luogo a credere che V esito 
deHa mediazione sarà quale lo attende la giustizia. Tale è Io 
stato di quest'affare commerciale nel momento che pubblichiamo 
il presente articolo. Li 3o maggio 1840. 



(1) Il Barone de Nervo ha in tale circostanza pubblicata una seconda 
edizione della sua opera sulla Sicilia , onera che si dice essere del mag- 
giore interesse. 
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SoiXA ILLtnfUfAZIOMB A OAJ DILLA CITTA 9 DI HaTOLC. 

La Compagnie oapotitama e francete formata per la Uhi* 
minaziQDe a gas dcMa ritta di Napoli lui fondato un Tatto ete- 
hilisarntQ ad fico Cupa fiatilo S. Maria in\ portico, il quale 
comprende in uno stessa Maialo la gran nave ore sono i Ibi* 
nelli per la distillazione del gas» i baciai idraulici destinali ad 
esterna i serbateci* gli apparecchi depuratori che devono puri- 
Boari* , i magazzini per la. conservazione . dei- materiali , ed in* 
fine le fabbriche necessarie al servizio .ed agl'impiegati. La 
fanone disposizione e 1* intendimento messi nella distribuzione di 
tutte le parti di questo stabilimento nulla Icuoiaoo e desiderare. 
Senza perdere il bello insieme pieno di armonia e di grandioso» 
ognuna di esse è. perfettamente stabilita e calcolata per V uso a 
cai è destinate* La sala di distillazione soprattutto colpisce in 
modo soddisfacente lo spettatore offrendo ai suoi: sguardi una 
massa imponente colla facciata, di corretto e severo disegno , 
con la eleganza ed arditezza delle fólte 9 e ia gran ciminiera 
piramidale che nel bel mezzo dell'edificio elevasi. 

In quanto ai lavori fuori dello sUb dira cefo perete il gaa 
s'immetta e si comunichi nei principali quartieri \ delia città e 
più tardi nella città intéra , essi sono in piece aAJfoitè y ceav 
eguale solo si prosegue V allogamento de' tubi di Cerro fuso., * 
soprattutto del canale principale che attraversando le Riderà 
di Chiaja , si estenderà per le strade di .'Cbtafa e di Toledo. 
Se le grandi difficoltà che jì presentano ;in questi quartieri #*e 
T allogamento, medesimo Isa dovuto .after prioàpio ; se i nuocer 
rosi corsi d'acque, le granai grondate che Ai interjjecftoo sovente 
a piani ineguali non facessero qualche volta ostacolo al prosie- 
guo di tai lavori che per loro stessi esigono molta cura e scru- 
polosità., se* infine la stagione cattiva non li interrompesse , sa* 
rebbero più presto compiuti, ma si dee lode agli sforzi detta 
Compagnia del gas, che di tanti ostacoli trionfa. 

Questa Compagnia ha avuto per ìscopo coqtemporaneo <Ji 
soddisfare alla premura del pubblico e all' interesse 4&U1* 
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fabbriche napoletane , ed a tal effetto si provicele alla fonde- 
rìa de'signori 2ino, Henry e G. dì tutti i tubi ed apparecchi di 
ferro fuso di cui ha bisogno; una delle case di commercio na- 
paletane fornirà del pari i tubi di piombo per le lanterne pub- 
bliche e per la illuminatione de' particolari; ma nello stesso 
tempo essa fa venire da Francia le macchine non ancora cono- 
sciute io Napoli, e la cut confezione non può eseguirsi ohe nei 
lavoratore speciali; queste macchine sarebbero già giunte se da 
due mesi i venti contrari non si fossero opposti all'approdo de* 
bastimenti sui quali sono imbarcate , e tale è il motivo che 
tiene inoperosi gli operai fatti venire a bella posta per allogare 
i gatometri nelle vasche idrauliche di cui ammiravamo la bel* 
lessa» 

In somma l'ispezione dei lavori e costruzioni della Coropa* 
gnia del gas c'ispirano la più gran fiducia, notando inoltre che 
dal oli 8 maggio i83g, giorno in cui si mise la prima pietra 
delle fabbriche , fino ad oggi nulla è stato tralasciato per hvi* 
lupparle colla massima attività e precisione. Il Pubblico altea* 
deva dalla Compagnia uno stabilimento utile, ed essa ut ha 
fatto ancora un monumento. 

Dicembre i83$. 



Se il Tulolo Italiano possa offrire coi prodotti del suo suolo 
mezzi bastcvoli alla sussistermi dtlV attuate sua popola* 
zione? 

Tutte le domande che il reverendo Decano di Strigno prò- 
pose alla Sezione italiana della Società Agraria tirolese sono di 
grande e sommo interesse; tue toccano i nostri veri e sociali 
bisogni , i rapporti più intimi delle tre economie, rurale, indu- 
striale e commerciale, per cui speriamo che nessuna resterà senza 
risposta. Noi ci proveremo per ora a rispondere alla prima; ma 
per entrare con sicurezza nella parziale discussione dell'argomento 
ci è d' uopo di esaminare lo stato della nostra popolazione. 

èmuli. Statistica , voi LXIF. 16 
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Esaminando il prospetto premesso si scorge al primo sguardo 
quanto sia rapido l'aumento della popolazione nei Circoli di 
Trento e di Rovereto in confronti) di quella di Bolgia no e del* 
r intera provincia. Se quest' aumento fosse costante e nessuno 
emigrasse dal proprio paese, la popolazione dei Cìrcolo di Treoto 
Abbisognerebbe 112 anni per raddoppiare, quella del Circolo di 
Rovereto di i5a, mentre la popolazione del Circolo di Bolgiano 
non raddoppierebbe che in n44 anni. 

Fu lungamente disputato fra gli economisti di tutte le na- 
zioni se la crescente popolazione sia un effetto ovvero una causa 
della pubblica prosperità: mi spiego io altri termini. E il pub* 
blico ben essere quello che produce l'aumeotp della popolazione 9 
ovvero è la popolazione crescente quella che produce la rjccbezta - 
e il prosperamento sociale? Gli antichi economisti stavano, tutti 
per il secondo punto, e predicarono con forza che si agevolas- 
sero tutte le vie tendenti ad accrescere la popolazione, essendo 
questa uoa sorgente diretta e sicura del ben essere pubblico. 

L'inglese Malthus fu il primo a sorprendere l'Europa colle) 
spauracchi© del) 9 eccessiva popolazione. Egli si studiò di provare 
quanto sia faho il principio di riguardare la crescente popola* 
zione come una sorgente della pubblica prosperità, e dimostrò 
con una progressione geometrica, che se questa illusione peri- - 
colosa, se questa smania di accrescere l'umana famiglia fosse 
sostenuta da pubblici mezzi, gli uomini sì trarrebbero addosso 
H flagello dalla fame in guisa, che per camparla sarebbero ri- 
dotti « maagiarsi l'uno coli' altro. 

Sorsero i piiz recenti economisti contro i principj pubblicati 
da Malthus, dimostrandogli che l'uomo, è fornito di previdenza , 
che in ogni individuo è inuato un desiderio per la propria feli- 
cità, e che la natura ha posto uu equilibrio fra la forza pro- 
duttiva degli alimenti e quella dell'umana specie, provvidenza 
tomai», per la quale l'aumento della popotaaioo* sarà sempre 
proporzionalo aj mezzi di sussistenza. Veonero quindi alla con* 
clusione, che l'aumento della popolazione è un effetto di pub- 
blica prosperità e giammai la conseguenza di carestia. 



Digitized by 



Google 



•204 

Ora domanderemo a do! stessi, l'aumento della nostra po- 
polatone è egli una conseguenza del nostro pubblico ben es- 
sere? L'emigrazione dei nostri popoli è un fatto che ci cade 
ogni giorno sott' occhio» Le nostre popolaxiooi agricole, sobrie e 
laboriose, trovando nella patria un vivere difficile e penoso a 
cagione del soverchio numero degli abitanti invadono di giorno 
in giorno il territorio di Bolgiano, Magie, Termeno, Egna, Bron- 
tolo, Leifers, Vadena, Terla ed altri luoghi tedeschi hanno al 
presente in gran parte una popolazione italiana; in altri v'è mi- 
sta in proporsioni poco dissimili colla tedesca» 

Assai pia numerosa è la popolazione che dalle valli del Ti- 
rolo italiano si rivolge Terso le pianure lombarde e perfino ne- 
gli Stati Sardi, della Toscana, del Modenese e della Romagna. 
Alcuni si stabiliscono in quelle parti, se vi trovano fortuna e se 
possono mettervi piede; serbano però sempre alla patria, una 
dolce affezione, e ritornano sovente nel seno dei loro parenti. 
La maggior parte però a certe stagioni si muove in traccia & 
lavoro e ritorna dopò qualche tempo alla patria* Si calcola che 
nella sola valle di Sole i lavoratori e gli artigiani d 5 ogni genere 
ohe fanno questo viaggio, riportino annualmente 75,000 fiorini 
di puro guadagno. Non ▼* è al certo pensatore» il quale vedendo 
queste torme di uomini a tempi periodici rivolte a terre lontane 
non abbia fatto a se «tesso la domanda: cosa ne diverrebbe, se 
per qualunque evento ai nostri abitatori delle valli fosse tolta 
questa via di guadagno, di lavoro e d 9 esistenza? 

Il nostro paese non basta dunque. ad alimentare la nume* 
rosa sua popolaiione, poiché essa è costretta di cercare altrove 
lavoro e meni di nutrimento. Veniamo a calcoli pia positivi. 
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I dati di questo prospetto sono in parte tolti dalla Stati- 
stica recentemente pubblicata in Innsoruck» in parte gli abbiamo 
desunti da propri calcoli. Il nostro bisogno di grani ascende* 
rebbe, giusta il prespetto premesso a 3,174,539 moggi, men- 
tre la nostra produzione don ammonta che a t,5i3,ooo mog- 
gi. Per coprire il nòstro consumo ci abbisognerebbero 661 ,539 
moggi. 

Ora Sappiamo per dati precisi ed officiosi, cbè nel i835 l'im- 
portazione ammontò a 35o,ooo moggi , ne se vogliamo ponderare , 
che gran parte della nostra popolazione dei paesi di ino me si 
nutrisce di pomi di terra per quasi tutto il corso dell'anno, i 
quali non furono presi jn considerazione, si vedrà facilmente che 
questi calcoli, quantunque non infallibili, non sono però molto 
lungi dal vero. 

Concluderemo un'altra tòlta, che la presente produzione 
del nostro suolo non basta a mantenere la numerosa popolazio* 
ne, ch'essa dere per necessità divenire industriosa, onde cam- 
biare i prodótti cP industria per quelli di prima necessità che ri- 
tira dai paesi vicini pel proprio nutrimento, o deve emigrare per 
procurarsi dei mezzi di sussistenza. 

Quali poi sarebbero que' nostri prodotti primi , che polreb- 
bonsi lavorare e promuovere con essi nuove fabbriche e ravvi- 
vare il nòstro commercio coli' estero, è un secondo quesito del 
reverèndo Decano, che potrebbe somministrare un argomento in- 
teressante' per chi volesse .occuparsene. 

A* Perini. 
( Gior. Agr. Trentino ). 



Digitized by 



Google 






Mòdo di addombsticabb i cavalli giovami in Ungheria. 

Il elle grandi razze, còme quella di Esterhàzy, di Witinl , dì 
Palfy, di Radaut, ecc., v' ha ogni fcnnò ini cerio 1 nùmero di poi ed ri 
di ' tre anni compiti che debbono essere m efesi id Scuderia. L'du- 
tunno del terzo anno , quando l'erbe divenute secche , prive di 
vegetazione non offrono più che un nutrimento senza sostanza , 
si pensa a ridurre allo stato di domesticità quei cavalh giovani 
che fino allora hanno vissuto in una pièna libertà; irià [ter po- 
terlo fare bisogna rendersene padroni. Il metodo di cui si usa 
esige una grande accortezza. Gli Ungheresi sonò eccellenti in 
questo genere di esercizio. Quei giovedì cavalli SOrio custoditi 
da un uomo apposito chiamato Tsikosch, il quale ha per caval- 
catura un cavallo intiero che i poledri non abbandonano mai , si 
raccolgono intorno a lui e sembrano riguardarlo come loro capo. 
Il cavallo è ammaestrato di maniera che alla voce del suo guar- 
diano si avanza, si ferma, si avvicina o ai allontana, e così fa- 
cendo guida la truppa dei poledri in tutte le direzioni. Alla sua 
cavezza è legata una redine ben lunga che trascina dietro a sé 
e che serve a fermarlo da lontano , quando talvolta A trova 
trasportato dalla folla spaventata, dall' avvicinarsi dei lupi o 
dalla vista , di qualche oggetto insolito. Il guardiano é il solo 
uomo che vedano d'ordinario quei poledri ed il solo la cui vista 
non li spaventi. Ecco come si fa per rendersi padroni di quei 
giovani animali. Si spiuge la truppa guidata dal cavallo intiero 
in alcuni ricinti disposti per questa operazione. Si pongòtìó delle 
vedette sopra diversi punti per ricondurre il poledro c*hè tende- 
rebbe ad allontanarsi. Tutto ad un tratto un uomo montato sopra 
un buon cavallo si presenta alla truppa, la quale, spaventata si dà 
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alla fuga. Quatto cavaliere ajutato dal guardiano, l' insegue e 
riesce a distaccarne uno dei cavalli, il quale trovandosi isolato 
fugge a tutte gambe, ma fuggendo incontra un altro cavaliere, 
il quale munito di una lunga frusta, lo sorprende e lo obbliga 
a rallentare il corso: in quel momento l'altro cavaliere si avvia* 
cioa egli getta -un laccio a nodo scorsojo con tanta destressa, 
che ben di rado manca di passarlo al collo del cavallo che sen- 
tendosi soffocare cade. All'istante gli si mette in testa una ca- 
vezza fortissima, di cui uno dei cavalieri attacca il guidone alla 
sella ed al collo del suo cavallo: l'animale si rialta, s'impenna, 
si difende, si svoltola per tetra; ma spinto dall'altro cavaliere, 
è costretto a rialzarsi ed a seguirlo; in tal guisa è tirato fino ad 
una scuderia ove dei palafrenieri lo aspettano* Colà è legato for- 
temente ad una mangiatoja, e si lascia che faccia dei vani sforzi 
per liberarsi, finché la fame facendosi sentire, ei cerchi il modo 
di soddisfarla. Allora si avyiciua un palafreniere , gli parla , Io 
accarezza, gli offre un poco da mangiare. Tosto l'animale sente 
il bisogno che ha dell'uomo; trattato con dolcezza prende della 
confidenza, ed in poebi giorni i addomesticato. In tal guisa se- 
guendo, lo stesso metodo si diviene padroni successivamente di 
tutti gli altri cavalli , e si avvezzano alla loro nuova posizione 
(Journ. de$ Haras, nw.). 



DlSf OSlZIOm PRESA DAI NEGOZIARTI DI SETA DI LlOHE 

per sollevare gli opera/ dall'attuale miseria. 

Lo stato di miseria in cui si trovano gli opera j di Lione per 
effetto della mancanza di lavoro dopo un rigido inverno , ha 
ispirata ai negozianti di seta di quella città una idea generosa: 
nella speranza di rendere infallibile la vendita e di vedere in 
tal guisa moltiplicarsi le commissioni, hanno unanimemente riso- 
luto di vendere in questa stagione tutte le stoffe di seta unite 
td operate tanto, all'ingrosso quanto al minuto, al prezzo di 



Digitized by 



Google 



aog 
costo. Questa vendita ti fa *IV emporio generale ,. me de la 
Vrillière, a. 8, fino da alcuni giorni ed ha già prodotti dei risul- 
tati , dei quali la fabbricazione risente già un effetto favorevole. 
La regina e la principessa Clementina sono state le prime ad 
associarsi al sentimento che ha dettato un cosà bel pensiero: 
esse hanno visitato l'emporio, e vi hanno fatte delle compre 
considerabili. 



Del Lavoro dei Fanciulli abile Manifatture — Leggi 
emanate su di esso in inghilterra, in francia ed in prussia. 

L'uomo che abusa di tutto abusa anche. del lavoro; avidi 
intraprenditori abusano del lavoro dei loro operai e si citano 
in Francia officine nelle quali gli operai di ogni età lavoraoo 
dalle tredici alle quindici ore per giorno. L'effetto di una tale 
applicazione diverrà molto più funesto quando cade su poveri 
fanciulli, che hanno un imperioso bisogno di movimento e dei 
quali tutti gli organi domandano di svilupparsi. In generale si 
è notato, che la introduzione del sistema delle macchine nella 
filatura di cotone ha fatto in singoiar modo ricercare il lavoro 
dei fanciulli e sino dall'origine si è abusato dell'uso di queste 
innocenti creature. 

Secondo il rapporto dell'ufficio sanitario di Manchester nel 
1796 questo abuso maoifestossi in Inghilterra in seguito alla 
celebre invenzione di Arkwright. L'introduzione di queste mac- 
chine riducendo l'uso delle forze muscolari dell'uomo gli sosti- 
tuisce un genere di facile cooperazione che produce poca fatica; 
basta invigilare il giuoco di quei numerosi rocchetti, che vanno, 
vengono, girano da sé medesimi, e rannodare i fili. Una donna, 
un fanciullo possono rendere questo servigio tanto bene e forse 
meglio di un operajo adulto e vigoroso ed il loro salario è meno 
costoso* Si è detto anche, che questa occupazione, per la sua 
indole istessa, non può nuocere ai fanciulli, perchè loro domanda 
poco o nessun sforzo; ma la immobilità a cui sono obbligati , 
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l'aria troppo poco rinnovata che essi respirano, il prolungamento 
soprattutto di una occupazione uniforme nella sua semplicità , 
possono divenire ad essi nocivi, quando la durata deL lavoro ol- 
trepassi certi limiti. 

Il doti Aickin, al principiare di questo secolo, per il primo 
delineava il lamentevole quadro delle fatiche, colle quali si op- 
primevano allora nelle filature di cotone poveri fanciulli accu- 
mulati e separati dai loro genitori/ respiranti un'aria insalubre, 
privi dei benetìcii della educazione, e la Camera dei comuni 
d'Inghilterra rìsùònava delle reclamazioni elevate contro questo 
abusò dagli amidi della umanità. 

Noi non intendiamo di qui tracciare un quadro di tutte le 
sofferenze fisiche e morali, alle quali sono condannati i fanciulli 
per troppe ore adoperati nelle manifatture ed in ispecie in quelle 
della Inghilterra e della Frància: per ciò fare dovressimb pren- 
dere ad imprestito dai medici le più tristi dipinture dello stato 
fisico in cui rinvennero quei fanciulli , dagli economisti e dai 
moralisti i più gravi particolari sullo stato di loro istruzione e 
di loro costumi. E supponendo anche che siasi mescolata qual- 
che esagerazione nelle dipinture che ne sono stale fatte, non si 
può negare che fossero gravissime, poiché bisognò che molte 
leggi successive arrestassero il corso di questa barbarie e fissas- 
sero il limite delle ore che non si potesse oltrepassare nell'im- 
piego pei giovani operai. Senza di questo il grande interesse 
che avevano i manifattori a tenere in continua occupazione le 
loro macchine onde ricavare 11 maggior frutto possibile dai ca- 
pitali milionarii in esse investiti, avrebbe operato una degene- 
razione morale e corporea della classe lavoratrice, quantunque 
l'officio, a cui si relegano notte e giorno i fanciulli, non richieda 
veramente sforzo, ma consista nello invigilare attentamente i 
movimenti delle macchine. 

Ora che tra noi si vanno introducendo molte manifatture, 
nelle quali vengono per i movimenti delle macchine adoperati 
fanciulli , e che sono pure già stabilite filature e fabbriche in 
cotone, crediamo fare còsa utile, rendendo note le leggi appo- 
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sitamente emanate in Inghilterra, io Francia ed in Prussia netto 
scopo di regolare le ore di lavoro di essi fanciulli, perché dalla 
cognizione e dal confronto di esse leggi ne possa all'uopo emer- 
gere un bene per le classi operaje del nostro paese. 

Io Inghilterra Sadler riferiva alla Camera dei comuni le 
osservazioni fatte dai medici e dai filantropi sulle sofferenze dei 
fanciulli adoperati nelle filature e nelle fabbriche , al momento 
della lettura di un bill avente per iscopo di fissare le ore di 
lavoro di èssi Fanciulli. Sadler appoggiandosi ai fatti osservati 
domandava che non si fdcesse lavorare alcun fanciullo al dis- 
sotto della età di nove anni, e che non si facessero lavorare che 
dieci ore per giorno i fanciulli dai nove ai dieciotto anni; non 
compreso il tempo dei pasti, della ricreazione, con una dimi* 
nuzione di lavorò tutti i sabbati e finalmente che si proibisse 
ogni lavoro di notte agli operai che non avessero raggiunto i 
ventun'anoi. In' vista di tale mozione il celebre bill del 29 ago* 
sto i8Ì3 proibì in Inghilterra di adoperare ragazzi minori di 
nove anni* ordino che fino ai tredici anni non lavorassero più. 
di 48 ore per settimana, ripartite in non più di nove ore al 
giorno; e che* prima dei dieciotto anni non lavorassero più di 
69 ore, ripartite tutto al più in dodici ore al giorno; vietò il 
lavoro notturno tra le otto e mezzo della sera é le cinque della 
mattina ; stabilì un riposo pel pranzo di un'ora e mezzo almeno 
e per sottrarre i giovinetti aHo abbrutimento in cui crescevano 
prescrisse ai padroni delle manifatture di mandarli almeno due 
ore al giorno alla scuola. 

Queste leggi però non si applicano che alle manifatture di 
cotone, di lana, di lino, di stoppa, di canape o di seta che 
fanno uso di macchine a vapore o di ruote idrauliche. Del re* 
sto si è d'accordo in Inghilterra sulla impossibilità di ridurre 
a più stretti limiti la durata del lavoro nelle fabbriche senza 
cagionare un sommo pregiudizio ai fabbricatori. Ma si domanda 
se là stessa legislazione non debba essere estesa ad altri generi 
di fabbricazione, come venne fatto dalle leggi che vedremo 
emanate di recente in Francia ? facciamo voti , perchè il Par- 
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lamento inglese non tardi a prendere in esame anche questo 
punto della questione. 

In Francia una società formata in uno dei principali foco- 
lari della industria, la società industriale dì Mulhouse, che si 
distingue tanto per il suo eccellente spirito e la moralità dei 
suoi sentimenti quanto per il suo salo per i progressi dell'indu- 
stria già da undici anni ha creduto di dover chiamare la sol- 
lecitudine del legislatore sulla necessità di prevenire l'eccesso 
del lavoro imposto ai fanciulli nelle grandi manifatture, fissando 
un limite; essa ha dinotate le funeste conseguente che risul- 
tano dal lavoro illimitato ed il deperimento della salute che si 
annunzia su quei giovani esseri che si trovano così sagrificatL 
Il governo prendendo in esame tali avvertimenti, prima di de- 
liberare senti il parere delle Camere del commercio e delle Ca- 
mere consultative delle arti e manifatture. Gli organi della in* 
duslria francese si sono affrettati a rispondere a questo appello 
ed è risultato da queste informazioni, che ancorché la sorte dei 
fanciulli non sia eoa triste nelle fabbriche di Francia , come in 
quelle d'Inghilterra, pure i risultainenti sono ancora deplora- 
bili. La questione era inoltre in seguito esaminata, dall' Accade- 
mia delle scienze morali e politiche, che ne affidava la missione 
a Bénoiston de Cbàteauneuf ed a Villermé; il secondo dei quali 
specialmente se ne occupava con tutto il fervore ed il lavoro ch'e- 
gli ha su) proposito pubblicato è pieno di fatti e di osservazioni, 
dai quali positivamente emerge esservi il bisogno di una legge 
che limiti la troppo lunga durata del lavoro dei fanciulli (i). 
Anche Gillet in una Memoria pubblicata di recente su di questo 
soggetto esprimeva lo stesso bisogoo (%). Petizioni diverse erano 
indirizzate alle Camere, dove importanti discorsi venivano prò- 



(i) L'importante discorso di Villermé sulla troppo lunga durata dei 
lavoro dei fanciulli nette manifatture ^ è stato da noi inserito eoU'ag- 
giani* di note in questi Annali, giugno i838. 

(2) Vedi questo fascicolo degli Annali, Bibliografia. 
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nunciati e specialmente nelle sessioni dei 1839 (1). Finalmente 
nella seduta del 5 marzo di quest' anno e nelle seguenti la 
Camera dei pari adottava il progetto di legge proposto dalla 
Commissione stata prima a quest* uopo nominata. 

La protezione di questa legge francese non si estende alla 
universalità degli stabilimenti d'industria, ma solamente a quelli 
nei quali gli abusi sono dinotati siccome intollerabili e nei quali 
il rimedio è sino d'ora riconosciuto possibile. In questo cerchio 
sono comprese: 1° le manifatture, fabbriche ed officine desti- 
nate sia alla filatura, sia alla fabbricazione ed alla impressione 
dei tessuti, qualsisiano le materie prime adoperate; a. le ma- 
nifatture, fabbriche ed officine nelle qunli la fòrza impulsiva è 
fornita da un motore meccanico inanimato, come è l'acqua, il 
vapore, ecc., perchè questo genere di motori non avendo riposo 
obbligato onde riparare la sua forza, vi ha tendenza a farlo la* 
vorare al di là dei limiti fissati dalla misura naturale della forza 
umana ; 3.° le manifatture, fabbriche ed officine che funzionano 
coll'ajuto di un fuoco continuo , come le vetrerie, le fabbriche 
di stoviglie di terra, di majolica, eco. Tuttavia al di fuori di 
questo cerchio la legge riserva alla prudenza illuminata del go- 
verno il potere di estendere le stesse misure a tutti gli altri 
rami dell'industria, nei quali si facesse sentile ulteriormente tale 
necessità. 

I fanciulli per essere ammessi alle manifatture dovranno 
avere almeno otto anni; dagli otto ai dodici anni non potranno 
essere adoperati per giorno al lavoro effettivo più di otto ore 
divise per un riposo; dai dodici ai sedici anni non lo potranno 
più di dodici ore divise per riposi. Questi lavori saranno com- 
presi tra le cinque ore del mattioo e le otto ore della sera. Nel 
caso di lavoro di notte straordinario e momentaneo, in seguito 
a riposo di un motore o a riparazioni urgenti, i fanciulli non po- 
tranno essere adoperati se non quando abbiano almeno dodici 



(1) Moniteur del 1.° e 16 giugno 1839. 
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anni e per otto ore al piò su ventiquattro. Le fabbriche e fu» 
cine a fuoco continuo» per le quali il lavoro di notte è iodi- 
spensabile , potranno adoperarvi dei fanciulli che abbiano più. 
di dodici anni con un lavoro totale di otto ore ai pù in ven- 
tiquattro. 

Ciò ohe i filantropi da tanto tempo domandavano in Fran- 
cia e ben tardi ottenevano, il re di Prussia lo faceva prima per 
i suoi Stati, promulgando in data del 6 aprile 1839 un savio 
regolamento (1) che concerne i lavori dei giovani operai adope- 
rati nelle fabbriche di quel regno. In esso regolamento è stabi- 
lito come in Inghilterra, che nessuno prima della età dei nove 
anni compiti può essere adoperato in lavori regolari nelle fab- 
briche, miniere ed officine. I giovanetti che non hanno .raggiunta 
la età di sedici anni non possono essere adoperati in queste fab- 
briche che dieci ore per giorno e non possono incominciare i 
loro lavori se non alle ore cinque del mattino ed i lavori non 
possono prolungarsi al di là delle ore nove della sera e sono 
proibiti nei giorni festivi e nelle domeniche. Prima e dopo raes> 
iodì avranno gli operai un quarto d'ora ed a mezzodì un'ora 
di ricreazione. 

Gin tale regolamento il re di Prussia intese proteggere in 
una maniera efficace la . salute e la vita dei fanciulli poveri dei 
suoi Stati contro un abuso barbaro e micidiale } si vedono in 
questo decreto riprodotti i principali articoli del bill votato dal 
Parlamento inglese pel i833. Una tale misura pertanto onora 
il successore di Federico II ,ed è degna di un paese io cui la 
educazione è molto diffusa e bene diretta, in cui lo incivilimento 
va- facendo sempre continui progressi, 

b vista di queste savie leggi tutto lascia sperare che 1' abu- 
so , contro il quale si riunivano la morale e la umanità , avrà 
per ogni dove tra termine e là società noo avrà, più a deplorare 
tante vittime dell' avidità e della speculazione. D. A. B. 



(1) Gazzetta di Stato di Prussia del 5 maggio j83g. — Reyue ètraru 
gèr* redige* par M. Felix. Giugno 1839. 
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. La Stampa periodica ubi tbb Regni Scardinavi» 

Nella Danimarca si cerca. la libertà della stampa, nella Sve- 
zia si pensa a ridurre quella libertà entro certi, limiti; e nella 
Norvegia vi si gode intera senta limiti e sema straboccamenti. 
Chi volesse trovar la causa di questa differenza nelle diverse 
Provincie d'un medesimo popolo, dovrebbe cercar nel passato 
quegli avvenimenti che banno prodotto lo stato attuale delle 
cose (i). / 

Due secoli fa la sovranità danese era elettiva; e un Senato, 
composto d'una ventina di nobili fé ne faceva tutore» La Dieta,, 
composta dei quattro ordini dello Stato, doveva bilanciare il po- 
tere dei nobili; ma a poco, a poco si tralasciò di convocarla.. 
Pero nel 1660, dopo l'invasione degli Svedesi, e l'assedio di Co- 
peohague» e la perdita delle tre belle provincia danesi al di là 
del Sund, obbligò i nobili a convocar la Dieta. Questa, diretta 
da due uomini d'abilità, e d'accordo col re, tolse la vita all'i- 
dra oligarchica vestendo il potere assoluto nella persona del re, 
I nobili trovate chiuse le porte della città, dovetterp sottoscri- 
vere al nuovo patto sociale; e si videro privi dei. loro privilegi, 
dell'autorità, e dei mezzi d'arricchire. 

Nulladimeno le circostanze, della Danimarca non migliore* 
rono 9 e alia morte di Federico V il suo debito nazionale am- 
montava a 75,000,000 di franchi. Nel 1814 la Norvegia si staccò 
dalla Daoimroa; è nel iS34 lo stesso re Federico VI stabilì una 
specie di rappresentanza nazionale modellata su quella della 
Prussia. 

Nella Svezia rimane V antico sistema di rappresentanza na, 
atonale; non pur mutato da chi occupò il trono idei Wasa. 

Nella Norvegia, popolo da lungo tempo indipendente, e 
sparso fralle montagne, v'è una specie di costituzione demo* 
eretica. 



(1) Revee de» dea* mende — M. X. Marmier. 
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Quindi fi sarebbe uno spirito segreto , ohe si muòve nella 
Scandinavia, e che tenta ridurre tutto un popolo alle istesse cir- 
costanze, inspirando il desiderio d'opposizione nella Danimarca» 
facendo straboccar l'opposizione nella Svezia, e tenendo i Nor- 
vegi, tranquilli spettatori dell'affaccendarsi dei loro vicini. 

E perciò, sebbene abbiamo compresa la mente del sig. Mar* 
mier, non sapremmo poi persuaderci come la giovine stampa scan- 
dinava sia figlia del movimento rivoluzionario della Francia. Giac- 
ché i Danesi (se a nulla deve servire l'abbozzo storico ch'egli fa 
del mutamento della loro situazione politica), tenderebbero a ri- 
cuperare que' privilegi , che cou troppa precipitazione vestirono 
nel sovrano, perchè li liberasse dalla tirannia soverchiane dei 
nobili. E gli Svedesi invece, incalzerebbero tuttora quel muta- 
mento, che non è fra essi avvenuto: quello cioè di tórre l'auto» 
rità, gl'impieghi e i privilegi alla nobiltà. In quanto ai Norvegi 
si stanno aoche a detto dell'autore. 

Ma passiamo a prendere cognizione dello stato io cui tro- 
vasi al giorno d'oggi la stampa periodica della Scandinavia. 

Nella Danimarca, nel 1770 i giornali, foglietti e tutti gli 
scritti periodici furono sottomessi alla censura. Abolita poi la 
censura vi venne sostituita 1' autorità del capo della polizia ; e 
quindi nel 1779 a questa autorità si sostituì la legge sulla stam- 
pa. Le pene stabilite da questa legge sono, la morte, il bando 
perpetuo, il bando da tre a dieci anni, e pubblicazione del de* 
ereto di condanna a proprie spese — le pubblicazioni in paese 
straniero e le traduzioni son pur esse soggette alle medesime 
leggi — nel 18 io un' ordinanza proibiva di pubblicar novelle 
straniere senza un privilegio speciale del re; e un'altra , nel 1818, 
proibiva ai giornali periodici ogni attacco contro una potenza 
straniera. 

Nella Svezia le leggi proibiscono zz gli scritti irreligiosi zz 
gli attacchi diretti contro il re e la famiglia reale ~ le espressioni 
ingiuriose contro i funzionarti pubblici, e le potenze straniere 
in pace colla Svezia. 

In Norvegia nessun cittadino può essere messo in giudizio 
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per la pubblicazione di uno scritto eccetto che attacchi rz le 
leggi — la religione '— i costumi — il governo costituzionale 
:zz o contenga asserzioni false ed oltraggiose all'onore degl'indi* 
vidui. • ■ 

Io quanto alla diraro a sione della stampa periodica ivi sono 
ostacoli in tutti. i tre regni. Nella Danimarca, il solo giornale 
Bclingske Tidendt è spedita tutti i giorni per la 'posta delle let- 
tere, tutti gli altri non ponoo esser spediti che una sol volta la 
settimana per il pahkepost. Nella Svezia invece e nella Norvegia 
gli ostacoli. non sono che naturali ; ma non sono meno forti che 
quelli tutt'affatto governativi della Danimarca. La posta per esem- 
pio arriva ad Upsal , capitale scientifica della Svezia due volte 
alla settimana; e più lungi una volta sola; a Torneo giunge 
una volta ogni quindici giorni, e all'estremità settentrionale, una 
volta al mese. 

Nella Danimarca, le spese di posta sono gravissime pei gior- 
nali; nella Svezia e nella Norvegia sono moderate. In quanto al 
danno che ne viene agli editori dei giornali, noi non compiagne- 
remmo cotanto i Danesi, come li compiagne il sig. Marmier : 
poiché ammesso che il Kioebenhavnspost, produca dieci scudi per 
anno in Copenhague e soli sei netti nelle provincia, l'editor suo 
non potrà trovarsene più male che gli editori dei giornali svedesi, 
la cui annua sottoscrizione costa venti franchi. In Norvegia, gli 
stessi direttori, della posta fanno da diramatori dei giornali, rice- 
vendoli senza indirizzo , e spedendoli ai loro corrispondenti. La 
spedizione d'un giornale quotidiano costerà circa cinque franchi 
per anno neUa Svezia; in Norvegia e nella Danimarca la tassa 
è regolata, dal prezzo del giornale. In Norvegia il giornale che 
costa i5 fr. ne paga 5 di posta; se 5o paga un decimo più, se 
j5 un quindicesimo più, ecc., ecc. 

Parlato avendo della condizione della stampa in riguardo 
alle leggi che la risguardano, ed ai mezzi di diramarsi, conside- 
riamo, la stampa medesima in riguardo a se stessa : cioè nel nu- 
mero dei giornali periodici, nel modo di redazione, e nell'in- 
fluenza che esercitano» 

Auvam. Statistica], voi LXIF. 17 



Digitized by 



Google 



2l8 

Il ÈrrBhgske Tìdende (dal nome de* suoi fondatori) è \\ pili 
aulica di Copenhague: egR è scevro cfi baldanza e di buortrssi- 
ma pesta: mette a registro gli atti del governo, senza farvi- conT- 
mentre pubblica tutti i giorni un sunto delle novelle straniere: 
contro la Francia soltanto si permette esso di volta in feltra una 
qualche frase che leggermente tocchi l'opposizione. Come dicenòH 
mo già egli è il solo che abbia diritto ài partire ogni giorno per 
la posta ; esso ha inoltre ti monopolio degli' eonuozii giudiziari! 
ed amministrativi, cosa che gh* rende moltissimo* Ciononostante 
vanno errati quelli che- il : considerano siccome giornale nftenife* 
giacché è dr pur» giustizia P ammettere che il governò danese, 
non amando cfi essere attaccato, non desidera* |>iire di essere 
lodato» 

li &agen ai pubblica esso pure tutti i giorni 1 , e da conio 
delle novelle politiche. Il suo numero della domenica è conta» 
crato alla letteratura , vale a dire , a delle traduzioni in prosa 
e in verso , e a qualche eenna sugH scrittori stranieri. Fu in 
questo giornale, che un giovine poeta o$ Copenhague inferme* 
il pnbbUeo danese che Giorgio Se-nd era uto nomo assunto 3 ri- 
velando il' vero> nome della betta autrice ò° Indiana. U» bolle*» 
tino telegrafico che annunciasse una rivoluzione » Prussia «e» 
cómuoverebbe tanto Parigi f quanto queste sì ia*p*lfeta<' travetto 
mise sossopro la buona gente di' Copenhague, Per boooit otto 
giorni consecutivi la prima domanda che s' udiva entrando iti 
una casa-, od incontrando alcun conoscente netta via, èra — * 
avete letto, il Dagen? e rodi — è» egli propriamente vero care <&$*•> 
gio Sand non è Giorgio Sanai li poeta vi goa6*a§*o la riputa* 
zjoae (Posseavatore- profondo, e il' Dagen accrebbe tt numero de/ 
suoi 1 goscrlttort, e i' eoa traffattori belgi spedRÈdoo novelli carichi 
di opere di Giorgio Sand. ' ' r : J 

Questi due giornali sono i soli pòHtici di GÈ>penhag<ie? e 
neUà toro sfera settentrionale raffigurano a- meraviglia il Mòni* 
teur e il* Journal dts Débais. Per if corso di parecéhi anni 
.questi* giornali non provarono ne Fé béve dela concorrenza', né 
i dolori della contraddizione. Dolce e beata era fó vita che fra- 
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passavano componendo iunoeeoti tosti di novelle, e laudatone 
annotazioni ; e nulla meno della rivoluzione di téglie vi volerà 
per interrompere quella placida quiete de* beati, . 

It Khebenhavns-PoH (patta di Cepenbegue), iimoeenltsrtma 
raccolta di aneddoti e di madrigali , aspirò a turbar la beati* 
tudtoe dei sunnominati giornali. Il signor Leumann scrisse degli 
articoli politici che furono ben accolti; e questo giornale si pub* 
Minava quattro volle per settimana nel i834 , e tutti i giorni 
' ne) i835. Lai direttone fu affidata et «g. Gloedvad i ed è da 
quest'epoca che data la sua reale importanza. Esso non pub oc* 
copersi di novelle politiche, e non può uscire dalla capitale che 
uno volta alla settimana; tuttavia, onesti ostacoli, e ti nomerò limi* 
tato dei soggetti di otri può» trattare, anzi che nuocergli, furono 
motivo a fargli acquistare quatta specialità che il m temere. 

Nel i834 fu pubblicato un altro giernaln piai grave, più 
dogmatico, cui ufficio era sostenere con dello lunghe disserteziouf 
gli attacchi vivi e brevi del Kioebenhavns Post. Questo era il 
Fàedrtèand (k patria)) n'era redattara il pre£ David. L'uadeci- 
roo nucwei'o fu sequestrato per delitto di lesa maestà ; e siccome 
si trattava della pena di morte, l'editore stimò bene di méttersi 
in salvo a Parigi. Però neu.gaene venne altro male che la pau» 
ra^ e te perdita del titolo di professore, r i cna ne ndegfiene gli emo- 
lumenti. Questo giornale è meno popolare della « Posta di Co» 
penbague a *- parò* esso ha molta influenaa sopra una elesse di 
lettori più scrii e più iHuroioati, té ha sempre tenuta una con* 
dotta férma e stimabile. Prima non usciva che una volta per 
settimana f ora e it principale organo* dell'opposizione, ed esce 
tatti i giorni; 

Al questi giornali principali bisogna aggiungere il Damkfòlk* 
btad (fogno del popola danese) t esso è iè giornale ufficiale d'una 
numerosa associ azione che «spira a spargere in quel paese i li- 
bri unti e 9 buon mercato; e; s'occupa prtnctpeJroenie degl'in* 
teresar materiali, a eletto sviluppo morale del popolo, lo questi 
ultimi aanf è* storto no ahro giornata dell'opposizione , nei quale 
uno si tro^a «è sapienaev né profondità di pensiero t è ioskoiato 
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il Frisindtmde (libero pensatore) ; e la tua arma principale sem- 
bra essere la beffa. 

Per compire il quadro della .slampa danese bisognerebbe- 
aggiugnervi alcuni giornali periodici, i quali noo banno nessuna 
importanza politica. Come sarebbero il Poiiticvem (l'amica, della 
polizia) che non s'occupa che del selciamento delle contrade, e 
dell'illuminazione dei luoghi pubblici;* V Bavitende, che tratta 
delle novelle del commercio e della navigazione; e il CoUegial 
Tìdende, che pubblica le ordinanze dei ministri, e i decreti am- 
ministrativi. 

Vi sono anche delle raccolte legali, teologiche, mediche, ecc., 
scarse di numero, e poco stimate. La letteratura non ha che due 
giornali : il Portafoglio, che si pubblica la domenica, nel formato 
della Revue de Parisi e la Revista Mensile, compilata dal signor 
Molbech nello spirito di sana critica* La stampa delle proviode 
è presso a poco una lontana e più pallida immagine di quella 
della capitale. 

Al di là del Sund fra i più importanti giornali della Sve- 
zia , che si tengono lealmente nell'opposizione, trovasi F d fiori- 
blad ( giornale della sera ). Fu fondato , dopo la ri? oluzione di 
luglio , da uno di quelli uomini , i quali una volta concepita un 9 
idea felice , la seguitano con costanza e perseveranza , finché la 
vedano realizzarsi. L'editor suo, Hi erta, cominciò dal pubbli- 
care, un giornale sufficientemente frivolo, ma pure spiritoso e 
varialo: col crescere dei sottoscrittori gli andò allargando la 
dimensioni ed impartendo della .forza; e così, di pungente e, 
leggiero ch'era, il mutò in grave e profondo. Questo giornale 
attacca vivamente tutte le negligenze e gli abusi dell' amorini* 
«trazióne ; ma si distingue specialmente siccome antagonista 
delle prerogative ereditarie della nobiltà, e difensore delle classi 
medie , ed- oppooitore d'ogni patto aolla Aqssia. . .., 

Il Dagligt-JUekanda (miscuglio, .quotidiano), e compilato 
dal sig. Dahlmann, e s'era anche sospinto più oltre dell' Afton- 
blad nelle vie dell'opposizione, sebbene ora non faccia . che tra- 
scinarsi faticosamente al suo seguito. Questo è un giornale di 
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viste meschine, d'umore caparbio e bisbetico , che s'occupa dei 
piccioli avvenimenti di ciascun giorno, e che se la prende cogli 
uomini antiche colle cose. 

Il Freya è pure giornale dell'opposizione; sebbene, pronto 
ed irascibile come un filibustiere,' viri bene spesso di botào, e 
faccia un sitissimo fuoco sopra gK slessi suoi confratelli. È uà 
giornaletto vfraoe e pieno di spirito, miscuglio di poKtica e di 
letteratura, di prose e di versi, poco diffuso* meno temuto, 
eppure aggradévole a leggersi. 

Il governo non ha che due giornali: la Minerva 4 che si 
pubblica due volle alla settimana, in picciolo formato di 4*°» 
ed è un catechismo a molte pretese, motto pesante e più mo- 
notono. Alcuni lo credono il giornale ufficiale del conte di 
fratte; altra cosa ne pensa il Marnùer, che non saprebbe per* 
suadersi come un uomo sì amabile, e sì ricco facesse interprete 
del pensier suo un giornale poco letto e privo d'ogni sorta d'in- 
fluenza. 

Lo Siaistidning (giornale dello Stato), si pubblica tutti i 
giorni, meno la domenica. Un .giornale ufficiale più mancante 
di tatto e di coraggio non si saprebbe trovare in nessuna altra 
parte della terra. 

1 giornali periodici non hanno appendici regolari. La parte 
letteraria della stampa è così mal trattata nella Svezia che in 
Danimarca. L'Aurora, il Polifemo e l'Iduna, spirarono insieme 
colla quistione classico-romantica ; la Revista mensile ha ceduto 
il luogo ad un giornaletto intitolato YEos r chqè un repertorio 
di miseri frammenti di poesie, e di scipiti bollettini. 

Nelle provincie i giornali sono, in massima , insignificanti ; 
sono compilati da retori e professori di ginnasio , e sottomessi 
alla sorvegliala d'un pubblico funzionario, delegato del can- 
celliere della corte. Saranno circa quaranta in numero; fra i 
quali quattro o cinque appartengono all' opposizione ; gli altri 
seguitano la marcia del governo. 
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10 Norvegia v' hanno ventiquattro giornali politici, ed otto 
raccolte periodiche, consacrale alla medici «a, alla giurisprudenza, 
all' agricoltura, ecc., ecc. In codesto paese i giornali hanno una. 
grande influenza* giacché (penetrano nelle abitazioni U pie iso- 
late*, e anno letti con avidità dai paesana Fra i politici, il Af#r- 
genbiad (giornale del mattino ) a il CostiUsaiooaie di Cristiania , 
sono « soli giornali ohe ai pnbbttchine lutti i giorni ; il prime 
è non di rado scritto un po', volgarmente; il ascondo è sempre 
dignitoso e misurato. I principali editori del GeastHusionale sono 
i signori Slang, Schvdigbausser e MptifcM. 

Riguardo poi alto spinto regolatore della stampa periodica 
di Norvegia» sembrerebbe che i sopì giornali s'inspirassero, 
alcuni io quello <k* DàhaU> altri nel ttaiionah tanta si orila 
alla Francia da tutti gli scrittori di quvata parte della Scandi- 
navia. 

11 Alarpier ha trattato anche ineidesfttalsnentft la quittiooe 
della contr efacon belge B che innonda d* opere francesi l'Alesa*» 
gna : dei vantaggi che un re nato sul suplo déWa Francia ha 
fatti ajla Svezia , dimostrando quindi > quanto inutilmente s'ado- 
perino coloro, i quali vogliono ohe il popolo . continuamente si 
sollevi per richiamare dei prìncipi legittimi, ohe sono in fatti 
obbUatf nella felicità prosante & investiga quindi la 4*osa che può 
aver fatto nascere un'opposizione nella Svezia , dove- il governo 
favorisce cotanto il ben essere nazionale, e la trova Dell'essersi 
conservati alla antica nobiltà i privilegi, gl'impieghi e gli emo- 
lumenti; e finalmente dimostra come la stampa francese aia la 
vera madre della scandinava; sebbene questa, essendo tuttora 
bambina , non abbia il vigore , l' ardore e la possanza della 
madre» 

Egli però conchiude il suo articolo parlando della situa* 
zione dei giornalisti medesimi ; e, ciò non possiamo trasandare 
noi iti questo povero estratto che abbiam voluto fare dello xeritto 
del Maroiier. Paragonata alla nostra, dice egli, la posizione de* 
gli scrittori scandinavi è umile, e molto ristretta ;' in compenso 
la loro vita é tranquilla e sono guarentiti contro le vicissitudini 
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, della instabilità* Non potendo essi fitcre dei reddito della stam- 
pa, avviene k*he quasi tutti i compilatoli di gifernalfr tono o 
professori , o avvocati ,' q possidente Percib Incominci a nu\> ad 
essere- scrittori allora soltanto eoe si* trovano essere in una po- 
sizione indipendente, sono oietap proni a far traffico della loro 
petto*; « sembrano, ami ignorare assoluta olente il' valore d'una 
risma di carta, the venga , secondo le circostante, impiegata a 
sostenere o ad attaccare un sistema. 

& Sega. 

CeRNI BfoOftlFfCt tilt GfellfeRAt.R ÉGIZUKO flÉAttn* BlSSA. ' 

Ibrabtm bastia é il figlio primogenito é non altrimenti, come 
ne corse voce , il figlio adottivo di Metiemfed Ali, che V ebbe 
nel i?8<) , due anni dopo il tuo matrimoniò , a Cavalla. 

tbrahim bassa ha dunque 5o anni; egli è di mezzana sta- 
tura (alto 5 piedi e 2 pollici circa) e di robusta complessione. 
Le fatiche della guerra han fatto biancheggiar presto 1 suoi ea- 
pegli e la sua barba che erano di un biondo ardente. La sua 
faccia è lunga, e bucherata dal vajuolo , lungo ed affilato il 
naso, grigi gli occhi. Il suo temperamento è sanguigno-bilioso. 
Egli è naturalmente serio , ma s'abbandona talvolta all' ilarità. 
Ha fòrte la voce, non ha i modi attrattivi di suo padre } il suo 
aspetto senza esser duro né spiacevole , mette timore. 

Ihrahim ha ricevuta l' educazione che davasi a 9 tuoi tempi 
ai principi orientali. Égli possiede le lingue turca, persiana ed 
araba, le parla, le legge e le scrive ; e conosce a foado la storia 
dell' Oriente. 

Fin dall'età di 16 anni fu incaricato dei comandi di truppe 
e di amministrazioni di province. Entrato sì di buon 9 ora nella 

!>ratica degli affari «i comprende come questi gli sian divenuti 
amigliarissimi i come egli conosca per minuto quanto s'attiene 
al governo dell 9 Egitto ed abbia attinto nella sperienia moltis- 
sime idee positive in fatto di amministrazione. 

• Nel 1816, egli fu posto alla testa di una spedizione contro 
i Wehabiti, da cui ritornato vittorioso, fu ricevuto iii trionfo 
al Cairo. Quando suo padre cominciò ad ordinar le sue truppe 
all' Europea , Ibrahim bassa fu dei primi ad istruirsi negli eser- 
cii» ed- evoluzioni militari che egli dovè poi dirigere qua! gene* 
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rote supremo. Tutto «gli apprese dagli ultipu particolari del 
seggio delle armi sino alle più complicate evoluzioni Egli erasi 
così preparato quaodo gli fu commessa la spedizione di Morea. 
Égli è durante questa spedizione che i giornali , traviati sul suo 
conto da passioni ispirate dallo zelo di una bella causa, lo rap- 
presentarono con ingiustizia e falsità, qual un uomo feroce e 
sanguinario. Egli è tuttavia impossibile imputargli un solo tratto 
avverato di crudeltà, sentimento questo incompatibile per altra 
parte con quel valore sedato e generoso che tutti riconscono 
in Ibrahim hassà. 

La spedizione di Morea. gli fu un' utile scuola. Egli vi ai 
trovò in difficili frangenti, e la sua presunzione di giovine ge- 
nerale , avvezzo a vincere e quindi a credersi sempre sicuro del 
successo, vi ricevette severe lesioni, che, presentandogli la guerra 
sotto aspetti a lui per, V addietro ignoti, hanno portato i loro 
frutti nel suo perspicace intelletto. Le poche truppe francesi 
che gli vennero vedute gli diedero il maggior gusto. Egli ebbesi 

V occasione di conoscere il generale Maison» il generale Seba- 
stiani e molti alfri uffizìali francesi che concepirono le più alte 
idee della sua capacità militare. Egli seppe del resto profittare 
mirabilmente delle sue stesse disdette. Sino allora crede vasi in 
Oriente la cavalleria turca d'assai superiore alla cavalleria re- 
golare degli Europei. Ibrahim bassa non tardò a convincersi 
della falsità di quest' opinione e che cavalieri d' ordinanza for- 
ni antisi a squadroni ed a masse secondo le regole di una tat- 
tica precisa, ottener doveano su di un campo di battaglia i me- 
desimi vantaggi che la fanteria addestrata a dotte e severe evo- 
luzioni. Quindi appena ritornato in Egitto, diedesi ad ordinare 
la cavalleria regolare, volle avere le principali armi, e formò 
reggimenti di cacciatori, di lancìe, di dragoni e di corazze. 

Poco stante Ibrahim bassa dovette assumere la spedizione 
di Siria. Questa conquista e gli assedii e le vittorie con cui 

Y ottenne gli ridondarono in queir onore che tutti sanno cosi pel 
coràggio come pe' talènti ' guerrieri che egli vi mostrò. 

" Terminata la conquista colle armi, Ibrahim bassa ne intra- 
prese un ? altra che, sebbene meno, strepitosa, non era meno. 
difficile, né meno onorevole. 

Egli diede pièno ordine al paese , con veri provvediménti 
d' alta politica , e ridusse la Siria all' unità di governo , ed alla 
centralità a m ministratila. La liberò da infiniti piccoli capi feu- 
dali che mantenevano io questa grande e ricca provincia una 
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incessante anarchia. Disarmò le tribù che non fcrvTvarisi détte 
loro armi se non per combattersi a vicenda e manomettere la 
pubblica quiete. Con questi atti, e colla fermezza onde li sostenne, 
egli diede alla Siria una sicurezza non mai prima goduta, e che 
Meheoied Aiì può soprattutto gloriarsi di avere, col vigore del 
suo governa, saputo introdurre in tutte le contrade di mano in 
mano aggregate a* suoi domimi. 

Ibrabim bassa ha saputo reprimere in Siria parecchie ri- 
volte, quelle segnatamente di Naplusa e dei Drusi. v ue *t' ultima 
soprattutto fu terribile': il doti. Clot-Bey è stato testimonio oculare 
della sua repressione e si mostra ammirato dell 9 intrepidezza di 
lbrahim e della sua clemenza verso i vinti. Non gli si può, egli 
«lice , rimproverare in sì spinosi frangenti un solo tratto inu- 
mano, lbrahim bassa' è ai contrario umanissimo , checche né 
abbiano .dejtto calunniose ed anonime accese. 

Lo stabilimento degli ospedali e di altre caritatevoli fonda- 
zioni gli fu sempre sommamente a cuore. Egli si affeziona fa- 
cilmente, e le sue dimostrazioni di amicizia vanno sovente sino 
alla famigliarità ; ma non ama in verun modo i cortigiani e gli 
adulatori servili* Sopra tutte le sue belle doti primeggia la pro- 
digiosa sua operosità. Egli è perspicacissimo e zelante dell' or- 
dine, dell'economia, e della disciplina. Indurato a tutte le fa- 
tiche, egli sprezza troppo, a questo riguardo, le cure e le pre- 
cauzioni , avendo appunto buscato dolori reumatici , serenando 
ovunque e dormendo sul nudo suolo, come un sémplice soldato, 
non ostante il freddo, la pioggia, la neve. Quindi Io adorano 
i soldati e provano a vederlo, al sentirselo vicino quel magico 
affascinamento che Napoleone esercitava sui suoi soldati. 

A torto si e detto ano emulo salta quistione di eredità il 
suo nipote Abbas bassa, il quale gli i anzi attaccatissimo. lbra- 
him del resto non può avere serii competitori. Non ha egli per 
sé la nascita, l'esercito» la potenza della pubblica opinione, e 
1' ascendente del suo nome consacrato dalla vittoria? Oltre le 
sue qualità militari, lbrahim ne possiede una eccellentissima in 
un* principe destinato a governar V Egitto, T amor dell' agricol- 
tura. Negl* intervalli di riposo dalle armi , egli è sempre occu- 
pato con predilezione di quest 9 arte e se ne é fatto il protet- 
tore illuminato. Clot-Bey* 
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wotvzce recenti 

RtFOEUA PnUTBRZIAEU » ItAIU (l^ 

Pietoonte. — JLì primo atto di una riforma penitenziaria 
fu la ricostruzione e l'adattamento òe\ castello di Saluzz*, ri- 
dotto nel 1828 a fttattà di torcere ttfittàtt di lavoro % capace 
di contenere 5oò detenuti. Sgràtiattttoente P architétto che fece 
eseguire que* lavori non avverti alte nuove regole stabilite per 
la costruzione ài t tati edilìzi. Se la solidità e la salubrità delle 
stante furono ottenute » l L interna viziosa dtstihbuzioae di casa , 
la mancanza dalla celle, d'una cappella idonea alle fitaciani del 
colto ed aH'Utruzioae f e di laboratori adatti ad opportune clas- 
sificazioni, fu d'ostacolo ad introdurre colà le discipline insegnate 
dalle regole dalla riforma» Sé si eccettua pertanto la migliore con- 
dizione materiale dei detenuti, e qualche buon effetto predetto 
dal lavoro ordinatoti suUe grinte assai 'bene , di poi andato in 



(1) Della coadiatoM attuale delle carceri e del alesai di «atglaorarla, 
del conte Petitti di ftoreto» Tonio , 1840. , 

Cenni intorno al correzionale dei giovani che è ad aprirsi nélPedifi 
zio della Generala pretto Torino , del cav, Giovenale Vegezzi < nel Ca- 
lendario generale del 1840 )• 

Dea moyéns et dea conditions cTone riforme peaitentiatre en Fraace, 
par Che Lucei» Paria > i$4<>. 

Da queste scritture, due italiane e l'altra benché straniera, scritta da 
tale che recentemente visitava le carceri della penisola e teppe ispirarvi 
impulso di riforme, noi per ora ci limitiamo, a ritrarre alcune notizie ani 
progressi della scienza e «ielle istituzioni penitenziarie in Italia, rimettendo 
ai prossimi fascicoli il darne un ponderato esame. 
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decadente, quindi riformato altra volta , qaella carcere peniteli* 
ziaria non pue dirti molto diverta dalk altre governata coU'an- 
tioo sistema. 

Il Principe oca regnante, appesa solito al treno ad t83i, 
penso alla riforma delle carceri e della legitlasioue penale, dalla 
quale intaoto vono che fiotterò toato eliminata alcune tevicie 
poco consentanee «Ila Datura dei tempi e non degne di un Go- 
verno ì Moni meta» 

Mentre ai faaeano diviomnenti di carceri peaitanaiarie, a 
ti attendeva alla compilastone di un nuovo codice penate» venne 
ordinata la casa cemtmU di totano per le femmine a PaUsmss\ 
a uè fu officiata il g everao alte tSaorc grigie, con esclastoae dei 
maschi dalla dirottone e dalla vigjlaasa interna* Quantunque M 
non eia ancora ottervata la regala dei eileoaio , e manchino le 
eelle per in segregeaionn nettunia, tono tuttavia catai bene or» 
dinati i lavori, a l f ittrtttioae ve(ìgota e morale vi è curata con 
molta, attauaione. Le detenute .tono, in oumero di #4° circa, e 
qeaodo d ^casamento, a eegnito de 9 recenti ordini sovrani, vorrà 
ampliato», potranno ivi rinchiuderei con le regole della riforma, 
a perciò cotta, segregazione notturna nelle celle , tutte le fem- 
aaine condannate de' regi Stati* 

Ìm ergastolo de* giovani discoli venne dalle tue ttanie pretta 
a Torino temporaneamente trasferito nel i836 a SeUisso, dove 
Ja casa centrale éu divita in due parti interamente dittiate, onda 
accoglierà eeparatameate gli adulti ed i giovani* il governo oV 
teipUnara di costoro però* atleta la vitiota eottruoione di quel 
casamento, non potè ancor attere riformalo, e malgrado gli 
afoni di un ottimo cappellano, a di buoni guardiani , quella onta 
ài correttone molto leccia a desiderare. Per la quel coca il Re 
ordinò la cotlruaione di ua> nuovo ergastolo capace di contcnes* 
tutti i giovani discoli oVregi Ste$, ecegliendo a tal fine il casa* 
oWato detto la Generala pretto Torino, dova oltre ai lavori 
de 9 manofatti, si potranno anche occupare i detenuti in quelli 
agricoli. 

Le antiche stante dell' ergastolo vennero frattanto adattate 
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al doppia scopo di servire di ospizio celtico e di casa di corre» 
vonc per le donne di mal affare. ( Annali di Statistica. Dicem- 
bre 1839, p. 366). 

Le Regie Patenti promulgate il 9 febbraio 1839 dimostrano 
guanto stesse a cuore di quel Prìncipe il procedere ai migliora- 
menti carcerarli « la riforma della legislazione penale alla quale 
tono indiritaate le nostre sollecitudini dopo la pubblicazione 
del Codice civile, richiede come necessario complemento un 
migliore ordinamento delle ««aratri, net rispetto- specialmente 
«V condannati alla pena della reclusione -e del carcere; acciò 
il tempo della loro punirtene aia per essi non solamente una 
ragione di ravvedimento, ma un' occasione ancora di volgersi 
ad abiti- migliori di vita.' 

« A tal fine miravano «negli- anni passati lo stabilimento del 
carcere centrale di Pallente,.. e quello corretionale -dell 9 ergastolo 
presso Torino per le femmine, ed i lavori* intrapresi onde stu- 
diare e chiarire i particolari tutti d' un 9 opera di tanta impor- 
tanza e di sì grave dispendio. E siccome in tal guisa siamo stati 
condotti a meglio riconoscere che l'impiego fruttuoso Aé metti 
più acconci al miglioramento morale de' condannati e di quello 
specialmente, fra essi il più importante, del lavoro in comune 
e della segregazione di notte tempo di ciascun detenuto , non 
potrebbe facilmente conseguissi tenta che si stabiliscano a tal 
proposito prigioni speciali e distinte per gli stessi condannati) 
non abbiamo voluto più indugiare a dare le nostre dispositioni, 
perchè sia celeremente messo ad effetto questo nostro divisa- 
mente , che ci proponiamo di rendere dappoi più compito collo 
.stabilimento di novelle discipline pel regolamento interno delle 
carceri e specialmente con l' abolitione della vendita tolleratavi 
de 9 cibi e bevande, la quale è giustamente tenuta per incentivo 
di vizio e per cagione di frequenti disordini ». 

Di conformità a, tali intensioni egli si degnò di ordinare che: 

«j.° Saranno erette e stabilite tre novelle carceri centrali 
pegli adulti; sarà parimente eretta e stabilita una prigione cor- 
retionaje pei giovani discoli } e sarà esclusivamente destinata a 
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carcere centrale delle femmine condannate la' prigione 'di Pai* 
lenta, la quel* di prcsestfe è solo in parte assegnata, a quel 
servizio. 

. « a.° Le tre carceri centrali saranno unicamente destinate 
a ricevere i condannati alla pena della reclusione e del carcere» 
i quali saranno assoggettati, a quelle discipline di ?Ua,. industriosa 
a ebeta che ci riserviamo a suo tempo d' ordinare. 

m 3.° Tostocbé una o pia di tali carceri trovimi erette e sta* 
bilite, ed a misura ebe trasporteranuosi in esse tutti i condan- 
nati, di ani nell'articolo precedente, detenuti nelle prigioni at- 
tuali di una o piti province, queste stesse prigioni, sia senato- 
rie che pre&ttoriali o mandamentali, rimarranno esclusivamente 
assegnate per la custodia degli inquisiti e dei condannati a car- 
cerazione di breve durata , eco* ». 

La Regia Segretaria di Stato per gli affari dell'interno ap- 
pena seguita la promulgazione della legge, pensò alla più pronta 
e migliore maniera d'assicurare l'esecusione degli utilissimi prov- 
vedimenti in essa contenuti. Epperò ordinò la pubblicazione di 
un programma, col quale si apriva il concorso per la presenta- 
sionc de 9 progetti della carcere centrale d? Alessandria , la prima 
da costruirsi col sistema stabilito dalla legge, e per una popò- 
Iasione di 5oo detenuti (Annali di Statistica. Maggio 1839, 
p. a5a). 

Dopo matura discussione dei progetti presentati, il primo 
premio venne conferito al sig. Labrouste, architetto del Governo 
Francese, dimorante a Parigi, ed il secondo premio al sig. Vau- 
cher-Creroienx, architetto Ginevrino, autore della Carcere peni- 
tenziaria di Ginevra. 

Onde attivare poi con maggior diligenza l'intrapresa rifor- 
ma si ordinò , che. nel i84t foste compiuta la carcere peniten-. 
ziaria de' giovani discoli s la quale nel 1839 era già sitata por- 
tata a buon punto di costruzione , merce delle aggiunte e mi- 
glioramenti fatti all' antico casamento della Generala, posto in 
vicinanza, deUa capitale. 

Una notizia di questo nuovo stabilimento si ha dai cenni 
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scritti dal ct ft alt e re Vegetiti' intorno ai moti?» che deterainerono)' 
alia scelta di qeell* edificio , onde potervi rinchiudere trecento' 
giovani discoli, e sulla convenienza di applicarli di preferente ai 
latori agricoli e eV orticoltura , come ad ertile ihaaofalti che hanno 
con essi retatone. H disegno dell'edifìcio è eWarehitetto Ptetty 
quello stesso che fece prova di singolare intetHgeota nei! 9 ade** 
lamento dell' ergastolo ad uso dt correzione per ie femmùw m dr 
oàphio celtico. 

Si studiarono attentamente le convenienze per ls> desti*** 
sione dei luòghi dote si dorranno costrutte le altre due case 
penitenziarie ancora decretate daM» regia legge,' e per proce- 
dere con piena conoscenza di causa, itPrrme Segretario di State* 
per gli affari dell* interno si trasferì personahaettte egli stesso 
nettari luoghi proposti a tal fine. 

Sì ordinò, che f lavori della carcere di Àtetsandeia sa do- 
▼essero incominciare nella primatera del corrente anno- r84o , 
e che r architetto Bossi fosse incaricato di adattare i due prò»* 
getti premiati alfe costruzioni ém farsi m Aktsandria, come tar 
Onegtia, dote sarà stabilita' là seconda carcere centrale. Quanta 
alla terza carcere pure decretata , non è ancóra determinate* tk 
luogo che sarà per essa scelto. • • 

Né deresi tacere quanto possa contribuire- alla* miglior riu- 
scita dell* ordine penale la promulgazione del nuoto Codine pe-fe 
nate latta col regio editto 26 ottobre 1839, e messo h* esser- 
tanza col iS gennajo 1840. ' 

Il re Carlo Alberto, non contento A premovere nel proprio* 
regno gli studj intorno al penrtfenziàmmo, ne rfraetitb anche- al* 
Testerò i cultori, onorando d'una medaglia d'orò nel i838€*eV 
let-Wartnuy, autore del Manuel des prèsomi e nel 1839 ^ ar ^° 
Lucas per la sua opera Tkéorìe de Pimprisonàement 

Regno dette Due Sicilie. — Già da qualche tempo* gli serriti 
del* sig. Filippo Volpiceli» stolsero le questioni della riforma pe- 
niteoziarìa uefPt taira Meridionale (Dette Prigioni e dèi loro er- 
dinamento. Mapoli, 1837, opera che ebbe mia seconda edizione 
nel i838 ). Questo latore veniva steso per. eccitamento del Mi- 
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mitro dell' interno. Né « folti mancarono «Ite promette ,- poiché 
una carcere ti va compiendo a Palermo od Od' altra si «ostruì- 
tee a Napoli. Il Re delle Due Sicilie manifeste a Carlo Lueas le 
toe tutemiooi ia un modo ben rieeo di sperante f dicendogli i 
«Ve regnile qm s*>u9 9oyt% vettu irop fuV pour visitor no*pri~ 
*o**: dam ifndqucs anmie» Im chose* entrami btm cfcw ag e* de fa*: 
co m. U tig. Cavlo Lueas e? fa pare conoscere il pieno di riforma' 
ditpoato dal Miaitlro dell 9 interno, ce*. Saotangeto, cioè l'erettone 
ni Napoli i.* di ona penitemiarie pei giovani detenuti con separa* 
«ione notturna, «lavoro in comune diurno; 1.°* una casa «fer- 
retto o di repressione, distinta in duo divisioni, l'una pei jhre- 
Tenuti ed accusati, Poltra pei condannati a breve pena, procu- 
rando coaV ai detenuti ed accusati \\ beneficio delta detentione 
solitaria, ed ai piccoli delinquenti l'imprigionamento solitario nel 
limite di otto mesi. Infine il eav. San t angelo intende di far co- 
struire m> Napoli, pei condannati oltre due anni sia all'impri- 
gionamento, sia alla reclusione, una penitenziaria con Separasene 
notturno e latore tilensHMo io comune duraote ir giorno. 

2>«*smf. — Nell'agosto 18S8 si ttabift un ordinamento rey 
gelare per Y ammiattlrattone demi giustitia civile e criminale e 
speeratmente per le regole della procedura criminale. Né il prin* 
cipro detta rifórma penitenziaria rimane straniero felle intenzioni 
di quel- Governo.' Il' Gran Duca lece viaggiare il dott. Lapi per 
{studiare gli ordinamenti esteri degni d' imitazione. Il Comroissa- 
rio toscano percorre a tal fine it Regno Lombardo-Veneto , il 
Regno di Piemoote-, indi si recò nella Svizzera onde visitare le 
carceri di Ginevra, di Losanna e di Berna, dell'ottimo governo 
delle lauafì fece reiezione al suo Principe. La carcere correzio* 
naie pei discoli di ambo i sessi che si sta costruendo a Firenze 
e la casa centrale di Volterra promettono non poco avvenire alle 
nuove istituzioni in Toscana. Né si deve tacere l'opera che dà 
alla propagazione dei principj penitenziarj l' illustre criminalista 
C»j*mig*eaj , il quale- telando, w questo. ,anAO. farne, una, esposizione 
a complemento éel suo cosso jd» diretto crjamtitie neUWniversità 
di Pisa. Speriamo obe T esempio dett* Università Pisana non ri- 
marrà unico in Italia. 
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Rem*. *~ Benché negli Stati detta Chiesa non » possa jm«^ 
sumere finora una determinata idea di riforma nell'ordinamento 
penale, però 1* opera delle istituzioni religiose, onde va A ricco 
quello Stato, giovarono a temperare alcuni degli inconvenieat' 
comuni all'antico ordinamento deUe carceri. E il nuovo progetto 
della prigione per le meretrici 9 e 1' antico Istituto di S. Mi- 
chele , proclamato siccome la prima istituzione penitenziaria in 
Europa, dimostrano che ogni opera di carità non può rimanere 
estranea al centro del caUolicUmo. Illustri personaggi vi volsero 
i proprj pensieri , e qui giova nominare monsignor Moricchini 9 
noto per l'opera sugli Istituti di pubblica carità e & istruzione 
primaria in Roma e l'eminentissimo cardinale Tosti» che reonn* 
temente pubblicò un lavoro sullo Stabilimento apostol i co di 
S. Michele. 

Uè vogliamo chiudere questi cenni senta formare un voto, 
di speranza À che anche fra noi abbiano in breve da introdursi le 
istituzioni penitenziarie* trattandosi, piuttosto d'una questione eco* 
nomica anziché giuridica, poiché V isolamento viene messo come 
base delle nostre carceri di processo (i) e il principio, del. peni- 
tenziarismo .correzionale ebbe sotto gli auspicj imperiali, un ittir 
luto fino dal 167 1 a Vienna 9 ed ai giorni di Ilaria Teresa i 
due stabilimenti, di Gand e di Milano. A confermare questa spe* 
ranza leggiamo con gioja nel nuovo lavoro 4el zig. Lucas che il 
Governo d'Austria fece chiedere al sig. Lahrouste premiato pe| 
disegno della carcere d'Alessandria di Piemonte, copia del prò* 
getto, coli' intenzione di eseguirlo a Vienna. 

Alessandro Porro» 



(1) I carcerali si devono non telo tener separati secondo il loro sesso, 
ma in generale ciascuno, per. quanto e possibile , Tiene custodito da solo 
in una carcere particolare. Cod, Peo. P. H, $ 307. 



Digitized by 



Google 



i3ì 



Hi., . ii min 



sfatava comimwaaumc Aer mezzo cu c (oa- 
na/c j cu/ Soaóàmenfc a vaAore , cu 
&praa6 e cronfc cu /erro. 



— ijtrada ferrata dà Cremona e dal Po , in congiunzione 
presto Treviglio cotta grande privilegiata Ferdinandea Lombardo* 
Vèneta* — « Le buone aotitie si s uccedono , o per dir meglio , 
•Ila faustissima del oMieifioente sovrano pririlegio per fai Orande 
rotaia Ferdinandea Lombardo-Veneta a doppio binano, crediamo 
far seguire «bebé da parte nostra l'annuncio della sopraindicata 
importantissima laterale, di cui non colemmo parlar prima, nel 
solo desiderio di aspettare che fosse definitivamente deliberata 
la sorte delta linea principale. 

E oggidì nel tenerne proposito, il facciamo eoo parola di 
pieno soddisfacimento 9 perocché la divisata comuoicatioae de 
pare appunto delle più utilmente pensate. La tona per la quale 
ella debbe passare, é una -delle più centrali dell' Italia Setten* 
trionale verso la meridionale: il suolo de' pia ubertosi, eoo pa- 
recchi popolatisvkai borghi e molto trafficanti, Soresina, Sonci* 
no, CasteMeone» Casalbottane, Orlinovi, e con inoltre due città, 
Crema e Lodi : la lunghetta totale della linea , non più di 33 
miglia geografiche, per un paese de' più tacili e, a cosi dire, già 
preparato dalla stessa natura all'applìcistione del nuovo trovato. 
Da una pane dèlia linfa stessa, la grande e considerevole città 
di Cremona ed ir Po, anch'esso nel punto suo più centrale, a 
subito al di là gli Stati di Parma e di Modena? dall'altro cantò 
dna immediata coraunicaVione versò levante col Veneto, con Ve* 
nezia e col mare, e nel senso di ponente e settentrione con tutta 
le città di Lombardia * compresa Bergamo, ed aggiungasi '.pur 
anco Como, e per quest'ultima città e pei tagQdei «medesimo* 

Avvili. Statìstica, voi. LXIV. 18 
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nóme colla Smisterà e cóli* Germania. Qaal concorso di Mici 
circostante sia questo f* chiamare su di una ferrata non lunga, 
e proporaionata mente delle meno costose, estesissime transazioni 
d'ogni maniera, ciascuno può di leggieri salutarlo per sé. Ben 
di certo verrà a prender corso per essa la maggior parte ezian- 
dio del commerciò e del transito che di presente hanno luogo 
per altri shocchi, ove anche si voglia lasciar da un canto la pro- 
babilità, per avventura non remota, di un prolungamento alla 
vicine consecutive città di Parma, Reggio, Modena, Bologoa. — 
La provincia di Cremona va a riceverne una nuova vka^ la città 
che né é capo, -un'importanza affatto insperata, e delle più con- 
siderevoli nell'Italia Settentrionale; la stessa gran linea Lombardo- 
Veneta un incremepto, non prima calcolato ed estesissimo, di 
moto e di analoghi profitti, senza nessunissima maggiore spesa. 

Fu già detto, e non cesseremo dal ripetere, che t benefizj 
possibili del nuovo miracolo delle strade ferrate mal si vorreb- 
bero prevedere; che nessuna gracida linea si offre piti oppor- 
tuna della Lombardo-Veneta $ eh' essa è e sarà come la spina 
dorsale, a usar questo confronto, a cui tutte dovranno di neces* 
sita essere condotte quante mai se ne verranno ideando e co- 
struendo in questa parte d'Italia, e quelle ben anco che di quivi 
si proponessero a più lontani confini. 

Chiuderemo questi pochi cenni suU'annunziafa laterale cre- 
monese, col soggiungere che il primo progettante di essa, seppe, 
net lodevole suo divisamente, associarsi tantosto diverse primarie 
case di Milano come pure della provincia di Cremona , e di 
quella di Lodi con Crema, a così meglio e più facilmente ac- 
certarsi della desiderabilissima sollecita riuscito. £ noi auguriamo 
e calcoliamo insieme che l'unito esempio di questi principali prò-, 
motori, non abbia ad essere scarso di seguaci fra quanti bene 
intendono l'utile del paese ed il proprio. G. Rossi. 

— Strada di ferro da Firenze a Livorno. — Il Giornale 
di Commercio di Firenze i3 di questo mese di maggio ha pub- 
blicato che il capitale occorrente per La Strada di fèrro ha Fi- 
A&voftHO, e completato, ed il resultato dell'aumento prò* 
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tato nei decorsi giorni nel presso delle negoziate Azioni unito 
al deposito del dieci per* cento del capitale ne assicura la effet- 
tuazione, tostochè la superiore definitiva approvazione la per- 
metterà. > - 

— - l Lettera sul trafitto da Firenze a Genova. — 

A. C 

......... Giunsi felicemente a Fireose per la strada 

di Forlì. Per l'apertura di questa nuora comoaicasione con la 
Toscana U traffico della Germania, e sopra tutto dell'Austria con 
questo paese ha cambiato direttone. Dapprima le merci erano 
trasportate per la via di Bologna, oggi sono imbarcate a Trieste, 
trasportate a Ravenna, e da quest'ultima città per terra vengono 
avviate a Firenze, passando per Forlì, e per Rocca. S. Gasciano. 
Un tal cambiamento è stato motivato dall' economia del tempo, 
e delle spese di trasporto , e la differenza è la seguente» Dapprima, a 
cagione di esempio, occorrevano due mesi per ricevere da Vienna 
un pianoforte, oggi un mese soltanto: nelle spese di trasporto 
poi si verifica un risparmio del i5 per cento» 

Ho sentito qui parlare molto della progettata Srada Jerrata 
da Fi reme a Livorno * e tanto più in quanto che da pochi 
giorni sono comparse dall'estero delle richieste di azioni, per 
cui il loro corso é salito a io6« 

Spediti i miei affari, con 'la diligente Orcesi partii per Li- 
vorno, ove arrivai in io ore pagando per un posto paoli 20, a 
traversando Pisa. 

I miei amici livornesi mi hanno subito trattenuto sui'varj 
progetti, che ai stanno maturando da diverse Società industriali, 
e fra questi quello di un porto di contumacia di cui tuttora 
mancasi — di un vasto edifhio per la custodia dei grani, eoe* 
Nel percorrere la città ho veduto io corso di costruzione la 
nuova grandiosa chiesa dt S. Maria del Soccorso , che innalzati 
mercè private pie oblazioni — ed un nuovo teatro, che si co- 
struisce per cototo dì una Società di azionisti. Avvertite 9 che 
già due' teatri novera Livorno. 
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Dopo, pochi giorni di soggiorno n* 'imbarcai martedì teorso 
sopra ito pacchetto a vapore, « dopo, i a ore di tragitta giemsi 
a Genova, fle trovata in questa città un grandioso lavora io 
piedi, quello cioè di una nuova strada carrozzabile* che ti apre 
■ella parte basta dalla oittà io prossimità del Porla» ciò che 
necessita molti tagli » e non poche demolizioni delle case esi- 
stenti. Quest'opera è fatta a spese del Municipio, dell'Ammira- 
gliato, e. Genio Militare. — Vi è opto, che l'attuale Latteretto 
e, statata al Varignano.oel golfo della Spesia, e perciò a no* 
breve distante dei porto di Geno»*. Ho mentita ^ menzionate, ebe 
già è stato decretato un nuovo Laz%er*tUk 4* edificarsi io prò*, 
t'imita, di, questa città, 

.- Riconosciute r. impossibilità eU, costruire una .strada (aerate 
da. Genova al Po per motivo dell'indole dell' àpenerina» ebe e 
forte traveraare , si è ritornati ad occuparsi del progetto di uà 
canate navigatila f che dipartendoti da Voltri e valendosi del* 
Tacque della. Bormida anderebbe a fare capo al Po. In- tal guisa 
sarebbe)» una Unta tmrìgMU «dalle, vicieeoae di. Genova fino 
al Po, la quale continuerebbe fino all' Adriatico, per matta del 
Po «tesso e fina eJ Lago Maggiore par mette dei Ticino. I re- 
lativi studj sono già stati incominciati fino dal decorso eano. 
Che un tal progetta divenga presto una realtà / / / 

Non voglio tacervi un fatto commerciale che tiene dell'in* 
credibile, ak% che pare e di tutta verità, e che mastra come 
le celerilà e l'economi* dei trasporti sono oggi 1'ejemcnto vitale 
del traffico. Quando due carichi di cotone partono lo stesso giorno 
da. Alessandria di i Egitto, .diretti l'uno per Tvjeate, l'altro per 
Genova avviene che i cotoni diretti a Trieste sono già arrivati 
a Torino, mentre quelli spediti a Genova ba^oo soltanto ter- 
minala la loro contumacia. Vi saluto, eoo,,, eco, i* S. 

~r Stabilimento di un. pacchetto, a vapore in servizio pò* 
riodico lungo il litorale Tossano, -r- L' )oirpduwooe di un 
s*|vjsia frequente e, periodico di un pacchetto a vapore lungo 
il littorale dei Gran Ducato sarebbe di un' utilità incontestabile. 
Questo metto di comunicazione celere ed economica ad un tempo 
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imprimerebbe usa maggiore attrita agii attuali afeli . tra i di* 
versi toali della Maremma;, dell' Itole dell'Elba, #. del Giglio eoo 
il polio fraoco di Livorno, e ne promuoverebbe dei nuovi ai 
quali oggi ooo ti pone metile. 

È noto estere considerabile la popolazione, che annualmente 
Scende «eU'a^ouiro in Maremma a cercar^ lavora, come 4 nota, 
oh* gisen parte di > essa pasta per Pisa, o. nelle tue vicinanza 
Sembra poterti ritengo per certo, cfae invece, di iw uu lungo, 
ed incomodo viaggio di. p&. giorni, «4 sv piedi, a P«* essa co* 
stoso, preferirà valersi del pacchetto a vapore, ed imbarcandoti 
a Livorno farai tsaspojrtajre con poca jpe«i, ed in poche o*enei 
diverti toali dal JiUaralc , corrispondenti al territorio in cui 
ognuno, avrà divisalo: di nasaare l'inverno. La . s^ssa osjervan 
zicne vale per il ritorno di qucsU popolazione in primavere (l). 

Il pacchetto a vapore impiegherebbe ore 36 circa nel tra* 
gitto da Livorno a PortXrcole, e viceversa, compreso U tempo 
della stasioni , giusta il seguente Itinerario. 
. ( Xas,iia partenaa da Livorno potrebbe aver luogo ogni set- 
olane, ovvero ogni decade. ... 

Itinerario del Pacchétto a Sapore tango il Littorak Toscano. 



Stazioni 


Distanze . 


. Stazioni 


Distanze 


Da Livorno .. 


1 * 


Follonica 


IO, 


Cecina . ■ 


20 miglia 


Castiglione 


16 


5. Vincenzo 


i3 


& Stefano 


*5 


Piombino 


i5 


Isola del Giglio 


la 


Portoferrajo 


5 


Porl'Ercolc 


%% 




Totale 


ia8 mig. 



(i) Popolaxiooe della Maremma sottoposta al bonificamento (Vedi 
Tmrtùù, Sul Bomficamunto dette Maremme)* 

Anno i83t I l * iwrew 34^9$ individai 



-"IS 



estate . . . ,. ■ ao,6z3 



Differenza i3,8y5 
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* ' Altra volta indicheremo i mezzi, che sentbrano i più con- 
venienti per attirare una Murile -intrapresa , onde offra no tor- 
menato a ehi si proponeste di assumerla. £• «SI 

— Dei dwetsi passaggi delie Alpi ira US. Bernardo e gU 
Apennim. Considerazioni dei eonte A. Morelli di Popola , /e* 
nenie colonnello di cavalleria. Torino s 1840. Stamperia reale. — 
L'autore chiamata in sussidio l'autorità detta storia, e affidato 
alla sue cognizioni strategiche, porta opinione, ohe la moltiplicità 
dei passaggi pei monti dei Piemonte debba ascriversi alla de* 
bolo o nessuna difesa. J 

Dopo- aver egli esposte alcune considerazioni >soHa posi- 
zione del Piemonte e sulle vicissitudini dette "nazioni «he abi- 
tarono dai due lati di questa parte delle Alpi, dopo aver 
dimostrato che più volte nei secoli della potenza romana gli 
Italiani valicarono quest' Alpi medesime contro gli abitatori 
Oltre alpini , ei prende a disaminare le "diverse iasioni che 
si combatterono od ebbero Juogo sulle Atyi. E le divide in 
quattro distinte classi; cioè: i. # Passaggio delle Alpi in seguito 
ad invito, o senza opposizione j 2.° Oppugnazione delle Alpi con* 
tro debole resistenza;. 3>.° Oppugnazione delle Alpi contro viva 
resistenza; 4-° Tentativi respinti. E appoggiando i suoi ragio- 
namenti alle storie , massimamente straniere , e servendosi per 
maggióre evidenza di tavole comprovanti le quattro classi' surri- 
ferite^ ne deduce per conseguenza che più dei tré quarti dei ci- 
tati passaggi sono stati operati* od a richièsta degli abitatori delle 
falde opposte, o con forte* tali contro resistenza talmente ine- 
guale da non somministrare verun argomento favorevole ai so* 
stenitori del facile paiso delle Alpi; e conchiude, che dove que- 
sti monti siano validamente difesi, saranno sempre un potentis- 
simo propugnacolo pel Piemonte. 

I fatti che ei cita , accaduti negli ultimi, secoli , per tacere 
di quelli ch'ebbero luogo ai tèmpi delle 4ova«nmi "» cartaginesi :, 
gotiche , longobardiche e galliche ; ridondano tutti in molta 
lode del paese e dei prìncipi piemontesi. L' opposizione , egli 
dice, di Prospero Colonna/ al passo delle Alpi , che tentava un 
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nuovo corpo di milizie francesi nel jSaa, quantunque tenessero 
in quell'epoca per Francia, Savoia, Monferrato e Salano; il si- 
gnor d'Usselles raffrenato nella valle di Vraita, battuto, disper- 
so, inseguito gagliardamente fino al suolo francese da Carlo 
Emanuele 1} l' impossibilità al signor della Hoquètte di poter 
progredire oltre Bard nel 1691; Catioat nel 1694» D« Filippo 
negli anni 174?» *743 • 1744 rispinti; Pannata del cavaliere di 
Belisle, rotta al colle dell'Assietta \ i cui avanti furono costretti 
a ' fuggire sin oltre il Monginevra con tanta precipitatane da do- 
ver abbandonare i loro spedali istessi alla generosità del vinci- 
tore, sono fatti che chiaramente dimostrano non potersi così fa- 
cilmente superare le Alpi. 

Venendo poi a favellare di tempi a noi più vicini, l'autore 
giovandosi delle sue cognizioni in fatto di topografia e di stra- 
tegia, prende ad esaminare la famosa campagna del 96 e il ce- 
lebre passaggio del S. Bernardo operato da Bonaparte nel 1800; 
e attribuendo il mal esito di quella alle improvvide dispositioni 
di Colli e di Beauiieu, e il pronto compimento di quello ai nes- 
suni ostacoli oppostigli , viene a provare anche per questo ri- 
anetto il suo assunto:. che dove le Alpi siano valentemente di- 
fese dagli uomini come lo sono dalla natura , non è poi tanto 
facile il superarle quanto per altri si crede. Nella quale sentenza 
concorre eziandio la relazione di Bonaparte al Direttorio ese- 
cutivo, non che l'autore delle Memorie militari sull'esercito d'Ita- 
lia, e il Thibaudeau nella sua Storia di Napoleone, scritti tutti, 
nel quali è manifestata la somma difficoltà che presentano quei 
monti per circostanze topografiche e necessità strategiche , latte 
adesso ben anche maggiori dacché il Genovesato è unito al Pie- 
monte. Finalmente l'autore conchiude in tal guisa : « Sette sole 
volte furono esse superate, e di queste, due da Italia a Fran- 
cia, riducendosi per tal fatto a cinque soltanto il numero delle 
valide espugnazioni da Francia ad Italia, mentre per otto fiate 
furono gli anzidetti tentativi resi vani per ben' intesa a valorosa 
resistenza. ».. , ", 

— Numero straordinario di viaggiatori eh* pettinano la 
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Strada da Versailles a S. Cernano. mmm Si parla di un Pitto 
che» si vorrebbe fare « Monta sul gusto dei Prater di. Vieona o 
del Tivoli di Parigi Simili stabilimenti esigono gran movimenta 
di passaggieri, di amatori per supplire a tutte le spese e pagare 
l'interesse del capitale; potrebbe però darsi che una volta atti- 
vate le strade a rotaje che sono in progetto, vi fosse nel Prato 
proposto tale passatempo che attirasse a Monza per la strada 
ferrata , già vicina al tuo; termine! un gran numero di persone* 
Per esempio vi vorrebbe, un movimento simile, o che $i avvici- 
nasse, a quello eh' ebbe luogo il giorno tre di questo mese di 
maggio da Versailles a S. Germano e vicevèrsa, come lo porla 
la segnata descrizione. 

« Il smistò della strada di ferro di Versailles e' di S; Ger- 
mano è stato il giorno 3 maggio, di una attività straordinaria} 
sulla linea di Versailles solamente sono stati trasportati ventino* 
vernila viaggiatori. Il servizio ha incominciato a sei ore della 
mattina, ed ha continuato fiuó ad un' ora dopo la mezzanotte. 

* Hanno regnato costantemente nei trasporti il massimo or- 
dine e là massima regolarità. I convoglj di Versailles erano eom» 
posti, tarmine medio, di %j vetture rimurchiate da tre macchi* 
ne y e le partenze si facevano tutte le mezz'ore, di maniera 
che vi sono stati 71 convoglj e 216 corse di macchine; ora riu- 
nendo la distanza percorsa da ognuna di queste macchine , ne 
rifatta che esse hanno fatto insieme un tragitta di noe leghe 
in un giorno, questo sema comprendere il servizio che è. stato 
Atto sopra S. Germano. In nessuna epoca si è mai trasporr 
tato} a Versailles la metà dei visitatori che la strada di ferro vi 
ha trasportati jeri ». 

— Aprimenio di alcune strade di ferro in Inghilterra. — 
I giornali inglesi dicono che il' giorno 18 di questo -mese di 
Màggio è stato un giorno memorabile negli annali delPintr apresa 
delle strade di ferro. La linea intiera di Southampton si è aperta: 
quelle di North'Mitland fu aperta fino a Sheffield e York, e la 
strada di ferro da Londra a Brighton , che avanza rapidamente 
aprì la sua diramazione fino Shprcham. Una esperienza fatta so* 
pra questa diramazione, distanza di sei miglia, è stata percorsa 
io dieci minuti, I prezzi su questa tiacto sena bassissimi, e uoa 
si dsibita che gli azionisti , non sieoo per ritrarre gjrandi vao* 
teggi da questa savia decisione dei direttori, alcuni giornali in- 
glesi assicurano che se i prezzi sulle altre linee fossero più mo- 
derati, il numero dei viaggiatori sarebbe ben presto duplicato. 
L'alzare i pressi è un cattivo caletto perchè diminuiste tosto la 
concorrenza. 
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XII. — . * Delle origini italiche e della diffusione deW incivili' 
mento italiano all'Egitto, alla Fenicia , alla Grecia e a 
tutte le nazioni asiatiche poste sul Mediterraneo; di Angelo 
Mattoidi. Milano, 1840. Un voi in 8.° di pag. 43o* presso 
la tipografia Guglielmini e Redaelli e presso la Società 
degli Editori degli Annali Universali delle scienze e del- 
l' industria. 

£Moi ci limitiamo per ora ad annunziare quest* opera intorno alla quale 
ne tara diffusamente parlato in quatti nostri Annali. 

La tesi trattata dall' autore parrà forse ardita , ma le prove che egli 
ne adduce sono tali da non permettere né una miscredenza , ne nn scet- 
ticismo , che la storia sembra ora distruggere, G. 3* 



(1) Saranno indicato con asterisco (*) di riscontro al titolo deW Optra 
omelie produzioni italiane e straniere , che ii troveranno degne di una par» 
ticoiare meni ten e f e sopra le quali si daranno, c/mando eeeorrano t articoli 
analitici. 

Ammali. Statistica , voL LXIP. 19 
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XIII. — Siigli 4*iK l*fy* l ÌÙ e fi hi vanta gfh particolarmente 
in Fenezia, Discorso del conte Nicolò Plinti , letto nella 
pubblica sessione tenutasi il 16 giugno 1839 e dedicato a 
S. A. I. e R. il Serenksirnp arciduca P 'ice- Re del Regno 
Lombardo-Feneto. Fenezia > 1840, presso la tipografia An- 
dreola. Dn opuscolo in JL° di pag. 58 , a beneficio degli 
Asili di Carità di Fenezia. 

jfclV. _ Quinte papporto sopra gli Asili Infantili di^irenze, del 
segretario Giovanni Angelo Franceschi. Firenze, i83g, tipo- 
grafia della Speranza. Un opuscolo in 8.° di pag. 70. Edi- 
zione a profitto fagli 4sfà di Flrm* 

XV. — - Nel solenne ojficio annuale pei defunti benefattori degli 
Asili di Carità per l'Infanzia in Milano il giorno 2 1 mag- 
gie 184.0, sermone del M. R. Prevosto Parroco di S. N*z- 
zaro Maggiore Francete* Meri* Rossi. Milano, 1840, presso 
Guglielmini e Redaelli. Un opuscolo in 8.°, a beneficio de. 
gli Asili di Carità di Milane. 

Noi annunziamo iasione Ire libri «he ri guarito* «a solo oggetto; etti 
narrano la s Jori» dj q&ellfc istruzione di capiU «he pi» ottetto al sottro paese 
004 superazione, (njgliojre 4ella nostra,. Non vi ha, jn questo momento, città 
d'Italit che non abbi* già pensato o stia pensando all'educazione $e\ po- 
polo coll'aprire all'infanzia povera gli Asili di Carità. Cremona fu la prima 
a dar l'esempio ed a creare coll'opera del sacerdote Aporti questa novella 
istituzione. Pisa, Firenze, Napoli, Milano, Venezia, Verona, Vicenza, Tre- 
viso, Padova, Udine, Feltro, Brescia, Bergamo, Torino, Trieste, Manto** , 
Como, Lodi e Pavia raccolsero tolte alacremente questi istituti di benefi- 
cenza e gli fecero tosto prosperare. | borghi cospicui di Treviglio, di San 
Martino delPArgine, di Casalmaggiore^ di Codogno, di Va j late, di Sonci- 
no, di Rivarolo, di Pallanza, e molte altre picciolo borgate ne attivarono 
anch'esse a benefizio delle classi rurali» e seguendo il loro esempio stanno 
per averne in questo stesso anno Novara, Alessandria, Piacenza x Lucca e 
varie città degli Stati Pontifici • del regno delle Due Sicilie. 

Balle città, dai borghi che accolsero questa acclamata beneficenza si 
pubblicano di mano ia mano de' preziosi tapperti snHo stato di questa) 
istituzione. Noi attnaliaona* «inaia osiamo l'attenzione, elei praaaotoai di q*c- 
ata pia causa , sopra i sapienti discorsi del conte Friuli di Venezia , eoi 
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arrenarlo* FrlHéerefcì «ti Firénaé é del jrttrteè Recti di fatti* ff). H Prteti 
«fègtici iueeesiore 1 A quei veneti illustri «re lesero grand* ti Houle Ha- • 
liano ne' fortunati tempi del medio evo, parta i? Mèi èoftclttiérai di è/né» ■ 
•ti istruzione èfelttmata a rigenerare le citati povere con quella civile sa* 
piema che. ne annunzia in lui un pensatore robusto e cordiale, il Fran- 
ceschi cagiona sullo atatd d*gli Asili Infatuili di Firenze eoo tjuelPanldfé 
alla umanità che in lui rivelano un sagace filantropo nel tento più am- 
pio di questa santa parola. Il breve sermone del molto reverendo propo- 
sto Rotti ci dimostra con quanta fona di persuasione la parte veramente 
iftUsnioat» del elevo italiane 1 senta lo spirita tuMo uattelioa di quest* rt- 
cewse isti emione stata fra no» foodata da sin sacerdote Cattolico e con dot- 
trine cattoliche. 

Maggiori parole di elogio eeHè nostre labbra potrebbero aerare ad al- 
cuni éppaeeieirate» perchè anche noi óonrerriamé* a tjeeai* opera di latita 
colle venni nostre forte* Ci baderà? invéce di recare in nresio la teatóme> 
nianaa di on illostre straniera, quella del oobte di Salvandyy già màèiatfo 
della pubblica istruzione io Francia. Nella sessione tenuta in questo mese 
alla Camera dei Depolati per Papprearazione delle spese della pehftliéa latra* 
siepe, il conte di Salvanti* appoggiò vivamente la pronotìeioue di cenci* 
etère per Tanno 1841 ddgeuto mila franchi per mantenere in Francia \é sale di 
asilo per Pinfaniia. e l'appoggio chVg i credette drdare'y noto fd tanto pel bene 
che la Francia ha gin eonsègnito da qutati nfttvAiowe tri ancora defletta, 
quanto per l'esempio del gran b**ne che egli trovò gth operato da questa 
istituzione in Iulie. « le debbo diòtii arare, egli disse f ti gloria degli Ita- 
liani i che eglino henne pia di nei pentdto ai mia^oresnento morale* del 
loro popolo. Io ho trovato, continua egli, nello scorto anno le oittà* ed i , 
borghi del Regno? Lombardo-Veneto, tutte fornite di séte' d'asilo ptr l' in- 
fanzia, é in ogni parte d'Italia Vidi eie si pensava' Seriamente * qneata 
istituzione ricca di tanto avvenire» Che i Francesi pensine anch'essi una 
volta come gli Italiani al ben essere pratico del loro paese. Io voterei dee 
milioni di lire per questa santa istitutiene se ri ministro credesse di ah* 
bisognarne ». 

Questa solenne testimonianza detta dàlia tribuna francese è i v elogio 
migliore che si poteva rendete agli sforzi di chi promuove fra noi covi, 



(1) dWtmtiuh&ió di /fuetti libri noi aggiungiamo anche-H éepénlé itale et 
questo stesso mese pubblicato, Strilo «tuo degli Asili di Carità per r*iettHfia 
in Milano durante ranno 1639, Rtlazlonè dèi pretorio Gn»t#* Saèehi. 
Affieno 1840, ùi-S, ptého tìttgètélntirti è Ridatili, di fd£. 56. 

irCémfiiUtmi 
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ispirilo di verità • di eomeorela questo gran boaa ; Noi ci lite nciamo a tir 
ferire in quatti Annali alcune uoatre veduta sulla diffusione e aul miglio- 
ramento necessarie di questa istituzione. 

Gimeppe Sacchi. 

XVI. *_ Carta Itineraria dell' Europa indicante i foniti attuali 
delP Europa. Milano* 1840. 

Non è molto che il tig^ Dufbur dì Parigi ha disegnata ed incita una 
Carta Itineraria d? Europa di molto pregio , dall' autore dedicata a Luigi 
Filippo re de 9 Frauceti. Quatta Carta pubblicata in quattro fogli è ima 
delle migliori e prova ne aia eh' etta ebbe uno spaccio rapidissimo.! 

L 1 incitore Giocondo Regasaoni ba ora reso un gran servieio al no- 
stro paese dandone una perfetta edisiene italiana ad un presto assai mi»» 
nore dell 1 originale francese. La Carta deW Europa che annonsiamo con-- 
tiene s 

i.° L 1 fodicetione ■ esatta delio distarne che corrono tra le principali 
città del nostro Continente , ridotta a una bravo tavola* «éeottleny col rag*: 
guaglio delle miglia computate sulle diverte scale adottate dai più grandi « 
Stati in che ti divide P Europa* 

a.° Le distanze marittime tra un porto di mare e- P altro dei piun 
interessanti dell 1 Europa. . ]> 

3.° Le suddivisioni politiche degli Stati, e principalmente quelle dettar 
Cenfideraxione germanica, una delle parti generalmente difettive nello' 
altre Coree di questa natura* 

4»° La linea dello stradale percorso in ciascun paese* dalle poste, colle • 
distante d 1 un paese ali 1 altro , stabilite sull 1 uso dei rispettivi Stati « 

Mancando tuttavia P Italia «Tona Corta Itineraria dell' Europa, come 
la presente, né d 1 altra parte essendo a totti nota , né' tacile ad aversi 
P originale francese, il Ragazzoni ha fatto cosa sommamente utile e grata 
a 1 nostri Concittadini , pubblicando a proprie spese una copia esatta della 
Carta del sig. A. H. Dufour , al modico presso di aost. lir. i3. 80 psri 
a franchi la. 

Se è lecito dire alcun che in favore di questa Carta si è che P in- 
cisione italiana ha segnate le divisioni dipartimentali della Francia, e i 
regni dalla Spagna, trascurate dall'originale, e ch'essa offre in confronto 
di quest 1 ultima una notabile diminuzione di prezzo. 

Si vende in. Milano presso P incisore ed. editore Giocondo Regasaoni, . 
Contrada di S. Andrea, N. 627 ; presso .L. Dimoia rd e Figlio , Coreo 
Fraucetco , N. 6o3 , . e pretto gli Editori di questi Annali. 
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XVII. -r- Statutioa generale delta BLCiuà* Provimi* di-Milano, 

... wvpUatu fa Gìowmiì Séhiri Z A /espiffgtoi prts\o la 

Contabilità Centrate Lombarda 1 faticai* ai iigrm Samuele 

Rechberger cavaliere di Rechcròn* ^consigliere aufica attuale 

di Sua Maestà L IL Apostolica , Cavaliere di pia Or» 

c dirti s , ecc. tce K ,s Relatore presso la Cancelleria di S. A.J. R. 

* il Prìncipe Viceré del Megno Lombardo^Fencio* > i , .: >: 



Verso il princìpio del corrente mese uscirà alla lucè il Quadro Sta- 
tistico, di cui abbiamo fatto cenno in quésti annali (Vedi il fascicolo' 
di novembre 1639), ? cne &* d'allora formava una deDé pia interessanti 1 
imprese della Tipografia Bèrnardoni, alla quale non saremo scarsi di gra- 
titudine per la precisione dell'* èdtsione. li foglio grande eseguito in sei 
composizioni e lungo braccia a ed oncie g e largo braccia 2 once 6: nel 
quale compare la Statistica dèlia città e provincia di Milano distribuita 
nella maniera la più elegante, e fa più ben intesa. Forse la stampa che è 
veramente magnifica, era desiderata prima d'ora dagli associati j ma abbia- 
mo potuto accertarci che una tale' tardanza produsse le 'più" fefici conse- 
guenze tanto in rfguarclo alla 'disposizione tteflé materie, quanto alPerniòiifa 
delle parti',' non che per rappòrto' W'b'orf^be aggiunte fette alla partita 
della Provincia'. Questa opera, lavoro dì mólti anni, ottenne già il favóre^ 
e' F approVaiione degli associati, ì quali x nfe espressero là -loro' : gratitùdine^ 
Noi non faremo che ripetere l'opinióne generale rendendo onoranza %tf&u>* 
tóre, ed WcOragèiandòlo a novelli intraprendimenti. iA> ' ' Dossehà. 

-j * . =* >j * . .we: « ■,-'.*>» • wi r. :' ".'*. * .-,!• -, - . vt 

^VH^r-j $W#? Geografica, col tracciamento -delle strade ferr % 
. .#qtyfejj rf*| ^flaUjo MO/ler. Zufiecra^, 1840., mj| • ,.,,.;,. , 

. ...iìj.mj ,. i'e,, ,r <'< : » *ft .;;«.-... hv ih.» ,» . ; . -•.., ■ r 

4 J|,»i a , ^mi^o^ller.di ^nbe^ca^.ppbWica^uffa Cart* cte abbrao,, 

eia r^fn^gna^rpl^a^ i\ Bejgi^ ; iaJFrjnci ff , Italia suocriorc, e/ja^ 

Polonia, occidente, sulla quale t*no trace.* ajte tulle, le strade ferrale g^, 

cos^rnjte,, quelle, ebe^ Pj^gejtt^te.^ soltanto» È ipteressante 

di j>oter scorgere con «ne fola ooctyjuX tutto il nesso delle medesime , , 

quello ^clie f si è £tJto finora « ,e /ripe reaU ancora da farsi. Alla Carta v* > 

unito un elenco ajelje ,*tr*4e .ferrate t che p per ragioni di Stato o per le 

difficoltà del terreno non poterono effettuerai fino al gennaio 1840. 
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XUL ^ Sfato *b»dfeét 4* I* >Q\MÈàétmìèé Htotk , eto* — 
Ittoria tompmàiatà della G*kJ<*tentotene svizzera; MHò al 
fìfiooa d*tt* rtfitfmàì df/fefttt è Pdfigi, Ahi ShétòMcr , 
• 1839*4*} 1 v»tifi ìa ie»i° 

' il ÌOnd ceVtàméftté pòtni paetf, fé etti tètbttk j>refe\rti tra interesse ti 
grande, ti variato cdm# ijfàeUo &llr$v«éteWj # éto* èorf pertanto che 
siasi trovata troppo poco importatile la parte della Confedera siooe negli 

Stati Europei, o in vista della difficoltà del lavoro, nessun paese più di 
esso sembra avere meno eccitata V attenzione degli storici. Solamente si 
possedevano la Storia degli Svizzeri di Alai Ir t, opera che non è senza me- 
rito, ma fredda, secca e poco allettativa ; quella di Moller, ed il compen- 
dio di Zschokke, capo d' opera nel suo genere, senza dubbio, ma di una 
natura affatto speciale, scritto piuttosto per il popolo che perla gioventù. 
Ciò che soprattutto mancava era un libro destinato ad essere messo tra 
le mani dei fanciulli, nel quale i fatti principali dì questa istoria cosi 
feconda in fatti eroici fossero raccontati in maniera semplice, facile a co- 
noscersi, propria a colpire giovani cuori aperti a tutti i sentimenti nobili 
e generosi, senza declamazioni appassionate, né riflessioni politiche, sem- 
pre più o meno improntate di una tendenza parziale, qualsiasi la indipen-j" 
denza dello scrittore. In questo spirito di rara moderazione é ridotto il. 
volume che noi qui anuunziamo. Racconto, pieno d' inteiesse e d 1 anima fi 
presenta i fatti più importanti degli annali elvetici, tocca a grandi tratti^ 
le epoche e nel decorso stesso degli avvenimenti si trovano gli insegna- 
menti che può dare questa istoria. L'autore ha saputo abilmente approfit- 
tare delle ritorte che gli offrivano le cronache della Svinerà tedesca e 
le tfrW tèVntiVb soprattutto* 

di togliere ad imprestilo J da r Mailer ^rf ^u-dn'eldcjùedrf tali da^ eccitare 
Io aviluppo dei nobili sentimenti. Ma non perdendo di vitta il pubblico, 
al quafc st ri volge ,' if suo stiTe séntyté ìtònphW e lucidò evita gli imitili 
particolari' e nattìinièìa 1 sùà tiéfàiiaòH Hù gtfitVeflè 'ìe -''gfMttf Intelli- 
gènte postano comprendere fé' rèlattont <?omf)H^a^ tfei -divorai Siati *he 
compóogotio iàCdtìfètóaiìbrié/lm^einiamó ' quino 1 ! Tanteré' i èòmpir% U 
tua storia, òWo fine alla tniétionc che fii" etiti Wtte frebminciàttf; fedlf. 
ficoltii vanno tempre crèslce'ndò, è vètó, à mdsilri «Bé tHavVfcina il te^tfpi 
moderni, ina non ciubilfanVò ine (1 *bò talétttb nW ghiirga * felicemente 
aupererlé. ' "■ ' - ' . "- "' ' fM i- » ,! "V >-<«n>^' i'-'» ■ 
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XX. — Oli dio* maritane, e**\ ~* Od dùntéà mkuiiiinia è 
d*lk rttatìoni sorvmefciali dei po$oU cenmdtrati nei loro 
rapporti cogli affari dì Qrienta ; di Stiparti? I5f aerata. Pa« 
rigi, 1840 , in 8.° 

Qnetta operetta molto notevole sia per l" vpste dell'autore, aia per il 
modo col quale le espone, può dividerti in due parli distinte. La prima 
tratta del commercio r le ««cpnda della politica. « Facilitare le comunica-; 
a sioni tra i popoli e renderli sempre meno stranieri gli uni -agli altrf fa 
è questo il principio che esprime lo spirito da cui mostrasi animato Ne*. 
ville in. questo scritto. Questo principio, cosi mal compreso a così poco, 
seguito nel paese stesso in cui fu porto sembra vicino a svilupparsi, in 
conseguenza dello slancio che ha preso la industria da alcopi anoi. % 
chiaro che colla polenta del vapore applicata come forza motrice sulle 
strade ferrate entriamo in una via novella. Si possono senza difficolta pret 
vedere quali cambiamenti l'avvenire produrrà nelle relazioni delle diverte 
nazioni tra loro, Le disianze al cancelleranno dinanaj fa rapidità delle 
macchine locomotrici, i viaggi pie) lontani ai faranno io pochi giorni, i 
tnesxl di trasporto ti moltiplicheranno incessantemente e tutti potranno 
approfittarne. Cosi i popoli ravvicinati gli uni agli altri potranno appren- 
dere a meglio conoscersi, a stimarsi! a confondere i loro interessi in modo 
più compiute e più generale. Si vedrà) scomparire a poco a poco nm graia 
mimerò dì pregindieiis gli netti Bastonati, le rivalità si indeboliranno per 
far tango ad una emulazione salutare e feconda di risultati f eliei Né ai 
dica esser questo ona generosa utopìa, un bel sogno di filantropo. 

Una parte importante in questo avvenire fecondo le viste ^elPapJtare 
dello ferito, di coi partiamo, dovrebbe avere qn trattato mas ittimo,. pea* 
psio a eeuettiare tolti gli interessi m una savia libertà ed a distruggere 
H influenza perniciosa delle gelosie nationali : le basi di quetto trattato 
dovrebbero ettere poste da tutte le potenze europee insjeine unite. La 
questione di Oriente aembra #ir autore presentare mu nceaaione (avoco* 
iiatitna per il eompimeato di qneet* aerile alleante, e testi» di tpaecìere 
le principati drspoihiooi che dovrebbero esserne P oggetto. Noi non lo 
seguiremo in queste consjderazioni di alta nojitica^ uotevqjì senza dubbio 
per lo spirato e)*ya}q e Jc tenjd^e gè**?** tfie, fe top* mW^a W 
la cui application* et sembra ditUie ed assai foeè ptetnbsW. 
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XXK — De la dominalion turane, eie. — Della domhuniéne 
turca nett antica reggenza di Algeri: rèi Wtltin Etterhazy. 
Parigi, rftfo, i/i 8.*, /ir. 7, $0. 

I falli commessi nell'Algeri! dall'amministrazione francese e le diffi- 
coltà che prova a godere in pace 'della sua conquista contrasiano in singoiar 
modo colla dominazione facile ed assoluta che altra volta i Turchi vi eser- 
citavano. Si é di ciò tanto più sorpresi» in quanto che i Turchi non eb- 
bero mai a loro disposinone i mesti possenti e le numerose risorse, che 
fa arancia hs messo in opera onde raggiungere questo scopo. Con una 
piccola quantità di truppe il Dey faceva rispettare la sua autorità, man* 
teneva gli' Arabi nella sommissione e reprimeva energicamente tutti i loro 
tentativi di rivolta. É vero che non aveva a combattere Podio religioso 
che rende la missione più difficile ai Cristiani e che non imponeva un in- 
civilimento straniero ai costumi del paese. Però è da osservarsi che quasi 
tutte le insurrezioni che aveva da reprimere erano suscitale da fanatici 
ambiziosi , da settarii che si appoggiavano egualmente sulla possente leva 
della religione. E poscia lo incivilimento turco, quantunque meno perfe- 
iionato , imponeva ancora certe forme parimenti antipatiche allo popola- 
zioni arabe* Ove trovava.i adunque il segreto di sua forza ? quale fa il 
principio di sua durata? È la questione che Walsinsiè proposto di risol- 
vere. Onde esporla in una maniera chiara e compiuta, traccia un quadro 
rapido della dominazione turca nella reggenza di Algeri dalla sua origino 
sino afTa sua caduta. Attinta alle sorgenti originali , arricchita di documenti 
preziosi, questa storia fa onore alla erudiziene dello scrittore e presenta 
un grande interesse. Ne risulta evidentemente che il terrore accompagnato 
da una rigorosa giustizia e da uno scrupoloso rispetto per i costumi ed i 
pregiudisii nazionali, fu il solo mezzo di governo con successo adoperato. 
E una triste verità che arrovescia I sogni dei filantropi umaniiarii e con- 
danna la loro lodevole impazienza; ma che può il sentimento contro la 
logica de' fatti? L'autore ne conchiude che la Francia si è troppo affret- 
tata a volere impiaotsre il suo incivilimento sulla terra di Africa e non 
ha saputo cosi governare bene il carattere nazionale, che essa si è in tal 
modo imperitamente alienato* Walsin pensa adunque che per riparare il 
male, se ancora é tempo , sia mestieri cangiare compiutamente il sistema 
d'amministrazione seguito sino al presento. L'ultima improsa degli Àrabi 
che ha minacciato la esistenza delia colonia sembra presentare un* occa- 
sione favorevole per fare un passo retrogrado ed entrare in un 9 altra via 
più conforme allo spirito delle popolazioni che si tratto di sottomettere. 
L'azione civilizzatrice non si esercita che con lentezza ed è d'uopo in- 
nanzi tutto accorarle le gataaeie di paee e4i etanftit* che tono indi* 
•pensabili al ano sviluppo* 
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ea i/wna/(Sc> a C/Aere* 

Dbua Questióne dbgm Esposti. 
( Articolo VIA ). 

Esame delie varie misure proposte ónde diminuire il numero 
delle esposizioni e spese relative {%). 



o. 



"ode allontanare i molti abusi, che si sono introdotti retati* 
vamente alla espòsitiooe dei fanciulli , furono in Francia propo- 
ste differenti misure, le quali si possono ridurre a tre principa- 
li, òhe sono: la soppressione delie ruote, il secreto nelle ara* 
missioni e la permuta dei fanciulli esposti Ma qui, mentre da 
un Iato alcuni economisti risguardano le ruote siccome uqa sor- 
gente di corruzione per la società, come uu principio di dt&or* 



(i) In questa parte della nostra rassegna sulla questione degli espo- 
sti, ohe ci affrettiamo a condurre a termine, riportiamo le opinioni che 
troviamo registrate nelle seguenti recentissime opere: 

Histoire statistiaue et morale des enfants trouvès* etc. , par I. F. Terme 
et I. B. Monfalcon. — Parigi e Lione i83?. Un voi. in 8° di pflg» 5o4« 

. Nowelles considerations sur les enfants trouvis* par I* F. Terme ejt I, 
B. Monfalcon. — Parigi i838, in 8.° di pag. crni. 

Des Hospices des enfants trouvis en Europe et nrincipalemenl en 
France , etc, par Bern. Bened. Rémacle. — Parigi i838. Voi. i in &°, di 
p. 4<>5. 

Sur les enfants trowès 3 par M. Bénoiston de Chàteauneuf, mem- 
bri del'Institut , etc. , negli Armai. d'Hyg. Pubi, et de Méd. £eg. Gen- 
najo 1839. 

De la Bknfaismc* puHique, par M. le B. De Gerendo , Pair /de Fran- 
ce, etc — Parigi 1839. Voi. 4 in 8.° — Parte li, cap. V e seg. 

In un successivo articolo, che sarà l'ultimo della nostra rassegna, di- 
remo della educazione e dello avvenire dei trovatelli e dell' impiego più 
conveniente che la società ne può fare. 

Ausali. Statistica , voi IX1V. 20 
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dine per le leggi, come una causa d'infiniti abusi, e finalmente 
come un ostacolo insuperabile al successo delle misure che il 
governo pub prendere onde diminuire il numero dei trovatel- 
li (i) e domandano la loro chiusura, da un altro lato gridano 
alcuni altri : « Guardatevi dal toccare questa instituzione , poi- 
« che è cosa impossibile nelle grandi città impedire lo abbandono 
« di un gran numero di fanciulli; conservate adunque una in- 
« stituzione, la quale toglie tutti i gravi ioconvenieoti dai quali 
« sarebbe lo abbandono stesso accompagnato , che salva l'onore 
a delle famiglie, la società da spaventose sciagure ed un gran 
« numero di figli dalla disperatone delle loro madri; una in- 
a stituzione finalmente, che sarà sempre agli occhi degli uo- 
« mini liberi di prevenzione una delle più belle inspirazioni della 
« carità cristiana (a) ». 

Abbiamo già fatto conoscere i risultati della soppressione 
dei torni, che venne dal Governo di Francia esperimentata in 
un certo numero di dipartimenti , ed anche a Parigi (3). Si è 
pure detto, come la pubblica opinione abbia respinta la misura 
della permuta (4), il cui minore inconveniente è di caricare l'ani* 
ministraziooe di una parte difficile e penosa , che presta maggiori 
ragioni per combatterla, che non mezzi per difenderla. 

La questione, come più volte lo abbiamo ripetuto, è grave 
e difficile a risolvere; ed onde determinare i dati della soluzione 
del problema risguardante il sistema più efficace con cui dimi- 
nuire il numero delle esposizioni dei neonati ed abbassare la ci- 
fra degli esposti a carico della pubblica beneficenza, è necessa- 
rio conoscere le cause reali delle esposizioni medesime , onde Op- 
porsi ad esse, essendo evidente che allorquando queste cause 
avranno cessato di esistere, si avrà minore numero di trovatelli. 



(1) Rémacle, op. cit, pag. 194. 

(a) Gailiard, Recherches adminUtratwes, statistiques et morale* sur Ut 
enfant* troupi* , pag. 189. 

(3) Articolo IV. Annali, ecc. Voi. 60, pag. 294* Giugno 1839. 

(4) Articolo V. Annali* ecc. Voi. 61, pag. i85. Agosto 1839. 
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Qualora si giungesse ad allontanare dagli ospizi» i figli legittimi , 
quelli che provengono dall'estero, quelli dei quali te madri avreb- 
bero potuto prendere cura , e quelli (inai mente che le loro ma- 
dri hanno fatto esporre colla certezza, dì di venirne ben presto 
le nutrici salariate , si ridurrebbe di due terzi la popolazione e 
la spesa degli stabilimenti dei trovatelli. E siccome da altra parte 
sembra dimostrato (i), che il mantenimento e la soppressione dei 
torni non. rende gì* infanticidi! né più frequenti, né più rari (a), 



(i) Articolo IV, ecc. 

(a) A queste riguardo vogliamo qui riportare quanto trovasi net Jour- 
nal dea Dèbats del 3o p. p. marzo, che a parere nostro dà una idea ab- 
bastanza esatta dello stato della pubblica opinione in Francia relativa-» 
mente alla influenza dei torni sul maggiore o minor numero degli infanti* 
cidii e sulla chiusura dei torni medesimi. 

Certa Anna Betaille, nubile, partorì il i4 ultimo ottobre, a Tulle 
(Corrèze) un fanciullo di sesso femmineo. Sembra , che sentendosi avvi- 
cinare i dolori del parto ella si fosse allontanata dalla casa che abitava. 
Sola neha campagna , appena si è sgravata , approfonda un tampone di ' 
foglie, di cui si era munita , nella bocca dello sventurato bambino. Qoal- * 
che tempo dopo fu ritrovato il cadavere, ed Anna Betaille veniva tra-, 
dotta il i4 marzo dinanzi la Corte di Assise della Corrèze per rispondere 
del delitto da lei commesso, forse in un momento di spaventoso delirio e 
per nascondere le conseguenze di una debolezza che l'avrebbe disonorata. 

Il rapporto delle persone dell'arte stabili in una maniera certa che 
l'infante era nato vitabile, che aveva vissuto, e che la sua morte era il 
risultato di violenze esercitate sulla sua persona. Il giury dichiarando l'ac- 
cusata colpevole ha però riconosciuto che esistevano in suo favore circo* 
stanze attenuanti e la Corte di Assise ha condannato Anna Betaille a quindici 
anni di reclusione. 

Prima di abbandonare la Corte, i giurati si sono affrettati a redigere 
e segnare la petizione, di cui esponiamo il testo : 

Al ministro dell'interno. 
Signor ministro ! 

I giurati della Corrèze, dando fine alle alte funzioni che la legge loro 
confida, vogliono far sentire una parola di umanità* Spaventati dal nu- 
mero crescente degli infanticidi}, commossi dolorosamente dalla morte de- 
plorabile di tanti poveri infanti , tradirebbero i loro sacri doveri se non 
vi presentassero rispettose osservazioni. 
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una tale riforma è creduta possibile da Terme e Monfalcon , da 

Remaci e e da De Girando. 

Le cause principati della esposizione dei neonati sono, se* 
oondo questi autori, da una parte la estrema facilità ed il se- 
creto delle ammissioni negli ospizii; da un'altra parte la man- 
canza di sentimento matèrno nel cuore della donna o della fan- 
ciulla che ha fatto esporre il suo figlio. La rigeneratone del- 
l'opera dei trovatelli, dicono gli uoi, deve avere per base questi 
due principii fondamentali, sopprimere i torni ed al mistero dei 
ricevimenti sostituire le ammissioni ad ufficio aperto: e risve- 
gliare nel. cuore delle madri l'amore pei loro figli, dando ad 
t^st conoscenta del luogo in cui questi neonati sono allevati e 
permettendo alle madri stesse di comunicare con essi. 

Il secreto nelle ammissioni, secondo i partigiani della nuova 
scuola, mantiene quella folla di abasi contro i quali si muovono 
tante lagnante (i). A motivo di questa clandestinità, gran nu- 
mero di doone maritate abbandonano senta rimprovero e senza 
rimorsi, e soprattutto senta necessità i loro neonati alla pubblica 
carità; gran oumero di figli legittimi perdono le garanzie piU 
preziose del cittadino, il loro stato civile, e sono per sempre 



Una misura imprudente e ben poco riflessiva ha fatto da alcuni anni 
sopprimere i torni degli ospizii del dipartimento ed alla povera madre , 
che non è abbastanza coraggiosa per nutrire il figlio del sno fallo, più non 
rimane che il delitto. 

Noi cerchiamo una scusa a questo rigore; alcuni miserabili franchi' 
risparmiati al budget sono soltanto messi in bilancio colla esistenza d'in- 
felici fanciulli. Oh ! questo è un calcolo odioso 1 e la Francia generosa e 
cristiana non rifiuterà mai il pane e la vita alla innocenza. Un governo 
saggio e morale saprà sempre incrudelire contro i colpevoli, ma ad esso 
pure appartiene di collocare dei nobili ostacoli onde arrestare il pensiero 
colpevole. 

A voi , signor ministro , noi confidiamo i nostri dolorosi lamenti. In 
nome della umanità, in nome della giustizia, rendete ài nostri pii stabili- 
menti la loro santa destinazione. 

Aggradite , ecc. 

(i) Terme e Monfalcon, Hittoire* etc. pag. a66. 
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separati dalle loro famiglie. Alcuni altri vanno più oltre, e la 
loro opinione è espressa con molta franchezza. Il secreto, essi 
dicono j non è necessario a tutte le persone che portano i loro 
figli alla ruota; non lo è a quelle donne perdute, la cui vita 
intiera è una lunga provocatione gettata alla opinione} a quel* 
le; il cui disordine per essere meno pubblico , non è meno per 
ciò conosciuto dai loro vicini, la censura dei quali non è più 
a temersi per esse; non lo è alle famiglie potere che fanno de* 
gli OS pirài un luogo di educaiione gratuita pei loro figli. Il se- 
creto viene solamente riservato per certe posizioni compromesse, 
per le quali é di una così alta importanza, che ne dipende la 
vita del neonato (i). Béooistoo de Chàleauneuf per lo contrario 
vede con molta sorpresa una morale tanto severa , che rifiuta al 
disordine, che ancora arrossisce, un ultimo metto di nascondere 
ir suoi tristi frutti in pari tempo che macchia le classi agiate di 
un odioso sospetto, ed una rarità così poco cristiana, che non 
teme di esporre a tutti gli «guardi i falli della miseria, dimen- 
ticando quel detto di Bossuett che la povertà non è solamente 
tino «ventura , ma è ancora una dignità. 

L'ammissione dei fanciulli all' ospizio ad ufficio aperto è il 
deposito di un neonato fatto senta mistero in un ufficio del- 
l'ospitio da un estraneo che dà il suo nome e quello della ma- 
dre. Uo tale -sistema di ammissione sarebbe assai antico, risa» 
lendo sino alle prime età della esistenza degli ospizii. Sempre si 
è cercato di conoscere la famiglia del neonato, sempre ha avuto 
luogo la inchiesta, non solamente sulle circostante della esposi- 
zione, ma ancora sui genitori presupposti dell'infante. Nell'ot- 
tavo secolo, nel tempo in cui eravi alla porta delle chiese una 
nicchia di marmo, nella quale le madri deponevano il piccolo 
essere, che volevano abbandonare, questo principio era di già 
seguito. I trovatelli erano esposti, giusta l'ordine del vescovo» 
alla porta delle chiese durante i primi dieci giorni che tenevano 



(i) Remaci? > op. cit., 207 e teg. 
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dietro al loro abbandono: se alcuno li riconosceva o potata de- 
notare i loro genitori- faceva la sua dichiarazione all' autorità ec- 
clesiastica (1). Ecco un articolo della più antica edizione del re- 
golamento dell'Hótel-Dieu di Lione, riportato da Terme e Mon- 
falcon (a). * Tutti, i fanciulli esposti, ricevuti dall'ufficio sono 
« inscritti su di un libro dal poriinajo, del quale é notato il 
« giorno, il mese e Tanno dei suo ricevimento, il luogo e 
« l'ora in cui lo ha trovato esposto; sono specificati i panni 
« che aveva su di lui, il biglietto o segno, se alcuno se ne tro- 
« va va, il nome di quelli che lo hanno portato e da chi furono 
u mandati ». Queste parole sono chiare. Dopo l'anno i5as, i 
regolamenti dell' Hòtel-Dieu di Lione esigono innanzi tatto che 
una esatta ricerca faccia scoprire il padre o la madre dello in- 
fante. In tal modo il sistema della inchiesta e della dichiarazione 
é il più antico; né sarebbe, a parere dei citati autori, incom- 
patibile cogli attuali costumi. 

La dichiarazione prima dell'ammissione è per altro questione 
della più alta gravità* Il sistema che esclude le dichiarazioni, dice 
Rémacie, oggidì ristretto agli ospizii degli esposti, perché non ai 
estenderebbe ad altri ospizi! ? Sé il fanciullo per il quale esi- 
stono meni di sussistenza nella sua famiglia può cadere a ca- 
rico della società, perchè ciò conviene a coloro che di lui di* 
spongono, perchè il mendicante senza asilo e senza pane non 
ha il diritto di andare ad occupare il primo letto vacante di 
un ospedale e prendere il suo posto alla tavola di un refettor 
rio? Ma ciò non viene ammesso; si verificano i suoi bisogni e 
le sue risorse, e se è conosciuto valido a lavorare io, si rinvia, 
affinchè provveda da sé medesimo a ciò che gli manca. D'altra 
parte quaj bene ne può derivare al fanciullo nel non conoscere 
la sua madre, nell'essere privato delle cure di una famiglia, nel 
vivere isolato e come inaridito nei mondo? 



(1) Terme et Monf^lcon, Histoùe, etc, pag. 83. 

(2) Nouvelles considerations sur les enfants troiwèsj pag. 76. 



Digitized by 



Google 



a55 

L'ammissione ad ufficio aperto obbligherebbe gran numero 
di madri avvilite a conservare il loro figlio, risvegliando in que- 
ste donne il sentimento materno, vale a dire una virtù, e sotto 
questo rapporto la misura sarebbe morale} tale ammissione re- 
spingerebbe dagli ospizii coi figli legittimi quei figti nati da ge« 
nitori che possono nutrirli ed allevarli e quelli inviati agli ospfzii 
da esteri paesi. 

Il sistema di Tenne e Monfalcon risguardante fato missione 
dei fanciulli ad ufficio aperto differisce essenzialmente da quello 
che è stato messo in opera dall'amministrazione degli ospitii di 
Parigi. Essi vogliono la inchiesta dopo la esposizione del neo- 
nato; mentre a Parigi si è praticata la inchiesta prima dell'ab- 
bandono dell'infante. Quindi nei loro principii non è ammessa 
alcuna dichiarazione precedente della gravidanza, ne l'intervento 
del commissario di polizia (i), né alcuna di quelle formalità, il 
cui adempimento ha provocato tanti lameoti e tanta ripugnanza. 
Tutto succede a porte chiuse, tra la persona che porta il neo- 
nato all'ospizio ed un impiegato dell'ufficio, discreto per dovere 
e pel suo interesse ; il registro è secreto per tutti, anche per gli 
amministratori, eccettuato il solo presidente; è scritto in segni 
di convenzione, dei quali due persone soltanto hanno la chiave. 
Ogni individuo sorpreso in flagrante delitto di esposizione, che 
non potesse o non volesse dare indizia sul fanciullo abbandonato 
sarebbe rimesso alla giustizia dei tribunali. Si agirebbe con ri* 
gore contro ogni persona, che facesse mestiere della esposizione 
degli infanti, e si invigilerebbe grandemente la condotta delle 
levatrici, così di frequente colpevoli di questo delitto, ogni in* 
dividuo che presentasse un neonato all'ufficio dell'ospizio sarebbe 
tenuto a fare conoscere il suo nome, la sua professione, il suo 
domicilio, e di dare per garanzia sta la deposizione di testimoni!, 
sia di carte delle quali fosse portatore. Adempita una tale for- 
malità, dovrebbe rivelare il nome ed il domicilio della madre 



(i) Vedi Articolo I, ecc. Annali* Novembre i838. 
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dell'infante, e la sua dichiarazione sarebbe verificata da un im» 
piegato degno di confidenza, e nei casi eccezionali e gravi da 
un amministratore dell'ospizio. Il neonato sarebbe tosto inscritto 
sul registro con un numero d'ordine, che rinverebbe al registro 
secreto. Nel registro comune il fanciullo porterebbe un nome 
diverso da quello di sua madre; se fosse legittimo lo si riman- 
derebbe alla sua famiglia , a meno di circostanze gravi e del 
resto assai rare. Un amministratore a ciò delegato giudicherebbe 
di queste eccezioni; se i genitori del figlio legittimo fossero po- 
veri l'ospizio gli ajuterebbe incaricandosi delie mesate della nu- 
trice, almeno per un anno. Potrebbe anche conservare il figlio 
legittimo, se la legge glielo permettesse; ma io questo caso ec- 
cezionale si formerebbe nella instituzione una categoria distinta, 
composta di figli legittimi, che allora conserverebbero tutti i loro 
diritti civili. Questa classe sarebbe necessariamente poco nume- 
rosa, poiché per collocarvi un neonato bisognerebbe preceden- 
temente provare la indigenza assoluta dei suoi genitori. Terme 
e Monfalcon però preferiscono i soccorsi dati a domicilio alla 
povera famiglia, perchè innanzi tutto è bene che il figlio sia al- 
levato sotto il tetto di sua madre (i). 

Relativamente alla ricerca della maternità (ciò che è ben 
diverso dalla ricérca della paternità ammessa in Inghilterra ed 
in altri paesi) sarebbe questa necessaria e nello interesse degli 
ospizi* ed ili quello, della società. Gli ospizii hanno bisogno di 
verificare, se i fanciulli che ad essi vengono presentati, siano io 
una posizione tale da non potere essere rifiutati. La società poi 
desidera che sianp conservati i legami domestici, nei quali trova 
una permanente garanzia di ordine. — La ricerca della mater- 
nità riuscirebbe infruttuosa, se fosse troppo tardi eseguita: im- 
porla quindi dare principio ad una inchiesta oude scoprire . la 
madre, che si nasconde sino dal primo momento dell'abbando- 
no* La ricogqizione del suo stato assicurata ad un fanciullo è, 



(i) Ifoiwelles cowidemtioM; etc, pag. 80 e seg. 
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secando questo sistema, il più, grande servizio che quello possa 
ricevere» . 

Ma accade talvolta che una madre trovi ostacolo a nutrire 
il suo figlio in ruotivi di pubblica .onestà* ai quali la società 
deve usare riguardo, quando sia manifesto il pericolo dello scan- 
dalo. Che sì farà in .questo caso? La società, dice Remaci e, avendo 
interesse a palliare lo scandalo , vi giungerà ricevendo nei suoi 
ospizii un fanciullo , il quale svelerebbe agli occhi di lutti un 
fallo rimasto sino allora sconosciuto. L'infante vi perderà poca 
cosa, poiché avrà sempre nella fatta dichiarasione i mezzi di ri- 
trovare sua madre ; e la società cercherà nella retribuzione che 
e richiesta a quest' ultima un compenso a' suoi sagrificii. Un 
tale sistema è adottato a Strasburgo, a Besansone ed a Vienna 
(d'Austria). 

Sotto qualunque, titolo poi sia l'infante ammesso all' ospizio, 
non si deve dimenticare che il suo allontanamento dalla propria 
famiglia non è che per una pura accidentalità, della quale la so- 
cietà deve, a sé stessa prevedere e favorire la cessazione. Invano 
li rimedterebbe agli abusi di ammissione colla formalità . della 
dichiarazione o con una inchiesta al momento dell'abbandono, 
se la vigilanza delle autorità amministrative degli ospizH non si 
estendesse oltre , e non si. vedesse in questi primi tentativi se 
non un mezzo di coprire la loro responsabilità. Perché una fa* 
miglia si fosse trovata per un momento in uno stato di asso- 
luta miseria v non ne segue che questa miseria debba prolun- 
garsi per tutto il tempo necessaria per là educazione di un fan- 
ciullo, che. a quella famiglia appartiene; e se questa famiglia 
ai fosse sottratta alle ricerche, nascondendosi nel momento del- 
l'abbandono, vi ba motivo di credere che persistendo colla vi- 
gilanza e colle indagini si giungerà a scoprirla. Lo scopo da 
raggiungere è il mantenimento od il ristabilimento dei legami di 
famiglia. 

La soluzione che di questo problema sociale ci dà il ba- 
rone De Gérando presenta molta analogia con quanto siamo 
andati esponendo, attenendoci in ispecial modo al modo di ve* 
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dare di Rémacle. alcune nuove vedute però che s' incontrano 
nel sistema proposto da Dégerando, e l'autorità di un uomo 
che gode di tanta riputazione e merito in tutto ciò che risguarda 
la pubblica beneficenza, c'impegnano a fare qui una estesa espo- 
sizione della maniera con cui questo insigne filantropo ha cer- 
cato di risolvere e provvedere alle molte e quaà insuperabili 
difficoltà di tale questione. 

' — Cercando di rendersi conto, egli* dice, delle difficoltà 
quasi insuperabili del problema, si vedono derivare tutte da 
una orìgine comune. 

Da una parte , la condizione fondamentale di ogni buon 
sistema di soccorsi è di sottoporre l'assistenza ad informazioni 
precise e certe relativamente agli assistiti. 

Da un'altra parte, la circostanza speciale che accompagna 
,lo abbandono degli infanti in tenera età, è il mistero da cui la 
loro nascita è circondata; gravi motivi comandano di rispettare 
ed anche qualche volta di proteggere questo mistero. 

Da qui risulta una contraddizione inevitabile tra la regola 
che prescrive una saggia beneficenza e la materia alla quale si 
tratta di applicarla. V una richiede la luce , l'altra s'inviluppa di 
tenebre. 

Da qui è nata pure la divisione delle opinioni : le une , 
non consultando che la teoria, vogliono ad ogni prezzo evitare 
gli inconvenienti di soccorsi distribuiti ciecamente ad una mol- 
titudine indefinita di fanciulli ; le altre non preoccupandosi 
•che della situazione dei fanciulli , colpiti in una volta da una 
doppia sventura per T abbandono e «per la miseria, respingo- 
no investigazioni che esse giudicano impossibili o non convc* 
nienti. 

Se per altro voi applicate la regela nelle sue conseguenze 
assolute, se voi respingete lo infante la cui famiglia è sconoschit 
ta, voi divenite barbaro. Se per lo contrario accettate tutti i fan- 
ciulli ohe vi si presentano , senza informarvi d' onde vengooo e 
per quale causa vi si portino, la vostra liberalità diviene abu- 
siva e prodiga ; non ha più limiti, distrugge le famiglie. 



Digitized by 



Google 



a5g 

Quale sagrificare, o il discernimento necessario nell'assisten- 
za, od il segreto dovuto all'assistito? 

L'asilo aperto da & Vincento De Paoli non ha raccolto l'in- 
fante dell'autore dell'Emilio? 

Risaliamo ancora più oltre. Perchè questa crudele alterna* 

tiva? perché questo segreto obbligato? La causa prima sta nei 

- costumi. Il secreto non è invocato che per velare i disordini od 

i traviamenti. Ma velandoli, li favorisce; e qui la fatale conlrad- 

dizione ancora si riproduce. 

Ahi Se i voti, che noi non cessiamo di formare, potessero 
essere esauditi; se il miglioramento dei costumi popolari, che 
invochiamo con taoto ardore, potesse finalmente divenire io scopo 
essenziale delle istituzioni sociali, se potesse tener dietro ai prò* 
gressi dei lumi e dell' agiatezza , allora la beneficenza pubblica 
sarebbe sollevata dalle perplessità che le fa risentire lo abban- 
dono degli infanti. Il solo mezzo di chiudere gli ospizii dei tro- 
vatelli, sarebbe di restaurare il regime della famiglia in seno alle 
classi laboriose. Ma finché il vizio conserva il suo impero, la 
beneficenza pubblica é chiamata a ripararne le disastrose in- 
fluenze e la sua missione é proporzionata alla estensione delle 
sue stragi. 

Tuttavolta, rassegnandosi a subire una tale conseguenza, 
non esiste adunque per la beneficenza pubblica alcun mezzo di 
conciliare le due condizioni apparentemente opposte, e di accor- 
dare il soccorso, evitando l'abuso? 

Noi abbiamo creduto scoprirlo in una combinazione, la quale 
sottopone l'abbandono dei fanciulli a tutte le investigazioni che 
possono aver luogo senza inconvenienti troppo gravi e che con- 
serva il segreto della nascita dei fanciulli, quando questo segreto 
è rispettabile o necessario. 

Noi proponiamo di sopprimere il torno, perché il torno fa 
scomparire questa distinzione, questo limite ; perchè promette in- 
distintamente il soccorso ed il segreto insieme; perchè lo pro- 
mette a chiunque lo desidera per qualunque motivo si sia* 

Noi conserviamo V ospizio e 1' ufficio di ammissione all' o- 
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spiato, perchè sottomettono il soccorso alla investigazione pos- 
sibile. 

Partendo da questo principio, ecco le regole <?he propo- 
niamo di seguire. 

Il fanciullo abbandonato è legittimo ? il segreto sarebbe 
senza oggetto, non si avrebbe che un motivo colpevole; il se* 
greto non è dovuto, non potrebbe pure essere consentito. La 
investigazione è qui senza perìcolo; è utile, è necessaria. 

Se i genitori del figlio legittimo hanno voluto mascherare 
la sua figliazione, rimanere essi medesimi sconosciuti, allora sono 
colpevoli: è una soppressione di stato. Il primo interesse del fan- 
ciullo medesimo è che investigasioui saviamente condotte pre- 
parino la sua reintegrazione nei suoi diritti. 

Se i genitori anno conosciuti o scoperti, si verificherà la loro 
situazione; si esamineranno le circostanze che hanno potuto con- 
durli ad abbandonare l'essere ni quale hanno dato la luce. 

La sola miseria ve li ha trascinati? allora, che essi conser- 
vino il loro figlio, che siano assistiti a domicilio per tatto quel 
tempo in cui il soccorso sarà loro necessario ; che il loro figlio 
sia condotto alta sua volta all'asilo infantile, alla scuola, e che 
vi sia gratuitamente ammesso. Non sarà ricevuto all'ospizio che 
in via di deposito, nel caso in cui i genitori fossero od assenti 
od all'ospitale od in prigione. Sarà loro rendutp, dacché saranno 
in astato di riceverlo e di allevarlo. 

L'infante abbandonato è illegittimo? allora il segreto può es- 
sere alcune volte comandato nell'interesse della madre, nell'in- 
teresse della famiglia di questa madre e nell' interesse eziandio 
dei buoni costume. Talune volte non é necessario, anche agli 
occhi dei genitori* La maggior parte delle madri che fanno de- 
porre i loro figli all'ospizio di Parigi dichiarano spontaneamente 
o fanno dichiarare il loro nome, la toro professione, il loro do- 
micilio* 

« Quando il padre e la madre, o quando la madre soltanto 
del figlio illegittimo, si sono fatti spontaneamente conoscere, che 
abbia luogo una investigazione, che questa investigazione sia af» 
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fidata a persone di una moralità, di una prudenza e di una di* 
screzione a tutte prove. Che essa conduca a scoprire e a com- 
provare la situazione fera dei genitori , e specialmente della- 
madre* 

Se da questa investigazione risolta che i genitori, se siano 
ambedue conosciuti, o che almeno la madre 9 tro vinsi realmente 
fuori di stato di allevare il figlio, allora questi sarà ammesso • 
all'ospizio, sino a quando sia cangiata la situazione dei genitori 
e loro permetta di riprenderlo. 

Ora quale è la situazione, che non permette al genitori, 
alla madre specialmente, di consertare e di allevare ir loro fi- 
glio? La sola miseria basta per condannarli a questa dura ne* 
cessità? Sarebbe un errore il crederlo. Convenientemente assistiti 
possono in molti casi adempiere ancora a questo doterà 

i.° Forse il padre e la madre, dopo il fallo che hanno com- 
messo , sarebbero disposti ad unirsi col matrimonio. Forse ai* 
meno mediante savii consigli, premurose esortazioni, si decidereb-' 
baro ad uscire dal concubinaggio, a contrarre legami legittimi ed* 
a riconoscere in pari tempo il loro figlio? allora quanto non si. 
avrebbe ad applaudirsi 1 Quanti felici risultati si saranno otte-- 
nuti in una sola volta! Ecco una intiera famiglia rigenerata! Ecco 
una madre, un figlio salvati! e la miseria cesserà forse col di- 
sordine. Ben intesi soccorsi forniranno in tutti i casii mezzi di« 
procurare al figlio, una buona educazione; la presenza del figlio 
contribuirà a determinare questa risoluzione ed a conservare far-' 
monia tra coloro che gli hanno data la vita. 

2. La madre abbandonata da colui che l'ha sedotta é forse 4 
dopo avere commesso un fallo capace di fare ritorno ad una- 
vita onesta. Ma questo momento è per lei una circostanza as-' 
sai critica. Oppressa sotto il peso della vergogna eletta sven- 
tura, respinta dalla sua famiglia, dai suoi padroni, scoraggiata,' 
ella è forse alla vigilia di abbandonarsi alle abitudini del vizio. 
Forse non aspetta per riattarsi che una mano soccorrerole^ con 
un profondo dolore si è dessa separata dal suo figlio; aspira a 
riparare i suoi torti con. una vita onesta e laboriosa; in questo roo* 
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mento voi aocorrete, toì l'arrenate al Margine dell'abisso, voi la 
fortificate nel desiderio di riabilitarsi, voi la riconciliate colla 
sua famiglia, colle persone che possono esserle utili; confesserà 
dessa la sua maternità, il suo figlio; lo allatterà, se la sua pro- 
fessione a lei lo permetta; voi le darete un soccorso mensile 
onde incoraggiarla in questa risoluzione; se non può allattarlo, 
l'aiuterete a pagare le mesate della nutrice; in ambedue i casi ; 
voi l'assisterete coi vostri consigli, colla vostra protettone e con 
soccorsi pecuniari! per fare allevare il suo figlio. In questa ipo- . 
tesi ancora, quali set visii non a? rete resi ed a minori spese, che 
se l'infante fosse stato ricevuto all'ospizio? 

3.° Accadrà anche qualche volta che una fanciulla divenuta 
madre , benché costretta a nascondere la sua situazione, potrà, . 
assistita da alcuni soccorsi, fare allattare, poscia allevare il suo 
figlio senta perderlo di vista ; se fa ritorno ad una vita onesta 
voi sarete . ben contenti di averla assecondata in questa determi- 
nazione. Il pensiero di suo figlio le sarà sempre piti presente, 
le diverrà utile , mentre che l' infante deposto al torno è ben. 
presto dimenticalo, e la madre in questo ultimo caso non sente 
pio, le conseguente del fallo che ha commesso. 

Trasportiamoci ora in una ipotesi contraria. 

Supponiamo che la madre indigente non possa confessare 
il suo fallo; che la situazione nella, quale è collocata non le 
permetta di allattare il suo figlio e di prendere cura di lui; che 
sia o indegna o incapace di allevarlo; allora, lungi dal chiù- 
dere a questo infante le porte dell'ospizio, affrettiamoci anzi ad 
aprirgliele. L'ospizio sarà un vero porto di salute, per questa vit- 
tima che sino dalla culla minacciano di già tutti i generi di pe* , 
ricoli. Se il fanciullo non sarebbe perito di faine, avrebbe ve- 
getato nel fango dei vizio. In questa circostanza, la istituzione 
degli ospizii dei trovatelli preude un carattere eminentemente 
morale. L'ospizio ammetterà il fanciullo, non solamente quan- 
tunque i suoi genitori siano conosciuti, ma precisamente perchè 
sono troppo bene conosciuti. Meglio vale raccoglierlo oggidì come 
fanciullo abbandonato e farlo allevare in una vita onesta, che 
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averlo a chiudere un giorno come vagabondo o come colpevole 
ed aspettare che sia stato corrotto per tentare in seguito, forse 
sema successo, di correggerlo. 

Ecco, ai nostri occhi almeno, la vera destinatone di que- 
sto genere di asili. Rendono alla popolazione sana, utile, one* 
sta della società i germogli del vizio , che sarebbero divenuti 
elementi di disordine. 

Quando l'infante io tal guisa ammesso è nato da una ma- 
dre spregevole, il segreto della sua nascita è* facile; evita uno 
scandalo; è utile al figlio medesimo. E una buona ventura per 
il fanciullo quella di trovare un rifugio sotto la tutela di un' 
amministrazione caritatevole; è avventurosa cosa per lui che 
questa amministrazione sia autorizzata dalle leggi a sottrarlo 
agli sguardi di quella, che gli diede la luce, -ed a ricusarne, se 
essa lo ridomandasse, la restituzione, prima che meritasse di 
ottenerla. < 

Può accadere del resto, che i genitori non siano nella in- 
digenza; è quanto le investigazioni ci condurranno a scoprire. 
Allora, quale soccorso potrebbe loro essere dovuto? Anderemo 
boì a portare loro il tributo della carità onde favorire il loro 
egoismo, onde incoraggiarli nel disordine? Ricuseremo adunque 
l'ammissione gratuita ad ogni fanciullo, i cui geoitori sono io 
istato di fare le spese necessarie alla sua educazione. 

Qui si presenterà solamente una distinzione : i genitori 
acconsentono a pagare pensione? Si trovano in tale situazione 
die non possono rivelare senza i più gravi inconvenienti il mi- 
stero che avviluppa la nascita del figlio? L'avvenire di questo 
figlio medesimo sarebbe compromesso, nel caso in cui rima- 
nesse collocato sotto la loro influenza ? Noi non esiteremmo , 
dopo averne riconosciuta la necessità , ad accogliere il neooato , 
mediante un prezzo di pensiooe sufficiente per indennizzare l'o- 
spizio; noi prometteremmo il segreto e lo osserveremmo. Di tal 
guisa noi eviteremmo ai genitori la tentazione di un delitto; 
al figlio un pericolo ; ed all'ospizio una spesa. 

In questo sistema, un ospizio di trovatelli ammetterebbe 
dunque gratuitamente: 
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i.° I fanciulli abbandonati ed esposti sulla via pubblica; 

a.° I fanciulli illegittimi, le cui madri fossero indigenti, ed 
i cui genitori fossero riconosciuti essere incapaci» sotto i rap- 
porti morali ed economici , di arete cura della loro educa- 
zione. 

Gli ospizii ammetterebbero mediante pensione : 

i.° I figli illegittimi usciti da genitori» i quali per qualche 
circostanza imperiosa e comprovata fossero mori di stato di 
averne cura e di allevarli; 

a. I figli abbandonaci che loro fossero affidati sotto que- 
sta condizione da amministrazioni municipali > da stabilimenti o 
da associazioni caritatevoli» 

Non sarebbe accordata alcun' altra ammissione. 

Si assisterebbero .a. domicilio : 

i*° 1 genitori indigenti uniti in matrimonio , quando quo* 
sto soccorso fosse necessario per ajutarli ad allevare il loro 
figlio, sia impegnando la madre ad allattarlo» nel caso in cui 
potesse farlo, sia fornendone.! mezzi di collocarlo presso nu- 
trice e fargli in seguito dare una buona educazione ; 

a«° I genitori indigenti < non ancor* uniti in matrimonio » 
quando si potesse condurli a maritarsi ed a riconoscere il loro 
figlio collo stesso genere di soccorso » come nei caso prece- 
dente; 

3.° Le stesse fanciulle divenute madri» quando non aves- 
sero ancora contratta l'abitudine del vizio, quando fosse possi- 
bile di salvarle o di riabilitarle , loro accordando pure lo stesso 
genere di soccorso. 

L'ammissione non sarebbe accordata se non dopo le con* 
venienti investigazióni , quando fossero possibili. 

Le restituzioni di fanciulli avrebbero luogo sotto le mede- 
sime condizioni e colle stesse forme come le ammissioni , vale 
a dire, dopo informazioni positive sullo situazione delle fa- 
miglie. 

Tutto questo sistema » come si vede, riposa sulle .investi- 
gazioni. Il suo merito dipende dal merito delle investigazioni ; 
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questo merito alle sua volta consiste in do che Jl* esame sia 
fatto coti tolta la f»ess&it* afKuraéecza, oede aviere lumi aulla 
attuazione e «uHe condotta dei genitori, e ciò nuiladiattne con 
tutta la diserosione e sa pnoAtnia necessarie per non cotnpro- 
roettere il riposo o l'onore, della famiglia « ia esistenza dette 
asadrU 

Tre principali obbiezioni furono presentate contro di ^se- 
sto sistema. 

Si è detto, prima di tutto, che te inmtigaatoni portereb- 
bero lo spavento nelle famiglie a comprometterebbero 4e ava- 
dri. Ma confidate alle persone , ohe -abbiamo indicate, segnate 
eoa prodensa e discrezione , noti possono avere gì' inconvenienti 
che si temano. Ve d'altronde per le famiglie e per le madri 
che a torto si allarmassero , un metto di so tirarvi si , -ed è di 
fare ammettere il figlio , pagando una modica pensione ; k> 
inconveniente , fosse anche reale piar e» piccolo numero di casi, 
non toccherebbe che coloro che to evessero anticipatamente ac- 
cettato; finalmente sarebbe molto meno grave di' quelli , ai 
quali da luogo l'abuso delle cieche ammissioni. 

Si è detto in seguito, che le investigazioni non co odereb- 
bero ad alcun risultate ; che te quadri saprebbero sottrarvitr , 
tutte le volte che lo volessero; che i fiocinili respinti da une 
porta rientrerebbero in un'altra. Ma come in anticipasi©!* tape 
profezie sulla inutilità di un sistema, che eoo è aocora stato 
provato se non con alcuni saggi incompiuti e ciò nutiadioieno 
coronati di successo? la buona fede, si pub supporre ohe #*m- 
mfoìstrazione, istruendosi mediante ricerche, non possa ottenere 
migliori risaltati , che operando aHa cieca 4 ? Si può così dispe- 
rare della natura umana per credere che i passi fotti presso 
alcune famiglie, presso alcune madri, non possano conciliare'., 
convincere, l'ieotùiftrre al scotimento del dovere? 

Sì è detto ancora che i soccorsi a domicilio accordati in 
questo sistema onde impegnare le madri ad allattare i loro fi- 
gli , onde ! ajiitare 1 genitori, e soprattutto le madri, ad alle- 
varli, provocherebbero un gran numero di sollecitazioni, athre- 
Ahham. Statistica, voi LXIV. ai 
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■ebbero aW amministrazione . un carico nuovo e senza limiti. Si 
suppone che l'amministrazione concederà questi soccorsi ad oc- 
chi chiusi, che gli accorderà fuori dei casi , nei quali saranno 
realmente necessari!? Una tale obbiezione non ricadrebbe sullo 
intiero sistema dei soccorsi a domicilio? 

Vi ha una obbiezione più vera, la quale non è slata 
espressa, macche almeno è stata , sentita ^confusamente, ed è 
dessa forse, che sino a questo giorno ha ritardato l'adozione 
del sistema che proponiamo. Non, lo dissimuliamo; questo siste- 
ma nella pratica è di una esecuzione difficile; richiede molte 
cure, attività, discernimento e vigilanza. Questa obbiezione gli 
è comune con ogni buon sistema di soccorsi. Non si osa con- 
fessarla: ma si prevedono queste difficoltà, e finanzi ad esse 
si arretra; tanto è aggradevole e dolce praticare il bene, senza 
sforzi. 

La missione è senza dubbio difficile. Ma quanto ne sarà 
ricompensata una^ amministrazione che avrà il coraggio di com- 
pirla! Vi ha uno scopo più, nobile e più utile di quello che ad 
essa si offre nella via che abbiamo .tracciata ? Non si tratta so- 
lamente di ottenere una economia nelle spese pubbliche, di sai- 
vare la vita di alcuni infanti, si tratta di procurare un miglio- 
ramento importante nello interesse dei buoni costumi , e questa 
considerazione forma ai nostri. occhi il merito essenziale del si* 
sterna che qui proponiamo (i). — 

Esposto così il sistema del Barone De Girando, esaminiamo 
quali altri mezzi siano stati proposti onde, diminuire il numero 
delle esposizioni. Si può dire in generale che il principio fonda- 
mentale di ogni sistema sia,, come abbiamo già avvertito, che 
ogni madre, legittima od illegittima, sia tenuta a nutrire il pro- 
prio figlio. Seguendo tale principio pensano alcuoi, che si deb- 
bano respingere dall'ospizio tutti i fanciulli i quali potessero ri- 



(i) De la bierrfaisance publiquc, vo l. II, parte II, ifb. I, cap. Vili, 
pag. 34 3 . « seg. 
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cedere dalle laro famìglia i soccorsi > di . cui abbisognano. JLa 
impossibilità di nutrirlo procederebbe da due cause: Tana no* 
rale, lo» scandalo palese; l'altra, materiale, là miseria assòlute* 
La miseria però, quando non sia complicata da circostante an- 
cora più funeste» non è mai , secondo questi scrittori, un osta- 
colo assoluto alla. educazione di un figlio; è questo il caso di 
accordare soccorsi alla famiglia , a riguardo di esso, come ab- 
biamo visto avere proposto anche De Gerendo. 

Giusta questo stesso principio devèsi cercare ogni métto di 
risvegliare nel cuore delle madri l'amore pei loro figli. A que- 
sto si giugoe permettendo alle madri di comunicare liberamente 
coi neooati, che ene affidarono alla pubblica beneficente. Quo» 
sta libertà di comunicatione stabilita tra la madre ed il figlio 
risveglia nel cuore della prima una virtù assopita, l'amore ma- 
terno, richiama possentemente la donna al compimento della 
prima delle leggi di natura. 

Ondo meglio si sappia valutare il vantaggio di questo espe- 
diente riferiremo i risultati ohe ha prodotto a Parigi una mi- 
torà molto semplice. Dai i83v io avanti nessuna donna gra- 
vida è ricevuta all' ospitio della Maternità , se non prende 
l' impegno di nutrire al suo figlie per alcuni giorni e di por- 
tarlo seco quando esce dallo stabilimento (i). Quando m ma- 
dre è conosciuta si adoperano verso di lei tutti i metti di 
persuasione per chiamarla al compimento de' suoi doveri. Vi 
è in questa misura ed accortetta e conoscente del cuore uma- 
no; ed essa ha prodotto i suoi frutti. Gli abbandoni che erano, 
termine medio, 7 1 nell'ospitio sooo discesi a /\5. Ma su di eia 
lasciamo che parli Valdruche, autore del rapporto fatto ai mem- 
bri del Consiglio generale di amminis trattone degli ospisiis 
m Questi miglioramenti furono ottenuti senta scossa , senta al- 
ar cuna violenta, senta altri sforti, che quelli di uno telo illu- 



di) Articolo IV del decreto del Consiglio generile degli oipitii d«l 
a5 gennajo 1837. — V. Aru L Ann. di Ststist. novembre i83$. 
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«. trainato e continuo , e par co« dire pur la fona «tessa delle 
« cose. Per questo bastò mettere ni cuoi ostacoli, d'altronde le- 
« fiatatimi, ali 9 abbandono degl' infanti neonati , nello interesse 
u stesso di queste povere piccole creature \ risvegliare in da- 
« jcuoa occasione nel cuore delle madri ebe volevano separar* 

* sene il scotimento intiepidito della natura; dare a quelle, il 
« cui stato d'indignata lo reclamava, qualche soccorso In de- 
« naro (i) ». E più «manti troviamo in. questo stesso rapporto 
ben tristi rivelazioni: « Vi sono donne, si dice, esimente iredde 
m per i loro figli , cjbe non sono dominate se non de un solo 
m pensiero, quello dell'abbandono^ ve ne sono alcuno «altro che 
« sono prive di ogni risorsa. Finalmente molte cedono alle pre- 
se snurose raccomandaaiooi e spesse volte alle minacele latte dai 
•m padri che vogliono vivere celle madri senaa V imbarcato dei 

* loro figli. Padroni esiandio soddiséatti del servisi© delje loro 
« domestiche intendono di ritenerle presso di loro, ano. sotto la 
-* condizione che esse si separeranno dai loro figli ». Soccorsi 
•vennero accordati nei primi mesi dello allattamento a quelle 
medici, la cui profonda miseria era insieme là causa e la scasa 
dell'abbandono dei loro figli, e si giunse cosi a farne conservare 
478 dalle loro madri e non costarono per tutto «pesto ebe 1 3,700 
aVancbi e buone parole : maggiori sarebbero state le spese , se 
lessero stati allevati negli ospiti*. Dopo il primo esperimento le 
madri domandarono esse medesime di conservare i figli ohe nel 
primo momento a trebberò voluto da esse allontanare e fare de- 
porre all'ospizio. Così si è trovato, come si esprime De Gerendo, 
confermata quella interessante osservazione, che il eompimenv* 
dì un primo dovere materno dispone a compire gli altri. La ma» 
dre ai attacca al figlio in proportione di eib che essa fa per Ini 
<e pia non gli ricusa il suo latte dopo che ha cominciato a dar- 
gliene. Così ottenendo un risultato prezioso sotto il rapporto mo- 
rale si ottenne un sollievo considerevole per i pubblici stabili- 
menti. 

1 - \ r ■ t H " ' » ' I i I , i„ J . J 1 l , ' JU} 11 ■ ' 

(1) Mtnkcur del a aprite i6$6. 
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Vn ritto tìttizo , il quale riesci irebbe forte a dare qualche 
varitaggióstf risultato, è quello di etti partiamo a fare parola « 
nel quale avrebbe motta? confidente/ Bénofeton de Ghàteauoeof. 
ItutinW *if presente si ? è messa la più gratfde cura 5 ,- mediante la 
misura della pèrmuta; a nascondere alle madri iliaogo in cui 1 
i loro figli sono inviati per essere nutriti. Si sperala che l'amore 
materno, spaventato dà una compiute ed assolata, spartizione, 
si risveglìére&fee nei loro seno; the' esso rinùnciérebfoero ad où 
abbandono che* rassomiglia alla morte*. medesima: s* è ingannato; 
e però* qaatite' premure, petfe, sotterfugi e passi non impiegano 
lo madri per Scoprire utf mistero che tanto le rènde desolate! 
Fantto eoWftré carte di città in città, indicando i inarchi dei loro 
figli; gli accompagnano con segni, con nastri simili a quelli che- 
portavano $ lord: figft modeste* e c&e possono ' farli riconosce- 
re, ecc. Otti Btfooi stori de CMteauoe\if propóne di tentare ap- 
punto il contrari* di quanta si è fatilo* Invece d'impedire ogni 
conmriiét&torie , tutti r rappòrti ira- Ut mtfdrW e suo figlio,- vor- 
rebbe ohe té si permettesse qualche* rapportò, che fe si Istruisse 
del luogo abitato dal figlio « ctoé* le fosse perì&esstt di vederlo* 
la vist!a di' suo figlio, il suo ibrrtofcre sàYebbérò fórse più pò** 
•tinti *utt' amato di lei , che non la sua- perdita. Un tale «Spe^ 
diente del resto fu proposto anche da Terme e Mon falco n >^r). 
Che non si otterrebbe ,• scrive Rètti ad é (a?) , dall' ambre Mater- 
no, rafdtef possènte, fatato 1 durevole, quando lo sfr sappia diriger*? 
Dbpto la 1 miseria 1 e gli *bo*ilà 'taflkitfrafttft , è cecamente» 
la caufd più attiva ttelle espòsizidrili Sotto' qfaestcf rappòrto éómw 
rnaV sì pub giungere' à di ito ih u ire il nùttfertf delle esposizióni? 
volete Voi fere cessare qtfeMé eaasa, dicono* i più volte diteti 
Térntè è MootaltorV, date dei contorni al popolò (3): Lo crassi' 



(i) Bistoire statisi, et moral. des enfant* trowésj e te. Lyon i837, in 
8.*, pag. 369. 

(a) fies ffòsfaés* des eh/hhts frowésj éte. Putii i838> iri t.° 9 p**;. '30(11 
(3)' Óp. éfc , pag. 3^3. 
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operaje sono quelle che forniscono il maggior .numero di trova- 
telli: più saranno esse istrutte sui migliore uso possibile del 
loro tempo e della roano d'opera e più saranno assicurati i loro 
metti di sussistente. Date all'operaio il genere di educazione ri- 
chiesto dalla sua condizione, formatelo sino dalla sua giovine 
e{à al sentimento, religioso , mentre lo. s' inizia nei segreti detta 
industria; in tale modo verrà posto a sua disposinone un ca- 
pitale che nessune vicissitudine dell'industria saprebbe fargli per- 
derei in tale modo ve ira quo assicurati i metti, di allevare la 
prppria famiglia e lo si .abituerà a .nutrire e ad allevare i suoi 
figli coi prodotti del suo lavoro: il mesto più certo onde fare 
cessare le esposizioni è far di. tutto perchè siavi nel popolo mo- 
ralità. t 

. Su di questo punto della questione tutti gli autori sono 
perfettamente d' accordo , e bisogna per verità riconoscere che 
la forza della educazione la polenta dei costumi, i buoni prin- 
cipii fecondati nel cuore possono avere per effetto piazze vuote- 
all'ospizio» Ma d'altra parte è d'uopo confessare come sia lento 
s> farsi il bene: da un gran numero di anni si sente sempre 
parlare, della educacene del popolo , ma non mai ne vediamo 
gli effetti; i| miglioramento dei pubblici postumi è. anpora un 
voto. 

Ma intanto che lare coptra uq male, che incessantemente 
sì fa maggiore 2 si dovrà conservale ciò che esistei e conservan- 
dolo migliorarlo e rintracciare metti semplici e sicuri per gna- 
gnere, aHo scopo che si propone, oppure si dovrà distruggerò 
quanto, esiste? La società ha del pari che i particolari i suoi 
mali, che le è d'uopo accettare, perchè niente può guarirli, ma 
deve almeno impedire che questi mali si accrescano, i trova- 
telli sono appunto nel numero di questi mali. Sempre vi sa- 
ranno figli abbandonati daHe loro madri, e sempre lo Stato o 
la pubblica beneficenza sarà obbligata a nutrirli. Ma non è a 
dirsi per questo che sia d'uopo tollerare gli abusi. Se Fattone 
del tempo ha fatto un male di ciò che fu altre volte un bene; 
se esistono frodi colpevoli, speculazioni vergognose^ non. vi ha dub- 
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bio che non «a d'uopo mettervi un terrine e. compiutamente 
distruggerle, quando sia possibile. Ma la scelta dei mezzi onde 
rimediare a questi abusi trae bene spesso a così gravi conte* 
gne.nze, che non si saprà mai troppo riflettervi prima di adot- 
tarli e n*etftcr.U io eseousippe. Mentre sarebbe biasimevole che 
por tra eccesso di debolezza la carità degenerasse Ui iscande- 
loso abuso, vi sarebbe poi del pericolo; quaédo un eccesso di 
severità la trasformasse in un duro regolamento di polizia e 
quando perdesse in questo cambio quel carattere che le e prò* 
pano e che risulta dalla dolcezza delle leggi, come dalla virtù, 
dei: amplia particolari* t , . . , JM . 

La questione presente pertanto ha bisogno di iessére mata*-' 
ramente e lungamente studiata: quando si tratta' di fare fr bette, 
noi pensiamo che sìa di mestieri guardarsi dai diversi sistemi 
e sapere allontanare soverchi rigori. Gol più volte citato Bénoi- 
ston de Cbàteauneuf pensiamo che. la reprensione degli abusi 
possa' operarsi sene» portar onta alla morale, e che non sia im- 
possibile collegare il bene dello Stato co) voto detta pubblica 
opinione, la quale respinge tutto ciò che è violento, e che per 
non ferire l'una e soddisfare l'altro è mestieri domandare alta 
prudenza la sua riservatezza, a)la umanità le sue inspirazioni, ai 
costumi pubblici il loro concórso; ma soprattutto pop dimenti- 
care che esiste nelle popolazioni un segreto sentimento» una spc- , 
eie d'istinto naturale che le avverte più rapidamente e 'meglio 
forse del ragionamento di ciò che é bene, e che definitivamente 
nella esecuzione delle leggi , come nelle opere di genio , nulla 
eccita più unanimi applausi, come nulla è sicuro di una più fa- 
cile obbedienza di quanto trova una secreta sioapatia nel fondo 

dei cuori. 

A jt. Bianchi. 
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ESTBATTO DELLA PltlMl MBMOBIA PER 1A COSTUTOIOUB DI V*È STRADA 

fébbìt* ha Fibbkzb a LrtfOBifo. Aprik à 1837. 

L f # 

utilità di rapide, comode, ed economiche comunicazioni non 

ha òggi fbttutìflttameute più bisogno dì essere a afono» rimostrata*. 
Le kw necessità appare par obxaré agni vòlta 4he ne» ai voglia 
trovarsi esclusi di feit© dalia $fcra <fcl movimelo industriale dei 
vicini, che le adottarono, o sono per adottarle. Suppongasi, e la 
supposizione è pressoché una realtà , che si costruiscano strade 
ferrate nell'Alta Italia, che diverranno allora i traffici dì Livorno? 
Cesserà ogni commercio di transito, é gli 'affari ài <)àel porto sì 
limiteranno appena al solo approwisiooatnefltó éti Gran Dmatow 
Non resterà* aJlòra altro espediente per mm perdere l'attuala posi- 
zione commerciale, che di combattere gji altrui progressi ad armi 
uguali, e per sostenere la concorrente nei traffici, la costruzione 
di una strada ferrata da Fireoze a Livorno non sarà più che 
un'imperiosa necessita. 

Esaminiamo I vantàggi* thè ritrarranno t Toscani da ma 
tale* òper* pubblica. La rctasiòari di commerci* eh» vanno a pren- 
dere vita pet l' apertura dello due «uova strade eli* valicando 
l'Apennino raggiungono l'Adriatico ad Aocona, ed a Rimini non 
avranno che uno sviluppo circoscritto alle sole località che tra* 
versano, se una strada ferrata riunendo Firenze a Livorno non 
le attiverà in un modo che" non é couCe^ó prèmenti vdntetrfe di 
assegnare, ma* die 1 è* mito 'esser* tfetftpre d^ gra* e*e*uedfOt In 
tcrt* gate* tiw più' estestf sfa» di operosità sarà eesieufaia ai traf- 
fici; di Livorno* <* COB °i n * ▼ensimiglianza questo porto sarà al- 
lo*» chiamato pe» la sua centrale posizione, per le sue attuali 
comunicazioni marittime rese agevoli e celeri per mezzo della 
navigazione a vapore, a divenire I* emporio o deposito dell' ap- 
provisionainento di' motta* parte 'dell' Italia* centrale. 

fi non è egft pressoché soverchia porr* sott' occhio, che i 
nostri prodotti si smerderanno nell'estero con più profitto per- 
chè gravati di miwori spese di trasporto , e che quelli esotici 
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destinati ai aoetri consumi gli otterrema par la stesso motiva a 
miglior cooto? La rapidità, l'agevolezza, a l'economi* della con 
munioazioai sa» inducano facilità nel disbriga degli alari, a non 
na promuoTono dei nuovi? £ tutto fuetto creeceate mOTinaenta di 
portone a di alari non sarà un fatto incontestabile dà un progresso 
nati'iacWiKmeatai «tette genti: • Toscane? E» «stante éaU' indigen* 
pròdutiooi di un eoiMimo giornaliero e penatala . che non pat- 
tando oggi «oataaare le spese di trasparto «astano eeeaja Talora 
nel luogo ove furono prodotte , saravvi alloia loraacoeto a Un* 
sportarle nella città 9 e nei borghi popolarti y ad il loro spaccio 
costituirà una nuòva risana per il piccalo possidente, e pdr l'io* 
du&trioso contadino li 

Quei vantaggi poi che l'I.'R. Ga*«roo sarà per ottenere, 
dalla costruzione di aoa strada ferrata da Forcane a Livorno non 
saranno di minor momento. 

i.° Occasioni più vaile ripetute in mio stasso giorno di spe- 
dire ordini e- ricevere rapporti, mane efficace per asaicorara it 
regolare andamento delle pubbliche aromiobtraaioai.. 

a,° Wspatteaào' dalla maggior parte. deli 9 aaoua spasa per bV 
trasporta' della corrispondenza pubblica a private» 

3.° Maggiora eicHrezea e celerità nelle spediste» r essendo* 
mfttto più reaàoto il caso di smarrimento e di ritarda* nel 
viaggio sia per casi fortuiti , sia per aggressione di forzai « aaj» 
giore. 

4*° Risparmio* in agni stazione da posta del prazeo d'ainaV>> 
dei locali occupati dar pochetti di cavalleria, destinati alk scotta 
dei corrieri; egtfete risparmio della diaria as se g nata ai soldati 
componenti i mentovati picchetti. 

&° Riduzione «lavante aeHc spese di annuo» mantenimento 
dell'attuala Strada da Firenze à Livorno far motivo dai dio** 
nuito carreggio. 

6.° Aumenta nell'annua rendita delle dogane per il cresciuto 
traffico <f rntrwtattione , estrazione a transito di merci , dar* 
rate, ecc. 

7«° Somme ragguardevoli versate nel paese per la costruzione 
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della mentovato strada, poiché non pochi - saranno gli. ettari che 

m «^ s'interesseranno. : ' ? 

8.° tifo- maggior numero di forestieri traversando la Toscana» 
Motiverà urna- piti estesa' produzione. • i . 

9. Una itale- oostrnxione ^aprirà per un corso » d?,anni nna 
nuota sórgente di- lavóro .'ad un numero considerabile d'indivia 
òw dell'ultima, classe -del popolo, eJ' attivazione: di una tote 
Stradar impiegherà inon pochi artigiani peri le: necessarie e quasi, 
continue' ripavaaioot. 1 ->., 

o' • 'Prese in coauideraaiono, le circostanze «^wnendooo, neoes- 
saria la \ costruzione di una strada ferrato da . Finente, a Livor- 
no — esaminati i vantaggi , che sono per tÉsentkae non, tento 
il pubblico toseaoo , quatto l'I. R. Governo ^ psraedecemo ora 
a dimostrate j che avvi un evidente tornaconto f*r i privati ad 
impiegare i loro capitali in questa opera pubblica» y, ..» 

- ;- Le* RR. Amministrazioni delie * Dogana , ^deLGatasto e dei- 
fi acqua * strade comunicarono* le informasi**! rive re/ajtemepte 
richieste eoo ì supplica del -ara deceéibre k835u La R. Atnmjni*, 
strattone delle Dogane informò, che la oitoél azione delle mer- 
ci, derrate e bestiami sullo stradale , che riunisce Fir$n*e a W- 
vdrno ascende in anno medio a libbre 365,700,000 Compreso 
V aumento dei consumi di Livorno per caiisa della .nuova , ou> 
oonvallastoae. Tal multato però è alquanto inferiore al vero > 
poiché mancano 317 e più articoli esenti per discipline doga* 
nati da qualsiasi vertficaetooe , _ tutta la oiraolasione..dei pro- 
dotti indigeni , ^he ha luogo sulle .diverse pSrti dell' indicato, 
stradale «senza toccare le citte gabellabili — e tutte .le marci in- 
trodotte in contrabbando , tre quantità, che oca fu, possijùle 
tradarre in cifre, ma che stanno ad aumentate Ti addotto ri* 
tubate numerico in un modo ,. : che merita di essere particolar- 
mente considerato. 

Il mofimento dei passaggieri fu oonosniutot dalla R. Dire- 
ttone di; aeque e strade per mezzo di una numerazione effetti* 
vamente eseguita al nono miglio da Firenze , e continuata par 
un intiero semestre. 
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Transitarono in mesi sei ■ . . * individui 1 68,663 

e perciò in* un ànno ; . . . ; - . *. . n 337,3 16. 

Fa di mestieri qui avvertire , cbe anche i riferiti numeri 
sodo inferiori agli effettivi , in quanto che si è calcolato 1 tré in*-; 
dividiti soltanto per carrozza» due per calesse, e si sono- trasmessi' 
i pedoni , e coloro , che si valgono della via d' acqua. 

La conservazione del catasto informò , che la' rendita me- 
dia del terreno traversato dall' attuale strada , che riunisce Fi- 
renze a Livorno è di lire toscane ad, 08 per quadrato. Suppo- 
netelo ora «ma zona di terreno compresa tra le due indiéateo 
citta , larga ai braccia e lunga miglia 54', si avrà che qua-' 
drati 3a6, 97 importeranno lire toscane 9181, 4* ài rendita cata- 
stale , e calcolando io ragione di lire 100 per lire 3 di rendi!» 
si avrà il capitale di lire, 306,047 * sonima che rappresenterà il 
prezzo del suolo occupato dalla, zpna cpoteqaplata. Pej- appros- 
sitnarsi pertanto il più possibile al prezzo effettivo del suolo, si 
aumentino di 3? i/ì per cento; i resultati catastali, e4 in tal 
guisa il prezzo del suolo sarà rappresen^to da lire toscane 
4q$,o£x ( la., lira toscana equivale a 84 cent ital. \ 

Riportati i finali risultati procedenti dal complesso delle no- 

t'^zie, somministrate dalle RR. Amministrazioni, passiamo ad ap- 
plicarli alla costruzione di una strada ferrata da Firenze a Li- 
vorno nella veduta di dimostrare , che evidentissima emetterà 
la convenienza d' impiegare capitali in quatta grandiosa Un*- 
presa. * ; * 

« ; È noto , ohe in Inghilterra calcolasi generalmente il prezzo 
di un miglio corrente di strada ferrata tra 8 e i'o,ooo lire ster- 
line (la sterlina si calcola %S liti itaU o franchi). È noto egual- 
mente, che una considerabile differenza passa tra i prezzi dell'In- » 
ghilterra , e quelli della Toscana. Per vieppiù conciliare fiducia* 
ai resultati, che saremo per ottenere, non terremo conto di una 
tale diversità. ; ; ,i. 

Spese. ._, x 

1) Calcolasi la lunghézza della strada ferrata 
da Firenze a Livorno non toccando Pisa ... a 54 miglia. 
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a) Sk «labili*» il penso di un miglio oorr? alir. ^5,ooo 
3) Ne risulterà , che. fora di mestieri per U 
costruzione di questo strada ferrala f compresi U , 
pressa del suolo , macchine looemotiTe , eoe* eco» 
della somma di ....... 1 3,230*0004 

incavi* 

I 365 milioni di merci > derrate , ecc., «ed i 337>oeo viagr 
fetori , cbe annualmente parco? veao V attuala strada procure* 
raatfeo al capitale di i3,23o,q<w> lire necessario per la oottt uzione 
di usa staada ferfata da Fiorata a Làromo un nleaanf» amano 
i naur as se * come: si appalesa' dagli appresa©, caldoit: 

(Di 36$ milioni libbre merci, derrate, 
bestiami, eco. ecc. a* mezza lira il cèti» 
ùàt 1 fa (prezzò medio) ...... lir. 1,820,000 

trasporto jjjj $fy mita passeggieri, divisi iri classi, 
e perdo a farj prezzi , sempre però 
molto inferiti agli attuali . . . . » 1,778,000 



Annuo prodotto lordo tir. 3,598,000 

- h- esperienza kat dimostrato fiat qui , ohe le spesa del sar- 
tie** ajoruatteco, dal manteaimeoto dalle strade, dalle macchine 
locomotive, ecc. ecc., non sono inferiori al 60 per cento deli'auoue- 
prodotto* laudo* la» eoosegescnea di- ciò V annuo proibito netto 
savi* espressa da «Kit s43c>saev somma «he rapacesantecà l'an- 
nuo* ìotemse del capitalo di i3,a3o,ooo lira toso» «toptegeta in 
questa ecstrmieoe, ejonl interdite tfaggitagaarò al io* -8*9 per 
cena» fa anno* 

Qui< è d? aapo pertanto rare alcune arrestarne in appoggio, 
ed a schiarimento delle riportate valutazioni. 

I. Gli adotti calcoli sono basati , come già avvertimmo , 
sopra uoa circolazione di merci t e di passeggieri asiaore di 
quatto, che; ha effetti? ameate luogo sulla strada attuale» 
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li. È masùtiste , che per ik solo telo 7 dèli 9 apettur* Ji una 
più rapida e più econouMpa camimiaaaione, e Me * aampre una 
strada ferrata, si accresca considerabikoeale le. cfrrcolasiojse della 
osarci, derrate, bestiami, eoe., e singolarmente poi quclU dei pea» 
seggieri in tatto il territorio eh* atea traversa , non meno «ha 
nelle adiacenti contrade. Tal ietta ti A cenare fin qui verffiea- 
to, e gioroekscate ripetecn Sappiasi f che nell'anno itoS' sulla 
strada bracciata di Lhrerpool a Haachestar paatavajso ( nwmlto 
medio ) fóo individui per giorno : nell'asma i835 tal nuocerà 
ara pftì cbe triplicato sulla strada ferrata , percorrendola gior- 
nalmente i5oo individui ( numero medio ). E seppie** ancora , 
cbe il progressivo annuo incremento è rappresentato dalla co 
guanti cifre: 

Anni Passeggeri 

i83* . ■ N. 356,945 

i833 ....'..» 386 ; 4gi ' 
i834 ....'..» 436,63 7 
i835 » 473,847 

Solla strada (errata poi di Bruxelles a Malines uair ae> 
110 i8$6, fa eireolatieae dei paeseggieri fu satta volte maggiore di 
quella cbe era stata net precedente' anno culla strada ordinaria 

ili. Il provento rtsoJtaote dall' aumento del n tubero idei 
passeggieri sarà rooho superiore a quello dipendente da qoeila 
quantità di merci o derrate , cbe continueranno a csvcneaat sulla 
strada ordinaria , e verrà così a confermarsi l'altro fotta, cbe 
la strade ferrate servono più al traspòrto dei passeggieri , elsa 
a quello deUe mercè* 

IV; Stato comparativo dei preti» dei trasporti, j 

a dei tempo impiegato sulla strada sttuakj e su quella ferrata. 



Strada amale Sbafa Jermt* 

Marat per L. tao per terra lir. 1 . 6» 8 ore 48 lir. — io, **-<£ ora 
Passeggieri ( medio ) . , , . . » io » 8 (medio) Hr^\a 3/4* 
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' i La* distanza da Firenze a Livorno per l'ialhtale strada è di 
miglia toscane 64; il presto ordinario per il trasporto delle merci 
è di lir. i. 8. 4 P* r libbre i od toscane per tetra. Per. acqua è 
di lira i. Nel primo caso il trasporto ha luogo, in 48 ore , nel 
secondo in piti giorni dipenden tediente dalla quantità d' acqua 
uelr* Arno 9 e non di rado avviene , che è impraticabile. , 

H presso ordinario per il trasporto dei pesteggicri e di 
lire 8. f 3. 4 * "r* ,a P* r individuo , e viene efifettnato tra ta 
7 e le 9 orò di tempo» 

Taluno convenendo dell' utilità della costruzione di una 
strada ferrata da Firenze a Livorno , noti' meno che della con- 
venienza di collocare capitali in questa intrapresa, può temerà 
che tal nuovo mesto di comunicasione sia per privare di lavo- 
ro, e perciò di sussistenza non pochi di quelli individui impie- 
gati adesso sulT attuale strada nel trasporto delle merci e dei 
passeggieri. A tale nou nuova obbiezione rispondesi agevolmente 
con i seguenti fatti. Dei 18 mila cavalli che impiegavansi sulla 
strada ordinaria di Manchester a Liverpool oggi beo ai mila 
trovano impiego sulle strade traverse , che vengono a far capo 
alta strada ferrata^ E come potrebbe egli essere altrimenti ? La 
eireolasione delle merci» e dei passeggieri sopra una strada feit 
tata non è ella sempre una cooseguepza necessaria di un pro- 
porzionale movimento sulle strade , che a questa si riunisco- 
no? £ non sono eglino le seconde, che. vivificano la prima? 
Può dunque ritenersi per vero, che una simile strada accrescerla 
le ocoaaiotii di ■ lavoro ai vettori di merci e di passeggieri , toa? 
apartando la sfera della loro cresciuta attività suUe strade 9 che 
a quella ferrata conducono. Ma non é circoscritto qui V incre- 
mento del lavoro cui è motivo un tal nuovo mezzo di comuni* 
caziooe. 1/ amministrazione di' tali grandiose opere , pubbliche 
reclama un rilevante numeri) di persone salariate. Olire quelle 
addette alla sorveglianza economica , ed ai trasporti giornalieri , 
avvi un gran nùmero d' individui ai quali incombono le fun- 
zioni di cantoniere b di guardia. I primi sogliono. essere stanatici 
sulla strada ad: ogni messo miglio : di distanza , ed * secondi in 
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tutti i punti nei quali delle comunicazioni qualunque vengono 
a riunirsi o ad intersecare la strada ferrata. E giova qui ren- 
der noto ,- onde ognuno possa farsi un' idea alquanto precisa 
del numero degl' individui impiegati in una strada ferrata apèrta 
al pubblico transito , che quella di Manchester a Liverpool (3i 
-miglia ) occupa 739 persone nei varj rami , in «ai dividesi il 
servizio * giornaliero, Applicando questo dato alla strada- ferrata 
da Firenze a Livorno (54 miglia } risulterà di 1*187 ^ «unero 
di tali individui. Sembra, che questi. fatti non debbano seKajtto 
dileguare ógni timore di vedere privali di lavoro gli attuali vet- 
tori di merci e di passeggiaci 9 ma anche rassicurare, che la de- 
manda dell' opera loro sarà vieppiù per accrescersi. *. 

Ad altre due sorgenti di lavoro darà origine la strada rec- 
rata. Un numero di facchini troverà un impiego giornaliero, nel 
caricare, e discaricare merci, derrate, ecc. ecc., ai due punti estro- 
mi della linea, e nelle sue stazioni intermedie* -^ Le freqocntis- 
stime indispensabili riparazioni occuperanno poi pressoché co- 
stantemente buon numero di artigiani. 

Si può dunque coochiudere, 

?.° Che per gli . attuali vetturali , e vetturini aumenteranno 
le occasioni di lavoro. 

a. Che più di mille persone saranno costantemente addette 
al serviiio deli' amministrazione di quest' opera pubblica* 

3.° Che offrirà dessa un lavoro costante a non. pochi arti- 
giani per te riparazioni pressoché quotidiane. • .* . 

Nella lusinga di avere considerato il quesito della eoatru- 
tione di una strada ferrata da Firenze a Livorno nel doppio 
aspetto del pubblico, e del privato interesse, passeremo ora ad 
esporre alcuni riflessi originati dalla generale ispezione del ter* 
ranno compreso tra Firense, e Livorno. 

Il paese tra Firenze e Signa fa parte di una estesa valle 
traversata dall' Arno. La giacitura del terreno è di unajinclina* 
zione iosensibile all' occhio, ed in questo tratto di paese le abi- 
tazioni sono numerosa , la popolazione considerabile^ e la terra 
per ogni dove coltivata a cereali, ed a viti. — Da Signa in poi 
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la talk sì ristringe par nodo» ohe l'Amo corre fico terso Vkm* 
brogiana fra dna elevate cattine, ave sodo delle «ave di ^tttroa 
pietra» La strada attuale «ocre sempre in pteno^ lungo il dorso 
delle colline , e pei la ritta sinistra dei fiume. ~ Dall' Ambro- 
gìaoa fino a Pontednre la taUe nuovamente ai altonga, e si fa 
di piti in più spaziosa de ambe la rive $&¥ Arno. Egli è da 
fiatarti, ohe sulla riva sioistca, «ite passa 1' «tinaie strada s'in- 
contrano quattro piccale elevazioni, cioè a S. Romano al a8.° 
maglio, alle Capanne al 3l.*, nlk Valiicelle al 33.%* nmaleaenfte alla 
Rotta al 34^ Queste elevazioni possono maimeate .evitarsi, meno 
«snella della Botta, ohe seaahra offirp* delle mffioakà. Tutto 
questo tratto di paese è molto popolato, * mlégea temente col- 
tivata, — Da Pontedéra a Livorno si traversa una tasta pia- 
nura, eke si estende fino al mare. È molto meno popolata 
delle precedenti sezioni, a l' inclinazione del terreno è inaeesi- 
bne ali 9 occhio. A poca diatansa da Livorno incontrasi il piccolo 
colle detto dei Lupi, che agevolmente può cvkarai girandolo 
dalla parte di mezzodì. 

Da quanto precede risulta u ) Che Y attuale ateada da Fi- 
renze a Livorno .è in una giacitura piana , ecceUsiate le quattro 
poco rilevanti eletazioni ora indicate. E Afta cade in acconcio 
•otore la diifereuie di liweiie ara Finente e Livorno ritrovata di 
braccia fior. 64 » pari a metri 37. ta circa •— b) Che sa tal 
tratto di paese, considerate ad un tempo le due rive dell'Amo, 
non ti sono paludi ~i- e ). Che questo territorio è popolatissicao 
aitandovi oltre 4°°> a °o abitanti , numero superiore alla quarta 
parte detta popolazione del Granducato — d ) Che è intersecato 
da moltissime strade ccm imitative , e vicinali, ohe vengono a 
far capo ab 7 Amo, che si traversa su ponti fissi, o su barche 
trajettizie — e ) Che il numera dei oortì d' acqua , quasi pacò 
tutti di poca momento e pura rilevante. 

< Qui ai possa ad esaminare le quattro diverse linea offerte 
dal terreno per la costruitone di «ina strada ferrata da Firenze 
a Livorno, qua! esame per brevità si tralascia, ecc. , ecc. 
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Documenti. 

fi Resultati finali indicanti la circolazione delle mèrci* derrate, ecc. 
• v sullo stradale^ che riunisce Firenze a Livorno, 
comunicati dalV Amministrazione Generale delle Dogane* 

Anni Libbre toscane * 

1826 366,1 34,660 

1827 297,562,080 

i8a8 ..... 338,433,190 

1829 297,562,083 

i83o ..... 298,423,122 

i83i 298,463,119 - 

i832 . . . . . 334,119.331 

i833 . . . . . 356,005,156 

, i834 • • • • • 343,021,219 

i835 . .' . -. . 303,200,788 

In anno medio 318,582,982,000 

I contami di Livorno per la nuora circonvallazione venendo 
a raddoppiarsi , la totalità del peto medio delle merci, der- 
rate» ecc., circolanti in anno medio siili' indicato stradale sarà 
rappresentato da* libbre t a scane 365,7o3,22g> Lo spoglio dei 
registri doganali per V ultimo decennio ha fatto conoscere questo 
fatto ignoto fino a questo giorno. 

\ ■ 

II. Movimento di carrozze , calessi) birocci e carri 

sullo stradale da Firenze a, Livorno verificato al nono miglio. 

In un semestre In un anno 

Carrozze . . . . 10,676 . . . . ai, 352 
Calessi .... 27 ,577 .... 55,i 54 
Birocci .... 86,4 io .... 172,820 
Carri ... * . . • ; 089 - . . . . i^B 

Si è dedotto il numero dei < In un semestre . .1 68j663 
passeggieri « In un anno . . . , 337,3i6 

Auvau. Statistica , voi LXIK 22 
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Queste notili e furono cótoHinkele dalla Direzione dell' acque 
e strade, la quale ingiunse ai suoi impiegati una veriGcaatooe 
giornaliera per lo spazio di tei mesi continui. Il numero dei 
paMCg^iori fu fissato, calcolando tre individui per carrozza , 
due per calèsse , ed uno per ogni carro , o biroccio. 

£. Serrìstorì. 
Firenze, aprile 1837. 

« Con somma risoluzione del i4 aprile fc$38 fu concesso 
« ai signori Etonaamiéle Pensi, e Pietro Senni e Corop. di rac- 
« cogliere per nesso di azioni il capitale bisognevole ad intra - 
« prendere, compite, ed attivare, una strada ferrata da Firenze 
« a Livorno per interesse di una Società. Anantota da formarsi 
« a suo tempo ili' indicato oggetto; come pure di fare intanto 
« per loro conto» rischio, pericolò, e spese, gli studj occorrenti 
« valendosi di àbili e sperimentali ingegneri , ed ultimati questi 
« studj dì presentare al & Governo il relativo progetto di ese- 
« cusione, implorando in vista di ciò la preferenza, se l'I. R. 
« A. S. si determinerà ad aMtarisaare In costruzione,, e ne tro- 
m vera efnnrìssibili i* mndiatani .»» n 

Al cadere dell' «na* i838 « nei priaai toast del i83o furono 
tatti dai signor Saspfanaaft v ingegnere ingèsse* gli atudf dafiat» 
tifi delia strada ferrala da Firenze a Livorno» la eoi valataaiane 
sappiamo differire poco da quatta indicala natia Memoria- qui 
sopra riportata (i). Si attende adesso con ansietà la definitiva 
suprema titolimene dalla quale dipende se le Toscana avrà o 
éo una «rada tarata. 

Firenze*, 28 ma reo t&fo. 

. L+ Serrinoti. 



(1) t£$tstà Memoria contieni* tatto 1' «pento siao alla fina di marzo 
p. p. Per le operazioni successive Tedi il fascicolo di questi Annali del 
mese Ai aprile successivo. Come dUpe il sig. Serristori, ora si attende la 
definitiva decisione. ti Compilatore. 
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Rappòrto sulla linea che sembra doversi preferire 
per ta costruzione di una itmda ferrata dui Finente a Livorno* 

La Deputazione preparatoria degli stodj tecnici (i) per la costruzione 
di una Strada ferrata da Firenze a Livorno* dette principio ai suoi lavori 
fissando le possibili direzioni, le quali sembraronli poter meritare un esame 
locale per la successiva scelta della linea la più conveniente e la più utile 
alla costruzione della contemplata Strada ferrala, ^ 

Si procedette indi ad assegnare a ciascuno ingegnere una o più linee $ 
affinchè le percorresse e le studiasse nei rapporti tècnici ed economici, cioè: 
difficoltà di terreno — lunghetta — popolazióne: 

Tostochè gì 1 ingegnèri ebbero réspéttivaménte disimpegnate le affida- 
teli commissioni , fneomincto là Deputazione riunita ad esaminare e a di- 
scutere ciascuna delle studiate linee. Questa collegiale comparativa discus- 
sione si aggirò sulle appresso linee. 

A 

Linea a sinistra deltArno, - - Muove da Firenze presso la Porta S. pre- 
diano a sinistra della strada regia, lascia Mal manille dalla parte dell'Ar- 
no; per la Valle della Pesa si accòsta a Mori te lupo e ad Empoli, quindi 
fra Montopoli e $. Romano corre diritta presso Pontedera ; s' inoltra vèrso 
Pisa, passando in vicinanza della Porta Fiorentina di quella città, e si di- 
rige finalmente su Livorno, ove fa capo alla nuova Darsena. 
Distanza — Miglia toscane 54 1/4* 

.':,.. - * . . . .. B > .-■'> • " - 

Linea per una breve sezione a destra dell'Arno, e quinii .cqstanu- 

munte sulla sinistra» — - Incomincia da Firenze presso la Porta al Prato 
dalla parte delle Reali Cascine; passa per Signa; traversa l'Arno alla vol- 
tata del Mulino» passa per Montelupo, si accosta ad Empoli, evita i colli 
di Sr Romano, si avvicina a Pontedera dal qua! punto combinasi fino a 
Livorno con la precedente linea. 
Distanza — Miglia toscane 56. 



(i) La Deputazione si componeva dei seguenti individui: Colonnello 
conte Luigi Serristori presidente^ reverendissima Padre Giovanni InghUrami 
provinciale disile Scuole Ptej professore Giuseppe Pianigiani; architetto Fran- 
cesco Leoni j ingegnere Tommaso Bianchi j architetto Domenico Giraidij ar- 
chitetto Giuseppe Martellij ingegnere Paolo Folinij architetto Luigi Beu 
tarini. 
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* Lmea tra Prato, Piàteja t tJrno. — Parte. presa* la Porta a! Prato 
dalla parte delle Reali Cascine, ti dirige a Castel Guidi, lasciando la città 
di Prato a miglia 3 di distanza, ed a miglia 3 i;a la città di Pistqja;. tra- 
versa a Poggio al Vento la giogaja di Monte Albano; si accosta a Fucec- 
ehio, traversa l'Arno presso la Rotta, e corre in prossimità di Pon tederà. 
Da questo punto fino a Livorno combinasi con le precedenti linee. 
Distanza — Miglia toscane 6ó. 

b ' 

Linea per Prato e Pistoja» — : Muove da Firenze presso la Porta al Prato 
dalla parte opposta alle Reali Cascine in guisa da potersi internare age»^ 
volmente in città fino alla piazza S. Maria Novella Vecchia; si. accosta a 
piccola distanza alle città di Prato e. Pistyja; traversa a Seravalle la gio- 
gaja di Monte Albano; fra Monte Catini e Monsumraano si ripiega verso 
Livorno; evita il Padule di Bientina, e dopo aver traversato l'Arno alle. 
Fornace tte, come le precedenti linee , si dirige verso Livorno, passando in 
prossimità di Pisa. 

Distanza — Miglia toscane 63 i/a. 

Dopo una discussione prolungata per più giorni ^ ed appoggiata ani 
dati, che possano somministrare degli studj preliminari, la Deputazione 
accordò la preferenza alle linee segnate di lettera A e B alla maggiorità 
di 7 voti contro a. Fra le due linee A e B la Deputazione lasciò inde- 
cisa la scelta, riserbandola ad ulteriori più completi studj. 

Quanto alla Sezione della linea da Pontedera a Livorno, la Deputazione 
preferì con la maggiorità di 8 voti contro i alla linea la più diretta tra 
Pontedera e Livorno con' un braccio su Pisa, quella che si muove da Pon* 
tederà , e passando in prossimità di Pisa , va a far capo a Livorno presso 
la nuova Darsena. 

Si ravvisa conveniente per il pubblico e privato interesse, che la co- 
struzione della Strada ferrata da Firenze a Livorno* abbia principio dalla 
Sezione Pisano-Livornese. Essa sopra le altre Sezioni offrirebbe le seguenti 
facilità: 

A. Agevole, e pronta esecuzione dei lavori, dependentemente dal te* 
noe prezzo dei terreni da espropriarsi. 

B. Dal piccolo numero dei possessori di beni. 

C. Dal non occorrere alcuna demolizione di fabbricati. 

D. Dal riscontrarsi strade e corsi d'acqua in piccolo numero facil- 
mente traversatili, e che perciò occasionano opere murarie di poco mo- 
mento (i). 

(i) Altra circostanza Javorevoli$$ima s comune però a tutte le Sezioni 
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■E. Finalmente dal giacere tutto questo terreno in ma perfetta pia- 
nerà d'insensibile inclinazione Terso il mare. 

Sotf annessa Carta Topografica formata sotto k diresione del reveren- 
dissime Padre Inghirami delle Scuole Pie, vedohsi tracciate le linee ohe 
là Deputazione credette dover prendere in esame. < 

I moltipUei rapporti e documenti statistici considerati in tal circo» 
stanza dalla Deputazione, l'hanno vieppiù convinta dell* utilità, che sarà 
per ridondare alia. Toscana ed alla Società jntriprenditrice, daUa eostru- 
siòne della contemplata Strida ferrata. 

Due documenti specialmente, comunicati dall' Imp. e Reali Dicaste- 
ri (i), e per ordine sovrano compilati, richiamarono l'attenzione della De* 



della Strada ferrata, e che ne debbono ridurre notabilmente le spese di co- 
striatone, si è quella di trovarsi i materiali tutti in abbondanza, e di ot- 
tima qualità presso le rive deltJrno, comunicazione che unita a quella del 
canale navigabile tra Pisa e Livorno , offrirà il mezzo di trasportarli eco* 
nemicamente presso lutti i diversi punti della linea. 

(i) V Amministrazione generale delle Dogane, previo uno spoglio dei 
suoi registri per l'ultimo decennio (1826-1 835) comunicò, che sull'attuale 
Strada da Firenze a Livorno e viceversa, kt media annua circolazione delle 
merci, ecc., ascende a 3l8 milioni libbre. Fa di mestieri pertanto osservare 
che tale cifra è inferióre al vero, poiché sonavi 317 e pia articoli esenti da 
dazio e da qualsivoglia verificazione, come lo è pure tutto il movimento delle 
produzioni indigene sulle diverse parti dello stradale, che non toccano le 
città gabellàbili, due quantità die non è concesso di esprùnere in cifre, 
ma che stanno ad aumentare V addotto resultato numerico. La Direzione delie 
acque e strade in seguito di una contazione effettiva comunicò, che sulla 
strada da Firenze a Livorno e viceversa nei mesi sei, cioè dal febbràjo 
ai a4 luglio i836 fu verificato dai suoi impiegati, un movimento di 1 34*752 
fra carrozze, calessi, birocci e carri , ciò che determina in un anno una 
circolazione di 340,000 individui, astrazione fatta dalla loro condizione. 
Qui pure è necessario considerare che fu omesso di riscontrare il numero 
dei pedóni, e che non fu possibile calcolare P integrale movimento tra al" 
cuni punti intermedj dello stradale. Converrà aver presenti queste lacune, 
poiché esse rendono inferiori àlVefettivo il movimento verificato dalla Di* 
vezione delle acque e strade. 

Chiunque poi abbia percorso fattuale strada, che riunisce Firenze a 
Livorno è consapevole del costante movimento che vi ha tuog* in ógni di' 
r ezione con variatissimi mezzi di trasporto, ecc. 
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potagione, e servirono e rendere tempre pie saWe U su* convinzioni in 

proposito. 

il primo di etti dimostra che 1' «tinti* movimento Ai m e r c i » iterate, 
besiiaoii, ecc., sull'attuale strade da Firma* a Livorno astead* per i soli 
articoli che registrano le Dogane a non Mene di 3iS milioni di libbre» 11 
secondo fornisce deli per dedurre l'annua attuale circolezione di peraone , 
a Ibrma dei quali cesa nokrepassa i 340,000 individui» 

Qui involontariamente il pensiero riportasi tei arguente i m p a ct a li ti s i 
simo fatto che osservasi su tutte le Strade 4t n ati. Per la loro attivazione, 
la tairoolaalbne dei passeggeri si fa doppia» tripàa, eco, di quella che ha 
luogo sulle strade ordinarie; come è accaduto sitile Strade ferrate di Li- 
verpool, di Anversa, di Norimberga ed altre che per brevità tralasciamo 
di citare. Ragion vuole dunque che per l'attivazione della progettata Strada 
ferrata da Ferente a Livorno* l'attuale movimento d' individui abbia a pro- 
vare analoghi aumenti,. Meritano una speciale considerazione le respettive 
posizioni di Livorno e di Firenze* 

La prima di queste città., oltre la navigazione ordinaria è per mezzo 
di bastimenti a vapore in frequentissimi e regolari relazioni con i princi- 
pali porti del Mediterraneo, e con quelli del Levante* 

La secopda visitata annualmente da uà gran numero di stranieri , e 
posta in comunicazione con i porti dell'Adriatico , con l'alta e con la bassa 
Italia per inezto delle Strade Regie di Pologna, di Foci) , di Ancona e di 
Jtpme, ecc. 

La moltiplicità delle Strade provinciali e comunali è fra le condizioni 
di successo delle Strade ferrate a motivo della facilità» che offrono di ac- 
cedere alle diverse stazioni delle medesime. Qua! paese ne offre mai un 
maggior numero, ed in s, eccellente stato quanto la Toscana ? 

Tale numera di comuqicazjoQi secondarie ,, è una conseguenza della 
situazione del nostro tragico interno,, che io Toscana trovati molto più 
che altrove disseminato e frazionato in migliaja di mani , mercè il nostro 
sistema di perfetta libera concorrenza. 

Le diverse Sezioni della Strada ferrata raccoglieranno più special- 
mente tutti coloro che i bisogni delle adiacenti località spingono oggi ne- 
cessariamente e frequentemente verso Livorno * Firenze, Pisa, non meno 
ohe verso, gli altri centri minori di affari situati sulla Strada ferrata, o in 
prossimità della medesima. 

E tal movimento è inerente slle abitudini ' del nostro commercio in- 
terno. In fatti il più delle volte il trafficante preferisce muoversi esso stesso 
per provvedersi degli articoli che abbisognano al suo commèrcio, a diffe- 
renza di molti altri paesi, ove tali transizioni per se stesse di tenue va- 
lore, si trattano per corrispondenza. 
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L» sod di s fo sioaf di Uli bisogni» pressoché ogni 4» tfiiasccnte da luogo 
•olio Stradale Fiorentino-Livornese, ad una continua cireolaxione òU per- 
sone in ogni ora del giorno, ed in ogpi epoca dell'anno. 

E chi potrebbe mai assegnare i limiti all'impulso, che una Strada 
/errata imprimerà a tutto questo motimento dipendente dal traffico in- 
terno? * 

Nell'intima persuasione del)' immensa utilità pubblica di questa gran.-, 
diesa opera, ben condotta* termineremo il presente rapporto, esprimendo 
il vivo desiderio che la costruzione della Strada /irrata Fiorentina-Livor- 
nese possa essere sollecitamente attivata a gloria del Principe , ad onore 
della Toscana, ed a vantaggio dei suoi abitanti, non meno che della So* 
cietà costruttrice. 

Firente, 5 luglio i828. 

Il Presidente della, Deputazione 
Luigi Scrrùtorù 



Corso pi Ecqitqmia Colitica oh Rossi, membro deiCIitituto, pro- 
fessore di Economia PotiAia al Collegio Koala di Francia 
e di diritto costituzionale alla Facoltà dot diritta di Parigi. 
Brunelle*, 1840. 



N. 



lop solamente cpila sua equsjca la nostra Italia invase il qjon- 
do, quale un elemento diciviliszazione, per cai abbiamo de- 
gli artisti musicali italiani a Cuba e ad Odessa , ad Algeri , 
a Lisbona e nella capitale della Russia , non solo colla arti 
belle e antiche e moderne, colle glorie tradizionali politiche, 
religioso e arili, collaroni tettila, essendo italiani architetti cjpelli 
che costruiscono la reggia degli Czar, che riedificano Algeri e 
fabbricano dalle città io America; ma anco cogli scieqsjati che 
invia air estero quali, rappresentanti suoi per cui contiuuraaente 
guadagnasi dalle straniere nazioni le lodi e gli onori di madre 
onorata eri illustre* Dei molti scienziati italiani che sono oltre 
le Alpi, é clie onorano il loro pqese, voglio oggi parlare del pro- 
fessore Rossi. Costui ppebi anni sono regalava ali* Europa un pre- 
gevolissimo Trattato di Diritto Penale, che ba menato grande 
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rumore, e «enne onorato delle lòdi e dell'ammirazione^dél 'ttooodo 
scientifico, di coloro che pensano bene e dei governanti Europei. 
Furono forse i ineriti di una lai' opera che indussero colui che 
ora governa quella ardeotissitoa macchina francese a toglierlo dalla 
sua quieta Ginevra, ove da moli' anni viveva dedicato agli studi 
ed all' istruzione e chiamarselo a Parigi ad insegnare la più dif- 
ficile delle scienze moderne che è il Diritto Costituzionale allo 
scopo di rendere popolare ed accetto il principio su cui é fon-' 
dato T odierno ordine di cose, e di facilitare per conseguenza 
l'azione governativa. 

In sulle prime al nostro Rossi gli scolari Parigini sempre 
bollenti e pronti a volgersi ove li dirizsano coloro che per prò* 
prio interesse o per spirito di parte secretameote gli soffiano 
sotto non fecero buon viso; alcuni in lui* consideravano come 
una persona venduta ad un sistema che non garba a tutti i de- 
siderosi di cambiare ogni giorno, alcuni giudicavano la sua no- 
mina come unN>flesa nazionale. Per qualche mal garbo dovette 
sospendere per alcune settimane il corso delle sue lezioni. Dopo 
però che si conobbe di quali saggi principj , di qual indipen- 
dente e franco carattere fosse fornito, di quali idee e cogni- 
zioni adorno, non gli mancarono né una numerosa udienza, oè 
la stima, uè gli onori, né l'amore che si guadagnano da tutti 
i veri sapienti. I suoi talenti vennero tauto apprezzati che fu 
chiamato a succedere a Say nella cattedra di Economia Politica 
ot Collegio Reale, scienza importante e' dilicata a*sai in Francia, 
specialmente per la stretta unione che ha colla politica. Anche 
a questo mandato soddisfa coli' universale approvazione. Annun- 
ciamo dunque il Corso di Economia Politica che il nostro pro- 
fessore ha dato nell'anno r936-3y ora pubblicato a Rrusselles. 
In queste lezióni si vede chiaro che egli è servile di' nessuna 
scuola, non è sistematico, anzi si mostra nemico dei sistemi 
esclusivi: e quale Uu saggio eclettico dottrinario ragiona di tutti, 
li esamina nella pai te buona e cattiva con franchézza, con caldo 
amore della scienza e del bene, con vero convincimento» non 
badando al pericolo di irritare alcune suscettibilità, ed aHa po- 
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stzione in coi li 'trota <in fàccia agK uditori, in feocia ai ^ver- 
nanti , propónendo il buono e rigettando il; cattivò , ed aggiu^ 
gendo al buono degli altri le sue idee di miglioramento. Qué- 
sto è il vero modo di servire alla civiltà: non accarezzare i cai 
pricci di alcuno e dire sempre coi dovuti tHedf il vere. ^ 

Vorrei avere la dote della comprensibilità inlellehtuale befam 
l'hanno certuni per saper dare io breve il compendio delle nW 
tiòni proposte: -vorrei essere il bravo Correnti, il quale batata 
intendimento e memoria da abbracciare i limiti 'di un'opera- qua- 1 
1 inique con tale facilità, di riprodurla in poche paròle, faoendonei 
risaltare il l>ùono ed il cattivò Ed evidenza e conoscere l'hitetfn* 
nesso ed i lineamenti i piti importanti. Io debbo accontentarmi ,ì 
senza ponto pronunciale euHa qualità de* prideipj di dare lo 
scheletro ideile lexioni e come posso. *- • -' 

Lez. i.% a.*-*- Introduzióne. Oggetto e limiti della sciente 
economica. Bisogna distinguere la scienza razionale dalla appli- 
cata. L'economia polìtica, la morale, là politica si toccano; ina 
non si confondono insieme. Come e in qual ordine di principi' 
diversi concorrono alla soluzione dei problemi social». ; - * 

Lez. 3.* Difficoltà che la- scienza ha incontrato nei duo* 

sviluppo. Vìtj della nomenclatura. Necessità di rimontare ai pria*» 
cipj elementari. Valore -natura -causa -forme diverse del valore 
{en usage etèn echange). i 

(Ecco la serie de' nomi dei fenomeni economici considerati 
nel loro principio e he 7 loro risultati, sul senso de' quali gli eco- 
nomisti dovrebbero andare di perfetta intelligènza t valeurj ri* 
chesse, travedi, tetre, capital, production direct» ou indirecteì, 
population* echange, marchésj debouchés, distribution, sàbdi*s 9 
rentej ptofit; impòt, revenu). > 

' Lez. 4.% 5.* — La nozione del valóre ( idea di relation*) 
ài Uso è' un' idea fondamentale : volendola sopprimere , si mu- 
tilerebbe la scienza e si Correrebbe pericolo di cadere in grsm 
eri-Òri. — Quale sia il principio regolatore del valore di coito- 
bia. Analisi della forinola àe\V offerta è della domanda, 

Lez. 6. m — Analisi della formola che determina il presso 
delle cose, desumendolo dalle spese di produzione. 



Digitized by 



Google 



Jkfc fS f 8.* f— laAatoaa ibi diversi monopoli sul plesso 
dille dentale. Della, proetokme «gitoci*, delle sue fesi, de 9 suoi 
aieeli economici considerati ne' tuoi rapporti col presso de' prò* 
dotti. 

£0,9»% io.\ u/, *au a —Non avvi una misura ceria ed ioi- 
asnlabik dal vaiare ( g o drà ture del cerchio dell' Economia Po- 
UAicO)^ {fon nei selerj (meroedi), dod nelle monete, oon nel 
tomento» Razióne delie riccbesse. (Le eose tutte che tono pro- 
prie * soddisfare uè bisogno ddTuoeeo, fono e&che costituiscono 
le manetta. Il velare di uso è le qualità 4 le rieebcssa è. l'og- 
getto nel euele ei trovo questa qualità» K* ricche*** eie ai va- ; 
lpre, come hi materia ite eUe tue proprietà, -m I*a produzione, 
ebe dà per resultalo le ticchetta derive dal capitale,, dei . lavoro 
e dalle terra. — Il valore di eambio é . une qualità ulteriore», 
Beo è li. valore di cambio che costituisce le ricohessa; il valore 
di,oMhio.è.petftibile 9 perchè ia ricchezza preesiste)» Souovi delle , 
rieehesee prodotte e delle naturali (è bea determinate la distia- . 
ifeoe). 

Le*. i3»* -^ Levoro produttivo ed, improduttivo; prodotti. 
mat eriali & immateriali (combatte lai distinzione degli economi* 
eli che dividono gli uomini in produttori e consumatori ). 
. &*, j4«* <~\ Produzione libera e regolamentari*, 

Lez. i5.\ 16/ — Divisione officiale dei mestieri» iniziamento , 
(eppreotieege) forteto, r~ Sistema ideile operazioni, _ (utervento 
del governa •— Libertà dell' industria. — r Professioni o/fetali. _, 
Yenatità delle «eriche ( interessanti argomenti e trattati con lo», 
devola freochczsa, con profonda cognizione di causa e con viste, 
qua ve). 

Lez. 17/ mmmm È coli' istruzione generale che lo Stato deve 
cercare di aumentare In potenza del lavoro £ sviluppare le abi- 
tudini di verse: degli artieri- -~ In teti generale* i regolamenti che 
molestano il lavoro collo prescrivergli . uà modo di applicatone 
ed t rifluitoti che. de ve. produrle recano nocumento *Ue . produ- 
zione al pari di Quelli che impediscono il libero movimento de- 
gli opere j. 
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— •£**•- «8.* -^ DeH* ipapplariwie oensidcrata priiwpaiaietit* 
ne? atiat rapporti eolia polenta 4«Mavoro * colla produzione dell* 
rtecbexee. — r- Esposizione «buritsima delle dottrinai di < Abita* . 

Leu iq.*, *o.% 9i* a — Emme del principio 4i tffaltii* e. 
delle dottrine .eb* gli ai Oppongono» ** Principio della popola-. 
«Otte. ~*~ Prop<w»woi conclusive* . t ; 

Ecco dunque il piane* adottato dal Rosei nel «i|a insegne^ 
mento pregievole, special mente laddove, consideri» a giudica le 
•asole diverse eeonOaiiebc* Vediamo quindi esaminata la scuoia 
mercantile eestennte da lutti gli economisti che aon aj|j>n>f tigni» 
ricche&ta ab» nel denaro , Ja fisiocrate sostenuta da Quesnay,, 
alagli ec**MNni»ti del aoeoto XVIII ebe professe?eno i priacipj, il 
ny a de produci\f que la tot?* v laisset faire, laiise&pauer/ la in* 
dmtriak» quella che ammette il gran principio cbt la prima 
sorgerle della 'ràcbezza è il lavoro proposta daSwitb e spaU 
leggieta.d* Say* Siimondi, Storeb e dalla maggior parte, degli 
aftpelt economisti, la quale scuola b* adottato il principio dei 
fisiocrate del laisser-faire^ laisser poster; ma ba rigettato Vel% 
tre; *o» «sservi di produttivo ebe la terra* Rileva Bossi il buono, 
ed il eattiva di ete*cuee scuola non quale 4100 spirilo assoluto ^ 
osa con .moderazione, epu gravità* eoa forte amore della scisma 
e della umanità. Sono istruttive le lezioni, ove fa.OQaoscere.ooo 
fatti alla meno e giuste argomentazioni -non esservi un' immuta- 
bile misura, o tipo del valere j ma essere solo approssimativa*, 
La deduzione de 9 suoi esami , là dove parla delle moneta , espone, 
in breve la cagione de' disastri commerciali» prodotti dello squi- 
librio del numerario, avvenuti nel i836 io. America» e per con- 
traccolpo oeli' Europa ed io ,modo speciale neir Inghilterra; tesse. 
anco la storia dell' accrescimento e movimento de' metalli, pre- 
ziosi, del relativo cambiarsi del rappof t9 d^M' °/° «M'argento 
dalla Grecia a noi f . toccando le epoche Je più importanti pel 
numerano — tempi di Solone, Demostene, Alessandro , dj 
Roma e proprio albi' pwa di SU acuì*, d*M* «coperte del Capo 
di Suona Speranza e. dell'America» delle rivoluzioni americane* 
Batte a terra le intolleranti e dannose teorie adottate dallo scuoce 
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della Bilanci** del prodotta netto, detta Ubtrà concorrerla, dimo- 
strando che i sistemi in ISeÒnomia fcono dandoti. Là ito ve parla 
delazione che deve esercitare il govèrno suHp produzione in 
-genere si móstra illuminata, e si Vede qaanto sia giusto ad im- 
paniale ndr assegnare i limili dell' influente ed astone modera- 
trice governativa e quelli fin dove pub spìngerti, F Individuate 
libera indùstria senta alena tfoeumenCo* Ne r *uoi esami egli ha 
quasi sempre di mira là 1 Francia. 

1 Le lesioni che versano sol principio di popolatane sotto 
interessanti molto. Tale principio i l'argomento che hanno trat- 
tato tutti gli economisti chMo un modo, chi nell'altro, ehi nel 
senso -delia re* tritarne, chi in quello deh" incoraggiamento della 
popolazione. Questo è di&Ri argomento importantissimo: la pò* 
pòtaiiboe forma quasi la sostanza intorno alla qaaile si realizzata 
e si sviluppano tutti 1 fenomeni 'dell' Economia' sociale. Per la 
popolazione e ceHa popolazione tutto si agita e.sì compie nel 
mondo econòmico. Istrumenlo principale della produzione, a 
suo favore si : opera 1 la t-dtstributione J della ricchee/à nazionale , 
éllfek è* nello stesso tempo scopo e mezzo. Per coi la selenita so* 
ciale economica potrebbe riassumersi tutta intiera nella scienza 
détta popolazione: etfa per lo meno ne è il principio ed il fine; 
Àbbeochè la teoria della popolazióne sia già stata presentita dal 
nostro Ortes, è legata a Maltus come a Galileo è coogtàmto il 
moto della terra. Rossi esponendo k dottrina di Maltus ha il 
coraggio di concordare eoo lui in ciò che è più fondamentale, 
abbenchè Y Inglese economista , uomo illustre e stimabile pe' suoi 
lavori scientifici e per la nobiltà del suo carattere, fosse statò 
attaccato con una collera ed ùria furia dégna dei tempi di Abe- 
lardo. Come è vero che la terra si move é incontrastabile: 

t;* Che m popolazione nello aumentarsi tiene la progress 
sioné geometrica, laddove le sussistenze seguono nell'aumento 
la progressione aritmetica. 

" s* Che la potenza produttiva dell'uomo è pia grande per 
la moltipttbauone della sua* specie, che per quella de' metri di 
sussistenza; 
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3,? Che sa le due, riproduzioni si sviluppane senta ostacolo,, 
epa tutu l'energia deji loro principio». .1» popolatone tenterebbe, 
ooaVmuamente di varcare V ultimo limite delle sussistenze,», e Ter 
qttilibrio, fra questi due» elementi non sarebbe maptenuio.o, (ri- 
stabilito che dal male fisico e dalla morte. Inevitabile .conse- 
guenza l, > x . , 
- .! Il-Rjutii^sMsina cpn coscienza le., teorie di ; coloro, che s), 
oppongo** a Melina»: eia. vedere quanto sarebbe injuffic^nte ^ 
tende*** nazionale* civile, ed arisfeoepatien dell' uomo che lo spipg& 
a nobilitarsi; ed; a salire*. per la scala* sociale per contenere l'ak 
tra. vivissima teodepaerd- istinto «he lo trascina a riprodurre il> 
ano simile. -^Rispose a coloro clie per. neutralizzare la temenza! 
alia, popolazione propongono* K emigrazione- che eg\\. & vedere» 
essere talvolta dannosa e sempre di grande eosto e dubbiosa, t*> 
Dfce .ancoro che una distribuzione migliore delle ricchezze prò», 
posta da alcuno» che bandisse egualmente da lift società l'oftU/i 
lenta, e la miseria /eoo farebbe ( eh a ritardare di ppcp t le, terrir* 
b*n conseguente previste; da Maltus, portando l'argomento* a 11$, 
deduzione che lq populatìon n'est pas foullée dans le* limite* *fe#, 
sM$fistances.qu* par k crime, le$, souffraace* et. In mgru Dica 
delle belle op se sulla carità officiale e privata; sui preraj d' in- 
coraggiamento della popolazione , sulla tassa dei poveri, tutti 
mezzi insufficienti per arrestare il soverchio aumento della pò» 
polazione; — esamina la crisi dell'Inghilterra che tanto ha agi* 
tato e commosso lo spirito di Maltus. Viene infine a proporre 
i mezzi che i governi prudenti ed illuminati potrebbero adope- 
rare per cootenere efficacemente nei limiti delle sussistenze la 
popolazione. 

Mezzi diretti — Educazione nazionale appropriata allo scopo 
proposto} insegnamento elementare dell'Economia politica in tutte 
le scuole; Asili d'Infanzia; Casse di Risparmio. 

Indiretti — Astenersi dall' incoraggiare la popolazione $ re- 
strizione delle tasse periodiche dei poveri, e diminuzione graduata 
di alcuni stabilimenti di beneficenza con mezzi preventivi >. per, 
esempio, degli Orfanotrofi, chiamati dal Rossi incoraggiamenti 
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allo «trafitto, premio al fanatismo, alV imprudenza, eccettuando 
da torti restrizioni gli uomini colpiti da mali iaopreveduti , gli 
aàimaletr e gH invalidi, che dopo una vita onesta e laboriosa 
si trovano per delle cause indipendenti dalla lord volontà senta 
mezzi dr sussistenza; allargamento deHT istrusiane ed aduoatione 
gratuita; iocoraggiamenti e ricompense agli opera) diligènti ed 
ecooomi; leggi doganali non parziali, e die siano assolutamente 
utili, non già vantaggiose ad una parte dell* nazione é dannose 
all'altra, trapiantandosi il popolo con gran difficolta da ut* loogo 
all'altro ; istituzioni in somma che passano fero apprendere agli 
opera) a bene «pendere, a bene risparmiare, ad occuparti del 
loro avvenire con delle associazioni parziali permesse dalle leggi 
ed io armonia colle norme fondamentali dello Stato. — Io avrei 
da aggiungere qualche altra cosa; ma la coscienza mi dice 
che debbo tenere per me le rtrie convinzioni, i mici priocipj, 
perché In tali cose io sono scolaro, e lo criticala il Rosai in 
qualsiasi modo o I 9 aggiungere qualche oosa al suo lavoro, frutto 
di stud) profondi e concepito da un' anima generosa , sarebbe la 
più stolta e ridicola superbia, per cui io chiudo questa mio lungo 
discorso col dire che il libro del Rossi marita di essere studia** 

Francesco Vigano* 



Notizie Statistiche sull'Italia (i). 

Ultimai* |a Statistica dell'Italia, abbiamo divisato di tenerla 
in gioroo, per quanto le circostante ce lo concederanno. Egli è 
perciò, che a mano a mano aneleremo facendo di pubblica ra- 
gione in questi Annali tutte quelle notizie statistiche su i diversi 



(i) Queste notizie comunicateci dal signor colonnello Serristori fanno 
seguito alla di lui opera = Statistica et Italia = di cui questi Annali 
hanno parlato di' mano iti mano che se ne pubblicavano le varie dispense. 

. B Compilatore. 
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Stati Italiani, IcqHaU ti seta poaitbtfc di raccogliere, susieguenti 
però eemprt .all'anno in cai. termina l'opera nostra. Io tal guisa 
si potfà .in futuro pubblicar* ajwk seconda, edizione del la noe tra 
Statistica dell'Italia, tenta **er bisogno di andare ia> cc*ca di 
tutti i materiali appartepenti agli anni .già decorsi , operazione 
presso di nói oltremòdo laboriosa, e spesso di èsito incerto, ' ' 

Re^no di Sardegna. 

Àjnni Abitami ' '' 

SProv. di Terraferma 1819 34>9>ooo 
i83o 3 l99 a,ooo 
i838 4*W***ft . 
-Itola di Satdtogn#> . i838 . 5%hoe» . 
Telate della popola*!*** del regno di Sardegna 
nell'anno t838 ......... . aMt: £$49,000 

Il censimento della: popafaiiome per V anni) ÌBS9 otite per * 
le pfov incje di Terraferma i seguenti interessaoti risaJtaOAeoti : 

T. Famiglie • . • . ' 8(?,to3 • Case . . '. .' 600,180 

Rapporti della popolazione con te case e con U famiglie* 

Famiglie per casa. 
Famiglie Indiridoi per famiglia 

Maarime io» 08 (Torino + quia* Massimo 5.37 <Pror. del Ce- 

di Canova)* . . . nomate) 

Minimo « UOQ ( Ada Savoja ) Minimo 4* *7 (Prov. di S. Remo) 
Medio . i-4t Medio 4.86. 

IL Popolazione distribuita per condizione domestica» 

Maschi Femmine 

Scapoli .... 1,173,065 Zitelle ..... 1*1.55,891 

Ammogliati . . 712,916 Maritate . „•••#;. 7110,488 

Vedovi .... 86,716 Vedove* . . . . ^86,6^9 
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III. Popolazione distribuii* per origine. 



• * Mischi ' 
Sudditi . . . . . 2$tif6£tf 2 
Straaieri * ... ... 26*200 



Femmiite * 



IV. Popolazione fecondo la religione che gli abitanti professano. 



Cattolici . 
Israeliti .. 
Àccattolici 



Maschi 
2,067,176 
3,3o7 
10,7*4 



Femmine 
2,029,810 

3,49* 
10,636 



V. iJbpopùtìonf.'dtstribuita per età e per sesso. 



Sotto a^S 'trini* 
Dai 5 *k^w* . 
Dai io, ai ao. ... 
Dai 2oai 3o . 
Dai' 3o aì"4o . 
.Da| 4° *i .5,0 « 
Dai 5o ai 60 . 
'Dal 60 ai 70 . 
Dai ^q ai 80 
Dai 80 ai 90 
Dai, 90 ai loo >. 
Sópra 100 . . 



Maschi 
247,953 
23f,753 
420*272 

545,487 

278,468 

213,271 

i5g,573 

ioo,5i4 

43,255 

8,587 

17 



Femmina 
242,860 
223,4o7 
428,992 
348,370 
275,283 
220,2 1£ 
162,744 

99^9 
34,741 

6,245 

4«9 
io 



VI. Popolazione nelle seguenti città neW anno i838. 



•Torino. 
Genova 



▲kit 



123,892 
1 1 5,257 



Chambery . » 17,843 

Alessandria . » fòÀfy 

Cuneo '. . » 19,397 

Novara . . » iQyi'9 

Nitsa . . . » 35,169 

Ccgliari . . » 27,989 

Sassari con Porto . 

Taire» . . » 24^08 



compresi 6620 uomini di presidio.! 

compresi 6 mi)a uomini nel porto 
— 8 mila di presidio — 3636 am- 
miragliato e battagl. R. Nar. 

compresi 1927 uom. di presidio. ' 

compresi 4°9* uom. di presidio* 

compresi 620 uom. di presidio. 

compresi 8o5 uom. di presidio. 

compresi 1 358 uom. di presidio. 
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VII. Prospetto delle divisioni, delle provincie > 

loro rispettiva popolazione nel? anno i838 

e numero dei comuni ( Siati di Terraferma )• 






8 
9 

IO 

II 
la 



i3 

'4 
i5 



Divisioni e Provincie 



Savoja Div. 

Savoja propria 

Alta Savoja • 

Sciablese . . 

Faussignì . . 

Genevese . . 

Moriana. . . 



Tarantasia . . 
Torino Div, 



Torino . 
Biella . 
Ivrea 
Pinerolo 
Susa. > 



Cuneo Div, 



Cuneo • 
Alba. . 
Mondovì 
16 Saluwo . 



Capi-luoghi 



Cbambery 
Albert Ville 
Thonon 
Bonnaville 
Audienci 
San Gio. di 
Moriana 
Montiers 



Torino' 

Biella 

Ivrea 

Pinerolo 

Susa 



Cuneo 
Alba 
Mondovì 
Saluzto 



Popolazione 
i838 



1*8,86 

54,686 
101,793 
ioo,oo5 

46,688 



*79fi77 
128,015 

169,574 

126,908 

78,036 



168,796 
111,007 
t38,266 
t4$,iii 



Comuni 



i56 
5i 
60 

i33 

79 
55 



i36 
n3 

69 

58 



6» 

77 • 

2'. 



Annali. Statìstica., voi. LXIF. 



a3 
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8 



l l 
18 

*9 
so 

31 



13 

a4 



a 7 



a8 
3o 



3i 
3a 
33 
34 
35 
36 

37 



Divisione e Provincie 



Alessandria Div. 



Alessandria 
Acqui 
Asti . . 
Casale . 
Tortona 
Voghera 



Novara Di*. 



Novara • 
Lomellina 
Pallanza 
Vercelli 



Aosta 


Div. 


Aosta . . 




Nizza 


Di*. 


Nizza . . 




Oneglia 
S. Remo . 


• • 
■ • 



Genova Dir. 



Genova 
Albeoga 

Bobbio . 
Chiavari 
Levante 
Novi. . 
Savona . 



CapUuo&i 



Alessandria 

Acqui 

Asti 

Casale 

Tortona 

Voghera 



Novara 
Mortara 
Pallanza 
Vercelli 



Aosta 



Nizza 
Ooeglia 
S. Remo 



Genova 

AlBenga 

Bobbio 

Chiavari 

Spetta 

Novi 

Savona 



Popolazione 
i838 



109,739 

9 a >777 

"*7»97 3 
1 14>34* 

53,570 

9" 1*6* 



1 86, i5g 

i33,oi6 

9^98 

147,955 



78,110 



112,428 
5 7 435 
6o,855 



266,356 
57,763 
34,337 

107,953 
73,139 
6 1,847 
73,593 



4,ia5,735 



2,71 a 
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L' itola di Sardegna è oggi divisa nelle tegnenti io prò- 

vincie, relte ciascuna da un Intendente: 

Provincia di Cagliari Provìncia di Sassari 

» Iglesias » Alghero 

» Istli h Cuglieri 

» Lanasci » Osieri 

» Nuoro « Gallura 

Per I' abolitiooe del sistema fendale sono stati stabiliti i 
municipi, ed. attualmente quest'isola è suddivisa in 367 co* 
iiiuni. 

Trutte queste notisie sonò state da noi estratte dalle Infor- 
mazioni Statistiche recentemente pubblicate dal Governo Sardo. 
Tal lavoro pregie v'olissimo per la disposizione' della materia, la* 
scia qualche dubbio sulf accuratetsa con cui gli elementi di 
esso furono raccolti dalle Giunte Provinciali (1). 

Isola di Sicilia. 

Al cadere dell'anno i83a . Abit. 1,9*7,269 
Al cominciare dell'anno 

I. A i836 . ■ • » 1,047,371 

Popolazione ] Al cominciare dell'anno 

1837 » i,9&>,55i 

Dei quali Mascbj 965,91 3 — Femm. 994,638. 



(1) Vedi btformationi Staliitich* , «ce. , nn volarne in 4-* Torino , 
Stamperia Reale , i83o. 
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Movimento della popolazione nel corso del? anno i836. 



Nati 76^72 cioè M. 39,094 — F. 37478 

Morti .... 5 1,662 » M. 26426 — F. 25,236 
Matrimoni . . . 1 8,265 

II. Prospetto dei Nati — Vaccinati 
Attaccati, e Morti di vajuolo nelt anno 1832. 



Vrpi'ume 


Nati 
nel i83a 


Vaeoiaftli ^ 


Attaccati 
vajaolo arabo 


Morti 
di vajoolo 


Palermo . . 


14,366 . 


l0 >9 1 * • 


102 


• 9* 


Mffffioa • 


946* . 


5 t 2|3 • 


46 . 


3 


Catania 


12,071 


7|83i . 


7 5 . 


ignoto 


9'rgpnti .. . 


6,601 , 


3 *99° • 


6*9 


'. i56 


Siracusa . . 


8434 ,' 


7»3ai . 


3? < 


5 


Trapani . . 


5,i65 . 


3,229 . 


» . 


• " 


CatUnisetta 


5,986 * 


4**4 . 


9 


1 



6a,o8$ 4a,5 79 898 

IH. Marina mercantile delt itola di Sicilia. 
Anni Legni Potuta 



*59 



i854 
i835 



r\> 



2,000 
2,o58 



4o,58i tonoellate 

4*>797 
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IV. Movimento della navigazione del commercio estero 
nei porti della Sicilia nelf anno t834* 





A 


rrivi 


Partente 


Bandiere 






■ ; -■ ■ 




Basti- 
menti 


Portata 


Basti- 
menti 


Portata 


. *< i » . 


» ■ 


Tonnellate 




Tonnellate 


Delle Due Sicilie . 


762 


ag4oa 


6a3 


69,01 


Inglesi -.._,.. . . 


610 


39,333 


a 


« 5 7# 63i 


Sardi 


178 


i i3,a88 


a5,i57 


Austriaci V . . . 


•3 7 


3o,a86 


ia8 


3o,89a 


Francési . . . . 


67 


i*,947 


67 


ia,a7i ; 


Americani v .' * . 


56 


«i,7 8 9 


70 1 i6,4>3 


Pontifici 


l ? 


ifi&% 


«ti «^ 


Toscani , ,. . . 


6 


197 


6 i53 


Amburghesi . . . 


A 


43o 


3 


555 


Annoverasi . . .' 


■ 3 


a58 


1 


337 


Bremesi . 


a 


aio 


a- 


Prussiani . ... . . 


a 


34a 


3 


6fit 


Danesi . . « . , 


a5 


3,3 9 6 


»7 


.. 4,353 


Svedesi . . . . 


18 


44p* 


i7 


4,168 


Russi • ... , 


18 


5,559 


i5 


'4,648 


Sptgouoli . ... 


4 


ago 


4 


agio 


Belg) . .... 


, ..'i : 


no 


3 


«99 


Olandesi . .,..*■ 


1 ,:» 


. *4» . , 


a 


;»49 


Greci 


•ì 


a » 3 99 


«3 


a>»45 


Jonj . . . 


5B9 


a 


198 


Ottomani V . . . 


3 


*5o 


■ ; 4 


3io 


Tunisini . . 

', potale 


3 


a 7 


.3. ,, ■ qj 


^,936 


»9^4°9 


i654 a3i,oaqi 
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V. Cabotaggio sul LUtorale della Sicilia nel? anno i834» 

Arriva Partente 

Tonnellate Tonnellate 

Delle due Sicilie > ai,*3a . 6o4.345 . . . ao,65i . 5g5,og6 

Esteri .... 359 . 57,780 ... 373 . 25,3g5 

Queste notizie sono Uà te ricavate dal Giornale di Stati* 

tiuica compilata nella Direzione Centrale di Statistica di Sicilia. 

L. Serristori. 



Geografia , Costumi ed Antichità'. 

Cunri sull'Impero di Marocco. 

L* ' ' • " ' .> '-...*:• ■*: 

impero attuale di Marocco comprende tutta quella parte 
della Mauritania che i Romani ohiauiavapo Tingitana* per distin- 
guerla dall'altra- parte chiamata Caesariensis. Questa prime, di* 
asiane sempìliee- fu fatta sotto ^Augusto. Sotto Cajo i&rGku*dio % 
come ne fanno* fede le medaglie romane, fé ne smembrò ffitia tersa 
parte, che ven^e chiamala Silifensis o Bisacensis. Bochaità e,B^e* 
man fanno derivare il nome di Mauritania dalle due parole ebrai- 
che- o cartaginesi Mahurun o Afaprin* |a prima delle quali #i* 
guifiaa situati alPestretuità della terra* e la seconda àe>«. La 
fifauriténia è celebre a cagione dèi suoi antichi re, Boccio, Boc* 
fùdo, e principalmente Juba. £|aì Romani quel paese passò nelle 
j&anl dèi Vandali, che vi introdussero il Cristianesimo, il quale 
no Ut èra ancóra esteso al< di là della Numidia. Qqaudo i Califfi dì 
Bagdad ne ebbero fatta la conquista, la Mauritania adotto la re- 
ligione dai Saraceni soitn Vincitori. 

, ^ È noto come i Mori , diveduti maomettani passarono in 
Spagna, chiamati dal <?pote Giuliano, e come terminarono di 
esserne espulsi dal C ardinal e Ximenes sotto Ferdinando di Ara- 
gona. Questa rase*, la qualef 000 occupa che il secondo rango 
fra le nazioni barbaresche » presso, le quaii^U Acahi tengono il 
primo, domina intieramente il regno di Marocco. Ma è da no* 
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tare che il maomettismo di quel regup forgia una tetta a parte 
Bell'islamismo, e questo, è il motivo per cui noi duriamo fa- 
tica ad intendere come la guerra santa predicata da Abdel-Ka- 
der potrà trovare della simpatia presso i Mar oceani, i quali non 
interpretano il Koran se non secondo il famoso Melich, il di 
cui nome è in orrore io. tutti gli altri Stati delF Affrica setten- 
trionale. Quello che rende questo scisma maroccano anche più 
odioso ai maomettani di quelli Stati, si è che l'imperatore di 
Marocco ad esempio dei suoi predecessori, prende sempre il tU 
loto di Sceriffo, o di primo successore di Maometto, da cui pre- 
tende discendere per messo di Ali e di Fatima, genero e figlia 
del. profeta» 

Noi non sappiamo quale strana manìa si accordi ad esa- 
gerare così smisuratamente la possanza attuale deH impero di Ma- 
rocco, Il sig. Balbi, egli stesso, ordinariamente cosi esatto, non 
teme di fare ascendere la popolazione di quello Stato a sei mi- 
lioni di anime. Noi crederemmo di esagerare noi stessi se am- 
mettessimo il numero di quattro milioni; perché in questo caso 
saremmo costretti a comprendervi tutte le tribù degli Amazirght 
e dei Chellok, che sono incontrastabilmente indipendenti da Ma- 
rocco. 

L' immensa estensione delle coste marittime che , presenta 
V impero di Marocco, e le città o forti borgate che esistono su 
queste coste, offrono alla Francia una vendetta tanto più faci* 
le , quanto che in nessuna parte le rive sono difese né dalla na- 
tura né dall'arte. Oltre a Tanger, di cui noi parleremo, i punti 
nei quali un bombardamento o uno sbarco, sono più facili, so* 
no: la Rocca o El-Araysch, dove staziona la flotta imperiale; 
Sale: Rabath, grand' arsenale di costruzione; Asfi, uno dei gra- 
na) dell'impero; Uelydiah, ricco emporio per l'esportazione.* Mo- 
gador, che possiede quasi tutto il monopolio del commercio ma- 
rittimo: Agadir, l'antica Santa- Cruz dei Portoghesi : Tetturo, re- 
lativa molto popolata e commerciante, ecc. 

Tanger , la Tingts dei Romani , che aveva dato il suo 
nome alla Tingitana , é chiamata Tanja o Thanghen dagli Affri- 
cani. Era la capitale della colonia romana , e le rovine dei suoi 
antichi edifiij attestano l'alto splendore che le avevano dato quelli 
illustri conquistatori. Di là partirono i Mori che sottomisero la 
Spagna. La sua situazione sull'Oceano, vicino allo Stretto di Gi- 
bilterra, é magnifica; la bellezza dei suoi giardini e la bontà 
delle sue acque ne fanno un soggiorno piacevole quanto quello 
delle città della Spagna meridionale le più vantate. 
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Nel secolo derimoquinto , il Portogallo fece i più grandi 
sforzi per impadronirsi di quella importante (rialza. Il figlio di 
Ferdinando fu obbligato a levarne l'assedio nel l43f ed Alfonso 
neppure egli vi riuscì nel i463. Il dùca di Bragantà riuscì ad 
impadronirsene nel i47'i merci il terrore ohe aveva ispirato agli 
abitanti la presa di Àrsile. Il Portogallo la conservò fino a) i66a 
in cui fé data a Carlo II re d'Ingbil terra, per servire di dote a 
sua moglie, infanta di Portogallo. Era allora una delle città le 
più fortificate dell'Affrica. Era principalmente difesa àti due im- 
mense cittadelle. Ma il mantenimento dette fortificazioni e della 
guarnigione non essendo sembrato compensato dal vantaggio che 
se pe ritraeva, gl'Inglesi, dopo avere smantellata la piatta, la 
cedettero nel 1684 ai Marocoaoi^ che l'hanno fino ad ora con- 
servata senta riattarne i bastioni» 



Sulla srBOiztotre in cosso dbl capitano uiglbsb Ross. 

9i sono ricevute delle lettere datate da Saof Eiena del feb* 
brajo p. p. della spedizione al polo antartico , di cui questi An- 
nali hanno parlato nel fascicolo di ottobre i83g. Il tenente 
Lefroy dell' artiglieria reale , nominato direttore dell' osserva- 
torio magnetico di quell'isola , era stato sbarcato coi suoi im- 
piegati e coi suoi istrumenti, ed aveva preso possesso della casa 
altre volte occupata da Napoleone Bonaparte a Longwood, che 
gli è stata assegnata per residente, e presso alla quale è co- 
struito l'osserva torio. Da S. Elena il capitano Ross deve recarsi 
al capo di Buona Speranta dove stabilirà il teneote Eardly Wil- 
mot dell'artiglieria reale ed i suoi impiegati, in un osservatorio 
analogo , nel quale si faranno delle osservasioni corrispondènti 
durante i tre anni, per i quali la speditione deve rimanere nel* 
l'emisfero sud. Sentiamo che per metto di certe misure, questi 
uffiziali sono riusciti a fare in mare delle osservazioni magneti- 
che colla stessa precisione che iri terra, e che i due bastimenti 
si sono comunicati dèi segnali ' telegrafici nello stesso minuto, £i 
comprenderà l'importanza di questo Catto per il seguito del yiag- 
gio, figurandosi quale immensa porzione dell'emisfero sud è co- 
perta dal mare. Il capitano Ross ha ottenuto degli scandaglj 
(sòndage) nel metto dell'ontano Atlantico, e ad una considera- 
bile distanta da qualunque .terra con uno scandaglio di zfiqo 
braccia* il che, a quanto orediaoso^ó la maggior profondità alla 
quale si sia mai giunti pei* metto dello scandaglio. 



Digitized by 



Google 



ANNALI UNIVERSALI Di STATISTICA , ecc. «ce 

BOLLETTINO DI NOTIZIE ITALIANE E STRANIERE E 
DELLE PIÙ* IMPORTANTI INVENZIONI E SCOPERTE. 
O PROGRESSO DELL'INDUSTRIA E DELLE UTILI 
COGNIZIONI. 



Fjseicota »t Givano 1840. 



s&ofaue 3na/ume>. 



Nomi mmrom m Mvmanri rtuaKUm »ai inm« Canta lun» 



N. 



lon è nuovo fra noi il tentativo di provvedere al bisogno 
generalmente conosciuto di migliorare gti usuali mattoni da pa- 
vimento, acciocché «06 sol* riescano più addicevo! i alle cantere 
devili per 1' apparente eleganti , ma ben anoo per il merito io* 
trinaeco. di uoa maggiore durevolessa, e per ovviare a quell'io» 
comodissimo polverìo che viene mai sempre , originato dagli or- 
dinarli. Chi ha qualche famigliarità con questi Annali si ricorderà 
che in essi si tenne parola più di una volta di' un migliora- 
mento di questo genere introdotto dal signor Maurier : ed' orò 
pare che questa manifattura abbia- progredito* d* assai Sótto la 
direzione del conte Lana, ohe ritrattosi dal' frastuono' della mi* 
tizia si gode una vita campestre ed industriale nella ridante 
Frane; acorta. 

Il conte Antonio Lana dopo molti anni in cui non ebbe 

che uri solo pensiero al quale consacro tutto il suo tèmpo, tutta 

la sua operosità, tutte le sue larghe entrate > venne a capo 1 di 

fabbricare dei mattoni da pavimento* sei volte mano costosi dei 

Amali. Statistica, voi LX1V* *4 
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marmo, di:* voke meno de) teraxzò, più durevoli e 'sòlidi d'en- 
trambi. 1 processi comunicatigli da certi Francesi lo trassero 
ad un lungo corso di sperieiue e dopo dieci anni di prove, 
ne 9 quali eresse dalle fondamenta vaiti edifizii, ideò utensili, in- 
ventò forni, corse la Lombardia e fuori, raccogliendo terre 
che sottopose a prove molteplici, riesci nelP intento per modo, 
che attualmente i mattoni che escono dalla sua fabbrica sono 
duri piò dell' accia jo, duri a tal ségno cbe se li sfregate con 
una chiave la chiave non il mattone rimane segnato \ quindi è 
che la polvere, la quale procede dalla lenta attenuazione del 
materiate su cui si passeggia , non può allignare eoo essi, e tor- 
nano più cbe mai convenienti per gallerie di quadri, per biblio- 
teche, per sale da ballo, per chiese, per tutti que' luoghi io som- 
ma i quali a cagione di nobile destinazione, frequenza di perso* 
ne, eccellenza di oggetti contenuti, si vogliono conservare im- 
muni da polvere. Né il presso eccede le forze di qualsiasi privalo 
risultando minore del doppio di quello de* soliti pavimenti, e ciò 
probabilmente senza calcolare il vantaggio che si può avere 
dalla durevolezza maggiore. Per ultimo questi mattoni essendo 
tagliati a quadrati, ad esagoni, a rombi, coi loro mezzi e quarti 
si prestano a' bei disegni di greche, di rosoni, di scacchi, di 
finti parquet* , ecc. ecc. , ne sono sì poveri di colori da togliere 
il campo a varietà: il biaoco, il rosso, il venato, il nero, ecco 
i colorì trovati finora, e bastano per commettere elegantemente 
ed in modi diversi ben molte camere. Àggi ugnete cbe le com- 
messure sono tali che i pavimenti sembrano di un pezzo solo né 
trovate modo di introdurvi la punta di un ago. Più d'una chiesa 
veone a quest' ora decorata di tai pavimenti ed anche fra noi 
molti di quegli degli ufficii della strada di ferro di Monza, sono 
eseguiti co' mattoni del conte Lana. 
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Regolamento obgamco per te Scuoti tecniche 
in Milano ed in Vb*E2u. 

Crediamo cosa utile di far conoscere il regolamento organico dello 
Scuole tecniche che si devono attivare in Milano ed in Venezia. 

Avvertenze preliminari. 

Le Scuole tecniche istituite a Milano ed a Venezia sono destinate a 
compire l'educazione per la classe non affatto comune degli artigiani e 
commercianti che non abbisogna d'un' istruzione letteraria mediante le 
lingue morte. Sono perciò escluse da questo Istituto 

A. L'istruzione propria degl'Impiegati economici ossia la diffusione 
delle cognizioni relative all'economia rurale e al governo de'boschi; 
B» L'istruzione destinata agli Agrimensori^ Ingegneri ed ArcJutettìj 
d Quella de' Macchinisti di grado superiore* mentre per queste tre 
«lassi esistono già appositi studj presso le Università. 

Si avrà in vece speciale riguardo in queste Scuole tecniche 
i.°- all'istruzione relativa allo stato mercantile; 
*.° a quella degl'individui destinati a servire nei varj rami della 
fabbricazione chimica j 

3.° all' istruzione preparatoria per quelli che vogliono progredire 
negli studj superiori dell'Accademia delle belle arti. 

§ i.° La Scuola tecnica ha tre classi/ quanti sono gli anni nei quali 
lo scolare dee frequentarla, ed ha per ogni classe alcune scuole d'obbligo 
ed altre libere. 

§ a. . Possono essere ammessi alla Scuola tecnica i giovani che. abbiano 
fatto due anni "della quarta classe d'una Scuola elementare maggiore* o le 
tre prime classi grammaticali d'un Ginnasio j in questo secondo caso però 
solo quando .siano. in. grado di subire un esame sugli elementi del disegno* 
Vengono anche accettati giovani che abbiano imparato in casa le prin- 
cipali cose che s'insegnano nella quarta classe della Scuola elementare 
maggiore, a> specialmente l'aritmetica, la geometria, la calligrafia e il di* 
segno, e in un .preventivo esame siano stati riconosciuti abili ad essere 
ammessi alla Scuola tecnica. 

§ 3.° Nella prima classe sono d'obbligo le seguenti lezioni * 

i.° Istruzione religiosa . ». » - * • > ore 9. 

a. Grammatica italiana . 3. 

3.9 Geografia » » 3* 

ore S. 
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ore contro 8. 

4.° Matematica pura elementare » 4* 

5.° Zoologia • . . » 3. 

6. p Disegno » 6. 

7. Calligrafia . . » 4. 

Per settimana in tatto ore a5. 

Lezioni libere. 

8* q Lingua tedesca primo anno ore 3. 

9,* Lingua francese primo anno ........... a» 

$ 4*° Lesioni d'obbligo per la seconda classe. 

i,° Istruzione religiosa ...,..*..•....*» a. 

a.* Stile italiano » 3. 

3.° Geografia » 3. 

4.* Matematica pura elementare .... «v ... . » 4* 

5.° Botanica » 3. 

6.° Disegno » & 

7. Calligrafia » 4* 

Per settimana^ in tutto ore a& 

Lezioni libere d'arbitrio e non obbligate. 

8.° Lingua tedesca secondo anno ore 3. 

9. Lingua francese secondo anno » a. 

S 5.* Lesioni d'obbligo per la tersa classe. 

i.° Istruzione religiosa . • » a. 

a.° Stile italiano . • ;.*."..» 3. 

3.* Fisica . » 7* 

4.° Mineralogia » 3, 

Per settimana in tatto ore i5w 
S'insegna pure in questa classe 

5.* Chimica tecnica > per settimana ......... ore. 5. 

6.° Sdenta di commercio » 5. 

7.° Il tener libri di ragione ........... » 5. 

8.° Esercizio di conteggio e di corrispondenza mercantile • » 5. 
Di oneste quattro ultime lesioni deve ogni scolare del terzo anno 
frequentare cell'ooo&go deWesame 

a. quella di chimica associandovi, se yuole, uno degli altri tre rami 
consecutivi d'istruzione; oppure 
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.b. le tre ultime lezioni d' insegnamento commerciale, senza la ehi- ' 
mica se Tuoi darsi alla mercatura. 

Ogni scolare potrà anche frequentare per un quarto anno, se vuole, 
queste scuole commerciali e ripetere uno od amendne 1 corsi dell'istru- 
zione nelle lingue, onde meglio perfezionarsi m queste ultime. 

§ 6.° L'istruzione religiósa consiste per la prima classe nella Storia 1 
biblica del vecchio e nuovo Testamento ; per la seconda nella dottrina cri- 
stiana cattolica, e per la terza classe nella morale cristiana. ' ' 

Alla storia del nuovo Testamento anderà unito un breve sunto- dei 
principali fatti della Storia ecclesiastica. Ogni domenica e lesta dell'anno 
scolastico dovranno gli scolari di tutte tre le classi assistere in comune 
ai servizio divino ed al sermone che verrà loro fetta in una chiesa o cap- ' 
pella dal maestro d'istruzione religiosa. 

§ 7. L'istruzione nella lingua italiana consiste per la prima classe 
nella spiegazione di una Grammatica ragionata di questa lingua s vale a ' 
dire che la grammatica vi sia trattata logicamente. 

Nella seconda e terza classe l'istruzione nello stile italiano sarà unita 
ad esercizi di composizione, solo però in quanto può bastare agli usi della * 
vita civile e ai bisogni della elasse più colta degli artieri e commercianti. ' 
E perciò appunto si darà nella seconda classe una breve istruzione sullo 
■ti!e in generale, dopo la quale si passerà agli esercizj preliminari per 
comporre, e ad una istruzione generale sullo stile epistolare ; e nella terza 
poi si tratterà degli altri scritti che possono occorrere nella vita civile. 

Terrà anche dato nella terza classe un breve trattato sulla versifica- 
zione italiana, al solo oggetto però di poter leggere i poeti, e vi si aggiun- 
gerà un breve saggio di mitologia, prihòipahnènte in quanto questa' ha 
relazione colle beile arti. 

Nella terza classe ed anche all' occasione nelle prime due verranno 
esercitati gli scolari a ben leggere ossia declamare (recitare) i migliori 
pèzzi de'più celebri autori italiani. 

§ 8.° La geografia dev'essere insegnata con un costante riguardò' al- 
l'industria e al commercio, e ciò che v'ha di più importante a questo ri- 
guardo dev'essere non già sparso qua e là secondo i diversi luoghi, ma' 
riunito allorché trattasi degli oggetti d'uno stesso genere; per esempio: 
Dove esistono nella Monarchia Austriaca fabbriche di panni? Dove Tri-* 
bunali di cambio e di commercio? Quali colonie ha ogni Stato d'Europa? 
Alle lezioni di geografia dev' essere unito quanto occorre della storia , in 
modo che per ogni stato s'accennino le vicende principali del medésimo,' 
indi i singoli fatti memorabili relativamente al luogo ove sono avvenuti. 
Con questo metodo verrà trattata nel- primo semestre la geografia dell'im- 
pero Austriaco, nel secondo semestre quella ojègli altri Stàtf italiani, te- 



Digitized by 



Google 



Sto 

deschi ed elvetici, poi quella di Francia, di Spagna, di Portogallo, dei 
Paesi Basii e della Gran-Bretagna. 

Nel terzo si tratterà di quella degli altri Stati d'Europa, e nel quarto 
semestre del a geografia delle altre parti del mondo. 

Vi si aggiungerà una breve esposizione delle più importanti invenzioni 
e scoperte in fatto d'industria e di commercio, e s'addestreranno gli sco- 
lari a rendersi famigliare una buona tabella sincronistica della storia uni* 
tersale. 

§ 9. La matematica pura elementare (della quale in ogni corso sarà 
insegnata una parte dell' aritmetica comune , dell' algebra e della geome- . 
tria) e specialmente la parte geometrica va bensì trattata con profondità 
e rigore, ma però sempre con un costante riguardo ai oasi occorrenti nella 
vita commerciale e manifatturiera e ai relativi calcoli , indicando anche 
gli opportuni metodi d' abbreviazione, Pella trigonometria piana e delle 
sezioni coniche si toccherà solo quello che è indispensabile per le lezioni 
di fisica. 

$ io.° Nella fisica si prescinderà dalle dottrine chimiche, e vi si trat- 
terà per lo contrario con maggior cura della meccanica applicata continua- 
mente alla cognizione ed all'uso delle macchine. Dalla dottrina delle .ma- 
terie imponderabili (luce, calorico, elettricità, magnetismo, e specialmente, 
delle due ultime), e dalla geografia fìsica, dalla meteorologia ed astrono- 
mia si sceglierà solo quello che basta per averne un' idea in .generale, e, 
quello che (parlando per esempio del calorico e della luce) ha influenza 
•olle arti. 

§ ii.° Nelle , lezioni di, storia naturale npu si ometterà di far cono* 
•cere agli scolari anche la classificazione dei prodotti di natura, o i siste-, 
mi di storia naturale, ma quello che più importa si è di rivolgere questa 
parte d'insegnamento allo scopo di saper giovarsi dei prodotti naturali nel 
commercio e nelle arti, e perciò dev'essere indicato il modo di procac- 
tiarli, di prepararli e di spacciarli, e quello di conoscerne le qualità e le 
falsificazioni, . 

§ 13.° L' istruzione nel disegno suppone gli elementi imparati nella 
Scuola elementare maggiore, e comprende . 

a) il perfezionamento degli scolari nel disegno cY ornato , diretto 
specialmente agli oggetti d' arti e mestieri ; 

b) il disegno delle macchine; 

e) la continuazione del disegno degli ordini architettonici , in quanto 
influisce sull'esercizio delle diverse arti meccaniche ; 

d) il disegno delle manifatture , e come fondamento di questo gli 
elementi del disegno di fiori. 

Rimane escluso il disegno di situazione e cosi pure quello d'architet- 
tora strettamente detta» 
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II' maestro del disegno dai le sue lezioni per ciascuna classe, ogni volta 
in due ore successive. 

Nei giorni di ferie ( giovedì ) rimane aperta per piò ore ia sala dei 
disegno coli 9 assistenza dei Maestri di disegno e di calligrafia per eserciti» 
proprio degli scolari. Àgli scolari della terza classe che vogliono Cirsi an- 
che pia valenti nel disegno, o che vogliono impiegarvi due anni, sacco* 
me vien loro conceduto al § 5.°, è permesso d' applicarsi, sia nella Scoda» 
tecnica , sia néìV Accademia delle belle arti , a quella -parte del disegno 
nella quale vogliono perfezionarsi. 

§ 1 3 ° La calligrafia si estende ai principali ' caratteri che si usane 
nelle scritture italiane, che sono il formato, il corsivo , il rotondo, l'in- 
glese, il' gotico e lo stampatello colle rispettive maiuscole, e si estendeva 
anche al carattere tedesco a comodo di quegli alunni che imparano quella 
lingua. 

§ i4«° Per la lingua tedesca gli scolari della Scuola tecnica freqven* 
tano le lezioni dei primi due corsi nei Licei o' nei Ginnasj. 

§ 1 5.° La lingua francese viene insegnata per due anni > ognuno dei 
quali contiene un corso compiuto. 

- Nel primo còrso , ossia nel corso elementare, •' insegna tutta la gram- 
matica di questa lingua, facendo astrazione dalle più sottili regole ed co* 
celioni. 

• Nel córso secondo o grammaticale si esaurisce intieramente la gram- 
matica , ripetendosi però soltanto in breve le cose già innanzi spiegate ed 
apprese, ed entrando vieppiù nelle finezze di lingua. 

GK esercizj pratici consisteranno nel tradurre a voce ed In iscritta 
dal francese in italiano e viceversa. 

§ i6.° Non essendo lo studio d* ambedue queste lingue obbligatorio , 
ne segue che gli scolari della seconda classe possono seguire il primo 
corso dello studio delle suddette lingue , e quelli della terza il secondo. 

§ 17. La chimica verrà insegnata coli' applicazione continua della 
dottrine chimiche agli oggetti della tecnica , e perciò si dovrà usar cura 
speciale nella trattazione delle dottrine pratiche e tecniche, e nell*espo* 
sizione dei processi e dei metodi relativi ai differenti rami di fabbrica* 
zione chimica. 

§ 18. La scienza del commercio o mercatura comprende il cottroter* 
ciò in generale e i varj rami di esso, le massime sul valore e sul prezzo 
delle mercanzie , e' i modi diversi di compra e vendita , e i mezzi diffe- 
renti di pagamento che hanno relazione con essi , come pure tutte le al- 
tre cognizioni che servono a ben condurre o disimpegnare gli affari com- 
merciali, e quelle relative ai varj mezzi atti a far fiorire il commercio. 

Nel sistema di questo ramo d' istruzióne sono comprese a loro luogo 
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ipcke le nozioni puj necessarie del diritto mercantile e cambiario , e le 
osservazioni piò importanti prese dalle scienze sussidiarie di quella del 
commercio 9 come sarebbe dalla cognizióne delle merci , dalla storia del 
commercio e «W** g*PgraJ(ìa, quando però non se ne sia già trattato nel- 
V antecedente ammaestramento. 

g 19. V arte di tener libri di ragione si insegua solo per gli usi 
meneentili e Janlo per iscrittura semplice che doppia , aggiungendovi gli 
esempi del modo di tener, libri in qualunque ramo di commercio. 

§ 20. Gli esercizj nei calcoli mercantili e nella mercantile corrispon- 
dane* Terranno trattati come lo, indica la denominazione medesima , ap- 
plicando le lezioni precedenti agli affari commerciali , e ciò più pratica-; 
mente che con apparato di teoriche dottrine» Parte essenziale di questo 
integramento si è la cognizione delle monete r dei pesi e delle misure, la 
quale deve naturalmente precedere gli esercizj nei calcoli relativi a que- 
sti oggetti* 

§ ai. II metodo d'ogni insegnamento pelle Scuola tecnica deve prio- 
oipalmente distinguerei in ciò che tutte le materie debbono essere trattate 
a) con continua applicazione al commercio ed all' industria; 
k) con particolare riguardo alla Jtfonarchia Austriaca, e specialmente 
al Regno Lombardor Veneto ; 

e) e sempre intuitivamente e praticamente. 
La Scuola tecnica deve aj mQmento della sua attivazione essere già 
provveduta delle, collezioni di oggetti più necessari per Y istruzione. Per 
la manutenzione e pe( successivo aumento di questo apparato, non meno 
oi»e per fer fronfc a^le spese degli esperimenti ed esercizj, sarà nasata un' 
annua dotazione per ciascun ramo d' insegnamento , cioè per V insegna- 
mento di 

Chimica tecnica austr. lire 900. 

Fisica » 600. 

Storia naturale . , * 300. 

Disegno , * >» 100. 

intorno a queste dotazioni fate ed a.1 rendiconta sulle medesime si 
osserveeanno le norme vigenti per le dotazioni delle collezioni scientifiche 
dei Licei. Una dotazione maggiore o straordinaria non si accorderà mai 
senza speciale autorizzazione del Dicastero Aulico, 

$ Vi* 9 Per V esecuzione del sovriodicato pia^(\ d' iusegoamento si ri- 
chiede la seguente pmuta staile d' impiegati e d' inservienti : 
i,° Diveltare del^a Scuola tecnica. 
a, Maestn) d' istruzione religiosa , che deve anche fare il servizio 

di chiesa alle domeniche e alje feste ore 6 

X° Maestro, di lingua italiana e geografa ...*...» i& 
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4.° Delio di matematica e Asta . . . . . . . . '.' ore i5 

5." Detto di stona naturale e chimica *' *4 

6. d Detto di scienza commerciale. * i5 

7. Detto di disegno . . . ' . . » in 

8.° Detto di calligrafia % „ e 

9. Detto di lingua francese , *# 4 

NB. I numeri a diritta indicano le ore èk scuola per settimana. 
io.° Un inserviente pei gabinetti , ed 
ti.° Un inserviente di scuola. 
§ a3.° Questo personale ha il solfo annuo : 

i.° Il Direttore ............... fior. Som. 

a** il Maestro d' istruzione religiosa *» 600. 

S.° Ognuno dei Maestri indicati disopra dal n.* S. # sino 
al n.° 6.° fiorini 700, in tutto ..,.......*.» «8oo. 

4«° Il Maestro di disegno . . . » 600. 

5.° Detto di calligrafia » 5oo> 

6.° Detto di lingua francese, pel quale non viene istituito 
un posto stabile , ma ohe prendesi soltanto come condotto , per - 
le ore di lesione avrà a titolo di rimunerazione *.....» 900. 

7.* L'inserviente pei gabinetti » a4o» 

8.° V inserviente della scuola » k8o.« 



Totale fior. S910. 
Ài due inservienti dev* essere dato alloggio gratuito nel locale della 



§ 24%° La Scuola teeniea dipende immediatamente dal suo Direttore, 
mediante esso dal Governo , ed in ulteriore istanza del? Aulica Commis- 
sione degli studj. 

Riguardo all' istruzione religiosa il rispettivo Ordinariato vi avrà quel» 
l' ingerenza che per le norme vigenti è demandata agli Ordinariati per 
ogni cattedra d'istruzione religiosa in qualsiasi stabilimento di pubblica 
istruzione. 

§ a5.° D Direttore verrà proposto dal Governo mediante terna rego- 
lare all' Aulica Commissione degli studj , la quale sottoporrà le ulteriori 
sue proposizioni alle determinazioni Sovrane. , 

§ 26. Pei posti di Maestro si aprirà sempre il concòrso , che Verrà 
tenuto secondo le norme vigenti per gli altri Istituti di pubblica istru- 
zione di rango superiore. 

Sugli elaborati dei concorrenti si sentirà prima il parere di quei Mae- 
stri della Scuola tecnica che posseggono le necessarie Cognizioni relativa- 
mente al ramo d' istruzione di cui si tratta , indi quello dei Professori 
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della Facoltà filosofica di Pavia per la Scuola tecnici di, Milano, « di Pa- 
dova per quella di Venezia. 

Le proposizioni per la nomina dei Maestri saranno latte dal Direttore 
della Scuola tecnica al Governo , e da quest' ultimo all' Aulica Commis- 
sione degli Stodj , la quale passera alla nomina. 

La proposizione dell'. Ordinariato pel posto di Maestro d'istruzione re- 
ligiosa Terrà da esso sottoposta mediante la Direttone della Scuola tecnica 
alle Autorità superiori. 

§ 27. I Maestri delle Scuole tecniche hanno lo stes«o rango dei Pro- 
fessori de' Gìnnasj secondo la rispettiva anzianità s e la Scuola tecnica è 
uguale in rango al Ginnasio ; ritenuto però che comparendo in corpo , il 
personale del Ginnasio deve precedere quello della Scuola tecnica. 

§ a8.° Relativamente agli atti d' esame ed ai rapporti periodici si os- 
serveranno le norme vigenti per gli altri rami della. pubblica istruzione. 

§ 09.° I soldi per questo personale e le pensioni per caso, per le ve- 
dove e gli. orfani , la .rimunerazione, pel Maestro di lingua francese * come 
pure la somministrazione delle summentovate collezioni di oggetti d'istru- 
zione e le fisse dotazioni annue per queste ultime e per l' istruzione di- 
mostrativo-pratica , inoltre le spese variabili per la manutenzione delle 
scuole , cioè per oggetti di cancelleria , stampe , combustibili e pulitezza 
del locale, stanno a carico del Tesoro dello Stato; dovendosi per altro 
rispetto a queste ultime spese attenersi nei preventivi annuali al puro 
stretto bisogno. 

Al contrario tutte le spese necessarie per la somministraaione. de* fab- 
bricati e locali ad uso delle Scuole tecniche , pel loro conveniente adat- 
tamento e pei mobili occorrenti alle medesime , come pure per la manu- 
tenzione tanto dei primi ohe di questi ultimi, stanno a carico dei Comuni 
di quelle città in cui sono erette siffatte scuole. 



Progetto di una Commusiohb di Statistica ir Toscana. 

Come avrebbe ad ordioarsi una Commissione di Statistica 
per la Toscana? Crediamo, che dovrebbero comporta i seguenti. 
Capi d' ufficio , 

II Ministro dello Stato Civile . Per la popolazione. 
Il Conservatore del Catasto . . Per l'agricoltura, e per le 

interne, comunicazioni. 
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li Segretario dei R. Diritto . .. Per il Clero, e per le Case 

d'educazione femminile» 
Un Consigliere alla R. Corte . Per la Giustizia Civile e Cri- 
minale. 
// Soprintendente degli Studf . Per la pubblica Istruzione. 
£/ Anwunietraèore delle R. Remiate 'Per le Finanze* manifattore» 

commercio, marina, mar- 
caulile. 
Sembraci, che molti dati debbono trovarsi raccolti in que- 
sti diversi dicasteri. Àvrebbesi da incominciare da farne una 
giudiziosa scelta , e ad ordinarti itì una ferma semplice e chiare,' 
dopo averli presi in aererà disamina. Per quei dati, che man-; 
cassero sarebbe- a cura di questi uffizj il rintracciarli. . f 

Basta 1' accennare , che da un lavoro statistico pubblicato 
dall' indicata Commissione , sarebbe per emergerne un' utililità 
non assegnabile per il giornaliero andamento delle regie animi- 
nistraiiorii, mentre nel tempo stesso si di legnerebbero molti pire* 
giùdizj invalsi nel pubblico, che gii tiene per verità. 

Ci piace nutrire ,Ja speranza , che anche in Toscana \euln 
l'esempio di altri Stati italiani tali, che il regno di Sardegna, 
e quello delle due Sicilie sarà sentita 1' urgente necessità di 
provvedere alla compilazione di una Statistica sincera del Gran 
Ducato. £• Serristork 



Marmi statua*! tosgahu 

Le scavazione del marmo statuario intrapresa dalla società 
Bernardo SanchoUe e C. a Serrmvezza in Toscana, progrediscono 
eoo tutta l'attività» e vanno producendp frutti i pity soddisfacenti) 
come pure presentano la certezza anche di una maggiore (utura y 
fertilità di questo marmo sì eccellente per la sua unitezza di grana, 
candore, e docilità allo scarpello, per il che fu tanto apprez- 
zalo dai nostri maggiori in un secolo al quale e tanto simile il 
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presente per P alto onore a cui è salita la scultura , quindi fa 
gran piacere ai Toscani dì vedere sotto il regno di Leopoldo li 
sì fecondo d' intraprese industriali , che abbia ormai riportato 
completo successo anche quella difficilissima del Monte Altissimo, 
cbfc pure fa soggetto di seria occupazione delia mente di Leone 
X , e dell' opera di Michelangelo. 

In pochi mesi, òfyre una quantità statane spedita all'e- 
stero t *i vede con piacere che undici artisti toscani sonosi 
valsi di questo marmo, che riesce meravigliosamente sotto il 
loro scarpello. Questa verità- di fatti, serve a smentire qualunque 
voce sfavorevole a tale 4 imprésa che •progredfece a vantaggio 
delle arti toscane e della prosperità nazionale. Ognuno può pren- 
dere cognizioni delle cose asserite negli studi dei signori scultori 
toscani i. Pampaloni, 3. Costoli, 3. Demi, 4» Santerelli, 5. Gre- 
aough , 6. Pauvers i 7. Grazzioi ,- 8* Gambi * 9*, Fantecchiotti , 
tà Magi, ir. Insorti*, dai quali io più grande o minor quan- 
tità si sta laVoraùdd Questo marmo. 



Corso delle Azioni delle divebsb Società siciliane 
sotto il giorno a di giugno 1840. 

Il Giornale delle Due Sicilie i di questo ftésé 4i giugno 
rìpòm il ebtto d^Ilé azioni delle «verse* società siciliane net 
Udii te ishè rtfettatnd, e da cui si vede che le sete azioni delle 
società Tóntraà, Compagnia dei Gottmérclò ó? Napoli per le 
sicurtà marittima é Cotti ptfgnia dèi risdhi marittimi, sono quelle 
ette gttèidagttònói tré sorto al patti, otto perdono ^ e quella Eoo- 
logica é là sola le etti azioni non Iterino prezzo alcuno. 
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CufiiuUtt' Cfftfio 
Compagnia Partenopea, godimento al i.° gen- 

najo i838 Ducati ao — i3 — 

Società di assicurazioni diverse , godimento 

i.° gennajo i838 5oJ i5« 

Società a Tontina, godimento l. Q gennajo 1839 60 — 80 — 
Banca fruttuaria, godimento !.° gennajo 184* 70 — 4* *° 
Società Napolitana di aasiouraaoni marittime, 

godimento i.° geonajo i838 . . . . 1000 _ 1000 — 
G>mpagnia del commercio di Napoli per le 

sicurtà marittime , godimento 1* gen« 

najo i838 . 1000 __ *q?5 — 

Compagnia pe* rischi marittimi , godimeoto 

i.° gennajo i838 4s>o _ 610 — 

Compagnia enologica industriai*-, godimento 

i.° gennajo *838 5o — — — 

Seconda serie, godimento i.° gennajo i838. 5o _ — — 
Società industriale Partenopea , godimento 

i.° gennajo i838 3o -r-r *<V— * 

Compagnia delle assicuraaipni generali dei 

Sebeto, godimento i.° gennajo i838 . ao — 5 So 
Compagnia commerciale di assicurazioni, go- 
dimento i.° gennajo 1837 4°° — 4°° — * 

Compagnia Sebezia promotrice delle industrie 

nazionali, godimento 1* gennajo 1839 . 4° — a ^ ao 
Banca di circolazione e garanzie , godimento 

i.° gennajo 1840 4° """ a8 io 

Banca industriale dell' Ofaoto, godimento 1 * 

marzo 1839 5o*— v $*> -r~s 

Rassicoratrìce dai rischi del mare .... 5oo — 5fPO, — 
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DoCUHOTLfTiTlATia SOtLB HIVDlTE, LI SFESE, ED IL DEBITO PUlBtlCO 
IR FftAVCIA. *D IH ImULTEBJU. 

X documenti che presentiamo sono della maggiore ini por- 
tanza per gli uomini che si occupano di economia sociale. 

Debito pubblico in Francia al i.° gennajo 1840. 
Prospètto delle rendite perpetue inscritte sul gran libro il i.° gennajo t84<>. 

Capitale Interessi 

valutato al pari da saldare ■ 

5 per cento . . . . * *,94a,*49>6ao t4?i I,a >48 | 

4 t;* p«r cento* • • • ai.81 3,333 1,026,600 

4 per cento 199,449,150 11,978,766 

3 per cento 1,193,119,667 35,793,290 

4457,641,770 195,911,137 

La dotatione annuale dell'ammortizzazione i di . 44>6i 6,463 

Il che dà in totale la somma di *£o,52 jfioo 

da saldarti annualmente per i soli arretrati di rendite costi- 
tuite (1). 



(1) Il nomerò delle inscrizioni in 5 per 100 è di a3ojQ75. Quello delle 
parti prendenti è di 120,363 di cui la sesta parte soltanto appartiene alla 
prorincia. Sopra 100,000 renueri circa che abitano in Parigi se ne contano 
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-Ma i) debito inscritto sul gran libro non è che una parte 
del peso che grafita sullo Stato, il quale si complica del debito 
fluttua ole ripartito così: 

i.° Interessi dei debiti contratti specialmente 

per opere di pubblica utilità (i) io,683,3oo 

a.° Interessi delle cauzioni e debiti esigibili 

dal tesoro 18,0009000 

3.° Rendite vitalizie (2) e pensioni diverse . 55,4<3,ooo 



84,096,300 

La riunione del debito consolidato , e del debito flut- 
tuante assorbirà le previsioni del budget del 1841 là somma 
di 3a4,62 3,900 franchi , e porterà il capitale reale del debito 
francese a cinque miliardi sessantotto milioni, settecento qua* 
rantacmquemiia novecento cinquanta franchi. 



SS^ooo al di sotto di 100 franchi — 36,6oo di 100 a 5oo — ia/100 di 
5oo a 1000 franchi — 8,5oo di 1000 a aooo — 6,3oo di 9000 a 5ooo> — 
e 3^00 di 5ooo ed al di sopra. — Nei dipartimenti ti sono 184000 rentùri 
al di sotto di 1000 franchi. 

(1) Questo articolo non costituisce un carico reale, avendo per oggetto 
una spesa produttiva. 

(a) Le rendite vitalizie, altre volte considerabili sono discese alla ci- 
fra di 3,707,000 franchi, e saranno probabilmente estinte nel i8$o. 
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Tralasciando i prestili speciali locali, e non parlando te 
non di quelli che sono stati inscritti sul gran libro del debito 
nazionale, risulta da questo prospetto, che il governo si é rico- 
nosciuto debitore di una somsna che eccede di- 647,785,000 
(ranchi quella che ha ricevuta; e per dirlo altrimenti, ch'esso 1 
paga gl'interessi di un capitale di cui non ha ricevuto che i due 
tersi 9 e che finalmente la somma prestata, stimata contante al 
corso della Borsa, presenta. un maggior valore di quasi un mi*' 
liardo (t). 



(1) Chi farà la tua storia o demonio di aggiotaggio, dal giorno in eoi 
il Dio de' Giudei osservando il tao operato in seno ad Israello, ti fece dire 
per la bocca di Mote: « Quando tu presterai del denaro al mio povero 
popolo tu non Io schiaccerai » ( Esodo* eap. XXII, v. a5). Ti si vedrebbe 
nelle città antiche seduto in messo al mercato , innansi ad una tavola di 
legno cambiare il denaro del ricco contro il salario del povero, accettare 
tutta l'onta dell'usura e dividerne i guadagni. Ma pazienza! a forca di li* 
mare gli scudi altrui/ ne avrai un di abbastanza tu stesso , per prendere 
in affitto il campo dell'imposta. Non cercate pia net foro Y argentario al* 
Ifaria aperta. L'incivilimento ha progredito. Il prestatore su pegno è di- 
venuto capitalista. Coll'ajuto degli onesti senatori interessati ne' sudi affari 
egli ottiene delle imprese, delle percezioni, delle forniture. In vece di una 
baracca ha un palazzo, dei clienti, degli schiavi, una quantità di amici* Si 
è formata una specie di nobiltà, per levarsi affatto dalla plebe: egli è ca- 
valieri. Cicerone discende dalle elevatezze 'della sua rettorica per mettersi 
alla sua portata e si applaude di avergli dato nell'occhio (a)* Il vincitore 
delle Gallie, Cesare , gli accorda un dono per prezzo dell' impero , ed in 
breve il mondo avrà per padrone Augusto , il figlio del figlio di un ban- 
chiere. 

Il decadimento della società romana è ancora favorevole all'aggiotaggio: 
gl'imperatori sono facili negli affari, come lo sono sempre quelli che si ro- 
vinano. Ma il feudalismo cristiano si mostra meno trattabile. Per i feroci 
baroni del medio-evo, Ebrei, Lombardi, Caorsini, tutti quelli che unno 
traffico di denaro a rischio della loro anima non compongono che una 
sola e medesima razza di miscredenti, alla quale si può mancare di parola 
senta scrupolo di coscienza. II re d'Inghilterra, il re di Gerusalemme ed 

(a) Publicanorum in oculis sumus (Epistola ad. Àtticum , 2). 
Annali. Statistica, voi. LXIV. *$ 
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Prospettò degli introiti àdla Francia nel 18S7. 

i« 9 Imposte «ulta proprietà immobile, compresa 
la tassa fondiaria, i diritti di registro e d'ipoteca, i di* 
ritti di bollo ed autentica che *i appianano alle tfan- 
sassoni sugl'immobili 449>9°^*3g4 

a, Contribuzioni poste soli* persooa e valori 
mobiliari propriamente detti . •• 128,176,547 

3.° Contribuzioni indirette, imposte prelevate 
sulle consumazioni e sui godimenti, sui capitali 
mobili, sui guadagni del commercio e dell'industria 310,896,319 

888,9761260 
Questa cifra é esattamente quella dell'imposta* 
11 compimento della somma necessaria per i 
sermj pubLlici proviene da: 

i.° Rendita dei beni dello Stato, boschi, mi- 
uiere, saline, diritti diversi, prodotti coloniali, ven- 
dite di demanj, vendita d'oggetti di riforma, rico- 

vramenti di crediti S^fi53jSjS 

2. Prodotto di servizj esercitati dallo Stato, 
che noo costituiscono una imposta, poiché il par- 
ticolare riceve in cambio del suo denaro un og- 
getto di consumazione, o un servizio qualunque 
ad un prezzo d'ordinario vantaggioso per lui. Tali 
sono la vendita del tabacco e delie pólveri, il tra- 
sporto delle lettere e dei viaggiatori , le pensioni 
pagate negli stabilimenti pubblici, la verificatone 
delle materie preziose, dei pesi > delle misure, ecc. 130,102,797 

Totale generale degl'introiti del 1837 . . 1.07 3,7 32^7 32 



altri principi ancora sembra essersi dati la parola un giorno per asciugare 
i loro debiti, e ridurre a fallire i troppo ricchi banchieri fiorentini. Ond'è 
che si prenderanno le necessarie precauzioni per l' avvenire , e se si pre- 
sterà, si presterà sopra buon pegno, sai diamanti di una corona, o sai mu- 
stacchi d'Albuquerque. 
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Una importa di 889 milioni suppónendola egualmente ri- 
partita fra 34 milioni di individui, darebbe per» tee!» 26 fran- 
chi, i5 centesimi. La proporzione è presso a poco doppia in In- 
ghilterra , come si rileva da uà conto d'introiti di cut abbiamo 
convertiti i numeri in franchi* 

Prospetto* degli introiti della Gran Bretagna nel 1837 - 

Ì Dogane ...... 743,763,425 i 
Exeise o imposta sulte j 

derrate .... 225,363,85o) 1,1 52,886,7 00 
Rollo o imposta sulle ( 

transazioni . . . 183,759,4*5) 
Contribuzioni fondiarie, e tasse sontuarie (as- 
sessed taxes land- taxes) . . . . . ... • 98,039,875 

Poste • • . . 58,765,o5o 

Terre della Corona (Demanio pubblico). • .. "9,039,825 
Risorse diverse ........... 3,653,2 5o 

1,322,384,700 
Da dedursi per rimésse e sconti . . • .' 39,104,625 

Rimane netto .... 1,282,880^075 

Si vede che eccettuato il prodotto delle poste e delle terre 
della Corona che danno uoa somma di 68 milioni da diffalcarsi, 
tutti i rami dei budget inglese, provengono -da sacrificj imposti 
ai contribuenti mille duecento quindici milioni che rendono , ri- 
partiti fra ventiquattro milioni di individui, producono per te- 
sta 5o franchi , 60 centesimi. Accenniamo ancora un fatto ben 
poco conosciuto. 

In Francia l'imposta che colpisce la proprietà compone essa 
sola più della metà della rendita , il che non impedisce che il 
proprietario, aumenti come consumatore, l'imposta indiretta, di 
maniera che egli paga più di tre quarti del debito comune , 
mentre il proletario non vi concorre che nella debole propor- 
zione delle sue consumazioni o dei godimenti che si permette. 
Nella Gran Bretagna all'incontro, l'imposta levata sui beni fondi 
e sugli oggetti di lusso (1) dà appena la dodicesima parte della 

(1) Le Assessed taxes pesano sui domestici, sui cavalli, sulle vetture 
e sui cani. 
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rendita pubblica. 11 resto è prelevato tolta soddisfazione dei bi- 
sogni e sulle transazioni, il che rigetta quasi tutto il peso sulle 
teste popolari. In Francia per una sopratassa di meno di io fran- 
chi ripartita sulle spese di un anno, l'artigiano, semplice consu- 
matore, approfitta di tutti i servii) pubblici, di tutte le istitu- 
zioni che lo innalzano al rango di uomo incitilito. In Inghil- 
terra gli stessi vantaggi gli costerebbero 48 franchi 

Prospetto delle spese amministrative in Francia ed in Inghilterra 

nel 1837- 



Indicazione delle spese 


Francia 


Gran Bretagna 


Debito pubblico 

Consolidato , fluttuante e 
vitalizio. . . , . . 
Rotazioni * 

Lista civile , Camera dei 
Pari e dei Deputati, Le- 
gion d'Onore . . . 
Ministeri 

Giustizia • • . . . . 

Culti . 

Affari esteri 

Istruzione pubblica. . . 

Amministrazione interna . 

Agricoltura, commercio, la- 
vori pubblici , ponti e 
strade 

Guerra. ...... 

Marina e colonie . • . 

Finanza (gestione centrale) 

Spese di regìa, del dema- 
nio, percezione delle ren- 
dite, poste, dogane, bolli, 
fabbricazione di polveri 
e di tabacchi. . . . 

Premj, restituzioni e non 
valori 

Totale ... . 


33i,8ia,8i6 

I 9*7°>i I 7(*) 

iq4o5,479 
35,599,789 

14,41 3,5io 
91,016,037 

58,193,593(3) 
338,6o8,i48 
66,059,807 
33,537,910 

131, 840,750 
53,453,075 


737,339,350 (1) 

ti,ioi,635 

16,886,309 

9*551,550 

m 

> 58,630,435 , 

I95,655,95o 

Il8,766,l5o 

l4»475,000 

104,703,975 
» 


1,080,170,635 (4) 


1,367,003,4*5 



(0 Questa cifra non comprende più il fondo di ammortizzazione, che 
in Francia si confonde col debito. 

(2) La cifra di quest'anno comprende le spese straordinarie per il ma- 
trimonio del principe reale e per la dote della regina del Belgio. 
Ì3) Queste attribuzioni formano in oggi due ministeri. 
4) La somma assegnata provvisoriamente per l'ordinario del i84« è 
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PlGCOlB CASSI Ò* RlfrARlflÒ MBLLB SClNKl Dilli CITTA* DI MàITS 

ir Frahcia. 

Godard de Saponay ha dinotato un fatto, H quale io Francia 
merita di trovare molti imitatori e che puh «vere per la moraliz- 
zazione e lo spirita d'ordine delle classi operaje risultaci ieeeloola- 
bili. Si conoscono di già i benefizii morali delle casse eh risparmio; 
si è pensato ohe imo stabilimento di questo genere , creato lo 
una scuola ed appropriato alle facoltà dell' infanzia, potrebbe 
concorrere ad inculcare di buon' ora il gusto del lavoro e dalla 
economia. Il rapporto di questo anno sulle casse di risparmiò 
in Francia et rivela lo esperimento di una piccola cassa di que- 
sto geoere nella scuola primaria della città di Mans; Viennet 
institutore a Parigi e membro della Società ha di 'già ioco min- 
ciato a fare un tentativo di questo genere nella sua istituzione. 
1 fanciulli possono collocarvi da cinque centesimi sino ad uo 
franco, e tosto che il risparmio ha raggiunto questa ultima 
somma, è versato dallo institutore nella cassa dipartimentale ove 
porta interessi ; questo danaro fruttisce tutti i giorni. Più tardi 
può pagare l'istruzione del deponente, assicurargli uno stato, 
aprirgli così il cammino della fortuna, e se lo vuole, belle 
azioni. Un operajo di Mans , al quale il lavoro aveva sempre 
prodotto una sufficiente agiatezza è tutto ad un tratto rovinato 
ed i suoi mobili sono messi all' incanto sulla piazza pubblica per 
una somma di 60 franchi, la sola che gli rimanesse a pagare! 
Lo sventurato si desola, la sua moglie si dispera; il loro figlio, 



di 1,100,554,187 fr«; quella- che si è domandata per il i84« è di I,ii4,i09>8a3, 
senza contare il budget straordinario dei lavori pubblici , ammontante a 
57 milioni, coperti dalla riserva dall' ammortizzazione. Ogni anno si vede 
accrescersi il totale del budget: questa è. una tendenza, dicono i fogli fran- 
cesi, che non è necessariamente pericolosa, ma si va ripetendo che non 
si sarebbe dovuto abbandonarsi con leggerezza. La cifra delle spese tende 
all' incontro ad indebolirsi in Inghilterra , dove la legge della economia è 
anche più imperiosa che in Francia. 
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gio rane scolaresche ad un' epe** più prospera, ha ricevuto i 
loro doni , si porla alla scuola , descrive all' imiitutore la mi- 
seria dei suoi genitori , prende tosto per 1' ammontare del suo 
libretto ; la somma di 8$ franchi * fritto, delle ricompense che 
aveva ricevute nei venti mesi di una condotta esemplare , ac- 
corre aulle piani» e stiva i mobili di tua ianuglia nel momento 
in cui dovevaan attere venduti. La Società, vivamente commossa 
da questo fatto, ha nominato una commissione per esaminare 
la possibilità ed i vantaggi dello stabilimento di una cassa di 
risparmio appropriata alle scuole ( Ass. gcn. toc. de V instr. 
étém.). 



Vestdita di Site a Lojudba 

1 1I0T4 SULLA. RACCOLTA DB* BOlfcOtl IV Lo*B)àWHA, 

Ecco una lettor* di stanno interiste » datata da Londra li a3 maggio 
iSio , suU' ultima vendjla delle sete asiatiche fatta in quella piazza. 

Quando , al 5 febbraio p* p«> nell' esporre a' nostri amici quelle cir- 
costanze che giustificavano forse la lusinga di un miglior avvenire pel no- 
bil genere , abbiamo creduto prudente di metter loro dinanzi quelle , al- 
tresì , che servir potevano ad impedirne, o a ritardarne alméno 1' effetto, 
abbiamo adottato un sistema , che l' andamento delle cose in questo in- 
tervallo non rende certamente condannabile. — Infatti, in luogo 'di quel- 
l 'aumento di pregai si quale si aspirava , e che molti ansi tenevano per 
sicuro , i possessori , dopo alcune settimane di calma , ed in seguito agli 
arrivi dall' origine , un po' più importanti durante il detto mese di feb- 
brajd , si trovarono forzati ad abbandonare le speranze da prima conce- 
pite, ed a sottomettersi ad un qualche ribasso. — Allettati da una tale 
concessione , i fabbricanti cominciarono allora a comperar qualche cosa , 
ma le vendite però eeutinuarono stentate , e tntt* altra ohe regolari, per- 
chè V esito delle lore stoffe «od prosperava -ponto , parte a motivo de* 
tempi luftgamente 'perversi , e parte sors' anca a eagtsoe di un maggiore 
qnatìtitatrvo idi stelle franca* v qui giunte al principio della primavera, — 
Mondimene , il tempo essendosi finalmente messo al bello , i detti nostri 
fattaicaati aiidàrond pascià più facilmente smerciando i loro prodotti 
("benché a prezzi svantaggiosi ) ; sino a che quasi tutto vendettero , ciò 
eh' era loro rimasto. 
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E questo facilitò allora apco lo sfogo della materia prima ; ma; senti 
pre senza ohe le. operazioni potessero chiamarsi attive e regolari , o che 
le notizie dell' origine , valessero ad indurre i nostri compratori, ad ac<* 
cordar, prezzi che più ai conformassero alle aspettative de* proprietarf . : 

»E quando, alla fine di aprile , la domanda pareva realmente diapof 
sta a svilupparsi bene , ed i prezzi cominciavano a godere dì qualche par* 
ziale vantaggio , nuovo languore subentrò a qualche giorno attivo , a ca* 
gione che , essendo stata fissata la vendita all' asta di ima forte quantità 
di sete del Bengala e della China , i fabbricanti sospesero io gran parta 
i loro acquisti in quelle d' Italia , onde veder prima l' esito delle orien* 
tali suddette. : 

Queste vennero testé esposte per mezzo di tre incanti , che oomin* 
ciarono il giorno ao > e terminarono jeri ; ed ascendevano a 
Balle ai 33 del Bengala, e . 
j» 1 162 della China j 
e si calcola , che , delle prime > circa B» 56o «ieno «tate vendete, e circe 
B. 100 soltanto, delle seconde; a prezzi uguali foresto a poco a fuellt che 
sete simili ottenevano prima sul mercato , cioè : 
da 1? a ai per le Bengalesi , 
» aa a a$ per le Ghinesi (rastfftV*); 
notando che molte rimasero invendute, perchè, anco in tale incontra >, i 
proprietarj aveano fissati de' limiti, a' quali i fabbricanti non vollero adat- 
tarsi , quantunque sia da osservare , che i prezzi suaccennati sono già «U 
1 a a inferiori a quelli di febbrajo. 

Di queste sete poi arrivarono qui dopo V epoca suddetta : 
Balle a633 del Bengala » 
e f» io3a della China; e 
se ne trovavano esistere sulla piazza , in prima mano , e innanzi gì' in- 
canti in discorso : — B. 33oo e. di quelle , 
e » i5oo « di queste. 
Né si teme per anco che i rinforzi dalla China abbino totalmente a 
cessare ( tanto più che sì dice esservi giacenti a Cantori bjm Balle , le 
quali , d* un modo o dell' altro , troveranno il mezzo di uscirne ) quanr 
d' anco le x ostilità tra le due nazioni dovessero progredire , e durar per 
qualche tempo ; quantunque sienvi già sempre di quelli che calcolano su 
d' una opportuna docilità per parte del governo chinese , alla vista della 
flotta inglese , che dovrebb 1 essere vicina a Canton , in questi giorni ap- 
punto. 

Del resto , tornando al nostro mercato per le sete d' Italia , non si 
può npgare che il contegno de* nostri fabbricanti , da qualche tempo in 
qua ( confermato a ti co dall' esilo degl' incanti predetti ) è tale da allon- 
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Sanare , da un lato , là probal*ilità di aumenti Ticini; mi, dall' altro, l'a- 
ver etti ora sfogata la quasi totalità ÓV loro prodotti è una circostanza , 
che , facendo nascere de* nuoti e prestanti bisogni , in tempo che appena 
ila 800 a 1000 Balle di roba ( d' ogni qualità e carattere ) trovanti solla 
piazza , allontana benanco il timore di nuoto ribatto. — Che se poi il 
consumo andasse prosperando, le ostilità colla China prendeésero ab 
aspetto serio e durevole ; e le notizie dall' origine soli' andamento della 
raccolta diventassero per avventura di un carattere allarmante , allora la 
p r o b abilità di aumenti si avvicinerebbe in quel grado ed a misura appun- 
to, che le circostanze suddette valessero a promuoverla. 

In quanto all'America, poca o nessuna assistenza riceviamo sinora da 
quel continente 5 ma le cote colà vanno , benché adagio , migliorando j e 
tanto per questo , quanto per lo stato interno, più tranquillo, del nottro 
paese $ come pure per la prospettiva della futura raccolta grani , resasi 
ora propizia , abbiamo nuovo motivo di avvalorar la nastra opinione , ri- 
guardo ad un buon sostegno di prezzi, per lo meno. 

Le greggi* continuano a godere di una ricerca quasi esclusiva, neofiti 
fini e finetti soprattutto. 

In organzini , quelli di titoli mezzani , dà a4 o 3a , seguitano essi 
pure a trovar applicanti , a differenza de' fini , che sono pochissimo do- 
mandati. 

In trame , quasi nulla si è fatto recentemente ; ma questo articolo 
trova sempre sfogo di quando in quando, e principalmente ne' fili sopraf- 
fini e fini. 

V* informeremo per ultimo , che il nostro ministro di Finanza aven- 
do testé aumentati tutti li dazj di un 5 per 100 , anco le sete greggio e 
lavorate vanno soggette a questa piccola aggiùnta (1). P. N. G.e C 



(\) Nel fascicolo del p. cu mese di luglio ci faremo un dovere di dar 
conto in questi Annali delia raccolta dei bozzoli nel nostro regno. Intanto 
abbiamo il contento di annunciare che la raccolta in generale è stata ab- 
bondante, ma che per difetto della foglia alquanto afflitta dalla scottatura 
si assicura da alcuni esigersi da 5 io a 5ao gaiette per formare una libbra 
$H 38 once di Milano. 

I prezzi dei bozzoli praticatisi nella settimana scorsa furono i seguenti: 
Di vera Brianza da. . . Ur. austr. 
» alia pianura , • . » 

» pianura buona. . . » 

» detta bassa ....>* 

Anche le notizie di Francia annunciano un buono ed abbondante rac» 
eolio coi prezzi dai franchi 4. 5o a 4. 75. Il Compilatore. 
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Covsiouo ssarraaiB in Tuscbia, 

£hecché tie dicano alcuni increduli 1' incivilimento ncll' im- 
pero turco, lentamente sì, ma non cefsa di progredire. E come 
potrebbe quella nazione inoltrarti rapidamente nella civiltà, do- 
vendo combattere tutti i pregiudizi] dell' alcorano , e dovendo 
pensare agli- avvenimenti che nascono dal contratto che tiene 
con Mehemed-ÀH. Intanto la legge seguente sul sistema sanitario, 
è un gran passo che fa là Turchia. 

« S. A. avendo sentita la necessità di far go4ere . i , popoli 
•oggetti al suro dominio de* benefizj d' una civiltà saggia e prò-, 
gressiva , ba ordinata la creazione, di un consiglio consulta Uva, 
in Costantinopoli presso il ministero del commercio e dell* indu- 
stria, per là preparatane delle leggi e dei regolamenti atti a 
migliorare le finanze e l'agricoltura dell'impero: tale è lo scopo 
dell* ordinamento del consìglio di pubblica . utilità* , 

« Gap. I. Il consiglio si compone del ministro del com- 
mercio, presidente, -d'un vioe-presidente da lui; scelto fra i 
membri 4tt consiglio, e di membri nominati dalla Porta. Il pre- 
sidente nominerà pure due segretarj incaricati di stendere il 
processo verbale delle adunanze, e di tenere i registri nelle due 
lingue francese e turca. 

« Cap. IL II consiglio converrà ire volte alla settimana* a 
mezzogiorno, il lunedi, il martedì ed il sabato. 

Gap. HI. Tutti i membri del consiglio hanno diritto di pre- 
sentare progetti di migliori» dai sistema amministrativo, a del* 
l'educazione, o idee di riforme applicabili all'industria, all'agri- 
coltura , ed al commercio. Queste proposte si faranno per iscritto, 
e si deporranno sulla tavola del consiglio, perchè tutti i membri 
possano prenderne contessa* Il presidente assegnerà il giorno della 
discussione. 

* Cap. IV. Tutti quelli che parlar vorranno sul progetto 
da ventilarsi, dovranno iscriversi presto il presidente, e ciascuno 
prenderà la parola a suo turno d'iscrizione; dopo dì essi poi il 
presidente concederà in parola a quanti la domanderanno. Quando 
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il consiglio sì credete abbattane tlUitnioato, H presidente prò- 
nuntierà la chiusura: si passerà aRo squittinio, e si deciderà il 
punto a pluralità di voci, le quali trovandosi pari a prò e con- 
tro , il presidente avrà doppio vate. 

* Cap. V. Venendo appovato il progetto sarà sottoscritto, 
da lutti i membri del consiglio , ed il presidente io presenterà 
alla Porta, appoggiandolo con tutto il suo credito. I membri 
del Consiglio osserveranno il più. alto segreto su qaaoto occorre 
nel consiglio, e portar dovranno nella discussione uno spirito 
d* hrtfspendenaa e di giustitia, ineorrendo al&imenti neHe pene 
comminate dai regolamenti e dall' hattiseerifib che* hanno dato 
forma al consiglio di giustitia. 

m I membri del coniglio dì pubblica utilità non dovranno 
inai dimenticarsi che debbono al governo di S. A. una parola 
franca e Iea4e , consigli saggi e salutari , senta passione e sema 
pregiuditj, senta preoeeupasione d' interessi personali e senta ri- 
guardi per chicchessia , unico (oro scopo esser dovendo il pub- 
blico bene. Cosi essi rieponderasuio «Ile genero** intensioni di 
S. A., ed allo spirito ilkMriaato e patriottico dèi governo ». 



Stton otmsfiowi otti/ Omo iea lImobiltibrA b \k Caia*. 

LVyppio é di un oso quasi universale in Turchia, in Per- 
sia, IH Arabia, a Sumatra, a Java e nell'India, tfcoesi, se ne di- 
stribuiscano delle rasioni "alle truppe indigeno; ai comprenderà; 
dunque difficftfncnfe che uno parte dèi genere untano si avve- 
leni volontariamente. Se l'imperatore della China volesse real- 
mente proscrivere l'oppi* come veleno, ineominctarebbe dal proi- 
birne la coltura nel suo impero. Ora, è certo che varie provin- 
eie dfeHa China sono consacrate alla coltura del .papavero, il che 
faceva dire al mtohfro Inglese Palaserstoa, che usila proibitione 
delPòpfrìo strami*, bisognala forse vedere anche una misura 
d'interesse agricole. In tei gutea f editto dei celeste inceratole 
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sarebbe une specie -di l«gge de* céreatt. In nessun luogo d'ol* 
t ronde la questione é meglio «sposta ed agitata ebe ne41e Me> 
morie presentate all' tòporater* da doe dei suoi mandarini, li 
primo mandarino Hetr-tfaetse, pieno di spirito e di scetticismo, 
novatore senea serupoto, <cbe porta l'assenso dei pregiudizi fitto 
afa insensibili tà che intende* owovigfiaJVeortomia politica, prò* 
ser^ un contralto decise eoi mandarino Choo-Tsun, èbiiifta** 
giustamente un Catto* obino**» conservatore inflessibile defet 
vecobie leggi, ctoi veecbj tostarmi <e dei veecbj abusi , e nemico 
giurato di qualunque tenovnsiefte. Le due Mlrmorifc seno k con* 
fatalone Puna deif akre, e noti si potrebbe far meglio obe d'i 
riportarne alcuni brani» La prima inoomibeia cotòt 

u Heu*»fta*tee,< vice-presidente delta corto dei jfteriikj, pre* 
senta «questa Memoria s*lf oppio per dimostrare che la severità 
crescènte delle leggi latte contro di esso, non Ai ebe aumentare 
e propagane I mali de' quali è la sorgente, e ebe è urgente il 
fare delle >modifieazioni a queste leggi #. 

Seco Petordio ideila seconda Memoria: 

* Choo-TWi, «sembro del Grigliò dèi riti* piegando il 
ginoochio , presenta questa Memoria wella quale espane la ne-* 
cessi tà di raddoppiare là severira degli atti proibitivi, per man- 
tenere la dignità dette leggi e per estirpare dal seno del popolo 
una gran caosà di male ». 

Questo prologo pone i: due mandarini nella loro vista. Am« 
bidve sono riformatori , ma l* uno vuole riformare le leggi per 
adattarle ai tempi ed ai costumi, l'altro vuol riformare i tempi 
ed i costumi per sottometterli alle leggi. Heu-Naetse è per le 
concessioni. Le leggi sono impotenti , dunque sono inutili. Et 
continua cosis 

« I fumatori d'oppio soo stati da prima condannati al sup* 
ptitio della gogna e del bambù , poi alla deportatone, poi alla 
morte. Ciò non ostante il loro numero non faa fatto die aumen- 
tare,, ed essi si sono moltiplicati in tutto l'impero. Si vuol egli 
per mettere una barriera al male, far cessare qualunque com- 
mercio colle altre nazioni? Ma le centina) a "di migliaja d'abitanti 
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che vivono, sullo cotte: non trovalo la loro esistenza die io que- 
sto commercio: che cosa ne farete? Di più, i baslimenM barbo» 
ri, (cioè gli inglesi ed altri europei ) che sono in ateo mwe, pos- 
sono scegliere per emporio una delle tante nostre isole, dove i 
nostri indigeni adderanno a trovarli» È dunque impossibile di* 
struggere il commercio. Da lungo tempo le navi straniere visi- 
tano tutti i porti di Fubkcen, Cbekcang, Keunquan, Sban-Tuog t 
ed anche di Teeinksio e di Meatsobourn, pervadere dev'op- 
pio, e le autorità non possono porvi freno* Cosi quando aocha 
si distruggesse il commercio a Cautoo, non. s?impedirebbe U eoa* 
trabbando altrove. D' altronde le leggi non soao divenute cbe 
mezzi d'arricchire dei ladri e dei coocUisioparj , e più si fanno 
queste severe, più alto diviene il prezzo della ( corruzione ». 

Si vede bene; Heu*Naetse non stima la, legge se non per 
quello che essa può n non per quello, cbe essa vuole ; ma il pu- 
ritano Chqo-Tsun vuole la logge per la lògge, per il principio. 

« Cbi ignora mai,. dice egli, che; quando , un governo fa una 
legge, vi sono uecessariamente delle infrazioni a questa legge? 
Ma perchè la legge è qualche, volta ineffifiejce^è ella questa una 
ragione. per abolirla, e bisognerebbe -egli pure cessare di. man- 
giare quando qualche. pialattip imbarazza: la. gola? Le leggi cbe 
ritengono il pppoip sul pendìo del mais jStftìo come . gli argo- 
menti che arrestano l'irruzione delle acque. Se si proponesse di 
rompere gli argini sotto il pretesto che sono veccbj ed inutili, 
quali parole potrebbero descrivere le funeste, eonseguenze di que- 
sta irruzione universale? Non bisogna mai lasciar cadere le leggi 
in dissuetudine. Per governare la nazione centrale, e per mettere 
alla ragione tutti gli abitanti dei dintorni ,. esistono delle leggi 
perfette nella loro natura. Ma coloro che sono incaricati . di farla 
eseguire , jsono quelli cbe mancano di energia ». 

L'economia politica di Heu»Naetse i be/i poco sconcertata 
da questi argomenti* 

Heu-Naetse propooe dunque di rinunziare al sistema proi- 
bitivo, • di regolarizzare il commercio dell'oppio, poiché le leggi 
sono impotenti a distruggerlo. 
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* I! solo metodo che ci rimanga da adottare, egli dice, é 
quello di ritornale all' antico sistema, e di permettere ai mer* 
canti barbari d' importare l'oppio, pagando dei daij con questa* 
condizione, che dopo essere panato io dogana, l'oppio non sarà 
consegnato ai mercanti bongs, che io eambio di mercanzie e 
non darà mai pagato in denaro. Il denaro estero sarà mesto 
strilo stesso piede che il denaro indigeno, e sene proibirà egual- 
mente t'uscita ». 

Il mandarino conservatore la Tinse. L'oppio, come si è ve- 
duto, venne di nuovo proibito, e Heu-Naetse, il mandarino pro- 
gressivo, fu mandato in esilio ai confini della Tartaria per aver 
detto quello che pensava. 

Se dal palazzo imperiale di Pekin ci trasportiamo a West- 
miftsterHall, noi vi ritroveremo la medesima discussione, por- 
tata innanzi alla Celeste Maestà dell'Europa, l'opinione pubbli- 
ca. Qui abbiamo molti Heu-Naetse, ma non dei Choo-Tsuc; poca 
morale e filosofia, ma in- scambio molta economia politica. Il 
governo chinese è in grandissimo imbarazzo per impedire il 
contrabbando : si vedrà che il governo inglese divide ben sin* 
caramente il suo imbarazzo. Udite il sig. Macaulay ministro delta 
guerra : 

* Quand'anche, dice egli, noi volessimo poibire H com- 
mercio degl'oppio, credete voi che lo potremmo? Quando l'In- 
ghilterra, ella stesta con 6,000 uomini e 5o incrociatori, non 
può impedire il contrabbando sulle sue proprie coste, quando 
vi entrano fraudolosa mente ogni anno più di 600,000 galloni 
d' acquavite di Francia , quando più della metà dei tabacco 
consumato nel paese vi è introdotto nella «tessa maniera, che 
volete che andiamo a fare alla China? Se avessimo proibito il 
commercio a Canton, avrebbe cangiato di luogo sulla Costa ed 
avrebbe continuato come per lo passato ». 

Intanto il commercio dell'oppio, in mezzo a tutte queste 
burrasche che dovevano subissarlo, è pili florido che mai. Men- 
tre il potente Lin continua a lanciare da Canton i suoi terribili 
editti , la Compagnia delle Indie prepara tranquillamente la col- 
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tura dell'oppio del i84i> sempre per i bisogni della China; ed 
ella ba pubbUtement* affissa la vendila di i8,o3a casse per i 
cinque pruni mesi del t84o* In questo momento il contrabbando 
ohe si faceva a Canteo è pastaio sopra la Costa Orientale , e 
lungi dal dimùauire si accresce io uà «sodo inaudito. Abbiamo 
già aitato un pieeele bastimento ohe ha riportati quasi, due mi- 
lioni io denero cbinese. Qo altro /atte anch' esso caratteristico, 
si è che il governo inglese non sa dove trovare delle • barche 
per la sua spedinone, perchè sono tutte impegnate nel com- 
mercio ddr oppio, Citiamo un dispaccio del Governatore-gene- 
rale: 

« Le migliori barche, dice lord Auklend, sono quelle barche 
celeri conosciute sotto il nome di opùm*aHppcrs. Ma io questo 
momento il tralice dell'oppio e cesi lucrativo ohe è assoluta* 
mente impossibile l'averne una soia; aone tutte impiegate sulla 
Costa. E possibile però che durante le ostilità «arie acconsen- 
tano ad essere commissionate da noi «t. 

In presenta di latti simili, come pensare ancora alla prci- 
btstone? Tosto o tardi bisognerà bene che il celeste imperatore 
st rassegai al sistema di politica del mandarino Heu-Naetse, e 
regolaristi il commercio invece di proibirlo inutilmente. Ciò non 
ostante il governo inglese rispinge ufficialmente la pretensione 
d'imporre alla China l' importa zio ae dell'oppio. Tutto quello 
ch'esso domanda per il momento, è una mdeoniixasiooe per l'op- 
pio confiscato, ecWuoa riparazione per l'insulto fatto al suo rap- 
presentante ben fortunatamente insultato. 

Il commissario cbioese Lin , governatore a Canton , ba di- 
retto delie lettere alla regina Vittoria. Dna di queste lettere 
temuta colla seguente df ohiarazkme : 

m Nella seceods luna del presente anno (cioè il 9 aprile t83g), 
il sovrintendente del vostro onorevole paese, Elliot considerando 
come eccessivamente severa la legge che proibisce il commer- 
cio dell'oppio; sollecitò appresso di noi co» una petiatone, una 
proroga éà dilamisme, cioè cinque mesi per l' Indossai) e le di- 
verse parti dell -India, e dieci mesi per l'Inghilterra, promettendo, 
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che dopo questo proroga egli obbedirebbe e si condurrebbe con* 
jormemente al nuovo statuto, con altre parole di questo genere. 
Io, alto commissario e latti i miti epiloghi, abbiamo «presentata 
una Memòria all'Imperatore su questo affare, e ci felicitiamo 
della sua bontà straordinaria e della sua commiserazione/ Chiun- 
que nel corso di un anno e mesto introducesse inavverténte* 
mente dell'oppio nelTimpero 9 sarà esentato da qualunque pena, 
s'egli consegna spontaneamente l'oppiai introdotto; ma se dopo 
lo spirare di questa proroga, deih> persone introducessero chnV* 
l'oppio nell'impero, allora essi avrebbero contravvenuto alla 
l e gg e ; c sarebbero certamente messi a morte senza speranza di 
perdono* Questa p*ò chiamarsi una bontà spiota all'estremo e 
la perfezione della giustizia ,».< 

Non bisogna credere malgrado le minaoce di Lin, eh». A 
commercio dell'oppio sia annichilito. Un altro giornale annuo* 
zia che il bastimento Lady Grant è giunto il i3 di geo uà io 
nelle acque di Tooghvo, e si disponeva a partire per diverse 
isole dove smercierà il suo carico. Questo carico è stimato 
100,000 lire sterline (tre milioni 5oo,ooo franchi). Il bastimento 
porta 14 cannoni , dei projettili d'ogni specie» e no» ha paura 
delle giunche chinesi. 

Un giornale inglese dice che una parte della spedizione 
contro la China é già partita per l' India (i). 



(1) Amebe l'Impero celeste métte in movimento le tue troppe e varj 
giornali inglesi e francesi partano là Iona armata cbinesé di Urna e di 
mare nel limite seguente t 

« 11 numero totale delle truppe chinasi comprese quelle di marina., 
ma non la railim, dette quali non ai tiene conto, né gli ausiliari, mogol- 
li, ascende a 966,333 uomini. 

« La China ha dna flotte; la flotta di fiume e la flotta di mare. La 
prima è composta di i,o& navi , la seconda di 918, cioè io totale 1,954* 
La flotta di fiume è monta** da ojoo «camini, quclfc di mate da 98,431, 
il ohe dà un effettivo di 1074931 aeortntj. • 

« L'armata ebtnete è regolare quanto qualunque altra armala ai 1 
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Il MotfiTOBi Curm. 

10 tttfta la Cina non etisie ebe una sola gatsette, |a quale 
ti pubblica in Pekino, e, si chiama King Pao ossia Hess aviere 
della capitale. Pel contenuto e per la forma essa non somiglia 
punto ai fogli politici di Europa. 

11 tribunale supremo dell'impero nel quale siedono i mi- 
nistri e collocato ne l'interno del palazzo imperiale di Pekino. 
Ogni giorno per tempo sì espongono sur una tavola, in un por- 
tile di quel palazzo, lunghi estratti degli affari decisi, oo^ esa- 
minati dall' imperatore il giQrno prima. La raccolta di quegli 
estratti forma gli annali del governo , i quali servono poscia 
alla storia dell' impero chioese. 

Perciò viene ordinato a tutte le ammiflistrationi ed agli 
stabilimenti del governo a Pekino di farli copiare ogni giorno 
e conservar negli archi vj. Gli amministratori nelle provi nei e li 
ricevono eoi messo dei tchi tchau ossia impiegati delle poste da 
essi tenuti nella capitale a questo fine. Ma affinchè tutti gli abi- 
tanti dell' impero sieno bene informati dell' avviamento dei pub* 
Mici affari | quegli estratti esposti nel cortile del palazzo sono 



do, ma è piuttosto uno scheletro, che un corpo vivo, li soldato non com- 
batte per il suo paese, ma è come nn agente di polizia. Dorante la mag- 
gior parte dell 1 anno te oe sta a casa sua o esercita qualche professione.' 
Il paese non ha bisogno di tenere in piede una grande armata, e sta nel* 
l'interesse di tatti i partiti il ridarre il soldato a non essere altro ohe 
un ornile opera jo. È già motto se un decimo de* soldati dell* armata è sotto 
le armi, gli altri nove decimi non esistono che sulla carta* 

« Noi ci siamo trovati in luoghi, nei quali» secondo le statistiche, 
dovevano esservi stasionate dette migllaja di soldati, eppure elP avvicinarsi 
dei barbari non si poteva radunarne più di duecento. Quando scoppia una 
ribellione, sopra dieci mila uomini che ricevono P ordine di marciare , 
se ne possono riunirò appena tre mila* 

a Vsrj dei generali dell 1 armata sono nello stesso tempo ammiraglj. 
Né gli offisiali né i soldati s' intendono ponto di navigazione. Un gran nu- 
mero di marina j della marina mercantile sono incorporati alla flotta dello 
Stato. Le gtanghe di guerra non sono niente diverse da quelle della ma* 
rina di commercio. La più grande non oltrepassa la portata di 3oo ton- 
nellate. Tutta I» costa è bordata di navi, e non v'è posto o seno per 
piccolo che sia, «ve non ai trovi no posto di soldati ». 
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con licenza del governo stampati a Pekino, e /ormano la Gaz* 
zetta della Cina. 

Essa contiene tutti gli ordini sottomessi all'approvazione 
ed all' esame di S. M. chinese , da 1 sei ministri sedenti a Peki- 
no, e dalle. varie autorità delle provincie come pure dai co* 
mandanti militari ; le nomine agli impieghi , le promozioni , le 
sentenze , i castighi , i rapporti dei varj rami dell' amministra* 
«.ione pubblica , ecc. ecc. Molte volte trovansi pure nella rela- 
zione degli amministratori di provincia- notizie peregrine sopra 
fenomeni della natura ed altri oggetti interessanti» . 

Uno può abbonarsi a quella gazzetta ogni giorno dell'anno 
e per un tempo indeterminato ; ne cessa la spedizione subito 
che si avverte di non volerla più. Il prezzo dell' abbonamento è 
di un liaiig ossia un'oncia d'argento, ovvero dodici lire italiane 
all'anno. — I m>1ì abitanti della capitale hanno il vantaggio di 
ricevere, la gazzetta ogni giorno ed in ore fisse ; siccome nella 
Cina non vi sono stabilimenti postali,», le altre città ricevodo il fo- 
glio di quando in quando secondo le occasioni; ed ecco perchè 
gtogoe tard\ uer luoghi lontani. 

L'estratto seguente dei Chang zu ( ordini ) dell' imperato* 
re, tratto dal primo semestre del i833, dark un'idea della gaz* 
setta, di Pekino. — Si tratta di una nave cinese andata di tra* 
verso sulle coste del Siam , ove la ciurma era stata umana- 
mente trattata e pòi rimandata a Canton. Dopo esser venuto 
esponendo i fatti coi nomi dei governatóri , pubblici impiega* 
ti , ecc. ecc^ l' imperatore conclùde così : 

« A. dir vero il regno di Siam è diviso da noi da vasti 
mari ; ma siccome gli abitanti di esso furono zelanti nel salvare 
una nave buttata dalla tempesta sulle spiagge del loro paese , 
per accogliere la ciurma , provvedere ai suoi bisogni , e con-' 
durla a Canton , un simile atto merita realmente la nostra lode 
più compiuta. 

u To fede della nostra graziosa approvazione ordiniamo che 
il re di Siam sia premiato col dono di due pezte di raso rica- 
mato in oro , due pe*ze di raso rosso , due pezze di raso rica- 
mato in seta , due pezze a fiorami e due pezze unite. Il Tsoung 
tou (governatore generale) ed il Siun fou (governatore ) di Can- 
ton avranno cura di consegnare questi doni al suddetto siamese 
Thai khou pei ta kan s e di mandare in iscritto al re di Siam 
un ragguaglio del tutto , col mezzo* degli ambasciatori siamesi 
che portarono il tributo e ritornano alle case loro ». . 

Aiutali. Statistica, voi. LXIV. a6 
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<wotvzte recenti 



Cewwi «torno al Cobbeziotmlb dbi Giovasi che è ad aprirsi nel* 
tedifizio della Generala presso Torino, di Giovenale Vi- 
gessi. (Dal Calendario generale pei Regi Stati deW anno 
i84o ). 

i 

jl ra le disposizioni, emanate iti Piemonte colle Regie Patenti 9 
febbrajo 1839 per la riforma carceraria , veniva ordinata l'ere- 
zione e lo stabilimento di una prigione correzionale pei giovani 
discoli. Tosto si pose mano all'opera e pel i8£i verranno com- 
piti i lavori per rendere adatto a tale uso l'antico edilizio della 
Generala presso Torino, fabbricato irregolare costrutto da pri- 
ma ad uso di manifatture , poscia ridotto ad ospedale , ed io 
seguito a reclusorio per le prostitute. 

II cav. Vegezzi colla presente Memoria cerca di sciogliere 
il problema sul penitcoziarismo correzionale pei giovani secondo 
le vedute economiche, assegnando lo scopo che si deve proporre 
e i mezzi da adoperarsi , e così giustifica la scelta del locale 
destinato a tale istituto, e le difficoltà d'arte che maestrevolmente 
vennero superate dall'architetto Piolti, il quale ebbe l'incarico di 
adattare la costruzione del nuovo stabilimento. 

Il quesito economico che sembra preoccupare interamente 
il cav. Vegezzi, è lo sproporzionato sviluppo del principio in- 
dustriale. Egli assume tutte le prevenzioni di una scuola di Eco* 
no misti che vede la consumazione non adeguata alla misura 
dei prodotti industriali e questa produzione disastrosa, neces- 
sitata dalla fatalità della libera concorrenza, tenere soggiogate ' 
moltitudini di industriali, che enumera tutte le angoscie , tutte' 
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le miserie inerenti a questa nuova schiavitù, che calcola tutti i 
delitti resi necessarj dalle incertezze della vita dell'artigiano, dal* 
l'affollamento di una popolazione affamata, macilente, compressa 
fra il sucidume di poche mura, e getta così un anatema alla 
società artificiata come alla fonte di tanta miseria e vi contrap- 
pone la. quiete e la moralità della vita dell'agricoltore. — * Quale 
sarà pei cav. Vegezzi la veduta economica secondo la quale eri* 
gere un istituto correziooale pei giovani discoli? Si deve, egli dice, 
avvisare al modo di scemare, anziché accrescere allievi alle art| 
tecnologiche! la vita dell' artigiano é funesta alla salute ed alla 
morale; lo scarcerato che ritorna alla società per trar profitto di 
quelle poche arti che appresa nel tempo della detensione, deve 
rientrare nel circolo popolato delle città, nei mezzo della folla 
dove a mala pena invigilato dall'autorità, è esposto alle seduzioni 
del libertinaggio, dei giuoco, de' bagordi, facile ad imbattersi con 
roariuoli, truffatori, barattieri, e cogli usciti dalla galera, i quali 
hanno di loro utile a convenire e disseminarsi nelle popolazioni 
più numerose e più fitte, e quinci egli durerà fatica a mante- 
nersi in quella via del giusto e dell'onesto, a cui venne indiriz- 
zato nel carcere. Conviene quindi por cura a volgere l'educa- 
zione alla vita agricola, più sicura, più quieta, e più morale , 
dove non vi ha l'incertezza del lavoro, non vi hanno i pencoli 
degli aggruppamenti e delia corruzione, dove ì resa più facile 
la vigilanza politica. Conviene imitare gli ordinamenti delle co- 
lonie agricole, e cosi col migliorare la condizione degli individui 
si otterrà inoltre il modo di generalizzare il miglioramento della 
coltivazione in Piemonte, dove, l'immensa divisione delle prò» 
prìetà rende scarsi i lumi, e schiavi della pratica gii agricoltori • 
Così si andranno formando allievi rurali intelligenti, atti a soppe- 
rire alla mancanza di una scuola pratica, i quali usciranno dal 
correzionale buoni contadini in teorica per spargersi nella cam- 
pagna come lavoratori, ed in seguito come mezzajuoli e cptoni. 
Per giovare maggiormente al progresso dell' industria agricola 
questo correzionale potrà in seguito rendersi utile alia scienza 
agronomica coll'essere quasi succursale all'orto della R. Società 



Digitized by 



Google 



34o 

Agraria, o coll'erigersi in seguito a modo di podere modello ed 
ivi tentare quelle spedente che ai privati non si addicono , e 
che pure devonsi fare per accrescere o la natura o la quantità 
dei prodotti del suolo. 

Ecco* lo scopo che il cav. Vegetti prefigge al nuovo isti- 
tuto, e gli utili risultati che a parer suo ne verrebbero al Pie- 
monte. Con questa veduta egli giustifica la scelta del locale che 
per la lontananza dal centro della popolazione sarebbe stato 
meno opportuno per le manifatture, perchè in un luogo fuori 
d'ogni relatione commerciale difficile sarebbe il trovare appal- 
tatori, e maestri delle diverse arti, come pure artisti per riparare 
ai guasti delle macchine , e poco economico il trasporto delle 
materie sì grette che manufatte. Invece coli* educazione agricola 
si potrà trar profitto del terreno annesso all' ed i fisi o. I giovani 
oltre l'istruzione teorica che avranno nella scuola sulla nosologia 
e fisiologia vegetale, sulla coltura dei campi e la legge delle ro- 
tazione, sull'arie di fare i vini, di elevare i boschi, sui vari si- 
stemi di concimazione, ecc., potranno, unire in parte una pratica 
di agricoltura, nel mentre questa serve di occupazione e di pena. 
Oltre ciò poi essi verranno istruiti in tutte le arti, legate imme- 
diatamente all' agricoltura , come di, carradori , e fabbricanti di 
aratri, erpici, vanghe, zappe, rastrelli, di panierai, bottai, ba- 
tteri, ecc., servendo cosi di occupazione in manca dir dei lavori 
del terreno, e giovando ammaestrarli in modo di accrescere i 
loro mezzi di sostentamento j di procurarsi un soccorso negli 
anni di carestia, ed un impiego in caso di eccedenza di braccia 
nei lavori campestri. 

Noi riconosciamo un fondo di verità nelle asserzioni degli 
economisti che si oppongono ad una eccessiva produzione ma- 
nifatturiera , ma crediamo esagerate le loro tristi previsioni sul- 
l'avvenire delle società industriali, e meno vere le loro lamen- 
tele, principalmente a riguardo de' nostri paesi, dove l'industria 
manifatturiera ha ancora una probabilità, ed anzi uua necessità 
di grande sviluppo. Ma non crediamo che la veduta economica 
dovesse essere assunta a principale e quasi unica base di una 
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dissertazione sullo stabilimento di un correzionale* E certo che 
l'educazione alle arti ed all'agricoltura debba essere adoperata 
come mezzo di pena e di futuro miglioramento dei detenuti, ma 
essa deve sempre proporsi come mezzo e non come scopo finale* 
Avremmo quindi desiderato ionanzi tutto conoscere la posizione 
sociale e giuridica dei discoli che debbono essere assogettati a 
questa detenzione, se essi siano vagabondi o figli di famiglia 
conseguati al correzionale dall'autorità paterna, a quali classi della 
società per la più parte appartengano, quale sia la loro età e 
quali i limiti assegnati dalia legge a questa pena correzionale; 
Senza tali premesse crediamo facile il vagare in ipotesi ed in 
proposte che possono riuscire inutili. Se questi giovani per la 
più parte provenissero dalla classe manifatturiera, volete voi rom- 
pere tutta l'educazione che essi ricevettero , per riservar loro il 
più felice avvenire dell'agricola, e per ottenere un progresso nella 
coltura de' vostri terreni? Sarebbe contento quel padre che spera 
ottenere una correzione nel figlio per questo mezzo offertagli 
dalla legge, vedersi privato del sussidio che nella propria arte 
egli forse si aspettava dal figlio corretto? Nou è questa una le- 
si od e, ed anzi uno spezzare intieramente il vincolo di famiglia, 
che è pure la base d' ogni moralità sociale ? Io quale età con- 
fidate voi alle campagne questi giovani lavoratori? Forse in tale 
età in cui la natura è loro ancora avara del pieno sviluppo delle 
forze, e perciò non poche difficoltà avranno a trovare impiego 
ai loro lavori. Voi abbandonate alla campagna giovani isolati, 
senza mezzi di sovveoire alle spese per quanto piccole d'uno sta- 
bilimento, senza la garanzia che i piccoli risparmii, e la famiglia 
danno al proprietario e quindi difficile sarà nutrire in essi confi- 
denza perchè loro affidino i proprj campi. Voi disseminate ele- 
menti estranei all' agricoltura , estranei alle località , e che anzi 
possono facilmente diventare mezzo di demoralizzazione per la 
campagua. Ma sia pure che essi ottengano la confidenza dei cam- 
pagouoli, che trovino opportunità d'impiegare l'arte loro insegna* 
ta^ ma quest'arte è ella facile cosa che essi la apprendino? Uu 
piccolo circuito di terreno non può bastare alla varietà delia col- 
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tura pratica, e poi un tempo non breve è pure necessario a que- 
sta nuova educazione , oè è facil cosa supporre che una deten- 
sione corretiooale si prolunghi a tanto che basti a compire in 
un giovane uoa nuova educazione, e quasi diremmo cambio d' 
natura. 

Crediamo dunque che il cavaliere Vegezzi avrebbe dovuto 
premettere a qualunque discussione economica > V esposizione 
sulla natura della classe sociale a cui generalmente appartengono 
i discoli, e sulla loro posizione legale nello stabilimento. L'edu- 
cazione agricola può riuscir utile quanto la manifatturiera , ove 
però essa si possa realizzare senza cambiar P indole e la natura 
degli individui che vengono sottoposti alle detensioni ; quando essa 
venga presa come mezzo di correzione e oon come scopo ^ quando 
si cerca con essa migliorare lo stato del detenuto, e procacciargli 
i modi di una onesta esistenza nel ritorno alla società, ma giam- 
mai quando si voglia scambiare la natura di un istituto corre* 
zionale eoa una specie di stabilimento temosforico. Allora il ca- 
valiere Vegezzi non sarebbe stato costretto a vagare iu difficol- 
tà, contro le quali possono rompersi le sue proposte, ed avrebbe 
semplificato immensamente il problema d'arte. Infatti l'architetto 
Piolti oltre le difficoltà di soddisfare a tutte le esigenze della di- 
sciplina penitenziaria e di rendervi adatto uo vecchio edifìzio 
costrutto in origine per scopo al tutto differente, ebbe inoltre 
ad ordinare per modo il suo piano che servisse simultaneamente 
all'educazione agricola ed alla manifatturiera, e che potesse pie* 
garsi a questa quando si credesse opportuqo di abbandonare l'a- 
gricola. & in vero il profitto che egli seppe ricavare dal prò* 
prio ingegno e dall'esperienza degli stabilimenti esteri in mezzo 
a tante difficoltà, merita a lui massima lode. 

Il vecchio edilìzio della Generala coesisteva in uo prolun- 
gato edifìzio lineare dal eui centro partivano due braccia oriz- 
sontali più brevi. Questo modo di costruzione si oppoueva a 
qualunque adattamento di forma paoottica. L' architetto obbli- 
gato a giovarsi dell' antico fabbricato, cercò di ovviare ai difetti 
risultanti da una forma non omogenea alle discipline penitenziarie. 
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Egli si attenne all'unico braccio longitudinale , per ivi pone le 
celle in una sola linea. Ma qui incontrava un' altra difficoltà. 
Le vecchie mura deH'edifitio non avrebbero comportato di pra- 
ticarvi tante finestrelle , quante sarebbero state le celle dà cor 
strami, ed inoltre i reclusi avrebbero dalle celle avuta vista al- 
l'esterno. L'architetto giudicò di rinforzare l'intero fabbricato lon- 
gitudinale per messo. di una Sorte muraglia centrale ad archi binali 
ohe lo separasse in due parti uguali disponendovi superiormente un 
doppio ordine di celle addossate che ricevono una luce secondaria 
dai fioestror.i dei corridoj laterali, e che cosi rimangono intatti. Per 
tal modo in questo corpo di fabbricato vennero disposti nei sotter- 
ranei quattro laboratorj, ed altri locali di magazzeno, nel piano 
arreno altri laboratori magazzeni e il refettorio, ed i tre piani 
superiori si reseru capaci di 3oq celle. Nel centro della linea, 
donde partono le due braccia minori si eleva una scala ampia 
illuminata che dai sotterranei, mette al cu mignolo. Nell'uno poi 
dei due bracci, al sotterranea m di. «posero. alcune celie per le 
puoiziooi temporanee di disciplina^ al piano terreno due labo- 
ratorj; il primo e secondo piano., si destinò ad uso. di inferme- 
ria che può contenere 4° letti; ti. terzo si re$£ capace di dodici 
eelle più ampie pel: confine solitario di eccezione. Nell'altro brac- 
cio, nell'imba sa mento si pose la cucina ; il piano terreno alzan- 
dosi a tutto il primo ti adattò in un solo locale ad uso dt cap- 
pella, dove i detenuti per mezzo di gradinata circolare hanno 
adito di assistere all'esercizio del culto, come pure da apposito 
luogo e non visti vi ponno assistere i reclusi solitariamente e le 
persone addette al servizio dello stabilimento. Superiormente alia 
eappella si disposero i locali per la jscuola. Dal centro del fabbri- 
cato I/acqua da un serhatojo viene diramata per mezzo di tubi 
io tutti i piani. Ad una delle estremità del fabbricato principale 
fu costrutto il loctiie d'abitazione per tutto il personale addetto 
allo stabilimento, e serve pure di facciata all'edificio, il direttore 
dalle sue camere prossime alla linea delle celle si porta inos- 
servato per tutti i locali e lungo il duplice ordine* delle celle deve 
può per mezzo di spiragli esplorarne l'interno. Lo spazio este- 
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rior» all' edifizio renne diviso io sei cortili di -passeggio pei te- 
dosi, l'ano dei quali è riservato ai convalescenti che dall'infer- 
meria vi si portano per meno di una scala apposita. Dn cam- 
mino di ronda che comprende non solo l'edificio, ma tutto Torto 
annessovi, assicura da qualunque pericolo di fuga dei detenuti. 

Noi non abbiamo potuto porgere <jui se non una piccola 
idea della maestria dell'architetto Piolti, senza aver dimostrata 
ogni particolare combinazione colla quale egli seppe volgere un 
edificio vetusto alle molteplici esigerne delle discipline peni teo- 
si a rie. La popolazione della carcere viene* divisa, nel fabbricato 
cosi disposto, in tre categorìe: dubbia, di eccezione e di confi' 
denza a seconda o del tempo dell'ingresso nello stabilimento, o 
della moralità che vi mostrò. Il terreno annesso, venne destinato 
alla coltura dei legumi che richiede un lavoro continuo anche 
per gran parte dell'inverno. Cosi eccettuando i reclusi solitaria* 
mente, gli ammalati, gli addetti alla cucina ed agli altri servigi 
intemi, ed anche un picco! numero che il cav. Vegez/i per la 
speciale loro condizione vorrebbe piuttosto ammaestrati nelle 
manifatture anziché nell'agraria, si ponno calcolare a aoo i de- 
tenuti che devono essere occupati nella coltura del terreno. 

Tale è il nuovo istituto correzionale, sul quale siamo ben 
lontani dal portare una critica assoluta, ed. anzi amiamo addi- 
tarlo come un vero passo nel miglioramento carcerario che onora 
quello Stato e si porge a bell'esempio per gli altri Stati delia 
penisola , ma nello stesso tempo non temiamo dire che ove la 
sua tendenza agricola non sia voluta dalla reale e anteriore po- 
sizione civile dei reclusi, gli sforzi a cambiare l'indole di quella 
popolazione saranno frustranei se non daunosi: e che se a base 
di ogni proposta si fosse assunto il problema giuridico anziché 
un' astrazione economica , invece di vagare intorno alla possibi- 
lità ipotetica di Un progresso agrario, si avrebbe ottenuta mag- 
gior certezza di risultati correzionali, ed il quesito d'arte sarebbe 
stato di molto semplificato schivandosi coù la spesa e le diffi- 
coltà di rendere un edifizio atto ad un duplice genere di edu- 
cazione. 4 % P, 
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Penitenziaria db la Roqustte in Francia. 

Mentre annunciamo principiati i lavori pel progetto di legge 
sulle prigioni che deve essere presentato alia Camera dei Depu- 
tati in Francia non può che riusotre opportuno all'argomento il 
dare notizia di un documento ufficiale riguardante l'applicaxione 
d'uno de 1 principj controversi di disciplina penitenziaria, cioè l'intro- 
duzione del regime solitario di giorno e di notte nella penitenziaria 
dei giovani detenuti della Roquette. Alenai vorrebbero interamente 
proscritto l'isolamento continuo nelle carceri; altri confessandone 
V opportunità per le carceri di processo e per le detenzioni di 
breve durata, non vorrebbero fosse esteso oltre. Queste diffe* 
renti opinioni si giovano d' ogni occasione per . manifestarsi , e 
alle volte anebe nell'osservazione dei fatti più putitivi non poca 
parte ebbe lo spirito di partito e la tenacità ad un sistema pre- 
concepito. Il presente documento riguarda la disciplina solitaria 
applicata ad od genere di detensione, per la quale da molti è con- 
siderata come la più impropria. Noi non facciamo che estrarre 
i fatti principali fondati sulla credenza che esige un documento 
officiale, senza per nulla cavarne deduzioni sulla preponderanza 
del sistema. La discussione quieta e cooscieosiosa dei diversi 
-principi , e un esame di molteplici e sincere esperienze , è ciò 
•che solo può togliere lo specioso di alcuni sistemi , e di alcuni 
esperimenti isoiati. 

I risultati dell' introduzione del regime solitario nella peni* 
tenziaria dei giorani detenuti della Roquetle vengono pubblicati 
in un rapporto del Prefetto di Polizia diretto al Ministro del- 
l' Interno. In quello stabilimento un tal regime era da qualche 
tempo applicato ai detenuti appartenenti alla correzione paterna. 
Nel passato ottobre , a33 erano assoggettati a questa disciplina. 
Al primo febbrajo questo numero fu aumentato a 437 ; numero 
massimo di cui sia capace il locale , detratta V infermeria e le 
celle di punizione. Si cercarono tutti i modi per isolare i detenuti 
da qualunque contatto dannoso, e di renderli interamente estra- 
nei gli uni dagli altri : però essi godono di frequenti comunica* 
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zióni coi guardiani , coli' istitutore , col cappellano e coi parenti 
sotto la sorveglianza di un guardiano. E benché la disposizione 
del locale non sia ancora la più adatta , essi hanno cortili di 
passeggio ogni cinque giorni per l f inverno, ed ogni tre Testate. 
La sistemazione del lavoro venne semplificate : si é potuto 
sciogliere il contratto coli' intraprendi tore generale , e si sarro- 
garono quegli intraprenditori ohe avevano confidenza nelT elìca- 
ti a industriale del sistema cellulare. Ciascun fanciullo viene istruito 
In tutti- i lavori ohe compongono la propria professione , onde 
o4P uscir dalla carcere possa presentarsi come operajo nelle li- 
bere officine. Un sistema di salarii progressivi spinge 1' educa- 
zione del giovane. Le punizioni* sono la privazione di passeggio, 
pane ed acqua , e la detenzione in cella oscura ; e queste peno 
ebbero tate efficacia , che non si numerarono più. di «ette pò- 
uitioni nello atesso tempo. Alla .cantina ed al peculio furono «tir- 
rogati un pasto d'onore e distribuzione d'utensilj e libri ai più 
meritevoli. Né il metodo d'isolamento si trovò* dannoso» alla salute 
'dei detenuti : mentre col regime comune il numero degli anima* 
liti sale al io, ad it sopra ioo, qui -ad onta delia costruzione 
%dU propria e troppo ristretta , non fu che di 5 sopra ioo. La 
«pesa annua calcolata a 4*n fr. per individuo nella disciplina dì 
'vita in cornane non aumentò che di 7 e i}\ per giorno, cioè a 
ir. 449* E benché il tempo noo sia ancora sufficiente a mani- 
festare i risultati riguardanti il miglioramento morale , è però 
osservabile che in quattro mesi (ottobre 1839 a febbrajo 1840) 
sul numero di 47 liberati , non vi furono che 4 recidivi , che 
ordinariamente sono più frequenti nei primi mési della libera- 
alone. ... 



Colf MISSIONE NOMINATA 15 F* ARCI A PUR IL SlSTEMà PeUTHCNZIABIO 

e nota sulla ri/orma delle prigioni in Inghilterra. 

La questione della riforma dalle prigioni ha date occasione 
il giorno il e i6 di moggio io varj ufipcj delia Camera dei De* 
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fiutati in Francia (i) a dibattimenti sommamente importanti. 
Noi non accenneremo che le opinioni dei quattro membri , i 
quali hanno alla Camera su questa questione un carattere in* 
contrastabile di autorità; quella -del sigwor Duchàtel, che aveva 
proposta questa legge durante il suo ministero, quella del signor 
Dufaure che aveva fatto parte del medesimo gabinetto e l'opi- 
nione dei signori Beaumont ( Gustavo ) e Toqueville autori di 
un'opera degna di osservazione, e generalmente conosciuta sul 
sistema penitenziario praticato agli Stati-Uniti , e sulla sua ap- 
plicazione in Francia. 

Il sig. Duchàtel si dichiara apertamente per la necessità di 
una riforma nelle prigioni , questa riforma è' divenuta indispen- 
sabile e nell'interesse della società e nell'interesse della morale 
pubblica. Per i prevenuti e per i condannati ad una prigionia 
di poca durata tutti sonò d' accordo. La questione diviene più 
difficile per gì* imprigionamenti di lunga durata. Su questo punto 
le opinioni si dividono. Gli uni vogliono il sistema di Auburn, 
cioè l'isolamento durante la notte e la vita in comune di gior* 
no ; gli altri si pronunziarono per il sistema di Filadelfia , cioè 
per V isolamento di giorno e di notte. Bisogna però prima d'in- 
traprendere la riforma ehe il sistema da seguire sia stabilito eoa 
precisione. Non si può intraprendere utilmente la riforma v gè 
non in quanto le opinioni saranno fissate sul sistema da seguirsi. 
Prima di tutto bUogoa stabilire le opinioni sui punti sui quali 
essi sono ancora incerte e fluttuanti. 

Il sig. Dufaure ha espresso il voto che le pene nelle pri- 
gioni fossero graduali; ha aggiunto che trattando nella mede- 
sima maniera i prevenuti ed i condannati s si commetteva una 
ingiustizia. Secondo lui, i due sistemi di Auburn e di Pentii» 
venia devono essere combinati. Dopo di avere dimostrata l'inv- 
portanza e l'insufficienza della sopravveglianza dell'alta Polizia 
nelle prigioni, ha terminato, richiamando l'attenzione dell'uffizio 
sui forzati liberati. Interpellato dal si#. Golbery, su quello che 
fosse divenuto il progetto elaboralo dai ministero del 12 maggio 
sulla libertà individuale, ha dichiarato che questo progetto era 
'«tato sottoposto al Consiglio di Stato. 

Il sig. di Beaumont (Gustavo) è soddisfatto di vedere il 
governo entrare in questa via. Approva senza restrizione il si- 

(1) La Commissione è composta dei signori Amilhau, di Beaumont 
(Gustavo), Chegaray, Ressignac, Cbasseloop-Laobat ( Prospero ), Laujui- 
naia, Duvergier de Hauranne, Carnot. 
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sterna cellulare impiegato per le corte detenzioni. Le sue osser- 
vazioni pratiche lo accertarono degli eccellenti effetti dell'isola- 
mento, che mette il condannato in presenta della sua coscienza, 
e lo sottrae all'insegnamento mutuo del delitto, troppo frequente 
nel sistema attuale. Combatte i rigori che si vorrebbero intro- 
durre nel regime cellulare assoluto applicalo alle detenzioni di 
lunga durala, e biasima la parte della legge, che abbandona 
all'arbitrio del Governo la riforma delle prigioni centrali* 

Il sig. di Tonqueville approva la porzione del progetto della 
legge relativa alle case dei giovani detenuti. Approva \a sop- 
pressione dei bagni, istituzione detestabile in tutti i punti, che 
deprava il condannato e minaccia la società. Tutti quelli, ei dice, 
ohe si sono occupati dei diversi sistemi penitenztarj sono d'ac- 
cordo che l'imprigionamento solitario di giorno e di notte può 
essere applicato con gran vantaggio ai prevenuti ed agli accu- ^ 
tati , non che ai condannati a meno di un aono di prigione. 
Non bisogna dunque esitare, egli disse, ad ammettere fin d'ora 
questo sistema (t). 

(i) Nella Sessione del 5 maggio p. p. della Cimerà dei Comuni a 
Londra Sir W. Molesworth ht presentato una petizione di parecchi abi- 
tanti di Londra, i quali riclamano l'abolizione completa della penale della 
deportazione. I petenti esposero che la deportazione non migliora i con- 
dannati e che li espone a patimenti orribili ; che il nùmero dei deportati 
monta a 36,ooo , di cui 5ooo donne e sì chiese che alta deportatone ven- 
gano sostituite case di correzione. 

Lord John Russe) , nel rendere giustizi» alle buone intenzioni dei pe- 
tenti, si espresse ne' seguenti termini: Devesi particolarmente volgere l'at- 
tenzione a due coses allontanare gli uomini dal delitto e riformare i de- 
linquenti. La prudenza che dee saper tenere la via di mezzo fra il troppo 
rigore e la troppa indulgenza , non improvvisa le riforme i vuole procedere 
con moderazione, e il tempo è il miglior consigliere. La commissione che 
si è occupata specialmente di tale quistione ha rsccomandaio di ricorrere 
meno sovente alla deportazione per la Nuova-Galles del Sud. Si sta ela- 
borando un ordine dei Consiglio , in virtù del quale , cominciando dal 
i.° agosto, la deportazione in quella regione cesserà. I condannati saran- 
no diretti sui punti colonizzati della terra di Van Diemeo , e sulP isole 
di Norfolk. Ma dovremo astenerci dslP inviarli nelle parti delle Colonie 
ove si stabiliscono emigranti volontà» j. Facendosi sentire il bisogno di 
braccia nelP Australia , non ci ha motivo ohe possa e debba opporsi al- 
l' invio di condannati in quelle regioni. La deportazione sarà forse giudi- 
cata più tardi di tal natura da essere abolita intieramente $ ma bisogna 
seguire delle gradazioni , ridurla a poco a pQco. 
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^ùùove comum*XMU>onù A&r mediò ac <toa» 
naU j ai/ £ocuféwnenà> a txxA&ye , cu, 
i/eraae e cronfc eh ferro. 



— istrada di ferro da Genova a Torino e ad Arona. — 
Alcuni banchieri e capitalisti distinti per credito e finanze, col- 
legati con altre case possenti dell'estero, a ciò.in vitati dagli studi 
che il Governo sardo faceva eseguire nell'anno trascorso, hanno 
divisato di rivolgersi al Governo medesimo all'uopo d'ottenere 
le sovrane lettere patenti per costruire una strada ferrata che, 
bipartita al passaggio del Po, dove dovrebbe gettarci un ponte 
stabile non al di sotto del porto di Gerola, serva tanto alla di- 
rezione da Genova a Torino, che a quella da Genova ad Arona* 

Non sì tosto sieno disposte le operazioni preliminari alla 
sistemazione di cosi fatta intrapresa nei rapporti della società 
che debbe formarsi, avvi fondamento a sperarsi che anche il 
piano tecnico di questa linea sarà fra pochi mesi ultimato. E di 
ciò è tanto maggiore la lusinga, mercè il possente appoggio del 
Governo piemontese che bramerebbe conservare al porto di Ge- 
nova que' vantaggi che gli derivano per la naturale sua giacitu- 
ra, siccome porto dell'Alta Italia, e di una parte della Svizzera- 
e dalla Germania 

Senza dubbio il porto di Genova, immenso emporio delle 
manifatture e dei generi coloniali che gli arrivano dal Mediter- 
raneo, recherebbe queste merci nel seno della capitale del re- 
gno, dove farebbe eziandio affluire il gran numero dei viaggia- 
tori che arriva in Genova, in parte destinato per Torino, ed in 
parte al Lago Maggiore per le celebri Isole Borromee, e quindi 
a Milano. L'altro braccio che legasse la città Novara, non che 



Digitized by 



Google 



35o 

i grossi borghi dì Àiona e di Oleggio, con Torino, non sarebbe 
il meno importante: infatti da questo lato si olire l'attivo com- 
mercio colla Svizzera, e le vivissime comunicazioni coi ricchi e 
popolosi borghi delia Lombardia , divisi da un breve tratto di 
lago, che si fa comodamente io pochi minuti mercè il servigio 
del battello a vapore da Arona al porto di Sesto Calende sulla 
riva lombarda. Da questo porto si attraversano i borghi di Som* 
ma, Gallarate, Busto Arsfzio, Parabiago e varii altri paesotti pò* 
polosi e importanti,' e percorrendo sette leghe tedesche (5a,ooo 
metri circa) di strada postale, il viaggiatore si trova a Milano. 

Giunto in questa capitale, egli troverà di nuovo la strada 
ferrata, a destra, per recarsi a Venezia sull'Adriatico, a sinistra, 
per Monza, e da Monza, bipartita la rotaia, a sinistra, per Len- 
iate e Como , e quindi alla Svizzera od al Lario, e con esso alla 
deliziosa T remezzina ; a destra poi proseguirà la linea di Berga- 
mo , raggiungendo nuovamente il gran tronco Lombardo- Veneto. 
Questo meraviglioso viaggio di circa 3oo miglia (70 leghe tede* 
sche) potrebbe farsi comodamente in i5 ore, allorché le testé 
menzionate linee venissero costrutte, e fra te compagnie, mercè 
di opportuni accordi, ben combinati fossero gli arrivi e le par- 
tenze alle rispettive stazioni. ( Corr. Mere, di Gen. ). 

_ Strada da Bologna a Livorno , per la Por retta e Pi" 
sto/a. — Ravenna con opportuni lavori idraulici va a migliorare 
le condizioni del suo porto Corsini, e per tal modo da renderlo 
atto a ricevere legni di maggiore portata, e specialmente basti» 
menti a vapore, i quali stabiliranno una comunicazione perio- 
dica tra quella città, ed i porti di Venezia, Trieste ed Ancona* 
Ravenna per le strade nuovamente costruite, e per quelle at- 
tualmente in costruzione in Toscana, verrà a mettersi in rela- 
zione diretta con Firenze, e con Livorno (1). Per tali provvedi- 



ti) Imola, Faenza, e Forlì, ciascuna avrà la sua strada fino al con- 
fine toscano, (Tonde si partiranno due strade, P una per Rocca San 
Casciano, e V altra per Marradi, le quali ambedue si dirigeranno su Fi- 
renze. 
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menti, t traffici dell'Italia centrale con l'Austria, e con la 
Germania meridionale dovranno riuscire più celeri, e meno di- 
spendiosi , che ora noi sono, e Ravenna diverrà la piazza di' 
questo commercio di transito. 

In tale stato di cose, Bologna sollecita dei *uoi interessi , 
•ta ultimando l' apertura di una strada più breve, pio còmoda, 
e più sicura dell'attuale, ed intesa a metterla nella più diretta 
comunicazione con Livorno. Questa nuova strada costeggiando 
il Reno giungerà al confine toscano presso la Porretta. Egli è 
di un grande interesse sì per il bolognese , come per le Toscana., 
che venga sollecitamente intrapreso il tratto da Pintoja al con- 
fine toscano, e che la società , che assunse I' incarico della co- 
struzione metta ornai mano all' opera , sforzandosi di ultimarla 
il più presto, che le sarà concesso. 

£ qui giova notare, che importante è il reciproco traffico 
si di consumo , che di transito tra le Legazioni e la Toscana , 
o altrimenti tra Bologna e Firenze, nelle quali città oggi si 
concentra. 

Le Legazioni esportano annualmente all' estero per 3o mi* 
iioni libbre di canapa, per 3 milióni libbre stracci , oltre il riso, 
il butirro, ecc., ecc. 

La Toscana approvvisiona d' olio d' oliva le Legazioni men- 
tre esse ricevono por la via di Livorno molti articoli coloniali, 
e di manifatture, ecc. «$*. L* 

Navigazione. 

— Lavori al Porto Corsini presso Ravenna. — Sembra 
certo, che finalmente si metterà mano ad eseguire i lavori 
idraulici necessarj, onde i bastimenti a vapore possano approdare 
agevolmente presso Ravenna. Le somme occorrenti saranno 
somministrate dal pubblico Erario, dalla provincia e dalla città 
di- Ravenna. 

Il vantaggio che sarà per risultare da tali opere non sarà 
già il locale, ma si estenderà alle Legazioni ed alla Toscano, la 
quale è già in misura di profittarne immediatamente per le 
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nuove strade tra Firenze e Forlì , e per l'altra, che sta apren- 
dosi «da Firenze a Faenza. Questo vantaggio diventerà pòi pia 
notabile se si costruirà la progettata strada ferrala da Livorno . 
a Firenze. 

Ravenna oggi isolata , e senta reiasioni di traffico , pro- 
mette di divenire un centro d'affari per il commercio di tran-, 
sito tra Venezia e Trieste da una parte, e le Legazioni, Anco- 
na, e la Toscana dall'altra. _ Gbe i necessarj. lavori d' arte 
sieno sollecitamente ultimati, onde questa città possa quanto 
prima godere di un tal benefizio, che può renderle la vita. L. S. 

— Cenni sulla convenienza di un battello a vapore per 
la corrispondenza tra il Continente e P Arcipelago toscano s 
onde sollecitare e render sicura la medesima , non meno che 
minorarne la spesa nei rapporti finanzieri dello Stato* dei par* 
titolari e della utilità pubblica. — Un bastimento a vapore che 
per speculazione dei privati si attivasse .in Livorno per i viaggi 
all' isola dell' Elba , arrecherebbe gioiti .vantaggi al commercio, 
faciliterebbe ed abbrevierebbe la corrispondenza , diminuirebbe 
molte spese , ed offrirebbe più comodo , e maggiore facilità a 
coloro. che volessero trasferirsi all' isola dell' Elba. 

i. All'Elba la posta giunge due volte per settimana e quan- 
do il «tempo è stravagante la barca o è trattenuta qui, o da 
Piombino non pub tornare. Le lettere che da Firenze partono 
il giovedì giungono all' Elba la successiva domenica : e vi giun- 
gono il mercoledì quelle partite il precedente sabbato. Così il 
corso di posta è lunghissimo , di due sole volte per settimana , 
ed incerto perché non sempre il tempo permeile alla barca il 
partire ed il tornare.. 

E parimenti lunghissimo il corso delle lettere che da Li* 
vorno e dall' Elba vanno a Grosseto , nel resto della Maremma, 
e luogo il litorale toscano fino ai presidii per la strada di Fi- 
renze e Siena ; perchè gli abitanti di quei paesi .godessero in 
quanto alla eorrispeodenza postale i vantaggi medesimi che ri- 
sentono gli altri abitanti della Toscana , converrebbe che un va- 
pore fosse destinato a questo servizio. Partendo da Livorno por- 
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terebbe le lettere a Portoferrajo , e quindi proseguirebbe toc- 
cando Piombino e l'isola del Giglio fino a Orbetello, lasciando 
colà le lettere per tutto il resto della Maremma ; tornerebbe a 
Livorno facendo le medesime stazioni , e porterebbe le lettere 
provenienti dalla Maremma , dai Presidii , dall' Elba. Ecco co- 
me per questo verso il vapore sarebbe di utilità al commercio. 
. a. Il R. Governo spende somme considerevoli per il tra* 
sporto da Livorno; e Portoferrajo e viceversa dei militari che di 
tanto in tanto variano di battaglione , delle reclute , ecc. £d il 
Governo spende somme vistose per il trasporto delle troppe di 
guarnigione, la quale si cambia ogni due anni. Da Portoferrajo 
le truppe vanno a Piombino , e di colà seguitano il viaggio per 
terra sino a Livorno con grave dispendio per il trasporto degli 
equipaggi* Qualche volta è accaduto che il tempo cattivo abbia 
trattenuta la partenza delle, truppe , e questa circostanza contin- 
gibile , facilmente aumenta le spese. 

Se vi fosse un vapore che facesse viaggi da Livorno all'El- 
ba , il trasporto delle truppe si farebbe con quel mezzo più cer- 
to , piti comodo , più economico. Lo stesso dicasi pel cambio 
delle guarnigioni dei presidii , e pel trasporto del denaro , che 
dal continente invia all'Elba il governo, quasi mensual mente , 
per mezzo della Spronsra , , onde sussidiare la cassa delle Rft. 
Rendite, ed il Commissariato di guerra in Portoferrajo per le 
diverse contingenze. 

3. Secoodo la moderna riforma giudiziaria gli imputati e te- 
stimoni nei giudizi criminali di competenza della Corte regia , 
debbono andare alla discussione in Firenze. Quelli nei giudizi 
di competenza del Tribunale di Prima Istanza di Livorno, da 
cui .dipende in questo rapporto l'Elba, debbono andare in 
quella città. Neil' uno e nell' altro caso il Fisco supplisce alle 
spese per il trasporto , ed accompagnatura degli Imputati, e per 
il trasporto' dei testimoni. Questa spesa i di considerazione ; ol- 
tre di che spesse volte accade , che t testimoni per causa del 
tempo contrario , o per mancanza di occasioni non siano repe- 

An* ali. Statistica , voi. LXIF. 27 
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libili io Etrtmc , o io Livorno fl gioroo destinalo per 4a di- 
scussione «fotta- cauta , ed ecco un imbarazzò ed uno sconcerto. 
Pub H tempo contrario impedire ai medesimi il ritorno all' El- 
ba , ed ecco un nuovo aggravio pel Fisco. Coi vapore si dimi- 
rainuirebbe la spesa f e si sarebbe più certi , che i testimoni 
fossero presenti alla discussione il giotn» determinato , é potes- 
sero quindi restituirsi al rispettivo loro domicilio. 

4* Siccome sono stati elevati tanti obbietti e contro la in- 
venzione di utili macchine , e contro i vapori, e contro le strade 
a rotaje di ferro , cosi si obbietterà che un vapore per i viaggi 
dell' Elba paralizzerebbe la industria ed il guadagno «ti tanti 
padroni e marinari , che coi legni e ve4a feono i viaggi^ a dei 
trasporti da qui a Livorno e viceversa. 

A. questo obbietto potrebbe rispondersi col principio gene- 
rale che al pubblico bene deve cedere la utilità dei privati ; e 
con la speciale avvertenza che il vapore si occuperebbe so/tanto 
del trasporto delle lettere e delie persone, non di mercanzia di 
grosso volume , delle quali non potrebbe incaricarsi perchè la 
sua breve fermata all'Elba l'impedirebbe di caricarle, e ri- 
spettivamente scaricarle : cosicché per i bastimenti a vela reste- 
rebbe sempre il commercio, ed il trasporto del grana > farina 
e di tutti gli altri generi necessari aUa vita, oh* tutti da Li- 
vorno vengono air isola dell 4 Elba. 

Sebbene il Mediterraneo sia percorso da molti battetti 'a 
vapore , pure è continuamente solcato anche da bastimenti a 
vela . i quali di certo non vengono e vanno, vacanti da un porto 
all' altro. Così la esperienza insegna che pub benissimo conci- 
liarsi 1' esistenza di ambi i mezzi di trasporlo. 

5. A tali considerazioni pub aggiungersene una speciale pel 
clima dell' Elba. Prestasi il clima a prodotti precoci : manca il 
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come estt&rti ; quindi pigrizia net coadiuvare h* feracità naturale 
del suolo. Un battello a vapore che io poche ore portasse nel 
Continente le fresche primizie vegetabili dell'Elba , potrebbe 
per il certo lucro ridestai*- i» a, usi li abitanti la industria agri- 
cola. 

— Navigazione straniera nel porto di Costantinopoli nel» 
Vanno 1839. — Il quadro numerico che presentiamo dei basti- 
menti di varie nazioni etttrati" net porto di Costantinopoli naUW 
no 1839 prova come il commercio italiano colla Turchia sia di 
molta importanza, pqichè il terzo circa dei bastimenti ivi diretti 
appartepgqpo agli Stati Italiani. 






1 



Nazionalità dei bastimenti 



Nomerò 



Americani (Stati-Uniti) . . - . 3 

Belgj ** 

Danesi 8 

Francesi 89 

Ellenici .......... «899 

Inglesi .......... t*°7 

Olandesi 5 

Prussiani • ** 

Russi 68 a 

Svedesi . io 



Austriaci. • . < 
Delle Due Sicilie 



*5 

.2 

— ì Sardi 
Toscani 



999 

vji 

iq83 
3o 



4937 



3384 



Totale bastimenti 7 Jai 
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^Uaneta ^ccen^càe^ 



MaCCBIRA D'lflVE*ZIOAB DI BoBTOLO LAZZABI8 

e Fbangbsco Pbbim di Venezia. 

A. Bortolo Lazzari* e Francesco Perini negozianti in Venezia, 
u. 8074 e 36aa , si è accordata la privativa per cinque anni , 
segreto per l' invenzione di una macchina , mediante la quale si 
ficcano entro terra difoodo asciutto entro le lagune ed i fiumi : 

x.° Dei poli con berte del peso di 5oo sino a 2000 libbre 
e ciò verticalmente ed obliquamente , oppure di cavarli dalla 
terra. 

2. Con cui si mettono in movimento dei bastimenti del 
carico di i5oo centinaia tanto sul mare quanto sui fiumi. 

3.° Si trasportano pesi considerabili ad una richiesta al- 
tezza. 

4*° Si asciugano paludi o si inondano. 

5.° Si purgano porti di mare. 

6.° Si mettono in movimento i magli per battere il ferro , 
per muovere le seghe nei molici di sega e di macina, per met- 
tere in opera la pila del riso per uso di strettoio, ecc., ecc. 

7. Finalmente per mettere in movimento aratri e carrozze 
senza strada di ferro, la quale macchina combinata con un asse 
curvato, mediante due leve applicate alla fine di quest'asse, delle 
quali ognuna agisce co.Ha forza di due cavalli , vengooo mosse 
per mezzo di uomini più presto o più lentamente da ogni dire- 
zione, di modo che con una berta di 2000 libbre, cooperao* 
dovi 16 persone che fanno le veci di 3a cavalli in un'ora, si 
ottengono duecento colpi dell'altezza di io metri, la quale ve- 
locità e fona dei colpi si aumentano o diminuiscono facendo uso 
di una berta più greve o più leggiera e di (orza maggiore e 
minore. 
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Larghe vie; 

Quasi tutte le strade di ferirò di grandi dimensioni sono 
state fatte fino ad ora con una larghezza di via di quattro pie- 
di , otto pollici e mezzo inglesi ( im e 4* )• Nella strada di 
ferro da Londra a Bristol, il sig* Brunel diede alla via 7 piedi 
inglesi per avere la facilità di dare alle macchine delle ruote 
di un diametro maggiore , e , come conseguenza , la possibilità 
di acquistare una celerità maggiore. Questa aspettativa* dice il 
sig. di Pambour, si è realizzata in un grado soddisfacentissimo • 
ma colla via che si è data a 'questa strada di ferro sarebbe 
possibile ottenére sotto il rapporto della celerità dei risultati 
molto più vantaggiosi ancora. La celerità di una locomotiva di- 
pende dalla quantità d' acqua vaporizzala in un tem^o dato ed 
il slg. di Pambour, nella sua teoria della macchina a vapore 
dà delle formule atte a far conoscere il rapporto fra queste due 
quantità. Le macchine impiegate sulla strada di ferro da Ltver* 
pool a Manchester vaporizzano , termine medio , ottanta piedi 
cobi d' acqua per ogni ora. Sulla strada stabilita dal jig» firu> 
nel, le macchine di forza media , vaporizzano circa iso piedi, 
ma atteso 1* intervallo che rimane ancora fra il lato della cal- 
dàia e le giumelle di sostegno, si potrebbero mettere su quella 
via delle locomotive , che vaporizzassero fino a trecento piedi 
per ora , senza constderab irniente aumentare il peso della mac- 
china. Calcolando dunque gli effetti che possono produrre, que- 
ste locomotive , si trova che potranno condurre la medesima 
carica di cinquanta tonnellate brutte ( compreso il convoglio ) 
colle celerità seguènti : Macchine di 1*0 piedi cubi di vaporiz- 
zazione celerità di 32 , 4 miglia per ora \ coke o,65 libbre per 
tonnellata, per miglio. Macchina attuale di 200 piedi cubi, 38,5; 
coke 0,9/4. La medesima macchina con ruota più. grande e ci- 
lindro più piccolo; 4 1 fi* coke, o,85. Macchina di 3oo piedi cubi, 
5 1,4» c °fc e » *>°3* Considerando questi risultati, si vede che le 
locomotive a larga via possono condurre la medesima carica 
media con celerilà molto più considerabili , che le macchine a 
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via stretta , e che la celerità, deHe prime può essere rad- 
doppiata. Con un carico composto unicamente del convoglio di 
approwisiene mento , il sie> 4i Jambon* stima che. la celerità 
salirebbe Qno a 65 migli* per ora. Finalmente Y $* r k mac- 
chine! più petenti , un* larghezza di via di 6 piedi e meno in- 
glesi , e due metri franteti , sarà sufficiente per dare il maxi- 
mum 'delta celerilà ( Aca4. Smm< %5 ncmmK ). 



lfatx> ricitB di «mrvfifijt oa.' T*awTt d*sb$*i wua stovfjc, 

ÒABTB, UGfl, ECC M fSH MgBZO, QC*L A, , tOCS. , . 

4 «Dopa* la bella scoperta idi Daguerr* e df Wwp<ìc» pubblicala 
datta generosità dei Gavceno. Francese» io creda, chat non t'ha 
cittì deWorbe civiltà tato, o¥e noe. si ripesano coosim^i esperjeq- 
te r e 'noe si tenta di perfezionare i metodi e l'applicazioni} così 
i lavori interessanti «tei «gnori Donai» Tabbot, JUasaign% Bayard, 
Verfgnoo, Jobard a Dupoot, non ohe .quelli di jwj italiani, quaj} 
fono Ingegnane. Moazooi a l'ottico Duroni, e tanti altri che pei; 
brevità tua lascio. £ ha atta tutti quasi di mira, l'impressone fo- 
togenica «ulte carta, giacché non sono toeepo convenienti le lastre 
di rama inargentato* <. 

Mal ai è eoi sali d'argento che ti cernetene per lo più, e si 
otteaiaero dei buoni risultati; questa via oerfc e incerta e costosa 
per gftoeaperti, massime «tee a tanto che non venga pubblicato 
un precisato metodo di operare. 

Qfoi sappiamo però, che anche eliti saji enea cpstosi, risen- 
tono ràdane della utee disposti con? eifteoteroenta ; così io volli 
provare quelli di -cobalto, di taaagaaete e di croato, e conseguii 
massime eoi- cromici a g evolm e nte delie ripcndMÙoni di stampe* di- 
segni e «imiti. Né mi fa' meraviglia quao4o seppi fai giornali, 
ehe altri avevao cootomporcneeoMut* riaiejtato> simile processo* 

Ansi , siccome ' un Belgio prepcaiovA lm ttajftra ,di iodio per 
convertire fa escuto < le ombre invertite dejja lupe. ( in chiaro ) 
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neiia riproduzione dèlie stanne, io pure feci varie prove, e ve* 
àeitéù con ovatta precisione si r*pi?òduetvaoa WO tallo» tinAe 
violacee, e bleuastre tutte te ombre, in attaglio ,. sperava, gure 
di giungere a buoni risultati, impregnando anche le stoffq e le 
carte di amido o destrina,, giacche non sono che le carte di ^Fran- 
cia fabbricale coli' amido, che risentano fazione deificalo, 1 colie 
si sa esser questo il tae^ko più facile pè'T <Jishtlguère-det!e cftfW 
da quelle fabbricate con fa dotta & gelatina; Una dopo v»rj(.e$pe* 
rimenti mi convinsi che troppo instabili sosto questi risulta^, poi? 
chi H*, pochi, giorpi. si smarrivano ed es-àcqapdosi si offuscayaao 
per la fugacità dell'iodio. 

Dietro queste ed altre prove, panni adunque che colla rea- 
zione della luce sul bicromato di potassa , il quale costa' pochi 
sòldi all'oncia, si possono sperare de 7 buoni risultati, ove ai estenda 
questo a varj utili impieghi, «in per 4ppkird oV disegni , ruannè 
o trafori , Aia per aver fedirne*!*; d^egtoate dell'erbai fiofi per 
uso botanico, portandosi seco della carta, cromata anche nelle 
erborizzazioni. Le donne stesse potrebbero facilmente servirsene 
per stamparsi in pochi istanti qualche fazzoletto , grembiale od 
altro, in giallo più o meno oscuro, a secónda delle replicate so- 
luzioni Ai 'detto «ale iti eui sì tingerebbero facendoli paro asciu- 
gare d J uoa volta all'altra, e stirandoli bene prima di applicarvi li 
disegni e di esporli all'azione dell» luce solare, dopo la quale 
vanno subito replicata mente lavati con acqua comune. 

Un'altra applicazione trovai che si potrebbe fare della solu- 
zione di bicromato di potassa all'industria, onde disegnare dotta 
luce pure i mobili biancastri o gialli cotanto ora in uso, 'e db 
consisté oètt'impregoare t legnami, k mobili prima d^nvernkiàib, 
beai lisciali e fiditi, eoa aletta soluzione, due o ti e volte lascian- 
doli asciugare all'ombra , poscia disponendovi sopra que'disegtii, 
erbe secche, fiori, o ritagli, cifre, emblemi od altro che si vuole } 
coli 9 avvertenza di affrancarli questi con pezzi di vetro affinchè 
non si smovano, e di esporli alla lucè sino che la parte scoperta 
non si oscuri ben bene, levandoli poscia dalla luce e lavandone 
i disegni ottenuti in chiaro , ben bene coll'acqua, quali asciugati 
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ti possono poi faattmente odorare io iroso, verde, bleu, con tin- 
ture o soluzioni dì saie, di reticoli od altro, ed i* verniciandoli 
poscia secondo il solito 

A questi e simili impieghi esponendo degli altri sali, chi sa 
che presto giunger non, si possa a dei buoni risultati, onde far 
riportate .dajla luce ogni disegqo; ma io non voglio tralasciare 
di qui; notare che forse a tulle queste reatiooi della luce sui 
sali metallici, i prìnoipj organici che esistono nell'aria e nell'a- 
cqua aver possono un'influenza, giacché io trovai sempre che 
adoperando soluzioni vecchie od aggiungendo alle medesime un 
po' di. sgomma o colla e lasciando anche asciugare all'ombra le 
carte o stoffe, queste divenivano più sensibili alla luce e più oscu- 
rate, e la gomma stessa pareva fissarsi col sale» 

Intanto siccome dall'esperienze di Scanlhan si sa, ohe po- 
nendo del nitrato d'argento appena fuso in tubi di vetro ben 
chiusi, non si annerisce benché esposti alla luce solare come Io 
fu quello che veone esposto all'aria ed in contatto di sostante 
organiche ti può temere che l'incertezza delle soluzioni d'argento 
possano da ciò provenire. 

Finisco col dire, che obbliar pure non si dovrebbe l'azione 
della luce solare sulle sostanze resinose, prima sorgente di tante 
scoperte; e tentar così di avere, mediante vapori nitrici, muria- 
tici e fluorici sul ferro, rame, vetro od altro de' disegni più mar- 
cati e più stabili, che non sono le sfumature mercuriali sulle 
lastre inargentate, belle sì ma fugaci ben più delle vive tinte di 
cui sono ammantate le farfalle policlore. 

G. Coppa, farmacista. 
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